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LIBRO PRIMO 


(irande suol chiamarsi un uomo, che savio nelle delibera- 
zioni , d’ animo sicuro fra i pericoli , forte nelle, avversità, colla 
prudenza temperando il coraggio , compì dinìeile impresa. Pure il 
valoroso non ineriterehbe 1' onorata nominanza , che di lui suona 
nel mondo, se con cllìcaco zelo non promosse il pubblico bene. 
Imperocché nulla , che sappia di grande , polendo derivar da ciò , 
che sia spregievole , indi.rno spera d' acquistarsi gloria chi sosten- 
ga fatiche, e slìdi la morte ad impulso d'ambizione, o per ap- 
petito di vendetta. È grande un uomo , che a popolo rozzo apprenda 
gl' ordini civili, i mestieri e le nobili discipline, che fanno il 
vivere più agiato, cd i costumi più eleganti, o con profondo 
ricerche scoprendo verità, c sterpando errori , alleggerisca i mali, 
che senza intuì missione travagliano la gente umana. Ma dii vegga 
più diritto del volgo non può diinniar grande un gucriiero, che 
a spavaldo orgoglio sacrilicando la pubblica fdicUà , sconfigga 
cscrcili, e si coroni d’ alloro . benché meniimenti , che dìsprezzano 
gli oltraggi del tempo, ai secoli più lonlani tramandino la mera- 
viglia delle sue prodezze. L’ Inglese , clic coll’ inncsio del vaccino 
serba in vita migliaia di fanciulli , è più grande del Macedone . 
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il cui nomo faceva impallidire i monarclii d’ Oriento. ( 1 ) (inegli 
sospinto dali’ amore , clic lo scaldava per gli uomini , con ogni 
. industria s’ argomentò di migliorarne la dura condizione ; questi 
frugato da bassa voglia impose loro balzelli, ne tinse i campi di 
sangue , ed accrebbe le calamitii clic soffrivano. Egli è vero, che 
col senno c colla mano s’acquistò la potenza, che bramosamente 
cercava, o i piaceri c le ricchezze c gli onori, che sogliono 
andarle compagni. Ma essa è stala il più delle volte conseguita 
da ribaldi , che senza modo n’ abusarono , c vuoisi differenziare 
dalla grandezza , la quale non procede clic da impresa per virtuoso 
fine compiuta fra dillìcollà , che contrastavano agli accorgimenti 
dell’ ingoio, c alle opero del valore (2j. Se 1’ una cosa non si 
dissomigliasse dall' altra , grandi dovrebbero per fermo chiamarsi 
Sejano c Tigellino, che con sozza viltà blandirono tiranni (3), 
bruttura d’ ogni peccato, o a loro posta governarono I’ Impero 
romano. Gli svergognatissimi furono codardamente piaggiali e te- 
muti da un popolo, clic sopraffatto dal vizio poltriva in turpe 
servaggio; ma vilipesi ed aborriti da chiunque ucU’ universale 
corruzione serbasse favilla dell’ antica virtù. 

Laonde se per portar giusto giudizio degli uomini , che trassero 
a riva un’ impresa, dove tenersi cura dello scopo , che si proposero , 
degli ostacoli, che dovettero vincere , e dei servigi, che alla patria 
0 ai mondo prestarono, fra i più grandi, che colla mente o col 
braccio meritassero d' alcun popolo , a diritta ragione si annovera 
Daniele O’ConnclI, che da tutta Tulliana famiglia sarà onoralo, 
finché T universo non si dissolva. Egli con magnanima eloquenza 
riscattò la nativa Irlanda dal servaggio , onde T anglicano governo , 
rollo il freno della vergogna e del rimorso, da tre secoli T opprimeva; 
la religiosa e civile libertà reudelle a’ popoli cattolici, che diversi 
d’ origino , di costumi , di favella sono governali dal brillannico 
Leopardo : e tuttoché privalo , emulò la gloria di Costantino , che 
solo da disumana tirannide redense maggior numero di schiavi (i). 
Non possono recarsi in conto le ai li bieche , con cui T aristocrazia , 
lo setto ed i ministri lo circonvennero , c senza dargli mai tregua 


(1) Romagnosi. 

(:2) Strength from truth divided and just. 

Ulaudable nauglh inerits but dispraisc. Milton. 

Fortune, or Icnicrity has somclìmes uiadc béroes, hnt virine alone can 
forrn greal men. Mìllousc. 

(3) Tiberio e Nerone. 

(4) La Tordaire. 
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10 molestaroDO, percLù sbigullito delle diflìcollà si togliesse giù 
dall’ impresa, u franchoggiatu dal favore del popolo indarno s'af- 
fidasse di compirla colla potenza dell’ ingegno. Per metlcrlo in 
mala voce all’ Irlanda, clic nel generoso poneva lo sue speranze, 
0 scemargli 1’ autorilà che non altrimenti v’ esercitava , che se 
n’ avesse tenuto lo scettro, lo accusarono di delitti, lo Iradu.ssero 
in carcere. E menzogne o processi e condanne fallendo all’ uopo 
di torgli la pubblica fiducia, prezzolarono sicari, che con occulto 
insidie od aperta violenza lo trucidassero. Tutto fu nulla. Egli con 
mirabile saldezza d" animo affrontando pericoli, e durando fatiche 
per la redenzione d’ un popolo, che amantissimo della libertà vol- 
le piuttosto fremere in abbietta servitù, che rinnegare il patrio 
culto, senz’ armi, senza congiure, senza stragi lo ripristinò nei di- 
ritti che dall’ inglese perfidia gli erano stati con inìque leggi ra- 
piti (1). E la mìsera Irlanda avrebbe novellamente veduto fiorire 

11 commercio, prosperare 1' agricoltura, svilupparsi gl’ ingegni, e 
le dolcezze della concordia succedere alla virulenza della nimistà, 
se la morte che lo sovragiunsc, non gli avesse tolta la gloria di 
staccarla dalf ìsola sorella, affinchè governata da parlamento na- 
zionale fra breve tempo ricoverasse I’ antico splendore. 

Nessuna storia narra un’ impresa, che maggior diletto deb- 
ba apportare della pacifica rivoluzione compiuta dall’ eloquente 
tribuno. Per dieci lustri i à) 1' Europa c f .Vmerica meravigliando 
riguardarono un papista, che acceso di patria carità cozzava con 
governo protestante, il quale non gli potè mai rompere i disegni, 
uè fiaccare il coraggio. Se egli avesse sofferto, che i cattolici por 
uscir di servitù brandissero lo armi già da loro apparecchiate, il 
piacerò che si prenderebbe, leggendo le guerresche valentie di 
un popolo che difendeva la religione cd acquistava la libertà, sa- 
rebbe spessamente interrotto dalla dipintura di terre vermiglie di 
sangue, ingombre dì morti, c dal disperato dolore, con cui spose 
e madri avrebbero pianto mariti e figliuoli col ferro in pugno ca- 
duti nelle battaglie. Del decreto che la emancipò, f Irlanda deve 
sentir grado ad uomo inerme, o ì cittadini i>er lui redenti altre 
lagrime non ìsparsero da quelle in fuori, che la consolazione trae- 


(I) By the erucUueiit of a code of Die luost dexterous, bui airocioiis iuU 
quity, that ever stnined the aunals of le^jisltUon. Mcn>o>r. 

{S) Dal t800 fìno al i829 combaUtt per 1' erniiicipazione ; da) 6no al 

termine della vita per la revoca del deerelo, rlic univa 1‘ Irlanda coll’ Inghilterra. 
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va loro dagli ocelli. Da Capo Chiaro tino all'aiginc del (ìigaule (!' 
sì festeggiò la vittoria da lui riportala sull' anglicana tirannide ; 
ma i lieti cantici non s' alternavano colle discordi grida die d'or- 
rore e di pietà strìngono I' animo a vicenda , se schiero armale 
di armate schiere trionlìno. Le donzelle irlandesi andando col cri- 
ne coronalo di mirto ad incontrare il fervente cattolico, che araldo 
di liborlà da Londra tornava a Dublino, sull' arpa dei loro padri 
non cantavano il valore d' un guerriero che colla spada avesse 
difeso i diritli del popolo, ma le virtù d' un cittadino, da cui gli 
erano stali col senno c culla voce rivendicati. 

Mentre in Italia coloro che paiono più teneri della libertà, fan- 
no mal viso alle religiose credenze che le varrebbero la più sicura 
guarentigia, non sarà, mi penso, altro che bene descrivere i peri- 
coli, le fatiche e gli alTannì che il grande oratore sostenne, allìn- 
chè religione e libertà fra loro si conginngesscro in amico am- 
plesso, 0 r Irlanda pel sospirato accoppiamento delle iuelfabili suo 
sciagure si ristorasse. .Ma prima di narrar coso, elio a molti non 
parranno somiglianti al vero, toccherò dell' indole o dei costumi 
il’ un uomo più celebre che conosciuto. 

Rampollo di famiglia che aveva regnato in Irlanda , con 
grandezza d’ animo tenne fede a nobiltà di lignaggio, ed as- 
sai prestò confortò la patria di speranze , che non 1’ avreb- 
bero deluse (2). Fanciullctte dimandava ronlozza delle vicende da 
essa sofferte , ed il volto gli rideva di gioia, se il maestro ne 
rammentasse I' antica prospcrilà , e gli si bagnava di pianto, se 
ne dipingesse il pre.seuto siiuallore. Varcato il terzo lustro, pe- 
riglioso morbo lo sovraprcsc, e all' accendersi della febbre re- 
citava le parole di Douglas, che trafitto da un sicario dolevasi 
di perder la vita prima d'averla illustrala colla gloria, che de- 
riva da servigi renduti alla |ialria Giunto all' età, che dalle 
ameno letture sì volge alle lilosolichc discipline , fu portato 
in Francia e posto nel C.nllegio di sant’ Omero, d' ondo so- 
levano uscire allievi che a coltura d' ingegno bellamente ac- 
coppiavano eleganza di costumi (3). Dava opera allo .scienze 
morali, quando la Francia vonneglì a schifo per gli errori disse- 


Frolli Cape Clenr lo ihc Ciani' a Cauteway. 

(2> Ntequo a Carhen nella contea <!i Kprry a’ fi d’ Agosto 1775. 

(5) Irelaiid’ $ future f.ihsralor rrreivcd (hai ìntellertuai vigour and niciital 
strenglli imdor the fnslrring wtitg^ of tiie Frencli Cagli', wliìcli he ìiat! tirxcr 
''htninrd front thè pawi of Engli»li Lion. Mnnoir. 
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minati c pei delitti commessi dalla rivoluzione . che s(;uminò tutta 
la terra. Temprato al giusto e all' onesto , non potendo comporta- . 
re , che proterva libertà rinnegasse Cristo e il vangelo , senza 
alcun ritegno trascorresse ad orribili misfatti , c principe non per- 
verso decapitasse colla bipenne del carneGcc , disdegnoso fuggi da 
un snolo, ebo di molto ed innocente sangue fumava (1'). La di- 
rittura dell' animo, ed il fervore della pietà potevauo essergli di 
schermo contro i lacciuoli , che I' eresia gli tendesse , ed in Lon- 
dra applicò la mento alla britannica giurisprudenza. Essendosi nel 
1793 aholila la legge, che ai cattolici vietava d' arringare nei 
tribunali , si addisse alla palestra forense ; c per forza di razioci- 
nio , fama di probità , e nervo di favella , comechè giovauo , entrò 
innanzi agli avvolgati , che in pregio più grande fossero saliti nel 
triplice reame. 

Delle doti richieste ad uomo, che voglia padroneggiare un 
popolo, a suo talento destandone c moderandone le passioni, la 
natura e la disci[ilina lo avevano fornito. Dignitoso , gentile , mo- 
desto, di sè stesso ispirava affetto ai cattolici, e riverenza ai 
protestanti. Campione della verità intrepido, soleva a chiccliefosse 
cantarla senza barbazzale , benché sapesse che ai tiranni della sua 
patria ne sarebbe tornato gravo il linguaggio. Altero porgevasi ai 
tracotanti, c li sbigottiva con uno sguardo; benigno ai peritosi, e 
li rinfrancava con un sorriso [ì]. Sobbarcatosi ad una impresa 
dopo d' aver preveduto i casi che potevano intervenire , non 
dietreggiava per diflicoltà , clic si fossero attraversate agli orditi 
disegni. Visitava i cattolici, elio gemessero nelle carceri ; sponta- 
neo li difendeva innanzi ai tribunali; colla voce e colla stampa 
li confortava do' suoi consigli. Se si dovessero elegger deputali, 
prevenir tumulti, paciiicar discordie , dall' una trascorreva all' altra 
provincia; c nè per disagi, nè per fatiche gli si alUevoliva (3) 
il vigore della persona. Faceva ribalto da Fcnólon , so ragionasse 
delle cattoliche (lottrìnc; dal più ardente dei Gracchi, so della 
popolare libertà. Nei pi tvali convegni , nelle pubbliche adunanze , 
piangeva le miserie d' Irlanda , fulminava la crudeltà del governo. 


(1) He wa.s rlriven frtim «he continenl by thè alrocilic» of llic Freneh 
revotution. 0’ C. 

(2) Prout] with thè lianglily , and meek wtlh thè humble, bis frowii re-' 
biikes arroganee lo inferiorily , and liU amile lifts huniility to bis own levcl. 0’ C. 

(3) Like thè bridge «f Caeaar aci|iiires alrengtli and soHdity from Ihe vtry 
weight tif btirden (V C. 
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che le tolse diritti, i quali avrebbero difeso il povero dal ricco, 
r industrioso dal rapace , il debole dal forte , tutti dall' arbitrio 
dei magistrati. E mettendo sospiri di pietà , c rompendo in fremiti 
di bile, a suo grado volgeva le chiavi dcH'iiman cuore (1). Ram- 
maricavasi degli oltraggi , che a sfogo d' odio gli si facessero dai 
protestanti; rilìutava ogni opportunità, che per avventura gli si 
olfrìsse di prenderne vendetta. A singoiar battaglia sfidato da un 
cotal D' Esterre , che sicario degli orangisli lo andava ormando 
per trucidarlo, con arma da fuoco uccise 1’ impronto scherano. 
Fentitosi del fallo, innanzi al cielo e alla terra cbiamossene in 
colpa, c finché la vita gli bastò, con sincere lagrime lo pianse (2). 
Udivasi spesso pregare , che le ingiurie , con cui lo provocavano 
i sunì nemici , gli tornassero ad espiazione del sangue , che aveva 
versato. Cattolico di convincimento (3), se per la riverenza, che 
portava alla cattedra romana , qual papista sentisse dileggiarsi 
dai riformati, con viso brusco, con voce aspra 11 rimbeccava: nelle 
materie religiose metter meglio dipendere da concilio che da par- 
lamento; ubbidire a verga dì pastore che tremare a spada di 
tiranno; credere a Pontetice venerando che a monaco dissoluto, 
il quale dal chiostro rapisse vergine a Dio sacrata, e moglie se 
la rendesse (4). 

Le solide virtù , che gli valsero f amor dei cattolici e la 
stima dei protestanti, germogliavano dalla religione del Dìo cro- 
cifisso , che tino dalla jiiù fresca età gli aveva gittate uelf animo 
profondo radici. Essa per Bacone da Verulamio era il suggello 
della sapienza , per Grozio la regola della giustìzia , per Malebran- 
che lo specchio della ragiono, per Vico la legislatrice dei popoli, 
per Canova il ricco fonte del bello , che ideale chiamasi dai mae- 
stri. E I' orator politico d’ Irlanda venerava in essa una istituzio- 
ne , che racchiude il fertile seme d' ogni progresso. Ella in fatti 
colla luce delle verità rivelate feconda gl’ ingegni , c le native 
loro forze raddoppia nella coltura delle austere e leggiadre disci- 
pline. Ponendo in bell' accordo i diritti c i doveri del principato 


(1) L’ avvocato Sheil soleva cliìainarlo a Uaiiiiiig fra^mont » lava, rushlìgth, 
frclful tire, volume of ticry vapour. O’ C. 

(3) Jolm ()’ Connell. 

(3) My seiiUments are trauk and avowed ; 1 um a roman cathoUc froin 

('onviction. 0’ C. 

Il serait pcul-ètre catboliquu fcrveiit par raisun |K>ìitiqiie , s’ il nc V élail 
l»ar conscience religicusc. neaiiiiinrit. 

( 4 ) Caterina ^re, 
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0 dol popolo , e saiizìoDandi) le parti , die dall' uno debbono esser 
adempiute verso 1’ altro , guarentisce la perenne prosperità delle 
nazioni ; colla dolcezza d' una leggo , clic In sentimento religioso 
trasforma il vicendevole amore , tutta I" umana stirpo proponendo- 
si di ridurre a concorde famiglia , distrugge la tirannide , ristabi- 
lisce l’eguaglianza e favoreggia la libertà (1), tinelli per corrut- 
tela di costumi non trabocclii a licenza. Meraviglia ! Pare ebe ai 
mortali prometta la sola felicità , clic comincia dopo il sepolcro ; 
0 di sincere gioie conforta ed allieta il terrestre loro pellegrinag- 
gio (2;. Onde gli sapeva male, che il superbo anglicano ritìulasse 
il magistero del Ponletico, da cui sono interpretate e diffuse le 
dottrine, die riunoveltaronu la sembianza del mondo. £ sogghi- 
gnava, se vcnisscgli udito, dio un popolo discredendo le verità 
religiose si brigasse d’ acquistare la politica libertà , clic senza il 
loro benefico influsso non attecchisce , o non dura. Perchè la regina 
del Tebi'o fosse elcriia , Numa le impose leggi , che la facessero 
santa (3). E di vero so non si teme Dio , è forza che temasi 
r uomo ; che le passioni del popolo si spengano colla mannaia dei 
carnefice , se la religione derisa non potè frenarle col terrore delle 
suo minaccio; e che la società spaventata del vizio che imbaldan- 
zisce, e dei dditli che si moltiplicano, a sua difesa richiami' il 
governo , die già proscrisse, d’ un solo. Ad estrema libertà succe- 
de estrema servitù. Per lo che 1’ Irlandese con umil cuore vene- 
rando una forma di cullo , che custode c vindice del buono , del 
vero, del bello educa i popoli alla civiltà c alle istituzioni, che 
ad essa convengono , acerbo vituperava i ribaldi , che no osserva- 
no lo pratiche, e ne trascurano i doveri. Costoro, della religione 
facendosi maschera, si picchiano il petto, c corrompono fanciul- 
le ; biascicano preghiere e ghermiscono I' altrui ; a collo torto fa- 
vellauo di carità, e ad occhi a.sdutti veggono i poveri basir di 
fame. Generazione d’ empi esecranda , che lielTasi di Ci Uto , illu- 
de gli uomini , c dopo d' averli con bugiarde apparenze gabbati , 
della loro semplicità malignamente sorrido. 


<1) Tlie liiKtrty U fìràl iiislinct of tlù» gej)cr<>u& religion. U' C. 

Lamartine personiilca la religione , e coiti la fa parlare alle I*uleh?.e della 
terra. Per breve tempo io lascio il motido in vostra balia. Mentre voi profanerete 
i popoli, io ir euiunrÌ}H*rò 1’ anima. Verrà giorno, in mi le mie dottrine usci- 
ranno del tempio, ed allora il mondo sarà rinnovato. Storia dei (ìirondini. 

Chose adiuirable! La religion chrètienne, (pii semble n' avoir d* oiijcct 
«pie la félicilé de I’ autre vie, fait eiicore notre iKmluMir dans celle-ci. Montesquieu. 

(3) Donoso Cortes. 
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Pei' altezza d' ingegno , ed integrità di costumi 0' Connell 
veniva dai cattolici agguagliato a Tommaso More , che sofferse 
restremo siip|Tlizio , perché al sovrano d' Inghilterra negava lo 
spirituale prinialo. E veramente il tribuno d’ Irlanda reiidclle in 
molte pai ti imaginc del cancelliere della Drctiagna. Dcvoli amen- 
due ali’ avita religione, con sicuro sembiaiitc la difendevano in- 
nanzi a miscredenti, che ne impugnassero le dottrine, o nc deri- 
dessero i precetti. Saldi nella loro virtù, né per preghiera d’ami- 
co, uè per minaccia di polente, né per propria utilità ebbero 
mai contralT.illo alle leggi della giustìzia. Entrambi conforto dei 
miseri, con gentile amorevolezza accoglievano ogni maniera di cil- 
tadinì , che li ricercassero di consiglio, di tutela, dì soccorso. 
E merito dei servìgi, clic ad essi rendevano, eia la compiacenza 
d’ aver loro rasciugala una lagi ima , ed alleggci ilo un affanno. 
Egualmente nobili di animo , sdegnavano di dare alla menzogna 
faccia di vcrìlà; d’ oltcncro colle arti della volpe ciò clic potes- 
sero conseguire colla forza del leone ; di lusingare 1’ orgoglio dei 
princìpi per accanarsene il Irivorc. Impetuosa ora I’ oloquonza di 
0’ Eoimcll , placida la facondia del More ; ma 1’ uno c 1’ altro di 
salsi molli c d’ argute facezie comiivano i più solenni loro ragio- 
namenti. Teneri marilì, affettuosi genitori, fra le domestiche pa- 
reli si ristoravano dello molesle cure , che travagliano T uomo , 
che governa i pubblici affati (1\ 

L’ oratore d' Irlanda avendo per lunghi anni atteso ai gravi 
studi che convengono ad uomo di stato, di robusti argomenti 
confortava i politici suoi discorsi. Ma la maggior parte del popolo, 
più die dal valore delle ragioni che gli si producano, lascia 
persuadersi dalla maniera, con cui gli vengano esposte. Ed egli 
nelle pubbliche adunanze assalendo i nemici della patria libertà, 
con virulenta favella li com[uideva , c della turpissima loro ipocrisia 
rimbrottando gli orangisii, che sotto devote sembianze nascondevano 
anima scellerata, caldo di sdegno usciva in ]iai ole , che dovevano 
ad essi sapere dì forte agrume. Onde gli fu dato biasimo, che 
nell' inveire contro i |)roteslauti trapassasse la misura del conve- 
nevole , ed offendesse i procclU della religione , della quale prò- 


(i) The hmne niHdo tielightfiil by liis famlly w.is atfrr carcs ami agitations of 
profrH^ional and .publie. lìfc thn scene of all thè happines, O’ Connell enjoyed. 
Ile was indecd happy in that Nome . Imppy in Ihosp children , ìnto wliosc minds 
a sond niolher had early and mrebilly instillnd a reverence for reM;i;ion , thè 
Ime of (ìod . nnd thè love of theii eomiln . (V <]. 
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moveva la giuria. Gravissima è I' accusa ; imperocché nelle sauté 
scritture, lo spirito del Signore venne acconciamente rassomigliatu 
a sibilo di zellìro, che ravviva I' erbe del campo, c non ad 
impelo di bul'crn, che dibarbi le querele del bosco. Pur Giiolamu, 
a cui la Chiesa di Cristo rende onore di cullo, con paiole pun- 
gentissime svillaneggiò un monaco scapestrato; con modi tolti a 
Giovenale tralisso Uuflìno , che si penli d' averlo assalilo ; e morse 
un Icgulejo, che vólo di sapienza, e gonfio d'ambizione, di sé 
stesso menava gran vampo. Cd il mansnclissimo Redentore vitu- 
però certi ribaldi , die non si dovevano gran fallo divariare dai 
malvagi , contro i quali il fervido Irlandese aguzzava la lingua. 

.Ma se nemico dell' orrore lo assaliva con acerbità di mudi, 
amico degli uomini elio lo professavano, rendeva ad essi le 
testimonianze più sincere della carila cristiana, che compatisce, 
benefica, consola ogni maniera di persone, quali che siano le 
religiose loro credenze. Cessalo il conlliUo, e raflVeddatisi gli animi, 
anche ai più caparbi moslravn.si cui lese ; di ottima voglia soccor- 
revali coll'opera, col consiglio; ed essi voleiilicri si appajavano 
con lui, e piacevoleggiando con lui s' iiilralteiicvano (1;. 

Grandissimo fu il novero dei nemici ebo egli si acquistò , 
prendendo zuffa col governo; ma i prolcslanli , clic per colini a 
di mento, affluenza di ricchezze, o relliludinc di cuoro si levas- 
sero sopra la schiera volgare, si recavano a pregio d' essere con 
amorevul occhio ri°;uardati dal cattolico Irihuno, c con ludi ne 
celebravano le virtù. Mahon lo chiamava f avvocalo migliore, 
f amico più fedele , che il popolo d' Irlanda potesse avere; Plunkett 
il sostegno più saldo delf innocenza perseguitala, il eonfurlo più 
dolce della povertà oppressa. Molli solevano a lui applicare ciò , 
che Pirro diceva di Fabrizio: essere più agevole lorcorc il sole 
dal suo corso, che f integro cittadino dalle vie della oueslii (2). Gio- 
vanni Finlay per la legale sua dottrina e pei rigidi suoi costumi 
tenuto in grandissima estimazione, si meravigliava o doleva , che 
per dissensi religiosi dalle sette si dcnigras.se il più caro de' suoi 
amici , il quale arringando innanzi ai giudici , c declamando nelle 
adunanze del popolo, le difficili parli di polìtico c forense oratore 
per colai modo adempiva , da trascendere la misura di <inanto 


(1) Soleva dire rol vescovo il* Ippona; «iiliglle hommes , iiit«*rlL'iU> errore^. 

(2) To moro him frora his inlegrìty wonM hcrn mnrr «lilHcaU tli*n to 
bave pit'hoi! Ihc ’tua from biv roursp. 
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im uumu di gran ciioi c c di gran mente possa lare (1). Tommaso 
Steel, protestante di nettissima fama, a cui l'avvocato d' Irlanda 
soleva senza riserbo aprire i piii segreti pensieri . e le piii difTi- 
cili commissioni allìdarc , giuntagli all' orecchio la novella , che 
r amico era morto in Genova, per soverchio dolore usci del 
senno. Gol volto contraffatto , cogli occhi sbarrali trascorse le 
popolose contrada di Londra, e si precipitò nel Tamigi, dove 
sarrebbe certamente perito, se alcuni barcajuoli, che a breve 
distanza lo videro spiccare il salto c tuffarsi nell' acqua, non si 
fossero affrettati a ritrarnolo. 

Meidre viaggiava per I' Irlanda, gli amici più ardenti della 
libertà andavano ad incontrarlo, e dopo di avergli fatte liete 
accoglienze, sotto ricchi.ssìmi padiglioni, o in vaste sale gli da- 
vano pubblici desinari. Cattolici c protestanti sedevano alla stessa 
mensa, ed a gara lodandone la fortezza dell' animo e la nobiltà 
dell’ ingegno , gli testimoniavano il loro amore e la loro riveren- 
za. I*ur le livide sette , alle quali il giornalismo teneva bordone , 
a vituperarne il nome di.sseminarono io più scellerate calunnie ; 
che eccitasse il popolo a turbolenze , che nel suo cuore dispregias- 
se il cullo cattolico , c che soverchiamente amasse il denaro. Egli 
a se stesso consa|>evole delie sue dottrine e delle sue o|K-re, per 
altezza d' animo avrebbe sdegnalo di confutare lo sozze calunnie ; 
ma reputavasi a debito di smentirle si tosto che gli fossore 
giunte all' orecchio , perchè T onta , se egli avesse disinlinto , sa- 
rebbe caduta sopra il Consiglio cattolico, il quale per godere la 
pubblica liducia doveva non pure da ogni colpa, ma da ogni 
cosa , che culpa jiutesse sembrare al popolo , studiosamente abor- 
rire. l.a moglie di Cesare , diceva , non solo deve essere tersa 
d’ ogni macchia, ma anche d' ogni sospetto (1). Ed accennando 
a' suoi detrattori , soleva spesse volte ripetere , che avendo caccia- 
la la mano nel nido dei calabroni , non dovevasi altro aspettare , 
se non che i provocati insetti lo pungessero. 

Queste erano le virtù del Cattolico, che sotto gli auspici! 
della religione, dal servaggio più crudele, che gli uomini abbiano 


(i) A dcar head, un lionci»t heart, a munly |>nr|iose ^ no man at thè har 
laliours more in his profession , ami no man at board lahours tto miich in poli- 
lies; hul so lahour so miicli, and lo lahonr so well far c'teeds thè common 
MOtìofis of hiiman capacily. O’ C. V. I. p. 36:?. 

(I) Caesar's wife slionhl not ont\ he pure. Imi .vhe .shuiild ho a]>o^c su- 

■'liii ion. O' r. V. 2. p, 
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mai sulTerlo, avrebbe redeuta la misera Irlanda. Gli anlicbi suoi 
abilanli , se la storica verità si sceveri dalle bardiclic Unzioni, 
traevano origino dai Getti, e n’ erano selvaggi i costumi (I). Più 
alla pastorizia, die all’ agricoltura davano opera ; veslivansi di lane 
del naturale loro colore; abitavano caso fabricatc di tavole fra 
loro congiunte con vincili; il tetto era di forma conica , ed aveva 
un forame sul comignolo , perchè v’ entrasse la luce , o n’ uscisse 
il fumo. Oltremodo dilotlavansi della musica; e alle liattaglie cou- 
ducevauo i menestrelli , che sull' arpa cantando versi intiammas- 
sero il coraggio dei soldati (2). Con tanta destrezza maneggiavano 
una chiavcrina, che rompevano lo armature meglio temprate; per 
difesa portavano scudi di legno , e grosse treccie attortigliate alle 
tempia; befi'avansi dei cavalieri inglesi, che con maglie di ferro 
si schermivano dai colpì dello laude; dalla successione al trono 
escludevano 1' erede, che .sì fosse macchiato d' un delitto, vigliacco 
avesse 1’ animo , o deforme la persona (3). 

Quattro sono lo provincie, in cui 1’ Irlanda si divide, Lein- 
ster, Ulster, Munster, c Connaught, ciascuna delle quali era un 
dì governala dal proprio monarca. Uno stretto di mare, chiamato 
il canale di san Giorgio, la separa dall' Inghilterra; un altro non 
più largo di cinque leghe dalla Scozia. Nella maggior parte dell’ ìso- 
la fertili sono i campi (4) o deliziose le colline , die biancheggia- 
no d’ armenti. Marmi, ardesia, diaspri, amatisti traggonsì dai 
monti , ed alcuni fiumi menano pagliuzze d’ oro. Cinghiali , cervi , 
martore veggonsi errare per le foreste. Vi sono baie di tanta va- 
ghezza, che ì viaggiatori ne disgradano le bellissime con mera- 
viglia riguardate a Partenopc. Parecchi suoi porti si annoverano 
fra i più sicuri c più capaci d’ Europa. Tele, ferro, lana, buoi, 
porci , pesci , zafferano , torba , pellicce fanno il suo commercio di 
esportazione. Veniva da O’ Comiell chiamala la perla del mare , la 
gemma della terra. La capitato è Dublino, dopo la conquista fal- 
lane dall’ Inghilterra sedo del Viceré; o poiché lo dottrine della 
riforma vi furono introdotto, di due arcivescovi, l’uno cattolico, 
r altro protestante. L’ elegantissima città sorge sull’ imboccatura 


(t) Urompl , Lt'luiiil , Linearti, c $an Bernarilo nella viU di Malachia. 

(2) La lingua Irlandese fu chiamata da iluurk thè langiiage of song and 
of hcarl , del canto del cuore. 

(3) Questa legge oravi anche in Persia ; un lìgUo del re Kubad non potè 
salire sul trono, perchè aveva perduto un occhio. 

(4) Ireland Ì9 thè most ahuiMlantly fertile enmitry in tlic gioite. U‘ C. M. 80. 
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(i«l fiume ZifTey, dal quale è divisa in due parti eguali, ed ha 
cenlociiiquantacinquemila abitanti. 

L’ Irlanda venne dirozzata dall' evangelica legge portatavi da 
san Patrizio , die nativo delia Brettagna armorica vi fu menato 
schiavo prima elio uscisse di fanciullo (1). Selvaggio, superstiziose, 
proterve tribù , sempre in guerra fra loro , potevano parer poco di- 
sposte ad accogliere le pacifiche dottrine d' una religione , che ne 
condannava la cITeratezza dei costumi, o la crudeltà delle opere. Ma 
per la prudenza dctl' apostolo i principi, i bardi, ì capitani fi a tempo 
assai breve si raccolsero sotto il vessillo di Ciisto. Posciachè al 
cullo druidico di tirone-Cruac , al quale nella pianura della carne- 
ficina sì svenavano vittime umano , succedette l’ innocente culto del 
Nazzareno, le abitudini dell' isola per meraviglioso modo si mu- 
tarono mercè delle istituzioni, che vi furono fondato. La fervida 
gioventù , che a gucircschc imprese s’ accendeva nelle adunanze 
d’Ernania, tolla lode, che sì acquista coi valore del braccio, ri- 
cercando il vero, vagheggiando il bello, antepose la gloria che 
deriva dalla virtù dell’ ingegno. Ed il popolo, che feroce aveva 
tante volte applaudito allo sanguinose vittorie de' suoi capitani , 
devoto riguardava ì riti d' una religione , la quale non favella di 
altro che di fratellanza, ned altro raccomanda ebe amore (2). 

L’ età crescente veniva alle lettere e alle scienze infiu'mata 
da sacerdoti regolari. Essi vi fiorivano per fama s'i bella di dot- 
trina, di pietà, di gentilezza, che dalla Brettagna, dalla Gailia, 
dalla Germania vi traevano gli alunni per essere educati sotto la 
loro direziono Mentre nelle altre parti d' Europa quasi ogni 
luce di sapienza ora spenta, o gl" ingegni più felici annegliilliva- 
no in vitnperevule ignoranza , i monaci d' Irlanda , anziché poltrire 
in ringhiosa inerzia , di nobile alacrità solevano fra loro gareg- 
giare coltivando ogni maniera di studi. Poco dopo la morte di san 
Beuedelto la colonia monastica di san Colombano portò a Bobbio 
le dotte tradizioni d' Irlanda. Carlo Magno nelle sue scuole collo- 


(1) (siapomo C«ratiiii nc sopisse la e U pubblicò a nolugtia net IflM. 

(2) Hegiianlt. 

<3) (^uos omnes llihcrni li!ienlis.sime stisoipicntes , victum cis quolitlìanum 
Mne pretio, libros quu()nc a«l legeuiiiim, et magUtcrlum gratuitiim praebere 
rurabant. Bcfla. 

Constai fnissc oUm in Hibernh sobolas insignìores, ad qnas Galli, Saxones . 
et alii tamquani ad l>onarnni lilteraruni emporia coiifluxerunl. Ware. 

All EtiPopf lonked upon ntir conntr> of thè hive of Oic wisilon» . and oradle 
of thè sanclilx. O’ Connell. 
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cù tre monaci ibernesi, Dungal, Clemenl, ed Albino. Moniigiior 
FeargiI vescovo di Salisburgo a tempi antichissimi sosteneva la 
forma sferica della terra, e oongbietturava I' esistenza degli anti- 
podi (1). I sacri pastori nè a disagio nè a fatica perdonavano per 
adempiere nella piò dlcovol guisa il paterno loro ministero; e più 
coi modi soavi della carità evangelica, che col tenore di minac- 
ce ed asprezza di castighi, il gregge ad essi aflidato difendevano 
dalla colpa e dall' errore. Il clero coll' autorità della parola , e 
colla santità dell’ esempio cooperava ai pubblico bone, e con pru- 
dente zelo dicliiaramio la cristiana morale, i più gravi delitti as- 
sai di leggieri antiveniva. Mercè della sua solerzia la virtù era 
egualmente tenuta in pregio dallo persone di contado che per 
castigatezza di costumi sogliono lodarsi, e dagli abitanti della città 
dove sfacciato imbaldanzisce il vizio. Pochissimi, a parer nel sem- 
biante quali non fossero nell' animo, della virtù mentivano il con- 
tegno e la favella. I poveri non si scioperavano per le strade a 
viver d' accatto, ma colla fatica sopperivano ai loro bisogni ; ed 
a chi per vecchiezza o malore non potesse sopportarla , pane e 
vesti si somministravano dai ricchi conventi. Per le quali cose 
r Irlanda soleva chiamarsi I' isola dei santi (2). Non veggonsi per 
essa strisciare rettili che abbiano veleno; ed il popolo crede, che 
san Patrizio no li sterminasse culle sue preghiere (3). Il pozzo che 
porta il nome dell’ Apostolo, era una oscura caverna che si apri- 
va in un' isolctta del lago di Dearg, dove I’ uomo di Dio ritrae- 
vasi ad alternare orazioni o disciplino. Coll’ andar del tempo chia- 
mossi purgatorio; ed il Papa nel 1191 lo fece chiudere, aflinchè 
fra il volgo non potessoro più spargersi lo stranezze che supersti- 
ziose donnicciuole, tremando di paura, giuravano aver vedute fra 
lo ombre della spelonca (l). 


(1) Lt .scuole erano salile in (anta fama, che gli ccclesiaslìci U' IrlMnda 
erano invilali a moderare i cuntigìi dì re stranieri. La fllusoHa che fu cliianta> 
ta scolaslicn, ebbe la sua etilla iti Irlanda. Prr multo tempo si f creduto, che 
Pelagio il famoso avversario di sant' Agostino nascesse e sliiHinsse iii qncH'Isn- 
la. Senra alcun dubbio vi nacipic Giovanni Scoto, detto Erigenc, che predicò 
dottrine panteistiche, ed accese la tenzone clic anche a' di nostri ferve fra il 
misticismo e il razionalismo. Regnnult. 

{i) Dei amante benignitate , terra iUa idoloriini anten ciiUrix euni mox , 
practlicanle Palrilio, rrnetum dedit, ut sanctorum insula deinde fiicril appella- 
ta. Breviarìum Uoin.iumn. 

(3) Al comiiiaud of Saint of Irclaud every vcnemoiis reptile ipiiltod tbe 
land. (V Cnuncll. 

(i) Moroui, Dizionarin Eccl«5iaslic<». 
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Kencliù un governo proteslante abbia usata ogni arte per 
cancellare negl’ Irlandesi ogni vestigio dell’ umana dignità , pur 
essi vengono lodali per grandi pregi d’ animo c d’ ingegno (l). 
Tenerissimi della religione, ne venerano lo dottrine, nc osservano 
le pratiche, ne rispettano i ministri. Dalla favella timida , dalla 
fronte bassa, dalle movenze umili lasciano talora trasparire i tri- 
sti segni della servitù ebe soffersero. Ma non hanno sembiante di 
schiavi , e dei loro diritti si tengono sicuri, quando entrano nel 
tempio. Innanzi agli altari del Dio ohe si chiama sostegno dei 
poveri, vindice degli oppressi, alzano il capo, guardano il cielo, 
e riprendono la nativa dignità (3). Sotto disumana tirannide che 
per trecento anni li malmenò senza tregua, c tolse loro i beni, o 
nc offese lo persone, libera vollero serbarsi la parie, che negli 
uomini è divina. Assaliti colla frodo, sopraffatti dalla forza, cedet- 
tero ogni cosa più cara, tranne la coscienza. E resistendo a du- 
rissima e lunghissima persecuzione, si adersero alla morale gran- 
dezza che procede da sacrifizi che si facciano, da sciagure che 
si soffrano. Nemici della mollez.za che corrompo il cuore c sga- 
gliarda il corpo, volonterosi sostengono le fatiche della milizia, e 
con animo sicuro, o con saldo braccio combattono (3). Vaghi del- 
lo studio sogliono fare buona prova nelle arti o nello scienze alle 
quali diano opera (i). Allo abitudini antiche aderiscono con sif- 
fatta tenacità, che sotto il dominio degli stranieri serbarono i co- 
stumi, lo foggia, le opinioni, i pregiudizi dei loro padri. Le cel- 
tiche tribù stanziatesi in Irlanda furono soggiogale dai Belgi, dai 
Danesi, dagli Scoti; ma del soggiorno che essi per più secoli 
fecero nell’ Ibernia, non lasciarono altro segno che poche parole 
introdottesi nella sua lingua. Donne prezzolale ancora si graffiano 
il viso, si svelgono il crine, e piangono nei funerali. Nelle parli 
più deserte dell' isola, fra montagne ombreggiale da betulle e cir- 
condate da pantani, il viaggiatore può raggirarsi senza temere as- 
salto di ladri che lo spoglino. A qualunque capanna sovraggiun- 
to dalla notte, o allassalo dal cammino s' indirizzi, con grande 
amorevolezza viene accolto dagli ispidi malandrini con una mine- 


(1) The bravest, Uic finest people in thè worid. (V C. V. 1. p. 200. 

1/ Irlanda genitrire dei grandi pensatori e dei grandi patrioti. Canlù. 

(2) Beatmiont. 

(5) Irìshman never combat to bc upon a Icvel witli, btit alvafs above 
tbeir compelitors. Ciirran 406. 

f4) The Ireland is country rcmarkablo for thè ready intellect, and mental 
ipialifìcation» of ber «nns. Curran. 
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stia ili patiitu mi una tazza di latte gli pongono innanzi a risto- 
rarlo (1). Pressocliè tutte le turtinlcnze , die si suscitarono neirir- 
laniia , i delitti , che vi si commisero , c le congiure , che vi si 
ordirono, por le quali spesse volle peggiorò la condizione ddl’ iso- 
la, ebbero radice dall’ amore, di che ogni ordine di cittadini ar- 
deva per la libertà , e dall’ odio che portavano al governo , da cui 
la loro patria fu gettata fra gli alTanni del servaggio (2). Un po- 
polo può per lungo tempo solTrirc di cheto tirannide, che lo strazi; 
ma se per la violazione di Lucrezia, per la morte di Virginia, pel- 
le sopcrctiierie fatte patire a Guglielmo Teli scuotasi dal sonno , 
eccitando tumulti, correndo alle armi, si vendica in libertà, o ri- 
badisce le sue catene. 

Doli s'i bolle vengono offuscate da gravi mende. Gl’Irlandesi 
sono vanitosi, collerici, superstiziosi. Facili a sperare ciò, che 
ardentemente desiderino, trascorrono ad eccessi, so dalla speran- 
za siano delusi. Oltre il convenevole dolgonsi di torto , che a loro 
si faccia; per ogni nonnulla parteggiano con grande livore. Il duca 
d‘ Ormoni! Luogo-Tenente d' Irlanda , garrito d.d ministero, perchè 
favoreggiasse i papisti, consentendo che tenessero adunanze in 
Dublino , a sua discolpa rispose , che lasciandoli assembrare ren- 
deva un servigio al governo , essendoché gl’ Irlandesi non si uni- 
vano colla persona che per sciiararsi d’ animo (3). Assai turpi so- 
no i vizi, di cui vengono rimproverali dal governo, che li attri- 
buisce alla razza. E chi voglia rendere omaggio alla verità, deve 
confessare die i costumi del popolo non raro volle fanno piede 
ai rimbrotti coi quali viene vituperato da’ suoi tiranni. Non però 
alla razza vuoisi recare la colpa della corruttela, qual clic essa 


(1) Tho tiospitalUy of an Irishinnn ^pring^, Ukc al) his qtialilies, )iis raulls , 
hi» virtucs dtrecUy from liis licori. Curran. 

(2) Scrivevano a) Papa Giovanni vigesimoseoondo u All liopc of piare )ic> 
thwcen ns is roniplelly de.slroyed, for sudi is llicir pridc, sudi ihcìr evres- 
sivc inist of dominion , mid such oiir ortlcnl anibttion lo sake off Ibis insiip- 
portable soke » and recovcr Ihe Liibcritance , which Uicy bave so unjustdv 
usurped » thal us there nevcr vvas, so therc nevcr vvill bc any sincere con- 
dilioii belwccii ibem and us ; nor U il possible Uierc shoitUÌ Im» in Ibis life . 
for wc cniertain a certain naturai enmity against cadi olbcr, flovving from 
mutuai malignily , descending by inhoritancc from fatber to son and sprending 
from generation to gcncraltuii. Irish rcuionslrance lo Pope lobn XXII. Tb* 
Williamitc all lacobit-Wars , p 7. 

(5) The coiirse of Ihe country is lliat spirit, vvhicli leads Irish-man lo 
prefer a contesi with one , and anottier to Hie allak of thè focs ofllte tbeir 
rdigion , and liberty. 0' C. 
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sia , ma sì bene alla crudele e diuturna uppressiuue susleiiuta 
dall' Manda. Non può misurarsi I' influenza, cbe il governo per 
la sua forma e per le sue leggi esercita sull’ animo , sulla mente , 
sulle abitudini del popolo , da ipialsivoglia oiigine esso discenda. 
Nei romani tiranneggiali ila Tiberio e da Caligola non si ravvisa- 
vano i guerrieri di Fabrizio, nè i vincitori di .ònnibalc. Nei mo- 
derni scozzesi non si ralligurano i fervidi caledoni , die dalle na- 
tive montagne correvaim ad udire la voce dei meneslrelti. .Malgra- 
do delle disposizioni più felici , che sì traggano dalla natura . T in- 
dole e i cestumi d' un popolo debbono mutarsi , se subiscano di- 
verse influenze. Di falli gl’ Irlandesi prima di cadere in servitù 
erano netti dei vizi , che ad essi vengono rinfacciali dall’ Ingliil- 
terra. Gli slorici , che alla contezza dei posteri tramandarono le 
vicende d’ Ibernia prima cbe venisse sotto la dominazione britan- 
nica (1), chiamandone gli abilaiili sinceri , compassionevoli , labo- 
riosi , li lodavano delle virtù opposte ai vizi , pei quali sono di- 
sprezzali dal governo inglese. È dopo d’ essere stali traboccati nel 
servaggio , non sono mentitori , perfidi , crudeli , se non verso i 
tiranni , clic li opprimono. È singolare la castità degl’ Irlandesi. 
Rarissimi sono fra loro i bastardi ; l' adulterio è quasi sconosciuto. 
E pure con aperta violenza o con mentita tenerezza disonorano, 
se venga lor fallo , le liglie e le mogli dei protestanti. La provin- 
cia di Ulster « meno corrotta , perchè fu meno [lerscguilata. 

Come sulle scene sepolcreto o boscaglia succede a campo 
di spiclie, 0 a giardino di fiori, cosi nell’ Irlanda alla coltura de- 
gli studi succedette 1' ignoranza , c all’ agiatezza la miseria , po- 
scìachè barbare genti 1' ebbero invasa. Esse si .stanziarono sulle 
coste marittime, c per oltre a due secoli trascorrendola c malme- 
nandola distrussero lo nazìonnii isliluzioni , d’ onde gloria sì bella 
appo tutto il mondo crale già derivata (2). Gl' Irlandesi combat- 
tevano cogli slranìeri quando Dermot re di Lcinster rapì Devor- 
gilla moglie di 0’ Huarc signore di Brcffarg , che dell’ onta ama- 
ramente si dolse a Rodcrigo 0’ Connor , monarca supremo d’ Ir- 
landa. Questi , uditene le querele , de’ suoi domini' privò 1’ effemi- 


Tel est le caraclérc dea Irlandais. Ila sont relìgieux , sine^rea, eompa- 
tiaaanla » e'iceilents cavalìera » charìlaltlea , hoapiUliera aii de là de toute eipres> 
aion. Ila onl V esprit d’ une fìtieaso extréme » ae iiiontrant désirenx de a' ìnstraire. 
Ila sont constanla dana leura Iravaux t aventurenx, divotié.a aans meanre. Cam- 
pion , Ancient Iriah hìstoriea. 

Branmont . Plowden . Regnault , Lingard. 
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nato jpriDCÌpe, che voloado riprendere lo sectlro perduto si pro- 
caccio il favore di Enrico Secondo , che sedeva sul trono dell’ In- 
ghilterra. Questi sotto velame di pietà nascondendo smisurata am- 
bizione , quattordici anni prima aveva richiesto al Pontelico Adria- 
no IV d'origine inglese, della famiglia Itrakspear, la facoltà di 
conquistare l’ Irlanda , correggervi i costumi , o rimuovere gli abu- 
si, cho per la corruttela del cloro e del popolo s’ erano introdot- 
ti nella disciplina ecclesiastica (1). Enrico di tratto afferrè 1’ oc- 
casione oOfortagU dalla ventura di recare ad ctTotto il conceputo 
disegno , o di buonissima voglia permise all* esule prìncipe , cho si 
dichiarò feudatario della corona inglese , di raccogliere soldati , che 
lo riponessero sul trono avito. Assai presto raggranellò avventurie- 
ri normanni e gallesi , di sfrenate abitudini , di fortune disperate ; 
e merce 1’ opera loro s’ impadronì di parecchie città , vincendo 
la resistenza degli abitanti. 

Passato di vita Dcrmot, il cui nome ancora si ode esecrare 
in Irlanda, Enrico lieto dei progressi, che gli avventurieri capi- 
tanati da Riccardo Strongbow, conto di Pombroke, facevano nell’ iso- 
la , vi si tragittò con quattrocento navi , per la s]icranza , che age- 
vole no sarebbe il conquisto, come n’era stata l’invasione. Giuntovi, 
dichiarò con un bando, che amico della pace c della giustizia veniva 
nell' Ibernia per farvi fiorire la religione caduta in dispregio fra i 
trambusti, onde 1’ isola fu sconvolta, c che ai sovrani lasccrobbc 
la polìtica potenza , ai preti 1’ autorità spirituale , ai proprietari le 
terre, che possedevano, a tutti la patria, I costumi, le leggi. 
Lusingati con queste promesse alcuni principi gli si rendettero 
vassalli, benché Rodcrico 0' Conner, raccolto un esercito di va- 
lorosi , si fosse accampato sulle rive del Sliannon per difendere la 
nazionale indipendenza. Il territorio, di cui gli stranieri s’ impa- 
dronirono, comprendeva il regno di Leinstcr, la città di Dublino 
0 le sue dipendenze , Wcxford , Cork , Walerford tino a Dungarwon , 
ossìa tutta la contrada , che cbiamossi Paio per le molle palafitte , 
di cui venne gucrnita (2). 


(I) Tfella Vita di sua Malachia scritta da san Ucrnardo loggoiisi (|tieslc 
{)arolc « Tom iitlellevit homo Dci^ non ad hoinincs, sed ad bcslias destina-' 
tuni. Nnsqnam ndhiic tnlcs cx|iertus fucrat in quantacumque b&rhavie , pnsqnam 
repcrcral sic protervo» ad niorcs , sic ferale» ad ritns, sic ad lldcm inipios . 
nd Icges harharos h Tutti rU storici d' Irlanda diiamano l'sriRcrala la tlipiiilnrs 
hinparii. 
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Poiché Enrico dnvcUo toriinro a Londra, dove due prelati 
Albert e Teodine erano venuti ad ordire un processo intorno alla 
morte dell' arcivescovo Beket, la quale ìmputavasi a lui, gravi 
1172 tumulti si destarono in Irlanda, forieri delle sanguinose discordie , 
che la dovevano scombuiare (1). La semplicità dei costumi iber- 
nesi sapeva di villana rozzczia , la libertà del linguaggio sembra- 
va insolente baldanza ai conquistatori, che superbendo delle otte- 
nute vittorie , ai cittadini svellevano la barba , vituperavano le mo- 
gli, rapivano i possedimenti, ohe dai proprietari erano poi colti- 
vali per iscarsa mercede. Queste furono le primizie della servitù, 
e gl’ isolani rompendo in lagnanze contro .Adriano , perchè la so- 
vranità della loro patria avesse dato ad un tiranno, che per I' as- 
sassinio di un arcivescovo doveva perdere il reame trasmessogli 
da' suoi avi, armati di giavellotti e di chiaverine si accinsero 
all' impresa di ricoverare la libertà , loro gloria , loro salute. 

Enrico mal conoscendo la natura degl' Irlandesi , nominò re 
dell' isola Giovanni suo figlio , di fresca età , di spiriti tracotanti. 
Egli scioccamente vantossi, che collo scettro in pugno avrebbe 
tra pochi mesi rintuzzato I’ orgoglio dei barbari ; ed entrò in ma- 
re , conducendo seco una schiera di giovinetti , che formavano la 
sua corte. I capitani di Lcinster , che innanzi agli altri s' erano 
sottomessi alla dominazione inglese, si recarono a dovere di pre- 
sentarsi al novello signore , c dargli , secondo 1’ usanza del paese, 
il bacio di pace. Ma i protervi giovani, vedendo Io ispide barbe 
degl' Irlandesi , c lo lunghe treccie che ad ossi pendevano da 
ambe le parti del viso , smodatamente sghignazzarono. Dell’ acco- 
glienza villana adontati quegli aspri guerrieri, volsero le spalle al 


(() Earico Secondo, la cui collera pareva ilrlirìu ili forsennato, furia di 
belva , crucciato»! con Tommaso Hekct arcivescovo di Cnntorliery , che rìcusti 
di approvare le costituzioni di CUrcndon, perrbì^ olTendcvano la libertà della 
chiesa; un di si dolse, che fra i vigliacchi ebe mangiavano del suo pane , mu> 
no vi fosse , che dal turlMiIcnto prelato liberasse il vilipeso monarca. Quattro 
cavalieri, Ugo Murevillc , tiuglielmo Tracy , Hiecardo Bnlo , Hegiiialdo Fit/urse, 
{>er venirgli in grado, assalirono il venerando ar^i^estovo, mentre sulla sera 
recitava le divine lodi nella cattedrale , e con mazza di ferro percuotendogli 
la lesta, delle sue cervella imbrattarono il pavimento. Non essendosi puniti i 
sicari, la fama, che Enrico avesse fatto assassinare il prelato , parve somigliali- 
te al vero. Egli volendo riconciliarsi col Pontefice , a piotlì nudi visitò la tom- 
ba del martire, si prostese innanzi all’ urna; e mentre dimandava perdono delle 
passionate parole , che sospinsero i cavaìiari al sacrilego misfatto , ottanta fra 
monaci, abbati, vescovi con un flagello gli percuotevano le spalle , dicendo; 
tiristo fu battuto per gii altrui peccati, c tu pe'tuoi. Lingard. 
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pi'ÌDcipo, c giurando di vendicai ai delle belTe, si cuilegaruno cui 
capitani, che non avevano voluto rinunziare alla nativa libertà. 
Guidati da Donald-0 Brian assalirono 1’ esercito regio , ed in fie- 
rissimi scontri lo sbaragliarono. Enrico senza indugio richiamò il 
tremante fanciullo, ed il governo civile e militare dell' isola com- 
mise a Giovanni Courcy , che nelle rocche più forti tenendo chiu- 
se le truppe, sofferse, che i nativi percorressero e devastassero 
le terre ad essi rapite dagli stranieri. Le riportate vittorie agl' Ir- 
landesi non rendettero la patria libertà ; e I’ odio che si accese 
fra le due razzo , dall' una all’ altra generazione trasfondendosi , 
quattro secoli dovettero passare prima che I' Irlanda fosso soggio- 
gata colle orribili arti, che si narreranno (1). 

Da Enrico Secondo lino a Giacomo Primo , che compì I’ e- 
secrando assassinio , gl' Irlandesi nei proclami reali e nei decreti 
del parlamento non si chiamarono con altro nome che di nemici (2). 
Quelli , che conGnavano coi campi occupati dagl' invasori , di- 
mandarono d' esser tenuti per sudditi inglesi ; la richiesta venne 
sdegnosamente rifiutata, perchè la Ugge non li difendesse dalle 
depredazioni che soffrivano. Men grave del servaggio parendo 
loro r esilio , ad altre terre si trasmutavano ; ed un decreto d' En- 
rico Quarto vietò loro di prendere il disperato partito (3). Affin- 
chè col volgere del tempo i coloni non si accomunassero coi 
nativi, nessuno straniero poteva comperare qualsivoglia cosa nei 
mercati d' Irlanda. Un negoziante inglese che trafficasse con un 
cittadino d' Ibernia, era tratto in prigione, e gli si staggivano le 
merci. Ad ognuno facevasi abilità di mozzar la testa ad un Irlan- 
dese che andasse allomo per rubare, se da persona vestita alla 
foggia britannica non fosse accompagnato. E I' uccisore che dal 
decreto rendevasi interprete e giudico delle nascoste iutenzioni dei 
suoi nemici , imponeva balzelli a chi possedesse terra o casa nella 
baronia, dove il supposto ladro dimorava. 

Mentre il popolo era per cotal guisa oppresso, si sparse 
fama , che Odoardo Bruce assoldasse gente per liberare la Scozia 
dal giogo dell’ Inghilterra. Ed i giovani Irlandesi a torme abbandona- 
rono lo nativo contrade per entrare nell’ esercito che egli allestiva , 


(1) After a contest uf iOO ycars. M. 19. 

(3) Tlicy warc denoininated Irisli euemies in all royal charters and acts 
uf parliament. M. 19. 

(3) Lingard. 
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u combattere col comune nemieu. L‘ auJacissiuio capitano , com- 
piuta felicemente l’ impresa , trapassò ucll' Irlanda , ed a voce 
concorde ne fu salulato re da ogni ordine di cittadini. Giuntogli 
un rinforzo, condotto da Rolierto suo fratello che dopo breve 
dimora volle tornar nella Scozia, si addentro nel Palo; e superate 
gagliarde resislenzc , saccheggiò i tenimenti dei baroni. Distrug- 
gendo col fuoco ciò che non devastasse col ferro, trascorse lo 
provincic occidcnlali dell' isola , ed in tre anni si azzuffò dieciotto 
volte cogl’ inglesi , che furono sempre sconlitli. Pel rigore dcl- 
r inverno , per la gravezza dello fatiche , pel difetto dei viveri , 
por la discordia degl' Irlandesi che si sbandavano , 1' esercito 
grandemente gli si assottigliò. L’ intrepido Scozzese non isbigotti 
del sinistro avviamento che la spedizione prendeva dopo lo ot- 
tenute vittorie; c nei contorni di Fanghard scontratosi colle truppe 
inglesi che gl’ intcrchindevauo il ritorno , venne con esse alle 
mani; c coperto di giavellotti cadde nelle prime tile (1). 

Varcato breve tempo , anche i coloni eh’ erano nati in Ir- 
landa dovettero soffrire le violenze della tirannide inglese. Gli 
officiali della corona li provocavano con sopcrchicrio , gl’ irritava- 
no con insulti. Sotto il govorno di Lionello duca Chiarenza a niuno 
di loro si consentiva d’ entrare nelle truppe regie , nò d’ appres- 
sarsi al luogo, dove si fossero accampate. Era da temersi, che 
per la comunanza dei patimenti, l’ odio, con cui le diverse schiat- 
te si accaneggiavano , spegnendosi , o temprandosi , 1’ una si col- 
Icgasse coir altra por sopraffare il nemico che lo opprimeva. Ed 
il governo pubblico lo statuto di Kilkcnny per toglier loro ogni 
speranza di concordia. Schiavo nella persona c nelle sostanze diveni- 
va un colono inglese che sposasse una donna d’ Irlanda. Delitto 
d’ alto tradimento commetteva chi prendesse nutrice , o appo dì se 
tenesse menestrello deli’ odiata razza. Porchò i nativi si diffcien- 
ziassoro dagli stranieri , a questi si prescri.sse il modo di tagliarsi 
i capelli, di radersi la barba, con divieto di irortar mustacchi 
all’ uso irlandese , e di vestire roba di più colori. E come se la 
crudeltà di queste leggi non bastasse per tener vivo 1’ odio , di 
che i vinti ardevano contro i vincitori, ogni straniero d’ origine 
inglese senza portar pena ammazzava uomo o donna d’ Irlanda , 
come rabbioso o feroce animale può impunemente ammazzarsi. 
Se r Irlandese fosse stato ricevuto nell’ alleanza britannica , 1’ uc- 


(1) , Lingard. 
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cisorc pagava piccola mulla pocuniarin , non perche tolse la vita 
ad un uomo, ma porche privò lo stato d’ un servo (1). 

Scoppiarono orrendi tumulti, e Riccardo Secondo cou tren- 
taquattromila uomini approdò a Waterford per domare i ribelli 
che al suo arrivo si sperperarono. Egli diede voce , che i capitani 
sarebbero stati da lui accolti con amorevolezza, so, deposte le 
armi che ancora tenevano impugnato, si fossero condotti a ren- 
dergli omaggio. Pochissimi uscirono delle boscaglie dove cransi 
ricoverati , e a malincuore venutigli d' innauzi si scopersero il capo 
0 si sciolsero il cinto. A gratuirsi i soldati più valenti che non 
sapevano rinunziare alla s|)crauza della libertà, Riccardo profferse 
loro il titolo di cavalieri. Oslinatamcntc ricusarono di apprendere 
lo formalità da osservarsi nella ccremonia che si sarebbe celebrata 
nel maggior tempio di Dublino. Piccola schiera a' conforti del 
duca d’Ormond, il quale ripeteva, che ogni resistenza sarebbe 
stala indarno , a gran pena entrò in chiesa ; e torva arcigna 
muta, lasciatosi togliere di dosso il mantello nazionale, si vesti 
dì seriche zimarre (8). 

Riccardo , che con utili riformo sperava d' acquistarsi l' amo- 
re del popolo, tornò in Inghilterra per metter freno ai Lollardi 
settatori di Wicloffo, che con sediziosa eloquenza declamando con- 
tro i preti ed i frati, destavano gravissimi tafferugli. Ma prima 
che giungesse a Londra, i capitani irlandesi riprendendo le armi, 
a crudeli fatti trascorsero contro gli aborriti coloni. Tulli i cit- 
tadini d' Athenry furono senza pietà trucidati in una sommossa 
popolare eccitata coll' autorità della parola o coll' esempio del- 
I’ opera dal conte di Clarìncarde , perchè famigliarmcnto usando 
cogl'inglesi avrebbero potuto imitarne i costumi (3). Riccardo, 
giuntagli novella dei pericoli che per la sullevaziono governata 
da Mac-Morough sovrastavano ai coloni, senza dimora veleggiò 
alla volta d' Irlauda, dopo d' aver giurato sullo reliquie di sant’O- 
doardo , che non sarebbene ripartito , lìnchò non avesse ucciso o 


(1) Any person of Rnglish dcsccnt niiglit murder a mure Irish-imm, or 
woman witli i>crfecl impunily. Suri» munlcr was no more a crime tu thè cyo 
of the law, than Ihc Killing of a rabid or fcrociuu« animai. If a native Irish 
inan had beoti rccctved into EngUsli allegiancu , he could no lungor Ih? murdcred 
witb impiinity , for liU murder was punìshable by n «muli pocuuiary fine , a 
punislimcnl noi for itic murai orimc of imiriloring a man , bui for tho social 
insurg of deprtving tho sialo of a scrvanl. M 

(2) ncgiiauit. 

(5) Humo 
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fatto |>rigionicru I' ardimentoso capitano. Gl'Irlandesi che a campo 
aperto avrebbero dovuto soccombere , armati di cbiaverine , e 
divisi in drappelli si cacciarono fra foltissime boscaglie , non 
segnate da sentiero. E Riccardo schierando l'esercito, con parole 
villane li provocava a misurarsi col loro principe. Non vedendoli 
da ninna parto uscire , fece dai soldati ardere i villaggi , dai conta- 
dini tagliare la foresta , od attaccò zuffa cogl’ insorti. Essi armati 
alla leggiera, or di fronte, or di fianco assalivano i regi, che per la 
pesante armatura s’impacciavano fra i tronchi degli alberi , o fino 
alla cintola s'immergevano nel fango. Il re, disperata vedendo 
l’impresa, si rivolse a Dublino coll’esercito scemato nella bat- 
taglia dal ferro , nel viaggio dalla fame , e dopo breve sosta tornò 
1399 in Inghilterra, dove Enrico dnca di Bolingbroke eraglisi ribellato. 

La guerra che si accese fra i Jorkisli o i l^ncastriani , al- 
leggerì pej' alcun tempo le calamità , sotto lo quali gemeva l’ Ibemia. 
Gli spietati suoi tiranni dovendo applicare I’ animo alle congiure 
che si ordivano, e alle battaglio che si appiccavano nell’ Inghil- 
terra , gl’ Irlandesi assalirono i coloni , e dentro confini sì angusti 
li chiusero, che lo statuto di Kilkenny fu temperalo, o la legge 
che vietava ogni traflico fra i nativi e gli stranieri, abolita. A 
raffermarli nella speranza di migliorare le loro sorti, sovragginnsc 
Riccardo duca di Jork , a cui da Enrico Sesto orane stato affidato 
il governo. Egli d’ cgual occhio riguardando amendue le sebiatte , 
rendendo ad esse giustizia , e per bontà d’ animo moderando il 
rigore delle leggi , si procacciò 1’ affetto e la fiducia dell’ una e 
1460 dell’ altra. Golia ballaglia di Northampton ristoratasi dopo gravissimi 
disastri la fortuna dei Jorkisli, il Duca si dipartì dall' Ibernia per 
salire sul Irono; ma Irafìtto do una lancia cadde a Waketicid, 
dove sconlrossi co’ suoi nemici. E lutto il regno ne lamentò la 
morte con sincero cordoglio. Moltissimi baroni anglo-normanni 
che s’ erano stanziali nel Palo, perirono mentre pugnavano sotto 
i vessilli del Duca; e gl’ Irlandesi, non rasciutte ancora le lagrime, 
fecero impeto contro l’ indebolita colonia, che a gravissimi patti 
comperò pace non durevole. 

Finita la guerra civile, Enrico Settimo commise la cura di 
<499 governare I’ Irlanda ad Edoardo Paynings, uomo di duri modi, 
d’ animo pertinace. Costui a prima giunta represse la baldanza 
del capitano 0’ Ilanlan che con poderose schiere di montanari 
gli contrastava il passaggio; c meritò lodo per le riforme, che 
con prudcidu senno introdusse nell' isola. Ma assai presto si chiarì 
nemico del popolo ; ed il popolo proruppe ad aperte minaccio. 
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Perchè 1’ Irlanda dovesse con servile sommissione dipendere dal- 
r Inghilteria , promulgò la famosa legge , che vietava al parlamento 
ìbernose di adunarsi senza il consenso del re , e di discuter materie 
da lui non mandale. Il governo comportava di pessima voglia , che 
i coloni si dimesticassero coi nativi; cd il Luogotenente richiese 
la rigorosa osservanza delle leggi , che [ler politici rispetti s' orano 
raddolcite , o abrogate sotto le trascorse vicende. 

Ordinamenti sì crudeli affrettarono lo scoppio della rivoluzione 
promossa dal conte di Kildard , che discendendo da famiglia anglo- 
normanna aveva fermata sua stanza in Irlanda. Egli uscì di vita , 
mentre l' impresa a felice termino s’ avviava , c non potè prevedere 
i supplizi sofferti dagli amici e dai parenti, che la proseguirono 
dopo la sua morto. Essi furono impiccati c squartati a Tyburr. 

E non puro il popolo, a cui uiuna fatica era grave per la 
libertà , ma anche le |)crsono , che si erano cousecrate ai servigi 
dell’ altere , o rinchiuse nei conventi , ruggivano contro la tirannide 
straniera. Mentre Enrico Secondo sbarcava sulle spiaggia d' Irlanda, 
Laurenzio arcivescovo di Dublino, aggirandosi per la provincia, 
faceva al popolo brandire le armi. Poco dopo Monsignor Riccardo 
0 ' Hedian arcivescovo «li Cashel soggiacque a processo per accusa 
di non amare gli stranieri, perchè non conferiva benefizi ai loro 
figliuoli. Nessuno poteva rendersi frate nell' abbazia di Mellifont, 
se non dopo d’ aver giurato, che non derivava da famiglia inglese. 
Odoardo Terzo avendo ottenuto un sussidio dal parlamento , un altro 
arcivescovo di Cashel vietò , che le tasse si riscuotessero nella 
sua diocesi. Secondalo dai suffraganci di Limerik , di Emiy , di 
Lysmoro , vestito degli abiti poutiiicali , accompagnalo da uno stuolo 
dì oberici, andava per le vie di Clonmel scomunicando chi pagasse 
e chi raccogliesse I' imposta (1). 

Le sciagure sofferte dall’ Irlanda per 1’ amore , che portava 
all’ indipendenza , fuor di misura s’ accrebbero , poiché Enrico 
Ottavo , che innanzi ad ogni altro sul volto d’ avvenente damigella 
scoperse gli onori della chiesa romana (8), ebbe proscritto il cullo 
cattolico, ed introdotte noli’ Inghilterra le dottrine della riforma 
da lui condannale prima che la lussuria gli corrompesse il cuore 
e pervertisse la mente. Gl’ Irlandesi sempre devoti alle credenze 
avite, come imbecille superstizione beffato dai novatori, che d'adorar 


(1) Rcguanlt. 

(2) He Wiàs tlic firsi , that «lUcovered llic orrors of Clmrcli of Horn in llic 
fair face of a youug lafh. O' C. v. i p. 2i2. 
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Dio tìoUo ra 2 Ìonali forme si vantano , per la cristiana fortezza , 
con cui sostennero confische , povertà , carcero , tormenti , furono 
(lai mondo chiamali il popolo martire. Toltosi al Pontefice lo spi- 
rituale primato, ogni maesirn agli allievi, ogni parroco ai popolani 
doveva insegnare , che 1’ autorità del vescovo di Roma esercitala 
nel reame inglese era usurpazione. Scttanladuemila sentenze di 
morte furono pronunziale contro preti, frali, baroni, canonici, 
vescovi c cardinali, che serharon fedo al Vicario di Cristo (J). 
Soppresse lo famiglio religiose, od abbattuti i conventi, affinchè 
i corbi non tornassero al nido, il novello papa della Brettagna 
volle essere ristorato dello spcndio fallo per riformare la religione 
nazionale , o fra lui cd i mignon! della corto si divisero lo sostanze 
ai frati rapite. Disfattolo imagini, rotte lo croci , gittate al vento 
le reliquie dei santi , cilossi 1’ arcivescovo Bekcl , che da lungo 
tempo dormiva nel sepolcro a difendersi dall’ acr'.usa di ribellione ; 
c pubblicamente so no bruciarono le ossa, o il nomo se no rase 
dai calendario. Ognuno a suo senno interpretando la Bibbia mutilala , 
corrotta, sfigurala da Tyndal, per lo strade, per le taverne, per 
lo bische tenzonavano i poltonicri , gli artigiani , i facchini , o da 
ruvide parole trascorrendo ad opere villano la pubblica pace tur- 
bavano. Mentre lo ncque del Tamigi erano vermiglio di sangue, e 
i cattolici, 0 strozzali pendevano dallo forche, o incatenati geme- 
vano indio prigioni , i Filz-Gcrald , c i Bullcr collo acerbe loro 
contese ponevano sossopra l’ Irlanda , dove le novità religioso furono 
con grande errore riguardale dalla più parlo dei nativi o dei coloni. 
L’ arcivescovo d’ Arraagh o i Gerald con fervente zelo sostenevano 
la religione anlir.a. Bronon, che di provinciale degli agostiniani 
era divenuto arcivescovo di Dublino , con eguale ardore il nuovo 
cullo difendeva. Sotto il governo di Cray si dichiarò , che ai pro- 
curatori del clero cattolico non si dovesse nel parlamento irlandese 
richiedere T assenso allo deliberazioni , che si prendessero , c 1’ au- 
torità jmntificia venne abolita. 

Ad Enrico Ottavo succedette Edoardo Sesto, che all’ età di 
nove anni fu gridato vicario di Cristo. RalTermossi il decreto , che 
distruggeva le imagini, sotto amendue lo specie si amministrò 
r cucari.slico sagramenlo, ai preti conccdcllesi il maritaggio. Un 
codice ecclesiastico si compose, che abrogava i canoni pontifici. 
Carcere , multe . conlisdie .sosteneva chi 1' eretico cullo riprovasse. 


fi, 
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Per la soppressione ilei conventi la pubblica povertà essendosi 
fuori di mudo accresciuta , con lamina rovente stampavasi una let- 
tera sul petto dei mendìcbi, elio con minaccio traessero limosina 
dai passeggicri (1). E consegnavansi al delatore, elio tenendoli in 
condiziono di schiavi , c nutrendoli di pane ed acrpia , con un anel- 
lo di ferro stringeva loro il collo, o con colpi di stallile a duris- 
simo fatiche li condannava. Amorevoli accoglienze facovansi agli 
eretici, che dall' Italia, dalla Francia, dalla Germania trapassava- 
no a Londra per insegnar dalle cattedre, e predicare dai pulpiti 
lo novello dottrine. Libri teologici si ammonticchiavano nelle pub- 
bliche piazze , e mentre ad essi s’ appiccava il fuoco , giocose ese- 
quie venivano loro cantate da ribaldi garzonastri. Ordinussi con 
bando pieno dì minaccio , che nell' Ibcrnia i divini uQìci si cele- 
brassero in lìngua inglese. Ma la nuova liturg'ia , benché racco- 
mandata dall' arcivescovo di Dublino e da quattro suoi colleglli, 
non venne introdotta, so non dove i cattolici furono sopraffatti 
colla forza. 

La religione romana venne ristabilita da Maria, la cui me- 
moria è maledetta dai protestanti, che la chiamano belva sitibon- 
da di sangue. Egli è vero, che eccitata dal regio consiglio con 
pene assai gravi represse la baldanza dei novatori, mandati sulle 
forche , gittati nelle fiamme. Ma orrendi furono i misfatti , a cui 
trascorsero , disprczzando le amorevoli arti , colle quali la regina 
faceva invitarli al ravvedimento (2). Ad un prete , che dal pulpito 
istruiva il popolo , trassero un pugnale per traliggerlo ; scaricarono 
moschetti contro un altro, che vestito dei sacri arredi avviavasi al- 
l’ altare ; di mortai ferita offesero un terzo , mentre ai fedeli distri- 
buiva l'eucaristico pane. La maggior parte aveva promossa o favo- 
reggiata la congiura di Northumberland, di Courtney, di Wyat, 
che si proponevano di toglierle trono c vita. Eguale era il fervo- 
re, con cui I' antico culto sì ripristinava nell' Irlanda, dove gli 
officiali del governo recaronsi a debito d’ imitare ciò, che succe- 
deva nell' Inghilterra. Dowdall ritornò all' arcivescovado d' Armagli, 
d' onde per le insidie , che gli si tramavano , crasi fuggito ; i chie- 
rici , che avevano menata moglie , perdettero i loro bonetìzì. Baie 


(t) Liligani. 

(i) De illi« supplicium i>i>mptum est non illibcnter, ut (crunt, spoetante 
populo, luim cognUtim fuissel , iiiliil esse praetermissum , qiiod ad conim sa- 
Uilrm pertinoret. 
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vescovo d’ Ossoi y , che con frcnolica violenza sosteneva le dottrine 
della riforma, per campar la vita rattamente dall'isola si dileguò (1). 

Salita sul trono Elisabetta (2), che alla defunta regina aveva 
giurato di proteggere il culto antico, interrompeva e con ebbre 
parole rampognava i predicanti , che al popolo tiepidamente racco- 
mandassero la religione riformata. Volle, che i membri delle camere, 
i procuratori, i maestri, i parrochi, coloro, che qualsivoglia of- 
ficio avessero tenuto in corte ecclesiastica , con sacramento si as- 
soggettassero allo spirituale suo primato. Facevasi reo di fellonia 
chi medaglia, croce, imagine introducesse nell’ Inghilterra. Ognu- 
no doveva alle ceremonie. del nuovo culto intervenire. Ai cattolici, 
che fossero parlili dal regno, si confiscavano i beni mobili e le 
rendite dei campi, se fra sci mesi non tornassero', crudelmente 
flagellavansi colla frusta ; a loro spese chiudevansi in carcero , se 
domestico tumulto o esterna invasione si temesse. Di notte si fa- 
ceva impelo nelle case, ed aperti gli armadi, libri devoti, calici, 
sacri arredi erano rapiti; se di scarso pregio, tagliuzzali. Fruga- 
vansi gli uomini , stazzonavansi le donne , ricercando oggetti di 
superstizione, se per avventura gli nascondessero sotto le vesti. 
A lento fuoco bruciavansi gióvanetti c donzelle , sugli accesi car- 
boni se ne abbrustolivano le viscere, ed ai genitori, che testimo- 
ni dovevano essere del supplizio, facevansi assaporare (3). Con- 
forto dei miseri è il culto della vergine; ed Elisabetta che ver- 
gine voleva esser chiamata, per gelosa rabbia lo proscrisse (4). 
Frati cui capelli bizzarramente acconciati, e pieni di smancerie 
dal pulpito vagheggiavano lo fanciullo, colle parole della cantica 
significando luridi amora'zzi. Raccolsersi le ceneri d' Ossoria ba- 
gascia di Pietro martire, e si posero nei monumento della santa 
donzella Fridisvida , colf epigrafe , che religione e superstizione vi 
giacevano fra loro confuse; Cristo giudico dei vivi c dei morti 
le avrebbe sceverale. Nuovo martirologio si compilò, e agli anti- 
chi santi, elio la chiesa con devoto culto venerava, si sostituiro- 
no Enrico, Edoardo, Erasmo, WiclcITo ed altra simile lordura. 
Frattanto coi tradimenti, col ferro, colla fame prodotta dal fuoco 


(I) l.iiigan). 

(:2) Unta regina gridò alle damigelle : discoslatcvt, })crc)iè la puzza di quest' o- 
lio min v' ammorbi. E soleva ripetere , che se Dio Ir avesse dati quaraiil' anni 
di regno, volentieri gli nvTcbiH- rinunziato il paradiso. 

(5) Teatro delle cnidclUi degli eretici. 

{i) Itegnaiilt. 
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elio slruggeva lo messi , por siffalto modo si devastavano le parli 
più bello d' Irlanda, (t) che la provincia di Munsler al tutto si ve- 
dovò d'abitanti. Per le città e per i campi uomini, donne, vec- 
ebi , fanciulli morivano colte labbra tinte del colore dell' erba , die 
avevano mangiata (2). Uccaronsi al Fisco le vastissime terre tolte 
a Shane-Oiiial, e al conte di Tyrone, che avevano sommosso il 
popolo. Della testa di Desniond, clic dalla disperazione traendo 
coraggio aveva impugnate le armi, gradito presenlc si fece alla 
regina (3). 

L’ impresa d' cstermiiiarc i cattolici , perchè I’ Irlanda si po- 
polasse di protestanti, venne proseguita da (ìiacomo Primo, dalla 
marmaglia cortigianesca chiamato il Salomone britanno, per le 
sentenze che sciorinava, e dal Duca di Sully deriso come il sa- 
piente più sciocco d' Europa (i). Gl' Irlandesi si rallegrarono della 
speranza, che il principe derivando dalla famiglia degli Stuardi, 
avrebbe o difeso, o di buona voglia tollerato il culto antico. Ma 
egli si affrettò a trarli d’ errore con un bando, nel quale a viso 
aperto dichiarava , che non potevano da lui sperare libertà di co- 
siùenza. Ed a parole nemiche succedettero opere crudeli. Ai pa- 
pisti fu vietato d' usare a corte , di dedicarsi a qual si fosse arte 
liberale, d' intervenire ad altri templi che protestanti per assiste- 
re ai divini uffizi. Dovevano fra loro denunziarsi se trasgredissero 
la legge. Golia violenza entravasi nelle case dei ricusanti, c si 
rapiva o s’ ardeva ogni cosa , che all’ abolito culto ap[>arteucssc ; i 
preti dovevano scegliere I' esilio o la morte. Erano s'i spesse e .s'i 
gravi le multe , che trentaseimila sterline all' anno si gitlavano 
nelle gole del lisce. Sedizioni, tumulti, congiure si suscitarono 
nell' Irlanda ; ma il maresciallo Winghiìeid colle armi sopraffece 


fi) Tiic sticcnss u( the furrcs of qticen Elizabeth was arhirvfìd hy meaiH 
Ihc mosl horriltlo , trcaeliery, immler, \v|i«lcsnle niasMcre and deiiheralel) 
erealed famiiie. M. 18. 

(2) Morrisàuw. 

(5) Assassinala rusi l’Irianda, Elisabetta fece coniare mia niedagli» eul 
molto - Vacata llUicrnia. Ubi soHtudinein farimit , pneem - U>> vo- 

glia ben conoscere qncsla donna, legga Amialcs renili» anglicarum del l'auideii , 
il carattere d' Elisabetia del llobiis , e le mcinorte curiose del Melvi). 

(4) Volendo manifestare a) parlamento il disegno che volgeva in menle , 
di unire la Scozia coll' Ingliilterra, recitò un discorso, »u*l quale eomparivami 
a vicenda Davide e Bellona, San Bsolo ed Aslrca. Egli essendo pastore, gl’ In- 
glesi c gli Scozzesi erano pecore ; c, so ì due regni non si fossero congiunti , 
il re avrebbe avuto due mogli, sn due corpi si sarebbe trovala una sola testa , 
ed un suiti jiastorc avrebbe guidati «Ine arinenli. 
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Tyrone, Odoglielj e Tyrconiiell che le avevano fmncutate. Cin- 
(|ueceiiloraila acri di tenenu tulli ai proprietari (1) si divisero fra 
gli avvenlurici'i della Sco^ia o della Uretlagna. Gli abituiti , che 
poterono scampare dal ferro, o dal capestro, ignudi si sparsero 
()Cr foreste, o si cacciarono fra paludi (2). 

E mentre per I' Irlanda scorreva il sangue a ruscelli , il sa- 
pientissimo ammirava le bathaglie de’ galli (3) , o cioncando a josa 
s’ ubriacava colla moglie (4). 

Con auspici diversi, ma non migliori, cominciò il regno di 
Cario l’rimo, che docile ai consigli di lord Slrallurd volle, che 
ncir o])era di perseguitare i [)apisli, I’ iniquità del codice si sosti- 
tuisse alla crudeltà della spada , allo scherano succedesse il giudi- 
co. 0 r assassinio si chiamasse confisca (5). Una nuvola di cau- 
sidici, un esercito di soldati, gli uni per distoreere, gli altri por 
violare la legge, trapassò nell’ insanguinala Irlanda. Trovali difet- 
tosi i titoli, pei quali gli abitanti della provincia di Connaught 
possedevano i loro terreni, proprietario ne dichiarò il principe, e 
nella contea di Galwoy superala per tenacissima resistenza , un 
milione di acri distribiù ai rapaci ministri del tiranno , i quali 
avevano compiuto lo scelleratissimo ladroneggio (6). Non trovan- 
dosi pago di codeste violenze , e travalicando ogni misura nell' im- 
|)crvcrsarc, ai magistrali, ai giudici, ai vescovi anglicani richiese, 
che rigorosamente si osservassero le leggi sancite contro i papisti , 
che si chiudevano in prigione , o si cacciavano in esilio. 

Ruggero Moorc di llallinagh, uomo di antica prosapia, di 
robusta eloquenza, a cui le novelle leggi avevano tolti ricchissimi 
tcnimonti , incoraggiato dall’ esempio della Scozia , che forte resi- 


(1) Un acre è di pcrliciic 0 lyS. 

(à{) Il salario del maoslro dei galli ern eguale ai salarj dei due Segretari 
di stato. I.ingard. 

(5) Lingard > nuilcrìc. 

(4) The aalivcs were cxcuset! oii te scalToId, or slaughtcred wìtli thu sword, 
a niiserahìc rcmiiant weru drìven tu tlie faslncss uf remote niontains, or thè 
wilds of almost inacccssiblc boga. .M. 25. 

(5) The form uf upprcssimi and ruldicr> varied, thè sidistancc was stili 
Ihe stime. Iiiir{UÌtous law took place uf thè Idoody sword; tlic .suldicr was sii- 
perseded by the judge , ami fur the iiamc.s of liooty and pliiiuier thè wordes 
forfcitim* y and confiscatiun were sul>.slituted. O' C. M. 27. 

(G) Ife deS|>oiled thè I risii catholic peoplc uf ujiwanls of uno niilliun of 
arable acres l>csitles n cmisidenldy grealer c%trnt of lami taken froiu tlic right 
owners , and granted lo the rapaciotis itidiviiiuals , hv whoni thè spoliation wa*t 
effeclcd. M 2S. 
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stcDza aveva npposla alle anni hrilniiiiiclie , collegntosi con l’Iiolim- 
Onial , c Cornelio Macsiiiire venerali dal popolo per I’ odio cluì 
portavano agli stranieri , ordì ima congiura contro di essi coll' in- 
tendimento di cacciarli dall’ isola (1). E so il prolestanto Owen 
0’ Cannolly che n’ ebbe fumo , non si fosse affrettato a darne 
contezza al governo, i congiurali si sarebbero leggcrnicnlc im- 
padroniti del castello che signoreggiava la capitalo, e delle armi 
che per dodicimila combatlcnti vi si serbavano. Non essendosi per 
le provincie diffusa la novella, che il disegno crasi scoperto, i 
congiurati nel possesso dei campi ristabilivano I proprietari che 
a grandi frotte tornavano da ogni parte (2) ; (juando nell' isola 
sopraggiunsc un esercito men di soldati , dio di manigoldi , ai 
quali il parlamento , che serraglio di belve si chiamò dall’ Europa , 
aveva ordinato dì assalire , uccidere , sterpare lutti i ribelli , e i 
loro complici , e i loro aderenti , c di saccheggiare , ardere , de- 
molire tutte lo case i paesi le città che avessero loro dato 
asilo c soccorso; distruggere il lieno, le messi, il grano; di 
spegnere ed annientare tuli’ i maschi che fossero giunti all’ età 
di brandire le armi, ed in quei luoghi si trovassero (3). 

Gli elTcrati carneflci condotti da un capitano , il ([uale d’ uomo 
non aveva più che I’ aspetto , si sjiarsero per le pripvincic , d’ onde 
i congiurati già scacciavano gli stranieri, col ferro in pugno as- 
salivano i cattolici nei borghi nelle cittii noi castelli, anelanti 
davano loro la caccia pei campi, a guisa di veltri gl’ inseguivano 
per tragitti dello boscaglio. Fra le ombre della notte irrompevano 
nelle loro case , ed abbattendone lo porte , e rovistandone i na- 
scondigli, sonnolosi ed ignudi li sgozzavano. Dovechè si volgesse 
lo sguardo o si tendesse I’ orecchio, vedevansi ardere il fuoco, 
roteare il fumo, cader capanne, o udivansi le voci moribonde e 
i rabbiosi fremiti dei mìseri, che traforali da lancio, storpiati da 
percosse, in gore di sangue esalavano 1’ estremo sospiro (S). 


(t) Linf^ard. 

(2) D* aborti Ics rcbclU-s se lioriuToiit h rcpromlrc Ics biens , qui Icur 
avaleiit apparteim sans commrttre aticune \ìo1cncc. Dcutimonl. 

(5) OMre d’ attaquer, turr, massarrcr, anéantir lous Ics rcbcllcs, Icnrs 
arihércnts et complices , de bruler, délniire, devaster, pillor, déiiiolìr lontes 
places, villcs, maisons, où Ics rcbclles onl été secoiirns, ou rceus, toutes le^ 
moissons, \y\t\, foin , t|ui $’ y troiivcnl, tiier et nnéantir toiis Ics malcs et cn 
état de porter ics aniies, qu’ ori (ronderà dans Ics ni^mcs liciix. lltMUinoiil. 

Lctaiid , Lingard. 
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Pnivucati dalla hnilalu forocia i callolici che a studio, u 
per ventura poterono sottrarsi al macello, clic di loro, benché 
fossero inermi, si faceva; abbrancarono coltelli scimitarre archi- 
bugi, giuiando di combattere, finché uno straniero coplamiuasse 
il suolo irlandese (1). Dal fianco delle donno svelsero la rócca, o 
fra le loro mani posero falce marra badile. Di vìlicschi arne- 
si armarono gli stessi fanciulli (2); e gli uni e le altre traendosi 
dietro , dilìlaronsi contro i carnciici che verso le loro capanno 
studiavano il passo. Risoluti di cara vender la vita, ruggendo a 
merlo di lionì , si azzuffarono coi puritani di cattolico sangue in- 
trisi ; e ferite rendendo per ferite , senza sosta , senza pietà li 
trucidarono; a punta di picche travolsero i prigionieri nei fiumi (3), 
ogni cosa empirono di terrore di lutto di ruinc. Nessuna storia 
descrive guerra fraterna, che di più nefande crudeltà s' infamasse. 
Sembiante di brulli deserti avevano i territori già lieti di vigne, 
di pasture , di messi , pei quali le soldatesche britanne erano pas- 
sate. Doveva portar seco lo viltovaglie chi facendo viaggio gli at- 
traversasse (4j. 

La maggior parte dei protestanti aveva richiesto f esterminio 
(lei cattolici , i quali da prima non si proponevano che di caccia- 
re gli stranieri dall’ ìsola (5). Senza alcun ritegno erano andati 
buccinando, che, trascorso un anno, uiun papista si sarebbe più 
trovalo in Irlanda. Mentre Emanuele Terzo raffrenava lo turbolen- 
ze, colle quali le valli del Piemonte erano sgominate dai barbetti, 


(t) The) woved non lo Icavc one English mati in tlieir counlr)'. Lelaiid. 

bans r cxécitlioii de celle tvrriblc veiigeancc on se rcsuniail taiit et de 
sì ancicii.s rcsscntiments , il se commit des cruanlés, doni on se seni ii peine 
le coiiragc de iirésenler le récit. Bcaumont. 

(2) Les entanls eux-mèmes dans lenr inalignitó impuissante cssayaient le fer 
CAulre la poitriuc des ntalhcurcux sans defensc. Lcland tradotto da Beaumont. 

(3) Cent ({uatrc-vingl-dix furcnt à la fois précipités du poni de Portadown. 
Leland. 

H) Rcgnauìt. 

(Sj II taut dótriiirc )' Irlandc c’ est le cri de 1' Aiigiclcrre. Beaumont. 

Tlic favorite object bolh of thè Irisb governors , and thè EngUsb parìiament 
was thè ulter exteraiinalion of all thè calbolìc inhabitaiits iti Ireland. Leland. 

Ed al bugiardo Hume bastò il cuore di scrivere , che universale fu il mas- 
sacro degl' Inglesi trucidali witbout provocation ^ without oppositìoii. 

The Calhoììcs were atrociously refused hislorical juslice , and accused of 
leing the autbors and perpetrators of assassinations and massacrcs, of which 
tbey vvcre oniy llic victini» 0 C. .M. 30. 
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viMiiiero ad essi oITcrIi; Icrro nell' Ibornia, ed ima lemlila perpe- 
tua di undicimila sterline, so vi si fossero tragittati. pure gli 

storici protestanti dipingendo il crudelissimo macello, ebbero la 
svergognata baldanza di scrivere alla posterità , clic ì papisti a 
rancore d’ odio pretesscndo zelo di religione avevano fermato di 
menare strage dì tutt’ i coloni , c clic i preti ebbri di crudcl gioia 
si curvavano sopra i bncclieggiauti nemici non per confortarli di 
pietose parole , ma per sussurrar loro all' orecchio , clic gli affan- 
ni da essi sofferti agonizzando orano nulla verso i tormenti senza 
tempo, che avrebbero dovuto presto soffrire fra le penaci Camme 
dell’ inferno. 

Poiché per ojiera di Oliviero Cromwell , lodalo dai protestan- 
ti, perchè vinceva i nemici cullo armi, c coll' arte deludeva gli 
amici , a governo monarchico si sostituì reggimento popolare , o 
le testo delle persone più riguardovoli , che avevano tenuto le par- 
ti del re, furono troncate dal carncQcc, e lo stesso Carlo venne 
condotto al patibolo (I); gravissimi tumulti .sorsero nell' Irlanda. 
Ed un esercito capitanato dal Generalo Ludiow senza indugio vi 
si mandò per vincere la vigorosa resistenza , che i cattolici oppo- 
nevano alle armi della repubblica. Como se pecore o zebe fossero 
stati, ventimila se ne venderono, centomila se ne cacciarono in 
esilio (2). Ghermivansi sui vascelli, dove avevano sperato di tro- 
vare scampo, e senza alcuna pietà si mazzcravano. Trafelati , pal- 
pitanti riparavansi nello caverne, o ricusando di uscirne , quel fe- 
roce faceva contro di essi trarre colle artiglierie. E allo seoppio 
che rimbombava nelle spelonche, lencvan dietro le grida dei cat- 
tolici , che dalle fischianli palle illividiti c smozzicati I' uno sopra 
r altro cadevano. Per le città e pei campi in siffatta maniera s’ in- 
fellonì, che a Tredagh trenta sole persone scamparono dalla car- 
neficina (3). Trucidali i regi, che dopo la battaglia di Rallimiiies 
erausi rinchiusi in Drogheda, in Wexford, in Limerik, in Trecoghan 
per lungo tempo c con civile coraggio difesa dalla dama Fitz- 
Gerald, che comandava una schiera di donne, I' Irlanda fu sog- 
giogata. Espulsi da tre proviucie i papisti, non potevano abitare 


(1) Un mascalzone gli spulò in viio; c<l egli disse, clic altrpltanto fu sof> 
ferto dal Redentore del monda. 

(2) Ultra centiim rnillia oinnis sexm et aetatis in divorsas Amcricae U- 
lianarìas insulas relegala sunt. Brondin. 

(3) Ugo Teters scriveva al (venerale u Eccoi-i padnmi di Tredagh , a ninno 
si perdonò, lo torno dalla chiesa, dove sono stato a render grazie n IMo. 
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clic in lincila ili Connauglil , cii erano da cliicchefosso impunemen- 
te ammazzati, se no varcassero i confini. Ottantamila se ne tra- 
sportarono nullo Indie orientali, e dopo un lustro, venti soli so- 
pravvivevano alla crudeltà con che furono martoriali (1). Da due 
anni i cromwelliani assediavano la piccola città di Clonmcll, che 
per cura del vescovo di RofT orasi accivita d' ogni maniera di 
armi o di vìltovaglie. Il Generale Broghill, fattolo prigioniero, 
gli promise la vita , se coll’ autorità della parola avesse ai citta- 
dini persuasa la dedizione. Il venerando prelato si fece condurre 
innanzi agli assediali , e con volto sicuro , e coi modi , che seppe 
[liù cllìcnci li confortò a difendere la religione , c la libertà d' Ir- 
landa. Col capestro espiò la colpa d' aver amala la patria (2). Fra 
duo scttimauc i preti dovevano sgombrare dall’ isola; reo si fa- 
(;ova di morte chi a loro rendesse ospitali siTTigi. Col flagello per- 
cuotevansi le spalle , colle scimitarre tagliavansi lo orecchio a chi 
non manifestasse il nascondiglio, dove alcuno di loro si fosse ri- 
coverato. Tremando si ritrassero nelle più romite caverne o in 
capanne fabricatc fra padnli , d' onde sotto le rozzo spoglie di pa- 
stori 0 di bifolchi uscivano di notte per apprestare i conforti re- 
ligiosi agl’ infermi loro fratelli (3). Benché il parlamento irlandese 
dipendesse dal britannico ministero , pure dal popolo si riguaivlava 
qual mallevadore dell' indipendenza nazionale. E Cromwel gli tolse 
quest’ ultimo conforto , unendo 1' Irlanda all' Inghilterra ( 4 ). 

Caduta la repubblica dopo d' essersi bruttata di delitti, che 
non possono rammentarsi senza orrore, disseppelliti od impiccati 
i cadaveri di Cromwcll , di Bradsbau , o d’ Ireton , i realisti della 


(1) Duriiig tlial civit war, tlie ntassacrits conmiitlcd on thè Irìsh were •$ 
savage aitd as brutal , as thè horrible feats of Attila, »r Ghenghiskau. 0 C. 
M. p. 20. 

Of tlie ciglity thoiisand thè Mirvivors did not nnioimt lo twcnty individuali. 
Eiglity thonsuinl ; oh God of mcrcv. O. C. .M. 50. 

(2) Lelaud. 

(5) Il Papa onlinft, clic con puMtHche prcgliien* .s’ implorasse per Ioni la 
divina pietà; e da Monsignor Uinuccini li fece soccorrere di nK»Ìto denaro. 
Moroni , Dizion. Eccles. 

(i) Cromwcll sempre turbato da tristi pensieri soleva sempre tenersi d* in- 
torno soldati che lo guardassero; dentro c fuori del regno faceva .spiare, ae 
nulla contro di lui si macchinasse ; dormiva ora nell* una ed ora nell' altra 
camera, coUe proprie mani chiudeva tutte le {lorte , e {loneva le chiavi sotto 
il capezzale; due fucili, due pistole, ed ima spada stavano presso al suo letto; 
più volle al giorno si mutava le vesti; per un uscio segreto pote\n scendere 
nel Tamigi, dove ora apparecchiata una barca che lo trasportasse ad altra 
terra. Ilardìon. 
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Brellagnu c della Seoiia l•ieovcral■ono lo ricclic propriclà , die 
avevano perdale. Ma i callolid d' Irlanda inda?w) ridiicsnro 1’ os- 
servanza della promessa , dìc a mcriln di fcddlà sarebbero ripri- 
stinali nel pos.scdiraento delle Icrre ad essi lolle ilal lisce. 1 coloni , 
die eranscno impadronili colla spada, giuravano, die colla spada 
se le avrebbero serbate ; cosfiirarono contro il l.uogolcnonle ; poco 
mancò, clic non prendessero il castello di Dublino. A rabbonirli 
la pi-omessa del governo fu violala, e lìiccardo Talbot grave pena 
portò della nrdiilc eloquenza, con cullo ragioni dui cattolici aveva 
co raggio sa in e nte sostenute. 

lin esempio di così generalo oppics.sionc non maediìò mai 
la storia d’ un popolo, clic avesse lìorc di civiltà (1), Nè a questo 
termino listcUero le crudeli sopcrdiieric. Gl irlandesi per pagare 
1’ ingordo Allo dei terreni da loro collivali ogni anno inlrodueevano 
nella Brellagna pressoché sessanlaniila buoi ed altiellanlc pecore. 
Gravi lamenlanze si levarono, che per la vendila del bestiame 
straniero il prezzo del nativo si abbassasse nei mcrcali inglesi. Ed 
in parlamento si vinse una legge, la quale Sdito durissime peno 
vietava, die nell' Ingliillcrra s’ inlrodticcs.sero buoi, pecore, porci 
vivi 0 salali, provcnienli dall’ Irlanda. Nè ragiun .si lemio dei 
ridiiami del viceré Ormoni), die con alTeiluose parole dipingeva 
la Condizione disperata, a cui gli agrieollori irlandesi si sarebbero 
ridoni. Venne all’ isola resliluilo il parlamento, ma si sanzionò la 
rapina , die delle snslanzc dei dltadini crasi falla. 

Devotissimo all’ antico culto fu Giacomo Secondo , e salendo 
al trono di grandi speranze eonforlò i eallolici, die dopo le innu- 
merevoli ealiimilà da loro soffeilc un avvenire più lieto nggimai 
si promellevano. licncliè prcseulissc le doglianze , die si sarebbero 
desiale, andic ad essi conferì le cariche, che .si escrcilavano dai 
soli protestaiili , tenne conispondenza col Pontefice Innocenzo Un- 
dccimo , clic veggendolo sovc’cliiamenlc acceso , gli raccomandava 
tcmpei aiuta di zelo , ed a grande onore nel palazzo di Windsor 
accolse il Nunzio, die avqva richic.slo. Assai gravemente soffersero 
i proteslanli, dio i callolid fossero a loro uguagliati, spesse volle 
anteposti , ed ordirono coiiginrc conlro il coronalo papista. Il conte 
di Sbaflc.sbui y , die per aver cospiralo conlro di lui, crasi rifuggito 
in Olanda, cccilò Guglielmo principe (l'Orango, il quale aveva 
spesala la figlia maggiore di Giacomo , ad impadronirsi del trono 


(t) LiiiKara. 
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d’ Inghilterra , traboccaiidono il «uocero , che non aveva prole 
maschilo ed era mortalmente odiato dai protestanti. Il principe, 
che a smisurato ingegno accoppiava smisurata ambizione , di buona 
voglia cedette ai malvagi pungelli , o benché , mentre apparecchia- 
vasi ad invadere l’ Inghilterra , a Giacomo nascesse un tiglio , 
Guglielmo Io chiamò egpposto , e , troncato ogni indugio , entrò 
nel regno sotto specie di rendere al parlamento la libertà, di 
sostenere i protestanti contro ragione perseguitati , e di costringere 
il sovrano a governare i sudditi secondo la costituzione. L’ esercito 
del re si ammutinò, alcuno schiero si strinsero cogli olandesi, 
altro si ritrassero dalla milizia; la nobiltà prose le armi contro 
di lui. Tradito dagli amici, soverchiato dai ribolli ordinò, che la 
regina portando seco il bambino, il quale con un vagito potava 
a gravissimo rischio esporre so stesso c la madre, travestita da 
signora italiana, valicaue il Tamigi sotto lo ombro notturne, e 
nella corte del re di Francia si riparasse, dove non guari dopo 
anch' egli trovò sicuro asilo. Sparsasi la novella , che Giacomo 
aveva colla fuga provveduto alla sua salveiza , la proterva canaglia 
di Londra irruppe nello chiese dei cattolici , e vi abbattè gli altari , 
s' avventò allo loro abitazioni, o d' ogni più proglevol cosa spogliolle. 

A uotto ferma corso voce , che masnade irlandesi , trucidando 
uomini e donno, vecchi e fanciulli, si appressavano alla capitale. 
E da vario parli del regno parecchi protestanti furono per lettere 
avvisali d' una congiura , che erasi ordita , per osterminarli dalla 
Brettagna. Nell' universale sbigottimento si abbarcarono lo porto , 
ad ugni finestra si posero fiaccole , in ogni piazza s' accesero fasci- 
no ; contornila soldati si sparsero per le contrade ; col suono dei tam- 
buri si chiamarono i cittadini a difender la patria, che dai più 
crudeli suoi nemici sarebbe assalita. Altri urlando scorraizavano 
per le vie , altri palpitando nelle loro case si chiudevano , voci di 
cordoglio , d' ira , di vendetta s' udivano per ogni parte suonare. 
Alla punta del dì armati berrovieri uscirono della città per esplo- 
rarne i contorni, ed in cambio dei temuti nemici vi trovarono 
drappelli di poveri ibernesi , che secondo il loro costume andavano 
alla capitale por tagliar legno, ed attinger acqua nei palazzi dei 
maggiorenti. Dopo gran tempo Ugo Speko confessò d' aver eccitato 
lo spaventevole trambusto , e s' ebbe per certo , che il ribaldo 
sperasse di provocare 1' eccidio dei papisti ( 1 ). 


{!) Lingard. 
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Bencbò gl' Irlandesi non si potessero lodare delta famiglia 
degli Stuardi , puro sorbaron fede a Giacomo , che crasi , comecbè 
indarno, argomentato di trarli dagli affanni della servitù. Guidati 
dal prode Ty'rcunncll a disugual battaglia si avventurarono col 
principe d' Grange , ed avendo sullo rivo del Boyno toccata una 
sconfitta si dispersero senza doporro le armi. Rannodatisi a Llmerik 
stipolarono un trattato con Guglielmo , cbo malgrado dell' ottenuta 
vittoria rendette loro la libertà religio.sa e le cittadine francbigio. 
Primacbè la convenzione fosso sottoscritta , sovragginnse una flotta 
francese, col cui soccorso avrebbero potuto agevolmente rompere 
il giogo, che portavano. Per non violare la data fede, rifiutarono 
la formidabile assistenza dei loro alleati, (1) ma i principi più 
jxT timore che per iscrittura tengono patto , c prima che varcassero 
due mesi, i diritti, che dai cattolici eransi racquistati, vennero 
ad essi scelleratamente ritolti (2) ; o per soprassello un milione e 
sessantamila acri di terreno si applicarono al fisco (3). 

Al principe d' Orango succcdotic Anna , che si chiamò la 
buona regina, benché privasse la Scozia dell' indipendenza, e 
facesse ritratto da Elisabetta nel perseguitare i papisti, la cui 
condizione punto non migliorò sotto I' era , che dagli storici di- 
mandasi Giorgiana. Federico Secondo faceva liete accoglienze ai 
Gesuiti, Gustavo Terzo lasciava, che chiese cattolìcho ai fabbri- 
cassero a Stokolm , Caterina Seconda soffriva , che una so ne apris- 
se a Pietroburgo ; e nella Brettagna le leggi contro i ricusanti smo- 
datamente s' inasprivano. Il popolazzo di Londra infiammato e con- 
dotto da Giorgio Gordon , che con voce o gesto da frenetico espo- 
neva i pericoli al parer suo gravissimi , cho sovrastavano alla chie- 
sa e alla monarchia , presentò allo camere una petizione sottoscrit- 
ta da centoventi mila protestanti, perchè ogni legge benigna ai 
cattolici s’ abrogasse. È mentre la richiesta ventilavasì nel parla- 
mento, la forsennata marmaglia abbatteva cappelle, saccheggiava 
case , apriva carceri , appiccava incendi : o molti dagli edifizi , cbo 
rovinavano, furono schiacciati. 


(1) Thftt treaty \vat bui varlially concludcdy when a powcrful frcnch force 
arrivcd tn tlic fìeld » Imt tbe Irish liad pledged theiuselvcs to thè treaty ; and 
rcfiised tlic fonuii|a!»le assistance of tlieir allies, and llius confimicd thè treat) 
with King William. O' C. 

(2) YeSjthe treaty obscrved by Englisli fidelily just seven weecks. 
O’ C. V. 2. p. 2K. 

(3) Boaumont. 
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Colle orribili aiti, clic si descrissero, i ealtuiiei non essen- 
dosi pntidi eslirpare dall’ Irlanda, nè dall’animo loro svellea' le 
credonre avite , alla persccniione sanguinaria venne dietro la per- 
secuzione legale , assai più iniiiua , pcrcliè opera jiiù lungamente 
pensata di fredda crudeltà , ed assai piti odiosa , perchè nè con 
calore di battaglia , nò con impelo di [tassione si poteva in verun 
modo scusare. Pietoso a dii prenda in mano (pieslo libro io non vo’ 
per singolo narrare i bandi, die promulgali sotto i principi defonli si 
ridiiamarono in vigore dopo il Iraliato di l.imciik, nè le leggi 
die il parlamento ingle.se violando quell’ accordo stanziò contro i 
cattolici, perdiè dal rigore delle pene sbigollilì si eondueessero 
ad abiuraro il cullo romano (1). Prigionia perpetua si minacciò a 
cbiiinquo professasse ailra religione die la riformata. .Allinchè colla 
morie dei proli, clic sopravvivevano, al papismo mancassero i mi- 
nistri , e fra pochi anni la loro semenza si spegnesse , i vescovi 
furono discacciali dall’ isola ; c s’ impiccavano , c si shiiddlavano , 
e si sqiiarlavano , se vi tornassero (2). Essi prima di salire sulla 
nave, dio doveva trasportarli a varie parli dell’ aniico e del nuo- 
vo emisfero, all’ ccclesiaslica milizia di celato ascrivevano giova- 
ni , die nelle discipline convenienli alla dignità sacerdotale sareb- 
bero stati educali nei collegi, clic s’aprivano a Rema, a l.isbo- 
na , a (’.nmpostella , a ifalanianca , a Siviglia , a Parigi , a l illa , a 
bovanio , ad .\iiversa. Ma quando , compilila la carriera degli slu- 
di, i novelli proli tornavano in patria, erano dal nativo suolo re- 
spinti. Multa di duecento marchi pagava sacerdote, die celebrasse 
la messa , di conio papista , clic la udis.se (3). l>oÌl’ nflìcio gravis- 
simo d’ anmiacstrarc la giovenlù privaronsi i cattolici, che con 
amorevole solerzia csercilandolo, degli allievi, delle famiglie, del 
reame avevano egregiamente meritalo. E diedesi ai proicsianli , che 
al tutto trascurando P educazione inlclldlualc dei fanciulli , le dot- 
trine riformale sapevano troppo bene trasfondere nelle vergini loro 
monti , 0 nei docili lor cuori accendere 1’ odio , orni’ essi contro 
la romana chiesa avvampavano. Perche i maestri cattolici segre- 
tamente non s’ introducessero nelle famiglie , a spese del governo 


(1) l’arrciltlicro romaico di niente esagerala i dioei \oUiiui in foglio, elic 
pose ili luce la Commissione del 1S55, iiilcrminaliile narrazione d' mia svaria- 
tissima inonotonia di mali. Ik'uunìont c Cantò. 

(2) To retimi from surh ileportation was pmiUliaMo Uy licinp hangrd , 
emliowclled . ami aOcrwards «piartcred. (V C. Mem. p. 4.“, 

(5) i.ipgard, Monrion. 
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vi-uivano t< as|>i>rlali nolle liulie occidentali , c puniti di morte, se 
nc tornavano (1). Faneiullo , che per coitivarc I' ingegno si dipar- 
tisse dal suolo patrio, perdeva ogni diritto alte presenti e future 
sue proprietà, c alla stessa pena soggiaceva chi danaro o roba 
gli trasmettesse (2). Cattolico, che convertisse un protestante, com- 
metteva delitto ìli alto tradimento , o con esilio perpetuo lo espia- 
va. Distruggevansi lempj . scassinavansi tabernacoli, viclavasi ogni 
pellegrinaggio a Down per veneran'i lo reliquie di san Patrizio, 
a cui gl’ irlandesi purlano toncrissima devozione (3). I,o sostanze 
della chiesa, che la gloria di Dio dovevano promuovere, c con- 
solar famiglio che di vesti, o di pane soffrissero disagio, a pia- 
cere dei miscredenti si sparnazzavano. Le scarso nlferlc del po- 
polo, clic se stesso defraudava del necessario, ai ministri del 
culto callolico fornivano rii che soddì.sfare ai hisogni della vita. 
V’cbbc tempo, in cui la testa d’ un prete veniva dal governo pagata 
quanto il teschio d' un lupo (4). La slampa con singolare operosità 
dilTundeva per le cappanne, seminava per le strade, alle partì più 
remote spediva salire, c libelli, che contro il papismo riboccavano 
di menzogne, d’ insulti, dì mìnaccic (3). Di Irò lire sterline al mese 
si retribuivano nomini di perduti costumi , elio vendessero bibbio 
corrotto, c nei casolari dei poveri le inlrodiicc.ssero (6). Ugonotti 
s'invitavano dalla Francia, presbiteriani dalla Scozia, perche con 
ogni argomento cooperassero all’ impresa d’ cslerniinare la reli- 
gione pro.scritla (’Jl. Travagliali per modo si duro i cattolici , fa- 
cevano dalla favella , dai movimenti della persona , c dal scm- 
bianlo Irasparirc la dillidenza , cil il .sospcllo. Nelle campagne più 
doscrio. nelle contrade più na.«cosle fabbricavano le loro cappelle, 
le quali rendevano somiglianza dei villerecci abituri dei liltaìuolì. 


(1) La toi liamiit los rallioliqtir* faisaiit mélicr d' insUtuteur » et |>ortc 
co&trc cux cn cas ile rctunr tu iieiiic de mori. Lrniuuonl. 

(2) ir a catliolic chìM was sent lo a foretgn conni ry fur cihication enenr- 
red a rorfeUnre of all ils propeply prescnt op fiiUire. If any persoli in Irelarid 
Iliade anv rcmittaiire of iiumcv or guoiLs enutirrcd a simiUr pcnality. O’ C. M. 
-iO, U.' 

(I>) Arturo Yoiingh. 

(4) Ttio ppLMittimi Tur lite dcslrtictìoii of a wolf, and llic production of a 
priesl' s licad was of eqnnl amount. ()' L, V. i p 4211. 

(5) Tlic pauipliiivts , maguines, IiiMorìcs, news papcr.«« novels , tales, 
(Iicy aro all nt work of as.sailing of cndeaxouring tu misre|'rescnt and blaken 
tUc otir lioly rahgioti. 0‘ C. V. 2. p. 82. 

(B> Culien. 

i7) Holirliaclipr. 
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E guardandosi d' intorno c trepidando intervenivano alla celebra- 
zione dei divini misteri. 

La legge vietava ai cattolici di comperar terreni, di stipola- 
re aflìtti, che durassero per molti anni, di prestar denaro, che 
dal debitore si guarentisse con ipoteca. Se piu di cinque lire va- 
louc un loro cavallo, ogni protestante per cinque lire lo poteva 
ad ossi togliere ; so lo tenessero nascosto , soITrivano prigionia di 
tre mesi, o ne pagavano il prezzo triplicato (1). Erano esclusi 
dalle camere del parlamento c da prossochò tutti gli offici d' ono- 
ro, di fiducia, di guadagno (2). Quali stranieri venivano dal go- 
verno riguardati nel suolo dove nacquero, ma non godevano i 
privilegi, ebe agli estranei sono conceduti dalle britanniche leggi (3). 
Quando per imputazione d’ un delitto erano tratti innanzi ad un 
tribunale, i cattolici non si annoveravano fra i giurati, che do- 
vevano per metà essere stranieri , se un turco , un negro , un ebreo 
sostenessero accusa d' aver tolta vita , o roba ad un cittadino d’ Ir- 
landa ( 4 ). Non potevano la tutela dei loro figliuoli affidare nè alle 
consorti, nè a parente, nè ad amico; la nomina del tutore dalla 
legge deferivasi al Cancelliere, che doveva sceglierlo fra i pro- 
testanti (5). Ed i miseri genitori morivano col doloroso prosenti- 
mento dello insidio, che alla coscienza del giovano erede si sa- 
rebbero tramalo. Figlio, ebe abiurasse la religione degli avi, esclu- 
deva i germani dall' eredità del padre , che fra lo agiatezze la- 
.sciava il rinnegato, e nella povertà i fratelli, pei quali doveva 
sentire tenerissimo affetto. Donna , ebe abbracciasse la riforma , 
costringeva il marito a dario separalo mantenimento, o la legge 
in lei trasferiva la cura d’ educare la prole (6). Perchè in Irlanda 
sì spegnesse il commercio, che produce ricchezze, arduvansi le 


(1) La loi auturisu iuut proteslaiU à saisir sur le catholiipie le plui magai- 
fii|iie chevai, cn lui Joriiianl livrea sterUiig. Reaumoiit. 

(3) The law rendered every Catholic incapablc of hoMiug any onice what- 
aoever uf honuur, or confidence; or cinoluiiient. Meni. - 41 . 

(3) All 1 require ia, that wc may bave thè privilege o( aliena and stran- 
gers. U’ C. 

( 4 ) O’ Connell. 

(5) La loi interdit ù tout catholique d' ótre le tuteur de ses propres en- 
(aots. Deaumont. 

(4) ir thè wife of a Catholic duclared herself a protestarti , ihc law enabled 
Iter noi oniy tu compcl her husbaiul tu givo Iter a separate maiuteiiancc , bui 
tu transfer (o her the ciistody and guardianship uf all tlicir chihlren. 0' C. M- 


Digitized by Google 


4T 

manifatture, che di perfeziono emulassero le inglesi (1). Agli oran- 
gisti cousuntivasi di tener armi por olTenderc i cattolici , ai catto- 
lici vietavasi di fornirsene per rintuzzarne gli assalti. D’ una certa 
misura, ed incatenati alla mensa dovevano essere i coltelli, con 
cui tagliavano le patate (2). 

Alla crudeltà di codeste leggi, che distruggendo l’industria, lo 
arti, la morale privata, l'ordine pubblico, potevano avvallare il 
popolo alla condiziono dei selvaggi, c renderlo il terrore della 
monarchia (3) , soventi volte si aggiungeva I’ clTeratezza dei mini- 
stri del governo , o dei protestanti irlandesi , ebe spronati dall' odio 
trascorrevano ad ogni piu ribalda guisa d' eccessi. Luogotenenti 
poveri , ignoranti , rapaci , che da Curran si chiamavano il rifiuto 
deir Inghilterra (i) , violando la costituzione , usurpando i diritti 
del popolo, non recavansi a vergogna d'usare lo arti più vili, 
affinché noi comizi, che si tenevano por eleggere i deputati al 
parlamento, si escludessero quei cittadini, ohe noa parteggiavano 
pel ministero. Agli uomini , che per felicità d' ingegno u rettitu- 
dine d' animo fossero avuti in maggior pregio , anteponevansi gli 
spavaldi ministri, che al viceré facevano codazzo (5). Noi tribu- 
nali, che lo fortune, la vita, !' onore del cittadini debbono gua- 
rentire, la convencvol pena applicando a dii trasgredisca lo leg- 
gi , s' assidevano protestanti , che dell' officio santissimo , ond' ora- 
no decorati , senza ritegno di pudore , senza freno di rimorso abu- 
sando , disertavano i cattolici , che d' innanzi a loro piatissero (6). 
Perchè ad un papista si facesse ragiono , era d' uopo , che con- 
trastasse con altro papista (7). 


(1) Arturo Youpgli. 

(2) The Uw forbode Catholics to bave knife beyond a certaio site , and 
these enchained to thè table. M. <00. 

(3) Thc5e Uw3 werc deslructìve of ari», of iiidustry , of privale moral , 
and puhiic arder; they worc filted (o reduce thè peuple to thè cotidilion of 
savages and rebeis , furmidahic tu State. Curran. <40. 

(<() tjuand un grand seìgneur dcmaiidait un ministèrc , inalgré unc incapa- 
cité absuliie , un le uotntiiait vtcc^roì d' Irlandc; c' était puur un grand pcr- 
sonnagc pauvre oii riiiné. un ntoyen de (aire , ou de rèparur sa fortune. Dcau> 
mout. — f viceré avevano 600,000 fraiìchi all’ anno. 

(5) His clcrks and runners are preferred to thè rank , the virine , thè ta« 
lents, and the resjMmsaliility of this country. Curran. 

(H) Klclehcr. 

(7) Il peiit espérer «juelquc juslicc , lursipie son atlvcrsairc est un catho> 
liquc , comme luì. Mais <|ucllc chance de succes aura-t-il , si soii antagoniste 
est un protcsiant? llcauniunt. 
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Una miziorio generosa non può essere spogliala de’ suoi di- 
ritti , lindu' tengasi siretlamcnto eonginnla per difenderli contro 
la violenza , c gli agguali della tirannide. Ed una scellerata pnlilkn 
per liaecare la forza d’ Ir landa vi fomentava le civili contese, c dove 
sorgessero religiose discordie , con ogni studio le propagava d). 
Dalla liberlà della stampa dipende la libertà del popolo che sot- 
tilmente deve riguardare la condolla del governo, e nulla di- 
condo di falso, c nulla tacendo di vero, manifestare gli errori, 
in tali es.so cada, 1' abuso, che faccia del potere, i misfatti, ai 
quali per malizia , od imbecillità sia trascorso (2). Oueslo diritto 
non era impimcQienlc esercitato in Irlanda , c traevasi in carcere, 
c pagava multe dii pubblicasse l’ ignoranza o la rapacità dei mi- 
nistri, clic la corrompevano colla turpezza dei loro vizi, c col- 
r iniquità delle loro estorsioni 1’ assassinavano (3). Altra guarentigia 
della libertà del popolo è il dirillo , che gli pcriiene , d' esporre 
alle camere della Icgl'slaliira desideri che seiila, sopcrcbicrie che 
soffra, perebè gli uni siano adempiuti, se la legge non li riprovi , 
e le altre con rigore c senza indugio punite. Ma il parlamento 
anglicano con dùsprezzo riiìulava le petizioni, che gli si porgessero, 
0 si doleva dell’ onesta francliczza , con cui fossero dellatc {V. Di 
bastone percuolevansi i villani , die non s' affrettassero a sgom- 
berar dalla strada, per la quale impeltilo dentro il cocchio passasse 
un prolestanlc. Senza irclà si friislavaiin i manovali , che in d'i 
festivo ricusassero di fare opera servile (3). Non per vere colpe, 
ma per vani sospetti si strappavano dalle loro famiglie, per mesi, 
per anni si chiudevano in carcere coi furfanti , coi micidiali , cogli 
assas.sini, ed offesi di saluto c eorrotli di coslunii si rcstiluivano 
alle consolli c ai ligliiioli (lì). Se commettessero ddillo, si ar- 
restavano senza dichiarar loro il luogo, nè il giorno, in cui avevano 
violalo la logge, affinchè non potessero opparocdiiarsi a difesa (7). 


(1) Tlic cncmies of frclaml Insing long CNjtrricnie i»f lUe pflìcai:> of 
sioiis in Cunvar -ing Ihcir piir|>ose$ » ha«Ì ui‘\rr lusl sìgUl of proiiiuling tlicni. 
O' C. V. i. p. 238. 

(2) Tlip pruss 15 llic grcal senlincl of the siale ; Ilio gran»! dcleelor of 
publie impuslurp. Currati jt. 282. 

(3) The printer in Irelnnd , who darcs lo spoak for llie pcoplc , is in thè 
«look, f'nrran ‘iS-f. 

(i) The pclMions werc coiilnmcliously rrjecU'd. Cnrran 284. 

(5) Arliiro Vuimgli. 

(G) Il barone Fletcher. 

(7) O' ('oiiiicll. 
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L'industria era delitto, l’istruzione fellonia . e ad ossi 1’ igno- 
ranza 0 la povertà si rinfacciavano (1). Erano accusati di teucro 
opinioni da loro aborrite, di professar dogmi, elio non ammette- 
vano, di trascorrere a misfatti ripugnanti alla divina iinaginc 
dall' arlefìce eterno stampata sull' anima degli uomini (2). Perché 
veneravano le dotlrinn romane, le (piali ai protestanti sanno dì 
servitù , non tenevansi degni della libertà ; se ad alta voce la 
dimandassero, erano turbolenti agitatori, che ordivano congiure, 
irrequieti democratici da frenarsi collo catene (3). 

Un popido di fervente natura, di ruvidi costumi , ogni di 
spettatore dei delitti, coi quali per opprimerlo si trasgredivano 
tutto le leggi della giustizia , del decoro , dell’ onestà , non tenero 
del sovrano, che per dissidenze religiose rade volte compativa le 
suo miserie, non attaccato al suolo natale, di cui ogni proprietà 
eraglisi tolta , mercè della sola educazione avrebbe potuto taltiata 
resistere agli stimoli dell' odio, o ai consigli della povertà. Ma il 
governo voleva , che imbrutisse nrdr ignoranza , e benché avc.sso 
usata o^ni industria per trarnclo, avrebbe fatta mala prova. Im- 
perocché non si può migliorare lo spirito d' un popolo , se ai 
bisogni del suo corpo non si provegga. Ogni istruzione, che ste- 
nebri la mente, ed educhi il cuore, si rifiuta da chi non abbia 
vesto da coprirsi, ne pane da mangiare (4). 

Air iniquità del codice, che violava i diritti più sacri dei 
cattolici, alla spietatezza dei magistrati, che abusavano dell’ au- 
torità per opprimerli , aggiungevansi le insidie ordite alle loro 
sostanze c alle loro persone dai nuovi settari, che, regnando 
Guglielmo , sorsero nella Brettagna , ed orangisti , o giovani pro- 
testanti furono chiamati (S). Essi pel favore, di che il governo 


(t) Is ìt crediUet The parly, (h»l perseciilcd Icarnhig as fcìony , ami 
iudiislry as crime, reproadi the peoplc wilh ignuraiiec, aail jiOAcrty. Meni. p. 43. 

(2) llUerly rcpiigimnt lo hiimun nature, nini coiilratlìctcd hy tlic slamp 
of bis own imoge, which Uie F)eily Inni iiifìxci] npon himinii soni. (V V. l. p. 156. 

(3) Al onc tituc they say , thal y\e are agUating dcmocrals ; they very 
next moment tiirn round, ami teli iis, timt liavc a niurvcllous propcnsUy for 
slavcry. O’ C. V. F. p. fOiF. 

(4) Whcrc liavc yoii ever licanl of a peoplc desirons of cdnrntion , who 
hatl not clullies to cover Ihcm , or hread lo col? O* (^» V. 1. p. 435. 

(5) The grcat , inorai, and |>oljticol inon^tcr, thè aanguiiìsn- , and anfiso- 
vociai Orangenunt. The hasesl , and hloodicsl factioii , that ever pollntcd a coun- 
try , sprearl dc.volalion , havoc, disgrncc , and dcath amongsl a gcncroiis, brave 
ami warin-hcarlctl jK*ople. O’ (!. V -2. p. 42tt. 



so 

gli aflìda, rotti ad ogni misfare, delle scollcragini più uurandc si 
bruttano. Per venire hi grazia al popolo, il quale crede ai sem- 
bianti, che non sogliono sempre c.ssore testimoni del cuore, si 
camuffano da devoti, usano allo chiese, gracchiano di carità, si 
scandoiczzano dei papisti , che idolatrando a tele dipinte , a gelidi 
marmi rendano culto e porgano preghiere. Nudi ed imbavagliati 
con turpissimo ceremonìe giurano nello loro loggie d' estorminare 
i cattolici derisi col nomo di Giacobiti , perchè si serbarono fedeli 
a Giacomo Secondo , che ultimo degli Stuardi sedette sul trono 
d’ Inghilterra (1). Alla loro società da prima non appartennero 
che persone d' origine oscura , ma assai presto v’ entrarono i 
principi di Cliiarenza, di York, di Cumbcriandia ; e fra brevissimo 
tempo lo micidiali loro dottrine si diffusero per la Brettagna , pel 
Canadà, per la Scozia, per la Nuova-Gallos , e per l' Irlanda. 
Devoti alla memoria di Guglielmo a mensa lo salutano votando 
nappi , nello medaglie no imprimono l' imagine , con grandissima 
cura coltivano i gigli ranci a lui consecrati , nel popolo fomentano 
le passioni religioso, per le quali gli venne leggiermente fatto di 
salire sul trono d’ Ingliilterra. 

Essi credono d' essere i trecento , ebo por divino comando 
si separarono dall' osto raccolta ucl campo d' Israele. La piccola 
schiera della mano facendo tazza bebbo I' acqua del ruscello ; od 
eglino si disseterebbero d' un fluido a loro somministrato dai pa- 
pisti , cui la cruda setta distruggerebbe nella guisa che i valorosi 
di Gedeone distrussero l’ esercito madianita. Gli snaturati applicando 
a su stessi ciò, che Davide cantava, godono del pensiero che uol 
nemico sangue un dì s’ immergeranno i loro piedi , o che come 
d’ innanzi al fuoco ai disfa la cera , così d' innanzi a loro i pa- 
pisti debbano, quando ebo sia, disfarsi. Celebrando le prodezze, 
ed ammirando la gloria di Giosuè , nei cananiti ravvisano i 
cattolici, ai quali debbono colla violenza togliere la terra pro- 
messa (2). 


(1) Tliose , who wished to be of tbc brotherhood , shouid «nter nakcd , 
and hoodwinked. 0’ C. V. 2. p. 300. 

The originai oath of a Orangeman is an oath to exlermiiiate thè roman 
Catholics. 0’ C. 

(2) Admirìng thè glories of Yosue , soii of Nun , they perceived in the 
catholics the caaiuitcs, ami at head uf militia, and armcd geouienry wished 
to conquer frooi thcni the promised glebe. k'Ictoher. 
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Crudeli o codardi ad un tempo s' obbligano per segreti arti- 
coli di portar fede al Sovrano, fincbò del suo favore U francheg- 
gi , di non assalire i cattolici , che siano meglio forniti d' armi , 
0 possano per numero prevalere nel conflitto. Irrompendo nelle 
case non debbono altro rapire che archibugi , spade , coltelli , ma 
soventi volte soggiacquero a processo per aver disarmato i papi- 
sti di stollo di seta, e di stoviglie d'argento (1). Chiamali in 
tribunale a rendere testimonianza di delitto imputato a persona, 
che allo loro loggìc appartenga , ogni misfatto debbono tenero stu- 
diosamente nascosto , tranne l' omicidio , lo spergiuro , il tradimen- 
to , come se col percuotere , col ferire , col saccheggiare le patrie 
leggi non trapassino. Sotto colore di difendere se stessi, e di 
proteggere la pace pubblica, da loro soli turbata, con ogni fatta 
d' armi vanno ai mercati per attaccar zuffe coi loro nemici , che es- 
sendo per lo più inermi debbono soccombere nel disuguale contrasto. 

Mentre più crudele ardeva la persecuzione contro il papismo , 
trascorrevano ad ogni più scellerata maniera d' cnormezze. Dello 
soperchierie , degl’ insulti, dello percosse i cattolici, che nun 
avevano potuto schermirsene, si richiamavano ai tribunali; ma i 
giudici per connivenza o per paura fallendo ai loro giuramenti , 
non facevano agli scherani portar la pena degli atroci loro delitti (ì). 
Sotto il governo di alcuni vicerò , dai quali erano d' amorevol oc- 
chio riguardali, gli assassini pigliarono cotanta baldanza, che di 
chiaro giorno assalivano lo case dei cattolici , o la resistenza pro- 
vocando la vendetta , d' orribili misfatti si contaminavano. Dalla 
contea d' Armagli più di settecento famiglie di papisti furono una 
volta discacciate , e senza freno di pietà so n' espilarono le mas- 
serizie, e se n' arsero, e demolirono le abitazioni (3). Per testi- 
monianza del protestante Gosford la feroce marmaglia non perdo- 
nava nè ad età , nò a sesso ; o niuna nò antica , nò moderna sto- 
ria fornisco alcun esempio d’ eguale crudeltà contro uomini non 
rei d' altro delitto che di professare la fede romana. 

Queste erano lo arti , collo quali il governo anglicano opprcs- 
sava sudditi valorosi, perchè dimandavano di partecipare ai bc- 


(1) 0' Cunnell. 

(^) Tiic orangc System exisls otily becausc it has the couiitenaucc if atU 
mioistration. 0* 'C. V. 1. p. 594. 

(3) More tliaii seveii humlrcil famiiics wcrc bauished, their prt>}>crtict> 
were destroyed» tlieir hoiiscs Icvellcd, or burned. (>' C. V. 1. p. 590. 
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iielicì (lolla (àistiluzionc , opera lodatUaiina dei oattolici, odi pru- 
t'ossaru un cullo, elio i padri dui loro lirannì uYUTano per (|uindiui 
sucoli professalo. Ma la crudellà d’ un codice, con cui si .slrazì 
un popolo , che por lunga sci vilù non siasi dimenticato dell' anti- 
ca lihurlà, c giusta guerra chiami le sommosse, che eccita, eie 
congiure, che ordisce a ractpiislaila , invece di sgomenlorno il 
coraggio ad apeita ribuliiouc lo sospinge. Il timore è un avviso, 
che la natura suol dare agli uomini, perchè in grave fi'angente 
procurino la loro .salvezza. Ma se ogni speranza d’ ottenoila sia 
svanita , la natili a noi da ; chò sarebbe indarno , e gli uomini , che 
nid sentono , gitlansi alle imprese più audaci , niun conto tenendo 
dei pericoli, che pos.sano ad essi sovrastare (1). E di falli gl’ir- 
landesi d’ indole ardente, d’ afTetli generosi, malgrado della forza 
pur si grande dell' abitudine , fremevano sotto il durissimo giogo, 
si rancuravano della loro sorte, s' adizzavano a vicenda, dal pa- 
trizio al bifolco volevano ad ogni patto ricoverare 1' antica liber- 
tà. 1,0 siiuallorc dei campi già si belli per fecondità c por coltu- 
ra , il commercio estinto , la religione perseguitata esasperavano 
il loro odio , c r odio più forte ne rendeva il braccio o 1’ animo 
più sicuro. Dispersi si rannodavano, abbattuti risorgevano, uscito 
a male un disegno, ad altro senza indugio si apparecchiaTano. 
Nè i timori del despota, nè le machinazioni dello schiavo hanno 
mai tregua (2). Vinti da ira , che sotto crudelissima tirannide vol- 
gevasi in dissennato furore, si avventavano alle greggio dei pro- 
teslanli o le uccidevano, no assalivano lo case o v’ appiccavano 
il fuoco. 

Ed il governo ad abbattere un coraggio, che nè per minac- 
cio, nè per fame, nè por condanne s’accasciava, argomenti sì 
barbari escogitò , che fra popoli mezzanamenic civili non troveran- 
no facile crcilenza. Vietalo il festeggiar compagnevole , amici che 
.si sollazzassero , erano ribelli , che ordivano congiure , persone 
prezzolale spillavano gli altrui segreti, alla peggior scnienza si 
traevano le pande ambigue, a dclillo si reputavano lo doglianze, 
strettissima ragione so ne rendeva (^3). L’ uno difndando dell’ altro , 


(t) Piinr is tlic most transictnl of tli» passions ; il is llic wnniing, tliat 
naliin? gìvr.H for self prcscrvalion. Bui when safcly U unallaUnliic , thè v\ar- 
nìiig must he iiselcss , ami nature iloes Ihercfnrc noi givo il. Turran. p. 27i. 

(2) Ncithcr le fi‘nrs uf thè desput , nor lite machinatinns of the sht^c 
haM^ ftiiy slumhcr. Curmu. 

fi?) The cn «f piihlic calamily was iiilcrprelctl as ilio shoul of reheUion. 
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rompcviinsi le amistà più alTellaf se , liirbnvasi la paco delle fami- 
glio , a’ p(?ricoli delle cillà preferivasi la soliliidinc dei campi. Co- 
loro clic vcnis.s<'ro accusali di delillo polilieo, erano traili inailo 
con una fnnicolla , clic slicllamenle legava i pollici delle loro ma- 
ni, e colle piante dei piedi nude dovevansi sopra un'asta d’aguz- 
za punta sostonerc , linchà slancili del tnrincnto non si dichiaras- 
sero rei di colpa, che non avevano forse commessa. Le sliadc di 
l.imerik , ruggiva 0' Connell , i isuonarono dei gemili d’ un misero , 
che sotto la frusta perdcllo il .sonno, e passò di vita senza aver- 
lo ricoverato (1). Nella slessa capitale d’ Irlanda stroracnli di tor- 
turo fm-ono veduti , dal cortile del castello udironsi le grida d’ un 
cittadino, a cui spoglialo delle vesti ed imbrattalo di pece per 
trastullo si recise un orocchio , monito il sangue dal battuto dorso 
gli zampillava (21. Gli accu.satori, .sdegnoso ed inorridito gridava 
Philpol-Ciirran , s’ adescano con larga mercede , pcrelic con calun- 
nie apprestino materia di processi ; musica sono per loro i lamenti 
delle villimo da scannarsi ; gli secllcrali .sono obbicllo di giudiziale 
idolalria, ■p si placano col sangue o col fumo degli umani sacri- 
licr (3\ Ogni di ardonsi case, ogni dì s' empiono o si volano pri- 
gioni , ogni dì l'izzansi forche. E le legali carniriciiie collo .smoda- 
tamente molli))licarsi hanno per colai guisa corrollo un popolo da 
natura a nobili e pietosi alTeUì temprato, che con lieto volto s’ac- 
calca, dove sentenza caiiitalc debba eseguirsi (4). 

Air oppressura più crudele aggiungevasi miseria sì orribile , 
che non potrebbe esser creduta, se storici o viaggiatori non ne 
rendessero concorde tcslimonianza. Essa viene da Gobbelt altii- 
buila alla soppressione dei conventi , clic solevano ai poveri distri- 
buirò grandissima parte delle loro rendile; da Norllion all' assenza 
dei ministri anglicani, e dei proprielari, che in altro paese con- 
sumavano le ricebissime entrate, clic iraevann dalla fertile Irlanda; 


(1) He \vu.^ scoiirgeil in a iiifìrm state nf licaltli, and tlìod ins.anc. Il* C. 
V. I. p. 9B. 

(2) A human liein{( naked » tnircd , feathered, with one oar wantonly cut 
oir , and tlic hiuod streaming froiu iiis lacerated back Itas been bnnted by a 
troop of barlmrians. O’ C. V. I. p. 00. 

(3) In lliU wicked country tlie iiiformer is oltjcct of jnilirìni idobitry he 
placateci by thè IiIckkI, and by tlic fumes of human .^acrifìecs Cnrran. 

(4) The Icgul cam-nge , \vh«ch lakes phee day nflor day h.i<i .ilrcady dc- 
praved thè fcelings of yoiir Avrclcbcd pcople , wliich srent impatieijt ami cla- 
niorous for thè amiiscmciit of an cxcciitioii. Curran. 



(la Boaumont all' ini(]uità delle leggi . colle quali I' Aristocrazia 
d' Ingliiltcrra la goyernava. Qual però che ne fosse la cagione, 
per la gente di contado abbietto di lusso era un paio di calzari. 
Trapassavano intere generazioni, che non sapevano, qual sapore 
avesse il pane; cibavansi di tali schifezze, che un contadino in- 
glese non avrebbe gustala carne di porco, che se no fosse nu- 
trito (1); cuoprivansi di luridi panni, cho a brandelli cadevano 
loro di dosso. Mollo famiglie non avevano vesti per due persone ; 
0 dai preti delle parocohie dovevansi celebrare due messe nei di 
festivi, perchè tornato a casa chi ud'i la prima, dosso la Teste 
ad un altro, che usciva ad udir la seconda. Mal costrutti, affu- 
micati, puzzolenti orano i tuguri, dove passavano la notte fra il 
gracidar delle oche , i ragli dell’ asino ed i grugniti del porco (I). 
Erbe o paglia componevano il letto, sul quale tutta la fami- 
glia dormiva. A ciascun' ora le squallide pareli risuonavano delle 
grida e dei gemiti di fanciulli , che seminudi si raccoglievano in- 
torno al fuoco, le cui ceneri coprivano pomi di terra. E perchè 
piu dolorosa a loro si rendesse la miseria , a breve distanza dalle 
cadenti cappanne, fra colline arlifiziali, fra odorosi verzieri sor- 
gevano i palazzi dei ricchi sostenuti da colonne del marmo più 
pregialo , che si tragga dalle cave della Grecia o dell' Italia , or- 
nati dell’ oro dell' America , dello sete della Francia , dei tessuti 
dell' India (3). Gli agricoltori , i poveri , gli artigiani ogni anno 
morivano di fame, se per abbondanza, o per difetto di pioggia 
le patate non si raccogliesscro , o per cura, che ne fosse te- 
nuta, non potessero serbarsi. Scolorati, balenanti spargevansi per 
le strade, ed empiendolo di lamenti, con debole voce, con tre- 
mola mano chiedevano soccorso. Distesi sovra sozzi giacigli, e 
traendo guai , agonizzavano seuz' aiuto di medico , che gli assistes- 
se , nè di sacerdote , cho li confortasse. Denaro veniva loro offer- 
ta dai protestanti, se abiurassero il culto cattolico, ma essi to- 
glievano anzi di morire, che a colai prezzo comperarsi il diritto 
di vivere e con sembiante d’ orrore lo rifiutavano. 

Le gravissime sciagure, che per diffalta di vittovaglia afflig- 
gevano 1' Irlanda, misero pietà in alcuni protestanti di Londra, che 
per le smodate loro ricchezze potendo apprestarle larghi soccorsi , 


(1) An Enf^lish farmcr wottld rettile ic eat tlie fleih of a hog io feti. Fletcher. 

(2) Their hahitations are unfit (or humane cxiitcncc. O' C. 

(3) Beaumont. 
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vollero, che nel teatro italiano si facesse solenne festa di ballo, 
e col danaro, olio si sarebbe raccolto, gli aOamati cattotioi si 
sollevassero. Agli occhi di chi entrava nell’ atrio offrivasi un qua- 
dro trasparente , nel quale era dipinto un irlandese , che consuma- 
to (la lunga inedia, pareva, che anelasse sul confino della vita. 
Molta gente intervenne allo spettacolo e grande danaro si raccolse. 
Pur v* ebbe chi disse , che i protestanti traendo da una danza di 
cho dar pano agl' Irlandesi , sotto specie di pietà insultassero alla 
loro miseria (1). 

Famiglie un di agiate raddoppiavano le loro fatiche: se 
alcuna rara cosa ancor serbassero, a bassissimo pregio la ven- 
devano per noleggiare un naviglio , e nell' Australia e nel Ca- 
nadà miglior ventura procacciarsi sotto gli auspici delia divina 
provvidenza. Assordando il cielo di pietoso grida , o recandosi sulle 
braccia, o traendo per mano gli squallidi e piangenti figliuoletti, 
aggreggiavausi sulla riva del mare. Con flebile voce davano l' estre- 
mo aMio alla terra , dove erano nati , fra teneri amplessi si strin- 
gevano gli amici, e salpavano cogli occhi rivolti alf Irlanda, fin- 
chò per distanza non si dileguasse dalla loro vista (2). £ tragit- 
tatisi in lontane terre senz’ altro capitale cho lo braccia affralite 
dalla miseria, sostenevano durissimo fatiche, e ricordevoli dei 
parenti lasciati nell' isola ad essi mandavano i soccorsi che po- 
tessero maggiori. 

Pietoso Dio! chiedeva Curran piangendo, dove possono ri- 
cercarsi i miseri figli d' Irlanda? Incatenati gemono nelle carceri, 
nelle qnali solo trovano sicurezza , c dove denbono passare la più 
parte della vita. Se non sospirano nelle prigioni, veggonsi colle 
loro famìglie fuggire dalle fiamme, che ne bruciano le cappanne. 
Morti di fame giacciono sui campi, che fecondarono coi loro su- 
dori, celie vedransl un di biancheggiare delle loro ossa. Agitati 
dalle acque dell' oceano , confondono i loro gemiti col rugghio 
deile tempeste , che li trasportano a terre sconosciute , d’ onde più 
non torneranno a rivedere la patria, dalla quale partirono senza 
accusa, senza processo, senza condanna (3). 


(1) Cullcn. 

(2) L' emigrazione e la fame in dieci anni tolsero all’ Irlanda tre milioni 
di cittadini. Reperì of colonial landa. 

(3) Merciful God t What !s the state of Ireland , and whcrc shall you find 
thè wretched inhabitant of this land! Vuu may fìnti ìiim perhaps in a gaol , 
the only piace of sccurìty , I hatl ahuost said of ordinary habitatiuu. If you 
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E le rrequenti eniigr.izioni cnino sanzieiiale dal parlamcniii , 
siccome il rimedio più acconcio alle calamilà d' Irlanda , dove in 
condizione mcn disagiala si Irovercbliero i poveri che rimanevano, 
c conlenli della loro sorle si Icrrehbero quelli, clic ne partivano 
per Irasfeiirsi a paese, che scarseggiasse di abitanli. E concordo 
avviso dei pubblicisti , elio per accrescerò la prosperità d’ un rea- 
me debba accrescersene la popolazione. Con <|uesto intendimento 
severe pone si minacciarono al celibato, maritaggi prematuri si 
soffersero fra popoli non barbari, una legge della rivoluzione fran- 
cese assegnava premi a donzelle , clic si rendessero feconde di fi- 
gli iialurali. E la sapienza polilica del governo anglicano incorag- 
giava l' emigrazione per iseeniaro le miserie d’ liiamla. Anelie 
Elisabetta la favor'i a viso aperto, ma percliè coiiliiava , che riso- 
la dimagrandosi di papisti , clic morivano di fame , o si Iramula- 
vano ad altre terre, di soli proleslanli si sarebbe un di popolala. 

Se la libertà civile dimora nel diritto, che ognuno abbia di 
procurare il suo lieiie collo arti , clic gli paiono più acconcio , os- 
servando lo patrie leggi , ap|>ena può imaginarsi popolo più mi- 
sero di quello, a cui tirannico governo f alibia rapita. Esso non 
può nè di sostanze, che possegga, nè di se medesimo disporre 
nella guisa , che gli lalcnli. (ìb si vieta di arricchirò eolia colti- 
vazione dei campi, colle manifalliire , col commercio (1), di con- 
trar nozze, di fare una famiglia, di governarla a suo senno, di 
riliiilarc, o prendere le eariclie civili, di ailorar Dio nella forma 
prescrilla dalla religione , elio professa. Escluso dalla libertà , clic 
virlualmonle racchiude i maggiori beni , che potessero da lui desi- 
derarsi , 0 clic nobiliterebbe la sua natura , deve imbrutire nell’ ab- 
biellezza del servaggio, o trascorrere a disorbitanze per uscirne, 
0 abbandonare il suolo nalivo (2\ 

Nella maniera , elio si descrisse , sette milioni di poveri , a 
cui per breve tempo c a duri palli solevano affiliarsi lo terre ad 


iiDt (IikI liìm tlicrc , you may scc lihn flyini; hìs family frotn Ihc flames 

of liis own ilwclliiig ; or you rnny (imi ìt'u« itoncs hleachhig in the green £Ìelds 
uf counlry , or )OU may fìnti bini tossing oii the surfacc of tlie ocean , and 
mingUng iiis groans with thu5c teiupests» that drìft hìtii to n rctnmless dì- 
5Unce from bis family, antl bis bome, svilbuut charge, or trial, or seiitencc. 
Otirran. 29G. 

(1) Fra Faoìu Sarpì cnii.sigliava la repubblica vonrta a trattare i sudditi 
(F oriente come animali feriiei , a limarne , a tosarne le nngliic , e a vietar loro 
il rommorcio y perciu^ pruduce riccliezzc c mula i costumi. 

(2) llcrkiu . De la libcrié cl de 1‘ avenir de la républiqvjc franraisc. 
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ossi rapite , erano iu Irlanda straziali da ottocento mila ricchi , che 
senza muoversi a pietà no udivano le doglianze, benché non po- 
tessero, senza tremare di paura, udirne le minaccio. L’Europa, c 
r .America fremevano , che nell’ opprimere un popolo ogni contine 
si travalicasse i)er ciò solo che voleva serlwrsi le avite credenze , 
e la superba Inghilterra si gloriava con ampolloso linguaggio , che 
la dignità legale viene a tulli guarenlila dallo isliluzioni britan- 
niche , e che santa deve chiamarsi ogni parte del suolo inglese , 
dove chi pigli stanza, o ponga il piede, in qualunque terra sia 
nato, in qualunque ballaglia abbia perduta la libertà, in qua- 
lunque favella la sentenza di sua servitù siasi proferita , ò riscat- 
tato, redento, rigenerato, gli cadono le catene, che lo cìngevano, 
e r anima sua riprende la nativa maestà (1). Menzogne. Non havvi 
al mondo pae.se, in cui gli umani diritti sìan.sì avuti, e sì ab- 
biano più a vile , che nell' Irlanda , dove i cattolici non si diffe- 
renziano dai giùmenti , o come altri scrìsse {ì ) , dalle macchine , 
che a l.iverpool , e a Manchester fdano lana, e tessono drappi. Ma 
tanti delitti, già trabocca il sacco, debbono espiarsi. Vendetta 
chiedono le lagrime e gli affanni d’ un popolo, che per nobiltà 
d' animo , c valor di braccio a lutti gli altri sovrasta. E dalla 
vendetta del cielo nò gli accorgimenti della politica, nè le ric- 
chezze degli aristocratici, nè il tuonare delle artiglierie la per- 
fida Albione camperanno. E ijuando la mano di Dio percuote prin- 
cipe , 0 popolo , che nell’ uomo abbia profanala , vilipesa , cal- 
ireslata la sua ìmagine , colpa e duolo sono d’ una misura (3). 
L’ uomo è sacro , e supplizi eterni furono da Cristo minacciati a 
chi r offenda pur di parole. 

Per la crudeltà dei proprietari e dei castaidi gravissime era- 
no le sciagure dei contadini, che dovevano morir di fame, mu- 
tar cielo, 0 viver di ratto, se non trovassero campo da colti- 
vare (t). Un villano, che lo avesse per sua ventura trovalo, con 
durissime fatiche sopperiva ai bisogni della famiglia ; ma se gli 
sopraveuìssero figliuoli, in tanto parti lo divideva, quanti essi 


(1) Philpol-Curran. 

(2) Giuseppe Pccchio. 

(5) Noi surcr is thè eternai law , by which thè mìlicstone sìnks in thè 
oecan than tliat strongor law , by which iiijusticc ami cruclly shall bring od 
nations thè wrath of atniighiy Go<l, Ungle Toin’ s Gabin. 

(4) Uulcss ibey obuìned a strap of bmd to raisc a siipply nf palatoci, 
Ihev sliould perish for 0’ C. V. 2. p. 581. 
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russerò , quatlru o cinque .ieri assegnandone a ciasrunu. Essi alla 
loro volta menando moglie non tenevano altro modo [wr provve- 
dere a’ tigli, elio avessero, ed in questa guisa i piccoli coiiìvalori 
si moltiplicavano. Per la concorrenza accrcscevasi l’atlìlto, ed i con- 
tadini , che non volevano trasgredire le leggi per soddi.stare all’ esi- 
genze della vita , nè dipartirsi dal suolo , dove nacquero , si solr- 
harcavano ai nuovi patti , che venivano loro imposti , benché 
sapessero di non poterli osservare. Facevano strettissima masserizia 
delle vili co.se, ondo cihavansi; per due di sottrivaiio il digiuno, 
so non potcssei o romperlo cou limosina , che a loro si tacesse ; 
dal mese d’ aprilo, in cui le palato mettono il germoglio, lino al 
mese d’ agosto , nel quale vengono raccolte , morivano d’ inedia. 
Pur giunto il tempo di pagare raflillo, non avevano approntalo 
il danaro, ed i castaidi ottenuta dal giudice una sentenza, accom- 
pagnati dalla pubblica tona entravano nello luride ca|)panne , e 
con maniero violente le spogliavano dei poveri mobili fra gli urli , 
le grida, ed i pianti dello famiglie costrette a spegnere un debito, 
che per l’esecuzione giudiziaria orasi accresciuto, c famulentc, 
ignude, disperale sgombrare dall’abituro. Tsè lagrime, nè sospiri 
toccavano il cuore dei castaidi , i quali dovevano raccoglier denaro 
da trasmettere ai proprietari, che sollazzavansi fra gii spettacoli 
della capitale, o riguardavano i prodigi dell’ arto in Roma, o nelle 
circostanze di Napoli vagheggiavano le bellezze della natura. La 
misera famiglia alTastcllava i cenci, che non s’orano staggiti, e 
sospinta dalla forza abbandonava il campo. Non trovando tetto, 
che la coprisse, nè caverna dove cacciarsi, nel vegnente mattino 
tornava d’ ondo orasi dipartita , ed il castaido faceva demolire la 
screpolala cappanna (1). 

Provocali dagli orangisti , stimolati dalla miseria , discacciati 
dal terreno , che coltivavano, i villani imitarono 1' esempio dei loro 
nemici, stringendo .società, che sempre indarno furono proscritte 
con severissime leggi. E benché devoti ad una religione, che 
condanna ogni violenza , di orrendi delitti si macchiavano per 
soddisfare all’ appetito della vendetta. Tanto la malvagità del go- 
verno può corrompere la natura d’ un popolo. Gli aristocratici 
avevano in varie parli dell’ isola convcrtito in prati le terre coltive , 
1161 c fatto chiuder pasture un di pubblii^he, allìnchè solamente il loro 


(1) Ueaumonl. 
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bestiame vi potesse entrare. 1 contadini |>or codesta soperchicria 
caddero in più grave mi.soria, e tenacemente fra loro si collega- 
rono , prendendo il nome di giovani bianchi , perchè sopra il gab- 
bano si ponevano la camicia per meglio riconoscersi nelle notturno 
spedizioni (1). Armali di marre, di l)astoni, di vanghe andavano 
scorrendo per le campagne , ed abbattevano le mura , e tagliavano 
le siepi, ondo i pubblici pascoli eransi circondati. Dichiaravano 
reo di morto proprietario, o castaido, che congedasse un villano, 
o richiedesse un allìllo maggiore di (piello, che si fos.se da loro 
stabilito, chi succedesse a colono espulso, chi compera.sso oggetti 
sequestrati dalla pubblica forza. Volevano, che agli anglicani si 
negasse la decima , di gravi minaccic spaventavano gli operai , 
clic di scarsa mercede si temessero contenti , e chi avendo me- 
stieri delle loro braccia da un altro paese li chiamasse. Sul merig- 
gio s’ introducevano nelle cillà e dalle carceri traevano i tìtiajuoli, 
che vi fossero stati chiusi per debito. Trucidavano un membro della 
società, che rivelas.se disegno da es.sa ordito, un proprietario, che 
tostamente non adempisse comando da loro ricevuto , un cittadino, 
che nei tribunali rendesso testimonianza di misfatto , a cui fossero 
trascorsi. Paghi delle modiche lasse . che imponevano per sostenere 
le speso d’ un processo, traversando i cnnipi, entrando nelle case , 
rade volle commcllevano furti. A .soddisfacimento di vendetta mu- 
tilavano il bestiame , zappavano lo praterie , tagliavano lo orecchio 
ai cavalli (2). 

Le strade che conducevano ai possedimenti dei ricchi , erano 
assai meglio mantenute che non lo pubbliche, allineile gli arislo- 
cralici potessero senza pericolo e senza disagio percorrerle col 116i 
cocchio. Tuli’ i contadini della provincia di Ulster, eccitando pau- 
rosi tumulti, ostìnatamenle ricusarono di prestar l'opera loro, 
quando vennero invitati a restaurarle. E per non essere colla for- 
za costretti ad alTaticarsi pei loro tiranni, si strinsero in lega, e 
.si chiamarono tigli della quercia per un ramo , che solevano sem- 
pre portarne sol cappello (3). 

Moltissimi villani non potendo pagare I' affitto, furono ad 
onta delle crudeli loro minaccio accomiatati dai terreni, od a si- 


(t) Whitc Boys. 

(2) Bcamnonf. 

(3) Oak-Bov5. 
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n"1 gniiicare la spictalezia delle opere, colle quali si sarebbero ven- 
dicali della loro disperazione , presero il nomo di cuori d' ac- 
ciaio (1). S|)arpagliandosi per le campagne , distruggevano le fa- 
tiebe de’ nuovi linaiuoli , tagliavano gli alberi , sacebeggiavano le 
case, rapivano gli ai menti. I.e loro .sebiero per .siUallo modo 
s' ingrossarono fra breve tempo , die spesse volle ebbero la bal- 
danza d' azzulTarsi colle Inippe inglesi. Alla perline si tragittarono 
nello americane contrade, ilovc non andò guari, clic jiresero le 
armi, e cacciatisi fra le lile dei coloni, valorosamente combatte- 
rono per r indipendenza degli siali uniti. 

Masnada non meno formidabile era quella dei figli del di- 
rìllo (2), clic si proponevano d’ abolire le decime rial popolo cat- 
tolico pagale al clero protestante. Kssi la prima volta si raguna- 
rono in una chiesa, ed innanzi alle sacre imagini giurarono di af- 
famare i ministri del culto anglicano. Dall’ una trapassando all' al- 
tra provincia invilavaiio i cattolici a faro il somigliante , e di notte 
traendo dal letto chi ricusasse, o liuo alla gola lo sotterravano 
in buelie ispido di rovi , o nel cuore del verno , mentre più ge- 
lalo sofiiasso il rovaio , lo facevano trottare ignudo sopra un ca- 
vallo, nella cui barda avevano infilzale spine, o gli mozzavano 
le orcccliie. Era si grande la paura , clic usciva del loro aspetto , 
e tanto il terrore sparso dalle loro crudeltà, ebe se alcuno ne 
venisse arrestalo, non si trovava testimonio, che deponesse con- 
tro di lui, nè giudice, che lo condannasse (3). 

Mentre il parlamento irlandese, che per la legge di Poynings, 
dovendo con servilo sommissione dipendere dal ministero anglica- 
no , non poteva alcun rimedio apprestare alle calamità del popolo , 
un avvenimento esterno fuco ai cattolici e ai proicstanli conce- 
pire la speranza , che se dimcnlicando i vecchi rancori si fossero 
insieme coiigiunii , avrebbero potuto trarsi di .servaggio. I,’ avve- 
nimento , che da pr ima sembrò di lieve imporlartza , per avviso di 
Lafayetio doveva mutare i destirri degli uomini, che meravigliarrdo 
videro alla tirannide opporsi la resistenza , ed applaudendo della 
forza trionfare il dtrillo. 

Le colonie inglesi dell' America sellenirionale non polevano 
esser tassale che dai propri rappresettlanli , c colla violenza vo- 


(1) Slecl-Boys- 

(2) night-Bovs. 

(3) Regiiauit. 
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lendosi loro imporre halzelli, broDdirono le armi per afTraucnrsi 
dalla dominazione straniera. Esse pel commercio , clic prosperava, 
per 1’ agricoltura , clic fioriva , per la potenza , che ogni di s’ ac- 
cresceva , avrebbero polnto tenersi soddisfatte della felice loro con- 
dizione; e pure dimandavano di emanciparsi dalla metropoli. Il 
governo britannico entrò in grave timore , che il loro c.seinpio si 
sarebbe imitalo dalf Irlanda, clic per la sola libertà poteva uscire 
dalla miseria, fra la quale da lunghi secoli sospirava. E a pre- 
venire lo scoppio delle passioni , die al grido dell' americana in- 
dipendenza si sarebbero accese fra un popolo stanco della servitù, 
alla ragione di stato sacrilicando la vanità dell' orgoglio , ed alcun 
IKico mitigando il rigor del codice, con cui governava i cattolici, 
ad essi |ier novecentonovantanovc anni rendette il possedimento 
delle terre, che cransi loro rapile. Un figlio di papista, abiurando 
la fede antica, non più dal paterno retaggio escluso i fratelli, che 
non la volessero rinnegare. Nella successione fra i cattolici comin- 
ciarono ad osservarsi le medesime leggi , elio si osservavano fra i 
prutcslanti. Alcuni avevano presagito, che questo decreto di gra- 
ve danno avrebbe offeso gf interessi dei riformati. Ma il valore 
delle terre s’ accrebbe , in breve rifiorì f industria , i protestanti 
si fecero più ricclii (1), ed i cattolici divennero più sitibondi 
di libertà , poiché so ne sentirono sullo arse labbra cadere una 
stilla (2). 

Scorsi quattro anni , l’ Ingliilterra assalita dalla Spagna , dalla 
Olanda , dalla Francia per un tempo perdette la signoria del ma- 
re, 0 tremando vide nel canale di san (liorgio entrare nemiclio 
navi (3). Le ribelli colonie minacciavano di scendere sulle coste 
d' Ibernia , d' onde le truppe eransi richiamate , perchè trapas- 
sassero nell’ America ; un nuovo esercito non si poteva per difetto 
di denaro allestire; ed il governo britannico, a cui dal Luogote- 
nente cransi dimandati soccorsi , rispose , clic f Irlanda prendesse 
lo armi a respingere la temiila invasione (i). Protestanti, e cat- 
tolici, spenti gli odi, che ardevano fra loro, senza vcrun indugio 
si collegarono col nome di volontari irlandesi, c prima che var- 
casse un anno, raccoi.scro un esercito d' ottantamila uomini. Alla 


<i) Every jtrotcslanl laiiiJIioMer bccamc richcr. O' C. V. 3. p. 

(S) Tlic ÌrÌ5h ivcn; mode mori' tittrsly of lilurrly l>y (ho drop, (hai fcl on 
their lips. O’ (’. 

(5) O' (loimoll. 

{<) IMowtfci». 
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felice novella luUa l'isola ad un tratto si commosse, c gli spi- 
riti più ardenti corsero sotto il vessillo della libertà (1). Agitati 
da sentimenti di terrore o di speranza , di tenejezza c di grati- 
tudine, i cittadini da ogni parte traevano a riguardare quei va- 
lorosi , e con lagrime , con sospiri , con pregliierc sui loro capi 
imploravano le benedizioni del ciclo, e alle loro armi augurava- 
n ) vittoria sul comune nemico (2). Le persone più riguardevoli 
por aderenze, per ingegno, per facoltà assembrandosi a giorni 
prolissi , c rilìulando le merci inglesi , dimandavano , che il codice 
penalo si abolisse, clic i rappresentanti del popolo non dipendes- 
sero dal governo anglicano, c col pugno sulla spada dichiaravano, 
che i sudditi irlandesi erano una nazione libera , che la corona 
d’ Ibernia crasi unita colla corona d’ Ingliilterra per promuovere 
la feliciti'i di amendue i reami , ma che quello d' Irlanda doveva 
1782 esser governato da un parlamento proprio, e che leggi non po- 
tevano essergli imposto so non da re, da lordi, e da comuni ir- 
landesi. La magnanima impresa timoneggiata dal protestante Enrico 
Grattan prendeva buon avviamento, c 1’ Inghilterra dovette aboli- 
re le leggi, che ai papisti vietavano di godere la proprietà delle 
terre, d’ ammaestrare la gioventù nelle dottrine cattoliche, di pos- 
seder cavallo , che valesse più di cinque lire , ed ai preti di ce- 
lebrare ulTizi secondo il rito romano. 

La prosperità , che 1’ Irlanda godeva da due lustri , la ren- 
dette più vaga dei diritti politici (3), cd a grande istanza li ri- 
chiese ; ma la petizione per opera di Latoucho venne rigettata 
con disprezzo. Oltre ogni misura il popolo si dolse del riliulo, c 
rompeva in minaccic , i|uando scoppiò la rivoluzione francese , dio 
per la libertà, colla quale iiiuzzoliva i popoli, grandissimo favore 
trovò nell’ Ibernia. I volontari irlandesi presero il nome di irlan- 
desi uniti, e cantando te glorie della Francia (i), che dall’ abbic- 


(i) Bcaumout. 

(^) It is im|>ossÌb)e for aiiy man to tun) Itack lo lliat pcriod wittiont revi- 
ving thè »eiiUment» of icndcrne.t, ami gratitude , which then t>cat in Uic puhUc 
Losoin ; to rccolleci Biimltit wliat applausc, what lears, wliat prayers , what 
benedietiuns Ihcy ‘n'alked forili aiiKingst sprctalors agitated hy thè ininglcd 
sensalioti^ of tcrror» and of roliancc , of danger irnplorìiig Ihc hlessìngs o/ 
heaven upun their headH, and his coiupiest npon Iheir swords. f.urran p. i6|. 

{3) The property . ulnch Ihey wrre daily acfpiìrìugy niade thern ini|>atien( 
for politicai righU. M. M. 

(4) Evcillex-vous , enfant» de rUìherniu; le jour de gioire est arriié 
Miisgrave. 
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zionc drl servaggio raliineva 1' umana famiglia , fauevano cunvili 
a liulfast ; u(l ugni proInstanU’ sedendo a mensa aveva di cesta un 
catlolicn u signìlicazionu della concurdia, alla quale la loro patria 
avrebbe sapute giade della libertà. Inlìanimati dalle focese aringhe 
di Arturo O’ Coiinor, e di Odoarde Filj-Gerald, c secondo l’an- 
dazzo dei tempi vagiieggìaado un reggimento popolare , all’ arpa 
della nazione sovraponevano il berrello rosso, c pel riscatto d’ Ir- 
landa affrontavano ogni pericolo , ogni più dura fatica volonterosi 
sostenevano. L’ Ingliilterra Iremo, ed a moderare 1’ impelo delle 
passioni, elle eransi accese in tutta l'isola, ai cattolici apri la n 93 
carriera forense , che da molli anni era chiusa per essi , abol’i la 
legge, che vietava i matrimoni misli, e fece loro abilità di vo- 
tare nell’ elezione dei deputati al parlamento. 

L'alacrità, con cui si abbalteva la tirannide, lieti giorni pre- 
sagiva ai cattolici c ai protestanti, quando il fervore rallreddossi 
alla fama degli orrendi delitti, dei (juali la rivoluzione france.se 
si contaminava. La nobiltà, i mercadanti, le persone di animo 
più genlile si sceverarono dal parlilo repubblicano , ed i preti , 
che con saggi consigli promovevano il patrio risorgimento, spa- 
ventati ed inorriditi si ritrassero (1). A compiere l’ audace disegno 
non bastando le forze deiribcrnia discorde, Wolf-Tone uomo di sal- 
do cuore, di singolare intelligenza, ferventissimo partigiano delle dot- 
trine francesi, dimandò soccorso al Direttorio. Ed il governo britannico 
cogli artifizi più scellerati fomentò la rivoluzione per accattarsi 1798 
pretesto di togliere all’ Irlanda 1’ indi|)cndenza legislativa (2;. l’ri- 
machò i cattolici, i quali ricercavano la liberta religiosa, ed i 
presbiteriani , che a tirannide aristocratica volevano sostituire go- 
verno popolare , prorompessero ad ostilità , 1' Inghilterra ordinò , 
che gl’ Irlandesi si disarmassero , c soldati , che dovevano mante- 
nersi dallo famiglie , di subito si sparsero per le provincio. Eoloro, 
che negassero di consegnare le armi, erano posti alla còlla, se 
ne impeciavano i capelli , ed a ciocche venivano loro divelti dal 
capo , colle mani annodale dopo le spalle si facevano penzolare 
<lagli alberi , frustavansi , finche le carni non cadessero a brani . 
e sale misto a pepe nello aperte piaghe si spargeva. Mollissimi 


(I) The ciillioUc nohilit) . gciilry, niu] ollier cducalcd rlasscs «Imust lo a 
liiatt separale^ from re|mhht:an party. .M. H7. 

(:2) The l'ctM'Ilìoii \va$ ahuo&t avuwcdly tmrl hejoml ilouhl provealdy fn- 
meliteli to eiiahle thè Drilbii govcmmeiit tu e/itìnguìsh tlic Irisli Irgislulivo iii- 
dcpciidencf. V. -i?. 
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innanzi alle perle ilelle luru case , sotto gli occhi delie loro fa- 
miglie, furono moschettali. Testimonianze false coniperavansi con 
denaro, cstorcevansi con tormenti. Nei liunii si gillavano i corpi 
degli uccisi, alle mura dei tribunati so ne appendevano lo teste. 
Tailiala ì manigoldi britanni . sciolto il capestro , clic strozzava 1 
condannati, li toglievano dalle forche, c se avessero ripreso T uso 
dei scusi, uiT altra volta gl’ impiccavano (1). Le soldatesche non 
paghe di scempiare 1 callolieì, ne devastarono i campi, ue taglia- 
rono le vili, e r Irlanda dovette per duo anni soffrire fame ralr- 
biosa. Trentamila uomini furono spiitatamenlc massacrati, ottanta 
milioni di francbi si valutarono i danni sofferti dal popolo. Dalle 
cappanne, dove crasi appiccato il fuoco, fuggivano i villani, od 
a vicenda incoiaggiando.'^i , a Wicklow , a Tara , a Wcxford dispe- 
ratamente battagliavano colle truppe inglesi , dallo quali furono 
trucidali, o dispersi. Pochi soUo fede di perdono deposero le ar- 
mi, e vennero tratti al supplizio. 

Le turbolenze , che per modo si lìcro avevano sconvolta , c 
tinta di sangue Tlbernia, cransi alliilatc, quando due piccole 
truppe francesi giunsero alle sue bajc (ì). 1,’ una guidata dal Ge- 
nerale Ilumbcr sbarcò a Kìllala, c venne sconlUla dal viceré 
Coriiwallìs, r altra condolla da Hardy approdò a Gamaret, c fu 
disfalla dall’ esercito inglese. I cittadini, clic cransi con esse con- 
giunti, caddero sul campo, o pcndctlero dallo forche; a Tono si 
mozzò la tcsla. L’ Ingbillcrra a soddisfazione di vernicila richiese 
r osservanza dello leggi abidile per paura, e volendo distruggere 
una nazionalità , clic da sei secoli cozzava coi trancili o colla vio- 
lenza del minislero. allo camere irlandesi dimandò la sanzione 
(T un alto da lei presentato , col quale T Iberuia si univa colla 
nemica della sua libertà. Benclié alcuni deputati fossero stati se- 
dotti dalle larghe promesse , clic si facevano , pure il parlamento 
ricusò di comuiellere il politico suicìdio. Pel nobile rifiuto unii si 
scoraggiò Guglielmo Pili, c [ler le volpine sue arti T Irlanda per- 
dcUc 1’ indipendenza legislativa. .\ corrompere quei deputati , che 
non volevano farsi canielici della loro patria , si spesero tro mi- 


(I). Je Ite sais, si I' oii troiiverait «lans ics annales sangiantc-s de l' Irlamic 
une seuie phasc , où la guerre se soil montrée soiis un ]tiiis liorriiilc aspcct. 
^iicltpic fois après avoir pendi) le rondamné on le rcmcttail sur sos pteds 
de fa^on h cc qu’ )t rcpnt ses sena, pnis on le pendait de noincau, et oit 
mi)lt)|dÌRÌl ainsi ù plaisìr les (orturcs do (a slranguialiou. fieaiunonl. 
li) Tona' s Meinuirs. 
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lioni di slerliue (1); cariche, onori , dignità si prolTcrscro a chi 
favoreggiasse il nefando disegno, dello umane e divino cose ten- 
nesi turpissimo mercato, bencliò il popolo fatto accorto dello in- 
sidie, che si ponevano alla sua libertà, smodatamente fremesse. 

Doik) acerbi e lunghi contrasti l’ infame corruzione potè più che 1800 
r amor patrio, e per ccntodiocìolto voti contro scltantatre alla 26 Mag. 
tradita Irlanda, che si unì colla Itrettagna , venne tolto II parla- 
mento, gloriosa palestra, dove i cittadini di migliore ingegno di- 
scutendo gli affari, gareggiando cogli emuli, aspirando alle ono- 
ranze , divenivano einrpienti oratori , c colla polilica , e civile 
sapienza erano la gloria , ed il sostegno della patria. Onesta leggo 
d’oppressione, che ebbe nomo di legge d' eguaglianza, fallasi con 
vituperevole palleggiamento, ed avuta sempre in conto di men- 
zogna e di spergiuro (2; doveva risvegliare, odi subilo risvegliò 
le passioni nazionali , che non s’ erano potute spegnere nè col 
carcero , nè colla coiiti.sca , nè col sangue , clic si sparse. Delle 
trenladue contee d’ Irlanda venluna con generose dimoslranzc pro- 
testarono contro 1’ assassinio già consumalo. (Quando il viceré l.ord 
Caslelreagh richiese nella camera dei comuni, die il decreto si 
spedisse nella forma ordinaria, 0' Donnell gridò'; io dimando, die 
il decreto si getti alle liamrae; c per le mani, aggiunse lidie, 
del bnja. 

Secondo 1’ allo , con cui gli abitanti d’ Irlanda si congiunsero 
ai ciUadint d' Inghilterra , le due isolo dovevano divenire una 
nazione , dio godesse !a medesima libertà , e colle medesimo leggi 
fosso governala {:(). E difatto crasi ai caltolici per solenne ma- 
niera promesso, clic sarebbero stati rislaliilili nell’ esercizio dei 
politici diritti, 0 die ninno più si perseguiterebbe per di.ssidcn- 
zc religiose. Ma (iiorgio 111. leneri.ssimo del culto anglicano, 
suliillato dall’ aristocrazia , dio a suo grado voleva malmenare i 
vinti papisti , temette di rompere il giuramento , die prestò , quando 


^1) The pc^-miian corrtipttoii nniuimtctl a!togi-llicr to ai>out Uir«e millions 
uf |>uunds slerììu;;. AÌI grades of sancUiary of tlic la^v , amj (he 

of religioti n'ere (ranìckiMÌ u|>on a> ami givcMi in cxchaiigc Tur 

>olcs in parhanuMit in favmtr uf (Ite Union. M. Có. 

(t2) UegnauK. 

(5) ilio allcgcil olijccl of (he Union was In con^ìoli.lnte inhnintauis of hotli 
iaianda Ìn(o one nalion, onc poopie. The religioii >vas no longcr lo he a badge 
Tur pcrtsCcnUoii ,* (he itultoii werc (» he idctiUfìi'd, (ho sanie prìvilcgcs, tiic 
same laws , (he sanie lìl*crtic-s. l>9. 
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};li si |ios(! la corona sui capo, so avcss(! sodorlo, cbu si traes- 
sero di servaggio, bcnciiò sincera pietà io toccasse delle gravis- 
sime loro miserie. Sdegnato il primo ministro, che si faliisse ia 
fede data aii’ Irianda, rassegnò l’ollicio, che avrebbe poscia ri- 
preso, ed i cattolici rurono novellamenle perseguitali. 
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Ijo nazioni vicine e lonliinc frcmcllcio della slcallà inglese 
e r Irlanda avrclibc un’ alira volta vednli 1 l'amin tingersi di san- 
gue, e di sangue rosseggiare i fiumi, se Daniele O’Oonnell non 
si fosse accinto alt' impresa di riscattarla senz’anni, bencliè pre- 
vedesse le fatiche , allo quali avrebbe dovuto sobbarcarsi , e le 
dilticoltà, elio per opera di perfido governo gli si sarebbero ad 
ogni piè sospinto attraversale sulla via che voleva tenere (Il Egli 
eia d’ avviso che 1’ Irlanda avrebbe potuto colta forza ricoverare 
la libertà, c che 1’ avrebbe ottenuta colla ribellione del 17118, se 
i cittadini per qualsivoglia rispetto più riguardevoli fossero stali 
fra loro concordi (2}. E di vero non v’ ha popolo, che più fer- 
ventemente dell’ irlandese ami la terra natale , e dalla patria carità 
sogliono derivare le virtù civili ed il bellico valore. Se desso fu 


(1> Ilo enootiiilorcd olistarles ani) dtiTcnlliott . tlial ronM iinisl proixiMy 
liavc dtsmayrii a ma» of a Iosa iirilriil, or >>mgui»c mi» ). 

(2) Tlial , mIiìoIi wouU) othrrwHC liavc a rev«*lulion. Iircmm* imlv 

H» ttnsuecrss/itl rnbi’Uion. M. U7. 
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grande, menilo i soldati d' Ibeniia combaltcvano per gl'iiUeressi 
della llrctlagna , grandissimo sarebbe sialo , se per uscire di cru- 
dele servaggio avessero comballuto. 1,’ Kuropa , c 1' America sì 
dolevano deir cfleralezza , con cui si straziava un popolo degno 
della libertà, clic chiedeva , c spontaneo, o pregalo lo avrebbero 
incoraggialo e soccorso colle parole c coll' opera , se vinto dalla 
disperazione avesse preso il parlilo d’ usar la forza per isciogliersi 
dalle suo ealene. Nè lo delirine religiose professalo dal tribuno 
gli vietavano di secondare l' impelo del popolo. Pigli rifmlava la sen- 
ienza del lilosnfo ginevrinn , che per ogni piccola modilicazionc, che 
si faccia nel conlratlo sociale , ognuno rientri nei primitivi suoi 
dirilli, e riprenda la naliirale sua libertà (1). iraperucebè codesta 
dnllriiia non può non generare tumulti , sedizioni , disastri , qual 
che sia la forma, con cui un popolo si governi. Ma il teologo 
d’ Aquino gli aveva appreso , che un cristiano, essendo membro 
d’ una famiglia polìlica, può sforzarsi di ricoverare i diritti, elio 
abbia perdiili contro ragiono , e che niun obbligo lo stringe d’ os- 
servar leggi ingiuste , clic dal santo dottore si chiamano violen- 
zo (2'. Egli sapeva, che se il potere supremo travalicando i 
conlìni ad esso prescrilli , perseguiti la religione, corrompa la 
morale, olTeiida il pubblico decoro, violi il diruto di proprietà, 
imponga smodali balzelli, a dir breve, trascorra alle nefandezze 
spietate , alle (inali il governo inglese trascorreva contro 1 catto- 
lici d' Irlanda , ossi dovevano innanzi trailo usar le arti pacilìche 
per migliorare I' infolico loro condiziono , e se preghiere, richiami, 
doglianze tultocliè rìpelnle fossero state sterili d' ogni buon frullo, 
non oravi decisione conciliare, nè sentenza dogmatica, che a loro 
vietasse 1' uso delle armi per limi essere a guisa d' imbelle e stu- 
pida greggia manomessi e straziali (3). Ondccliè 0' Connell potendo 


(1) Lrs dantsos de cc contrai soni tcllcmont dctcrminécs par la nalure de 
I’ acte, qtic la moindrc inoiUrii'atinn Ics renilraìl vaitiea et de nul effet, cn sorte 
<|U4' chaciin rentre dans scs premiers «Iroils , et reprenne sa lihcrti^ naturello. 
Itoti sscati. 

Leges injuslae ina;;is sont vìolenliac quam leges , quia sicut Augustinus 
dicil, lt;x non liilctur, ipinc jtisla non (ucrit. S. Tliom. 

(.>) Si ad jns imdliliniiiiis aliriijns fiertincat sibi pro\Ìderc do rege , non 
injiiHte alt cstdem ro\ institnliis potcst dcslrni,vcl rcfracnari cjiis [tolostas , 
.si puteslale regia Urainttcc nbntaliir. Nec pulanda est lalis inuUìtudo infìdeìiler 
ngere , tiraiminn deslitiieiis , oLisiusi eident itt pcrpcltio se ante subjccrrat , 
quia Itoe ipse nteruil in nmllittnlinis rcginiine se non fidelitcr gerens» ut exi- 
gil regis onbi'tni. S. Tlinm, , de Krgitu. Pria. 1/ib. 1- eap- 0. 
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eccitare il popolo ad armarsi senza gran fallo Icinerc , che la tiran- 
nide anglicana prevalesse nell' ostinala puntaglia, e senza dipar- 
tirsi dalle dottrine cattoliche con umillii di mente e sincerila di 
cuore da lui venerate, lutti tenevano per certo, che si sarebbe 
collegato coi nemici dell’ Inghilterra, ai (piali puzzavano l’ orgoglio 
c la pci'lidia d' un governo che coifonipc 1 buoni , stipendia i 
tristi , c mentre i coloni d’ America battagliavano per la loro in- 
dipendenza prezzolò incendiari ed omicidi , che bruciassero lo 
città, ne ammazzassero gli abilanli, c falsi), c sparse i bigliclti 
di credito gittali dal congresso per diffalla di danaio. Ma O’Cflunell 
rammenlavasi dei ruscelli di sangue , che aveva veduto scorrere 
per le vie di Parigi, e degli orrendi dclilli, omle la rivoluzione 
francese crasi bruttala ; previde gli eccessi il' ogni maniera , a cui 
si sarebbe traboccato il popolo d’ Irlanda , di quanti il sole no 
scaldi il più fervido; ed a niuu patto volle sotl'iiro, clic si su- 
scitassero tumulti , si arruolassero soldati , e col coraggio della 
disperazione si rompesse guerra ad un governo, che nell' im|)or- 
versaro contro la sua patria trascendeva ogni misura. La libertà , 
veniva spesso volte ripetendo, non ha da costare una lagrima 
all' Irlanda (1). Alla tirannide più spietata, alla perlìdia più astu- 
ta, colle quali doveva combattere (il, non altro fermò d'opporre 
che la costanza d’ un popolo , a cui non sarebbe grave di sugel- 
larc col sangue le avito credenze, la liducia in Dio, per cui 
mercè le imprese più malagevoli si traggomj a felice compinicnlo, 
ed il suono della sua voce, colla quale nelle popolari adunanze 
avrebbe a sua voglia governalo le pubbliche deliberazioni. .Accoz- 
zando cose, che nelle tempesto politiche non andarono mai eon- 
giunte , voleva , che l' Irlanda si sollevasse senza offender le leggi, c 
senza trascorrere a tumnili si agitasse dall' uno all’ altro contine (3). 


Si rcx ju9l.iin jKitcstalcin in tyraiinìilom vrrlcret, illa in maniro^lam rÌAi- 
talis pernicicm alnitcmio , ])osscl ]!opnliis uaturali putt'sUlc ad se tlcfcnden- 
(inm nti. Suar. 

(1) No » 1 slìotiifi ralher siihmit lo tc coiisriiuenccs of our prescnt fkgrn- 
ilatiun , Ihan that a single Icar should ninkc any portion of thè clip of doublful 
happiiies lo bc oblatnol a national commotinii O' C. V. 2. p, 471. 

(2) The inost powcrful as wcll as Ihc niost tricky , Uie niosl daring of 
(licir eiiemics. M. p. 7t. 

(3) Sysli'nie ìmlécis mire b paix cl la guerre , entre lo suumission et la 
révoUc, elitre T opposUion lèttale et P iiisiirreelion , syslcnie , ipii sans donie 
ne confère point ativ peiiples Ics rapides biciifails d’ unc réxolulion soudaine et 
prospere ; mais <pii an&si n' cvpose poiid le pays an\ IrrriMes responsabiUtés 
d’ nnc insurrecUnn niallinireuse. Beaninnnl. 
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l’i'rcliò il popolo si porgesse ducile ai pneifiri suoi consigli , 
lo confoitav.-i della speranza, die fra corlo tempo cesserebbero lo 
gravi calamità, snllo le (|uali da trecento anni gemeva oppresso 
0 deriso. Ed allineliè le Inrboicnze , die di mollo sangue avevano 
maccliiala la terra natale, non si rinnovcllassero, ad esso rammen- 
tava l’obbligo, die lo stringeva, d'osservare lo leggi, di tem- 
perarsi da voci, non clic da fatti, clic a suddito fedele discon- 
venissero, di guardarsi da dclilli , che I' importabile servaggio 
avrebbero perpelualo. Ammonimenti c minaccio, rimbrotti e prc- 
gliierc avvicendando, ralfrenava i baldanzosi, incoraggiava i timi- 
di , moderava il fervore dei giovani , rinfrancava la debolezza dei 
vecchi . assennava i più impazienti, die nè con tumulti, ne con 
sedizioni , nè colia vergogna , nè col pericolo dei soccorsi stranie- 
ri, ma coi mezzi oITcrù dalla legge i cattolici dovevano uscire di 
servitù. Leva.ssero la voce a chiedere , non armassero il braccio 
a ferire, ed oitcrrcbhero la libertà, che pel popolo d’ Ibcrnia non 
suonava eguaglianza di fortuna, nè cessazione di fatica, ne licen- 
za di costumi (1). Trcntasci mila snidali, diceva, stanziano fra 
noi (icr costringerci a soffrire il più crudele servaggio, che dagli 
nomini siasi sofferto , da che risplendc il sole. .Ma questo numero 
sarebbe troppo scarso all’ uopo di tenere in ceppi una nazione 
perseguitala , povera, disperala (2). Perchè un popolo abbia li- 
berlà, basta, che la voglia (3), e la guerriera Irlanda potrebbe 
dal collo togliersi il giogo, come un lioiie si scuole dalla chioma 
una .stilla di rugiada (i; , c fare all’ Inghilterra portar la pena del 
disumano codice, con cui da tanto temilo la malmena. L’ Inghilter- 
ra è slata spesso volle conquistata, la conqiiislarono i romani, la 
coiiqiii.slarono i sassoni , la conquistarono i normanni , la conqui- 
•stò chiunque 1' ebbe assalila. Ma la patria nostra non fu mai sog- 
giogata, la nostra libertà non fu mai perduta in campo di batta- 
glia ; la valorosa Irlanda m.ii non si soltomise a conquistatore ar- 


(1) Hy liborly wc never tmiicrstood tlic Uccncc, or the levelling of pro- 
pcrly , or ttio dcstniction of lahoitr. 

(i) Hut wlio could say , Ihat nn anny of ÓCOOO mrn woidd be siifficient 
for Ilio prrsorvatioii of Irdaiid willi a peasanlnr goadcd l»y pcrseciitìon, want . 
nn«l dospair? 

(3) For a pooplr lo bc frcc , il is suftìrirnl , Ihal they it. 

(4) Irclaiid roiiM shake the opprcssiirs from ber. likc <lew-drops from tlic 
lion.s mane. 0' (*. V. 2. p. 37^^. 
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malo. (ìli avi nostri la videro, e noi la reggiamo gemere in ser- 
vili! per tradimento o per frode d' nomini , die d’ ogni divina cil 
umana leggo belfandosi , lianno sempre sccllcralamenle viidato 
convenzioni, clic con loro^i slipolasscro. Pur non si eccitino tu- 
nudti , non si prendano le ainii , non si sparga goccia di sangue. 
Ognuno s’ alfaticlii jiel risorginienlo della patria senza romperne le 
leggi; l’inerzia è delitto, l’ indiITcrenza sacrilegio (1). Ognuno 
adempia 1 doveri, elio dalla religione gli vengono impnsli, i suoi 
diritti non rac<|uista un popolo, che disprezzi ([uelli di Dio. Ognu- 
no al desiarsi la mattina, al coricarsi la sera, pensi, per qual 
modo possa meglio soddisfare alle parli di buon citladino (2:. E 
r Irlanda drqro essere siala per seicento anni (3) più misera , che 
se r avesse travagliala la guena, o flagellala la peste, tornerà, 
ve n’entro mallevadore, libera, grande, gloriosa, la gemma del 
mare , il bore della terra (4). 

Parve ad aleuni , che il fervido linguaggio d'i 0' Connell non 
avesse buona consonanza col suo cuore. (ìl’ irlandesi erano tene- 
rissimi della religione , e la liherlà , alla quale si reputavano 
le nefandezze, a cui la Francia era trascorsa, nei callolici più 
devoti generava un sentimento d’ orrore. Essi temevano , che 
le dottrine del tribuno non si di.sjiaiasscro dagli errori dei lilosoti 
francesi , o che 1’ Irlanda dovesse un’ altra volta vedere abbattuti 
gli altari, .svenati i sacerdoti e più sfacciato imbaldanzire il vi- 
zio , che dalla miscredenza , come germoglio da sua radice . suolo 
rampollare. Appo molli di corta veduta , o d’ animo maligno egli 
venne in voce di settario, che si proponesse non di liberar la 
religione dalla potestà civile , ma di estirparla dal cuore del po- 
polo. 1 buoni , che veracemente tremavano dell’ autorità , che egli 
venivasi acquistando , ed i tristi , che si piacevano delle novità 
da lui predicate, ne spiavano i passi, ne libravano le parole, nc 
scrutavano i pensieri. (ìli uni pregavano, che fal'issero i suoi 
disegni , gli altri . che fossero felicemente compiuti. Egli francheg- 


0) Apnt)' is n crìmr , uuiifTcreiK'e is » sticrileRfì. 

(S) Kvcr}' man 's first thought on lii» awakiiig in llic niorniiig, nnd )ii« last 
Oli rotirìng lo hìs hcd al iii(;hl should l’c , liow he could iK'Ht perfonn liis ilul\ 
lo hi« cnuiitrj'. O’ C. V. p. 570. 

(5) he $(ie seia{*tire cominciarono, rpiaudo Enrico Secondo le tolse I' indi- 
pendenza o coll' indipendenza henc. 

(4) (ìreal. fdorions, and fece, Ilio flo\»er of rorih. Ihc Rem of sea. O' (!. 
V. 2, p. 570. 
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gialo dal tnslimonio dulia cosuicuza, lasciando clic ciascuno lila- 
lerasso a suo senno , non si smani d’ animo jicr calunnio, con 
cui fosse denigralo, non si scoraggiò per tranelli clic gli ve- 
nissero orditi, non tenne conto dei motti, clic coniro di lui si 
scoccassero dai più baldanzosi. E quando videsi un popolo fer- 
vido ma docile rivendicare i suoi diritti c adempiere i suoi do- 
veri, aspirare all’ indipendenza, ed .astenersi da congiure, cliic- 
dere la libertà o riverire la religione, cessarono i sospclti, sva- 
nirono le diflidenze. E prima clic varcasse un Insilo, i ealtolici 
più ferventi doli' impero britannico disingannatisi dell’ opinione, 
clic avevano di lui concepita, la generosa impresa ne favoreggia- 
vano. Nè solo uomini di privata condizione, e di poca levatura, 
il cui esempio non poteva fare gran forza al popolo, ma eziandio 
personaggi per la loro dignità rigiiardcvoli, deputali al parlainciito, 
lordi, c membri della famiglia reale, con gara di zelo, diffonde- 
vano le sue dottrine. 

E non ò da meravigliare, che alcuni della reitiludiuo de' suoi 
con.sigli da prima dubitassero. Un nomo , die si consacri al ri- 
seallo d' un popolo , sopra di se chiama gli sguardi di tulli , e i 
maligni . c i codardi lasciandosi governare da vigliacche passioni , 
0 volendo ce.s.sar biasimo d'inerzia, travisano le cagioni, per le 
quali egli s’alTaUebi, e riprovano le opere, che da lui vengam 
intraprese. £ la didìdenza è siala spesse volle giiistilicata dagli 
eventi. Uomini, i quali ebbero voce d'amare la libertà, siccome 
impostori furono dispregiali. Agl' interessi dei popolo anteponevano 
il privalo loro vantaggio , c stucchevolmente graccliiaudo del pub- 
blico bene zimbellavano a cariche , con cui potessero al bisogno , 
all' ambizione, all' orgoglio soddisfare (1). Quell' amor patrio, che 
intrepido, nobile, disinteressato s’affatica senza darsi mai sosta, 
nè (lei tiene, che fa, ricliicdc alliu guiderdone, che la gloria 
d’ averlo fallo, a lutti suona sullo labbra, a pochi arde nel cuore, 
l’opolo spesse volle si chiamò accorto tribuno , turbolenta fazione , 
rapace tiranno, die culle spoglie dei vinti allcttando disperala 
marmaglia, di durissimo servaggio oppressero i malaccorti, che 
speravano tranquilla libertà (2). 


(i) Tliis ratilion , IÌioiikIi sontetimes unfairf ts scìtìom tmrcasonablc ; U 
is frcqiiciilly justified l»y lh« cvenl , atid always allowahle under tlie prìnci|dc , 
thal no uf nicii should I>c more suspccted titan pairìots, bceausc no class 
lm«i prodiiretl more imposlors. O’ C. V. 1. p. 559. 

(it) Juìin Finliiv. 
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Ole se per sospeili non sempre oltraggiosi suol darsi mala voce 
ad uomo, il (piale si proponga di rwliinere un popolo, che con- 
cordemente desideri la libertà, in Irlanda non poteva non essere 
vituperato e conlrariato chi dimandava , che i cattolici s' emanci- 
passero da una schiavitù, dalla (piale i protestanti traevano onori c 
ricchezze. Oli uomini , 0' Conriell diceva , che sì consacrano alla 
redenzione della patria, debbono provocar le calunnie degli avver- 
sari (1), la malignità dei bigotti, la perfidia degli amici ; e, Dio. 
gridava, Dio mi guardi da (|uesti; che dagli altri io mi sapn'i bene 
da me stesso guardare. 

Egli ne’ suoi viaggi soleva aver sempre a lato il sacerdote , 
che gli moderava la coscienza ; ed al Ponlefiee dimandò la grazia , 
dio il sacro' miiiislro potesse udirne le confessioni senza ollener- 
ne la facoltà dai prelali , per lo cui Diocesi dovesse pas.sare. I.a 
fama aveva divulgalo i .sospeili, che si erano di lui concepilì, 
0 la grazia gli fu negala. Olire ogni credenza si dolse del rifiuto , 
c all’ amico, clic doveva iiiipeirarglida , indirizzò una lellera, in 
cui dichiarava di venerare l'aulorilà della chiesa, di non aver 
mai proferito mollo, che colla devozione più sincera non avesse 
a lei solloiioslo; d’ essere Icnaccmeiilc allaecalo al centro dell’ unità 
cattolica, dalla (piale non si sarchile mai dipartito, c di riprovare 
ogni opinione , che dall’ autorità della cliiesa si riprovasse. Di 
codesta mnilc testimonianza di fede il supremo (icrarca , che non 
potè leggerla senza lagrime , sì [enne coiilcnlo , c ad 0’ Conncll fu 
cortese della grazia , clic gli aveva richiesta. 

Rassicurati i buoni, sbugiardati i tristi, col suffragio della 
pubblica opinione pose mano alla grande impresa. L’ Ingliilterra , 
che agl’ iiilercssi dello slato suole di hcl patto sacrificare i diritti 
della giustìzia , non che le passioni dell' animo , aveva in costu- 
mo di alleggerire la misera scrvilù d’ Irlanda, se avesse a ricer- 
carla di soccorso. Dove per favore di fortuna , o accorgimento di 
politica r impero prosperasse , i cattolici si straziavano con un co- 
dice , che da lliirkc fu ehlamnto un compiuto sistema di tirannide 
ben disposto in tutte le suo iiarli, una macchina di arlìlìziosa slnil- 
tuia , mirabilmente acconcia ad opprimere , impoverire e degra- 
dare un popolo , nel quale ogni vestigio della nativa dignità voglia 


fi 


<1) AUudclulo a’ suoi nemici, soleva chiainarsi Daniele fra i leoni. 
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cancellarsi (1). Regnando Giorgio Primo, la floridezza della Brel- 
tagna era sì grande che accendeva 1’ invidia dello nazioni ; o però 
so i papisti si dolessero delle loro sciagure , il Luogotonento Boulter 
con dispellnso sembiante nc rifiutava le modeste preghiere, aspra- 
mente li puniva delia baldanza , con clic , a sua detta , si ramma- 
ricavano delle leggi onde erano governati, e faceva opera che 
so no accrescesse il rigore. Ma .se per domestiche turbolenze, 
0 esterni assalti gravo rischio sovrastasse alla monarchia, c di 
aiuto si dovesse richiedere 1' Irlanda, temperavasi la crudeltà del 
codice , si apriva l’ orecchio a’ suoi richiami , c (|ualchc intervallo di 
tregua le si lasciava godere. Mentre essa era governala dal duca di 
Bedford, la marmaglia più abbietta di Dublino, capitanata da un 
audacissimo popolano, scorr.izzando per la città ed empiendola 
d’ urla, con villane parole offese il tremante viceré, o trascorse a 
minaccio contro il parlamento. Ma era fama che la Francia al- 
lestisse poderoso esercito per invadere 1' Irlanda , ed i cattolici , 
benché nella stessa capitalo avessero suscitalo orribile trambusto, 
vennero invitali a manifestare i loro desideri , ad esporre le 
loro doglianze; e ilall’ impaurilo Luogotenente s’ ebbero la corte- 
sia d’ una risposta. E già si narrò , che tre volte ricoveraro- 
no una parte do’ loro diritti , quando la Brettagna temeva che 
corressero allo armi, o aveva mestieri del loro aiuto. Cosi un 
governo di quanti no furono o nc saranno al mondo il più saga- 
ce , agli oppressi ma valorosi papisti apertamente insegnava , che 
il popolo e forte, c debole il tiranno. 

Per le vittorie di Bonaimrlo , che tutta Europa facevano star 
pensosa, felice non era la condiziono in cui l’ Inghilterra versa- 
va. Ed i callolici presero speranza , che se avessero richiesta la 
libertà , le loro preghiere sarebbero stale senza indugio , so non 
di buona voglia , esaudite. Benché sotto il ministero di Pcrceval , 
acerbissimo nemico delle credenze romane , si fosso sparsa vo- 
ce che i papisti nè per minaccio , nè per prieghi , ne per vio- 
lenza si sarebbero mai emanci|)ali , puro i cittadini più spettabili 


(1) il was a complete System, wcU digcsteil and wcU disposnd tu all its 
parts. Il uas a machine of c!a1>orate coiitrivancc , ami well fitted for thè op- 
prcssion , iinpoverishment , and degradalton uf a people , ami Ihc deLaseiiient 
in Ihcm of human nalurc. 

Ireland has been kikei] iti Ihc insolencc nf prosj.rrity, anil she lias burne 
all Ihc distress of advcrslly. O’ C. 
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per senno e per virtù portarono concordo avviso , ebo il libero 
esercizio dei nativi loro diritti dovesse dimandarsi al parlamento. 
Guidati da 0' Connell, c dal sctaiolo Giovanni Keocli, ebe non 
poteva con lui gareggiare d' ingegno , nè d' eloquenza , ma per 
amore di patria c nobiltà di afTelti a lui s' agguagliava , si raccol- 
sero nella borsa reale dì Dublino a prendere il partito, che dopo 
matura discussione sarebbe loro sembralo più acconcio. E alle 
rrcQuentissìmo adunanze interveniva Giacomo Riddai Sceriffo della 
citta , affinchè la sua presenza temperasse l" ardore dei dibattimenti , 
e smentisse la voce , che i condottieri del popolo si assembrassero 
per destar tumulti, e ordir congiure. 

Nell’adunanza, che si tenne ai 18 di settembre del 1810, 
il signor Jlutton con moderati colorì dipìnse lo calamità d' Irlan- 
da, alla quale non si osservavano lo promesse, che il britannico 
parlamento le aveva fallo , di promoverc l’ educazione dei poveri , 
cT incoraggiare le manifatture , di proteggere il commercio. Si dol- 
se , che niun conto dal governo sì tenesse dei richiami , coi 
quali i cattolici si lamentavano , che per la perUdia del ministero 
la loro sorto andasse ogni di peggiorando, benché fossero stati 
lusingati colla speranza che la loro patria dopo il decreto dell’ u- 
iiiono avrebbe borito più che s’ avesse mai fallo. E propose , che 
alla maestà del re , c al parlamento dovesse indirizzarsi una peti- 
zione , perchè 1’ Irlanda fosse ne’ suoi diritti ristabilita. 

Taciutosi Hutton , 0’ Connell profondamente commosso ra- 
gionò. in questa sentenza ; 

É si grande , Sceriffo , il tumulto degli affetti , elio mi si destano 
nell’ animo , veggendo che gl’ Irlandesi dopo dieci anni di torpore 
e di silenzio sì sono della schiava loro patria rammentati, che 
non potrò nella maniera che sarebbe convenevole, tessere il mio 
ragionamento. Lasciando stare le gravissime sciagure da loro sof- 
ferte prima che all’ Irlanda si togliesse la legislativa indipendenza, 
cd i cattolici fossero dal governo riguardati quali stranieri nella 
terra dove nacquero , non possono a lingua narrarsi lo calunnie , 
i processi , le sovorcliianze , clic colla ìnlinita loro pazienza sosten- 
nero pel volgere di questi due lustri. A brevi intervalli si susci- 
tarono trambusti , che per orribil guisa sconvolsero tutte lo pro- 
vincìe. Gli artigiani vissero d’ accatto , i mercadanti si dichia- 
rarono falliti, i gentiluomini vennero cacciati in esilio. Si esaspe- 
rarono le discordie religiose ; i migliori ciltadini , che ricordevoli 
del tempo felice si fossero del durissimo servaggio doluti, soffrirono 
la pena , a cui le britanniche leggi condannano i ribelli , che or- 
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(iiscano congiure all’ Impero. Due s[>ceiali commissioni di morie 
sparsero lutto fra le famiglio, terrore fra il popolo; e per crudel- 
mente insultare allo comuni miserie diceva il governo, c ripeteva 
il sovrano, die la prosperità dell’ Ibernia si andava ogni d'i più 
accrescendo (li. r.osiiralle sono le sventure, che senza interruzione 
piovvero sopra questa infclicis.sima terra , c che vnglionsi attribuire 
al decreto, pel quale fu congiunta colia llreltagna. 

L’ Irlanda ha fertile terreno , che largamente ricompensa le 
fatiche dei coltivatori ; profondi liumi , che sostengono navigli ; por- 
tuose spiaggio, che fra 1’ imperversar delle buirascho olirono si- 
curo asilo ; abilanli , che a genero.silà di cuore accoppiano saldezza 
di braccio, l'iir malgrado dei benefizi, onde la provvidenza ci fu 
liberalo, non possono senza lagrime riguardarsi lo miserie clic 
vengonn da noi sollurto. Erasi già preveduto, clic le cittadine di- 
discordie si sarcbliero inasprite, gli ailari di commercio rovinati, 
e balzelli tanto più gravi ìroposii al popolo, quanto maggiore la sua 
miseria fosso divenuta , se la liberta c I' indipendenza ci si to- 
gliesscro. Ed i tristi presagì s’ avverarono, poichà gli ereditari 
diritti ci furono con manifesta ingiustizia rapiti. Quei ciltadini , 
che nelle camere legislativo rappresentavano la nostra patria , non 
avevano balia di mutarne la politica condizione. Essi erano i servi 
del popolo di cui dovevano propugnare l' indipendenza, e non i 
padroni dio potessero a loro profitto o a loro talento farne mer- 
cato. Essi brutlaronsi di vilissima Iradigiono; essi commisero or- 
ribile assassinio. La nostra libertà non venne atterrata in disastroso 
eonllilto; la nostra patria non fu da straniero nemico soggiogala. 
L’ Ingliillerra , per la quale brandimmo le armi , e spargemmo il 
sangue sui campi di battaglia, I’ Ingliillerra , dio fra i suoi cen- 
tomila uomini di mare annovera settanlarolla irl.andcsi, I’ Ingliil- 
terra , die amica c sorella doveva esserci , come ladro di nolte 
si avventò contro di noi , e non per arricdiire so slessa , ma por 
disertare i migliori suoi sudditi, ci rubò la preziosa gemma della 
libertà (2). 

E quali arti per compiere il eruddissinio as.sassinio furono 
da ossa adoperale? Fattasi raanlicc degli odii religiosi, die perla 


(1) And to Crown all, we were at leiiglh insuUt'd hy being luld o[ our 
growing ^rospcrit) . 

(3) Englaiid Stole npnn as Hke a tliief in tiic nigiit and robÌ»eit ns of the 
precions gem of Uiierty. 
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spìctaU sua intollcianza ardevano fra i eitladiui , adizzò i catlolici 
contro ì protestanti, i protestanti contro i cattolici, i quaeberi 
e i presbiteriani contro gli uni c gli altri, di sorto che come 
nomici si astiavano, mentre si dovevano amare come fratelli. Per 
accattarsi pretesto di ridurre a provincia il regno d’ Irlanda , fo- 
mentò le politiche turbolenze , che per liero modo la sgominarono , 
e non allrimenli che se pericolo potesse sovrastare alla monarchia 
da una ribellione che i ministri del governo avevano eccitata , 
proclamossi la legge marziale. Con infamo corruttela si suborna- 
rono i deputali, che avrebbero dovuto con sicurtà d’ animo di- 
fenderò i diritti della loro patria ; si soffocò la pubblica opinione ; 
colla militare violenza si dispersero lo adunanze convocato dagli 
sceriffi. Ogni difesa mancò alle fortune o alla vita dei cittadini, 
spesse voile sotloposli alla tortura. Tutte lo divino ed umane cose 
furono vcndcrcccie; c profanato il santuario delle leggi e conta- 
minati i templi della religione (1), la libertà si tolse ad un popolo , 
a cui la natura non avrebbe ìargito tanta generosità e tante virtù, 
se doveva imbozzaccliirc in abbietto servaggio (2). E per colai 
guisa compiuto il nefando assassinio , dell’ onore del patriziato , 
dello cariche civili , degli uffìzi militari , delle dignità ecclesiastiche 
si retribuirono gli sciocchi ed i tristi, che avevano promossa e 
favoreggiata 1’ unione , la quale tulio ci rapi , nulla ci diede (3). 

So la Brettagna , la Scozia c I’ Irlanda sono le tre parli del 
regno imìlo, perché non osservano lo sle.sse leggi, o non godono 
la stessa libertà? Udiroiisi bene fra noi suonare le amiche parole, 
di alleanza perpetua, di statuti eguali, di concordia fralcrna ; 
ma la solenne promessa di romperci le calenc scelleratamente vio- 
lossi. E la perfidia parvo tanto bruita allo stesso artefice dell’ unio- 
ne , che stomacato rassegnò 1’ ollicio di primo minislro , benché 
assai presto si dimcnlica.ssc della slealtà, con cui l’ Irlanda fu 
tradita, ed appena offertogli lo riprendesse. Una delle più profonde 
piaghe d’ lliernìa è l’assenza dei ricchi proprietari, che fra il 
lusso di Londra vivono in panciolle, mentre questo popolo lan- 


(1) The use of forlure was frequent , notlùnR profane or «aeretì omitled . 
ihe sanctuary of Ihe law » and thè teraples of rcUgion were traflicked upon as 
hribes. 

(2) God, who hispired ihem uith so mucti gencrosily aud virine inlemlcil 
them tu tic parlakcrs and thè defenders of tiio freedoiii. 

(5) Ireland Ìost everyUiing, and gaiiied notlùng. 
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guiscti nel suolo nativo. Multi di essi abbandonarono la patria 
prima che le venisse tolta 1' indipendenza; moltissimi sen dipar- 
tirono, poiché fu congiunta colla Bretlagna. Al pugnalo degli sgher- 
ri, al coltello degli assassini si sostituirono la lingua e la penna 
dei calunniatori, che 1’ intemerata reputazione assaliscono degli 
uomini più onesti. L’ Irlanda ai ministri anglicani ancora paga lo 
decime , che non vengono ad essi pagalo dalla Scozia , nè dal- 
r Inghilterra ; non ottenne lo municipali riforme ; non ricoverò 
r elettorali franchigie ; coll’ accrescersi della popolazione non vide 
accresciuto il numero dei deputati. L’ Irlauda è governata da 
.stranieri (1). 

yualo influenza possono nel parlamento esercitare i cittadini, 
che la rappresentano, benché .sappiano schermirsi dalle arti, con 
che sono circonvenuti , se cinquecento cinquantotto sono i membri , 
che alle camere vengono mandati dalla Scozia e dalla Brettagna? 
Quali servigi possono all’ Irlanda prestare i cento , che vi seggono 
per essa, se appena la quinta parie conosce il popolo, di cui 
dovrebbe promuovere gl’ interessi ? Qual bene , per fede vostra , 
possiamo aspettarci da un Andrea Straham che volge i torchi di 
regia stamperia? Qual cura della nostra libertà può prendersi 
un Enrico Marlin , che mercadante di menzogne va cornacchiando 
pei tribunali? Di qual zelo possono pei nastri diritti infiammarsi 
un Cakin, un Ugham, un Crile, che appena di nome sono noli 
all’ Irlanda? Possono sentir pietà delle nostre miserie? Sollecitu- 
dine dei nostri affari ? Clic cosa sono essi per l’ ibemia ? L' Ibernia 
che cosa è per loro ? Nò , Sceriffo ; noi non siamo rappresentati 
nel britannico parlamento, che senza conoscere 1’ indole, i bisogni, 
lo abitudini del popolo irlandese stanzia leggi, che debbono da 
lui osservarsi , come , secondo il molto di Currau , ì calzolai di 
Londra fanno scarpe da mandare nello Indie senza prendere la 
misura del piede , che deve portarle. 

Vigliacchi, mel sò, svergognati sono i tiranni, che ci op- 
primono (2); pur non avrebbero, io credo, favellato della cre- 
scente nostra prosperità , so avessero contezza delle sciagure , fra 
le quali il popolo sospira. Uno straniero senza pudore, Francesco 


(1) \Ve aro t'overned hy forcigners. 

(2) I ImovA them to be vile and prodigate. Tlie wliolc Iiistory of mmikiiid 

rccords no uf Cabinet destitutc of all prtnciples of honour , and of 

5|i4ine. O' C. 
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d' Ivernois , che per accanarsi di die vivere va scarabocchiando 
cifro numeriche, preso baldanza di spacciare colla stampa, che fra 
noi lo manifatlure fioriscono, che il commercio prospera, che com- 
piula è la no.stra felicità. Eil il parlamento, che ben conosce la for- 
ma con che le barbare città di Sego e di Timbuctoo sono go- 
vernate, ma non la miseria in cui gemono gii schiavi bianchi 
d’ Irlanda , ebbe viso di ripetere 1" insultante menzogna ( 1 ). Esso 
non sa, che gli stranieri vogliono serbarsi le terrò conquistate 
colle armi, e che i nativi vogliono ricoverarle, perchè ai loro 
padri furono col diritto della forza rapite. Non sa , che diversi 
di razza , di costumi , di fede si riguardano quali nemici , scam- 
bievolmente s’ attribuiscono i più crudeli consigli , ollremodo im- 
perversano , so vago rumore si sparga ; e gli uni spiando i disegni 
0 le speranze degli altri , rendono imagine di duo eserciti , che 
ricerchino , o se non si offra , facciano nascere f opportunità di 
azzuffarsi. Es.so non sa, che gli credi dei conquistatori, sciolti 
da ogni legge, raccolgono gli ubertosi prodotti della ferace Irlanda, 
e i cattolici oppressi da importabili gravezze, da crudcli.ssimo 
codice straziali, per una metà dell'anno miiojono di fame, per 
r altra ordiscono congiure (2). 

Ma se r Ibemia fosse governata da’ suoi cittadini, non im- 
poverirebbe sotto balzelli, che senza frullar moneta all' erario 
1' hanno ridotta all’ estremo squallore. Un domestico parlamento 
informalo delle pubbliche calamità , ed interessalo nell’ imporre le 
lasse, potrebbe raccogliere i soccorsi di cui avesse d’ uopo, senza 
destar lamenti. Uicorchcrcbbe le cause dello turbolenze, che or 
quii or là macchiano di sangue le provincic ; c per provvedere 
all’ individuale salvezza i convenienti rimedi applicherebbe ai mali , 
ondo il paese è travaglialo. Mercè la candida fede ed il sagace 
senno della nazione preverrebbe i misfatti, che ora dal governo 
si fomentano colla povertà , colle sopendiieric . coll’ ignoranza , 
perchè da giudici più rei di chi li commise si puniscano coll’ esilio, 
colla prigione , col capestro. E senza dimora scongiurerebbe il gra- 
vissimo pericolo, che sovrasta all’ Irlanda, di cadere sotto la 
signoria di straniero conquistatore. Mentre io parlo, il gran ne- 


(t) They are dcplorahly idiitirant nf the condilion of llir «hite slavcs of 
IreUml. 

(2) Tlic peasantry oontiimes onc half of thè ycor in inMirrection . snt! tlir 
other In starvBtion. 


Digiiized by Google 



so 

mico della libcTtà del mondo (l)c di ogni popolare governo dal- 
r aggliiaccialo Oceano lino allo stridio di Gibilterra estende la sua 
inlluenza cd il suo potere, c da mille porti del vastissimo impero 
minaccia il’ invadere 1' Irlanda , dove vigorosa resistenza non può 
temere da un popolo, clic diviso, povero, disperato, contro se 
stesso rivolge le armi , clic dovrebbe conlro I' audacissimo capi- 
tano brandire. 

Gilladini che amale la pallia, so ogni straniero nemico volete 
da questo suolo respingere , o valevole rimedio alle comuni scia- 
gure apprestare , diniandutu la revoca deli' uiiioue. Essa dura da 
dieci anni sol pcrcLò noi disperammo clic si abolisse. La voce 
di olio milioni d' uomini . degni di questo nume , odasi dall' uno 
all' altro contine dell' Isola, gl' Irlandesi per zelo di religioue, per 
amor di libertà più riguardevoli traggansi innanzi, o senza com- 
movimenti c senza lumulli il decreto dell’ unione è revocato. 
L' Irlanda si governi da se stessa, c la libertà subentrando alla 
servitù, si toglieianiio le decime, fioriranno gl’ ingegni, si sce- 
meranno i balzelli , die pagali da quest' isola si scialacquano a 
Londra, c prima clic passi gran tempo, l' iiiduslria , le arti ed il 
commercio si lavvivcranno. ,>Ia ogni speranza di rendere l' Irlanda 
al generosa suo popolo tornerebbe vana, se loviruienic discordie, die 
da più secoli ardono fra i ditndiiii, non si spegnessero. Nò i 
caltolid soli, nò i soli proleslaiUi possono rompere il giogo, die 
la sdiìaccia. Essi di saldo legame si siringano tra loro ; alle ni- 
mistà succeda la caiicorilia, u I' Irlanda diverrà libera a dispello 
della sterile pclulaiiza dell' avvocalo l’erceval, c delle ampollose 
dcdamazioiii del poctaslro Camiing, die con beffardo sorriso ri- 
guarda le fialerno noslro ballaglie. Gessino gli odi, c 1’ Iberuia 
disprezzcrà I’ orgoglio d’ un villanzone rimpannuccialo , qual’ è 
Jekinson, c lo pontposc sdocdiczze di Gaslelreagli , die collogossi 
coi nostri tiranni per far guerra al paese dove nacque (i). Appren- 
diamo senno dai nemici. Essi fomctilando le discordie ci gillarono 
in servitù; c noi soffucandole raequislercrao la libcrlà. Giltadiiii, 


(1) The great cncniy uf Ilio lilicrty of World. 

PcTclji’* r Irlanda non ti’iucsse im'imasionc francese , Cnrran diceva al 
|inpu1o . ohe Iherc was lìltle personal weallh lo plnmler, ncilhor onrehes lo rob. 

(i) The haiTcn pottilance of thè ad\ocatc Peroevul ; lite frolhy dcrUinalions 
of lite imolasUT Canniiig , llie npstnrt pride of Ihc lelvinson; (he itompotis 
iimnily of the lord Casleireagh , \vh<» inigtil wdl he pvniiìtted lo fiate (he 
(’oimtry , tha( ;;avc bini birtb. 


Digitized by Google 



81 

sull’ altare della patria sacrilichlamo I' edi», che ci riigge nel 
petto; 0 la maggiore delle pnliticiic benedizioni otterremo, una 
camera irlandese di pari, una camera irlandese di comuni. Dob- 
biamo, chi noi sa? trattar con uomini, che educati alla menzogna 
e al tradimento ogni divina ed umana legge pigliano a gabbo u 
Ma so nè tur|>ezza di calunnie, nè villania di ripulse ci sbi- 
gottiranno, r opera santissima di .scioglierci dalla servitù felice- 
mente compiremo. Rammentatevi della patria, dui ligliuuli, di voi 
stessi: venite dietro a me; c 1’ Irlanda vedrà, clic cosa un uomo, 
elio nacque libero , po.ssa fare , se dal popolo venga secondato (i). 

Benché la fervida aringa per istrano modo riscaldasse gli 
animi dei cittadini, tuttavolla parve consiglio più prudente, che 
per ora dovesse soltanto chiedersi libertà religiosa ed eguaglianza 
civile. La petizione diretta alla camera dei culmini, dopo d'aver 
con dignitose parole rammentato, che i cattolici avevano altre 
volle richiesto che s’ abolisse il codice (icnale , c che lo pre- 
ghiere non cransi esaudite, novellamente rappresentando le gia- 
vissime loro sciagure, dimandava che ne fossero sollevali. Essi di 
numero prevalevano agli altri ahilauli d’ Irlanda; largamente con- 
tribuivano alle civili e militari esigenze del reame; alle armate 
terrestre c marittima sumministravanu il terzo dui soldati, c la 
parlo principale costituivano del commercio, della forza, c dcl- 
r industria dell’ isola. Pure i cnllolìci non solo dalle leggi riguar- 
davansi quali .stranieri nella loro patria, ma ignominiosamenle 
escludevansi da pressoché tulli gli iiflizi di conlidenza , d' onore , 
di guadagno. Essi erano richiesti dell' opera loro, e colla forza 
costrelti a prestarla, se la salute o la gloria dell' Impero la di- 
mandassero; ma trascurati, c disprczzali, quando le ricompense 
del valore u della fedeltà si distribuissero. Essi nelle prime tile 
combalicvano coi cuniuiii nemici; ma degli allori, legillima mer- 
cede delle guerriero prodezze, la loro fronte mai non si decorava. 
La giustizia c la prudenza alle onorevoli camere imponevano il 
dovere di volger raltcnziuno ai richiami di un popolo, elio aveva 
ben meritalo della brìlamiiea monarchia da lui sostenuta e difesa 


(1) The our foos arn iiaokiioycil in ilnplicily ami trcaclirry. 

(i) I wiU bave thè sali^raction of shuwing thì» city and the country , 
wlial thè frcetiom mimi luijjht aoltie\c. if it wcrc ^«ro[»crly spronded. 

Ilcrr thè Hofjiicnt nml |tatriotic spraker wn* inlerniptcd for some inin'i- 
Ics hy thuiiticrinit 
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Colle lasso , coll’ imlustria , col sangue. E pei gravissimi pericoli , 
che (li quei di lo sovrastavano , era divenuto non pure espediente 
ma necessario , che libertà di coscienza ed eguaglianza dì diritti 
si rendessero ai sudditi d' Irlanda. 

A presentare la pclizione ninno si giudicò più acconcio d' En- 
rico Griitlan (1), il quale sul declinar del secolo passalo aveva 
prc.se le armi ])er la libertà d’ Ibei nìa , e d' eloquenza gareggiava 
cogli oratori più grandi del parlamento. Egli già trovavasi a 
Londra, deputato per la contea dì Dublino; c la supplica gli si 
trasmise con preghiera , che senza venin indugio la porgesse ai 
comuni , c con caldezza d' ollici si adoperasse , perché le doglianze 
dei cattolici fossero benignamenlo lulile dalla camera , c fra breve 
tempo si facesse diritto alle loro dimamle. 

Era da temersi che, mentre, le questione si ventilava, il 
popolo secondo suo cosliime prorompesse a tumulti. La moltitu- 
dine da Platone rassomigliavasi a belva , che tremenda di forze 
imbizzarrisco so alcuno la in ili, e da Livio a mare, che giaco 
senz’onda, so aura non sollì, e sconvolto rugge, se vento lo 
percuota. Ignorante non distingue ridile dal dannoso, nè la ve- 
rità dalla menzogna. Privo di discorso, se alcun sinistro intervenga 
al comune , a clii ne governa gli afl'ari suole trasferirne la colpa. 
Vcr.salilc si commuove per ogni novella; per (igni sospetto imper- 
versa. Jlercedo di grato animo non rende a chi procuri il suo 
meglio. Oggi dimanda la morte d’nn citladino, che Jori diviniz- 
zava. Non senio ragione; non conosce misura. Vigliacco serve; 
superbo comanda. 

Onesta essendo la natura d' ogni popolo, non possono anno- 
verarsi i pericoli , a cui s’ espone , gli alTanni , che soffro , gli 
arlilizi , coi quali fra il ballagliarc d’ avversi partili viene infestalo 
un uomo , che si projionga di ridurlo concordo , di frenarne le 
avventatezze, d’ ispirargli riverenza alle leggi, perchè le osservi. 
Ed O’ConnclI, che ben conosceva I’ ìndole degl’ Irlandesi , innanzi 
tratto dell’ opera loro richiese i preti , che grandissima autorità 
sopra ogni ordine di persone esercitavano. 

Essi sapendo, che, compiuta la carriera degli sludi , dovranno 
spesse volto contendere coi protestanti, sogliono dare diligente 
opera alle lettere sacre c profane; cotalchò al loro intelletto più 


(1) Nevrr was more genrrnus mine! , or a jitirfr lioart. Ctirran. 
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lucido si pajono le cattollcho vurilà. o più chiari i sotismi , ond' es- 
se vendono impugnate dai miscrcdenli. Per prnfundità d’ erudi- 
zione, fervore di, fantasia, squisitezza di gusto, eleganza di stilo 
efvigoro d’ eloquenza di grande inlcrvalln sovrastano ai figli della 
muta Inghilterra. Umili, puri, modesli, col raziocinio di Loke, colla 
suhlimita di Rurko confutano i calunniatori delle religiose credenzo 
del popolo , c dimoslrano , che iddio non abbandonò la causa della 
povera Irlanda {!). Dovendo trapassare la vita fra eretici, che 
assai volentieri colgono ogni occasione di mordere i papisti, at- 
tentamente vegghiano sopra se stessi , perchè le opere non discor- 
dino dalle parole. Di ciò elio fanno non richiedendo altra meroede 
cho l’approvazione della loro coscienza, soccorrono chi soffra, con- 
solano chi pianga, garriscono ai tristi, incoraggiano i buoni, ad 
ogni sconcio apprestano un rimedio, ad ogni sciagura un conforto. 
Sono rispettali dai protestanti, cho nulla trovano in essi da ri- 
prendere con livoro, nè da deridere con ischcrno, e venerati dai 
cattolici, che a loro si rivolgono por consiglio nelle incertezze, 
per sussidio nei bisogni. Se gli veggano sulla via, composti a 
riverenza vanno ad incontrarli per dar loro una gentile testimo- 
nianza d' affetto , c per santilicarc il tempo che passano , ragio- 
nando con uomini, che tutta spendono la vita nel diffondere la 
speranza , la luce , la consolazione (2). 

Perchè 0’ Conncll non pago di rompere lo catene d’ Irlanda 
voleva staccarla dalla Brettagna, non era dai ministri chiamato 
con altro nome che di ribelle. Tullavolla i preti, anziché farlo 
dai callolici riguardare quale spirilo turbolento, che suscita.sse tu- 
multi ed ordiuasso congiure , sludiavansi che i |nobili disegni del 
tribuno il sospiralo eflctlo sortissero. Dall’ altare o dal pulpito 
richiedevano l’ idibidienza alio sanlissimc leggi, coilc quali la re- 
ligione governa i cristiani , e nei popolari convegni 1’ osservanza 
dei gi'andi doveri, che verso patria oppressa da servitù debbono 


(i) tn tlic deptl) of enuiitiont in grac«s of fancy , and thè splcndour 

of &tyle» in cxqiiisit tasto and aiiimating «lo(|iionce the priests excceded tlic 
ohtldren of dunili sister. With thè rravoiiing of LorkOf and Ihc Mihlimity of 
Ifiirke they comhincd all the purity , tho inodesty, ami thè Immility of the prie- 
stly character. Tlicy faced the cahiinniators uf their crecd , they refuled thein , 
Ihey proved , that God had noi forsaken thè caii&c of poor Ireland. 

( 1 ) 1 ’will ever respcct and revere tlic man, who cniplujrs himself in dìf- 
fnsing tight, hnpc . and cotiSolRtion Cnrran. 



essere ailempiuli ila prodi rillailìnì. La chiesa anglicana insogna . 
che la limosina corrompe i costumi del popolo ; ed essi le divine 
maledizioni presagivano agii aristocratici , se non gli dessero 
pane. Soventi volte di sacerdoti tramutavansi in tribuni ( 1 ), c 
dopo d’ aver proclamato , che a Cesare si rendesse ciò che a Ce- 
sare fosse dovuto , ai caltoliei rammentavano l’ obbligo , clic gli 
stringeva, di volare contro i protestanti. E alle lusinga c alle 
mìnaceie , con cui gli amici del governo sforzavansi d’ otlencrno 
i suffragi , la gloria del cielo e i supplizi dell’ inferno conlrapo- 
iicvaiio. Se polilici coramovimciiti si destassero, gli uni gareg- 
giando cogli altri d’ operosità , li frenavano colla saviezza dei loro 
consigli. Kigellando la dollrina deli’ ubbidienza passiva , dai pro- 
testanti attribuita alla chiesa romana , volevano , che I' Ibernia si 
vendicasse in libertà cui mezzi, clic la Costitnziuiie le apprestava, 
l'er la gloria del culto, pel risorgimenlo della patria sostenevano 
disagi, disprezzavano pericoli; e d'ira disarmando i cuori, u di 
ferro le mani, impedivano lumulli e inalclizi. 

L’ anglicano governo non prclermise argomento , perchè i preti 
si appartassero dal popolo. Tornate vane le minaccio , dallo quali i 
geuerosi non si lasciavano sgomentare , si consigliò di corromperli 
coll’oro. Veggoiidolo di.sdegiiosanicnte riOulalo, fece sembiante di 
scandulezzarsi , che, tra.scurando lo funzioni a loro convenienti, 
di politiche rivollure s’ impiglia.ssero. Ma essi tennero saldo, c 
soffrendo che la scaltra ipocrisia li denigrasse a sua voglia, i 
disparati doveri di sacri ministri e di buoni cittadini con grandis- 
sima cura adempivano (2). 

Era 0’ Coimcll più prontamente ubbidito dal popolo, che se lo 
avesse governato con autorità di re; ed ognuno, qual che si fosso 
la sua condizione, prima d’imprender cosa, che conducente alla 
publiea saluto gli sembrasse, lo ricercava del suo avviso. Egli 


(1) Questo nome veniva lor dato da Beainnonl. 

(2) l<a storia dì tutt' i tcinjii p^o^ay che il mezzo più efficace per accre- 
scere r ii>nuciiza politica del clero si c di lasciarlo in ima condizione eccezionale 
si è di sottoporlo a perdcctizione , opjuire anche a senijilici vessazioni, lo non ìn- 
>ociicrò r 3pt>oj;gio dei tcm|ii di mr/zo e mi basta ricorrere agli esempi, che 
ci fornisce lu storia conlcniporatiea. Il gm orno inglese volle diuiimiire T influen- 
za dei clero cattolico Ìii Irlanda ; a tal line adoperò ogni mezzo di coercizione, 
c con i|iicir energia, spinta lalvuiia lino alla ferocità, che eontraildistinguc la 
forte ruzza anglo-sassone. E (|uali furono i risuilati di tale politica? Furono di 
costituire r Irlanda in una massa compatta , clic pone nel suo clero la più cieca, 
la più iiilern confidenza. Ca>our. Discorsi parlamentari. 
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peri) nuli poteva trovarsi in ogni lungo per pigliare i partiti che 
dalla varietà dei casi fossero richiesti. Nè In prudenza gli con- 
sentiva di suggerire per lettera ciò che fosse da faro por go- 
vernarsi con senno fra i tumulti , che all' impensata si suscitas- 
sero fra il popolo. Ma per tutta 1' Irlnmla trovavaiisi i preti, che 
colle, loro virtù ne avevano hen meritala la eonlidenza. Es.«i di- 
mauilavano consiglio ad ()’ (’.onnell, so loro si prestasse agio di 
farlo, c da so prendevano pallilo, se noi potessero con.siiltarc. 
E in dillicili frangenti seppero con silTalta cautela condursi , che 
non presero mai deliberazione, per la quale non fossero da lui 
lorlali di sagace avvedutezza. 

(irandi servigi potevano dalle donne rendersi alla causa della 
religione e della libertà ; ed 0’ Connell or coll’ una or coll’ altra 
accontandosi , per c.ssc nei padri , negli sposi , nei figliuoli tra- 
smetteva i suoi pensieri, ed i suoi affetti destava. Le irlandesi, 
allo quali non meno che agli uomini il servaggio era grave, fa- 
cevano lor cuore, so per pochezza d'animo vacillassero, gli raf- 
frenavano, se sì mostrassero più ardili che prudenza non diìedcsse. 
fon preghiere e con lagrime I’ onor della religione, il riscatto 
della patria , l’ osservanza delle leggi ad essi raccomandavano. 
Parecchio vo n’ ebbe , che vincendo la timidezza del sesso si espo- 
sero a gravissimi pericoli, e disprczzando le villane parole, colle 
quali venivano proverbiato , s’ introdussero nelle sozze prigioni , 
dove per debito erano rinchiusi i loro mariti. Gli snaturali cre- 
dìlori chiedevano che , se volessero racqiiislaro la libertà , rom- 
pes.scro fede al vindice della loro patria; ed i miseri stanchi dei 
sofferti patimenti, e stimolati dall' amore delie famìglie talvolta 
tentennavano, volgendo in mente di macchiare la gloria che col 
profferirò la vita alla patria sì avevano procacciata. Sospìnti dalla 
tenerezza dei parenti, ritratti dal timor dell’ infamia stavano in- 
fra due , mal sapendo , (piai fosse il partilo da prendere per lo 
migliore. I.c consorti, avuta contezza dei loro afrannì, entravano 
nelle carceri, eia redenzione dell’ Irlanda anteponendo alla libertà 
degli sposi, li confortavano a perseverare nel proposto, a non 
temer minaccic, che loro si facessero, a non hrutlarsi di macchia, 
che mai non si cancellerebbe . a ricordarsi dell' anima o della 
libertà (1). E colle braccia avvinghiando loro il collo, c fervidi 


(<) Ufiiicmltor ymir homI miti lil>crty. 
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baci slanipamli) sulla loro fronte , ad essi mostravano i figli , ai 
quali non avrebbero tramandato altro retaggio che dì lagrime , so 
si fossero lasciati dalla crudeltà dei tiranni sbigoUire , o avessero 
abbandonata la impresa di redimerò 1' Irlandn. Una delle donne, 
che per nobiltà di pensieri e fortezza d’ animo lutto le altre 
avanzò , dimandavasì Rrigìda Pruènty , il cui nome fu scrìtto sulla 
bandiera del popolo, ed impresso nella medaglia, che, a render 
durevole la rimembranza della sua virtù , lo veune decretata. In 
essa era scolpito il molto : ricordati dell' anima e della libertà. 
Spesse volte lo donne s' intromisero dei pubblici affari senza te- 
merò gli scherni o le belTe dei protestanti, che sorridendo ad 
esse rammentavano il fuso e la spula. Perché dal governo fosso 
provveduto al caro delle vittovaglie, duecento cinquanta sei mila 
si ragunarono a .solloscrivcro una pelizionc , che doveva presentarsi 
al viceré. In Dublino istituirono una società per incoraggiar lo ma- 
nifatturu irlandesi, e procurar la revoca dell'atto, col jquale la 
loro patria era stala unita all’ Ingbilterra. Ouando nell’ associazione 
cattolica fu vietalo di parlare o dì votare a quei cittadini , che 
vestissero panni tessuti nella Rrettagna, lo donne all' amor della 
patria sacrificando io matlezzo della vanìlà , senza alcuna ripugnanza 
imitarono P esempio dato loro dagli uomini. 

Di pari zelo s’ accesero le donne greche , mentre i loro padri , 
gli sposi ed i figli guerreggiavano cui mussulmani, ed esempi si 
belli ci tramandarono di patria carilà, e di virilo coraggio, che non 
saranno per volger di tempo dimenticati. Anastasia Tasso, Maria 
Maro, .\tanasia Nastro, Oìstìana Kilzia, Sofia Sopito, anteponendo 
ai ceppi la morte, appiccarono il fuoco ai barili di polvere, cho 
serbavansi nella torre di Demùla, dove erano state rìncbiusc, e 
sotto le fumanti sue ruinc si seppellirono. Costanza Zacebarias in- 
nalzò una bandiera sul tetto della sua casa , raccolse soldati , c 
lungo le rive dell’ Eurota dando la caccia ai nemici ne menò san- 
guinosa strage. Roholina, allestito a .sue spese tre navi, una dello 
quali era governala da lei stessa , veleggiò a Nauplia , e valoro- 
samente combattè coi Turchi . che 1’ avevano occupata. Modena 
tanto salda di cuore, quanto bella dì volto, giurava che non ad 
altri cho ad uomo IìI)cto si sarebbe congiunta dì nodo maritale. 
■Maurogenia con donne.sco drappello sconiìsse torte mano di nemi- 
ci, e col piede calcando la testa del barbaro loro capitano, gri- 
dava : vittoria alla croce. .Alcune alla regina del cielo sospendevano 
le nuziali ghirlando, c si dichiaravano vedove, so i loro mariti 
si lasciassero per viltà d’ animo sopraffare dagl’ infedeli. Altre 
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soffrirono d'essere rimliiusc in sacelli con vipere o gatti , o cac- 
ciate in profondo caverne, dove mangiavano carbone, o morivano 
di fame {!). 

Le donno presero parte anclie alla rivoluzione francese, da 
che senza di esso, diceva Mirabcan, non si sarebbe polido met- 
ter sossopra il regno, e mutarvi religione, leggi, cosliimi. Ma 
Megere non favolose giltaronsi a disorbitanze , elle fanno rabbri- 
vidire r umana naliira. Più Iruculenle , die al gentile loro sesso 
non convenisse , si raggiravano per lo strade di Parigi , gridando 
con ([uanta avessero voce nelle canne , che all' imprigionato mo- 
narca sul patibolo dei malfattori si tagliasse la testa; i nobili i 
preti , i realisti , senza distinzione , senza pietà , senza indugio 
s’ esterminasseio. Discinte, luride, scarmiglialo ballonzolavano in- 
torno allo vittime della rivoluzione , clic o cadevano sollo là' scure 
del boja, o spalmato di pece ardevano fra vorlici di fumo. Furono 
chiamale furie della mannaja, beffatrici dei morti. Empiendone 
nappi tracannavano il sangue, che scorreva per le strade ; caccia- 
vansi nello battaglie ; sventravano i cadaveri ; le palpitanti viscere 
ne addentavano (2). 

Afiinchò il popolo con disumane leggi irritato dal governo, 
c con villanissimi insulti provocato dagli orangislì si disusasse dalle 
turbolenze , che soleva suscitare , ed il pacifico rivolgimento si 
compisse malgrado delle opposizioni , che ad ogni [lasso s’ incon- 
trerebbero , era d’ uopo , clic le cose da intrapreudere fossero 
governate da uomini, clic per eccellenza d'ingegno, carila di 
patria c rclliludine d' animo si avessero meritata la pubblica fi- 
ducia. E senza metter tempo in mezzo venne istituito un Consi- 
glio, che chiamossi cattolico, composto di cittadini, clic non 
temevano pericoli, nè .schifavano disagi per corri.«pondcrc allo spe- 
ranze , delle quali 1’ Irlanda , clic bene li conosceva , crasi rallc- 
gi-ala. Esso al britannico parlamento mandava le petizioni dei 
cattolici , che chiedevano gli ereditari loro diritti. Usando consigli 
0 preghiere affrettavasi a ristabilire In quieto pubblica, dove per 
impazienza del popolo, o per opera del governo si fosso turbato. 
Con sollecito studio s’ingegnava di ravvivare il commercio, le 
arti, e la coltura dei campi, alla quale i litlajiiuli alicndcvano 


(1) Mezzanotte, Fasti della Grecia, e C'antii. 

(2) Pnnleniim* , Dii tiunnairc dfs crimos dr la Uévolulion 



KK 

cotili'u voglia, peruliò ila iiotiiici biraiiicri vuniva ail osm tolta la 
meiccJi! di'llf loro faliciie. Epistolare corrispondenza tenendo 
coi preti , eoi parroclii , Coi vescovi , soffocava sul nascere i tu- 
mullì , clic nelle provincic più lontano ad onta della sua vigilanza 
si suscitassero. Dalla sola religione poteva tenersi in freno un 
popolo disperalo, ma non codardo; ed il Consiglio faceva opera, 
che ai cainpagnuoli . agli artigiani, ai paltonieri se ne apprendes- 
sero i rudimenti. Frove siffatte avendo il popolo della solerzia 
ed amorevolezza del comitato si asteneva da tumulti , se i prote- 
stanti lo provocassero con Ingiurie. Ed i ministri del governo sa- 
pendo, che i loro soprusi non potevano rimanor nascosti, l'odio 
ai cattolici , benché contro lor grado , solevano raffrenare. 

Alcuni protestanti volentieri intervenivano alle adunanze del 
Consiglio, menlr’ esso discuteva gli affari nazionali, e sembrava, 
che per avversione al governo favoreggiassci'o i disegni dei cat- 
tolici. Nelle suppliche a nome del popolo mandale al sovrano c 
al parlamento, con libertà di coscienza sempre si chiedeva egua- 
glianza (li diritti. Ed al ministero parve manifesto, che religiosa 
c |)olilica era la (|ucslione che fra l' Irlanda , c la Brettagna s’ ac- 
cendeva; c che i cittadini si sarebbero per avventura collegati, 
benché diverso fosse il culto , che professavano. Ma non putendo , 
senza destare gravissime turbolenze , toglier loro il diritto d’ as- 
sembrarsi esercitalo nella forma pre.scritta dalle leggi , mandò nel- 
r Ibernia due proleslanti inglesi, perché introduccndosi noi popolari 
convegni, ponessero ben mento alle materie, che vi si discute- 
vano, c al governo facessero ffrde dello congiure che s’ andassero 
tramando. Essi da prima si rendettero malagevoli, e con grande 
ripugnanza partirono per I’ Ibernia , dove , era voce , che ogni in- 
glese portasse pericolo d' essere senza pietà liucidato dagli sche- 
rani del tiihuno, che chiamavasi ribelle (1). Yeimlivi per gola 
della mercede loro |)romessa, non abbaltevansi in cattolico, che 
da capo a piedi non lo s(]uadrassero eon occhi spaventati. Si ave- 
vano fitto nell' animo, che i papisti usando coi britanni, mentissero 
linguaggio a sembiante d' amici per poterli agevolmente assassi- 
nare. E ijuanto più gentile fosse la maniera , con cui venivano 
accolti , tanto più nelf uno c nell' altro il timore d' essere mas- 


(I) IrdanU was slylcd a lurWent an*ì Uiroat-cuUiiig country, ami 0‘ 
ronni‘11 nrrli-rnlcl. ()' V. 1. p. 415. 
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sacrati s’ accresceva. Dileguatisi fra corto tempo i sospetti , in- 
tervennero allo cattoliche adunanze, non traendo respiro por udir 
ciA, che con aperte parole, o sotto artilizio.so velame si machi- 
nasso contro la biilamiica monarchia. Ma non poterono non me- 
ravigliarsi della moderazione , con cui gli nflari del popolo si ven- 
tilavano, non che della riverenza, cho portavasi allo leggi; ed 
uno di loro si senti nell’ animo spegnere l’odio, di cui ardeva 
contro i papisti, c cominciò a far voti, perchè il Consiglio otte- 
nesse il line, pel quale crasi isytiiito. 

Uomo di mezzano ingegno, ma di retto cuore fu (ìiorgio Terzo, 
cho con molta htmìgiiilà riguardando i calloliei d’ Ihcrnia, since- 
ramente desiderava, che il rigore del codice, con cui erano stra- 
ziali, si moderasse e mereò degli amorevoli suoi oflici alcuno 
delle leggi più ingiuste c ])iù crudeli furono dal parlamento abo- 
lite. Ma por malatlia che soITcrse, avendo perduto il .senno, gli 
altari dell' Impero si governavano dal principe di (ìalles, che al 
modo del padre sentiva pietà di sudditi contro ragione bistrattali. 
Egli aveva per amici gli uomini più grandi, clic liorisscro nella 
Brettagna, fra i quali primeggiava (ììacomo Fox, cho assai gio- 
vane entrò nel parlamento, dove perpetuo contradillore di Gu- 
glielmo l’Ut, con disadorna ma robusta eloquenza difendeva te 
dottrino popolari. Dimeslicamentc usava cogli Hutkinsoii e coi 
Shéridnn , cho ogni cosa più cara avrebbero volentieri sacrificala 
alla liliertà d’ Irlanda. Soleva prendere in grado lo significazioni 
d’ amore fattegli dai cattolici da lui cliiamatì leali c generosi (1). 
Favellando dello loro rai.scric col duca di Bedford l.uogolonentc 
d’ Iliernia. c col cancelliere Giorgio Ponsoraby , spesse volto s’era 
doluto , che il governo fomentasse lo discordie , per lo quali i 
cattolici e i piolcslanli fra loro si rmlcvano, e che in orrido de- 
serto avrebbero fra pochi anni convcrlila la parto più bella del- 
I’ Impero britannico. Ed aveva con amichevoli parole dichiarato, 
che |icr le suo pratiche presso il parlamento [irima di salire a! 
trono , 0 coll’ autorità do|)o d’ esservi salito , ai migliori suoi sud- 
diti sarelibesi fatta ragione. 

Per lo die il Consìglio a concordi suffragi secondò la pro- 
posta d' Edoardo Bcllcw , che i cattolici dovessero al principe le- 


(i) A K*yal ami ^cnerous peopic of Ireluml. 
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slimoniarc la loro gratitudine por la pietà , che della mìsera Irlan- 
1811 da lo toccava. Nell' indirizzo ramiuentavauo i molti o grandi bc- 
m lìzi dall’ ottimo loro sovrano ricevuti ; c dolevansi del crudo 
malore, onde era stato sovraggiunto. Si cungralulavano colla mo- 
narchia, che nel Ueggonte avrebbe trovato il .sosleguo più solido 
della Cosliluzione , alia cui difesa contro rormidabile nemico i cat- 
tolici irlandesi della miglior voglia consacrerebbero la mano ed 
il cuoce. E gli manifestavano la ferma speranza da loro concepita, 
clic per opera d' un principe , il (juale venerava la maestà del 
po|MiÌo , lo miserie d' Irlanda sarebbero presto cessale. 

Gravissimi erano i pericoli, che sovrastavano all' Im|M!ro; 
personaggi d’ autorità riebiedevano , che il governo .si gratilicasse 
la valorosa Ibernia col renderle giustìzia; l’orccval , d’ ogni più 
turpe .scelleragine svergognalo difensore, sfaccìatamsnte avverso 
alla libertà del popolo, cadendo sotto il ferro d' un sicario, i po- 
litici suoi misfatti aveva espiali; ogni cosa alla speranza dei cat- 
tolici arrideva. Nondimeno i gentiluomini, che l‘ indirizzo dove- 
vano presentare al pi inci()e , avendogli ricliiesto un personalu col- 
loquio, s’ebbero brusco riliuto, ed udirono dal Segretario Uydcr, 
clic a tempo più acconcio l’ indirizzo si sarebbe da lui presentato 
al Ueggcnlo. 

Rammarìcavansi i cattolici della scortese ripulsa , colla quale 
il principe a suggestione di Guglielmo l’ole aveva deluso le loro 
speranze ; o fremevano che alcuni membri del parlamento si fos- 
sero mcrnvìgliatì del nobile linguaggio, con cui dimandavano d’es- 
sere ristabiliti nei loro diritti; come se jier mostrarsi degni della 
libertà, fosso stato convenevole, che usassero favella, o prendes- 
sero contegno di schiavi; quando fuori d’ ogni loro espeltazìone 
in Irlanda recossi I’ annunzio, che le camere dopo undici unni di 
Irascuranza o di rifiuti avevano rivolto il pensiero alle sue sciagure, 
ed ai suoi richiami. Era voce , che i Lordi esaminassero il codice 
per abolirlo , o temperarlo , so 1 diritti dell’ umanità , o le leggi 
della giustizia offendesse; che i comuni si fossero dichiarali favo- 
revoli ai sudditi Ibernesi, benché all’ aprirsi della se.ssione aves- 
sero ricusato d’ udirne lo doglianze , e che ai cattolici farebbesi 
facoltà di divenire scerilìì, giudici, cancellieri, generali, ed am- 
miragli. Incoraggiato da felici presenlìraenli il popolo rallegravasi , 
e liete voci facendo risuonare per ogni parte dell’ isola , con fer- 
vidi voli il giorno della redenzione affrettava. 


Digitized by Google 



91 

Ma 0’ Conncll prcvoggenilo i tumuUì . elio da fallite «peranze 
polcvan.i derivare fra un popolo della tempra dell' Irlandese (1) , 
lo ammoniva , che soverchia fidanza non ponesse nel britannico 
parlamento; elio con iscarso prolìllo leggeva lo storie d' Irlanda 
chi si lasciasse dalle profferlc de' suoi nemici lusingare ; che in 
amendiie le camere cranvi uomini di grande innuenza , che con 
animo ostile riguardavano il pofiolo da loro chiamato selvaggio, 
e coir odioso nome di lurbideiili agitatori diffamavano i suoi con- 
dotlieri. Riducevagli a mente . che l’ Irlanda di fondale speranze 
s'allietò, (|uandu il Viceré Kitz-William cbbele promosso, che 
sarchbc stata fra breve tempo emancipala; ma che, scorso un 
mese, quello stesso parlamento che aveva chiamalo i ciltadini 
alla libertà e alla concordia, dichiarò, che perpetue sarebbero le 
dissensioni , gli affanni del servaggio eterni , e che per la crudcl 
beffa s' ordirono congiuro , si corse alle armi , e l' isola di mollo 
sangue si contaminò (2). Lo scaltriva, che il bilingue Casteircagh 
por farsi giuoco del popolo giurava sull’ oiior suo di proleggcrne 
gl’ interessi , d’ amarne la libertà , d’ essergli eccidio amico , e 
per tutto il corso della vita aveva parlalo, scritto, volato contro 
r Irlanda jicr mostrare, corno egli sapesse custodire un segreto. 
É gran tempo, conchiudeva, che 1’ Impero si governa da ministri, 
che all’ onestà ed al pudore avendo rinunziato , non possono me- 
ritare la puhblica conlìdenza. L’astutissimo l’ilt, il maggior fla- 
gello, con che 1' ira di Dio abbia mai percossa 1' Inghilterra (II), 
d’ ogni potere investi la corona , iiromosso il commercio per im- 
porre balzelli , dei balzelli si prevalse per diffondere la corruzione , 
cnm|)Ciò il popolo col denaro, che e.sso pagava. All’ impudente 
de.spolismo di l’ilt succedette 1’ accorto peculato di Perceval , che 
col mantello della religione lo cuopriva. L’ uomo di stato saccheg- 
giò r ImiKjro a nome del Signore , c ai sudditi volò la borsa per 
amor dell’ anima loro (4). La politica del ministero presento è la 
menzogna, la quale in ogni suo fatto si manifesta. Es.so spaccia 


(1) lo siich a pcopìc a.^ the Irish» Dio efTccts of disnppoìiiCmcnt may he 
tcrrific. 0’ €. V. 1. p. 8(. 

(ì) The Uiul vvas delti]3;etl by native Idood , and rcheUion rcared its 
hurrid crcst. O’ C. V. 1. p. 8t. 

(.T) 51r. Piti, that greal curse , that even providcncc in his wrath hnd 
inflicled on Engtand. (t’ C. V. 1. p. 

(4) la the nainc uf the Lord Ite pUindercd the people ; he would tukc 
Iheir money oniy (or thè good of thclr souls. O' C. V. f. p. hi. 
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(!' esserci amico , ma mciiliscc per la gola , e l' ipocrisia lo rende 
il peggior nemico che abbia 1' Irlanda. Esso , che lolle conosce 
le Olii della simulazione, fa vista di promovero la nostra causa, 
e .sello mano conforta i membri del parlamento , che gli sono ligi , 
a votare contro di noi. V Ibernia, crcdelemi, non sarà emanci- 
pala, lìnchà i ministri non si riconsiglino colla verità c colla 
giustizia. Da una guerra, che gli scellerati iniraprcsero per di- 
rendere la religione e 1' ordine sociale , traggasi un esempio della 
moralità inglese. Le britanniche truppe non provocalo con fatti , 
non irritate con parole assalirono la llolla della Danimarca, sbar- 
carono , brullaronsi di nefando ribalderie , Inicidarono i bambini , 
elio vagivano negli ospedali .1). E commesso 1' atroce dclilto, per 
cui r Inghilterra sarà sempre e.sccrala, e, perché un Dio v’ ò in 
ciclo, pnnila, la perfida stipolò solenne Iraltalo per sanzionare 
il ladroneggio di tulio un regno (2). La Svezia non lia più di- 
ritto alla Norvegia, che Napoleone alla liretlagna. 

E lo difiidenze del tribuno furono ginslificale dai falli, ebe 
a breve intervallo seguirono lo larghe promc.sso del parlamcnlo. 
Ma del favore , con cui l’ Irlanda aveva credulo , die lo camere 
riguardassero le sue sciagure , non duliilavano i proleslanli . ed 
ordirono sciocco tranello senza prc.scnlire , clic assai di leggieri 
c con grandissima loro vergogna li avrclilic esposii allo belle del 
1812 regno unilo. Parecchi dì costoro a gliiolla cena si raccolsero 
prc.sso il Sindaco di Dublino, o dopo d' aver vuotali molti bicchieri, 
dettarono una petizione a! parlamento, a mi dipingevano i gra- 
vi.ssimi pelinoli, che alla nionardiia snvrastcreiibcio , se i papisti, 
che incatenali alzavano la eresia , cd uscivano in niinaecie , delle 
cariche civili c degli ullizi mililari si dcrora.sscro mercé dol- 
r emancipazione ; e con passìon.'ili modi lo pregarono a negar loro 
la libertà , della qiialo avreblicro presto abusalo por isfogare I' odio, 
di clic ardevano contro il regno , e contro la eliicsa d’ Inghilterra. 
Lo stesso Sindaco dimandò di porlnvc la pelizionc a Londra , c 
come se non scniplice messaggicio dì vile consni teria , ma rignar- 
dcvolo personaggio di cospicua città fosse sialo die per alTari 
puhlilici andasse alla capilale, il pdloinlo liuffenc ‘lì) venne dal 
Duca di Ricliraond , fierissimo nemico d’ Irlanda, accollo con so- 
lenni onoranze , c con grande ponijia accompagnalo all’ albergo. 

il) Infanta in lior fnnufJUn;; inurdcrrd. IV C. \. p. 218. 

<2> Knqlaml 9aì»alions roldicry of aii rotini kingdoni. tV C. V. i. p. 2i8. 

Indaltfd ImlTonn. 
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La rea potizionc ora sottoscritta da molti ministri della chiesa 
anglicana, da avvocali, da curiali, da mcrcadanti, da bottegai, da 
niliiccnni, da paltonieri, e da altri cittadini di bassa stirpe o di 
brulla fama. K questa spregiovolissima gentaglia facendo scarso 
numero, gli scimuniti in accrebbero coi nomi di persone, che non 
erano mai vissute al mondo. Essi foggiarono un Giovanni fledpalli 
c lo accoppiarono con Giovanni Ridpath, la nobile famiglia dei 
l'eddly unirono coll’ illustre progenio dei Fiddly , crearono i Sour 
c i Soar, i Dandy e i Feachen, i Gisbaley e i Warilla, cinque 
Ladd e cinque Falli , gli Sparting e gli Sporliiig , i Fitzgett o i 
Fibgelt, gli IlofQn c i Fhanton, i Giritruvv e gli Hoklcy , i Kimnik 
0 i Ghinmìnik, gli Huzy o gli Ilozy, i .Mograll e i Calycll, i 
Middong e i liiotter, i Nova.sora o i Russingam, i Pilhàm e i 
Faddam ed altri ; c col nomo di Zaccaria Diamond chiusero la 
bella filatessa dei poveri inuoceuli, che al papismo non furono 
0 noti saranno nò favorevoli nò avversi. Arto di mago, diceva 
0' Connell , non fece mai sbucar di sotterra tanto ombre , perchò 
in pauroso alleggiamentn s' introducessero nelle camere britanni- 
che, c, parendo persone, conlro i selvaggi d’ Irlanda aringassero. 

Forma di polpe o d' ossa era un colalo Stephen , d’ indole 
pacifica , d' integri coslumi , ed i prolcslauti lenciulolo per amico , 
perchò avvenendosi in loro li salutava, 1’ onorato suo uomo in- 
serirono nella Usta dei fantasmi senza avergliene prima richiesto 
r assenso. Il dabbon uomo , che da siffatto gherminelle aveva 
sempre aborrito, c nò amava nò odiava! cuUuIiei, dell’ oltraggio 
elio craglisi fallo gravemente si dolse alla camera dei comuni, 
negando d’ aver posto il nomo nella petizione, colla quale dimau- 
davasi , che cittadini non rei d’ altra colpa clic d’ esser cattuliei , 
dovessero gemere in perpetua servitù. Ed i protestanti , che colle 
gazzette di Dublino avevano per tutto i! regno unito sparsa la 
novella , che da duemila ed ottocento persone di gran conto crasi 
pregato il parlamento a lasciare i papisti nella servilo loro con- 
dizione, furono da ogni sorta di geulc, io varie guise, o per 
lungo tempo cuculiati. 

Mcnlro i prolcslanti con isciocebe menzogne s’attraversavano 
ai disegni del Gonsìglio catlolico , gli orangisii coll’ usala effera- 
tezza assalivano lo vario società, che il popolo, seguendo il loro 
esempio, aveva formale (lì. Es.se a vicenda preslavansi soccorso. 


(I) The calhoru'i ussailci] by their foes Avìthuut sUghtc»l }trovocntiou of 
ihcir parta forimid thcmivivcs iutu c“«inter assoclations. U* C. V. '2. p. 381. 
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oollu riotte gngllardamunte menavano le mani , e oc alcuna avesac 
potuto ad onta del divido fornirsi d’ armi , gli orangisli rade 
volto no otlenevano vitloria , clic fosse allegra. Le «ilTc più fiero 
appiccavansi nella contea di Kulwcy , di Kerry , di Denegai , dove 
i callolici, heucliè di numero prevàlcssero ai loro nemici, veni- 
vano con villane parole e crudeli o])ore provocali. Pene assai gravi 
dal governo si minacciavano a codcsle società , die ora nell’ uno 
ed ora noli’ altro luogo attaccandosi , ogni di rompevano la pub- 
blica pace. Era punito di deportarione dii consigliasse un citta- 
dino ad entrarvi, di settenne esilio chi vi fosse entrato. Ponevasi 
alla berlina , percuolcvasi culla frusta chi portasse segnale , o 
indossasse ve.ste propria di alcuna congrega. L’ estremo supplizio 
doveva soffrire chi anello senza trar colpo alzasse la mano contro 
una casa in sequela d’ ordito disegno (1). Ma se le proscriveva 
il governo, le incoraggiava 1' orangismo, e non si poterono mai 
estcrminare dall’ Irlanda. Segreti emissari, cnntralTaccndosi infor- 
ma d’amici, compativano le miserie dei cattolici: o del governo 
dicendo il peggio che sapessero, li confortavano a far lega fi a 
loro, a brandire le armi, a difendere se stessi, a scuotere il 
giogo. E quando avevano dall' una parte acceso il fuoco dcl- 
r odio , 0 dall’ altra il desiderio o la speranza della vendetta , 
davan voce, che i turbolenti papisti macchinavano congiure; ed 
il governo senza modo infieriva (2). 

L’uomo del popolo (3), che non ristava mai di cliicdero 
r osservanza delle leggi, freddo .spettatore non poteva essere dei 
tumulti che si destavano, dei delitti che si commettevano dalle 
aperte c segrete società. E con un indirizzo si rivolse ai cattolici , 
pcrchà , fatto miglior senno , con altre arti procurassero la libertà 
d’ Irlanda. Dopo d’ averli pregati a docilmente udire i suoi consi- 
gli, di certa .speranza li confortava, che le loro petizioni sanzio- 
nate dalla giustizia, sostenute dalla .sa|iienza (4), delle calunnie o 
della tirannide quando che fosse trionferebbero , se si guardassero 
da ogni tumulto , o resistessero al loro nemici , che ad entrare iu 


(t) Ile, whu in pursiinncc of thè plans o( any sudi usociution raiscs 
uiuirimMl hauti against a (IweìUng house may bc capilaliy convicted. O. C. V. 1. 
p. m. 

(S) Kceptng alive in (he one Rìdo (he lire of hatrnd , and in the otiior thè 
«b'sirc ami hope of re^engeO’ C. V. 1. p. 1^14. 

O’ Connell era così chiamato in Irlanda. 

(f) The ohjcrl of tnir petitions is enforeed !*y wisdani. O* C. V, 1. p. 


Digitized by Googl 


U3 

società proscritte gli stimulavaiui. Lsse, diceva, non altro produs- 
sero mai che trambusti, sciagure, misl'utti. L' Irlanda vide per 
cagion loro ardersi le caso , rapirsi le sostanze , struggersi le 
messi. Cittadini innoccidi, die non avevano partecipato alle san- 
guinoso turbolenze, furono divelli dallo loro famiglie, gitlati sopra 
navi, che li tras|Hirtasscro a deserlo lande, tratti sur un palco, 
perebà I’ ultimo supplizio vi solTrisscro. Kssc erano comlnnoate da 
cbiunque si glorias.so di animo onesto, di gentile educazione ; ful- 
minale dai preti, ebo con ugni industria alì'aticandosi pel riscatlu 
d’ Irlanda 1’ alfelluosa riverenza ne meritavano (I l ; riprovate dalla 
religione, allo cui voci niun popolo prestava orecchio più docile 
dell' irlandese. I.c malvagie congreghe non tornavano utili che ai 
nomici d’ Ibernia. Gli avari c crudeli orangisli mentivano pietà 
del popolo, e lo soducevano col consiglio, c lo allettavano col 
denaro per conliscarne lo sostanze , o s|)argenie il sangue (2). Ir- 
landesi, concbiudeva , al comitato callolieo degnissimo della vo- 
stra lìducia, lasciato la cura di difendere i vostri dirilli. Nei co- 
raggiosi, 0 prudenti cilladìni, che lo compongono, voi trovaste 
i migliori avvocali che l' Ibernia polessc avero, ed in me un ami- 
co, che non potrebbe con quanto vale un impero esser corrotto 
dai vostri tiranni (3). Se per lo fatiche che sostengo , se pei 
pericoli chcalTronlo, meritai nulla della misera Irlanda , cattolici , 
rendetemene la mercede, osservando le patrio leggi, aslcnendovi 
da società, che l'urunu dal governo dirillamentc vietate. Sé pel 
vostro peggio alle .scaltrissime seduzioni dei vostri nemici vi ar- 
rendeste , e dopo le spalle vi giUaste i consigli e le preghiere di 
citladinì , che ogni cosa più cara po.sponguno olla vo.slra libertà , 
r Ibernia mi vedrelibe impugnare lo armi contro di voi , c contro 
di voi combattere nello prime filo (4). Non eolio congiure che 
si ordiscono , non cui delitti ebe si meditano nelle società illegali, 
ma con arli generose, onesto , aperte deve risorgere la sventurata 
Irlauda per lìoriro di porcimc giovinezza. 


(1) Tiieae »octcUes, and thè outragv.s, wbicii they geiu>rate , are forbid- 
(leii hv vuur trulv amiaUc inlelligcnt, laborious , pious, and belovcd cìergv. 
O’ C. V. 2. p. 

(2) Th«sc iiiiscrcants endoavour to oblain yutir cotifidencu , tliat tiiev may 
aell your livcji (V C. V. 1. 217. 

(3) You havo in me one unpHrclia.*M;aUc friend, a man*whoiu eutpires 
wouid not biiy. 0’ C. 2. p. 150. 

(4) For tiivself teli von honestlv , ihat vou wilt lind me arrayed agairikl 
yoa. 0’ C. V.’l . p. 217' 
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Nè sterili di frutto furono le preghiere , i consigli , le minac- 
cio (lei tribuno. Gl’ liiandesi nell’ isola nativa c nello terre stra- 
niere, (love cacciati dal governo, o dalla povertà si riparavano, 
fedelmenle lenncro la promessa d' osservare le leggi. Uuando in 
Monreali! del Canada suscilossi una rivoluziono contro la Brettagna, 
essi furono con lusinghiere prolTei lo invilali a prestare 1' opera 
loro. Kicordevoli della fedo dala ad 0’ Connell , e docili ai consi- 
gli del vescovo Itourgel ricu.sarono di gittarsi fra i tumulti, che 
fervevano nciia cillà. Sdegnati del rifiuto i ribelli , con fiaccole 
accese si difilarono verso la cattedrale e la casa del prelato per 
appiccarvi il fuoco. Gl’ Irlandesi diedero di piglio alle anni , che 
dal caso vennero ad essi ofl'erle ; si strinsero intorno ai sacri edi- 
lizi, c dalla minacciala distruzione li difesero, prendendo lo |)arti 
del governo malgrado dell’ odio, che gli pollavano. Mentre pochi 
anni appresso venlilavasi la qneslionc caltolica, Uobeito Owen 
con giornali , che a bassissimo prezzo si vendevano , allìncliè ogni 
povero piu disperalo potesse comperarli, andava spargendo dot- 
trine, clic ogni più florido impero avrebbero fallo crollare dalle 
fondamenta, so. fra il popolo avessero posta radice. Egli a viso 
aperto insegnava., elio I’ umana società può [irospcrare senza Dio, 
senza diritti , senza doveri ; che la fatalità determina il bene ed il 
malo ; che gli uomini debbono essere fra loro congiunti coi soli le- 
gami della naturale benevolenza. Ricliiedcva , che s’ islituissaro 
ospizi, dove ogni sorta d’arligiani trovasse lavoro e vilto; che le 
grandi città si smaiilcllasscro , lo arti belle si distruggessero, si 
aboli.ssero lo proprietà, il raiilrimonio, la religione per togliere 
tulli i mali, ondo 1' umana convivenza è turbala ed afilitla. 

In (|iiel torno i Garlisii, guidali da l'ergus-O’t’.onnor, diman- 
davano , elle ogni afiìtliiario di casa , o di podere avesse diritto 
di snlfragìo nello concinni pojinlaii. che le liccliezze dello stato 
fossero meglio dislribuile, percliè ima parte degli uomini non le- 
li/iasse fra gli agi , mentre I’ altra moriva di fame. Queste dottri- 
no non dovevano ad alciiii popolo tornar più gradile che all’ ir- 
landese . la cui miseria in molli degli stessi suoi nemici soleva 
lallìala mellere pielà. Nè con islimoli meno acuti i caltolici sen- 
livaiisi ])iiiigcrc dai radicali, che li confortavano a rifiutare i con- 
sigli di ()’ Connell , il (|iialc ribadiva le loro catene, ed a collu- 
garsi con loro, clic dalla (!uii.ssini3 tirannide avrebbero, prima 
elio volgesse un anno, ri.<catlala 1' Ibeinia. Saccheggi, stragi, in- 
ceiuli , (’giii più ci iidclo 0 sozza ragiono di sccllcranze avrebbe 
scoiivoilo il regno unito , se gli audacissimi sellari non fossero 
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stati senza indugio rafTrenati. l'ur fra le nioltu migliala, elio fu- 
rono tratto iiinaiizi ai tribunali a render conto delle sovversive 
dottrino , clic andavano fra il popolo disseminando , un papista 
irlandese non si trovò (1). 

Ma la morigeratezza dei cattolici d’ Ibcruia |iarve al lutto 
meravigliosa nelle concioni popolari , elio sogliono di tratto in tratto 
tenersi nei tre reami. Esse vengono convocato per discuter leggi 
da proporsi al parlamento, richiamarsi della coudolla dei ministri, 
trasmettere petizioni al governo, dolersi di gravezze, che si sof- 
frano , ed esercitare i diritti , che a libera nazione appartengono. 
Degli alfari , che debbono esser ventilali , al po|»olo si ila contezza 
con gride , che s’ alliggono allo muraglie , o sulla cima di pertiche 
rocansi attorno per le contrade. A cielo ajierto , sulle i>iazze, nelle 
campagne si costruiscono jialchi, si traggono carrette; o gli ora- 
tori salendovi, con veemenza di parole, con vibralezza di gesti 
favellano alla moltitudine, che tanto più si riscalda ed accende 
nel tempestoso conllitlo di contrarie sentenze, quanto più essi 
s' aiTovelliuo e si dibattano , villanamente alternando ingiurie , rim- 
brotti, 0 minaccio. Finita la discussione, leggasi l'indirizzo giù 
prima apiiarecchìato per manifostaro al govcnio o al sovrano i de- 
sideri 0 le doglianze del popolo. Fra le discordi grida , che levansi 
da ogni parte , s' abbassano lo bandiere , o sulle ginocchia , o so- 
pra barili , 0 sulle schiene , che curvandosi scu.sanu leggìo , si 
sottoscrive la petizione. S|iesso volte si convocano le adunanze 
prima che si scelgano i deputati al parlamento; ed tdiora gli ari- 
stocratici veggonsi uscire dello città, andare in volta per lo cam- 
]iagne , c 1' alterezza dell’ orgoglio saciilìcando all' amliizionu o 
all' interesse , umiliarsi innanzi agii uomini del popolo facili a ven- 
dere i loro suflìagi a chi meglio li paghi. Fra cinquanta e |>iù 
mila cattolici, che assistevano alle solenni assemblee |ier vedere 
il loro tribuno ed udirne la voce , non avvenne mai nè rissa , nè 
ferimento, nè sconcio, che al vigile governo fornisse cagione di 
compilar processi , benché gii orangisii li provocassero a trasgre- 
dire lo leggi (2). 

Questi turbolenti sellavi non pagld d’ eccitare gravi tumulti , 
u commettere turpi delitti, avrebbero desiderato, che la regnante 


(!) Vcnlura. 

(2) Il is a aiiigtiltr faiM , (tuli aiiUiii^ oU ilu^ CFvwJinI alUiuliul 

by Air. O’ CuutirU , tUerc vvu.< m»l oiio , ùi aii act blrnl of uity 

4;iienco was rvi'ii vvpnrto) (<> haxe ot-t-iirrct]. Jolm ('t»iuirJI. 
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dìnnstia gl mutasse (1), o di gtomaebevnli dissolutezzo , gonza alcun 
ritef'no, accusavano la moglie del Ueggente, affinchè 1’ unica sua 
liglia , che , secondo il loro avviso , nacque d' adulterio , un di 
non salisse sul trono della Brollagna. I.o sozze inipulazioni trova- 
rono rrcilenza presso il marito, che più non volle averla a lato, 
0 strettamente ordinò, che la misera principessa fosse giorno e 
nolto guardata da persone, che facendo sembiante di compatire 

10 suo sciagure , no origliassero 1 discorsi , n’ esplorassero 1 pen- 
sieri, 0 raccogliesscro argomenti di colpa, giacché avrebbe do- 
vuto sostenere la veigogna d’ un processo. Benché bella non fosse 
la fama, che crasi di lei sjiarsa, pure 1’ Irlanda eoncordemeute 
fremeva per la ferma credenza, che Carolina non avesse fallila la 
fede conjugalc, e di pessima voglia soQ'riva, che con calunnie se 
ne denigrasse il nomo. A richiesta di 0’ Connell i più riguardo- 
voli cittadini della capitale essendosi ragtinali, egli diebiarò, che 
a ninna assemblea era intervenuto mai con più certa speranza , 
ebo lo sue parole sarebbersi voicniicri udite dagl’ Irlandesi, poi- 
ehò venivano ad essi raccomandato dai migliori dettami del giu- 
dizio 0 dagli alTelti più nobili dell' animo. E propose, che all’ in- 
felice Carolina dovesse con un indirizzo signìiicai si la pietà , che 

11 popolo d’ ibeinia sentiva di lei, lontana dai parenti, dispreizata 
dal naturale .suo protettore , vitiima della più infamo congiura, che 
conilo la vita e la virtù d’ una donna si tramasse mai dall’ uma- 
na malignità (2). Ognuno aveva per certo, cho il Ueggente pren- 
derebbe onta della devozione, clic i cattolici dimostrassero alla 
sua con.soite, o si esacerberebbe l’odio degli orangisii, ebo ai 
nolitici loro di.scgni volevano spielalamenle sagriltcarla. Pur tutta 
radunanza, come per elettrico impulso (3), sorse, in piedi, udita 
la proposta di 0’ Connell , cd uomini e donne a gran voce appro- 
varono la gentile dimostrazione, che alla malarrivata Principc.ssa 
avreblio per avventura tlalo ijuatche conforto fra le doloroso sue 
vicende. Nell’indirizzo con riverenti ed alTelluosi modi dicevasi, 
elio il popolo callolico d’ Irlanda sentiva gravissimo cordoglio per 
la congiura architettala contro la Principessa , a cui fama o vita 
volevansi togliere da empia fazione, per l’ audacia, con che brut- 


(1) Some pian may bc ile\ise({ ami maturciì to allor «itcccssion , ami to 
prexent a fcmale rei};u. O’ C. V. 1. p. 211. 

(2) Tlie vilest ami most artfiil oonspirury , Uial wat t'vcr foruicd a^aìnsl 
fife ami hononr. O’ <!. V. 1. p. 210. 

(3) A» l)V nii eleclrical impulne. IT V. 1. p. 200. 
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lavasi il britannico diadema , ulfiiscandu l' ornamento più pruzioso, 
che esso abbia, la virlii della regina, che doveva portarlo; che 
sebbene 1’ arpa d’ Erin da gran tempo non tramandasse , che me- 
sti suoni (1), e lo montagne non ripetessero che accenti di do- 
lore , puro i cattolici bardi avrebbero fatto udire voci di gioia , 
so francheggiala dall’ innocenza ella vincesse la disumana perse- 
cuziono ; che fra i suoi affanni si confortasse della compagnia della 
figlia; che se alla sciagura d’ esser moglie senza marito s’aggiun- 
gesse il doloro d’ esser madre senza prole , si consolasse del pen- 
siero, che la figlia toltale dal lianco, non potendo dallo sue lah- 
bra raccogliere i precetti della virlii , potrebbe almeno sludiarne 
la pratica nel suo esempio. 

Ma era giunto il tempo , che allo calamità senza novero , on- 
do l' ibernia era Iribolata, doveva aggiungersi la discordiafra 
quegli stessi , che con maggioro solerzia ne procuravano il risorgi- 
mento. Quando ad una chiesa fosse mancato il suo pastore, il 
clero irlandese presentava al l’ontclice ire sacerdoti , che per le 
virtù dicevoli al ministero episcopale sapessero acconciamento eser- 
citarlo , aOinchè uno di essi al dofouto prelato si surrogasse. Nello 
Camere essendosi con grandissimo fervore discussa la quislione cat- 
tolica, il Parlamento foco veduta di temere, che il Pontelice potesse 
colla nomina dei vescovi acquistarsi influenza nell’ Impero britannico, 
0 dichiarò, che l' Irlanda non sarebbesì emancipala, lìncbè il governo 
non si fosso guarentito con sicurezze , le quali riducevansì al diritto 
di escludere i candidati , che per qualsivoglia cagione gli a])preslas- 
sero materia di dubilare della loro fedeltà. 1 callolici sotto diver- 
si aspetti riguardando il chiesto privilegio , si partirono in due 
schiero; ed il governo, che con ogni indnslria fra loro fomenlava 
le discordie, piacevasi della rabbia, con cui senza posii conten- 
devano. Essi con devotissimo alleilo veneravano la religione di 
Cristo , ma gli uni per uscir di servitù volentieri assentivano 
allo guarentigie, dalle quali secondo il loro parere, nessuno scon- 
cio poteva derivare alla Cbiesa d' Irlanda ; gli altri , comechè ge- 
messero sotto lo slesso servaggio, volevano piuttosto solTrirlo per 
tutta la vita, cho al governo concedere un jirivilogio, che la re- 
ligione dui loro padri per qualsiasi modo oltraggiasse (2). Assem- 


(1) Olir lt»rp has l>ecn ìuii}; unu.so<l lo toneft uf gh4uess. ikmI 
Imi fainlly answer the miiiitia) accont. (>' C. V. i, y. àio. 

(2) Gli lini fiiromi cliìaniati , gli altri anfiveMhli. 
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bravaiisl in luoghi diversi, o nell' ardur della contesa talvolta rom- 
pendo lo leggi del decoro, con grandissima virulenza baltagliava- 
no per una (|UCstione, dalla quale la libertà, o la servitù della 
comune loro patria dipendeva. 

Dall’ una parte sostenevasi, cho i pregiudizi, tutiochò slra- 
nis.sinii, ondo i prutestanli erano tino dalla fanciullezza preoccu- 
pali contro lo cattoliche dotlrino , si potevano impunemente rispet- 
tare ; che . concedendosi lo guarentigie , a cortese mercato si 
comperava la libertà , sospiro di tre lunghissimi sec(di ; che 1’ eman- 
cipazione avrebbe largamente ristorala 1' Irlanda del sacrifizio, che 
venivale richiesto, c grande non era quanto ad alcuni sembrava. 
Dall’ altra parto rispondovasi con maggior veemenza , che -se i 
protestanti tenevano dui cattolici opinione da loro non meritata , 
si traesscio d’ inganno. Lo vario sello , onde triplice reame è po- 
l)olalo , concordi solamente nell' odio , che portano alla chiesa ro- 
mana , j)er iscritto , colla voce , in ogni tempo , in ogni luogo 
vanno .spacciando, che i cattolici sono idolatri, spergiuri, mici- 
diali per le dottrine religiose, che professano, corrompitrici della 
pubblica salute. E per la pietà , che le tocca dell' anima loro , 
vogliono dislruggcrc gli errori trasfusi in essi dall’ educazione , 
benché agli argomenti, coi quali i papisti difendono le loro cre- 
denze , rispondano culle calunnie , coi processi , colle confische ; 
corno su gli upmini si possano convertire tenendoli in servitù, o 
riduccndoli alla disperazione (1). 1 protestanti, diceva O’Connell, 
ci Vogliono santi in cielo , ma schiavi in terra (2). Onde senza alcun 
fallo pigliava dura impresa chi si disponesse a si|uarciar la benda , 
cho i riformali hanno d’ innanzi agli occhi , o a dissipare i pre- 
giudizi, pei quali dispcttano cd aborriscono gli .schiavi della ro- 
mana superstizione. Tullalialu, se con sodezza di discorso si con- 
fulassero le menzogne che dagli eretici si spargevano contro lo 
doltrinc caibdieho, e si dichiarassero 1 dogmi che la chiosa pro- 
pone a credere, (V Connell portava speranza, che la verità ed il 
candore avrebbero tosto o lardi trionfato della delusione , c della 
impostura. .Mal prenda, udivasi gridare, al vigliacco, che blan- 
dendo i pregiudizi, c lusingando 1' orgoglio dei crudeli nostri ne- 
mici , comporterebbe di buon animo , ebu I’ ecclesiastica disciplina 


H) Nrt mun is cvlt canvorU’.l froin Ins opiniuiis l*\ perseculion , or abuso. 
r2) lUosi Ibfir T!i>*v wouM inaLr ui sainU in lioavoii . but they 

wiil i»ot alliiw u5 lo Ih* frecim-n tij*o>» carili. 
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scandalosamente si violasse fra il popolo irlandese. Vivanda, tno- 
nava il triliuno, vivanda dolco ad ogni palato è la libertà; ma 
sana non avrebbe la monto dii per gliiollornia la trangugiasse 
dopo d’aver saputo, ebo mano nemica la corruppe col veleno. 
Nè lo zelo dei vescovi, nè 1’ opera dei preti, nè 1’ eloquenza di 
0’ Conncll , che alternando consigli c prcgliiorc esponevano i gravi 
pericoli , clic dorivcrebbero dalla discordia , poterono menomarn 
la rabbia , con cui si contrastava. Dui cattolici c dai prolcslanti 
dotto 0 caldo scritture furono pubblicate netla Brettagna o nell’ Ir- 
landa , ma esso non valsero , elio a ralTerinarc gli uni c gli altri 
nelle opposte sentenze, l'or felicità d’ ingegno e probità di costu- 
mi in grandissimo pregio era tenuto il dottor Milncr, che il ma- 
lagevole oflieio esercitava di vicario apostolico. Egli da prima por- 
tò parerò, che lo riebiesto guarentigie potessero concedorsi senza 
far onta alla chiosa, ed i cattolici, prendendo scandalo, ne vitu- 
perarono il nome. Disingannatosi, in solenne forma disdisse la sua 
opiiiiono, dalla quale molti potevano e^scr tratti in errore, c di 
codarda versatilità senti accusarsi da altri cattolici . clic con bello 
Iodi no avevano tolta a cielo la prudenza , la pietà , e la dottrina. 

Oltre all' eraancipaziono , il parlamento prometteva di dotare 
il clero, so lo guarentigie si fossero concedute. Ma i condottieri 
del popolo di tratto videro i pericoli , die alla chiesa sarebbero 
sovrastati, se si fosso accettata la dotazione offerta dal governo. 
Imperocché i bcnelizi, che il popolo riceve dai s.vccrdoti, debbono, 
diceva O'Connell, misurarsi dalla maggiore, o minoro libertà, 
cou cui da ossi venga esercitato il santissimo loro ministero. Se 
eglino dovessero comechesia dipendere dalla potestà civile , gran- 
di servigi non potrebbero prestare a popolo callolico, bciiclic ra- 
ra no fosse la doUrina, e ardente lo zelo. Il sospetto assai facile 
a desiarsi, che favellassero ed operassero a p»sla del governo, 
non potrebbe non togliere o scemar fede allo loro parole. E se 
il governo fosso disprezzalo od aborrito , il popolo , anziché vene- 
rarli come sacerdoti di Cristo, come delatori o satelliti del prin- 
cipe li diilcstcrclibe (1). 

E non puro il sentimento religioso sarebbc.si aflicvolilo nell’ani- 
mu degl’ irlandesi , so la siiiidola profl'erta si fosse acccllata , ma 


(1) Un cleri» stìpcndinlo i' nccessanumcnte im rioro sonile, o poiohò 
^icIle a confomlersì noi roto ilogl’ impiegati , osso si fa cosa inseparabile dallo 
Stato, c a (|iicstu subortliuato , c però In for^a di nalnra) ronseguen^ta dee far 
su» propria la causa dello Stato, busobiu Reali . Libert.'i di coscienza. 
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uziandio la liramiidc , clic oitprimova quella raisora terra , si sa- 
rebbe inasprita. Uiiandn il clero avesse perdula raulorità (1) , che 
per lo suo virtù esercitava sul popolo , mnilerandone lo passioni 
die dal governo erano accese, i dclilli si sarebbero smodatamento 
accresciuti , c la loro frequenza avrebbe giustificato il barbaro ri- 
gore, con cui r Irlanda da suoi tiranni si bistrattava. Semplici, 
frugali, modcsii, andavasi nei privati ragionamenti o nelle pub- 
bliche adunanze ripetendo, sono i preti d'Ibernia, della quale 
colla sapienza e colla carità si ac(|uistarono la stima c la gratitu- 
dine. Essi tennero sempre lo parti del popolo, ed a convenevol- 
mente adempiere il paterno loro ministero, non agi dimandano, 
non lusso, non ricchezze, ma la libertà dal popolo richiesta. I cal- 
loliei , a cui cogli ereditari diritti si tolsero le avite sostanze , do- 
vranno spesse volte vedere i più fidi loro amici, i più saggi loro 
consiglieri gemere in grandi strettezze (2). Ma gli Unti del Cristo, 
che nudo morì sulla croce, paghi si terranno del poco, o libertà 
povera anteponendo ad agiata servitù , non si vergogneranno d’ an- 
darsi di tugurio in tugurio accattando il pane. Se i tiranni adon- 
tino del rifiuto, c s'accingano a rinnovcllare lo antiche crudeltà. 
Irlandesi, gridava il tribuno, guardate il cielo, o i generosi vo- 
stri padri vedrete, che con in mano la palma dei martiri vi con- 
fortano ad imitare il cristiano coraggio, con cui fronteggiarono 
r orgoglio d’ Edoardo , d’ Eli.sabetta , di Cromwell , e il carcere , 
e 1' esilio, e la morto con saldo cuore sostennero (3). Meraviglia 
a narrare! Una ricchissima nazione vuole alleggerire le miserie 
d’ un pop(do, che soffre disagio di tetto, di vesti, di pano, do- 
tandogli i preti , che venivano da esso nutriti colla mercede delle 
sue fatiche. Ed il popolo, perchè i sacri minisbi non perdano la 
libertà ed il decoro, irritrosisce o rifiuta. 

benché la nobiltà di questi .sentimenti fosse comune alla più 
parte degl’ Irlandesi, che con fierissimo dolore riguardavano lo 
scandaloso contrasto ; pure i partigiani del governo contendevano , 


(1) Pulir gngner uit >a)aire plus fixc vt muins catuel il sacriflcrait uue 
purtiu Jc sa puissancc cl de la graudeur. Ilramitunt. 

(i) Tlio catholic laity of Ireland f^cl towardx their prelates, and their 
priests tlio most eiilliuslastic cstccin, antl allat-hment. Tliey look ui>on thcin 
iiot inerdy hs spirìlitiil guiiles, but alfo aè toitfltlcnlial frictuis, and faithful 
advisers. lolm U’ <!uiinolÌ. 

(3) US rust ii|KMi thi! UarrUir, wlierr our fatluTS exi|wrcd » or go back 
intn sla%onr' rathor tlmn fnnvard into irroligìun ami di«tgrare. 0’ C. V. ì. p. 
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clic , senza uunoeru a^l' intorossl religiosi , gli si iMtessero conce- 
derò lo ricliieslu guarentigie. Era uscita voce, che il decreto si 
fosso due volte letto nella camera bassa ; ed i prelati veggendo 
il gravissimo pericolo, ebe alla cbiesa d’ Irlanda sovrastava, ri- 
mosso ogni indugio, si raccolsero in varie città, o coocordemon- 
te dichiararono, che il privilegio dimandato rial governo polendo 
fra pochi anni oirondcro la cattolica religione, gli si dovesse al 
poslutto negare. E coniidavano , che il popolo si emanciperebbe 
senza giiarontigio , se pel riverente aITctto, che ogni ordine di cit- 
tadini ad essi portava, o per la docilità, con cui soleva seguirne 
ì consigli , si riducesse a euiicordia. Ma lo contese ad onta del loro 
zelo ogni di si facevano più calde ; ed 0’ Connell , dispruzzaiido lo 
minaccio non pure dei prolcstanli , ma dei callolicì , che tenevano 
le parli del governo, col volto alleggiato a cordoglio intervenne 
ad una grande adunanza convocatasi nella capilulo per discutere 
la i|ucstionc , elio agitava tutta l’ isola. Poiché rislcUcro le voci di 
gioia, collo quali fu salutato, favellò in questa foggia: 

Gentiluomini, io vi ringrazio delle accoglienze, che voi mi 
fato , quando mi presento allo cattolìclio assembleo per difender la 
causa della religione , o i diritli dulia libertà. Le lodi , ondo mi 
side corlcsi, sono la sola mercede, che io desideri cd accetti, 
delie fatiche da me sostenute pel riscatto d' Irlanda ; e m' inco- 
raggiano fra le arti bicclie, colle quali da pcriìdi suoi carnelici 
sono assalilo. Bene io sapeva, clic un uomo, che si consacri alla 
diilicilo impresa di redimere un popolo dalla schiavitù, debb' essere 
oltraggiato dagli avversari, tradilo dagli amici, insidiato dai mi- 
nistri della tirannide , a cui rompe guerra. Ma (' odio , ciie costoro 
mi portano, io mi reputo a gloria, o di rac stesso avrei vergo- 
gna, su con gentile amorevolezza mi trallassero. Io con acerba 
favella vituperai gl' impostori, smascherai gl’ ipocriti, all’ esecrazione 
del mondo condannai la marmaglia, che arricchisce cd ingrassa 
della servitù d' Irlanda (l i. E gli sciaguiali non pulendo in alita 
guisa sfogare 1' odio , di elio ardono conilo di me , a loro grado 
squarcino la bocca per darmi mala voce. Tutti sanno, che essi 
eliiedono pon.sioni ed aspirano ad onori, nionlre io non voglio 
clic liborlà, senza la quale la vita non in' è cara (2\ Si atira- 


(1) Filtiiy !ucrc is Iheir jtrrsoiia! pelf Ilio inolivc. 

(2) TUc life is noi worlli pnjoymciil witliout tbr Mossing^ of frrofiooi. 
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versino a' miei Uisef;;iii. minaccino di scgiumi la gola (1); ma da 
me non saranno mai del mio sdegno onorati, lo lo serbo ad atro- 
cità 0 nefandezze d'altra natura, al reo governo, die si fa della 
mia patria , alla .scellerata audacia , con die si violano le leggi 
della giustizia, all'aperto favore, che si presta a crudelissima 
fazione non d'altro gliiolla che di sangue, all’orgoglio, con cui 
lo preghiere di sudditi fedeli, die dimandano liberta di enseienza 
ed eguaglianza di diritti , vengono rifiutate. De' miei nemici io mi 
vendicherò . con sicuro animo difendendo le ragioni del popolo, 
Con lìliero linguaggio porgendogli onesti, se non sapienti consigli , 
pregando , che le sciagure più gravi cadano sopra di me e sopra 
i ligliuoli del mio cuoio (2; , se sgomentate lo abbandoni , o per- 
fido lo tradisca. Ora debbo farlo accorto del tremendo pericolo, 
a cui trovasi esposto , di perdere 1’ eredità più preziosa (3) , che 
gli avi ci abbiano trasmessa, c dolermi, che alcuni cattolici non 
veggano le insidie , che sono ad essa ordite , c riprovino lo zelo , 
con cui la difendono i venerandi nostri pastori. Ma la natura verso 
niun popolo della terra fu mai più liberale di buon senno che 
verso l’irlandese; ed io mi conforto della speranza, che coloro, 
I quali per manco d’ accorgimento favoreggiano i disegni del go- 
verno, si persuaderanno, che esso colle richiesto gnaronligic vuole 
sugellarc la servitù o distruggere la religione d’ Irlanda. 

L’ arto della stampa, clic tanto di bene, o tanto di male ha 
fallo al mondo, i costumi della moderna società, i progressi dcl- 
1’ umano ingegno da ogni diretto assalto guarentiscono la costitu- 
zione dell’ Impero. Pur chi v’ ha si losco di mento , il quale non 
vegga, come mercè dell’ iniluenza la nostra libertà possa violarsi ? 
Chi cotanto imbrutì nel servaggio , cho non comprenda , come po- 
tere assoluto agovolmeiilo s’ ottenga colla corruzione , che divo- 
rando le parti più vitali dello Stato, disfigura nella guisa, dio 
cancro suol fare di bel volto, il miraliilc disegno della libertà 
pubblica, bcncliò nell' ingannevole apparenza esso mostri l’antico 
vigore ? Oui'l uomo onesto oserà di alTcrmai e , clic la corruttela 
non abbia offeso la libertà cosliluzionalc , per cui gli avi iioslri com- 
baltcronu, sparsero il sangue, morirono, se lo stesso parlamento, 


(I) Ht*. ofteri reccivcfl lettcrs iatimatinff tu hiin , tliat he might expect 
tiie {avotir uf having hit throal cut hy the orAiigcmcri. 

^2) The chiUlrcii of niy hcarl. 

(•1) T!ic iiwst precioiis ìnlu?ritance. 
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oggimai fa troni’ anni , dolovasi , che l’ inOuonza della corona si 
fosso accresciuta, elio si andasse ogni di accrusccndo, o dichia- 
rava , che senza indugio dovesse richiamarsi dentro i confini , che 
dalla costituzione le furono segnati ? 

So per mala nostra ventura alla corona si desso il diritto , 
che richiede , di nominare i nostri prelati , in ogni diocesi d' Ir- 
landa un partigiano del governo eserciterelilie I’ ollicio episcopale 
nella forma con esso patteggiata; e se fallisse ai doveri, che gli 
furono imposti, un delatore stipendiato dai ministri no darebbe 
loro contezza. E prima che multi anni varcassero, il barbaro di- 
spotismo che opprime una provincia turchcsca , obbietio d' invi- 
dia per la misera Irlanda diverrebbe. Nacque per essere sempre 
schiavo chi senza fremere vegga i gravissimi pericoli , che per 
la corruzione sovrastano alla britannica libertà. Fra gli alTanni 
della servitù io stesso meriterei di (mnsumare la vita, so con 
tutte lo mie forze non contrastassi alla micidiale influenza, che 
i servi della corona si studiano d' acquistare sopra il triplice 
reame. Gli stessi protestanti, se l'odio che ci portano non gli 
acciccasse, dovrebbero ringraziarci della fermezza, con cui ci 
opponiamo ad un privilegio , che si dimanda per trabocoare il 
popolo in abbiettissimo servaggio. É già si grande , disse un le- 
zioso favellatore, l’ inllueuza dal governo esercitala sopra gli af- 
fari spirituali d’ Irlanda, che la nomina dei prelati non potrebbe 
accrescere il danno. E bene , su l’ inliuenza del governo ò grande , 
i ministri della corona si contentino del padronaggio , chu a nostro 
dispetto si presero, o all' Irlanda lascino una reliquia d'indipen- 
denza , che tutto è per essa. 

Quei generosi, che sono i presbiteriani fra noi venuti dalla 
Scozia , furono grandemente lodati per 1' amore che portavano 
alla libertà, per l'odio di che ardevano contro ogni forma d’ op- 
pressione , 0 pel nobile loro spirilo d' indipendenza. La parte 
repubblicana della costituzione britannica, essenzialmente necessaria 
per guarentire la libertà del popolo , aveva in loro i più vigili 
custodi , c se fosse d’ uopo , i più ardenti avvocali. Essi veggendo 

f >rima d' ogni altro , che i veri iuterossi d’ Irlanda richiedevano 
a cordiale cooperazione di tuli’ i suoi cittadini , con ellìcace in- 
dustria s' adoperarono , perchè s’ estìnguessero le animosità religioso, 
reciproco amore fra le differenti sette s’ accendesse , e gli antichi 
loro pregiudizi volentieri sncriticando alla patria carità , di tenace 
legame si strinsero coi cattolici per abbattere la crudelissima ti- 
rannide, che senza modo e senza tregua gii uni e gli altri op- 

8 
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primeva. Ma poiché poveri di consiglio ebbero accettalo il regio 
dono, parteggiarono pel governo, che di leoni li vide tramutarsi 
in agnelli, o delusero le grandi speranze che avevano di se 
falle concepire all' Ibernia. Possono di leggieri iinaginarsi i servigi 
che lo avrebbero prestali, so la loro chiesa non fosse stata cor- 
rosa, 0 pressoché recata a nulla dalla ministeriale influenza. £ 
con siffatto esempio di corruttela innanzi agli occhi soffriremo , 
che dal governo ci si eleggano i vescovi, c ci si dotino i preti? 
Noi siamo saldamente attaccati all' antica libertà , e non vogliamo 
a niun patto sacritìcarla alla tirannide anglicana (1). 

I.c stesso insidio, abbiatelo per certissimo, vengono dalla 
legislatura c dai ministri tramale alla veneranda nostra religione 
col frodolonlo diritto che ci si richiede. Non è sincero cattolico, 
od occhi non ha in fronte chi non lo vegga. Innanzi tratto con 
grandissima diligenza si ricercherebbe, se un sacerdote da farsi 
vescovo avesse mai con opere, o con parole fallila la fedo da 
lui giurala al governo inglese. Ma io non so bene , che cosa appo 
gli anglicani vogliasi intendere per fedeltà. Essa fra noi non altro 
imporla che un attaccamento disinteressato ai diritti c alla libertà 
d' Irlanda. E però quanto più fervente fosse 1’ amore , che alcuno 
sentisse per la nalal sua terra , tanto più certo dovrebbe tenersi 
d’ essere accusalo di pertìdia. Imperocché dal ministero anglicano 
il rapire , il tormentare , 1’ uccidere dimandasi lealtà (2). Che se 
il candidato non destasse sospetto per le politiche sue dottrine, 
e pure dal governo fosso escluso per l'amore che portasse all’ Ir- 
landa, disse un colale, che il diritto gli perlerrcbbe di piatire 
col ministero. Bene slà ; ad umil prete, a modesto fraticello si fa- 
rebbe subito ragiono contro un primo ministro della monarchia 
britannica (3). 

Ed a chi mai la cura d’ investigare , quali fossero i costumi e le 
opinioni dei preti, che della dignità cpisco|)alo dovessero deco- 
rarsi, si sarebbe commessa? Ad uomini scelti dal duca di Richmond, 
che governatore d’ Irlanda nella maniera che seppe più disumana, 
perseguitò i cittadini , che professavano le caltoliche credenze. 
Presidente della Giunta sarebbe stato un ignorante garzonastro , 


(1) Wc are aUaehed to liberty ardently. 

(^) We see plnndcr , and turlnre , ami murder callcd loyalty. 

(3) Ye», an action a! law hy an TriM» pricat or friar against primo mini- 
'tor of Fngland. 
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che uscito da non so qualo fattoria , tutto azzimato a foggia di 
femmina, con odoroso moccichino, con gentili scarpette (1) ven- 
ne in Irlanda a riguardare il mudo che tenevasi nel governarne 
i miseri abitanti. Quali servigi dallo sdolcinato bellimbusto poteva 
sperare la patria nostra? Essa avrebbe veduto il mio Lord Mauncr, 
che circondato da vilissima greggia disposta ad ingannailo col na- 
scondergli la verità , nc avrebbe seguile le opinioni c secondati i 
consigli con arrendevolezza riprovala da sodo giudizio, da mento 
colla, da cuore retto. E dipartito si sarebbe dall’ isola tanto in- 
formato dei nostri bisogni , c dei nostri desideri , quanto poteva 
essere prima di porvi il piede. Compagno gli sarebbe stato il dot- 
tore Duigenan , scntilamcnte paragonalo al cane del conciatore , 
che s' incatena di giorno e si sguiiuuglia di notte , e ringhiando 
0 latrando avrebbe mostrale le zanno ai papisti. Terzo fra cotanta 
onestii doveva essere Guglielmo Saurin, nipolc d' un ugonotto fran- 
cese , che senza conoscere le dollriue cattoliche le condanna come 
fanciullesca superstizione , e con insolentissima burbanza le deride. 

Se il gal)inotto hiitannico intervenisse nella nomina dei pre- 
lati , che debbono difendere la chiesa d' Irlanda , niunu si eleg- 
gerebbe vescovo per altre ragioni , che por quella di non meritare 
il sacro officio, che gli verrebbe affidalo. Ì)ella dullrina, dello 
zelo, della pietà, che l' Irlanda venera ne' suoi pastori, non si 
terrebbe più conto , ed ai preti , per castigatezza di costumi c per 
coltura d'ingegno più lodali, si preferirebbero i codardi, che 
sapessero meglio blandire i ministri, o la loro coscienza al go- 
verno sacritìcasscro. E sul capo d’un Werecher e d' un llaghwel, 
non d' un Glentworlh , nc d’ un Matthew si porrebbe la mitra. 
Fìncbò possa dirsi , che un ministro di stalo abbia una religione, 
sempre protestanti saranno i ministri del governo anglicano (2). So 
essi tengano fede alla loro chiesa, della dignità episcopale deco- 
reranno quei preti soli, che ad essi pajano meno acconci a di- 
fendere le verità del cattolicismu , o più disposti a dileggiarne le 
pratiche, o a calunniarne le dottrine. Che se a cuore non si ro- 
chiuo gl'interessi della loro chiesa, uomini di stato allo cattedre 
vescovili innalzeranno i ribaldi, che possano comperarle con de- 
naro, 0 meritarle con servigi. 


(1) With perfumed handkcrchicf , «nd wUh Uùn shoes. 

(2) The mini-sler is ami M'ÌII conlinue a proteatant as far as a mìnister of 
5tate may l>c saìil to Itave anv rp)Ì{{Ìon. 
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L'anglicano ministero ha sempre di larga mercede guiderdo- 
nato i tristi , che vilipesero la roligiono cattolica , o azzannarono 
chi la difendesse. L'empio Tliorpo scarabocchiò una maligna tan- 
tafera per togliere a me la fiducia, di che f Irlanda m'onora. 
Doveva essere remunerato della velenosa rabbia , con cui morse 
un onesto cittadino, che per la libertà della sna patria s' affatica- 
va, ed il ministero di ricca pensione l’ebbe rciribuito. Lo stolto 
Elryiigtoo senza ingegno, senza gusto, senza dottrina acciabattò 
un libello contro i romanisti, ed ottenne la dignità di Prevosto. 
L' ignorantissimo Sparke in bastardo latino pubblicò una cicalata 
per dimostrare, che i cattolici debbono escludersi da ogni civile 
c militare officio, perche sono (fogni divina ed umana cosa mor- 
tali nemici. Voi crederete per avventura, che il gaglioffo soste- 
nesse la pena che meritava; cho il procurator generale evocasse 
le ombre dei cattolici soldati cho coperti di ferite o di gloria 
caddero ad Aboukir, a Trafalgar, a Wimiera; o che il bugiardo 
anglicano almeno con quindici giorni di carcere espiasse il tur- 
pissimo delitto , che per sempre infamerà la sua memoria. Ebbe 
una mitra ; o contro di noi voterà nella camera doi Lordi fi). Per 
lo quali coso non ò da dubitare , che i prelati ministeriali (f Ir- 
lamla non si differenzierebbero dai prelati costituzionali della Fran- 
cia, c cho il governo si prevarrebbe di loro come di strumenti 
por ispegnero le crcHlenzc cattoliche. E coloro stessi cho si dol- 
gono dei pregiudizi, onde gli anglicani sono preoccupati, c dcl- 
f odio di cho ardono contro i papisti irlandesi , soffrirebbero , 
che il ministero eleggesse i prelati cho debbono governare o 
difendere la nostra chiesa? Nò, figliuoli di san Pattizio, la disci- 
plina ecclesiastica non sacrificheremo al Dagonc anglicano. Noi gli 
demmo le sostanze , cho dai rapaci suoi ministri ci furono arraf- 
fato ; gli demmo il sangue , sotto i vessilli dell' Inghiltcna pugnando 
sui campi di battaglia. Più delle sostanze , più del sangue abbiamo 
cara la religione dei padri nostri , e nè por promesse , nè per 
tranelli, nè per minaccie gliela daremo. So il sacrifizio che ci 
richiede, gli venisse da noi consentito; colf opera, se non colle 
parole , confesseremmo , che ragionevoli sono le sue prevenzioni , 
fondati i suoi sospetti, o fatto uu sacrifizio, un altro anche mag- 
giore ce no sarebbe dimandato. Ma noi sdegniamo di trafficare 


(I) II.- W35 oniy a bisbop, ami br wiU soon bave tn givc bis «nli- 

gblened vote on oiir pctilioit to Ihe 
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colta religione, e di cedere una parto di disciplina per avere ima 
parte di libertà. 

Dell' oppressione da noi sostenula ci dorremo al cielo e alla 
terra , manifestoremo i nostri diritti o lo nostro gravezze , sfidere- 
mo il governo a produrre qualsivoglia anche leggierissima causa , 
colla quale la nostra degradazione possa giustificarsi. Bollandoci 
dello spavalderie dei nostri tiranni , i quali dichiararono , tanto 
8on crudi , che se noi prendiamo lo armi , essi gittcranno via il 
fodero (1); sulla bandiera d' Irlanda scriveremo lo sante parole 
religione , libertà ; o finchò goccia di sangue ci rimanga nelle vene , 
e dramma di forza nel braccio, aspra guerra faremo agli aperti 
ed insidiosi nemici dell' una o deli' altra (2). Dobbiamo a.spellarc, 
che i francesi, o i moscoviti si muovano a riscattarci dalla scr- 
Tilù (3) ? So non cl venga fatto di romper lo nostro catene , du- 
reremo schiavi 0 proscritti , ma cattolici ed irlandesi ; so non ot- 
terremo la libertà che ai nostri maggiori venne colle più inique 
arti rapila , avremo dimostrato al mondo , elio bene la meritavamo. 
La generosità , la prodezza , 1’ amore di tutto ciò , che grande e 
nobile ci paja , non ci si poterono togliere dalla brutale tirannide , 
che ci opprimo. Queste splendido doli sono lo reliquie dei secoli 
felici , nei quali le nazioni , che a vario distanze no circondano , 
alla nativa nostra isola traevano per educare 1' animo , o coltivare 
r ingegno , mentre tutta 1’ Europa giaceva fra le ombre dell' igno- 
ranza , 0 fra ^11 orrori della suporsliziono folleggiava (4). 

Puro un orator cattolico si attentò in cattolica adunanza di 
riprovare il santo zelo , col quale i nostri prelati s' argomentano 
di serbare intatta la disciplina della chiesa. Edoardo Bellew di- 
mandò, che voi doveste attentamente ascoltarlo, perché assai di 
rado vi favellava, o le sue opinioni docilmente seguire, perchè 
assai di rado ricercava il vostro consenso. Questa leggiadra forma 


(1) If vfc (Iraw UiC sword, thè English throw away Uto scalihard. 

(i) \Ve (iiacing on oiir hanners thè sacred wortìs rcligion and lil>erty , wi)l 
wage an eternai war against thè open and insidious foes of botti. 

(3) Witl Gaul, or Moscovite rodrcsa you t 

(i) Tlie generosity, thè native bravery, tlie enUiu.siasttc love of whathe- 
wer is grcat , and noble , thesc snlendid cbaraclcristics of (he Irisli mind , re- 
maiii as Ihe iinperìshable relics of our country' s forincr gruatneas of thal illu- 
strìous perìod , when ahe was the Ughi and thè glury of barbarous Europe , 
when nations around soughi for instruclioii and cxaiuplo in her numeroiis 
scminarics, and when civilìzalion , and rcligion of all Europe wcrc prc-scrvcd 
in ber alone. 
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(li ragionare mi riduce a mente la bella preghiera , che un sol- 
dato inglcBO fece a Dio prima d* entrare in battaglia. Signore , 
disso il tristo , sono quarant' anni che io vivo , c se la memoria 
non mi fallisce, non vi ho disagiato mai con alcuna preghiera, 
onde ho diritto di richiedere, che voi esaudendo quella, che ora 
vi porgo, facciale per questa volta sola ciò, che io desidero (1). 
E r onorevole baronetto (2) nello stesso modo favellò in questa 
adunanza. Voi dovevate confidare nella solerzia, con cui egli avreb- 
bo trattato gl’ interessi vostri, perchè prima non aveva tenuta cura 
che do’ suoi; a lui dovevate commettere i vostri affari, perchè 
prima non vi aveva mai applicato 1’ animo; dovevate a lui lasciare 
il pensiero dell’ emancipazione , perchè prima non aveva dato un 
pas.so, nè mosso un dito per ottenerla, .\ssai dilTcrcnlo è la pre- 
ghiera, colla quale io dimando la vostra confidenza. Con umili 
parole io ve la chieggo , perchè gl’ interessi mici sacrificando 
agl’ iulcrcssi vostri , con sicurtà d’ animo ho provocata la rabbia , 
irritato l’orgoglio, smascherala la perfidia dei nostri tiranni, e 
schifando le insidie che mi po.sero, e disprezzando 1© minaccio 
che mi fecero, ho promossa la libertà d’ Irlanda, alla quale dopo 
d’ aver consccrato i floridi , volentieri consecrerò i cadenti anni 
della mia vita. 

L’ elegante avvocato del dispotismo crede , che i protestanti 
debbano dimandar sicurezze, se per so stessi le dimandano i 
cattolici , 0 che la cura , con cui Casteireagh , Eldoa , e Liverpool 
veggbiano per l’ integrità della chiesa legale , venga giustificata 
dallo zelo , con elio i cattolici difendono l’ integrità della chiesa 
romana. Grande sodezza avrebbe codesto ragionamento, e nè da 
mo , nè da altri potrebbe farglisi risposta che valesse, dove i 
cattolici dimandassero d’ intromettersi nella disciplina della chiesa 
protestante. Se eglino volessero presiedere all’ elezione de’ suoi 
decani , de’ suoi rettori , de’ suoi vescovi , ed essere intorno allo 
suo rendite , a’ suoi privilegi , al suo governo consultati; allora si 
che il teologo baronetto potrebbe col nostro esempio difenderò 
i nostri nemici. Ma noi non vogliamo alcuna influenza acquistare 


(1) Great Ioni, diirìng forty ycars I liave lÌTctl, I nevcr troublrd yon 
tteforc with a aingtc prayer. I have tlirrcfore a nght, titat yon tboiild grani 
oiìc rcipiest , and do just ns 1 desire for tUis once. 

(2) L' erario aveva bisogno di denaro, c Carlo Primo a consiglio di Sliirley 
creò il litolodi baronetto, die damasi per putente t a prezzo fìsso. Ungard. 
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sulla loro chiesa , com' essi vogliono acquistarla sulla nostra ; nè 
mai ci cadde in pensiero d' impacciarci nè dì diritti clic essi 
abbiano, nò di privilegi che essi godano. I protestanti si guver- 
oino pure a loro talento , cbè a noi non monta un frullo. Anzi 
se a me dorrebbe , che gli anglicani s' arrogassero autorità sopra 
la nostra chiesa , assai più mi dorrebbe , che i cattolici n' eser- 
citassero alcuna sopra la chiesa stabilita. Imperocché i protestanti 
di questa soperebieria si ricatterebbero, togliendoci la libertà del 
cuore, della lingua, del braccio (1). Ed io por non discordar da 
mo stesso non pur sentirei con loro , ma por loro favellerei , di- 
fendendo la libertà religiosa, per la quale ho sempre combattuto 
a viso aperto. Non può imaginarsi cosa più strana del ragiona- 
mento, che Edoardo Dellew declamò a fronte alta, so dei falsi 
colori , coi quali si piacque d' imbellirlo , venga spogliato. Perchè 
i cattolici desiderano di libera serbare la loro chiesa, sarà se- 
condo dirittura , che i protestanti si brighino di renderla schiava ? 
L’ eloquente oratore vada allo bigotte corti di Madrid , e di Lisbo- 
na (2), ricerchi, se cattolici, che per difendere I' occlosiastica 
loro libertà vole.ssero far serva la chiesa dei protestanti , sarebbe- 
ro da gìuslincarsi. E si udirà senza fallo rispondere, che i cattolici 
non potrebbero difendere il loro zelo, c che i protestanti a gran- 
de ragiono del villano sopruso si dorrebbero. Degno di rispetto è 
un nomo, che adori Dio secondo i dettami della coscienza; e 
s' egli trovisi in errore , dove esser più compatito , che rimpro- 
verato (3). 

Nò biasimo vuoisi dare ai prelati, cho por guarentire la 
disciplina della chiosa senza frapporre indugio , e con virile corag- 
gio rifiutarono il decreto, bencliò uomini dì corta veduta, o di 
dubbia fede gli abbiano stoltamcnle accusati d' avventatezza. Ognu- 
no sapeva , che il decreto avrebbe prodotto scisma in Irlanda , e 
sugollatano la durissima servitù; ora già stato coo.scgnato alle stam- 
po, presentato ai parlamento, due volto lelto nella camera dei comuni, 
e prematuro vorranno chiamarsi lo protesto, cho i vescovi pub- 
blicarono ? Dovevano forse divulgarlo , quando il decreto avesse 


(I) Hie Proteslant shoulil command niy heart, my longue , my arm in 
opposition to $0 unjust , and iasuUmg measurC) 

(i) The bigolcti court of Spaia» or Portugnl. 

{5) Any inan» who worsIii{»$ thè Deity in thè fona» which bis unbiasscd 
conteience prcscrìbcs , is wortiiy of rcspecl. Ut* may he in error, hut hi» rr- 
ror «an oniy descrve rotuptssirm « nut reproach. 


Digitized by Google 



112 

pigliato forza di legga , c sterili d' ogni frutto sarebbero stati i loro 
riddami ? Beno io so , die con danaro , con carezze , con onori 
codesta Tigliacdieria sarebbesi retribuita dal gorerno ; ma nè per 
denaro, nò per carezze, nè per onori i prelati irlandesi ai santi 
loro doveri falliranno. Essi ci porsero un esempio che deve 
studiosamente imitarsi da chi governi gli affari del popolo. A 
bell’ agio voglionsi prendere le deliberazioni; ma quando siansi 
prese, manifestarlo con franca favella, c con. forte animo recarle 
ad elTelto. Noi meriteremmo gli affanni della servitù die soffriamo , 
so intorno a subbictti di vitale importanza potessimo con ambigue, 
0 timide parole aprire i pensieri della mente , o gli affetti del 
cuore. V Episcoiiato senza velame pubblicò le risoluzioni che alla 
veneranda sua dignità e alla salvezza del popolo convenivano ; ed 
il Consiglio deve celebrarne la sapienza cd imitarne il coraggio. 

Ma r Irlanda , se io veggo nulla , si emanciperà senza gua- 
rentigie. L’ Inghilterra sempre alleggerì le nostre catene , se do- 
vesse riebioderd di soccorso; cd ora no ha più mestieri che ab- 
biane mai avuto. La speranza di liberare il continente dalla do- 
minazione di Bonaparte è svanita; la libertà germanica è stolto 
pensiero; le armate rutcnica e prussiana possono combattere, ma 
non vincere. L' Inghilterra sola contrasta con tutta l' Europa. Ma 
si scemarono le sue rendite, i suoi debiti si accrebbero, everrà 
tempo , che più non possa accattar denaro a prestanza , nè pa- 
garne l’ingordo merito. Il commercio, da cui la superba traeva 
forza c gloria , languisce ; carta circola per moneta nelle sue piaz- 
zo; intestine discordie turbano la pace dell'Impero; il malo la 
travaglia, il peggio la spaventa. Non può confidare che nelle per- 
fido scaltrezze della sua politica , ma caduco puntello esso sono 
a monarchia, che tentenni. Se non voglia essere schiacciata dalla 
gravissima mole dei disastri che le pendono sul capo, l'Inghil- 
terra dovrà ricercare 1’ ajulo dei popoli , che alle tiranniche sue 
leggi ubbidiscono, cd in ispezieltà dell’Irlandese che di poveri 
privilegi da lei ottenuti la ristoiò, dandole sicurezza. Si, noi sa- 
remo emancipati senza prestar guarentigie , che offendano la di- 
sciplina della chiesa, purché non trascorriamo a delitti, che in- 
superabile ostacolo porrebbero al nostro risorgimento. 

Povera Irlanda! La sua libertà dipendo dalla prudenza d'un 
popolo, che di gagliardissime passioni s’infiamma, ed a .secon- 
darne r impeto scntcsi ogni di spronalo , quinci dalla disumana 
tirannide del governo , quindi dagli emissari segreti dell’ orangismo. 
Deh! raffreniamole, so punto ci calo della patria libertà, e con 
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ogni studio guardiamoci dalia discordia , che tutto mandorchhc in 
dileguo le nostro speranze. Fu dessa, che alla condiziono dogli 
schiavi abbassò i noslri padri , che per nobiltà d’ ingegno e splen- 
dore di riccbczio erano la difesa e I’ ornamento d' Irlanda. E fra 
corto tempo , se non saremo concordi , farà , ebo quest’ isola fer- 
tile di suolo, dolce di temperie, abitata dal popolo più valoroso 
della terra divenga selvatica; come i nostri tiranni, per giustifi- 
care le crude leggi, colle quali da sci secoli viene straziala, 
sogliono chiamarla. Alcuni di essi facendo vista di credere, che 
i costumi irlandesi veracemente tengano del selvaggio, escogita- 
rono vario arti per moderarne f asprezza. Il taccagno conte di 
Selkirk sperava , che la coltura ci avrebbe potuto un poco am- 
mansare; e perchè l’opera santa di educarci alle disciplino libe- 
rali s’imprendesse, recò I’ offerta di mezza ghinea (1). Molli Inglesi 
proponevano, che eloquenti missionari fra noi si mandassero per 
apprenderci il culto, che, secondo lo dottrine della chiesa stabi- 
lita , vuoisi rendere a Dio da popolo illuminato. L’ onorevole 
Harrington più disperata che diflicilc parendogli l’ impresa di rad- 
dolcire la ferina nostra natura , consigliava , che senza pietà fos- 
simo esterminati da questo suolo , il quale dovesse , dopo il nostro 
eccidio , coltivarsi dai circoncisi figliuoli di Giacobbe (2). Gran- 
mercò a tutti cotanto vaghi del nostro meglio. Le voci ringhiose 
che si odono, lo turbolenze che si destano, le congiure che si 
ordiscono in Irlanda, non derivano nè da ignoranza, nè da su- 
perstizione, nè da rozzezza, ma dalla crudelissima tirannide, che 
ci esasperò i costumi. Di catena stringasi il colio a cane di gen- 
tile natura , e fra brevi giorni diverrà Dero ; pongasi in ceppi un 
popolo, c sdegnoso ruggirà sotto la verga che lo percuote. Vuoi- 
si che l’uno e l’altro riprendano le antiche abitudìnU’ Diasi 
loro la libertà (3). 

Grandi furono le lodi , che tributaronsì al fervido oratore , ed 
egli secondalo da Bryan c da Byrno , che per l’ illibata loro onestà 
esercitavano grande influenza sullo pubbliche deliberazioni, pro- 
pose , che grazio si rendessero ai prelati , vigili custodi della re- 


(t) Hagnanimously suhscrìhed knlf-a-guince. 

(2) The pcoplc of Irelaml is an iintamcalile face, which ought to he cx- 
terminated , and thè country rotonìzed hy Yews. 

(3) l’ut A spaniel in the chain» and yon make làm ftTocioua; put a pcoplc 
in thè Chain, and voti do lite sanie. Ami wliat Ì5 thè romedy? Only onc. Sci 
ihcm botb at largc , und liberty wnll Infallihiy effet-t a core 
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ligiono del popolo. Ma i cattolici, favorevoli al governo, con 
maggior caparbietà difendevano lo loro opinioni. Hussey e Bagot 
innanzi ad ogni altro rifiutarono la proposta di O'Connell, c tre- 
cento cittadini, sdegnando consigli, resistendo a preghiere, si 
separarono dai cattolici clic conibatlovano per la vera libertà 
d' Irlanda. Gli animi erano dall' una c dall' altra parto oltre ogni 
credenza esacerbali, quando il barone Woulfe, uomo di bella 
mente e di efficace favella , dopo d’ .aver garrito i cattolici del- 
r ostinatezza , con cui avevano al governo negate lo guarenligie , 
biasimò la condotta del Consiglio, che, secondo suo avviso, ai 
nemici d’ Irlanda apprestava materia di sinistramente interpretare 
le deliberazioni, che da esso si prendevano; si dolse, che a 
grandisimo torlo si fosso vituperato lord Dononghraoro , che per 
la cau.sa d’ibernia aringava nella camera dei pari, ed Enrico 
Gratlan, che eloquentemente la difendeva in quella dei comuni; 
0 che il conte di Fingai, Bcllew, ed altri uomini, che per altez- 
za d’ingegno ed amor di patria meritavano la fiducia dei cattolici, 
si fossero da loro separati. 

Oltre ogni stima rincrebbe ad O’Connell, che arditamente si 
condannasse la solerte cura , con cui dal Consiglio si propugna- 
vano gl’ interessi religiosi d’ Irlanda. Egli recossi in grave conte- 
gno, 0 guardò sottecchi il barone, ebe nella fedo sentendo sce- 
mo, a viso aperto aveva un di contrariato i disegni dei cattolici. 
Poi disse, che in buon punto tornavagli a mento una favoia 
appresa negli anni puerili, e con acconcio parole narrò delle pe- 
core , che semplici consultavano , se dovessero a vecchi nemici , 
che assai teneri mostravansi del loro bene , commettere la guar- 
dia di se stesse , ed accomiatare i cani , che sempre lo avevano 
fedelmente difese. La favolctia leggiadra fece al Consiglio più 
forza , che cinquanta lunghi discorsi non gli avrebbero per avven- 
tura potuto faro. Esso, conosciutone il veleno , proruppe in grandi 
risa ( 1 ), e I’ oratore passando a confutare le stoltissime accuso, 
che ai cattolici eransi falle dallo scorbacchiato avversario , rispose 
che se lo deliberazioni prese dal Consiglio per trarre I’ Irlanda di 
servitù fossero state disdicevoli, non avrebbero ai nemici offerta 
r occasiono di sinistramente interpretarle, che essi riconoscevano 


{{) I!prosrhiS au'l imivcrsal sliont of laughter ilid more (han lifty long 
s|>cechc» coulii have tlonc to destro)* llic cffcrl of thal gentleman' * eioquent 
liarangno. lolm O’ Connell V. i. p. 418. 
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l’ intogrità c la saviezza del Comitato , ricorrendo ad interpreta- 
zioni maligne, o tacilamenle confessavano, clic lo opere dei cat- 
tolici non potevano esser condannale , se per far loro ingiuria 
dovevano con inique arti travisarsi. La misera Irlanda era per 
crudel modo infestata da aperti avversari largamente pagali dal 
governo, perchè con codarde menzogne la diOamasscro, tradita 
da falsi amici che con nefanda perfidia la asteggiavano. E contro 
ogni ragiono chiamavasi in colpa il Consiglio , se colf accorgimen- 
to 0 colla prudenza non poteva frenare la baldanza degli uni, 
nè la malignità degli altri schifare. 

Poscia favellò dei cittadini, che s' erano sceverati dalla mag- 
giorità cattolica , e dopo d’ aver offerto un tributo di lodo a 
Fiogai, che a chiarezza di sangue accoppiava nobiltà di munto, 
ed a Itellew, a cui ben s'addiceva il titolo di baronetto ; senz' am- 
bilo d’ artifiziose parole dichiarò , che essi col loro ingegno e 
collo loro fortune erano nulla, se si contrapponessero al popolo 
d' Irlanda ; che la causa cattolica poteva progredire senza il loro 
ajuto, e felicemente per la nativa sua forza progredirebbe; che 
la libertà , e la servitù d’ Erin non dipendevano dalla loro coopera- 
ziono , 0 dalla loro contrarietà ; che altri baroni ed altri baronetti 
rimanevano al Consiglio; c che essi non a cariche, nò ad onori, 
ma si bene al riscatto della patria generosamente e concorde- 
mente aspiravano. 

Quindi rifiutò l’accusa, che nelle adunanze cattoliche si fos- 
sero a torto vilipesi ed oltraggiati Donoughmorc c Grctlan, che 
molli c grandi servigi avevauo rendati ali’ Ibernia. Essi adonta- 
rono dell’ onesta franchezza , culla quale il Consiglio rigettò l’ of- 
ferta emancipazione, o risposero con siffatto orgoglio, che da 
uomini di libero ingegno non si doveva comportare. L’ adunanza 
se ne rammaricò, ma non trascorse a motto che facesse argo- 
mento di disprezzo ; piuttosto di troppa umiltà , che d’ alterigia 
poteva biasimarsi; ed il popolo non le sarebbe stato scarso di 
lodi, so disdeguosamento troncando la corrispondenza che con 
loro teneva, ne avesse rifiulato il su])crbo patrocinio. Dopo bre- 
ve intramessa di tempo una novella petizione essendo stala a lo- 
ro diretta , Donongbmore risposo , che senza indugio f avrebbe 
presentata allo camere; ma lìraftan trascurò l’obbligo di rispon- 
dere, 0 di praticare offici, perchè la causa d' Irlanda si discutesse 
nel parlamento. L’oratore del popolo con aspri modi si dolse del 
contegno senza ragiono preso dal deiiutalo , o propo.se , che si 
nominasse un altro cittadino, clic con eloquenza meno brillante, 
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ma con zelo più caldo promovoasc la libertà della patria, si go- 
vernasse secondo le istruzioni che gli si dessero dai costituenti, 
0 a nomo dei cattolici riliutasse un decreto che raddoppiava il 
loro servaggio. Tutto, egli disse, è irlandese in me, l’ anima, il 
cuore , gli afletti ; c contro la perflda Brettagna ardo d' un odio 
che sarà immortalo (1): pur debbo consigliarvi a ricercare in essa 
un amico , che con forte petto difenda la santa nostra causa. Nel- 
r ultima sessione del parlamento l' Irlanda abbandonala da codardi 
suoi tìgli non fu sostenuta che dagl’inglesi 'Wbitbread, Uorner, 
Bomilly , 0 Grani ; mentre i nostri patriotti riverivano un Alfredo 
nell’ orgoglioso Peci che la calpestava. Sì , fra i nemici della 
nostra libertà deve ricercarsi un avvocato , che meglio di Grallan 
alla fiducia del popolo corrisponda. Egli colla lingua o col brac- 
cio bene un di si sforzò dì redimerla dalla servitù; ma dopo 
r unione legislativa non fece, nè disse cosa, che della sua forza 
e del suo nome fosse degna. L’ aria corrotta di Westminster gli 
offese la vista delia mente; o contauri, ed idre o chimere gli si 
versano innanzi allo .sguardo, dove da prima non aveva veduto 
che le dolcezze dell’ amistà , i benefizi della concordia , la sicu- 
rezza delle isole , che a guisa di sorelle sì sarebbero abbracciato. 
Piacesse al cielo , esclamò conchìudcndo, che dal sonno della morto 
potessero destarsi i valorosi , che sui campi d’ ibemia caddero al 
suo fianco pugnando per la patria libertà, perchè gli rammentas- 
sero ì nobili sentimenti che lo animavano prima che per nostra 
sciagura o sua vergogna si lasciasse premiere ai lacciuoli della 
politica inglese (2). 

Mciitro i cattolici contrastavano fra loro, i presbiteriani di 
1813 Ulster dichiararonsi favorevoli alla causa d’ Irlanda. Fra le comu- 
nioni religioso, che sono nelf Im|>cro britannico, non havvene al- 
cuna, che più passìonatamentc dei presbiteriani vagheggi e pro- 
muova la libertà popolare. La chiesa riformata della ^ozia , d’ ondo 
costoro trapassarono nelf Irlanda ai tempi di Giacomo Primo, di 
Cromwell , o dì Guglielmo Terzo , offriva f imagìne d’ una repub- 
blica religiosa governata da magistrati elettivi, 1 quali, non si 
richiedeva , che appartenessero all’ ecclesiastica milizia (3). Eranvi 
consigli provinciali, che esercitavano grandissima autorità, inflig- 


(1) A halrtid doomed to be ìniniurtal. 

(5) Sopldsticatcd by ttic debiaionB of En^libh jtoUtirs. 
(5) 0’ Conncll, Lingard. 
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gendo censuro, degradando ministri; ma le loro decisioni doTC- 
vano sottoporsi al sinodo della provincia, il quale non dipondova 
che da Cristo. Es.si a forma democratica avendo ridotto il governo 
della chiesa , dentro assai brevi confini chiudevano I' autorità ci- 
vile, e andavano con sediziosa favella insegnando, che i sudditi 
possono, anzi debbono resistere a sovrano, che per qualsivoglia 
modo abusi della potestà , clic il popolo gli diiulo. fìiacomo Primo 
non polendo avere gran fidanza in una sella , che per le opinioni 
politiche da lei professate gli avrebbe un dì fallo vacillare il 
trono, con iscaltri maneggi, o lusinglievoli allettamenti alla Sco- 
zia impose vescovi , che fedeli si sarebbero serbati ad un sovrano 
da cui riconoscevano la loro dignità. Primachè scorresse gran 
tempo , venncgli talento di prescrivere agli scozzesi un libro di 
prcei comuni, ed un codice di leggi ecclesiastiche per assogget- 
tare i ministri presbiteriani all’ autorità dei prelati. Proci o leggi 
furono rifiutate , od il popolo trascorse a tali dirooslranzc , che a 
Giacomo non parve buon consiglio usare la forza, perchè i suoi 
decreti si osservassero. 

Dopo tredici anni Carlo Primo , benché i tumulti eccitati dal 
padre non gli fossero caduti di mento, richiese, che fra i pre- 
sbiteriani , malgrado d' ogni loro ripugnanza , s’ introducessero lo 
ceremonio liturgiche del cullo anglicano, le quali pareva ai po- 
polo che lonessoru dell’ idolatria romana. Mentre nella cattedrale 
d’ Edimburgo si celebrava una funzione secondo il nuovo rito , 
fischi , minacele , urli s’ udirono per tutto il tempio. Lo donne 
accese d’ una collera , elio ad un tratto si volse in furore , sca- 
gliarono pietre, scanni, sedie contro il decano, che era salilo 
sull’ altare. Egli spaventato si ritrasse , o le donne ruppero nello 
più grossolano villanie contro il voseuvo, che si studiava di pla- 
carne lo ire, chiamandolo lupo, volpe, e per la smisurata ventraia, 
che davagli allo ginocchia, parassito. Fuggì, ma altro femmine, 
che lo aspettavano sulla strada , a guisa di furie lo assalirono , lo 
travolsero fra il fango, o lo avrebbero colle loro mani strozzato, 
se il conto di Roxburg non io avesse raccolto nel suo cocchio. 

Benché gli uomini non abbiano mai veduto cullo più demo- 
cratico del cristiano, e di tutto le formo che esso prende, la 
cattolica secondo il primitivo suo spirito sia la più popolare; 
nondimeno i presbiteriani lo portano f odio che si descrisse , c 
non si colicgarono coi papisti , che per la comunanza delle dot- 
trine politiche dagli uni c dagli altri egualmente professale. Quan- 
do scoppiò la rivoluzione francese , quelli . che dal nativo suolo 
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s' (Mann tragittati in Irlanda , cun forventissimo linguaggio favella- 
vano (Iella sovranità del popolo, ad ogni tratto ripetevano, cho 
la causa della Francia era la causa dell’ umana libertà, nei cit- 
tadini lo più violente passioni destavano. Nessun tumulto si svi- 
luppò mai nell' Iberiiia , che da costoro non fosse con ogni arte 
fomentato od accresciuto. Le forzo dei cattolici essendosi aOio- 
volilo por la discordia , gl’ irrequieti democratici , vergognando 
d' essersi un di lasciati accalappiare col regio dono , convocalo 
un loro sinodo , dicliiararonsi ausiliari degli schiavi d' Irlanda , 
che non li avevano richiesti di soccorso. £ per la focosa elo- 
quenza di SecI Dixon cho acerbamente declamò contro la tiran- 
nide inglese , la deliberazione essendosi pigliala quasi a pienezza 
di suffragi, i cattolici nc trassero lieti augurj. E di falli so 1' esem- 
pio dei presbiteriani fosse stato imitala dallo altre setto, si sa- 
rebbe ottenuta 1' unione , la quale era il solo balsamo cho po- 
tesse sanare le piaghe d' Irlanda. Se i ministri della chiesa sta- 
bilita, diceva 0’ Connell, si governassero secondo le dottrine 
evangeliche da loro con grandissima mercede predicate al popolo, 
e, tolta ogni odiosa distinzione , si colicgassero coi cattolici , nè 
d’ altro nomo si gloriassero , che di quello d' irlandesi ; le sorti 
della patria comune fra breve si muterebbero. 

La dichiarazione dei presbiteriani rattamente si diffuso por 
r Irlanda, ed i cattolici confortatisi di grandi speranze, nella città 
1813 di Corck tennero solenne assemblea intorno allo sicurezze perli- 
3fl Ago. naccmento richieste dal governo. Allo scocco del mezzod'i dieci- 
mila persone s' erano raccolto innanzi alle scuole di Lancaster , 
dentro le quali il comitato si doveva assembrare (1). E l' uno ad- 
dossandosi all'altro, tutti verso la porta s' affrettavano; quando 
una voce gridò fra la calca, che le scuole non potendo capire il 
popolo, nò sedili ossendovisi apparecchiali , 1' adunanza si tenesse 
nello spazzo, affinchè da ognuno fossero con agio udite le di- 
scussioni. Poiché lo grida ristettero, alla cattedra venne chiamato 
Giovanni Galwey, cho di buona voglia dìsponevasi a prenderla; 
ma il popolo si rammentò , che egli in Dublino orasi opposto alla 
deliberazione del Consiglio di render grazio ai vescovi, i quali 
con fermezza conveniente alla loro dignità sostenevano , che al 
ministero lo richieste sicurezze dovessero negarsi. E tramandando 


(1) Al Iwelvc o’ clock npwarit» of tcn Ihouiaml persona altcmled. (V C. 
V i. p. mt. 
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urla , e rompendo in minaccio , o spingendosi innanzi , e tracndosi 
indietro, non volle a niim patto soffrire, clic Galwey presiedesse 
all’ adunanza. Nè i consigli , nò le preghicro di Mac-Donncll va- 
lendo a paciricarne gli animi, alcuni membri del comitato, ai 
quali non sarebbe rincresciuto elio il ministero eleggesse i ve- 
scovi , buronchìaudo si dipartirono dall’ assemblea. 

Fra il tumulto che ferveva, il prode Mac-Donnell , souza 
smarrirsi d’ animo , prose la cattedra , e proponeva risoluzioni da 
sanzionarsi dal Consiglio; quando comparve 0' Connell che venne 
concordemente salutato. Egli aveva seguito i gentiluomini per ri- 
chiamarli all’ assemblea , e trovatili torbidi , pensierosi , contraffatti 
nel cortile delle scuole, aspramente gli aveva garriti della misera 
e sozza opera, che avevano fatto, eccitando discordia nell’ adunan- 
za. Meravigliossi , che sinceri cattolici od onesti irlandesi parteg- 
giassero per le sicurezze, lo quali avrebbero contaminata la reli- 
gione , 0 perpetuata la servitù. E cogli argomenti che sapesse più 
efficaci li confortò ad imitare I’ esempio del [lopolo , che ad ogni 
più pregievol cosa avrebbe volentieri posto innanzi 1’ onoro della 
fede avita o l’ integrità dell' ecclesiastica disciplina. Qualcbe segno 
dì pentimento parvcgli di vedere sul loro sembiante , e senza 
dimora tornato al Consiglio, propose, che fossero richiamali ad 
affaticarsi per la causa della religione e della libertà. Un drappello 
di cittadini scelti dall’ adunanza , avendo con dolci modi adempiuto 
r amichevole officio , dopo duo oro di tratlenimento riferì con 
profonda commozione , che i gentiluomini sì pentivano d' avere ai 
cattolici data materia di grave scandalo, e che dolenti del fallo, 
a guisa del figliuol prodigo, tornavano al Consiglio, E voi, disse, 
0’ Connell, non li perdonerete? Perchè mancarono una volta , vor- 
rete , finché vivano, guardarli in sinistro? Iddio li perdoni, gridò 
una voce levatasi fra la folla; noi lì perdonammo. 

Rinata la concordia , Galwey salì la cattedra , o senza discre- 
panza di snffi-agi si dichiarò, che i Cattolici di Cork grandissima 
confidenza avendo nel senno o nella virtù dei vescovi che ogni 
maniera dì guarentigie avevano costantemente rifiutalo , sdegnavano 
un’ emancipazione , che violasse la disciplina della chiesa ; rende- 
vano grazio al dottor Milner per lo zelo con cui corrispondeva 
alla fiducia in luì posta dai prelati d’ Irlanda; a Mac-Donnell in- 
coruttìbilo avvocato della religiosa libertà; a Giovanni Magec pro- 
prietario d' un giornale benemerito della causa del popolo; a 
Daniele 0' Connell che venne cliiamato il buono u grande Irlan- 
dese , il sostogno della cattolica <iueslione , 1’ onore della patria , 
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per la Cai libertà innaniti a tulli combattendo con intrepido co- 
raggio , ne difendeva i diritti , ne promovova gl’ interessi , ne 
conquideva i nemici (1). 

Primacbè le risninzioui si regislrussero, il signor Moylan disse 
non parci'gli convenovolo , clic gi'azie si riferissero al dollur Miiner , 
elle tergiversando aveva prima difese , o poscia condannato le 
guarentigie; nò a Giovanni Magee ebo col carcere espiava il 
delitto d' aver diffamato un viceré d' Irlanda. Iddio volesse , il 
tribuno lo inierruppo, ebe chi s'avvide d'aver preso abbaglio, 
operasse alla foggia del dottissimo teologo. Egli fatlono accorto, 
.senza veruna ripugnanza lo riprovo, vincendo il mondano orgoglio. 
Tulli gli uomini, o bello abbiano pure l' ingegno, o ricca la dot- 
trina , cadono in errore ; ma sollanlo i virtuosi dolendosene lo 
disdicono, 0 prova più chiara non si potrebbe ad essi richiedere 
della rettitudine del loro animo. A queste parole tutta 1' adunanza 
proruppe io voci di gioja, e coi piedi picchiando la terra, e bat- 
tendo io mani, ed in aria gittando i cappelli, al dottissimo pre- 
lato testimoniava devozione, riverenza, ed afTctlo. 

Por ciò, il tribuno disse seguitando, cho riguarda Giovanni 
Magee , egli all' esecrazione dei posteri poteva condannare il 
duca di Richmond , di meule colta , d' animo perverso , che emu- 
lando la rabbia di più malvagi suoi antecessori, con iscellerati 
artifizi accrebbe le funesto discordio che ardevano fra i cattolici 
ed i proleslanti ; perdonò all' orangisla llall , che I' unico figliuolo 
aveva crudelmente trucidato a vecchia vedova, e sofferse, che 
impuniti restassero i sicari, i quali a Curruginshega si avevano 
d' innocente sangue imbrattate le mani. Finché il duca di Richmond 
governò l' Irlanda, l' omicidio fu fatto degno di lode o di ricompensa, 
so la vittima fosse un cattolico, od un orangisla l'assassino cho 
lo scannava (2). E pure 1' onesto Magee, non facendo pur motto 
di delitti cotanto atroci, poiché il duca venne richiamato dal mi- 
nistero , stette pago a manifestare gli ciTori , ai quali I' orgoglioso 


(1) The roinaii eatholics ol thè country aru] city of Cork tnost gratcfully 
suiiuirc tlic meritSf and approvc the worlh of thal great ami good Irìsiiman, 
the strorig pillar of our caiiscy and the pridc of our land, Cnnnscllor O' Connell , 
wlio In lite spirit of conslitutional indcj>endencc often has undauntedly stood fo- 
remost in thr fighi, whenevcr the ìntcresU of Irehind werc lo he defeoded, 
ber riglits ilemamlcd, or ciicmìc» confonnded. 0’ C. V. ì. p. 312. 

(2) Lei Iho victim be an Iri.sh papist, lei the murdrror he an orangeman , 
and lei a legai junta admiuister the guvernment in thè name of the dnkc of 
Uichniond , il recpiirc no more lo turn raurdnf mio merit. (V C. V'. 1. p. 72. 
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Luogotenente era trascorso. L’ impavido giornalista venne ad inde- 
gna pena condannato da tribunale che componcvasi di soli pro- 
testanti , porcliù virilmente difese la causa d' Irlanda , e non pcrcliò 
facendo frode alla verità, avesse al viceré inipulalc colpe, dalle 
quali il tristo si fosse guardato. Ma il prigioniero chiuso dentro 
le squallide mura d’ un carcere è assai più felice , che il super- 
bissimo duca non sia fra lo adobbatc pareti del suo palazzo. E 
quando il nomo di Richmond sarà dimenticato in Irlanda, o ram- 
mentato [ler maledirlo, i generosi cattolici in Giovanni Mageo 
onoreranno 1' intrepido difensore della nostra libertà , ed una glo- 
riosa vittima di crudele persecuzione. Nelle carceri di Kilmainham, 
dove iniqua sentenza lo chiuso , l' incorrotto o non corruttibile Ir- 
landese meno di ciò , che egli soflie , che del durissimo servaggio 
della comune nostra patria si duole. Giovano d’ età , coltissimo 
d' ingegno, retto di cuore, ahi! da quale acuto dardo sentirà tra- 
flggersi l'animo, quando la fama gli avrà rapportato, che un cat- 
tolico d’ Irlanda osò in cattolica assemblea di chiamarlo libellista. 
Grandissimi sono i benelizi , che egli fece alla patria , o deb I 
non venga retribuito di mercede si rea, che più il nostro che il 
suo nomo denigrerebbe. 

Assai breve sarò favellando di me stesso. La testimonianza 
d' affetto , e di fiducia , che voi mi deste , largamente mi ricom- 
pensa delle turpi calunnie, collo quali dai comuni nostri nemici 
sono assalilo , o mi reco a debito di rendervono sincerissimo gra- 
zio. Ma io non posso gloriarmi di grandi talenti, c so di non 
avere alla patria prestati grandi servigi. So mi onoraste per la 
dirittura dell'animo, die non si lascia macchiare da sordidezza 
d’interesse, nò da arte di seduzione corrompere, c pel fuoco 
dello zelo, con cui difendo la libertà d' Irlanda stimolato dall'anio- 
re che lo porto, non allettato da vantaggio che possa a me 
derivare dal suo riscatto, voi prendeste la volontà per l’opera, 
ed a semplici intenzioni attribuiste il merito dei benefìzi. E il 
prezioso guiderdone dello vostro lodi rendendo alle fatiche da me 
durale, saggiamente adoperaste; imperocché i cittadini che mi 
avanzano d’ ingegno o di perizia, potranno agevolmente prevedere 
qual mercede debbano da voi promettersi, so con forte petto alla 
redenzione della patria sì consacrino. Essa è povera, schiava, 
insultata ; pure io mi reputo a pregio d' essere Irlandése , o fin- 
ché mi rimanga soffio di vita, mi sarà dolce combattere per la 
sua libertà. Non ishìgottito da minaccio , non sedotto da promesse, 
ne richiederò i diritti , ne narrerò i meriti, ne descriverò lo scia- 

9 
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gurc all' Europa, all' America, a lutto il mondo ; e non mi sentirò 
mai stanco nel difenderla, chè amore toglie gravezza ad ogni fatica. 

l’or r aiuto , rhc i presbiteriani davano alla causa cattolica , 
gli amici più ardenti della libertà entrarono in grande speranza, 
clic le camere legislative avrcbliero alla pcrliue udito i richiami 
d' Irlanda, se le porle di Westminsicr si fos.sero ajierto all’ avvo- 
cato Giovanui Pbilpot-Cuiran, dei quale non si sapeva, so più la 
rettitudine dell' animo , o 1’ eccellenza dell’ ingegno si dovesse lo- 
dare. Apprc-ssavasi la stagione, in cui si solevano eleggere i de- 
putati al parlamento , e molti cattolici colla maggior caldezza ai 
cittadini di Newry raccomaudarono il valoroso avvocalo. Ma uè 
lo s|ilcndoie dello sue virtù, ne la gratitudine, elio ognuno gli 
doveva sentire pei servìgi renduti al popolo, nè la speranza, 
che ne avrebbe con elTicacc opera difesi gl’ interessi, valsero ad 
acquistargli 1’ onore , che da lui modesto nella sua grandezza non 
.si sarebbe accettato, so non per promuovere la libertà d'Irlanda. 
E di tratto uscì voce , elio non solo i protestanti , i quali senza 
vergogna usavano ogni arte più vile , perche dal novero dei de- 
putati si escludessero quei cittadini, che per altezza d’ingegno, 
0 eflìcacia dì parole avrebbero potuto alleggerire le sciagure del 
po|Kilo, ma che eziandìo molti cattolici, e parecchi membri del 
Consiglio collo loro aderenze si fossero contraposti all’ elezione 
dì Curran, di Uutkinson, di Prittie, cittadini per ogni rispetto 
degnissimi della pubblica fiducia. E Lavvless dopo d’ essersi con 
acerbi modi doluto dei traditori , propose all’ assemblea , che 
spaventati con minaccio , o allettati con promesso , avendo disfa- 
vorito gli amici più fedeli d’Irlanda. non dovessero più godere 
la conGdenza del popolo. 

Benché la maggior parto dei cattolici intervenuti all'adunan- 
za plaudìsio al voto di censura, o grandi lodi tributasse all’ amor 
patrio di Lawlcss, pure alcuni portarono avviso, che la passione 
solendo esser consigliera di partili, che generano vergogna, o 
rimorso, la proposta non dovesse discutersi, se non dopo che gli 
animi sì fossero alcun poco raffreddati, aflinchè il Consiglio po- 
tesse prendere prudenti deliberazioni. Ed 0’ Connell richiese , che 
quindici giorni dovessero passare prima che i cattolici s’assem- 
brassero per disaminarla, v'arcato le due settimane, grande fu la 
calca del popolo, che concorse al dibattimento, e nel luogo, dove 
esso facevasi, non potendo capire, nell’ atrio e sulla strada s’af- 
fidtava. 

Poiché il Consìglio si fu ragunato , 0’ Connell disse . che il 
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volo (lì censura proposto da Lawlcss ero prova dell’ amore , che 
egli portava alla patria, ma che sconci assai gravi potevano da 
esso derivare, se dal Consiglio senza matura deliberazione si san- 
zionasse; che i cittadini dalla fama accusali di tradimento ave- 
vano sempre difeso i diritti d' Irlanda , affrontato pericoli , soste- 
nuto persecuzioni , di sapienza e d’ operosità gareggiato con I.alor 
di Granagh, a cui l’oratore rceavasi a gloria d’essere amico c 
parente, benché si annoverasse tra i traditori; che, rpnfamia della 
pena non solo macchierebbe il nome dei tristi, idic per la loro 
slealtà la meritarono , ma si sarebbe ai posteri più lontani tra- 
mandata; che se il Consiglio dovesse tener conto delle menzogne, 
che potevano disseminarsi contro gli avvocali del popolo, ai mal- 
vagi fornirebbe l’occasiono di soddisfare a privalo nimistà, e di- 
verrebbe ristromcnio di codardo vendette; che egli stesso mal- 
grado delle fatiche sofferto e dei perìcoli incontrati per la causa 
d’ ibernia poteva da qualche ribaldo esserne chiamalo traditore; 
che se il Consiglio istituito per trarre il popolo di servitù si tra- 
sformasse in tribunale d’inquisizione, ì cittadini più onesti, che 
con sollecita cura promuovevano il pubblico bene , per non essere 
un dì oltraggiati con maligni sospetti, si rimarrebbero dall’ affati- 
carsi por la libertà d’ Irlanda ; clic somiglianti ricerche non po- 
tevano non accendere lo passioni più torbide, e gli odi più fieri; 
che la ditlìdenza crasi già introdotta neU’assemblca, dove la concor- 
dia, la pace, I' amicizia, pegno di più lieto avvenire, per lo in- 
nanzi regnavano; che un Consiglio cattolico non doveva così a 
rotta diffamar cittadini, che nelle ultime elezioni non avevano fa- 
voreggiato uomini degnamente cari ali’ Irlanda per isciogliersi da 
promessa, che ad allri si fosse da loro falla. E concbiuse l’arin- 
ga pregando , c scongiurando l’ adunanza a guardarsi da delibe- 
razione, della quale i nemici d’ Ibernia si potessero rallegrare, a 
sventar le menzogne, a deludere gli artifizi, a confutar le calun- 
nie, colle quali Manncr, Uverpool, Caslelreogh, e il viceré si 
sforzavano di suscitar discordie fra il pojwlo per aggravarne c 
perpoluame la servitù. E le parole dell' oratore parvero sì con- 
formi alla verità c alla prudenza, che, rabbonitisi gli animi, nin- 
no fece più motto di censura , benché grazie si rendessero a 
Lawless, perchè stimolalo da patria carità 1’ aveva proposta. 

Lo sciagure d’ Irlanda non avevano in alcun popolo destata 
maggior compassiono, che nel francese. Non si tosto la novella 
dei disegni il' 0’ Connell , o doli’ alacrità , con cui venivano se- 
condati dai cattolici, si diffuse pel mondo, che quel popolo mi- 
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rabìlmonlo se do commosse. Esso per l' amorevole sua natura 
sento piote’) dei miseri, massime so con virile coraggio si sforzino 
di migliorare la loro condizione, o per generosità d' animo favo- 
reggia ogni intrapresa, che a suo giudizio tenga del grande. Do- 
vunque i giovani più ardenti fra loro s' incontrassero, sofferma- 
vansi a favellare dello vicende d’ Irianda , con belle lodi celebra- 
vano i consigli del valoroso tribuno, che nella sventuratissima sua 
patria distruggeva la tirannide anglicana, ristabiliva la libertà ci- 
vile, ed insegnava ai principi, cho nel secolo decimonono i di- 
ritti degli uomini non si potevano nè con arti subdole, nè con 
forza aperta impunemente violare. Essi tenevano per certo, cho 
non mono delle crudelissime leggi, ondo l' Ibcinia era da sì gran 
tempo straziata , le dottrine politiulic degli scrittori francesi l'aves- 
sero dal lungo sonno riscossa (1). Nello società segreto, nei pub- 
blici ritrovi levando la voce gridavano, che la Francia protettrice 
degli oppressi doveva soccorrere gli schiavi dell' Irlanda , come 
aveva con molta gloria soccorsi i coloni d' America. Ed una 
schiera di lihorali si tragittò nell' Isola per incorare il tribuno 
alla magnanima impresa, a cui col favore di tutto il mondo crasi 
apparecchiato, e per offerirgli ogni maniera d’aiuti, aflinchè po- 
tesse presto ed agevolmente compirla. Udita 1' ambasciata , l’ Ir- 
landese con fermo sembiante , con gravi parole rispose , che la 
cattolica ibernia niun servigio potevasi promettere da popolo, che 
procace aveva viliGcata con empi libri, o con empi falli perse- 
guitata la fedo di Cristo; che modesta libertà, non proterva li- 
cenza i cattolici d’ Ibernia dimandavano, cho essi non volevano 
scuotere il giogo dell’ Inghilterra per divenire schiavi della Fran- 
cia. E fulminatili di uno sguaido, diede la volta. 

Egli crasi con tutte lo sue forze conseerato all’ emancipazione 
della patria, c puio avrebbe sotferto, che durasse schiava, se non 
avesse potuto acquistare la libertà senza perdere la religione. E 
nell' età nostra giovani , che non sarebbero degni di sciogliere i 
calzari ad un uomo temuto dall’ Inghilterra, venerato dall’lrlanda, 
applaudito dall' America e dall’Europa; .saccentuzzi, i quali non 
lessero che goDì romanzi, vergogna delle nostre lettore, corruzione 
dei nostri costumi, dispregiano lo cattoliche dottrine, o torcono 
il grifo, se n’ odano favellare. 


(1) r^martine diceva, che quando la provvidenza vuole , clic il mondo 
arda per un* idea , la fa nascere nell’ anima d’ un francese. 
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Le stesso prolTerle gli vennero fallo in quel torno dagli stati 
uniti d’America, i quali avevano caro, che 1’ Ibernia s’emanci- 
passe dalla Brettagna , c a ristoro dell’ orribile sua miseria un di 
godesse i beni a loro derivati dalla liborUi. E di fatti sulla terra 
non fioriva popolo che con passo più rapido s’ avanzasse verso 
la potenza, la quale nasce dall’ industria o dalle ricchezze. I prote- 
stanti gareggiando coi cattolici raccolsero gran denaro, e lo man- 
darono ad 0’ Conncll, perebè no disponesse a sua voglia , si ve- 
ramente che r impresa dal vecchio e nuovo mondo lodala se ne 
vantaggiasse. L’ Irlanda era invera, ed enormi spese dovevano da 
lei sostenersi per sopperire ai bisogni del popolo, per provvedere 
al decoro degli ecclesiastici riti, per promuovere il comune ri- 
scatto. Tuttavia gli Americani s’ udirono con grandissima loro me- 
raviglia rispondere da O’Connell, che egli rifiutava denaro mac- 
chiato del sangue degli schiavi. Prima gli stati uniti dalla misera 
loro condiziono traessero quegl’ infelici , che erano pur uomini , c 
poi ali’ Irlanda, che no saprebbe lor grado, prestassero aiuto. 

Fuvvi chi si dolse, che i soccorsi oITcrti da duo generose 
nazioni si fossero rifiutati; ma niuno proruppe in grandi lagnanze, 
perchè il popolo a quei dì non soleva d’ altro favellare che della 
questiono delle guarentigie, la quale ventilavasi nella Brettagna o 
nell’ Irlanda. Dall’ una parte i Lordi Gren\s ilio, Grey , Pensomby , 
Hippistcy richiedevano, che la libertà dei cattolici dovesse dipen- 
dere dall’ intervento del governo nella nomina dei vescovi. Dall'al- 
tra i prelati d’ Ibernia preveggendo i mali che sovrasterebbero 
alla chiesa, se la sua disciplina si violasse, vieppiù strettisi col 
popolo, resistevano alla dimanda dello sicurezze. Essa veniva in 
Londra ostinatamente difesa, e sostenuta da monsignor Poyntcr, 
che secondo i sospetti forse maligni del popolo, di larga mercede 
sarebbe stato retribuito dal ministero, su gli fosso venuto fatto di 
vìncere la ripugnanza dei vescovi irlandesi da luì chiamali più 
caparbi che zelanti (1). Egli dopo la morte di Douglas divenne 
Vicario apostolico di Londra, o senza indugio si rivolse a Roma 
per ollenero una decisione, elio troncasse lo discordie. La capi- 
talo del mondo cattolico piangeva la prigionia del Pontefice , che 
divelto dalla santa sua sede in suolo straniero soffriva i disagi 
dell’ esilio. E dentro lo sue mura non rimanevano che alcuni prc- 


(1) Puor mali! He vvoulil prefer a pcrmancnl pciision from government , 
»nd exerted evcry nerve la carry this niinous incasiirc. 0’ C. V. 2 . p. 21 
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lati, a cui la deportazione crasi per merito di servili complucen' 
zo perdonata. Fra questi s’ annoverava monsignor Quarantotti vi- 
ceprefetto della Propaganda. Egli dall' Agente di Poyntcr ebbe 
contezza della questione, che ardeva fra il parlamento britannico, 
e ì cattolici irlandesi, la quale per avventura gli parve di Icggior 
momento, hcnchò da parecchi anni tenesse agitata I' Inghilterra e 
r ibernia. E non dubitando dell’ autorità sua , rispose , che se ai 
prelati, o al cloro non si vietasse di predicare lo verità cattoli- 
che, ai ministero anglicano potevasi impunemente concedere il 
16 Feb. privilegio d' intervenire nella nomina dei vescovi irlandesi. 

Questo rescritto in cambio di spegnere la discordia per istra- 
no modo 1’ accrebbe (1). Coloro, che alla richiesta del governo 
avrebbero volentieri aderito , lo tenevano por solenne decisione , 
che dovesse troncare ogni dissidio. Gli avversari contendevano , 
che il Viceprefetto della Propaganda non avesse baba di delinire 
una controversia , che riguardava la disciplina c l’ indipendenza 
della chiesa. Ed i pip ardenti con aspri motti vituperavano l’ au- 
dace prelato chiamandolo di sospetta fede, o di poca levatura. 
Un cherico della Propaganda, dicevano, ebbe dunque la baldanza 
di decidere una questiono, che avrebbe dirittamente richiesto il 
consiglio , 0 r assenso non puro del Pontefice o dei Cardinali, ma 
eziandio d’ un concilio ecumenico ? Aneli’ essi dunque i romani 
prelati strinsero lega coi nostri nemici, o contro la religione 
d’ Irlanda congiurano ? Ma ogni argomento, elio usino per distrug- 
gerla, tornerà vano. Finché un filo d’ erba verdeggi in quest' isola, 
la fede portatavi da san Patrizio, e a loro talento arrovellino le 
camere, gli orangisti, i Quarantotti, vi fiorirà (2). Gli antichi suoi 
prelati senza vacillare soffersero iiersecuzione , esilio , morto per 
difenderla da nascosto insidie, da manifesti assalti; ed i presenti 
a debito, o a gloria si recheranno d’imitare l’ esempio, che da 
quei generosi venne loro tramandato (3). Se ({iialcbo prete per 
vigliaccheria d’ animo , o per artifizio di conultela cadesse negli 


(1) The ferment sprced likc wtid flre tlirough every grodation of society. 
Some curscd, oUiers muaiicd, all coniplained. O’ C. V. 1. p. i26. 

(2) Every attcìiipl lo weaken thè Catholic cliurch in Ireland sliall in Uie 
end he rriiiticss: and as long a<t thè slinmrorli adorn our tsland »o long sliall 
tlic fatili dclivered lo us hy $1. Palrìck provai! in despUe of parliamciits, 
Orangcmrii , and (^uarimtottis. 0' €. V« 1. p. i27. 

(3) Yes, u5 OHI foriiuT prelatcs nict pcrsecnlion and dcath wìtlioiit falle- 
ring, Uic hisliops of lite prpsent day will triiunph over Uic ireachery of liasc- 
minded calholirs, and iusidiuus minislers of govcrnmcnl. U’ G. V. i. p. 
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orditi lacciuoli, ed abbietto scliiavo del britannico mluistero dirc- 
nlssc , nò gli onori, nò le riccliezzo , con die fosso rimeritalo del- 
la sua (lortidia , potrebbero dall' universale esecrazione camparlo. 

Il popolo d' Irlanda , ebe non patteggia culla tirannide, rinfaccian- 
dogli il turpissimo delitto, c sdegnando di usare con lui e di 
udirne la voce, tanto lo dispregierebbe, quanto lo aveva già ve- 
nerato. La fantesca d’ un gentiluomo cattolico avendo una mattina 
udito dalla finestra persone di basso aliare rompere in brusche 
parole contro il Pontefice , a cui dal volgo s' attribuiva il rescrit- 
to, si ritrasse in sembiante di scandolczzata. Corse alla camera 
dei padrone , che non crasi ancora levato , o con voce mesta c 
con occhi molli, mio Signore, gli disse, cho faremo ? Dovrà ero- 
dersi la novella, ohe il papa sia divenuto oraugìsta (1) ? 

L' agitazione, che tutta scompigliava 1’ Irlanda , fuori Id' ogni 
misura s'accrebbe per una grida, che pubblicossi dal Luogote- 
nente. Egli dopo d' aver dicliiarato, cho la Società da lungo tem- 
po stabilitasi nell’ isola sotto il nomo di consiglio cattolico per 
discutere gli aliar! del popolo, era rigorosamente vietata dalle 
leggi dei! Impero , perchò cittadini sediziosi si assembravano in 
vista per esporre doglianze al parlamenlo, ma in effetto per tur- 
bare la pubblica paco, ordinava ai sudditi di sua Maestà di aste- 
nersi dalle proscritto assembleo, se non volessero sostener la pe- 
na, cho dal codice si minacciava. Alcuni arsero di rabbia, altri 
si smarrirono d’animo, i più furono d’iivviso, cho colia forza ]g |4 
dovesse resistersi alla nuova sopraffazioue del governo. Presago dei 
sanguinosi conflitti, che non si sarebbero potuti per verun modo 
schifare, il tribuno si studiò di ritrarre dall’ arrischiato consiglio 
i più accesi, e chiamandoli in sua casa, per 1’ amore , cho porta- 
vano all’ Irlanda, o a se medesimi, li pregò ad astenersi da pub- 
bliche adunanze , c por provvedere agl’ interessi del popolo priva- 
tamente congregarsi nelle proviucio , finché 1’ autunno e I’ inverno 
non fossero trascorsi (2). 

Domato dalle nordiche procelle Bouaparlo, che da sovrano della 
Francia divenne .sovrano dell’Elba, parve, cho i principi d’Europa 
si disponessero a governare i loro sudditi in forma più convenien- 
te alle politiche dottrino , cho dalla rivoluzione francese erano 
state in ugni parte diffuso. Ed il tribuno d’ Irlanda avendo per 


(t) Uh, Sir, TVhat shall vre do? Is it cati he triie , Uiat tlic i'opc hab 
Uimed orangeman? O* C. V. 1 \i. 420. 

(2) llonrion. 
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certo , che non pure la misera sua patria , ma tutta l’ umana stir- 
pe sarebbe uscita di servaggio , la causa dei popoli , gridava nel- 
lo assembleo, sotto fausti auspici si avanza (1). Negli stati di 
Europa , dove trucolenta tirannide non vedeva cho ereditari pa- 
droni 0 perpetui schiavi , o il difetto del merito era adempiuto dallo 
splendere della nascita, gli uomini riprendono i loro diritti. La 
Francia si governa a forma rappresentativa, ebo sola è giusta e 
razionale (2). La nobiltà perdette odiosi privilegi, rinunziò a sto- 
lidi pregiudizi; savio leggi guarentiscono la prosperità del regno; 
il debito , che opprimeva la nazione , s' estingue. I principi della 
Germania offrono larghezze al po|)olo, c lo chiamano a reggere 
i pubblici alfàri c a sostenere la pubblica dignità. L’ Italia sento 
la febbre dell’ indipendenza , e per acquistarla sorge colla forza 
d’ un gigante rinfrescato dal vino , nè i sozzi croati potranno spe- 
gnere la sacra fiamma , ebo nei prodi suoi figli s' acceso (3). Alcuni 
re , i quali non intendevano che alla grand' opera dell’ opprimere 
e dell’ angariare , ai loro sudditi si fanno messaggieri di lì^rtà (i). 
I.a Spagna ed il Portogallo , cho anima e corpo incatenavano ai 
popoli , per la loro vilezza chiamati vermi umani , s’ apparecchiano, 
se fama non mento , a romper le briglie , i ceppi , le manetto , 
con cui solevano a guisa di feroci belve raffrenarli (3). L' Auto- 
crate della Russia emancipò gli schiavi della Curlandia ; l’ America 
meridionale uscì di servaggio, c liberi vessilli sventolano sulle 
alpestri sue montagne. I gatti ritrassero lo unghie, e gli nomini 
sentirono lo zampo vellute iC). La sola Inghilterra perseguita, op- 
prime , taglieggia sudditi , clic lo sono fedeli , col codice ne regola 
le opinioni , c gracchiando di iibertà , ad essi culla forza prescrive 
lo credenze religiose. Ma tosto, o tardi, ed a sua posta ne frema, 
dovrà imitare I’ esempio datole dai principi del continente. Mera- 
vigliosa e la rivoluziono, che si compio negli affari dei popoli, i 

4 

(1) The prugrcs» of ralional liberty Ì5 niamfest and cliecring. O' C. V. 

\K 51. 

(2) Thìs is otily ralioiial and just govcrnemenl 0’ C. V. 2. p. 27. 

(3) Italy loo is in tbe parosisin ol thè fever of indcpcndeace , aiKl rìse 
iike a gyant refreshed ^vith \ine; ami all wliislicred croats out be abU to cx- 
linguish thè sacred lire. 0’ C. V. 2. 8. 

(4) Auxions some king in lite greal work of jilundcr and roltbery are now 
tbe nr.st heraids of frectluin. U’ C. V. 2. p. 7. 

(5) Lord B\ roti , Ihc pool of thè agc , ani! the friend of bumanity had 
proiiounrcd* Base Lusiaii slaves, the lo\vc$t of thè low. O’ C. 2. p. 90. 

(6) Tho dii drew up ils iiails within its patv , and m c met the velxcU 
0’ C. V. 2. p. 200. 
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qiali da gran tempo cominciarono a distinguere la potestà dalla 
tirannide , I' autorità dall' arbitrio , l' obbiigo deli' ubbidienza daii’ ab- 
bicziouo del servaggio. Meraviglioso ò l'avviamonlo preso dalla 
umana progenie , e far opera d' arrestarne i progressi varrebbe 
quanto coi piedi calcare la terra, perebò non girasse (1). 

Gl' Irlandesi per la liducia , che avevano nel tribuno , spera- 
vano, che i suoi presagi si sarebbero adempiuti, e che il parla- 
mento senza dimandar più guarentigio avrebbe ad essi rcslitui- 
ta la libertà. Ma il Consiglio non potendosi persuadere, cho il 
governo, caduto Napoleone, concederebbe ciò, che aveva negato, 
mentre le imprese di quel Grande prosperavano, coll'assenso dell' ora- 
tore, mandò a Roma, dove il Pontefice aveva fatto ritorno, mon- 
signor Murray e il dottor Milner , perchà si dolessero del rescritto 
del Quarantotti, il quale non poteva decidere una questione per- 
la chiesa di vitale importanza. Dopo corto tempo si sparso voce, 
che i prelati dovevano fuori d’ ogni loro avviso contrastare con 
gravi difficoltà ; e ventisette vescovi sotto la presidenza di monsi- 
gnor Kelly , per soddisfare al loro officio e adempiere il desiderio 
del popolo , si raccolsero nella capitale dell' isola. E concordi un’ al- 
tra volta dichiararono, cho il privilegio dalla corona britannica 
richiesto d' intervenire nella nomina dei sacri pastori sovvertirebbe 
la religione romana , che a dispetto del governo floriva in Irlanda; 
che essi vitupercvolmento tradirebbero il gregge cristiano, dallo 
spirito santo allo paterne loro curo affidato, so a voco alta, in 
ogni tempo, e contro ogni minaccia non s' opponessero all’ insi- 
dioso privilegio; che quantunque nel PontcGcc romano venerassero 
il capo visibile della cattolica chiosa, pure non assentirebbero a 
deliberazione, che senza il loro concorso da lui si prendesse, di- 
rettamente opposta alle ripetute loro risoluzioni (2); che questi 
rispettosi ma decisi sentimenti si dovessero alla santa sede ma- 
nifestare, affinchè ii prudentissimo Gerarca n’approvasse la con- 
venienza. Ed affettuose grazie riferivano a Milner o a Murray per 
la costanza, con cui difendevano e difenderebbero 1' ecclesiàstica 
disciplina. 

La dichiarazione dei vescovi per tutta l' isola si diffuse , ed 
il popolo non sapeva rimanersi dal celebrare la sapienza ed il co- 


(1) You ma)' a$ vrell stanip your foot upon thè earth in urJer to prevent 
tls revoltitioa. 

{i) Xot oniy without our coneurrciier , hut in direrl up)M)sÌlion to our 
ropeated reaoUitions. O’ C. V. 2. p. 17. 
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raggio du' suoi pasturi , elio pur I' iDlugritù della cLiosa provoca- 
vano Io sdegno, ed irritavano I' orgoglio dei ministri anglicani. 

I cattolici fra loro ablrattendosi per via , con volto sorridente si 
davano la lieta novella , la spargevano pei ridotti , la portavano 
alle loro famiglio. Ma sovra tutti rallcgravasi il tribuno, perchè 
la questione essendosi per lo zelo dei vescovi spogliala dei viluppi, 
nei quali da falsi amici e da porfidi cooperatori era stata arlili- 
ziosamonte involta , gl' Irlandesi vincessero o perdessero la pugna, 
s’ emanciparebboro come cattolici o come cattolici durerebbero 
schiavi (1). Questo, diceva, è jior noi giorno di trionfo (2); ai 
vetoisti , che si sceverarono dal Consiglio , ogni colore , ogni scusa, 
ogni pretesto si tolse, con cui s' avvisassero di coonestare la scan- 
dalosa loro separazione. Non è cattolico, nè irlandese chi dopo la 
sentenza dei vescovi si dolga, che costoro ci abbiano abbandonati 
per colicgarsi coi nostri nemici. La causa d' Irlanda è sostenuta 
dalla giustìzia, iirotctta dal cielo, difesa da cittadini, che sdegna- 
no dì Irnliìcare culla fede e colla patria le cose più dolci o più 
sante , che I' uomo si abbia ; c malgrado del loro dissenso pro- 
gredirà. Trecento caltolicastrì nemici della religione, della patria, 
di Dio (3) non sono che mosche sopra ruota, che si volgo (i), 
benché del suo favore li allìdi lloberto Peci , lo svergognalo cam- 
pione dei masnadieri, che chiamatisi orangisti. 

Coloro, che da noi si dipartirono, contrapponendosi agli sfor- 
zi , che dal Consiglio si facevano per ac(|UÌstaro verace libertà, alla 
nostra condotta, che fu sempre dignitosa, davano l' apparenza della 
debolezza. Nò, uomini, che facoltà o riposo sacrilicarono al risor- 
gimento d’ Irlanda, c all' integrità della chiesa, non debbono do- 
lersi, che dal Consiglio siano usciti cittadini , i quali non aspirano 
che ad onori , a titoli , a pensioni , che facciano loro mal prò , se 
le ottengono; esse son prezzo di tradimento. Venerano il cullo cat- 
tolico? Amano la terra natale? Vadano sulle orme del dottor Mìlner, 
imitino f esempio da lui dato all' Irlanda. Kglì venne fra noi per 
predicare, che al ministero ]>otevasi concedere il privilegio , che 
dimandava ; il popolo sdegnosamente rigettò missione c missiona- 


(1) Win or loso , wc are suro, tljat our reii}«i(m raiiiiul siilfcr. O* €. V. 

2 . ji. 1». 

(2) Tlits is a ilay of U' V. 2. |>. liK 

(3) Knemii'S uf their religioii , tlicir eiMiuiry ami their (ioti. 0* (]. V. 2. p. 33. 
{i) Klies un (he wliell in ila molimi. O' (’. V. {, p. 523. 
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rio; etl il prelato, abiurando i suoi errori, s’ebbe 1' affetto, la 
stima, 0 la gratitudine di tutti (1). 

Ma r autorità dei prelati non potò fra i cattolici ristabilire 
la concordia , nè temperare la violenza , con cui difendevano le 
cozzanti loro opinioni, dando al popolo materia di scandalo o di 
cordoglio. 1 vetoisti aduuavansi in ca.sa di Trimleston, ed affida- 
vano la petizione a Graltnn , gli avversari presso Filz-Palrik , e la 
raccomandavano a l’arnell , perchè la presentassero al parlamento. 

Gli uomini d' indolo più soave , o di più temperali costumi si la- 
sciavano sopraffare dalla rabbia, promovendo gl’ interessi d’ una 
religione, la quale non altro riebiede, ebe carità; ed i protestanti 
veggendone il contegno, ed udendone lo parole soggbignavano. Il 
Consiglio entrò in gravo timore, die il popolo recandosi a noia 
una controversia, elio per la sua importanza, e por la maniera, 
con cui veniva discussa, oltre ogni fede esasperava gli animi, non 
trascorresse a qualcbe enormozza. Ed affinché le virili proleste dei 
vescovi facessero più forza al Pontefice, alle cui decisioni, con- 
fidava , che ! vetoisti si sarebbero .soggettati , a lui si rivolse con 
riverente scrittura. Dopo d’ avergli esposto , che gl' Irlandesi per 
la devozione da loro professata alla cattedra apostolica da trecento 
anni sostenevano tirannide si crudele, ebe la più da iiiun popolo 
venne sofferta; e pur non avevano mai richiesto, che la discipli- ^81 
na della chiesa s’ aitcrrasso per la speranza , che le leggi , onde 
erano straziati , s’ abolissero , o temperassero , con pietoso parole 
gli dipingeva le arti nefande, colle quali un governo eretico s’ar- 
gomentava d’ csterminare dall’ Ibernia la cattolica religione. Offri- 
vansi premi ai sacerdoti, che abiurassero la fede romana; apri- 
vansi .scuole , dove negli animi giovanili s’ ispirasse odio allo cre- 
denze antiche; isliliiìvansi società per corrom|>cro i poveri, c con- 
durli ad abbandonare il patrio culto; seducevansi i genitori, per- 
chè nei figliuoli innestassero le dottrine riformato; coslringcvasi 
ogni membro della legislatura, ogni ministro del governo, ogni 
giudico dei tribunali , ogni capitano di tcrrcstro e marittimo eser- 
cito, ogni persona che tenesse dignità civile, a giurare, che nel 
sagramenlo della cena il pane ed il vino non si tramutano nel 
corpo 0 nel s,ingue di tristo , che l’ invocazione dei santi , e il 
sacrifizio della mossa sono abominevoli forme di culto idolatrico. 


(t) He carne lu !relan<l oii a Nctoistieal missioii ; thè Irish rcjcctcti mis- 
sion ; aixl the inissionary. O' C. V. 20. 
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So ad un guvcmo , cho rirtiiodova (jucbIu giuramento , si desse il 
diritto di eleggere i prelati irlandesi, fra tempo assai breve l'iber- 
nia vedrebbe profanali i templi, abbattuli gli altari, proscritti i 
sacerdoti , cho verso ogni ordino di cittadini fedelmente adempi- 
vano le parli di buoni amici, e di saggi consiglieri. E poiché al 
popolo miseramente oppresso si fosse tolta la rcligiono divina, ebo 
^a gii afl'anni della servitù lo rinfrancava coi celesti suoi con- 
forti (1) , alla moralità succederebbe la scostumatezza ,' alle private 
sventure si aggiungerebbero le pubbliche discordie, o la chiosa 
cattolica d' Irlanda facii preda diverrebbe de' suoi nemici, che 
concordi facevano ogni loro potere per cstcrminarla dalla nazione. 
E con grande fervore pregava il santissimo Pontefice , il quale per 
la gloria della chiesa aveva con invitta costanza sostenuto falicuo, 
esilio , prigionia , di non comportare , che un popolo , che da tre- 
cento anni soffriva ogni genere di calamità , si trovasse esposto 
al pericolo di perdere il tesoro della fedo, o la spirituale con- 
nessione, che per quattordici secoli crasi mantenuta fra la catte- 
dra romana ed i cattolict d' Irlanda, si rompesse. 

Il Pontefice, ricercati di consiglio il Prefetto della Propagan- 
da, ed il Segretario di stato , c posta ben mente all’ ìndole della 
controversia cho doveva esser da lui definita, e alla schiavitù 
che opprimeva l’ isola , stimò , che alla richiesta del parlamento 
potesse soddì.sfarsi senza offendere lo ragioni della chiesa. Teme- 
va , che gl’ Irlandesi per la riverenza , che portavano al culto an- 
tico , c pel trionfo dai tiranni ottenuto sopra di essi , grandissimo 
rumore avrebbero menato della sua decisione. Puro gli jrarvo di 
faro il meglio pei caltolicì , rispondendo , cho pietà gli strìngeva 
r animo della servitù da loro sofferta ; che per la speranza di ve- 
derne migliorate le sorti con un decreto che li emancipasse, se- 
condo i consigli della prudenza mitigava la disciplina ecclesiasti- 
ca , e al ministero anglicano concedeva il privilegio d’ escludere 
dalla dignità vescovile quei candidali cho non meritassero la sua 
fiducia , purché sufiìcicnte numero ne rimanesse , fra il i|uale dal- 
r apostolica sodo potessero scegliersi i più acconci all’ offizio che 
doveva loro conferirsi ; che i cattolici avrebbero nuove e più gra- 


(t) Torre la fede al povero volgo è prggio che torgU la viti; ed ù azione 
ancor piò detestabile , perchò da nn lato esso d un reto piò inrclìce c più lù> 
sognoso di conforto, e dair nitro Inlo In religione ò il solo balsamo e 1’ unica 
s|>cranza, che rimanga ol meschindlu privo, n penurìoso d' ogni altro bene. 
Gioberti nel Primato. 
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vi calamità sostenute, so il privilegio si fosso pertinacemente ne- 
galo , laddove , concedendosi , s’ abolirebbero lo leggi , delle quali 
gl' Irlandesi da gran tempo, ma sempre indarno dimandavano l'abro- 
gaziono, giacché a questo palio il ministero otterrebbe ciò, che 
chiedeva; che docili alla sua voce i prelati dessero al |»polo 
r esempio della subordinazione, e alla tempesta, onde I' Irlanda 
era travagliala da tre secoli, tranquilli giorni succederebbero. 

Gl'Irlandesi, o studio di parto, o zelo di religione gli sti- 
molasse , per silTatla maniera s' inasprirono , che , postergata la 
flgliale riverenza, con cui solevano riguardare il Pontefice, alzan- 
do la voce , protestarono , che a niuna decisione si assoggettereb- 
bero, la quale ai loro desideri non si conformasse (1). Nelle pub- 
bliche adunanze, dove ogni falla di gente poteva intervenire, ri- 
petevano, che la questione non essendo csclusivaniento religiosa, 
ma dovendosi considerare qual misura politica, elio al ministero 
anglicano senza spesa darebbe maggiore influenza, che non po- 
tesse dal governo acquistarsi con milioni di sterline (2), non do- 
vevasi degli oracoli del Papa tener conto, perchè nessuna lem- 
poralo autorità poteva da lui ne direttamente, nè indirettamente 
esercitarsi sugli affari irlandesi; che .si sapeva di buon luogo, 
Bentink o Castclreagh aver dichiarato al Cardinal Consalvi , che se 
alla corona britannica si fosse data un' effettiva supremazia sulla 
chiesa d' Irlanda , i ministri avrebbero falla ogni opera , perchè 
al Pontefice si restituissero le belle provincic, che nei passati ri- 
volgimenti cranglisi tolte (3); che l'età canuta, i disagi dell'esi- 
lio, le vicende della chiesa avevano al Papa afUcvolilu il vigore 
del senno, e la fortezza dell'animo per guisa, che non sapeva 
guardarsi dalle insidie, che ì ministri, venduti alla Brettagna, ed 
i nemici gli tramavano. V ha senza dubbio , udivasi con passio- 
nalo accento ripeterò , v' ha una cos[iirazionc contro la libertà o 
contro la fede d' Irlanda. Ma questo popido avrà la gloria di tor- 
nar libero senz' abbandonare il culto do' suoi padri (.i). Benché 
O'Connoll si fosse innanzi agli allri epposto allo guarentigie, ed 
avesse fermamente sperato, che il Poutefice senza star punto in forse. 


(1) Ami de la rcligìon. 

(S) Il i» an Attempt to aci]inre withont c.\peiisc an inilurncc greatcr titan 
any minister could purchase for niilltons. O’ C. V. 1. p. 4{0, 

(3) The conceSfàiim to lite nùaistcr uf thè britìsh croi^n of an cfTct’tual 
aupreniacy o\cr thè catholic Chiirch in Irelaiid. (V ('. V. 1, p. 44(ì. 

(i) We ahall bave the glury of achìeving our lìlK’rties niliiotit furA«kÌn{* 
the worsliip of o»r father». 0’ C. V. 1. p. <30. 
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10 rifìutcrchbc , pure a ohi oltraggiasse il santissimo vecchio so- 
leva rispondere, che le seduzioni di Castclreagh non potevano ir- 
retire un Prete, che resistette al favore di Dunaparto (1). 

Finché la grande questiono si ventilò nel gabinetto britanni- 
co, nella corte di lUmia, o nelle adunanze, che il popolo teneva 
in Irlanda, ninno sofferse fatiche più dure che 0' Conncll , ninno 
con i>iù salda fermezza propugnò i diritti della chiesa. Or teologo, 
or legista , or tribuno prendeva i consigli dei prelati , e ad essi 
porgeva i suoi; empivai diari di proteste, che il popolo avrebbe 
col sangue sugcilata la fedo antica; ricercava la coopcrazione ed 

11 soccorso degli amici della libertà religiosa, che avevano nella 
capitale della Brettagna istituito un comitato, o trascorrendo l'iso- 
la, e presiedendo alle assemblee. Le guarentìgie, gridava, si di- 
mandano (lai governo non por causar pericoli, che potessero so- 
vrastargli, se r Irlanda s'emancipasse, ma por istancheggiare i 
cattolici , affinchè rinuuzino alla speranza d’ uscire di servaggio. 
La paco fiorirà fra lo contumelie, fra gl'insulti, o guarentigie bi- 
sogneranno nella liberalità, o nella benevolenza? Non si temeranno 
i pericoli , che da spietato rigore , da intolleranza crudele debbo- 
no derivare, e sicurezze si richiederanno contro gli effetti della 
giustizia e (Iella concordia? Saluto vi sarà nell' odio, rovina ncl- 
r amore ? Noi , che serbiamo fede ad un governo, che ci esclude 
da ogni officio , gli romperemo guerra , quando ci avrà renduti i 
dirìlti, che ci tolse? Susciteremo turbolenze, ordineremo congiu- 
re, quando la nostra sorte sarassi alla sorte degli altri sudditi 
agguagliala ? Guarentigie dovevano dimandarsi , quando si sac- 
ebeggiavano i templi, si abbattevano gli altari, e ai cristiani, co- 
rno si suol fare allo belve, davasi la caccia, e la fede dei trat- 
tati senza pudore e senza rimorso si violava. Quali sicurezze vou- 
ncro ai cattolici riebiestc, ([uando 1’ America scuoteva il giogo 
divenutole gravissimo a portare, e colle armi otteneva la gloria 
della libertà ? Ninna oltre 1 ’ alleanza , por la quale l’ Irlanda era 
congiunta coll' Inghilterra. Quali guarentigie a loro sì dimandaro- 
no , quando il valoroso , ma sventurato Carlo s' avanzava per la 
Brettagna, e di grandi speranze la confortava? Ninna tranne la 
sommissione raccomandata dai vescovi, e praticala dal popolo. 


0) 1 (lo Hol (tiiik 50 unDiorllil} of (Ite a$ (o bclieve rasil> , tha 

Ile , wliu resìstcìl lu favour of Majiolron. wiU yclil lo the seduriions nf tlic 
Ioni Oaslclroanli. O’ C. V. i. p. U7 
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Nò, gl' Irlandesi non fanno promesso per violarle, e se I’ Ingliil- 
torra non si appaga della santità dei nostri giuramenti, ci eman- 
cipi, ed avrà la sicurezza della nostra gratitudine. 

La fedeltà al sovrano non per allettamento di privilegi , ma 
per sentimento di dovere è stata sempre la gloria di questo po- 
polo (1). La casa degli Stuardi viene degnamente vituperata, o la 
nostra Irlanda non so no può gran fatto lodare. Pur quando essi 
caddero dall’ altezza del trono, ed abbandonati dagli amici ramin- 
gavano pel reamo, i cattolici irlandesi li sostennero con valore 
proporzionato allo sventure della loro famiglia. L' alleanza aveva 
forse cessalo d’ essere un dovere, e fuori d’ ogni dubbio era im- 
prudente. Ma il popolo d’ ibernia non tiene ragione di pericoli , 
che nascano da generosità d’ alTrtli , o prese le armi e versò il 
sangue per difender principi , die , mentre imbizzarrivano nella 
prosperità, lo avevano saccbeggialo ed insultato (2). 

Corsero molti anni, da che noi cominciammo a chiedere la 
libertà senza trasgredire alcuna delle patrie leggi. Uomini d'ognì 
maniera udironci favellare, mentre ci arrideva la speranza, men- 
tre eravamo dagli affanni dell' incertezza agitati. Esploratori com- 
pri da sospettoso, perchè malvagio governo aguzzavano lo ciglia , 
tendevano 1’ orecchio , i pensieri della mente , gli affetti del cuo- 
re ci scrutavano. Ma non videro atto, nò udiron voce, da cui po- 
tessero argomentare , che , spezzate le catene , avremmo per ven- 
dicarci dello sofferte ingiurie abusato della libertà. A noi genti- 
luomini, a noi, 0 non ai nostri nemici bisognano sicurezze con- 
tro i ministri, che applicano ad uso privato, o in matto speso 
profondono lo pubbliche rendile ; contro un ricco c superbo clero, 
che a’ fUtaiuoli rapisco la mercede delle loro fatiche; conilo un 
governo , che pone screzio fra il popolo |)cr poterlo meglio tiran- 
neggiare dopo d' averlo indebolito culla discordia, ed ogni delitto, 
se gli metta conto, soclleratamente sanziona (3). Noi siamo pre- 
sti a difenderò la monarchia , se pericolo le sovrasti , ned altro 
chiediamo iii cambio cho d' esser trattati da uomini nella terrà , 
dove nascemmo. La nostra alleanza coli' Impero non fu aggua- 


(t) Allegiance tu tlic sovcroign has beca lung tla; pride , and boast of (ho 
cathoHc peopic of Irelaiid. 0’ C. V. 1. p. 181. 

(2) Ireland chcerfuUy spilled its dcarcst blood in tlie protcìlion of these 
vcry princes, who in (he hoiir of llieir proj»porily liad ìtisuUod, nnd pluiulo- 
red. 0 ‘ C. V. 1. p. 181. 

(3) The Eaglund is ready (o samtioa every criino. 
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gliata che dall' attaccamento alla fede dei nostri padri (1). L'Irlan- 
da non violò mai promessa fatta all’ Inghilterra, I' Inghilterra 
sempre ruppe convenzioni stipulale coll’ Irlanda. Il trattato di Li- 
merik venne religiosamente adem|iiiito dall’ una, vituporevolmente 
calpestalo dall’ altra parte (2). L’unione, dalla quale derirano lo 
miserie del popolo, le turbolenze cho si destano, le congiure 
che s’ ordiscono, s' ottenne per fedo data da Piti e da Comwallig, 
cho i cattolici si sarebbero fra breve tempo emancipati senza 
chieder loro altro giuramento che di lealtà. Ma la promessa fa 
delusione , e d’ un’ altra perfidia .si deturparono ed illaidirono gli 
annali della Brettagna. 

Ponete mente all' oltraggio , con cho siamo provocali dai no- 
stri tiranni. Leggi crudeli ci escludono dalle cariche civili, dagli 
oflici militari, perchè sentiamo 1’ obbligo d' un giuramento , e nè 
|)cr favore, nò per minaccia di terreno potere ci macchieremmo 
la coscienza col violarlo. £ pure con acerbità di parole ci viene 
ogni di ripetuto , che i nostri giuramenti non guarentiscono la 
nostra alleanza. Noi vorremmo essere piuttosto schiavi por tutta 
r otcrnità (.3), che fallir promossa fatta con sacramento, e a pe- 
gno di sicurezza dal governo ci si dimanda, cho dopo lo spalle 
ci giltiamo i santissimi precetti della nostra religione. Se nella 
vita privata un gagliolTo prendesse baldanza di dirmi , che io non 
faccio conto d' un giuramento , non so , se egli potrebbe soprav- 
vivere al villanissimo insulto (4). Ma i cattolici, e Cochrane ne li 
garrisce, hanno predilezioni. Nat nego, noi lo abbiamo, e por 
mia parte io disprezzo chi non lo abbia. L’ onorevole Lord do- 
vrebbe però spaventarsi o dolersi dello nostre prodilezioni cosi 
pel Sultano di Costantinopoli, come pel Papa di Roma. Ma perchè 
gli altri popoli non vengono alla stessa foggia trattati dall’ Inghil- 
terra'? £ssa sparso oro pei papisti della Spagna, strinse alleanza 
coi |>api8ti del Portogallo, od ora con ogni suo sforzo da sire- 


(1) Uiir aUcgUncc to tlic siale has Itceo equalled only by our attachmeni 
lo Ihc faìtli of our fathera. 

(2) Tlic Irish in every rcspeci perfomictl with scrupulous accuracy Ibe 
.«lipnlations nn llieìr part of thè Irealy of Litnerik. The treaty was totally vio- 
lateti by thè hritish govcrnement. 

(5) \Vc wodici he willingly liondesmen tu all clernity sooner than violate 
Olir oath». 

<i) If nny man in thè eommunity had thè audarity teli me dtrecUy, that 
diti not vaine an ontii , l'itlior ^ on I sliould not long aurvive such a flagranl 
insutt. tv V. p. 111. 
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Diero giogo li prescrra. Essa emancipò i cattolici del Canadò, e 
gli offici militari concedette a qiielii deita Germania. Non ha 
molto , Tìnse i valorosi Candiani , c mantiene c protegge la fedo 
di Wisnou, le ceremonie del suo cullo, i minislri de’ suoi altari, 
i sacri luoghi , dove ii popolo superstizioso sì raccoglie ad adem- 
piere i doveri di stranissima religione. Noi combattiamo ne’ suoi 
esoTcitì, paghiamo lo suo tasse, ed a mercede di fedeltà e di valore 
siamo dispregiati, oppressi, iusultali. È forza diro, die la Brettagna 
ci perseguiti ed aliorrisca non per la religione, che professiamo, 
ma per la terra dove nascemmo. Eh ! via prendiamo gli unti baffi, 
il lurido visaggio d'un Tedesco, c la giusta od ìmparzialo Inghil- 
terra ci sarà larga di francliigìe senza chiederci sicurezze (1). 

Ma benché il mondo non abbia cosa, che più cara debba 
esserci della Ubcrià, pure non ci sìa gravo, che essa ci venga 
per alcun poco dilTerita. Gli stupidi nostri nemici col temporeg- 
giare meglio di noi promuovono la nostra emancipazione. Costrin- 
gendo il popolo a ragionare o ad operare senza addarsene, edu- 
cano il pubblico spirito. L’ Irlanda poltri nell’ inerzia, rmchù la 
voce della libertà religiosa non l'ebbe destala, o nell’ antica son- 
nolenza sarebbe per fermo ricaduta, so i diritti, che chiedeva, 
le fossero stati senza indugio restituiti. Metlansì pure ostacoli al 
nostro risorgimento, raddoppinsi puro le catene che strasciniamo, 
ed il leone d' Irlanda si .sveglierà per non {liù addormentarsi (2). 
Il ministero anglicano eoli' apprestarci il soporifero delta libertà 
di coscienza , che non ci rimarremo mai dal dimandare , spererà 
di novellaraenle gitlarci nel politico torpore , nel quale per tem- 
po aldi troppo lungo anneghittimmo. Ma lasci, ciie noi discutia- 
mo i nostri affari, che por carità di patria si inollijilicbino gli 
agitatori, che la nazione schiacciala, ma non invilita, al governo 
dello pubbliche bisogno s’ adusi, nel calore dei pubblici diballi- 
menlì s’ infìammi , o farebbe segno di mal conoscere la natura 
degli uomini , so con liranidcho leggi sperasse di poter più lunga- 
mente opprimere un popolo, che cominciò ad apprezzare i suoi 
diritti ed a sentire la sua forza (3). 


(t) Put thè fìlthy whisckfrtt, and foreign viesge of a Gfrman on the aoi> 
mal, and tlic papist is enlillcil lo high favonr from the jn$t and indiscrimìna- 
ting Engltah. 0’ C. V. i. p. 177. 

(2) Tlioy rowse thè slocping lion of Ircland toawaking artivìty, wUmh wìU 
not pennit our fiirllicr sinmber , lill Irdand ìs lieraelf ngain. 0’ C. V. 1 . p. SlU. 

(5) Instead of abuaing thè pttoplc , lei tliey rcmcmlkfr , limi thert* i* no 
phi^ìral ^trongh^ bui lhcir5. Ctirrnn . 274 

10 
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Misera Irlanda, non si possono coi lamenti eguagliare i tuoi 
dolori! Prima il tempo che la materia mi verrebbe meno, so vo- 
lessi descrivere le sciagure , che tu soffi i. Nelle cose , elio t’ erano 
più care , i crudeli tuoi nemici misero lo roani. Prostrati al suolo 
tacciano i tuoi seniori , muorsi d' inedia chi sedeva a lauti ban- 
chetti, giace sullo strame chi sotto ricche coltri dormiva. A te 
sospirando volge lo sguardo il navigante , o questa , esclama , è la 
gemma del mare ? K questo il liore della terra ? Ma benché gra- 
vissimo 0 senza novero siano le tuo miserie, puro di liete spe- 
ranze ti conforta. All' orribile notte della servitù vedrai succedere 
la limpida luce della libertà, e la tua stella or coperta di 
fitta nube, risplcndcrc, quando quella d’altri popoli dovrà tramon- 
tare 0 impallidire. Al trono dell’ Immortale saliranno i gemili dogli 
oppressi , ed egli nell’ abisso del suo consiglio decreterà che ai 
figliuoli dei martiri si tergano lo lagrime, e si sciolgano In ca- 
tene ( 1 ). Ho già nel cospetto il tempo futuro, in cui redenta dal 
servaggio li rinnovellcrai sotto gl’ influssi di leggi stanziale dal 
senno di domestico parlamento. All’ aratro, quando che sia, si re- 
stituiranno i giardini, le ville, i boschetti, dove insultando alla 
popolare miseria si sollazzano i nostri nemici. La robusta gioventù 
vedrassi indurare lo membra alle guerresche fatiche per libera 
serbarsi la patria , e non per difendere perfida nazione che la 
opprime. Nelle adunanze e nei tribunali risorgerà la dignitosa elo- 
quenza, che ora con infami adulazioni si prostituisce da vigliacchi 
cittadini, che non polendo liberamente parlare, dovrebbero osti- 
natamente lacere. L’ insonne sospetto non più scruterà i nascon- 
digli del cuore ; un sospiro , ed un lamento non più saranno , come 
delitti di stalo, puniti coll’esilio, colle confische, col capestro. 
La religione e la libertà di tenace amplesso fra loro stringendosi, 
educheranno lo santo virtù, che sono la gloria più bella, e lo 
schermo più saldo degl’imperi, delle repubbliche, e dei reami. 
Frattanto finché non si rompano lo lue catene, e giorni si lieti 
non ispuntino , io di le ragionerò vegliando , io di te sognerò dor- 
mendo , 0 tutti i miei pensieri e tutti i miei affetti in te , valorosa 
Erina , s’ appunteranno ; benché I' amarli sia tradimento , e morte 
il difenderti (S). 


(1) Salmo 101. 

(S) U Ì9 (reason to love her» an<l Uealh to defend. 
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LIBRO TERZO 


I oscìacliò Napoleone ebbe perduta la battaglia di Waterloo , 
r Inghilterra prese smodata baldanza, o di quella scontìlla gli Oran- 
gisti non altrimenti si ralicgruronu che d' una loro vittoria sopra 
l’ Irlanda (1). I cattolici non avevano parteggialo pel gran capi- 
tano, il cui governo dagli oratori del popolo cbiumuvasi despotismo 
militare; ma se egli fosse risalilo sul trono, speravano, che l'In- 
ghilterra dovendo richiederli di soccorso , benignaracnle ne avrebbe 
accolte le petizioni. Ondechè mentre ardevano le guerre, che soq- 
quadrarono r Europa, le due isole, che per natura dovevano es- 
sere congiunte coi legami dell’ amistà, mosse da diversi interessi 
fra la speranza ed il timore fluttuavano. Le vittorie delle armi 
francesi erano materia di gioia all’ Irlanda, di spavento all’ Inghil- 
terra. Se trcpida.ssero i proteslauli, esultavano i cattolici; e gli 
uni 0 gli altri n’ avevano hen d’ ondo. Imperocché gli Americani 
non pure per la loro indipendenza , ma anche per la libertà d’ Iber- 


(I) The ilelight ami triumph of thè Irìsh orangeoìcn inay he imagined, bui 
rollili scarccly bc dcscribeil In words. 0’ €. V. 4. p, 57. 


1815 
18 Giu. 


Digitized by Google 



140 

nia vinsero a Saraloga , e I’ ardimentoso Dumorior non per ia soia 
Francia , ma anche pei cattoiici d’ Irlanda disfece le austriache 
faiangi a Gemappe (1). A.bbattuta la potenza di Napoieone, da ogni 
pericolo si teunu sicuro il parlamento britannico, ed il popolo 
irlandese vide ad un tratto dileguarsi le grandi speranze, che fra 
i vari casi della guerra aveva da parecchi anni vagheggiate. Nella 
ebbrezza delta vittoria il crudele torismo insultò all'Europa, che 
delle strane sue vicende si meravigliava; nel parlamento rlpcte- 
vansi lo crudo parole di Pcrccval, che i papisti d’ Irlanda non 
avrebbero nè per minaccio , nè por prieghi , nè per violenza otte- 
nuta mai la libertà ; una loro supplica da Donoughmore presenta- 
ta alla camera dei pari, |iercbè la spietatezza del codice, che li 
gittava nella disperazione, si temperasse, venne con dispettosi modi 
respinta. Ed i cattolici per colai guisa s'abbandonarono dell'ani- 
mo , che più non intervenivano alle adunanze, nelle quali con ge- 
nerosa eloquenza, c civile coraggio la gloria della religione 
e gl' interessi della patria promovevano. Àlla nubile alacrità , con 
cui brigavansi di ricoverare i sacri loro diritti , subentrato lo sbi- 
gottimento, lo rendite del Consìglio non erano riscosse, il fìtto 
del luogo dove solevano ragnnarsi non si pagava. Non vedevansi 
che volti atteggiati a tristezza , non udìvansì che parole di cordo- 
glio. L' uno incontrandosi coll' altro sì rammaricavano delle spe- 
ranze che erano svanite, e della tirannide che si sarebho ac- 
cresciuta. Turbati da funesti presentimenti si dolevano della sorto 
dei loro Gglìuolì, ai quali il governo, che, rollo ogni freno, im- 
perversava , avrebbe fatto soffrire più grave servitù , che essi non 
sopportavano. Fervidi di fantasia , ardenti di cuore a se medesimi 
dipingevano balzelli, prigioni, conDsche, ogni guisa di soperebie- 
rie , ogni maniera d' insulti. 

Caduto la prima volta Rnnaparte, nessuno nell' Ibernia si 
esilarò di più grandi speranze che 0' Connell , il quale per le lar- 
ghezze dai sovrani offerte ai sudditi aveva presagito, che tutta 
r umana gente si sarebbe emancipata. Pur egli serbò l' intrepido 
suo coraggio ; quando per gl' improvvisi rivolgimenti della fortuna, 
e por lo fallaci promesso dei principi si dileguarono le illusioni. 


{{) n waji noi for themselvca alon^ . thal Uie American!* gained thè vi- 
ftory over Bnrgtiyno a\ Saraloga ; Ihey eotìtinercd for Irish ai avcll a.s for 
American frccdom Wor w»s il for Fraine atonc , thal Bnnionrier dcfealc-d thè 
austrìan army nt Gemappe; thè ealholics «*f Ireland )*articipated in thè fruii» 
of thè vietory. Men*. X\^ 
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ood» orasi pasciuto. E non potrebbe dosciiversi il dolore, che 
r animo gli trafisse , vcggendo i cattolici ritrarsi dalla santissima 
Impresa , alla quale si erano con mirabile sollecitudine consecrati. 
Egli temeva , che la schiavitù d' Irlanda si sarebbe per altri se- 
coli prolungata, e la religione del popolo eoo più inique leggi 
oppressa dai non menu orgogliosi che crudeli suoi uemici. Ed a 
ravvivare nei cittadini lo spento coraggio senza posa dovasi attor- 
no; ma nè colla saviezza dei consigli, nè colla potenza della pa- 
rola, nè col fervore delle preghiere gli venne fatto di richiamarli 
a promuovere il patrio risorgimento (1). 

L’ Irlanda era così disanimata, ed 0' Conncll non potendosi 
più affaticare per la libertà del popolo, con opera gratuita difen- 
deva i cattolici da sopraffazioni che loro si usassero, confutava 
le calunnie collo quali fo.sscro assaliti, o da ogni parte racco- 
gliendo soccorsi, alleggeriva la miseria in cui gemevano le loro 
famiglio; quando alcuni dei protestanti più riguardevoli per col- 
tura d' ingegno , copia di ricchezze , ed amore di libertà , mossi 
dai più nobili e piu disinteressali sentimenti, dichiararonsi favo- 
revoli al popolo , e , destatone il coraggio , lo richiamarono a com- 
battere per la redenzione d’ Irlanda (i). Dimenticato lo vecchie 
nimistà, prendevano dimestichezza coi cattolici, ad essi profferi- 
vano l’opera loro, li confortavano ad apparecchiare novella pe- 
tizione al parlamento, ed a chiedere la libertà religiosa o civile 
senza alcuna riserva. Lo zelo , con cui difendevano gl’ interessi 
d'Ibernia, eccitò lo ire del governo, il quale temendo, che l’esem- 
pio s' imitasse dai protestanti della Brettagna , non tralasciò indu- 
stria , perchè abbandonando il vessillo della giustizia c della libertà 
si raccogliesscro sotto le bandiere insanguinato dell' Orangismo (3). 
A persuaderli, e sedurli, a sgomentarli poso in opera quanto i 
cortigiani potessero coll’ intrigo , gli avvocati coll' eloquenza , i let- 
terati collo scritturo, le donno collo smorfie; ma tutto fu nulla. 
Essi tennero il fermo , o gareggiando fra loro d’ operosità , si stu- 
diavano di vincere i moltiplici ostacoli, che si sarebbero incon- 


(t) R>* no kiml of means, hy no manner of «xertions he could arouse thè 
catholies to action, or ever to a defensive posilion. O’ C. V. 2. p. 37. 

(2) Nothing Imi tbe nobicst, and most di5ii)terc5lcd {latriotism iod tlie 
protcslants of Ircland to aUy thcrnselvcs ofTcnsively and defcnsivcly with their 
afflicted , and opprc.S5cd counlrymcii. Cnrran. 

(3) The banner.^ of Ubcrality ami jusliee... blood-staincd (lag of orangc in- 
toleraoce. O' C. V. 1 p. 139. 
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tratì. Ed i condotliori dol popolo compresi di meraviglia o di 
gratitudine si ragimarono a ringraziare i nuovi amici, clic testi- 
monianza SI bella avevano ad essi offerta di pietà o d’ affetto. 

Rincoratisi por un avvenimento, che non avrebbero potuto 
sperare , innanzi lutto i cattolici applicarono l’ animo alla quesliunc 
dello guarentigie , che dal governo si sarebbero pcrlinaccmento 
richieste, perchè il Pontefice non lo riprovava. Ed il Comitato 
fcrmè dì mandare a Roma un Agente , affinchè facesse opera , che 
la controversia fosse definita in forma j che tranquillasse quello 
afflitte contrade. Tenero della patria libertà, devoto alle credenze 
cattoliche era sempre stalo il francescano Riccardo Hayez, cho 
acuto aveva l’ingegno, ed ìntegri i costumi, ma ruvide le ma- 
niero c la lingua troppo sciolta. A gran diletto recavasi di difen- 
dere lo opinioni più bizzarre, con aspri motti trafiggeva chiunque 
da lui dissentisse, di chi gli facesse onta, o non gli andasse a 
grado senza rallento blaterava. Pure per lo zelo, con cui soleva 
affaticarsi per I’ emancipazione d' Irlanda , la grazia del popolo si 
aveva acquistata; ed i cattolici gli fecero imprendere il viaggio 
di Roma , perchè colla fervida sua eloquenza confutasse la menzo- 
gna del dottor Maepherson, che a preghiera di alcuni cattolici 
della Brettagna eravisi trasferito, per chiedere, che il rescritto del 
Quarantotti fosse sanzionato; al Piiiitefice dijiingesse le insidie, che 
dal ministero anglicano tendevansi alla chiesa d' Ibernia ; e gli 
desso contezza della risoluzione presa dal popolo di voler anzi ri- 
manere schiavo cho assentire ad un privilegio, del quale 1 prote- 
stanti abuserebbero per isterpare il cattolicismo dall’ Irlanda , come 
assai volentieri lo avrebbero sterpato dal mondo, se per nequìzia 
umana potesse distruggersi opera divina. 

Lo spavaldo monaco non prevedendo , che 1’ onore gli torne- 
18IS rebbe in lutto, alla vidta di Roma s’affrettò. .A prima giunta non 
10 Seti, volle nel Segretario di Stalo riconoscere il diritto d’intervenire 
negli affari religiosi d’ Irlanda; imperocché temeva, cho per gra- 
tuirsi il ministero britannico, gl' interessi della chiesa disfavorisse. 
E per verità il Cardinal Consalvi nella piditica sua carriera aveva 
sempre d’ amorevol occhio riguardala la nazione inglese ; pur non 
» si poteva senza fargli grave onta sospettare, che a privati affetti 
volesse posporre le ragioni cattoliche. Trattò col Cardinal Lilla 
prefetto della Propaganda , c gli parve degno della sua fiducia , 
parecchio volto favellò col Pontefice, che honignamonle lo acco- 
glieva ; ma con grandissima ripugnanza si presentò al Segretario 
di Stato. Ingrognati entrarono in ragionamento, discordi parlironsì 
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dalle parole. L’ Irlandese olire modo si rammaricò delle accoglien- 
ze, a sua detta , poco urbane fattegli dal miiii.stro , ebe aveva of- 
feso , ruppe ogni comunicazione con lui , ed acerbamente si dolse 
delle gherminelle, colle quali credeva d'essere abbindolato. 

Non pago di disservire i cattolici coll' imprudente suo zelo , 
e di mordere la corte romana con amare doglianze, ad un mem- 
bro del comitato di Dublino indirizzò una lettera, nella quale si 
lamentava, che il Cardinal Consalvi parteggiasse pel ministero in- 
glese, che due sciocchi giovinetti (1) Wise e Hall martellassero 
l’orecchio al Segretario di Stato, a Lilla, al Pontefice, ripetendo 
senza sosta, che i cattolici più orrevuli d’ Irlanda aderivano alla 
richiesta del governo, cho lo stesso clero segretamente v'inchinava, 
ma non ardiva di dichiararsi per timore del popolo , che fremendo 
rigctlavala; die Lilla, ed il Papa al pari d' ogni più devoto Ir- 
landese I' aborrivano ; ma che non poteva prendersi speranza di 
vincere la pugna , perchè quali personaggi diplomatici erano dalla 
corto riguardati gl’ impronti fanciulli , die nella ridevol farsa ope- 
ravano. Doicvasi , che lo lettere dovendo passare per diversi paesi 
culla conveniente speditezza non giungessero da Dublino a Roma, 
oè da Ruma a Dublino, cho I' inciviltà italiana, la tirannide fran- 
cese, la corruzione britannica (2), c sopra tutto l’apparento tra- 
scuranza del popolo d’ Irlanda avevano giltati gli aQ'ari fra i più 
gravi pericoli; cho 1’ infornai veto, se i cattolici non si fossero 
strellamcnto congiunti, avrebbe traboccata l’ infelice loro patria, 
r obliietto dello più caro loro affezioni fra miserie assai piu gravi 
di quelle che sofferse , mentre i suoi campi rosseggiavano di san- 
gue. Da ultimo chiedeva , cho il comitato mandasse a Roma il 
dottore Dromgoole, ed il reverendo Auley, perchè gli dessero 
mano a vincere le religioso o politiche difficoltà, che s’andavano 
ogni di moltiplicando. 

(luosta lettera venne pubblicala dalle gazzette irlandesi, e i 
più ardenti e i più moderati ad una voce riprovavano lo avven- 
tatezze del francescano. Ambedue le parli videro, che risoluzioni 
conlradillorie avrebbero peggiorali gl' interessi comuni ; e colla no- 
mina domestica, cioè falla nel proprio pae.se, s'avvisarono di 
poter guarentire il governo senza offendere la religione. Propone- 
vasi, che, non dissentendo il Punlelicc, alla vacanza delle cattedre 


(1) Silty Imys O’ C. V. 2, ji. Z3. 

(2) What comlMiuìlioii of misforhmes ! Itatian villany , Frencli tyraiiny » 
RritUh corruption. 0* C. V. 2. p. i3. 
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vescovili si provvodesso colla nomina di preli, che fossero nati sud- 
diti della Rrotlagiia , almeno per cinque anni avessero escrcilato 
il ministero sacerdotale in Irlanda , e solennemente promettessero 
fede al Governo. Gli elettori si convocassero dal metropolitano, se 
fossero vescovi , dal decano , so canonici ; ed innanzi all' assemblea 
giurassero di dare il loro voto a chi avesse fornito provo non dub- 
bie d' indole pacifica , e di condotta strettamente leale (1). Le 
persone nominate non si con-secrasscro , se non dopoché dal pre- 
sidente degli elettori se uc fosse trasmessa notizia al governo, a 
cui due mesi di tempo si concedevano per informarsi dei loro 
costumi. So dentro questo spazio il governo esponesse accusa di 
slealtà contro i candidati , f imputazione s' esaminasse dagli arci- 
vescovi cattolici d' Irlanda. Se l’ innocenza de|;li accusati venisse 
pienamente dimostrata, essi fossero quanto piu presto si potesse, 
cousccrati secondo le forme canoniche: ma se evidente non ne 
fosse l’ innocenza , a nuova nomina si procedesse. Ogni vescovo , 
prima che varcassero sei mesi , in una delle corti di Dublino giu- 
rasse , che egli intorno a materie politiche non terrebbe corrispon- 
denza nè col Pontefice, nè con Principe, nè con Prelato, nè con 
qualsivoglia altra persona non soggetta all' impero britannico; e 
se il Pontefice, un Principe, un Prelato direttamente o indiretta- 
menle comunicasse con lui per lettera , egli culla maggiore spe- 
ditezza no mandasse copia al governo. 

Mentre la Propaganda veniva discutendo il proptto , l’ impm- 
dento francescano all'impazzata gracchiava contro il Cardinal Con- 
salvi. E la rabbiosa loquacità non si potendo oggimai più soffrire, 
gli si comandò di .sgombrare da Roma fra vcnti(|ualtr’oro, e fra 
tre giorni dai domini pontilicf. Forte gli doleva di dover tornare 
in Irlanda dopo d' averne delusa I' cspcttaziune ; pur senza smar- 
rirsi d'animo, nè turbarsi di sembiante, rispose, che per non 
offendere i suoi diritti non si sarebbe arrenduto che alla forza. 
Una guardia si pose alla porla del convento, dove egli aveva 
presa stanza , c poiché si fu ristabilito da leggiero malore , colla 
forza velino condotto alle frontiere. 0' Connelì , che aveva con lui 
tenuto corrispondenza epistolare, condannò gli errori, ai quali per 
ditfalta di prudenza il frale era trascorso; ma dolscsi del modo, 
con cui la corte romana lo aveva trattalo; o con amara elo- 


fi) Slrit’ll)' loyal. 0’ C. V. 3- |t. ItU. 
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quoDza rampognò il cardiDal ConealTi, porche al foaae lasciato 
turpuoiento corrompere dal ministero anglicano. 

Maggior temperanza non dimostrò il comitato cattolico , il 
quale scrivendo ai Pontofico lamontossi , che buon viso non si fosse 
fatto allo sue dimando , che l' Agente irlandese fosso stato per opera 
de' suoi nomici ignominìosamente cacciato da Ruma , clic persone 
laiche intervenissero nello questioni religiose ; e chiedeva che l’ Ir- 
landa non dovendo trattar d' altri affari che spirituali , essi non 
fossero discussi, nè maneggiati da un ministro politico. Il Ponte- 
fice rispose con dignità : che custode o vindice della cattolica fe- 
de a suo potere la difendeva senza governarsi secondo i consigli 
della prudenza umana ; che colf aderire alla richiesta del ministero 
ingloso si proponeva d’ottenere il sospirato riscatto dei cattolici, 
e di liberarli dai pericolo dell' apostasia , a cui per la sofferta 
schiavitù, e per r umana fralezza trovavansi esposti; che della 
benignità sua non sarebbesi potuto abusare a danno della chiesa 
irlandese, perchè il privilegio non si concederebbe senza condi- 
zioni , che la guarentissero ; che credenza non doveva prestarsi ai 
rapporlamenli dei padre Hayez, i quali discordavano dalla verità. 

11 gravo linguaggio del Pontefice toccò I’ animo del france- 
scano , 0 lo fece accorto degli errori , che all' immodcrato suo 
zelo dovevansi attribuire. Egli volendo ai molli scandali, che ave- 
va dati , mollcre il miglior compenso che potesse , intervenne a 
grande adunanza, che crasi convocata io Dublino. Entratovi di- 
chiarò con parole interrotte da cocenti sospiri, che cattolico o 
sacerdote professava la più sincera venerazione, o la più docile ub- 
bidienza rendeva al Vicario di Cristo; cho avrebbe anzi tolto di 
morire, cho cozzare col capo della chiesa; che se dovessero a 
lui reputarsi le discordie, che s’ erano accresciute fra i cìitadini, 
avrebbe lichissto con Giona d' esser gittalo nel mare. E dal Ge- 
rarca implorando il perdono de' suoi falli, che volentieri avrebbe 
espiati col sangue, si offerse pronto a dai'gli qualunque soddisfa- 
zione gli venisse da lui dimandala. 

Mentre i cattolici delusi dalla speranza acerbamente si ram- 
.maricavano, che lo reiterato loro preghiera si rifiutassero dalla 
corte di Roma , nell’ isola recossi la trista novella , cho Enrico 
Grattan, il quale nello camere rappresentava la contea di Dubli- 
no, era passato di vila. La sua morte venne dal popolo riguar- 
data qual pubblica sciagura pel nobile zelo c per la calda clo- 

3 ueiiza, con cui nelle camere un'altra volta difendeva la libertà 
' Irlanda. Uomo veramente grande fu costui , o colla lingua c 
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1818 'OSI') soi'vigi rendctlo alla patria, dove per volger di 

anni non si spegnerà la sua giuria. Egli nel mille settecento ot- 
tanladue .sollevò In sicndnnio dell’ indipendenza nazionale, come- 
clic protestante amava i cattidici e alla loro emancipazione con- 
scciò l’ingegno, il braccio, le fortune. Belle prove di valore die- 
de pugnando in campo di battaglia , voci d’ applauso lo interom- 
pevano, se favellasse nei comizi popolari. Parteggiò pel ministe- 
ro , elio richiedeva il diritto d’ intervenire nell' elezione dei ve- 
scovi, ed i cattidici senza ritegno vituperarono il suo nome. Vi- 
de , che r odioso privilegio avrebbe sugellata la scrvilà d’ Irlan- 
da , e con saldo petto lo avversò , disprezzando le calunnie, colle 
quali i protestanti lo avrebbero denigralo. 

L’ ardente tribuno aveva spesse volte dissentito da lui, e nel- 
le adunanze crasi doluto, che alla fiducia in lui posta dai catto- 
lici non rispondesse. Ma quando la novella della sua morte gli 
giunse all’ orecchio, innanzi ad ogni altro propose, che con solen- 
ne pompa gii si rendessero le funebri onoranze, o s’ ergesse un 
monumento, che all’età future ne tramandasse la veneranda me- 
moria. L'illustre defunto, egli disse, nelle camere rappresentava 
Dublino , ma non ò una città sola , che debba rendergli onore , 
perchè il prode veramente appartiene a tutta la nazione. Egli ar- 
malo men di ferro che di coraggio promosse l'indipendenza d’Ir- 
landa , che nell’ abbietlezza della servitù ricadde per la perfidia 
de' .suoi nemici , le procurò una rappresentanza nazionale , e sul 
capo le ripose il diadema di regina. Se venisse mai giorno, in 
cui ella potesse fabbricare un tempio, che perpetuasse la rimem- 
branza del suo risorgimento, lo spirilo di Grattan aleggierebbe 
intorno alla devota mole, o con riverente alTetto se no ripetereb- 
be il nome adorato. Solido brillanti rarissime erano lo virtù, al- 
lo quali lo educò l’ainor patrio; se un uomo avesse potuto redi- 
mere r Irlanda, Graltan sarebbe stalo desso. A dii dopo lo fati- 
che da lui sostenute per la nostra libertà mi facesse molto dello 
dinidenze religiose, mira, io gli risponderei, mira quell’ onorata 
tomba, colà entro dorme un uomo, che membro di comunità pro- 
testante morì difendendo la causa cattolica. Noi però non ci as- 
sembrammo per versare donnesche lagrime sulla calamilà, clic ci 
percosso, nò per olTriro al defunto un tiibulo di lode, che per 
esser degno di lui un’ eloquenza eguale alla sua richiederebbe. 
Irlandesi, e fratelli ci unimmo per ristorare nella miglior guisa 
che per noi si possa I’ ibernia della perdita da lei .solTerla, no- 
minando un deputato, che nelle camere rnpprosenli la nostra pa- 
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tria, « meriti d' empire il aeggio d' un uomo , ohe sulle labbra e 
nel cuore ebbe sempre 1' universale carità , e la cristiana bene- 
volenza, indarno raccomandala a spiriti perversi, clic, mentre ITr- 
landa piange sullo spoglio di Grattan, rallumano il lorcliio del fa- 
natismo , e ridestano il fuoco della discordia. 

Air oflicio di deputato aspirava Tommaso Ellis, che a co- 
mune sentenza non poteva cnnvcncvoimcnto adempirlo per difet- 
to d’ ingegno, di facondia, d’ amor patrio. Ed 0' Gonncll portò, 
sebbene indarno, parere, elio all' impronto e vanitoso cittadino 
s' anteponesse il tìglio del defonto , elio acerbo d' età , maturo di 
senno aveva ereditato le virtù, che all’ Irlanda avrebbero peren- 
nemente renduta cara la memoria del padre. 

Celebratosi nella forma , elio si potè più dicevole , il mosto 
rito dell' esequie, i cattolici di nuovo si raccolsero per apparec- 
chiare una petizione da mandarsi al parlamento. Dopo d' avergli 
con umili, ma non codarde parole esposto, che assai volte lo ave- 
vano pregato a riguardare lo durissime privazioni da essi solTerte 
nella terra dove nacquero, rinovcllavano la preghiera , incoraggiali 
dall’ amichevole cooperaziono dei protestanti irlandesi , che per 
impulso di carità cristiana (1) agl' interessi dei cattolici loro fra- 
telli di buona voglia sacriticavano gli emolumenti il potere gli 
onori goduti nello stato. Gli uni c gli altri chiedevano la revoca 
delle leggi penali, che generando irritazione diflidenza discor- 
die , nutrivano I' odio da tre secoli acceso fra gli abitanti delle 
stesse contrade , e al trono il più valido sostegno , e alla monar- 
chia la più stabile difesa toglievano. E concordi pregavano le 
onorevoli camere a benignamente accogliere lo comuni loro di- 
mando, e a decrclaro, che i cattulici partecipassero dello fran- 
chigie 0 dei privilegi della britannica costituzione. 

La cura di presentare la supplica e di praticare offici, per- 
chè volentieri fosse accolla dalla camera , affuiossi all’ avvocato 
Guglielmo Piunkett , il quale aveva fama d’ essere uno degli ora- 
tori più oloqucnti del regno, ed equiparavasi ad Erfkinc, a Gurran, 
a Romilly, a Ball, che a tutti gli altri sovrastavano. Benché U'Goimell 
da lui discordasse d'opinioni politiche, o noi tenesse acconcio a 
bene adempire l’ onorevole incarico , pure candidamente confessava, 
mollo essere le virtù, che gli avevano acquistata la pubblica sti- 


(1) TIlis sacrifica imisl l>c atlrilmteil to thè pnresl inolive» of dirì.iliim 
ebarity O’ C. V. t. p. K8. 
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Dta , 0 pochi potersi a lui paragonare per acamc d' ingegno , o 
per Ttgoro d' eloi|ueuza. 

Non si può dire , quanto il popolo si raliograsse , che la cau- 
sa della libertà di nuovo prendesse felice avviamento. Esso spe- 
rava , che i protestanti di tutto il regno unito rinunzierebbero agii 
stranissimi loro pregiudizi , e disingannandosi i buoni , e sbigotten- 
dosi i tristi, fra corto tempo la concordia la pace la benevo- 
lenza si vedrebbero riCorire io un paese, dove perfida tirannide 
e scellerata politica fomentavano la dissensione l' odio il rancore. 
La vittoria, che ognuno si prometteva, non essendo il trionfo di 
una parte sopra 1' altra del popolo irlandese , ma i cattolici otte- 
nendola mercè il favore dei protestanti, per la liberalità degli uni, 
0 per la gratitudine degli altri, assai presto e senza alcun fallo 
r aspetto già sì misero dell' isola si sarebbe mutato. Alla cattolica 
causa, O'Connell diceva, io consocrai molto del mio tempo; che 
se di piccolo valore fu per l' Ibernia , di prezzo ben grande è 
stalo per me. Ma non avrei speso, o non vorrei spendere un'ora 
sola , perchè i cattolici riportassero una semplice vittoria sui pro- 
testanti. Di natura assai diversa è lo scopo , che io mi propongo, 
io sono un agitatore di vedute ben più alto, io voglio liberi», 
reale libertà (1). Eppure presagi sì belli dovevano fallire. La pe- 
tizione venne presentata alla camera alla, che disdegnosamente 
la rigettò. Vcntilavasi la causa della principessa di Galles , e quella 
nobile assemblea , che con iscaudalosa soddisfazione udiva le osce- 
ne testimonianze d' un Del-Pont , e d’ un Maiocebi , non ebbe agio, 
nè voglia d' udire i passionati richiami e le umili preghiere di otto 
milioni d’ uomini , che di durissimo , o non meritalo servaggio si 
dolevano (2). Essi ebbero scortese rifiuto, benché pei tre regni 
si fosse diffusa la fama , che protestanti nobili di nascita e di sen- 
timenti , rispcllati e temuti per le molte loro aderenze , fra i quali 
primeggiavano il duca di Leinstcr , il conto di Meatb , Charicmont, 
e Kcnny favorissero la libertà dei papisti, c l'avessero insieme con 
loro richiesta. E della villana ripulsa la più parte dei protestanti 
grandomenlo si rallegrò. Quelli che nella gerarchia civile esercitasse- 


(1) No, my object is of lofticr, ond different nature. I am an agitator of 
uUerior views; 1 wish liberty, rea! liberty. O’ C. V. 1. p. 376. 

(^) Tlial noblo a.sscnibly, wliich coniti lUten for weeks witb a gloaliog 
aatisfaction to thè obscene tlclailt of a Dcl-Funt , or a Majocriti, had not onc 
leisurc liour to thruw away on te cluima, ami righta of eight roillions of Ca* 
tholics. 0' C. V. 2. p. 9b. 
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ro lucrose carlcbo, godessero sostanze confiscato ai cattolici, o per 
servigi rcnduti allo stalo si aspcllasscro onori , o promozioni , sof- 
frivano a malincuore, che i papislì dovessero un di ollenere gli 
uOìei, ebe dalle leggi si conferivano ai soli oterodossi. Quelli, die 
per diffaltn d’ ingegno , por bassezza di racstiero , o per qualsivo- 
glia altra cagione non potessero aspiravo allo civili onoranze, di 
niun vantaggio avrebbero defraudato so stessi col promiiovoro la 
libertà doi cattolici. E pure di cbcccbò intervenisse loro di sini- 
stro solevano prenderò grandissimo diletto. E non era da sperare, 
ebo rapisti 0 protestanti di tenace nodo si stringessero fra loro , 
merce la quale riconciliazione, se sincera fosso stata, 0' (ionnell 
erodeva , ebe l' Irlanda avrebbe potuto racquislaro la libertà prima 
ebo un anno desse la volta. Troppo acerbo c radicato era l'odio, 
con cui si astiavano, o ebe in villane parole si esalava, se con 
opere crudeli non potesse sfogarsi. Esso avendo sua radice nella 
diversità dello credenze religiose , e nell’ opinione clic i riformati 
tengono dei cattolici, mi par bello esporre colla maggior brevità, 
ebe io possa , lo dottrine , ebe si professano dalla chiesa anglicana, 
ed i pregiudìzi, dai quali i protestanti fino dalla più tenera loro 
età sono preoccupati contro ì papisti. 

Gli anglicani dalle verità cattoliche sì dipartono menu dello altro 
sette, dalle quali vengono perciò derisi corno inchinevoli al cullo 
idolatrico di Roma. Secondo il sinodo tenutosi a I.ondra sotto il regno 
d'Elisabetta queste sono le dottrino della chiesa legale. Y’è un Dio in 
tre persone, ed il figliuolo a redimere il mondo assunse la natura 
umana, patì supplizio di croce, discese agl' inferni, e redivivo sorse 
dal sepolcro. Regole dì fede sì tengano la bibbia. il simbolo degli 
apostoli, il niccno, o quello di Sant'Atanasio. Abbìansi per apocrifi i 
libri deiranlìca alleanza non compresi nel canone degli ebrei. Duo 
soli siano i sagramentì, il battc.simo, segno deirumano riscatto, e la 
cena , in cui per modo spirituale sì prendono il corpo , ed il san- 
gue di Cristo. Gli altri non istituiti da luì sì riguardino come una 
imitazione di ciò, che dagli apostoli si faceva. L’eucaristia si di- 
spensi sotto amendue le specie, e quali superstiziosi errori si ri- 
gettino la tran.sustanziazione , o la costumanza d’ adorare c custodire 
i santi azzimi. Pel peccato non havvi altro sacrificio che l' offerto 
sulla croce , c la mc.ssa è un’ empietà. Tutti gli uomini nascono 
contaminati della macchia originale , nò possono far cosa , che buo- 
na sia senza il prevegnente soccorso della grazia. Colla sola fede 
si comseguo T eterna salute. Ogni opera, che s'imprenda senza 
credere in Cristo sì volgo in peccatcc Mercè della penitenza sì 
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rancollano le colpe commesso. V" ò predestinaziune , ma non motte 
bene applicarvi ii pensiero per non presumere, o disperare. La 
chic.sa è r adunanza dei fedeli . a cui si predica la parola di Dio, 
c nella prescritta forma si ministrano i sajzramcnli. Essa non de- 
cida , nè slabilisea se non ciò che trovi registrato nelle sante 
scritlure, e fulmini di scomunica i membri inlètti. Nessun privato 
muli le ceremnnie del culto. I concili generali possono errare e 
sovenli volle errarono. La dottrina intorno al purgatorio , allo in- 
dulgenze , alla venerazione delle imagini , alla invocazione dei santi 
deve al tutto rifiutarsi. La liturgia si celebri in lingua volgare, 
aflini'liè il popolo meglio si disponga a concepire sentimenti di 
riverenza , d' amore , dì fiducia. Non si predichino lo verità delia 
fede, nò si ministrino i sagramenti di Cristo senza la facoltà ri- 
cevuta da chi tenga il potere di darla. 1 vescovi, i sacerdoti, i 
diaconi possano menar moglie. Tutti gli ecclesiastici siano sotto- 
messi al sovrano , che a ninna straniera giurisdizione soggiace. La 
dottrina degli anabattisti intorno alla pena capitale, alla guerra, 
alla professione delle armi, alla comunanza dei boni, e ai giura- 
menti è condannata. 

Nella Brettagna v' ha tre chiese, l’alta, la larga, la bassa (1), 
ciascuna delle quali s' azzuffa coll' altra per ccrcroonìo e per dot- 
trine. La chiesa alta venera la tradizione, tiene il battesimo ne- 
cessario alta saluto , professa la presenza reale , crede , che ai 
cherici venga dai vescovi conferita una potestà sovrumana , c che 
la chie.sa non debba chiamarsi vera, se lo manchi la successione 
apostolica, che consisle nel ricevere o nel trasmettere l'autorità 
sacerdotale. La chiesa larga , che chiamasi con questo nome , per- 
chè spalanca le porle del cielo a chiunque voglia entrarvi , recita 
il simbolo anglicano, ma non priva della gloria eterna chi lo ri- 
fiuti. Ammetto quello di sant' Atanasio, ma si beffa del primo ed 
ultimo verso, i quali prcnunziano la morto eterna a chi non creda 
lo verità in essi dichiarate. La chiesa Itassa .si differenzia dalie 
altre, perchè .si compone di razionalisti, i quali rigettano lutto, 
che punto .sappia di sovranaturalc, e tengono, che la fede senza 
lo opere basti per giustificarsi d’ innanzi a Dìo , e conseguire 
r eterna salvezza. 


(1) High » l'roud , low. 
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Non possono annoverarsi le sello , che germogliano nella tri- 
plice cliiosa , 0 fra loro s' accapigliano senza tregua (1). E cia- 
scuno polendo secondo il privato suo giudizio iuterpretare i lesti 
biblici, non è da prender meraviglia, che 1' una dissenta dall'al- 
tra, 0 tutte fondino chiese, nelle quali con opera perduta ricercasi 
la verità. Alcuni protestanti, non è moli’ anni, s’ avvisarono d’aver 
nella bihbia trovato un molto, che proscriveva 1' uso delle carni, 
e di subito istituirono la setta dei Icgumìsti, o sulle loro mense 
non posero cho vivande pitlagoriche , disdicendo all’ umana dignità 
nutrirsi di vegetali trasformati in carno dall’ azione digestiva delle 
bestie. 

Ma se le svariatissime sette tenzonano fra loro per dottrine 
dogmatiche o por ccremonie liturgiche, tutte meravigliosamente 
s’ accordano nel venerare il monarca , il quale è il capo terre- 
stre della chiesa anglicana. Egli, a sentenza dei giuristi, nell’ at- 
titudine politica possiede una perfezione assoluta, e non può dir 
parola , nè far opera, che ripugni a dirittura di legge, o discoidi 
da consiglio di ragiono. Alcuni lo chiamarono vicario di Dio, 
altri piccolo dio, e la regina suole dai pittori e dai poeti rap- 
presentarsi sotto lo auguste sembianze di donna nou mortale, che 
nel pugno tiene il tridente (S). Essa, se non sia salila sul trono 
per maritaggio, ma per diritto di nascila abbia ereditata la co- 
rona britannica, a suo senno stabilisce, o distrugge le vario for- 
me del culto liturgico, impone digiuni, prescrive penitenze. £ 
benché san Paolo abbia dichiaralo, esser cosa turpe, che una 
donna faccia della dottoressa nella chiesa di Cristo, favella di 
questioni , che malagevoli a sciogliere sarebbero sembrale a Gi- 
rolamo, ad Agostino, a Tommaso, o le defiiuisce. Gii arcivesco- 
vi, cd i preti le s’inginocchiano d’ innanzi, e riverenti le ba- 
ciano la mano, mentre la più ribalda bruzzaglia, che formicoli 
per le strado di Londra, menando grandissimo rumore, s’ accal- 
ca intorno ad un fantoccio, nel quale bclTeggia, insulla, e brucia 
il PonloGce romano. D’ odio s’i fiero i protestanti ardono contro di 
Ini, cho lo dipingono sotto sembianze, che lo rendano spregevole 
agli occhi del popolo , con orecchie d' asino , con piedi di capro. 


(1) Ther« i$ noi absurdìty in thè preioiit day , which will noi lìnd anp- 
porl from one party , or another. The advcriturcs of a gentleman in search of 
thè churcli of England. 

(I) lohn Alien, Origine cd incremento della prerogativa reale in Inghil- 
terra. 
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0 di gallo. Alcuni di essi s' attonUrono di detormiuaro l' anuo , 
in cui la gotica struttura del Pontificato doveva cadere. Modo 
presagi, clic il vecchio edifuio sarchile rovinalo nel 1653, Ju- 
ricu, che nel HIO, Alix, che nel 1716, Wirlow, che nel 1735, 
Daubny, poiché vide Pio Sosto tratto in esilio, gongolando di 
gioia cantava, che finalmcnto tutto era compiuto. Tanto le pas- 
sioni possono far gabbo anche ad uomini di mente colta. 

Denchè lo scopo , a cui mira questo libro , non richieda , 
che si dichiarino le dottrino, nè si tratteggino i costumi delle 
moltiformi sette, che a guisa di funghi nascono nella Brettagna, 
pur m' è avviso di fare il pregio dell' opera , toccando del qua- 
chcri 0 dei metodisti, ebo allo altre comunioni religioso di gran- 
de intervallo sovrastano per fanatiche mattezze. I quacheri, che 
con questo nome furono chiamati, perchè por tutta la persoua 
sogliono tremare (1), quando il divino Paracielo gl' ispira, ven- 
nero nel 1647 istituiti da Giorgio Fox, che per sopperire ai bi- 
sogni della vita esercitava l' umile mcsticro di calzolaio. Essi 
tengono, che nel senso mistico debbasi prendere la storia evan- 
gelica , la quale narra le opere meravigliose del Nazzareno. Im- 
lierocchè Cristo nasce , muore , c risorge nell' anima dei credenti 
secondo che ossa s' abbellì di virtù , o si deturpi di vizi. É loro 
dottrina , che ognuno venga irraggiato di luce interna , che gli 
basta per conseguire la gloria celeste, cotalchè non abbia me- 
stieri nò di preti, nè di vescovi, nè di bibbia; che ogni priva- 
to , sia uomo , sia donna , possa predicare al popolo , se gliene 
prenda il ticchio; che le ccremonie rituali ed i sagramenti deb- 
bano, siccome sterile vanità, proscriversi; che le più belle virtù 
del cristiano essendo la temperanza, la semplicità, la modestia, 
agli uomini disconvenga vestire abiti coi bottoni, e alle donne 
illeggiadrirsi di nastri , di merletti , di fiori ; che non sia lecito 
prender giuramenti , piatir uei tribunali , far guerra. Quando si 
sono ragunati a pregare o a predicare , mutoli aspettano l’ im- 
pulso del Signore , che a far f una , o f altra cosa li muova. 
TalGata motti cinguettano ad un tempo, spesse volte si separano 
senza aver proferito un motto. La moglie del ciabattino Marghe- 
rita Foli invece d’ apprestar filo al marito , perchè no facesse 
spago, tutto il dì berlingava di questioni bibliche; e sdegnando 
c curo donnesche, di tutta forza l'apostotico ministero esercitava. 


(]) I).il verbu to quake. 
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Propugnatore ardentissimo della bizzarra setta era un eotal Tiiylor, 
che sì faceva iiglìnolo di Dio , re del popolo eletto , e per 1’ ori- 
gine celeste c per la dignità regale voleva esser temuto ed ub- 
bidito, Egli por mollo ore del giorno donzellavasi con pinzochere, 
e quando preceduto da un uomo a piò nudi so ne andava aìone, 
due di esse gli tenevano la briglia del cavallo, ed altre enopren- 
do di grembiali, di ciarpe, di zendadi la via, per la quale do- 
veva passare, con discordi e stridule voci cantavano santo, santo, 
santo. La più devota , Dorcas Eibury . piangendo [di tenera gra- 
titudine giurava d’ essere stala da sua maestà il re d' Israele re- 
suscitala dopo tre dì che era morta. Ma il governo a degnamen- 
te punirlo della sua maltia ordinò , che con una frusta gli s’ illi- 
vidissero le spalle. Gli allievi di Fox, traendosi dietro furibonda 
caterva di quachercsse , si sparpagliavano per città, per borgate, 
per campi; divisi in drappelli vrdgevano in beffe il pubblico cul- 
to, proverbiavano i sacri mini.stri, deridevano i civili magistrali, 
0 tremiindu sotto le impressioni dello spirito santo , in ogni luo- 
go eccitavano orribili tafferugli. L’ autore delle lettere lìlosofiche 
degl'inglesi, al quale pulivano le rose, che fiorissero in orlo di 
cattolico, loda questi forsennati di mansuetudine, d’onestà, di 
tolleranza, coutradiecndo al Mosemìo, che meglio di lui li co- 
nosceva ( 1 ). 

Un colai Giovanni Wcslcy, dopo d'aver professale le dot- 
trine anglicane, o d' essersi tragillalo nelle Indie per diffonderle, 
ora mostravasi devoto al papismo, e lo scagionava delle imputa- 
zioni, che ì protestanti gli fanno; ora predicava gli errori di Cal- 
vino, ed usava ogni arte per disseminarli fra il popolo, mutilan- 
do, storcendo, smozzicando i testi della Bibbia, i quali condan- 
nassero lo sue dollriuo. .Mentre nn di, con parole, con otti, con 
sembiante composto a menzogna, predicava ad innumerevole mol- 
titudine, o slran; mente s’ arrabattava, vennegli veduta leggiadra 
fanciulla: imberlonilnscnc s’accese d’ alti a iìamnia clic di zelo, 
ed anfanando all’ impazzata olire suo costume sbalestrava. La gio- 
vinclla ricusò dì farglisi moglie, perché non si teneva degna de- 
gli amplessi d’ un profeta , quale lo sciagurato sidevasi cidamare. 
Ed egli con tremende maledizioni scomunicò la scioccarella , elio 
riGulava un onore mille volle, ma sempre indarno ambilo da al- 
tre più gentili ed aggraziate fanciulle, che ella non fosse. Costui 


(J) Liiigoril , Bcrgier, Hohrbarlier, Wontcr». 


Il 
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nel 1729 rondò i Metodisti, che turgidi di orgoglio sdegnano la 
mollezza del lusso, condannano i lavori dell' intcllcllo , rifiutano i 
piaceri dell' imaginazione. Tengono', che I' iulegrità dei costumi o 
la sanlilà delle opero non bastino, perebè un cristiano goda paco 
di coscienza; bisogna, che con lagrime, con singulti, con disci- 
pline si convinca d’ essere ascritto Ira i predestinati. Dall’ una 
trapassano all’ altra uitlù pur adempierò I' olììcio di missionari; e 
se dal ministri anglicani venga loro viclalo di salire sui pulpiti, 
per lo piazze , dove più folla s’ accalcbi la gente , sciorinano le 
loro .stranezze. Nemici d’ ogni tolleranza rabbiosamente lo difen- 
dono; durano gravi fatiche per trasmellerle in altrui. Si accon- 
ciano alla superbia degli arislocraticì, secondano i disegni del po- 
polo. iUlracndo dall' ipocrita , clic gl’ isliluì , sotto devote appa- 
renze nascondono luride passioni. Non iiavvi , dii li pareggi nol- 
r arte di fingere coll’ aspetto o colla favella (1). 

Negli stati uniti d' America coiilanscnc tre milioni, che ri- 
formati dall’ inglese (ìioigin W'hilcfield predicano o pregano io 
una foggia, che desta le risa, o fa tremar di paura. Nella sta- 
gione autunnale , all’ aria aperta , e sul cader del giorno , alla 
qual’ ora credono, clic i cattivi cristiani meglin si convertano, 
nei campi fabbricano pulpiti, c sermoneggiano al popolo, che 
tragga ad udirne gli scarmigliali cicalumenli. Da prima con voce 
chioccia proferiscono slegate sentenze, poi prorompono in singhioz- 
zi, per fino tramandano muggiti. E gli uomini u le donno, a cui 
con mirabile rallczza si cumiuiica l’ entusiasmo religioso, strabuz- 
zando gli occhi, scompigliandosi i capelli, lialtoiiu io mani, per- 
cuotono la terra, cantano, scambiettano, finché, fallendo loro la 
lena cadono, c si rolidano sull'erba. Alcuni da sinistra volgono 
il capo a destra, lo spingono innanzi, lo traggono indietro, o sti- 
molati dall’assillo non hanno membro, elio tengano fermo. Altri 
ora abbaiano , ora grugniscono , u camminando colle mani e coi 
piedi alla guisa delle beslic, delle ipiuli sogliono imitare la voce, 
pel verde spazzo si trasmutano. Molli .spavenlali dall’ eloquenza mc- 
lodisUca si posero un laccio al rollo c si strangolarono. 'V’ ebbe 
chi nel venire si cacciò il ferro, col <|uale aveva trucidata la sua 
famiglia (2). 

Ma assai più che per dissensi religiosi i papisti sono dispre- 


(1) O’ Connell , Southey. 

(2) O’ Connell , Rohrlmphcr. 
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giati e perseguitati pel reo concetto , che i protestanti hanno di 
loro. Sembra che i miscredenti della Brettagna frughino i recessi 
più profondi dei cuori più maligni, più corrolli, più perversi per 
trovarvi chcccliò vi si possa annidare di sciocco , di crudele , di 
empio, la viltà della menzogna, la peiTidìa del tradimento, la 
turpezza del vizio, o I' allriluiiscono agl' ididalri d' Irlanda da lo- 
ro chiamati zotici, delusi, .selvaggi (1). Kssi a della dei prote- 
slanli con moneta comperano dai loro preti la facoltà di misfare 
a talento, o senza ripugnanza o senza orrore sgozzerebbero i pro- 
pri lor padri, so dai preti venisse loro comandalo di sgozzarli (S). 
Nelle scienze c nello arti contrariano, c riprovano ogni maniera 
di progresso, con minacce, che non di rado volgonsi in falli, di- 
vietano la lettura della Bibbia. Rendono onore di cullo alle opere 
dello loro mani; berrebbero il sangue di chi rifiuta i gro.ssolani 
loro errori, so non fossero ralfrenali dallo leggi. Ne fanno fede 
gli atroci supplizi, ai quali la superstiziosa Maria condannò i pro- 
testanti, che difundevano la religione da e.ssì riformata. Furono 
arsi sopra roghi, strozzali sulle forche, morti a ghiado dentro lo 
prigioni. Nella meretrice che siede sui sello colli, venerano la 
chiesa di Cristo, vicario di Cristo chiamano un prete, il quale è 
l'uomo del peccalo, i cui coslumi furono pennelleggiali dai veg- 
genti d’ Israele. Torpidi d' ingegno, corrolli d' animo non sono ac- 
conci alle dolcezze della liberlà, o dimandano, che rompansi le 
loro catene por congiurare contro la cosliluzionc , o dislruggcro la 
chiesa anglicana, i’crlidi senza rimorso falliscono promesso, che 
facciano ai proteslanli, c con implacabile odio li perseguitano. Per 
coltura d' ingegno u per aflluciiza di ricchezze I' inghillerra di 
gran tratto avanza le nazioni più civili, perchè s' afl'rancò dalla 
tirannide di Ruma (J). Tali sono lo menzogne, che dai gcniluri 


(1) The darkest recesses of thè most depraved, nialignant, and iofnrìated 
minds scem to bave hecn ransnkrd in onier to siipply a siilTudcnl sture of 
filth and atiominnblo faUeiiood for thè gang of dofamers, who are cmploycd In 
traversiug Ciigland to mise snhsrripClons (ur educniing Ihosc , whom they slyle 
bcnighU'd» ddihied, ami uncivilized Irish. O’ C. V. i. pag. 550. 

(2) l’uà ]>rotestanle inglese arrolse in rasa im prete emigrato dalla Fran- 
cia, e reilendolo far carezze ail iin suo [>tnil>o, temeva, clie un ili se lo avreb- 
be divorati!; c non sì rassicurò, finché non 1' ebbe conosciuto per quel gentile 
c santo prete, clic egli era. Itohrhaclicr. 

(5) Se le nazioni boreali ai tempi d’ Enrico Ottavo, c di Lutero non fossero 
già fiate assai bene eoslnmale, non avrebbero potuto fare i progressi dell’ età 
seguenti. Non potreste, «rditi Britanni, dominare ì mari, nè voi, Germani, 
tener lo scettro in molte parti dcll> profana letteratura, se le flotte cattoliche 
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si ripetono ai figliuoli dentro le doiueslichc imiia , dai deputali si 
spacciano nelle adunanze del parlamento , dai ministri anglicani si 
diffondono nei pubblici sermoni, dagli scritturi nelle loro opere, 
dai giornalisti nelle gazzelle. Donne di nobil .sangue e di opulen- 
to famiglie, che andando a zonzo per la capitale fanno il niffolo, 
se veggano cosa , ebe punto offenda la loro scbililtà , entrano ne- 
gli squallidi abituri dei cattolici piu poveri, e per la pietà, che 
le tocca dell' anima loro, ad e.ssi porgono librelli, c li conforta- 
no e li pregano ad usare alla cbiesa dei protcstanli, c a mandare 
i Agli allo loro scuole. 

Malgrado di codesti pregiudizi, poi quali i caltolici sono 
aborrili, gli Anglicani discordando da se stessi serbano molle re- 
liquie della religione antica, ebe contro lor voglia si Irasmeltono 
dall' una all’ altra generazione. La campana in assai luoghi invita 
i fedeli a salutare la regina degli angeli, benebò idolatrico si 
chiami il culto, che la cbiesa romana le rende, rillure calluliebe 
adornano le pareli della camera alla. Dopo la riforma sulla fac- 
ciala della Borsa si pose la slalua d' un sindaco, a cui dalla cin- 
tola pendo una corona. .Ad olila del secondo comandamenlo sacro 
imagini tengonsi esposte sopra molli altari. O.sscrvasi la Domeni- 
ca, mentru la Bibbia i accomanda I' osservanza del sabbaio. (Jno- 
ransi gli clemcnli del pane e del vino, beuebò non si creda, elio 
siansi transustauziali nel corpo c nel sangue di Cristo. Festivi so- 
no i giorni, nei quali si celebra la ricordanza di alcuni santi (1). 

Siffatta cs.sendo 1’ opinione, che la più |iaiic dei protcstanli 
tiene dei caltolici, o sì fiero l’odio, clic porla alla calledra ro- 
mana, accesaracnlo desiderava, che i papisti gemessero nell' ab- 
bietta loro servitù , o die dal governo se ne affiancassero a tali 
condizioni , che le religiose loro credenze da prima cadessero in 
dispregio , 0 un d'i s’ eslermiuassero dal britannico reame. E que- 
sto era il fino , che si proponeva un decido d' emancipazione di- 
visato con si solfilo artifizio, che per vaghezza di libertà avrebbe 


d' Antalfì , Pi^a, Genova» V'cnezia non avessero insognalo ni vostri maggiori 
l' arte di signoreggiare i notti, c se la dassìca antichità non fosse siala discliiiisa 
(lai secoli aunairamli di Leone c di U»rcnzo..... civiltà inodcma dei |)Opo!i è 
nn frullo prezioso di quella pianta , le cui radici sono in lioma, n i rami om- 
hreggiano tutto il mondo. Gioherti. 

E prima dell'eloquente filosofo aveva scritto rAUighicrì: Lattale caput 
eunctis pia est Italia dìligciuliim, tamqnam communc civililalis principinm. £pi-> 
stola quarta. 

(i) Wiseman. 


Digilized by Google 



157 

pollilo Irarrc in errore i meno accolli, se 0 ’ Colinoli non avesse 
all’ Irlamla manifestalo i lacciuoli, che alla venerala religione sì 
tcmlfvano ilall' erelica perlìdìa. Era suo costume di ogni anno 
scrivere al popolo per dargli coiilezza dell'avviamento, clic la 
causa della lilk i tà prendesse nello camere di Londra , per racco- 
niaiulargli l’osservanza delle leggi, per iscaltiirlo delle insidio, 
clic gli venissero ordilc. E suliilo a diligentissima disamina sot- 
toponendo il decreto, die doveva proporsi alla discussione dei 
pari e dei comuni, assennò i eatlolici, che la fede di Cristo sa- 
rebbo perita in Irlanda, se ii disegno avesse piglialo forma di 
fallo, 0 con eloi|uenle lotterà ne mise all’aprico gli artifizi, le 
menzogne, i tranelli. 

Ambiguo erano lo parole del giuramento clic dimaiidavasi, 
e la naturale loro signilieanza ripugnava alle caltulicbc dottrine. 
Doveva il clero promeltere di non tener corrisiioiidenza col ro- 
mano Pontefice , nò con anlorilà clic da Ini dipendesse, inlorno a 
materie, clic per (pialsivoglia modo pulcsscro lurbarc il governo 
proleslante, o la cbiesa slabilila della Scozia, della fireltagna, 
dell' Irlanda. Era secondo ragiono, clic i sacerdoli cattolici giu- 
rassero di scrliar fede al governo, c di astenersi da parole e da 
opero, die potessero turbarlo. Ma a gravissimi pericoli sarebbersi 
esposti, 0 i doveri della loro vocazione avrebbero trasgredito, se 
con giuramento si fossero ulibligati a non Inibaie la cliìcsa an- 
glicana. Imperoccliò ogni cattolico credendo, die erronee siano le 
dottrine dei proteslanli, e lenendosi in dovere di disingannarli per 
amore dell’ eterna loro salute, diiniu|ue con sodezza d' argomen- 
ti, 0 colle industrie della carili avesse falla prova di trarli d’ 
errore avrebbe lurbala la cbiesa prolestanlc. Egli è vero, clic gli 
uomini possono converliisi anello coll’ eflleacia delle preghiere, 
coll' anlorilà dell’ esempio , c colle opere del sacerdozio callolico. 
Ma per csercilariie le funzioni dovendosi aver corrispondenza col- 
la cattedra romana , un prete clic prendesse il ridiiesto giuramen- 
to rompcrelibe ogni comunicazione col Poiilefice, cesserebbe d’ap- 
partenere alla religione , al cui sci vizio crasi cnnsecralo , c alla 
mercè d’ ipocriti asUili e di enideli nemici lascierebbe un popolo 
oppresso, dio di illudenti ed amorevoli consigli veniva dai mini- 
siri dell’ aliare coiifoi lato fra gli alTaiini del servaggio. 

Doveva isliluirsi mi Consiglio di calUdici o di protestanti 
dove quesli prevalessero di numero, perciiè disaminasse le bolle, 
i rcscrilli, gl’islromenli, che inlorno agli alVari e alla disciplina 
della cbiesa da Roma si mandassero in Irlanda. Ma la corrispon- 
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denza colla Cattedra pontifìcia di sua natura essendo connessa col 
sagiamcnlo, per cui virtù 1’ uomo ritorna amico di Dio, sareblfc- 
si dovuto informare il Consiglio di ciò, che nel Iriliunale della 
confessione si fosse udito , rendere i jirotcstanti arbitri della fede 
oallolica c della disciplina ecclesiastica, soiTrire, clic materie di , 
grandissima rilevanza per la temporale ed eterna felicità degli 
uomini fossero discusse e maneggiale dagli eterodossi. Ed i preti 
irlandesi avrebbero più presto voluto essere a brano a brano di- 
lacerati, che mostrar carta, o proferir molto, il quale potesse ili 
qualsivoglia guisa manifestare ciò, che per mezzo della confessio- 
ne avessero appreso (1). 

Nè codeste cautele potevano giudicarsi necessarie per gua- 
rentire l’impero britannico. Impernccbe la corrispondenza, clic i 
sacerdoti d’ Irlanda avrebbero dovuto tenere colla santa Sede, ri- 
guardava materie d’indole pnraiiiente ecclesiastica e spiiituale ; ed 
il clero non aveva mai al governo apprestala cagiono di dubitare 
della sua fedcllà. Gli eretici non potevano nominare un prete, che 
stanco della crudelissima perseenzioue , clic la patria soffriva da 
trecento anni . blaterando, brigando, cospirando avesse suscitate 
turbolenze, o fomentale sedizioni. È vano pretesto, gridava O'Con- 
ncll, la dimanda d’un pegno, che guarentisca la fedcllà del cle- 
ro. Io con fronlc sicura .sliilo i calunniatori d’ ogni specie, c la 
calunnia è il miglior commercio, clic dal governo si faccia in 
Irlanda (2), a rammentare un prete, clic dopo la rividiizione sia 
stato con saldezza di fondamento chiamato in colpa di .slealtà. In 
solo vescovo a capitai sentenza soggiacque per accusa di fellonia; 
ma primaebò andasse gran tempo, a tutto il mondo chiara si 
parve la sua innocenza. Egli fu comlullo al supplizio per gli sper- 
giuri di Tito Onte, e quella morte rendette esecranda la memo- 
ria dei giudici, che ve l’ebbero condannato. Colui anabattista, 
cattolico, prole.stanlo a vicenda, sotto il regno di Carlo Secondo 
dissemiuò la malta novella, che il Papa aveva dichiarala sua pro- 
prietà la liretlagna, che la regina era consapevole della congiura, 
che il Sovrano doveva mettersi a morte, ed il gesuita Oliva col 
titolo di viceré salire sul trono. Si compilarono processi, s’esa- 
minarono testimoni, s’ imprigionarono lordi, preti, frali, vescovi, 


(1) The catholic pHests woiihl suITcr lo lic toni linili from limb rather Ihan 
inakc any disclosurc haviiiR a Icmlcncv cilher Uirectly, or injircctiy lo revcal 
matlers tiiown lo tlicm by tonfessimi. 0' C. V. i. p. 123. 

(2) Caliimny i> beat traile in Irelaml. O' C. V. 2. p. 21. 
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0 di mollo iaiigue si tioseru i patiboli, tincliò la sciocca calunnia 
Don ebbe data materia di riso a tutta Europa (1). A tenere in 
fedo i sudditi della Brettagna siano cberici, siano laici, basti, an- 
davasi dicendo, la barbara pena elio deve sollrirsi da chi tradisca 
il governo. La legge comanda, che egli s’impicchi pel collo, gli si 
strazino lo membra prima che muoia, dal ventre gli si strappino 
gli entragni per gittarglieli in faccia , gli si tagli la lesta , o del 
cadavere ridotto in quallro parli il ro disponga a suo talento (2). 

Ogni sacerdote che fosso eletto vescovo, o decano nella 
chiesa cattolica d' Irlanda , prima d’ essere consecralo , ed eserci- 
tare il suo ministero, della nomina doveva dar conto al segreta- 
rio del viceré. E uoii polova adempiere 1' oflicio suo, so il segre- 
tario gli avesse dichiaralo , che il governo noi giudicava acconcio 
alle funzioni della dignilà elio eragli.si conferita. Onesti cittadi- 
ni , 0’ Connell osclamava, potrete voi solTrirc, che il segretario 
del viceré diventi Papa d’ Irlanda (3)‘? (die la religione si ester- 
mini da queste contrade ? lo vorrei pinltoslo essere strascinalo 
sopra un patibolo, che acceltare un decreto, il quale prima che 
scorressero tre lustri, nella povera Irlanda distruggerebbe la cat- 
tolica fedo (4). Gli avi nostri, la cui memoria sarà sempre vene- 
rata, avrebliero eletto di morire, anzi morirono piuttosto, che 
vituperarsi con somigliante degradazione. Siamo noi men credenti 
di loro? Men di loro siamo teneri della cattolica fede (3)? Fino 


(1) Xiuiia accusa fu mai più assurda. Il celebre Arnauld, comechè ncmìcu 
dei Loioliti , scrivtMido I' apologia dei caUoiici diceva ira>er letto in tin gior- 
nale » ebe il re d' Etiopia aveva fatto impiccare il suo calzolaio dopo d’avere 
scoperto, clic costui voleva dargli morte con una mina fatta sotto il tallone 
delle sue scarpe ; e che il disegno del ciabattino si rassomigliava alla congiura 
dei papisti. TultavoUa i protestanti fecero solenne processione, l'no di loro 
caniulTato ila (ìestiita portava sulle spalle il cadavere del giudice Godfoy, secondo 
la fama, ossassinato dalla Conipagtiìa; dietro a lui vciii\a lunga (ratta di per- 
sone ad essa devote, cd il papa col diavolo, che gli faceva da Cancelliere. 
Eingard, Lcland , Votlaire, Canlù. 

(2) The e.tistiiig law iudiets a piinishmcnt upon auy ^person , whclhcr 
taymaii or clergyman, who correspomls with any forcigu power to thè pre- 
judicc of mir govcrumenl , ami thè pnnislimcnl for Ihal olTence is no Icss 
than hanging hy thè neck, hul noi iinlil thè party I»e dead; for heforo death 
the party ts to ì>e cut duwii, and his howels ripped open and flung in liis 
face , ami his hea<l Is then to he cut od^, ami his fonr tpiartcrs are tu be al 
thè King's disposai. 0* C. V’. 1. p. 122. 

(5) The Segretary of the casllc is to he in future Po|>e in Ircland? 0* C. 
V. *. p. H6. 

(i) Y wouhl infinitely ratlicr pcrish with disgracc on a scafToUl tlian as- 
sent to such a law. O* C. V. 2. p. 127. 

(tl) Our forefathers wonld bave died , nty they perished In hopeless sia- 
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ad ora della dignilà episcople furono decorati solamente sacerdo- 
ti, che colla dottrina, collo aelo, colla pietà 1’ alTetluosa riveren- 
za del popolo si avevano meritata. Ter 1’ avvenire i ministri del 
governo, che sforniti d’ ogni dottrina non sanno apprezzarla negli 
altri , la odierehbero in sacerdote callolico. Ed il santissimo otli- 
cio di vescovo verrebbe conferito non a chi convenevolmente di- 
chiarasse 0 virilmente difendesse 1' antichissima nostra rcligioDO , 
ma si bene a chi con piacenteric con .servigi il favore del se- 
gretario si acquistasse. 1 proteslanli sogliono in forma solenne, e 
ripetute volle giurare, che gli esercizi della pietà cristiana sono 
idolatrici; ed un sacerdote cattolico si escluderebbe dalla calledra 
vescovile per una virtù, dalla quale germogliano tutte lo altre, 
che debbono risplendere in un sacerdote di Eristo. Ma più della 
dottrina e della pietà sarebbe dispregiato lo zelo, che ora stimo- 
la i nostri preti a durar fatiche , ad afl'rontar pericoli, a sfidar la 
morte per la temporale ed eterna felicità degli uomini. Essi senza 
oCfenderc le leggi della carità evangelica pregherebbero, coiregge- 
rebbero, garrirebbero liuchè non avessero ralTrenata la licenza , 
tolti via gli scandali, estermiiiali gli abusi. E per codeste belle 
virtù il governo riproverebbe la loro nomina, o di mal piglio li 
riguarderebbe, se sul loro capo si ponesse la mitra. 

Cattolici d' Irlanda, conchiudeva, nella storia del genere uma- 
no non vi ba cosa più ingiusta della nostra servitù. Freddo scor- 
re il sangue per le vene, quando pongasi cura alla nostra oppres- 
sione, mi ferro entra nell' anima, se agli alTamd, che soOiiamo, 
volgasi il jiensicro J). Tulio iiiloino a noi si cambia; la sola no- 
stra servitù non si cambia mai (2). Pur sosteniamola, cattolici, 
con forte animo per non nuocere agli ìidcressi , per non maccliia- 
ro la gloria della relìgiono del Cristo crocilisso. Bella, dolce, san- 
ta cosa è la libertà , ninno meglio di noi può saperlo , c lutto 
vuoisi di grado ad essa sacrificare , tranne la fede , che dagli avi 
ci fu tramandata (3). 


xf.ry rnthrr thnii cmisent lo sudi degradatioi». Aro wc Icss fuitiiruU, or leu 
inlercstcìi in Ilio jnirity of tlir ratholic faìtii? ()' C. V. 2. |i. iC» c 122. 

(1) Tlie l)luo(l rims cold, thè Ìron s'mks luto our vcry solila at thè licl|iless 
and hopcic.ss onr lol. l>* V. 2. p. 01. 

(2) Evory tliing clmngos aruiind us: onr sorvilude alone i:> iiuaUorcd ami 
permaiiont. U. C. V. 2. p. !)l. 

(3) The lihorty is ilio greatcst of all human blcasings ; thè unsuUied, and 
ancicnt rcligìon of Ireland, is of grealer ini|>ortance Miai any lliing, than mcn 
hes*ow. O” C. V. 2. p. Ii5. 
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Materia ad altra lettera gli si apprestò dai grandi abusi, che col 
volgere del temiM) s’ erano introdotti nella costituzione britannica, jgjy 
pei (juali il popolo del triplice reame non era rappresentalo nella 
camere legislativo (1). CiÙà decadute dall’ antico splendore serba- 
vano i deputati , olio avevano prima di ridursi a<l oscure borgate. 
Castelli un giorno ignobili, die per commercio, e per coltura 
potevano annoverarsi fra le città , nelle pai lamenlari deliberazioni 
non esercitavano influenza maggiore deU’ aulica , perebè il nume- 
ro dei loro deputati non crasi accresciuto. 1 villaggi coi dirilli, 
che godovano, assegnavansi in dote alle fanciulle {t), dagli uni 
trasmetlevunsi agli altri per credila. Nahidi d'Arcol nominava eim|ue 
deputali, il duca di Kutland scile, quello di Norfolk undici, altri 
piu; 0 segrete ambizioni, o privali interessi prevalevano al bene 
e alla gloria dell' Impero. Non dovendosi a venni palio conipor- 
laro , che i maggiorenti a loro grado disponessero dei seggi al 
parlamcnlo, il popolo a gran voce chiedeva, che con tdezioni li- 
bere e non corrotte si giiarculisse la nazionale rappresentanza. 

Alla riforma con ostinato animo si opponevano i Tory, elio ogni 
novità sogliono riprovare; e coloro che la prnmovcvano con ogni 
industria , so ne rimasero , quando la rivoluzione francese coslriii- 
80 il parlamento a difendere la libertà da straniero c formidabile 
nemico ebo la minacciava. 

Da camere per colai modo ordinale non era da sperare, die 
i cattolici fossero mai riprislinati negli crcdilari loro dirilli. Im- 
poroccliò l’emancipazione avrebbe di.striitto il sislema, col quale 
i ministri ti oppressavaim, fra loro spargendo ì semi della discor- 
dia , aflìncliò non .si coliogasscro pur opporsi in forma costituzio- 
nale al governo , elio di loro si faceva, fcld alcuni [wrlavaiio pa- 
rere, che tulli gli sforzi per oltener la libei là dovendo uscire a 
nulla per gli abusi clic corrompevano la cosiiluzioiie, i caltolici 
cessassero da ogni opera per essere emancipali, fiiicliè i prote- 
stanti, i prusbileriaiii , I nietodisli, i qiiadieri non si fossero fra 
loro congiunli , c lenendusì dentro i conlini della eosliliizìnnc , a 
concorde voce c con virile persttveranza non avessero dimandata 
la riforma del parlamento. Nemici del trono e di dii vi sedeva 
diiamavaiisi i ciltadiiii , fossero caltolici, fossero proteslanti , die 


(1) Tlicy all saw unii confi‘ssc«l, lliat Hit' itcoplc aru iu)l rt'i>resentcii. 
Ciimn, S/ó. 

(:{) 1 cullili name lo ><iu a lioruiigli, in wliich n in l arliamcnl t§ ve- 
ited hy regolar marhagc settlenienl. O. C, V. i. j». 215. 
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riprovavano la turpissima corruttela. Ma essi erano inveee i sostegni 
più saldi , e lo guarentigie più sicure della monarchia , poiché si 
proponevano di riscattare il governo dalla schiavitù, colla quale 
era oppresso da una fazione , che a sua posta signoreggiando le 
camere, teneva il ministero in vassallaggio, ed il sovrano in ca- 
tene (1), di liberare il regno unito dai disa.stri della guerra, dal 
debito, dalla discordia, o di trarre la benemerita Irlanda dalle 
miserie, fra lo quali fu gittata dal decreto dell’ unione. 

La servitù dei cattolici, 0' Conncll scriveva al popolo, non 
ha causa , che possa giusliflcarla , nò altro rimedio può avere che 
la riforma del parlamento. Se la nostra degradazione fosso la pe- 
na della nostra intemperanza , noi potremmo moderare il fuoco , 
con cui dimandiamo la libertà, c divenire più mansueti dello co- 
lombo (2). So il servaggio potesse coonestarsi con un delitto , di 
cui ci fossimo contaminati , i nostri ceppi si romiìcrebbero mercè 
del pentimento e dell’ espiazione. Se sotto un governo protestante 
fossimo schiavi per la fedo clic professiamo, potremmo dichia- 
rare, che malgrado dello diverse credenze religiose siamo pronti 
a spargere il sangue per la britannica costituzione , e dimostrare, 
che le dottrine cattoliche tengono accordo colla libertà politica , 
c che la nostra chiesa ritinta 1’ uso d' altri mezzi che della per- 
suasione per disingannare i miscredenti, c dall’ errore condurli al- 
la verità (3). Ma sotto un governo corrottissimo noi non potendo 
nè per umiltà di preghiere, ne per cllicacia di ragioni, nò per 
importanza di servigi es.scre ripristinali nel possesso dei nostri 
diritti, dubbiamo gemere fra gli alfanni della servitù, o rinnega- 
re r antico nostro culto. 

Diffusasi per le provincic questa lettera , fremette il popolo , 
elio por la corruttela o per gli artilizi del governo, il quale non 
gli avrebbe data la libertà se non dopo d’ avergli tolta la reli- 
gione, ostacoli sempre maggiori s’attraversassero al risorgimento 
d’ Irlanda. E 1' accorto tribuno, che n' udiva i sospiri, e talvolta 
lo minaccio , a tutt’ uomo s’ adoperava per alleggerirgli il peso 
della servitù, finché l’ora del riscatto, che a molti pareva pur 


(I) The domincerìn^ faclion over liolh houses of parlìnmcnt holds ihe mi- 
ni$tr> In vnssallage, and thè King in cliains, O* C. V. 1. p. 07. 

(:2) As gentle sucking duves. U’ C. V. 2. p. 01^. 

(S) The reai doetrìne of our apostolic Cliiirch diaclairns thè force or com- 
ptdsiun» and seeks fur votarios, as (he npostlcs did , hy mere pcrsuaslon. O' 
C. V. 2. p. 05. 
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sullo scocco , non suonasse. Il csmandante di Gibilterra , uomo di 
villauissimi costumi, con tanta cfferatcjza perseguitava ed anga- 
riava i cattolici, che una pietà era il fatto loro. Da' suoi mini- 
stri ne faceva osservare le pratiche , raccogliere le parole , esplo- 
rare i pensieri, e alla berlina, e all' esilio senza forma di giudizio 
li condannava. A delitto reputavansi loro le doglianze, io cui pro- 
rompessero sotto r oppressura, che sostenevano. Se per alcuna 
controversia fossero richiesti in tribunale , 1' odio dettava la sen- 
tenza , che contro di loro si proferiva. Di colalo e senza la devo- 
ta pompa, che s'i commoventi suole rendere le ceremonie del cul- 
lo romano, celebravano I' ecclesiastiche funzioni. Trafitto dal do- 
lore il vicario apostolico piangeva d’ innanzi a Dio , o fra i gra- 
vissimi loro affanni li confortava. La pietà rccoglisi a colpa, e 
con acerbo cordoglio del popolo, che soleva in lui riverire un 
santo prelato , ed amare un dolco amico, fu tratto in carcere. La 
fama del sagrilego delitto giunse aH’orccchio d’ O'Connell, che per 
veu|ura trovandosi a Londra, della disumana persecuzione si dolse al 
ministero, che disprezzi) i suoi richiami, l'alto cuore presentossi alla 
regina, 0 con parole s'i acconcio le dipinse i patimenti dei cattolici, 
la santità del vicario, e la spietatezza del comandante , che que- 
sti venne deposto, quegli sprigionalo, c la paco rcnduta al popolo. 

Fra le arti tiranniche, colle quali 1’ eresia malmenava i 
papisti, vuoisi annoverare la legge di Giacomo Primo, che co- 
stringeva i soldati ad intervenire nei d'i festivi alle chiese dei 
protestanti. Un cattolico, che Patrio Spence nomavasi, nè por 
preghiere, nè per minaccie volle mai porvi il piede, e con 
libere parole protestò, che ogni maggior pena avrebbe piut- 
tosto sostenuta, che assistere a ccromonia di culto ereticale. Ven- 
ne chiuso in prigione, nè altro cibo gli si diede che pane, nè 
altra bevanda che acqua. Scor.si solte giorni , moslrnssi disposto 
ad ubbidire alla leggo, c fu condotto a tempio protestante. Co- 
mincialo il rito, egli si trasse di tasca un devoto suo libro, o 
dispettoso volse le spallo al ministro anglicano senza li'mere la 
punizione che avrebbe dovuto soffrire. 0’ Connell prevedendo il 
castigo che del buon soldato si sarebbe preso, alla sua foggia 
declamò contro una legge, che obbligava i cattolici a violare i 
doveri più sacri della loro religione, ed in velenose parole usc'i 
contro i ministri dell’ anglicanismo e del governo , che spietala- 
mcnlo perseguilando i papisti, mai non rifinivano di predicar loro 
la religiosa tolleranza. Nè si tacque, finché Spence non fu richiamato 
all' esercito, e la leggo ai soldati cattolici si gravo abolita. 
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Gl’ Irlamiesi mcn poTeri solevano alle nazionali anleporrc le 
brilanniclic munifalluru; cil 0’ Colinoli assai duramente li ram- 
pognava, poi'cliè si rimanessero del mal vezzo, c non Ingras- 
sassero i loro nemici, mentre i manufallurieri d’Iberuia mendicava- 
no cd i mcrcadaiili fallivano (1>. Non oravi nella Bretlagna ordi- 
no di ciltatlini, clic contro il culto cattolico ardessero d’odio più 
violento, elio i tessitori dei panni; c gl’ Irlandesi, gridava il tri- 
buno, che pur si vantano d' amar la patria, vorranno del loro 
denaro empire gli scrigni a gente, die li aborrisce, li calunnia, 
li opprimo ? La pai le più sensitiva dei Britanni, non v’ ha chi 
noi sappia, è la borsa (2); e noi, assalendo questo tenero loro 
organo, faremo ad essi chiara la stoltezza d’aver nell’ Irlanda 
destato, e di nutrirvi uno spirito anlianglicano, e ciò clic me- 
glio vale , incoraggieremo l’ industria , e scemeremo la miseria 
del nostro popolo. Le inanifalluro britanniche, i guanti, le ciarpe, 
i panni si lascino agli orangisii; i callolici si vergognino di pro- 
movere il commercio in Inghilterra, e di fonienlare la pigrizia in 
Irlanda. Gli americani coloni, perchè il loro denaro non si scia- 
lacquasse nella metropoli, vollero, che nei magazzini di Boston e 
di Filadellia infradiciasse il thè mandato dalla Brettagna , inter- 
ruppero le pubbliche tran.sazioni , per le quali il governo richie- 
deva la calta marchiala, riliularono le maiiifalliire d’ una nazio- 
ne, che per esse acquista ricchezze e salisce in orgoglio. Ber 
me io giurai di non vestire altri panni che i tessuti nella mia 
patria; il popolo imiti l’esempio che io gli diedi, e migliorerà 
le sorti dei mcrcadanli, o degli arligiani, che possono cBìcace- 
mente cooperare alla comune libertà. La sdegnosa aringa venne 
udita con grande attenzione, c a quei ciltadini, che vestissero 
panni veiiuli dalla Brcllagna fu vietato di votare e parlare nelle 
pubblichu adunanze. 

Grandissimi sono i benelìcì, che al popolo derivano dall’edu- 
cazione, se essa, snobbiandoiie la mente, gl’ imprima nell’animo 
i murali prccelli, anziché gonliargli il capo con dottrino, che gli 
polrebbero un di tornar pernicioso. Gli uomini ben sono fra loro 
eguali, ma come non debbono possedere la stessa quantità di for- 
tune, così non debbono acquislare lo stesso tesoro di scienza (3). 

(1) Tlic c]iiUIron of maniifarlurcrs «re star\ing, mcrchanls shudtlcring, an<! 
banks i.reachini;. O’ C. V, 2. p. 73. 

(2) The iitosl sensilìvc pari or EngUsbiuaii is thè piirse; Ict apply our»eU 
ves to this organ of sentili veness. ()’ C. V. 1. p. 221. 

(5) Homagnosi. 
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L' eloquentissimo Urougliam cancelliere d' Iiigliillerra teneva l'edu- 
cazione data al popedo nella forma conveniente per 1' arte miglio- 
ro, che possa adoperarsi ad alrbatlcrc ogni maniera di tirannide. 
E dopo di avero un d'i con gran forza declamalo contro il mini- 
stero Wellington , conchiuse dicendo , che alle sciagure per colpa 
di lui soITcrte dalla lìrellagna avrebbe loslu, o tardi provveduto 
il maestro di scuola. Onde 0' Connell sopra d’ ogni altra cosa 
desiderava , che saggia isiruziono si difl'undcssc fra il popolo 
d’ Irlanda. Eranvisi nel 1733 fondate scuole per educare i poveri 
che si volevano dal governo trarre al protestanli.smo. Molti padri 
inuzzoliti con moine , o sbigottiti con minaccio caddero nelle in- 
sidie clic alla fedo dei figliuoli s’ordivano; ma essi tornando 
presso le famiglie abiuravano gli errori, che si erano nel docile 
loro animo trasfusi. Il governo prese il partito di separarli dai 
genitori, finché non avessero compiuto il corso dell’ educazione. 
Tal’ espediente rendette più manifesti i disegni dell' anglicanismo, 
ed il numero degli allievi ad un tratto scemossi. Oltre a ciò 
spariiazzavansi lo rendile, collo quali si doveva provvedere ai lo- 
ro bisogni , trascuravasene la sanità , negavasi loro il milrimento , 
che la natura chiedeva , collo stallile si percuotevano fino all' ef- 
fusione del sangue ; e le scuole si dovettero abolire (1). 

Caduta un’istituzione, che per lo spirilo di proselitismo, 
ond’ era goTornata, non poteva meritar la fiducia di popolo cat- 
tolico, ad essa si surrogò la Società chiamata di Kildare-SIrect , 
che diriggevasi da protestanti c da papisti. All' istruzione si am- 
mettevano i fanciulli, quale che fosso la loro fede, dello stesso 
occhio i diversi culti si riguardavano. Ma prima che volgesse 
gran tempo, i deputati cattolici per la scarsezza del loro numero 
perdettero ogni influenza sull' istruzione. E i padri vietando ai lo- 
ro figli di frequentare scuole maestre d’ errore , venne fondata la 
Società detta nazionale, che pel modo da essa tenuto nell' educa- 
re la gioventù, pai ve, che da prima meritasse gli elogi del cle- 
ro cattolico. Esso però, che per molle provo conosceva l'anglica- 
na perfidia, assai presto dubitò, gli educatori non mentissero ri- 
spetto al cullo romano per acquistarsi la fiducia del popolo, della 
quale avrebbero abusato. E di fatto prendendo miglior contezza 
del come il ministero dell' insegnare fosse da loro adempiuto, fra 
pochi mesi tennesi mal contento dell' opera, che prestavano 


(i) It Is nn opprobrimn to batc hocii odiiratcd in Ihem. 0’ 
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all’ Irlanda. Ed il popolo ad impulso d' 0' Conncll trasmlso peti- 
zione al parlamento, pcrcliù i fanciiilli non fossero per l' odio cho 
si portava alla loro religione , defraudati del maggior benefizio , 
che potesse lor farsi , educandone la mente ed il cuore. Ma 
egli non ispcrando , che governo protestante arridesse a preghiera 
cattolica , pose ogni studio d' opera o di parole a trovar modo , 
che sicura istruzione si desse a’ fanciulli , che nell’ ignoranza cre- 
scevano al delitto , e qualche soccorso s’ apprestasse ai poveri 
cho di fame morivano per lo strado. E merce delle suo cure fu- 
rono aperti ricoveri agli orfani, ospedali agl’ infermi, botteghe agli 
artigiani, asili alle giovinette, il cui pudore si trovasse per pover- 
tà esposto a pericoli. 

Un d’i recoglisi novella, cho nello baio d’ Irlanda era giun- 
to uno sciamo di biblici parlili da Londra por innestare nuovi 
errori agli antichi. 1/ empia caterva seguita da lungo codazzo di 
gente, si sparso per lo borgate più popolose, ed ogni rispetto 
gittandosi dopo le spalle, vomitava scede, ingiurie, bestemmie 
contro la religione romana, ne metteva in giulleria le dottrine, 1 
ministri, lo ccremonie, e con villanissime parole oltraggiava l’au- 
guslo sacerdote , che dall’ eterno Vaticano ammaestra, o corregge 
la famiglia di Cristo. All’ esecrando ardimento sorridevano i pro- 
testanti che eransi da ogni parte raccolti per udirli, e fremeva- 
no i cattolici che coi motti più sozzi, e coi gesti più laidi 
erano bclfcggiali. Disprezzando il pericolo , a cui s’ esponeva , 0’ 
Connell comparve all' improvvista in mozzo alla moltitudine, che 
diradavasi a sgombrargli il passo , c fra la meraviglia cd il timo- 
re ondeggiava. Egli con sicurtà d’ animo e di sembiante prese a 
ragionare colla burbanzosa masnada, e con siffatta veemenza la 
conquise, cho, cadutolo 1’ orgoglio, dilcguossi. E come se non da 
un uomo culla voce , ma da sgherri collo armi fosse assalita , 
avacciandosi al porto, ritornò d’ onde era venuta. 

Nò alla gente senza novero, che da lontane contrade alBuiva 
per vederne il volto, udirne le aringhe , o raccoglierne i consi- 
gli, favellava sempre da teologo, che sillogizzando confuti gli er- 
rori dall’eretica pravità disseminati fra ì cattolici, nè da orator 
popolare, a cui d’ altro che della potenza, del commercio, e del- 
la ricchezza d' una nazione non caglia. Ma assai volonticri pren- 
deva le opportunità, che gli si oll'risscro di raccomandare l'os- 
servanza dei cristiani doveri, c la devozione ai cittadini del cie- 
lo. La chiesa con solenne pompa festeggiava il giorno santo, in 
cui la madre di Dio salì alla gloria eterna , e parecchi oratori 
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del popolo cransi ragunati por trattar dogli alTari irlandesi dopo 
d' avero assistilo all’ incruento sacrilìzio. Diecimila cattolici prcs- 
socliù tutti lìltaiuoli alla fama dell' adunanza venuti da varie par- 
ti, senza levare alcun rumore, senza destare alcun tumulto, si 
assembrarono in vasta pianura innanzi ad un tempio ebe vi sor- 
geva. Esso non potendo contenerli , 0’ Cnnncll foco nell' aperta 
campagna costruire un palco, c salitovi prese a celebrare le glo- 
rie della Vergine. E .siffatta eloquenza vennegli ispirata dall'affct- 
luosìssiroa devozione che le portava, ebe lagrime di tenerezza 
vidersi scorrere dagli ocebi dei popolo , il quale per lunga ora 
pendette dallo sua labbra. Dopo d’aver toccato delle virtù, ebo 
sopra gli angelici cori sollevarono la madre di Dio, la rappresen- 
tò sotto r imaginc della davidica torre , allo cui mura i figliuoli 
di Giacobbe appiccavano le lande , i trafìeri , le targhe rapite ai 
vìnti nemici. La chiamò conforlo degli afliìtti, ai quali con pieto- 
sa mano tergeva le lagrime del dolore. La salutò col nome del- 
r eroine, clic dagli affanni della servitù liberarono il popolo elet- 
to. La dipinse a fronte china c ginocchia piegate innanzi al trono 
di Cristo, favellargli della cattolica Irlanda, c pel latte, con cui 
lo aveva nutrito , pregarlo a sentir pietà d' una nazione da lui 
riscattata col sangue, ed a benedire lo dolci speranze, ondo ve- 
nivasi confortando, di felice libertà. E il popolo profondamente 
commosso sospirava o piangeva per modo, che egli dovette più 
volto interrompere le parole, perchè fossero udite. A luì nello 
stesso luogo succedettero altri oratori , che ragionarono degli af- 
fari dei popolo. E mentre a loro talento ne accendevano gli af- 
fetli 0 ne governavano le deliberazioni, 0' Conncll rincantucciato- 
si dopo r aitar maggiore della vicina chiesa, in devotissimo at- 
teggiamento recitava il rosaiio della Vergine, della quale aveva 
celebrata T assunzione al ciclo. 

Gl’ Irlandesi or pregati or garriti con un’ eloquenza, che l’in- 
lercsso politico avvicendava coll'affetto religioso, sì sarebbero ad 
onta della fervida loro indole astenuti dalle turbolenze , che stan- 
chi della servitù lalfìata occilarono, se men crudele fosso stalo il 
codice, onde erano straziati. Dall' una parte 1’ oratore con ogni 
argomento che gli paresse più eflicacc, li confortava ad osserva- 
re ì religiosi morali c civili doveri, dall' altra i ministri dell’ an- 
glicanismo li aspreggiavano, perchè li violassero. Ed in questi d'i 
fu ad un pelo, che non trascorressero a gravissimi misfatti. Gli 
Irlandesi non si nutrono che di patate , non si traggono la sete 
che coir acqua , e colla mercede dello loro fatiche mantengono 
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(|uattro arcivescovi, vcnlicinquo vescovi, molli decani (1), p;irec- 
clii vicari generali, e più di tremila curati. Pure ogni anno deb- 
bono pagare la decima ai ministri d' una chiesa nemica , i quali 
alle loro l'aniiglio uon prestano alcun servigio. E si violenta è la 
maniera, con cui viene riscossa, che al sovraggiungerc della 
stagiono assegnata al pagamento , in ogni provincia sanguinose 
turbolenze sogliono desiarsi. Se i cattolici per 1’ estrema loro po- 
vertà non possano adempire I' obbligo ad essi imposto da iniqua 
legge, 0 spaventali dalle minaccio dei giovani bianchi uon voglia- 
no estinguere il debito, dai ministri anglicani, clic non sentono 
pielà , Ile odono preghiera, sono chiamali innanzi ai tribunali, che 
issoraUo li condannano a logiicTC il pano alle mogli, o a' figliuoli 
per accrescere lo rirehezze , il lusso, e I’ orgoglio ad im clero, il 
quale uon rende loro altro cambio, che odio e disprezzo. Ad in- 
tendimento di temporeggiare si appellano dalla sentenza, che vie- 
no rafl'erniala da un Iribiinalc supcriore ; o gendarmi volgonsi di- 
fdali allo capanne dei linaiuoli per sequestrare il bestiame , che 
prima dui giudìzio fu Irafngalo. Meiitr’ esso si ricerca , segnali si 
fanno sulle colline, pei campi rumoreggiano corni, le campane 
suonano a sUiimo, da ogni casolare sbucano contadini, che fra 
loro s’incoraggiano alla resislenza. E grida, c fremili, ed urla 
presagiscono lo scoppio della popolare vernicila. A temperarne il 
furoie un giudice di pace rammenta loro la legge, che vieta so- 
miglianti barulVe, e non vedendoli i ablionirsi , ordina, che la for- 
za pubblica coniro d' ossi tragga coi moschetti. Non si sbigoltì- 
scuno dui colpi, onde alcuni sono freddali, ed abbrancando pie- 
tre disperdono, storpiano, ammazzano gli ofliciali del governo. Se 
i gendarmi prevalgano per soverchianza di numero, c all’ incanto 
si vogliano vendere gli oggelli, die poterono sequestrarsi, i vil- 
lani, ai quali non venne fallo di sottrarli alle indagini, a gran 
calca si ragnnano dove 1’ asta siasi aperta. Armati di campestri 
arnesi, minacciano di far tristo chi li compri, c ninno s’attenta 
di sboisarc lo scarso prezzo , che so no richiede. Essi vengono 


(1) È quasi cgtiale il iiiintcro degli arcivescovi, e dei \eseovi protestanti, 
ina smisurate sono le ricchezze, che essi godono, fecondo mia stalisUc.ì fatta 
per ordine del parlamento J^topfon! vescovo di Cork lasciò alla famiglia 6i‘5,r00 
franchi; l’ercy \ eseuvo di Dromore \ ,000,000; Cleaver vescovo dì l‘enis 1 ,2BO,000; 
Knoz vescovo di Kildare ; Fovvlcr vescovo di Dublino 3.7f>0,000; 

Bernardo \cscovo dì hiiiicrick i, 500,000; Bcresford vescovo di Tuam 6,21)0,000; 
Porter vescovo di Cloghcr 6,250,000; Ilarwins vescovo di Raplioe 6,260,000; 
Agar vescovo di Casbe] 6,262.000; Preyd vescovo di Warhurton <2,000,000. 
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posti sopra un carro per trasportarli a Dublino, o venderli nelle 
sue piazzo ; ma i contadini , che , avulone avviso , s’ agguatarono 
dietro le siepi , saltano sulla strada , o colla violenza li ritolgono 
ai gendarmi. So difesi dalla forza giungano alla capitale, ninno 
potrebbe comperarli senza cadere in odio al popolo , e sentirsi 
dallo gazzette chìamaro infame. Vengono imbarcati pel porto di 
Liverpool, ed esposti nello sue fiero, ma pressoché sempre tor- 
nano in Irlanda, ]ierchè gl' Inglesi ricusano di dar denaro, col 
qiialo si paghi la decima ai ministri anglicani. Talvolta costoro 
non trovano giudice, che ardi.sca di condannare i fittaìuoli alla 
soddisfazione del debito, e rinunziando a storile diritto, come so- 
gliono chiamarlo, si dolgono al governo, clic di mollo migliaia 
di franchi non poterono toecaro un mìsero soldo, e elio per sop- 
perire ai bisogni dello consorti c dei figliuoli debbono con disdo- 
ro del celo, a cui apparloiigoiio, vender carrozza e cavalli (I). 

Travagliali dalla fame, desolati dalla moria i cattolici non 
avevano potuto al tempo preli.s-so pagare il gravo balzello, c con- 
fidavano , cito I ricchissimi niinislrì avendoli cogli occhi propri 
veduti languire e cadere per le siradc o pei campi, lo avrebbe- 
ro ad essi donalo, o almeno per cortese maniera richiesto. La 
speranza gl’ ingannò, o secondo il costume furono invitati a pa- 
garlo, se non avessero voluto, elio, trascorso il termino assegna- 
to, lo loro masserizie si vendessero all’ iiicanlo. Per le cillà, per 
le borgalo, pei campi vidersi ad un tratto scorrazzare, strìngersi 
a serrali colloqui, dai torvi sguardi, dai fremili mal repressi, dai 
violenlo alleggiar della persona faceudo trasparire la rabbia e 
r oilio, che a tulli ruggivano nel petto. Dallo mura staccavano la 
grida, colta quale si minacciava di torre il pegno a chi non pa- 
gasse il debito; dando di piglia a perlìclie, ad azze, a badili, in- 
torati sì piantavano sullo porlo delle loro case , perché niuno vi 
entrasse a prendere aratro, seggiola, paiiiolo. Non v’ era parto , 
dove noD si vedessero faccio arcigno, deslre armate, dove non si 
udissero ringhi feroci, urla Iromciido. Le donne sbigottite del pe- 
ricolo, a cui sposi 0 tìgli s’ esponevano, indarno con preghiere o 
con lagrime sforzavansi d’ ammansarne lo ire, ché gli stessi vec- 
chi più arrabbiati ed ardimentosi, elio alla grave loro età non 
convenisse, persuadevano, .spronavano, sospingevano i giovani ad 
impugnare lo armi, che dal caso fossero loro apprestato, o a rom- 


^1) 0* Connellt Beaamont. 
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pere un giogo, elio neppur dallo belve si sarebbe oggimai pollilo 
sostenere. Nella contea, dicevano, non v' ha forza, ebo basti a fre- 
nare la vostra, varcatene i confini, e l’ i.sola imiterà l’esempio, 
che voi le darete. Lo ardenti parole furono udite, ed i villani 
dalla disperazione che non temo pericoli, traendo sicurtà, avreb- 
bero in poco d’ ora dimostralo al governo, che impunemente non 
si trapassa la mi.sura nell' opprimerò un popolo, so i preti, avuto 
sentore del tumulto, non si fossero affrettati a spegnerlo , mentre 
scoppiava. Ai loro consigli, allo loro preghiere ogni sembiante si 
ricompose, ogni destra si disarmò, gli agricoltori allo capanne, 
gli artigiani allo boltegho mansuefatti ritornarono. E cosi por 
l'amore, che i callolìci portavano ai venerandi cittadini, agevol- 
mente s'ottenne ciò, che l’ Inghilterra non avrebbe potuto ottenere 
con soldatesche , nè con artiglierie, che un popolo valoroso ed 
aOamato soffrisse c tacesse. Ma i giovani bianchi irritati dalla bal- 
danza dei ministri anglicani, che avevano richiesto le decime do- 
po di aver saputo, che crasi da loro vietato al popolo dì pagar- 
lo, a grandi torme trascorrevano per l’isola, devastando i campi, 
bruciando lo case dei protestanti. 

Cessato il tumulto por l’autorità, che i preti esercitavano 
1820 goppg ogni ordino di cittadini, l’ Irlanda dovette piangere la mor- 
9 Gen . jg Giorgio Terzo. Egli non aveva da natura sortito l’ ingegno, 

che si richiedo ad un sovrano, e per parecchi anni non ebbe sa- 
nità di mento. Pur docile ai consigli d’ uomini, che meritavano 
la sua fiducia, disprezzando le sciocche detrazioni, accogliendo le 
giuste censuro, promosse il pubblico bene. Lo miserie d’ Irlanda 
gli toccavano l’ animo, e grandi testimonianze lo diede d’ operosa 
pietà. Succedutogli Giorgio Quarto, la Brettagna venne sconvolta 
da una cospirazione ordita da Arturo Thisflenood, che ali’ antica 
monarchia voleva sostituire uu governo repubblicano. L’ Irlanda 
non fu inerte spettatrice dei tumulti, che si destarono ncH’Iogbìl- 
terra, ma efficaci provvedimenti si presero per estinguere un fuo- 
co, che non poteva accendersi nell’ uno senza divampare nell’ al- 
tro paese. Gd i cattolici dolevansi del rigore, con cui se ne spia- 
vano i disegni, le parole, i pensieri, quando furono da villana so- 
perchieria provocati a delitti. Brasi compiuto il proce.sso, che il 
libertino principe aveva fallo compilare a Carolina sua moglie, 
da lui non chiamata con altro nome, che di meretrice. E benché 
per le splendide difese di Canning e di Brougham la sentenza 
dei giudici dichiarasse, che le molte e turpissime colpe, delle 
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quali a’ acctuava la principessa, non eransi provate dal fisco (1); 
puro il re non volle a niun patio soffrire, che ella intoiTcnisse 
alla ceremonia della coronazione (2). 

Mentre la Brettagna, la Scozia, o l'Irlanda fremevano dei pro- 
cesso, coi quale il novello monarca, offendendo il pubblico pudo- 
re, violando la riverenza dei maritaggi c dei tribunali, aveva 
svergognalo la moglie e se stesso, alcuni amici del governo, sen- 
za saputa del re, dimandarono, clic gl' Irlandesi approvassero il 1820 
sordido spettacolo, eh’ egli diede all’ Europa. Ed un adunanza si 30 Dee. 
tenne a Kihnainham; dove i cittadini in grandissimo numero 
ridersi concorrere per la novità del dibattimento. Innanzi trat- 
to lo Sceriffo comandò, che alcune persone fossero discacciate 
dall'assemblea; ma esse avendo perlinaccmenic ricusato d’ uscir- 
ne, due suoi amici Ilowth c Frankfurt fra le beffe o le risa del 
popolo si acconciarono in una seggiola, o sostenuti da quattro 
uomini (3) , per una finestra posteriore del palazzo s’ introdusse- 
ro nella sala gremita di genio, che non batteva palpebra per ve- 
der ciò, che fra poco sarebbe intervenuto. 1 lordi, punto non cu- 
randone gli scherni, si appressarono alla cattedra del Pre.sidcnto, 
ed a voce sì bassa favellavano con lui, che le parole non pote- 
vano essere udite dal popolo, benché Iraendosi innanzi tendesse 
1’ orecchio. 0’ Connell , che era.si cacciato fra la folla , venutagli 
meno la pazienza, che non era la più grande delle sue virtù, al- 
zò la voce, 0 richiese, quali fossero gli affari da trattarsi nell’adu- 
nanza. E lo Sceriffo a suggestione dei lordi, che gli erano di co- 
sta, avendo a lui dimandato, so fosso un possidente della contea 
di Dublino , 0’ Connell con brusco piglio rispose , che i suoi pa- 
dri gii avevano trasmesso un retaggio, che poteva paragonarsi col- 
le facoltà di chi lo interrogava, c che dalla professione traeva 
più, che dallo tasche del popolo non potessero trarre i maggio- 
renti, che circondavano la cattedra. Lo Sceriffo, a cui dai sem- 
biante traspariva la rabbia, che bollivagli nell' animo, disse , che 
stava nominando un comitato per faro un indirizzo al re. Il co- 


(1) Il procuratore regio dovette dirle; va, e non peccar più. 

(2) La principessa morì non dì dolore, come alcuni scrissero, ma di ve- 
leno, e Gioirlo gridò, che quello era il giorno più lieto della sua vita. 

(5) Ile adopted another aod a ludricuns device to admit his choscn few. 
A ebair was procured, un wUich Lord Ilowth was placed, and raisrd hy four 
able-bodicd policcmcn to a back window, tbrough wliich bis Lord-ship oLtai> 
ned ingress. A similar operatìon was performcd on Lord Frankfurt and aererai 
others to thè no amali merriment of llic spacialors. O' C. V. 2. p. 8i. 
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milalo , Lord Cloncurry lo intcrrupiio , deve per disposizione dì 
legge nomìnnrsi dall' adunanza. Pur in Sceriffo fra il tempestar del 
popolo proferì gli odiosi nomi di Prankfort, o d’ llowtli, i ijiiali 
iessero un indirizzo, clic a loro lalcnlo avevano innanzi prepara- 
to; c lo Sceriffo dicliiard, clic rossemlilea era sciolla. lUspo- 
sc 0' f'onncll , elio lo Sceriffo poteva heno scendere dalla catte- 
dra, se glie ne venisse la voglia , ma non già licenziare 1' adu- 
nanza, tìneliò non si fossero definiti gli affari, pei quali crasi con- 
vocata. E colf approvazione del popolo, die hrontolava, eccilò 
Lord Eloncurry ad occupar la calledra, se rimanesse vota. Lo 
Sceriffo minacciò dì farlo trarre in prigione, se vi salisse. La pri- 
gione, 0’ Coniteli gridò, sia larga, pcrdiè lulli vel seguiremo do- 
po di avere conoordemento proloslalo contro f audacia, con che 
si rompo la leggo, o s’offendo la libertà (1;. Sopraffatto dalle 
urla, elio si pniovano a gran disianza udire, lo Sceriffo si ritrasse 
dalla contesa ; o non andò mollo , cho irruppero soldali , i quali 
cou pardo e maniero villane, tenendo la liaionelta in pugno (2), 
comandarono ai cittadini di sgombrare senza indugio dalla sala. 
Alcuni a prevenire sconcio più gravo n'uscirono, ma Cloncurry, 
clic era salilo sulla calledra. stetlo .saldo, o senza lasciarsi sjia- 
ventare dalle minacele d’ un soldato, che, prendendo 1' elsa della 
spada, la sguainava (3), rìspo.so, ebe egli per volontà del pojiolo 
presiedeva ad un' adunanza legate di sudditi inglesi, che rimar- 
rebbe in cattedra, fìnebò il (lìbattimento non sì fosse compiuto , 
che a niun patto no sarebbe disceso, so dalla forza, die niinac- 
ciavaglìsi, non fosso sialo coslrdto; o la forza vcmiegli usata. 
Dell' audacissima baldanza, con cui la britannica libertà si offeso, 
diro quanto possa dirsi i cattolici si dolsero, in liitlo le parti 
delf isola udivansi urlare, fremere, gridare, clic il villanissimo 
oltraggio fallo ai loro dirilti e allo loro persone avrebbero meri- 
lalo, se non ne prendessero vciidcUa, c elio il dolitlo di Kilmai- 
nbam sarebbe f ultimo dall' lugliilerra commesso nell’ Irlanda , so 
i cittadini fossero uomini. 

L’ impelo delle passioni per la sofferta ingiuria destatesi 
nelf animo del popido, si moderò alf improvvisa novella, elio il 
sovrano col primo ministro avrebbe fra pochi dì visilala 1’ Iber- 


(1) Preparn your prìson Ihon; It l<« largo enough to runlain u» all; wc 
will all av'company liim Ihure. O’ C. V. 2. p. 85. 

(2) Uayom’l in liauJ. p. 

(3) Tlif. offie^r \rn5 in tl^n art of ilrr.wing liis sword. 
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nia. K grandi npparcccliiaracnti si fecero per aoeogliero un priii- 1821 
cipo, die secondo la fama si proponeva di renderlo il sospiralo 
bone della concordia. Voci di gioia ecbeggiarouo per l’ isola , 
quando egli ebbe imslo il piede in terra (1), e drappelli di cit- 
tadini a breve distanza l'ano dall' allro andarono ad incontrarlo, 
gii) dimonticlii dei pa.ssali subbugli. 1 protestanti dando vista di 
rallegrarsi della sua venuta , si dolevano delle testimonianze di 
rispetto, 0 di amore, che dal popolo gli venivano otVerte. Ma i 
cattolici, quale die fo.ssc la loro condizione, Iraondosi innanzi , 
rompendo in liete grida, facendogli pressa all' intorno, gli stende- 
vano lo mani, con sincero affetto gli sorridevano. Ed egli tenen- 
dosi della loro fede sicuro, ordinò, cho i soldati, ond’ era cinto, 
si discostassoro, e come padre aviebbo fatto tra ligliuoli, per le 
contrade della capitalo andavasi diportando da ogni maniera di 
cittadini festeegialo, ed onorato. Dato o ricevute prove si belle di 
reciproca fiducia, egli proso conlerza delle sventure, dei desideri 
d’irl.anda; o dall' allenziono, che prestava a filigliene dipingesse 
lo miserio, c dagli affetti di meraviglia, di pietà , dì doloro , che 
gli nascevano nell' animo, o gli apparivano siil> sembiante , i cat- 
tolici argomentavano, die l' infelice loro condizione si sarebbe 
fra breve tempo mulnla. La speranza si volse in cortezza, quan- 
do egli apertamente dichiarò, tiranno doversi chiamare un prin- 
cipe, cho pongasi fra la coscienza degli uomini o il loro Dio, 
insultarsi l'umana ragiono, offendersi la naturale libertà, so si 
dica, elio r uomo ò semplicomeule tolleralo, dove adori Dio nella 
forma, che gli sembri jiiù convenevole (2). Dopo breve dimora 
ripart'i alla volta di Londra, ai caltolici o agli eterodossi testiti- 
fìcando la .soddisfazione da lui presa dell’ amore, o della fiducia , 
che gli avevano dimoslralo. Mcnlre slava per salire in nave, con 
molla gcntilezz!! aocellò una ghirlamla d’ alloro offerlagli dai eal- 
tolici, 0 prendendo commiato, con occhi umidi e con voce tre- 
mola disse loro addio (3). Non guari dopo il suo ritorno alla ca- 
pitalo da Lord Sydmouth fece scrìvere agl’ Irlandesi, che gratis- 


(1) IIq tTAS reccivcd with uno Accbìining shouV fruni l)ingle>o'- Crok. to 
thè Gidnt’s Cousevvay. 0' C- V. '2. p. i99. 

{2) The man h a lyraiit, wlto mlcrfcrcs hotvem thè cnnsciem-c of bis 
brother-nun end |ds €od. It ts aii insidi lo rcason, and Invasion to nutnrni 
liberty to say to any man, he ia mercly tuicrated in worahipping hi» God as 
he shall link Gl. O* C. V. 2. p. 471K 

(!f) Wilh an eye snlTuscd wilh scnsibUily , and n voice trcmulous hy 
emolion he spoke hi» parting adicu. (V C. V. 2. p. Mi. 
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simo gli erano state le accoglienze a lui fatto nell' isola, e che 
con ogni industria no promuoverebbe gl’ interessi. L’ affettuosa 
lettera, dalla quale traspariva la pietà, che lo strinse dell’ afllitta 
Ibernia, a niuno lasciò dubbio, che egli sarebbesi volonticri ado- 
perato per togliere o diminuire lo discordie , ebe ardevano fra i 
cittadini. Ma i più accorti previdero, che fervente anglicano non 
avrebbe praticati offici, perchè la libertà si rendesse ad un po- 
polo accusato dal protestanti di ordir congiure alla chiesa legalo. 

A multi cadde in pensiero, che con un monumento dovesse 
perpetuarsi la memoria d' una visita, che tante c sì dolci speran- 
ze aveva nei cattolici risvegliale. Alcuni proponevano, che nella 
maggior piazza di Dublino si rizzasse una slalua di marmo, altri 
che si fabbricasse un arco a testimonianza della gratitudine, che 
il popolo sentiva pel suo sovrano. 0’ Conncll portò parere, che 
sul liume Liffcy, il quale fende la città,' si costruisse un ponto, 
che, unendo le due parli di Dublino, avrebbe signiUcato il desi- 
derio del principe , che i cittadini d’ Irlanda , dimenticate le di- 
scordie, di tenace legame si fossero fra loro congiunti. Ma gli 
orangisii, benché facessero sembiante di rallegrarsi , che per gli 
offici del re lo discordie sarebbero un dì cessate; I’ uno ammic- 
cando all’ altro, delle speranze concepite dai cattolici sogghigna- 
vano. Alzando la voce nei conviti, che facevansi, perche fra la 
convcrsevol gioia gli animi da gran tempo inaspriti si rappacias- 
sero, i protestanti chiamavano il sovrano glorioso, pio, immortale, 
c godendo dell’ infame delusione , dentro se stessi beffavansi di 
lui. Abramo Itradlcy, maligno, zaroso, turbolento sopra ogni esem- 
pio, seppe con arti sì scaltre imitare il linguaggio d’uomo, a 
cui la pace sia cara, che Giorgio per accrescere efficacia allo 
parole e agli argomcnli, coi quali sperava che 1’ oraiigista avreb- 
be promossa la concordia, del titolo di baronetto 1’ ebbe decora- 
to. Ed il tristo recavasi a vanto d'avere col mascherarsi ottenu- 
ta r onoranza che ambiva. 

Non era trascorso un mese dalla partita del re, ed i prote- 
stanti con ugni spezio di maligni ed acerbi fatti provocando i 
cattolici, le antiche passioni no ridestavano (1). Ma essi ben sa- 
pendo, che la comune salute dipendeva dalla concordia dei cilta- 
dini, i quali por ottener la libertà dovevausi strettamente con- 


(1) The illijston ahuut cnnrilìation Tt'as soon over, thè corporation having 
lost no tiroe in dispelliiig it, by renewing Ihvir oM oraoge urgics wilhiii one 
inonth after thè Kìng’s depariur«. 0‘ C. V. 2. p. 137. 
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giungerò malgrado delle religiose loro dissidenze, resistevano alle 
provocazioni, dissimulavano le ingiurie, a private rcndottc antepo- 
nevano il risorgimento d’ Irlanda. Ed 0' Conncll dopo d’ avere 
in solenne adunanza dipinta la perfidia dei protestanti , i quali 
larglicggiarono di promes.se, die non avrebbero adempiute, sfida- 
va i loro giornalisti a pubblicare opera o parola, con che i cat- 
tolici si fossero altraversali alle amorevoli intenzioni del sovra- 
no (1). So il popolo d’ Ibernia, egli diceva, per cortesia di ma- 
niere , per allellamcnto di promesse crasi già dimcnlìcalo delle 
sofierte ingiurie, le dissenzioni si sarebbero por . sempre estinte , 
ed i cattolici avrebbero tenuto i protestanti in grado di fratelli, 
non che d' amici, se la condizione politica o civile degli uni si 
fosse un dì a quella degli altri, secondo che chiedeva il diritto, 
agguagliala. . 

Mentre le nimistà per brevi giorni sopito rinciprignivano , 
il Marebeso di Wellesley fu mandato a governare 1’ Irlanda 
sua patria. Egli grandi servigi aveva renduti alla corona britannica 
nelle Indie, dove con civiie e saggia condotta rafforzò il potere 
dell’ Ingbillcrra, c nella Spagna, dove gli venne fallo di rovescia- 
re il grande Conquistatore delle nazioni (2). Caldo amico degli 
nomini avversava ogni forma di tirannide, apertamente i diritti 
del popolo favoreggiava. Bello testimonianze d’ affello aveva for- 
nito all' Ibernia , con vigorosa eloquenza difendendone la libertà , 
con sincere lagrime piangendone le sciagure. C altezza dell' inge- 
gno, la nobiltà dcir animo suo fecero agl' Irlandesi concepire lo 
più liete speranze , ed i cattolici seco stessi congratulandosi del suo 
arrivo, con fervide parole gli dicliiararono, ebe se la gratitudine 
da loro sentita per un Sovrano, cui toccava pietà dei loro disa- 
stri, potesse accrescersi, fuor di misura si accrescerebbe pel se- 
gnalato benefizio, ebe ora faceva all' Irlanda, aflidaudone il diffi- 
cile governo ad un cittadino, la cui fama era una gloria nazionale; 
ebe all’ onorevole officio egli era stato prescelto, non solo perebè 
la dignità del trono non poteva da altri esser meglio rajiprescntata 
che da lui, ma eziandio perebè lo benevole intenzioni del Sovrano 
fossero per la sapienza di cbi doveva adempirne le veci, recate 
fclicemunto ad effetto; ebe i cattolici di tutto lor grado coopere- 
rebbero al raffrenamento dei delitti , c all' osservanza delle leggi , 


(1) Aijy oiMì «iiiglo act, or even any one single word. 0‘ C. V. 2. p. 175. 

(2) He really upsel tlt« grcat ContjMcror of naliun». O’ C. V. 2. p. 57B. 
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aveodo per corto , che mercè la rettiludiue c la fermezza del Lno- 
gotenoiitu r ordino , la paco , la concordia sarebbursi presto rista- 
bilito nella svonturutissima Irlanda. 

Fra pochi dì svanirono lo spuranzo, dello quali il marchese 
r aveva confortata col suo nome. Qual che ne fosso la cagiono, 
egli non faceva oneste accoglienze che ai protestanti , c con bru- 
sche parole si toglieva d' innanzi ogni papista, che a lui si dolesse 
di qualche sopruso, c di alcuna grazia lo ricercasse. Gli abitanti 
di (ilare avendogli fatto un umile indirizzo per testilicargli devo- 
zione e fiducia, con riverenti modi gli richiesero un favore, che 
si sarebbe da essi tenuto in luogo di bonclizio. Ed egli che pote- 
va esserne loro cortese senza trasgredire alcuno de’ suoi doveri, 
atteggiato a dispetto rispose , che il monarca lo aveva mandato in 
Irlanda per aniiniBistrare , c non per alterare lu leggi (1). Della 
dura ris'posta adontarono, e si dolsero i cattolici, che da un vice- 
ré nato fra loro maniere più gentili, parole più amorevoli si pro- 
mctlcvano. E non andò gran tempo , che ad U’ Coiiucll si nfl'crse 
il destro di ricacciargliela in gola. 

Gli orangisti , non d’ altro vaghi che di risse o di sangue , 
solevano in ciascun anno vestire la statua di Guglielmo Terzo, ebo 
sorgo iu una piazza di Dublino, ed ubbriachi compiendo la matta 
ccremonia eccitar tumulti, commetter delitti. L’ ardente tribuno, 
che as.sai più degli altri dolevasi delle deluse speranze, con me- 
ravigliosa sicurtà d’ animo gl’ indirizzò una lettera , in cui diceva- 
gli, che se dal Sovrano era stalo mandalo in Irlanda ])er amml- 
nislraro le leggi , impedisse che colla festa , la quale nel di ve- 
gnente sarehbesi celebrata dagli orangisti piir onosaro la memoria 
d’ un usurpatore, scclleralanienlo si violassero; o che i citladini 
si percuolesscro c ferLs.scro fra loro, a gravi rischi esponendo per- 
sone e famiglie, che alle forsennale lurbolenzc non partecipavano. 
La dimoslrazione, che apparecchiavasi, era un insulto allo leggi, 
e se egli non avesse tollo modo , che si osservassero , fallirebbe 
al dovere d' amminislrarle nella guisa , che la giuslizia o la pru- 
denza richiedevano , c dall’ Irlanda sarebbe a diritta ragione anno- 
verato fra quei viceré , i quali , sembrava , che non per altro in- 
lendimenlo ci fossero venuli , die per collcgarsi co’ suoi nemici , 
accrescerne le miserie, ed iriilarne le passioni. Mini.stro d' un So- 
vrano, die per la .sola speranza di togliere le nimistà, le quali 


(I) Tu adimnisler ihe laws, »ot lo altfr Uiem. O’ V. 2. p. 171. 
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Bonza alcuna tregua turbavano la pubblica pace , si tragittò nell' iso- 
la , promovesse I' opera sanlissimu da lui cominciata , vietando una 
ceremonia , elio rinfocolava 1’ odio dei cittadini fra loro discordi 
d’ opinioni politiche , di credenze religioso , o a trambusti , o a mi- 
sfatti li sospingeva. 1 cattolici per amor di concordia avevano già 
dimenticato le sofferto ingiurie, o, ciò che senza pareggio è più 
malagevole, perdonato gl' insulti, coi quali furono provocali. Egli 
con una parola poteva costringere gli orangisti a fare il somi- 
gliante (1), frenasse la loro baldanza, adempisse i doveri del no- 
bile officio, cho il monarca gli affidò, c meriterebbe le lodi, che 
da’ suoi ammiratori gli furono innanzi tempo tributate. 

L’ orgoglioso marchese non tenne conto dello franche parole 
del tribuno, c i pronunziali tumulti si suscitarono. Spuntava ap- 
pena il di dodicesimo di Luglio, c per lo contrade di Dublino tra- 
scorreva scellerata bruzzaglia, abbattendo lo porlo, rompendo lo 
flncstre dei papisti collo più laido villanie proverbiali (2). Perchè 
la piazza , cho d' innumerevol gente brulicava , rendesse imagine 
del campo, sul quale appo lo rive del liofilo 1’ esercito irlandese 
venne sbaraglialo dal principe d’ Orango , scaricavansi moschetti , 
per 1’ aria vibravansi spade , tramandavansi lo urla d’ odio o di 
rabbia , cho fra lo scoppiar dello artiglierìe , ed il rumoreggiar dei 
tamburi sogliono udirsi , quando fra nemiche schiero sanguinoso 
comballimeuto s’ appicchi. Mentre l' orrendo frastuono a.ssordava 
lo orecchio, e ruote di fumo volteggiavano pel cielo, d’emblemi, 
di nastri, di ghirlande si adornava il simulacro, al quale ninno 
poteva passare d’ innanzi senza scuoprirsi il capo , o strisciargli 
riverenze. Un aguzzino percuoteva di bastono chiunque ricusasse 
di rendergli omaggio. Alcuni più audaci cho valorosi cattolici pre- 
sero baldanza d' a|qires.sarsi al piedistallo per ispngliaru l' idolo 
aborrilo; ma gli adoratori (3), dife.solo colle scimitarre, fecero 
impeto contro di loro, elio cacciandosi fra la folla ebbero la ven- 
tura di scampalo. In questa lo spazzo veniva ullraversato da car- 
rozze , cd i cavalli spaventati dal rumore imbizzarrivano , o gli uni 
intoppandosi negli altri, o fra loro percuotendosi col timone, tra- 


(1) One wor<I frolli you wUl ìic ftbuiidaiiUy siiflicient lo do il. O’ C. V.2, 
173, 

(2) Tlkcy àmuset} tlicnisolvos l>y itliuuling and hnzzaing and nlArming ilio 
{icaceaiilc cUixens Ly slrikiri^ thè dours and winduw '.s IniUora a» tliey pa$scd 
along tho slrects. O' C. V. 2. p. 174. 

(3) The worshippers of (he statuì'. U' C. V. 2, p. i39. 
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boccavano dal sedilo I ooccbicri , che non potevano uè colle briglie , 
nè colla voce raflVenarli. E mentre il popolo impaurito s’ accal- 
cava u »' intralciava nella rattezza della fuga , fra l' orribile con- 
fusione ndivansi gli urli, le grida, i fischi d’ ogni maniera d’ ere- 
tici, che avvinazzali e farnclicanli danzavano intorno al simula- 
cro, cundaunando il romano anticristo alla berlina cd il tribuno 
del popolo all' inferno (1^. 

Alla malvagità degli uomini, cho nella descritta foggia op- 
primevano ed insultavano i cattolici, in quest' anno s' aggiunse la 
sterilitìi dei campi. .Assai scarso fu il ricollo dello palato, cd il 
flagello della fame menù miseranda strage. Pallidi, cootraffatli, ba- 
1822 lenanti gli arligiani, i poveri, i contadini, uscendo dalle misero 
loro cappanne, raggiravansi per lo strade, dimandavano conforto, 
ned altro conforto a loro si porgeva che di pietoso sguardo, o di 
dolente sospiro. Non trovando soccorso in terra, atteggiali a cor- 
doglio andavano al tempio per implorare la pietà del cielo, e col- 
la preghiera sullo labbra cadevano innanzi ai santi altari. Sdra- 
iavansi sopra succhi di paglia, u.sato lor letto, cd insipida patata, 
lazzo pomo, manipol d'erba stringendo nel pugno, con dolorosa 
ambascia pa.ssavano di vita. Altri solevausi dei corrotti tuberi o 
di malserbali legumi sfamare, o vomitando il reo pasto fra cru- 
delissimi dolori si contorcevano. Altri errando per boscaglie, cac- 
ciandosi fra spineti, si nutrivano delle coccole, o delle froudi de- 
gli alberi, e le amare corleccie ne sugavano. Le madri vedevan- 
si fra le braccia morire i bambini, che dalle vote poppe non 
potevano trarre stilla di latto. Amorosi figliuoli, che indarno ri- 
cercarono un |)aue pei loro genitori, ponendo il piede sulla soglia 
di casa, udivano i gemili della famiglia, che ne piangeva la mor- 
te. Apparecebiavansi a fuggire dall' infelicissima loro patria, e 
sotto altro men crudo cielo ripararsi, ma spossali dall'inedia e 
dal cammino prima di giungere all' atlantico rendevano 1' anima. 
Gli estremi ullìcì prestavano a jrarenti cd amici , o rnentro no 
raccoglievano i sospiri c no tergevano il sudore, fra i loro am- 
plessi morivano. L' orecchio non era jiercu.sso cho da lamenti, agli 
occhi non si ofl'rivano clic cadaveri. A parole di dolore succede- 
vano fremili di disperazione, il gemere dei moribondi s'alternava 
col piangere dei congiunti. Talvolta pei campi o per le strade 
regnava il lugubre silenzio, che suole regnare no’ sepolcreti. 


(1) Otto mila furonu gli uraiigisti , clic armali alla guisa dei masnailicn 
dalle parli più lontana dell' isola intcr\ciini-ro a ])ublino. 
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DiTulgataei poi regno unito la novella degli orribili disastri, 
che spopolavano lo contrade d’ Irlanda , molli protestanti della 
Brettagna stimolati da un sentimento di non istcrilo compassiono 
raccolsero gran danaro , e senza prendere vcrun indugio ve lo 
mandarono a sollievo della pubblica povertà (1). Della sovvenzio- 
no gratissimo si porse il popolo, ma i suoi condottieri andavano 
ripetendo, che gli si rendessero i suoi diritti, c elio la verace ca- 
rità consiste nel porro chi n' abbia d’ uopo in siffatta condizione , 
che culla fatica e coll' industria possa quinc' innanzi da so stesso 
provvedere a’ suoi bisogni (2). 

Frattanto nelle camere del parlamento dall’ una parto si pro- 
ponevano, e dall’altra si rifiutavano partiti e progetti, che po- 
tessero alleggerire lo crescenti miserie d’ Irlanda. L’ odio che nei 1822 
protestanti crasi risvogliuto, la tema , che i cattolici , uscendo di 
serviti, racquistassero le sostanze ad essi rapite collo conlischc, 
il favore, con cui da uomini di grande autorità erano accolte le 
petizioni, che spesseggiavano alle camere, al sovrano, al ministe- 
ro, rendevano caldissimo c talvolta rabbiose lo questioni, che dai 
pari 0 dai comuni venivano discusse. Ora trallavasi del giura- 
mento, che I cattolici dovevano prendere contro la transustanzia- 
zione, contro il sacrifizio della messa, contro l'invocazione dei 
santi. Alcuni erano di crederò, che il giuramento riguardando 
opinioni speculative, c non doveri da adempirsi verso il governo, 
non si richiedesse ai papisti. Altri sostenuti dal duca di York te- 
mevano, che senza la guarentigia del giuramento la chiesa stabi- 
lita porterebbe grave pericolo di veder mutate le sue pratiche, 
ed alterati I suoi dogmi. Ora si ragionava degli olTicl militari e 
civili, che a parità di merito c d' altitudine potessero esercitarsi 
da cattolici e dai protestanti. Uomini per dirittura d’ aqimo e po- 
litica sapienza riguardo volissimi difendevano le ragioni dei roma- 
nisti , troppo aperta sembrando loro l’ ingiustìzia, colla quale da 
tempo si lungo erano’ tiranneggiati. Ma ogni argomento a render- 
ne comportabile la schiavitù soleva sempre tornare a nulla , per- 
chè il duca di York con invereconde lodi incoraggiato dai proto- 


(1) To alleviate tiio distres» exlraordinary exerliuns vere uiade in En- 
gland, and a niunifìeent sultsvriplion mado up Troni variuus parts of tliat 
country. The wanuest praisc and highest credit vere, of course, no moro 
than whal was due, and vere diily and alnindaully given to Engtish noìgh> 
bours for Ihcir nmniiicenl charily ou this oecasion. 0’ C. V. 2. p. 166. 

(2) The best and Iruesl charity is liiat, wliich terds lo pnt its ohjerl in 
a position lo depcnd tiieiicc forward upon lelT exertion. O' C. V. 2. p. ICO. 
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stanti, elio zelo ili religione chiamavano il livore dell’ odio, dipin- 
geva lo insidio, cho alla chiesa o all’ impero senza niun dulililo 
sarehhersi ordite dai turbolenti Irlandesi, se si fossero emancipati. 
Grandi servigi avrebbe potuto ad essi rendere Giorgio (Jnarto, 
che ne aveva con occhi molti veduto le miserie ; ma fra le dol- 
cezze de’ suoi amori al dissoluto erano già uscite di mente le 
promosse, che sarebbero stati fra l’ andare di corto tempo gover- 
nali colle medesimo leggi, con cui si governavano gli Annoveresi 
parimenti suoi sudditi, ai (|uuli la ditl'ercnza del culto non toglie- 
va r eguaglianza dei diritti (1). Secondo che maggiore, o minor 
numero di .sullragi ottenessero le proposte ventilate nelle camere, 
i catlulid inglesi si vedevano allielarsi, o rallrislrarsi , sperare o 
temere, (.luando lo solenni adunanze s’erano discìolle, essi faceva- 
no calca ai deputati, o dai volti sorridenti, o melanconiei trar 
sparivano gli atl'etU nell’ animo loro accesi dalle risposlc, che ri- 
traevano. 

Mentre le camere all’ ingiuslizia dello ripulse non vergogna- 
vano d’ aggiungerò la viltà degli seberni, nefando ribalderie, come 
fra le ombro della notte, cosi di chiaro giorno si commollevano 
nell’ Ibernia. Gli orangisii a lidaiiza del ministero, dal quale era- 
no prolelti. non paghi d’appiccar simboli, nastri, ghirlando alla 
- stallia di Guglielmo, ogni di trascorrevano a crudelissimi misfallL 
Gli scellerati non tenevansi contenli del mardiese di Wellesley, 
dio a rcpiinierc 1’ audacia, concili abii.savano del suo favore, 
onnT. allraversavasi ai loro di.segni, c ne puniva lo disorbilauze (2). 
-U Dee. j;„|j pniraiijo una sera in teatro , velino con liele voci salutalo 
dal popolo, ma poco stante lo grida di gioia furono soprallalle da 
udì, da fischi, cil una misura da vino, ed un fragmenlo di scan- 
no contro di Ini si scagliarono da tre oraiigisU non per altro noli 
elio pei ifelilli da loro coiiiiiiossi. Nella nello di Nalalc una schie- 
ra di campagmioli con devota ciiuipostezza andava al tempio per 
assistere all' augusta funzione, colla quale la chiesa festeggia la 
nascita del Ueilcnloro. Un drappello di orangislì, clic crasi na- 
seoslo dopo min siepe, usim d' agguato, quando i callolìd furono 
giuiiU al luogo dello insidie, e sopra di essi traendo arcbilnisalc, 
ne uccise niellili, altri ne slorpió. Solevano far processioni, allo 
quali da grandi distanze interveniva la marmaglia più abbietta, 


(I) IlAnrìoii. 

(2j IIiTtfftflrr tlif t^u\crmciil of liis Kuelknrv h.Ml gol Uiu inaila of a 
jn$t uiift po^aiiar ai!iiniiÌslralÌou. (>' (1. V. 2. p. 181. 
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elio con villanie provocava i popisti, e se eglino facessero segno 
(li rismlimento, con loro s’ azziill'ava (1). Nelle parli meridionali 
dell’ isola anche i callolici chiudevano il giorno, in cui la chiesa 
celebra la rimembranza di san Patrizio con una processione, o 
grandissimo popolo affluiva da tulle lo bando. Temette il (.ionsi- 
glin, che la devota ccremonia potesse apprestare occasiono di ba- 
rufle, desiderò, che non si cclcbra.sse in (jucir anno, cd i cattoli- 
ci senza alcuna ripugnanza so n’ astennero. 

Malgrado di codesto prudenti cautelo suggerito dall’ .amore 
della pace, lo discordie, anzicliè punto riincltero della loro vio- 
lenza , ogni dì giltavano radici più profonde. Il sovrano non si 
sdebitava della promessa falla all’ Irlanda di promuovere la ri- 
conciliazione fra il popolo; il viceré fremeva, che papisti o pro- 
testanti avessero cospirato contro la sua vita; i lordi Itrou- 
gham c Grcy, ai (juali crasi trasmcs.sa petizione da presentare al 
narlamenlo, perche si togliesse l’ importabile abuso, che dai lii- 
hunali facevasi della loro auloritù , rispondevano , che di grado 
presenterebbero la supplica, ma che discordando da alcuno opi- 
nioni del Consiglio, non polevano, senza faro oltraggio a so me- 
desimi, adoperarsi, perchÌ! le preghiere fossero esaudite. Ilenchè a 
tenere in fedo i sudditi inglesi dovessero bastare gli atroci sup- 
plizi, che si soffrivano da chi ordisse congiure ai governo, cd i 
cattolici non avessero mai fallilo al giuramento d' alleanza fatto 
alla monarchia , o nelle loro petizioni appellassero all’ esperienza 
di tre secoli, nondimeno i pari ed i comuni protestavano, che 
r Irlanda non si sarebbe emancipala, finché il governo non fosse 
sialo da lei guarentito con sicurezze. 

Sembrava , che I’ animo dei callolici dove.sse chiudersi ad 
ogni speranza, come aveva fallo dopo la baltaglia di 'Waterloo. Pure i 
loro condottieri , che avrebbero dovuto piìi d’ ogni altro sconfor- 
tarsi , perchè meglio conoscevano le arti , colle (|uali le catene 
d’ Irlanda erano dal governo ribadilo , fra loro |)iù tenacemente si 
strinsero, con più diligenza inlci venivano alle pubbliche adunanze, 
con più fervore ragionavano dei ptdìblici affari. Fra tutti 1 popoli, 
che gemettero in servilii , vollero libertà , e 1’ ottennero , non so , 
se alcuno ve no sia stato, che per generosità di sentimenti, sai- 


(I) Sangiiinary >va.Hto uf hnniim lìfc uauaily fullows lite ìiU'gM proces«inr> 
of ornngc* sociclles. O’ V. 2. j». 221. 

furono proibite ila mi niinisicro conipoMo di Whig nd 18.13, 
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dczzn di coraggio , o porseveranza di Tatichc più dei cattolici irlan- 
desi la meritasse. Coi cittadini più operosi gareggiava il padre 
Francesco I' Estrangc , carmelitano scalzo. Egli con magnanima 
eloquenza aringava nei comizi popolari, c vi porgeva prudenti 
consigli , mescevasi fra il volgo o gli raccomandava I’ osservanza 
delle leggi, trascorreva per le campagne c consolava i poveri 
nttaiuoli. Riverito per la santità dei costumi, amato per la cari- 
tà delle opero , non cessò d' alTaticarsi , finclic l' Irlanda non fa 
emancipata (1). 


(1) The R#v. L* Esiraiige wa.s tlic fìrsl catholie clergyman, who enlcre 
hiniMlf, as aii evcry day worker in thè stnigglc for emancipati on , an 
steadly, mnst heartily, and witti Constant and maiiifcst henetìt to Ibe piihli 
cause did ho lalwir, unlil the grcat ohjecl was attained. 0' C. V. 2. p. 591. 
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LIBRO QUARTO 


P arvc ad 0' Coimell tempo d' attuare un disegno , che da 
parecchi anni volgeva in mente per vincere le sempre più gravi 
diflìcoltà, che contraponevansi alla rigenerazione d’ Irlanda. Gli 
nrangisti con ogni loro ingegno si studiavano d’ opprimere ed estcr- 
minare i cattolici ; avevano da gran tempo istituita una consorte- 
ria , che pel modo , con cui era organizzata , chiamossi meravi- 
gliosa (1); colle stampo della Brettagna c dell' Irlanda dilTondeva- 
no lo pestifere loro dottrine, o riprovavano le verità cattoliche; 
col denaro del popolo , sedotto con promesse , spaventato con mi- 
nacele , allettavano gl’ incauti ad enlrare nello loro loggie (2). Con 
orribili giuramenti essendosi fra loro collegati per corrompere c 
distruggere tutto, che sapesse di buono, di liberale, di santo, c 
commeitcre ogni più crudele e sozza maniera di scellcranzc, do- 
leva ad 0’ Conncll , che l’ Irlanda non avesse una Società di cit- 
tadini , che strettamento congiunti provvedessero a' suoi bisogni , 


(1) Admirable organiialion. 0' il. 

(2) From thè poketA of tlic peoplc. ()' C. 
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difciKicsscro 1’ onore della chiesa , o promovessero la libertà del 
popolo, che le naciiuo in grembo. Egli temeva forte, che gl’irlan- 
desi di fervente natura , di accese passioni a gravissimo enormità 
sarebbero trascorsi , so ad amorevoli e fidi amici non avessero 
potuto rivolgersi per consiglio nello incertezze , per soccorso nei 
bisogni, c che un dì nella stessa capitale si sarebbero rapite le 
sostanze , e tolta la vita ai cattolici (1) , se non si rompessero 
gl’ indugi , 0 non s’ istituisse una Società , la quale pel numero 
dei membri, che la comporrebbero, c per le jiarli, che avrebbe 
dovido adempire, meglio «lei Comilato, pur benemerito della pa- 
tria , governasse gli alVari del popolo. Ognuno vide i servigi, clic 
somìglianle istìluziono avrebbe prestati all’ Irlanda, ed i più ri- 
guardevoli cittadini ragunatisi in casa di Dempsey per disaminare il 
18^3 nuovo disegno, approvarono una Società , che , dimettendo l’ aspet- 
2;i,\pr. lo di supplichevole, prendeva il conlegno d’ un popolo risoluto di 
volere ad ogni patto racquistaro i suoi diritti , bencbò 1’ Irlanda 
offrisse r imaginc d’ una fortezza con un esercito per guarnigione. 

Ogni cattolico, che d^sse il nome alla Società, pagava non 
meno d' un penny (2), nè più d’ uno scellino (3) al mese, ed il 
denaro veniva in ciascuna parocebia raccolto da tre persone. Cbi 
ogni anno pagasse una ghinea (4) prendeva parte nello pubbliche 
deliberazioni col sull'ragio c colla favella. I proteslanti da prima 
si bclTarono del tribuno , che con una società , la quale ai loro 
sguardi non d’ altro rendeva imagino che di devoto sodalizio , stol- 
tamente s’ avvisasse d’ ottenere la libertà , che le colonie amcii- 
caui! con ricchi tesori c prodi soldati avevano potuto a gran jrena 
acquistare (S). Ma primachè molto tempo pass.issc, il governo, 
clic non se ne mctlcva pensiero, con meraviglia sarebbesi accor- 
to, che r Irlanda senza brandire una spada poteva faro ostinata 
guerra ad una nazione, alia quale da tutte le parti del mondo 
atfluiscono lo ricchezze , e senza spargerò goceiol di sangue rom- 
per le catene , che da trecento anni 1’ ojiprimevano. 

Dalle piccole soscrizioni , col qual nome piacque ad 0’ Connell 


(I) Life aud properly wouid nut \n a liuto lime Ite commoDly safe in ibc 
rapilal ìtself. 

(i) Dne soldi. 

(7) Vcnli soldi. 

(i) Venlictmpic franchi. 

(5) A great iimnhcr uniongsl the nrotestants and catlioUct scoiitcd thè 
idea ns cliildish and ridiculotis. 0' €. \. 286- 
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tli chiamare lo offerlc, che si facevano all’ Irlanda (1), raccoglie- 
vasi quanto denaro bisognava per ìsllpendiare un agente, che di- 
morando in Londra di tratto in tratto informasse la Società dello 
avviamento, che la causa del popolo prendesse nelle camere della 
legislatura , per pagare gli stampatori , elio pubblicassero la con- 
futazione delle menzogne , e delle calunnie che dal giornalismo 
protestante venivano dìtTusc contro le dottrine cattoliche; per prov- 
vedere all’ educazione dei poveri , che crescevano ed invecchiavano 
nell’ ignoranza c nella corruttela, per comperar libri, che loro si 
distribuissero a premunirli contro le insidie, che alla patria reli- 
gione si tramavano dalla proterva eresìa, per fabbricar chiese, dove 
colla convcnevol pompa si celebrassero i divini misteri ; per isti- 
tuire nuovo parocohie, atrmcliè nessuna parto del popolo fosse 
defraudala dello istruzioni morali; per educar preti, che trapas- 
sassero nell’ America a spargervi l' evangelica semenza; per estin- 
guerò i debiti, pei quali erano tenuti in carcere i fittaiuoli , che 
alle loro famiglio si restituivano. 

So un cattolico per questione civile o criminale fosse chia- 
mato in giudizio , e per le ricchezze o le aderenze dell’ avversa- 
rio temesse di soccombere, la società disaminava la controversia, 
che doveva decidersi , ragionava coi giudici , scioglieva le o.bìe- 
zioni nella stessa guisa , che integro c sapiente legista avrebbe 
adoperato, aliinchc i tribunali protestanti non facessero frode al- 
la giustizia. A gravo discussione sottoponeva le aringhe da re- 
citarsi nelle adunanze popolari, o secondo che utili o perniciose 
lo trovasse agl' interessi d’ Irlanda, le approvava, o rifiutava. Nè 
d’amistà, nè di parentela, nè di checché altro si voglia tenendo 
conto, diligentissima informazione prendeva dei costumi, dell’in- 
gegno , delle opinioni religiose o politiche dei cittadini , che nella 
camera legislativa dovevano rappresentare il popolo , c nei comizi 
che tenevansi per la loro elezione , li faceva ammettere o respin- 
gere. Riguardava il modo , col quale ì magistrati venuti dalla 
Brettagna esercitavano il loro officio, c se taglieggiando, c per- 
seguitando i cattolici , oITcndes.sero le leggi , richiamavaseno al 
governo, perchè portassero la pena che avevano meritata. Se il 
viceré non udisse nè ragioni nè prieghi, o come alcuni .solevano 
spietatamente fare , li prendesse a giuoco , la società volgevasi al 
sovrano, che talQata con benigno animo ascoltavano le querele. 


(t) lobn 0' Connell. 
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l’erchò con mezzi legali doveva oUeiicrsi la libertà, c guardarsi 
da ogni delitto , clic n' avrebbe dinicoitato il conseguimento , con 
elTicaci parole raccomandava al popolo I' osservanza delle leggi. 
Se alcuno , fallitagli la pazienza , trascorresse ad ojiera mon che 
dicevole, acerbamente ne lo garriva. 

L’amore, elio ognuno dei soci portava alla patria, e l alTot- 
tuosa cura, con che l'Europa c I' America risguardavanu un po- 
polo, che oppresso c deriso senza armi rivendicava i suoi dirilli, 
li consigliavano a soffrir disagi, a durar fatiche . ad espor.si a pe- 
ricoli , a volentieri sacrilicare quanto gli uomini sogliono aver più 
caro per trarre a lieto compimento un' intrapresa, elio libertà e 
gloria avrebbe ad essi e alla patria loro apportato. Se in altro 
qualsivoglia paese somigliante Società s'istituisse, assai presto 
v’ ecciterebbe tumulti , scissure , misfatti. Ma per la prudenza di 
0' Coimell , e por la morigeratezza dei cattolici , essa all’ Ibernia 
reiide.ltc la libertà, clic avrebbe tolta ad altro popolo. Imperocché 
i cittadini docili ai consigli del tribuno re.sistevann senza faro ri- 
voluzione , .s' agitavano senza prendere le armi , progredivano senza 
violare le leggi. 

Otto milioni d' uomini, ebe colle arti più crudo venivano ti- 
ranneggiati, e sodo durissima servitù non perdevano la fortezza 
dell’animo, nò il valore del braccio, fecero impensierire il go- 
verno per la regolare corrispondenza , onde s’ orano fra loro le- 
gali, d'interessi, di speranze, d' affolli. La SocieUi non pigliava 
deliberazione, nè faceva opera clic potessero riprovarsi dalle leggi, 
e non era da temere, clic la misera Irlanda volesse iroilarc l'esem- 
pio dalle colonie americane dalo ai popoli, a cui pcsiissc la tiran- 
nide inglese. Pure il governo dì quella istituiionc facendo gran- 
dissimo scalpore, proruppe in minaccic contro 0’ Colinoli, contro 
i cittadini, elio a lui s' aderivano, e colla scaltrezza, die gli è 
propria, ogni artifizio adopero, perebò finnocento, o pur temuta 
Società si disciogliessc. Ma per isbigottir uomini, die si avevano 
posto in cuore di rompere le loro catene, decreti, minacele , tra- 
nelli uscirono a nulla. Essa mutava il nome, dio orale sialo im- 
posto sul nascere , c più baldanzosa c più formidabile sotto altro 
nome si riproduceva (1). 

L'esempio d’O’Connell venne imilalo dal duca di Norfolk, 


(1) L' associazione e le sue reiiilite soUevarono l'azione <V O' Coniieìl alla 
polestn. e alla dignit.^ d* un governo. Uohrbacher. 
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a cui consiglio i cattolici inglesi |>cr diminuire gli afTanni della 
servitù anche da loro soITcrta istituirono una Società, che ora 
modellata sopra quella d' ihernia , si proponeva lo stesso scopo , 
0 colle stesse arti s’ argomentava di conseguirle. I eatlolici delle 
città più grandi , e dei distretti più popolosi furono invitati a col- 
legarsi fra loro , a tener corrispondenza coi concordi fratelli di 
Londra o di Dublino, a sporgere scritture, che valessero a to- 
gliere 0 scemare i pregiudizi dei protestanti contro lo dogmatiche 

0 morali deltrinc dei cattolici. Un deputato spesse volte viaggian- 
do per le contee, pregava il popolo a secondare il movimento 
d' Irlanda, a guardarsi da checché sapesse di sedizione, a disprez- 
zare le niinaccie del governo. 

Con meravigliosa alacrità ferveva l’ opera del riscatto , e l' ora- 
tore del popolo , il cui coraggio accrcscevasi secondo che le ma- 
lagevolezze 0 gli ostacoli si molliplicassero, confutava le accuse, 
smentiva io calunnio , colle quali dal prezzolato giornalismo , o dado 
stesso parlamento davasi mala voce ai cattolici , e con acerba elo- 
quenza declamava contro i riformati , narrandone I’ origine , di- 
pingendone i costumi. Il Corriere ( 1 ), che col favore del governo 
pubblicavnsi nella capitale della Brettagna, e leggevasi per tutto 
il regno unito, ragionando del valor militare, codardi chiamava i 
papisti , 0 coll insoieiitc hurhanza si gloriava , che i W'ellington , 

1 Pack , c tuli’ i Generali più gramii dell' Impero britannico aves- 
sero professate le dottrino della riforma. Al villano insulto O’Connell 
rispondeva, che sui campi di battaglia i cattolici sempre rivaleg- 
giarono coi protestanti ; c so per le guerresche loro prodezze non 
vennero innalzati al grado di Generali, la colpa non doveva re- 
carsi a loro , percliè fossero vigliacchi di cuore , o torpidi di brac- 
cio ; ma s'i bene all’ iniquo e spietato codice pcnaic , che li co- 
stringeva a combattere per gl’ intcre.ssi dell’ Inghilterra , e della 
mercede dovuta ai valorosi li defraudava. Colle arti più sozze , 
colle menzogne più infami calunniati o disprezzali in patria, per 
la quale posero a repentaglio la vita, a principi stranieri offrivano 
i loro servigi, o coll' acume dell’ ingegno, c coi consigli della 
prudenza, e colla gagliardia della persona assai tosto se n’acqui- 
stavano 1 ’ affetto 0 la fiducia, il grande Ambrose militò sotto le 
bandiere austriache i)cr otto lustri, sostenne durissime fatiche, vi- 


(1) Questo giornale avesa selle milioni d* nsMK'ìati. il Times nudici milio- 
ni, il Moniing CUrouicle nove miiiom. 
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de trentaqualtro battaglie, o col titolo di Generale Tu remunerato 
della sua fedeltà e del suo valore. Quando Maria Teresa ebbe isti- 
tuito l'ordine della croce per guiderdonare la bellica valentia , dei 
primi cinquanta guerrieri, che s’ebbero la nobile onoranza, qua- 
rantadue furono cattolici nati sotto il cielo d' Irlanda (1). Le cre- 
denze da loro professale non ne rintuzzarono il coraggio, non ne 
aflievolirono il vigore , o con gloria della patria avrebbero capi- 
tanate ic truppe brilannidie , so dail' iniquo codice non fossero 
stati esclusi dallo cariche militari , o dai governo esposti ai co- 
dardi oltraggi, e alle turpissimo calunnie dei mercenari scrittori, 
che sono i vermi più spregevoli che vadano strisciando sopra la 
terra (2). 

Molli per fermo al leggere che gi' Irlandesi sono cattolici 
devoti 0 soldati valorosi , be^ardamente sorrideranno , perchè al- 
cuni tengono, che il dogma della vita futura debba spegnere il 
coraggio, con cui dai prodi guerrieri voglionsi affrontare i peri- 
coli delle battaglie. L' autore del contratto sociale credeva, che 
i cattolici sapessero piutlosto morire che vincere (3); il Segreta- 
rio fiorentino desiderava , che ai fanciulli s’ imponesse il nome dei 
capitani antichi, il quale nei loro petti risvegliasse il coraggio 
richiesto ai soldati (1); il Bayle sosteneva, che i cattolici punti 
dai rimorsi debbano tremare, mentre ardo il conflitto (5). 

A ninno che sana abbia la mento , potrà mai capire nell' ani- 
mo, che gli uomini per essere valorosi guerrieri allo dottrine di 
Cristo debbano anteporre gl' insegnamenti d' Epicuro; ed anziché 
chiamarsi col nome d' un apostolo o d' un martire , portar quello 
dei soldati che pugnarono a Maratona o al Trasimeno , ed avval- 
larsi alla condizione dei bruti, nessuna parte dei quali sopravvive 
alla dissoluzione del corpo. Se la guerra non sia riprovata dalla 
giustizia, il pensiero della eternità invece di sbigottire i .soldati 
cattolici, deve grandemente rinfrancarli sul campo di battaglia. 
Essi sanno che Dio retribuisco d’ elerna mercede chi muoia sod- 
disfacendo a' suoi dovei i ; che un di risorgeranno a vita novella , 


(1) When Uary Tlierosa inslitutrd tlie ordcr nf the cross of militar}* mo- 
rite of the fìrst flfly imiividuais, mIio were pronotod to that honour, forty- 
two were irìsh catholics. O* C. V. 2. p- i49. 

(2) The lu^8'05t and niost contcnipliblfi werroin in Ihr world. 0’ C. V. 
2. p. i50. 

(?) Ils savenl phiiAt mouHr qiie vaincr^. 

(4) Discorsi sulle Decadi di T. Uvio, 

(5) Pensees sur la Comete. - '• 
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0 dello loro faticbo ricoverauno degno premio, quando la patria, 
della quale difesero gl' interessi, ed il principe, sotto le cui ban- 
diere combatterono, saraunosi di loro dimenticati. Che se mentre 
s' appicca la zuffa, dalla rimembranza dello colpe , e dal timore 
della pena ad esso minacciata sì sentano turbare , fanciulli appre- 
sero dalla religione, che tramandando un sospiro , versando una 
lagrima, s’aprono il passo ad eternità felice, se col sagramento 
della riconciliazione non possano mondìticarsi delle macchio, onde 
abbiano I’ anima deturpata. Per converso un snidato che discre- 
da la vita futura, riguarda come il maggiore, anzi come l' unico bene 
la vita presente, e fuggirà dalle battaglie, o non vi farà pro- 
dezze ; imperocché qualunque guiderdone egli possa a so stes- 
so promettere sarà da lui tenuto in minor pregio che I' esisten- 
za (1). Lasciando stare le belliche valenl'ie dipinte dagli scrit- 
tori ispirati , meraviglioso fu il coraggio dei guerrieri della Grecia 
e del Lazio , che pur dopo la presenlo un' altra vita secondo i loro 
meriti misera, o beata si aspettavano (2). Vigliacchi, che tre- 
massero a! baleno delle spade, non furono i cattolici lombardi che 
a difesa dello libere loro istituzioni sulle pianure di Legnano com- 
batterono col feroce Barbarossa. Codardi , che fuggano allo squillo 
delle trombe , non sono i papisti polacchi che sulle rive della 
Vistola, non ha guari, pugnavano col tiranno della Tartorìa. No, 
il valore guerresco non fu mai aflievolilo dal sentimenlo religioso. 
Il Glosofo di Ferney, lodando il marchese di Feuèlon, il quale 
cadde nella battaglia di Rocou, scrisse, che il coraggio era in lui 
accresciuto dalla pietà , o che un esercito composto d' uomini che 
si fossero rassomigliati a quel prode, non si sarebbe potuto vin- 
cere (3). 

La Riforma, che non voleva depurare il cristianesimo, nè 
diffondere la coltura , nè migliorare i costumi , ma promovere mon- 
dani interessi (i), riguardala qual avvenimento politico c morale, 
è la maggior calamità, che, secondo l'avviso d'O'Conuell, abbia 
percossa 1' umana generazione (5). Essendo da ciascuno a suo ta- 


(f) Per un oiaterieUiU 1' emor dt se stesso non è che Y amor del suo 
corpo. Rousseau. 

(3) Tertulliano, Gerdi), Chateaubriand. 

(5) Histoire de Louis XIV. 

(4) Uelantone. 

(5) La riforma religiosa ilei secolo deciiiiosesto , immenso delitto dei tem- 
pi moderni ha sformato religione , costumi , letteratura , ed empiuta la metà 
d' Europa di mine, e di sangue. Ventura. 
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lontu interpretata la legge , con cui la Chiesa si governava da 
quindici secoli , si sciolsero o rallentarono i legami , onde gli uomini 
erano fra loro por meraviglioso modo congiunti. Gli audaci nova- 
lori da se stessi giudicando della loro fede , sdegnando qualunque 
autorità , ricusando di consultare i loro pastori , non potevano non 
rompere i nudi , coi canali i popoli touevansi uniti nella conviven- 
za sociale. Imperocché le leggi che la governano, traggono gran 
parte della loro forza dalle leggi religiose (1). Rifiutata con mallo 
orgoglio ogni regola, spezzato ogni ritegno, le moltiformi comu- 
nioni cozzarono senza resquitlo , la concordia delle famiglie si rup- 
pe , la pace dei reami si turbò. E f eresia , che superba rifiutava 
gli oracoli romani , a cessare lo ostinato harulTo , ai principi , che 
governavano la Prussia , i' Olanda , la Svezia , la Danimarca , si 
sottopose, dando loro balia sopra se stessa. Di che avvenne, che 
ì sovrani trovandosi investiti dell' ecclesiastica e civile potestà, 
crederono, che non vi fosse materia, della quale non si potessero 
iniramcttcre ; e s’ aperse il varco al più svergognato dispotismo (8). 

Dai pulpiti , per le strade , nei bordelli andavasi senza pudo- 
re predicando, cho I' Evangeio nuli' altro comanda ai cristiani che 
d' aprire il lembo delle vesti , o raccogliere le grazie , che per la 
morte di Cristo ad essi largamente piovono dal cielo (3); che la 
vera fede non conosce opere nè buone nò ree ; che f uomo è giu- 
stiticato , perchè altri patì per lui , e non potrebbe andar perduto, 
benché ogni dì peccasse di fornicazione, o commettesse omicidio (i); 
che il credente non solo non coopera alf eterna sua saluto con 
alcuna virtù , ma neppure può mettervi ostacolo con alcun vizio (S) ; 
che la colpa originale avendo distrutta la libertà dell' arbitrio , 
f uomo si salva senza suo merito, e senza suo merito si danna (6); 
che l'adulterio di Davide, il tradimento di Giuda, la conversione 
di Paolo sono o|>cra di Dio (7); che provoca la sua collera chi 
si astenga da’ sessuali piaceri (8) ; che una parte della libertà cri- 


(1) t*n' aiitoritti bisogna in materia di fede, e se io fosai nato eattolioo, 
cattolico surei vissuto, sapendo, ebe la chiesa roinaiM mette un freno ai tra- 
viamenti della ragione, lloussean , Leti. 

(2) Keali. Libertà di coscienza. 

(3) Opere di Lutero, ediz. Vnlcli. 

(i) Leu. di Lutero. 

(5) Loco eit. 

<6) 1^0 ser. «rb. 

(7) Loco eit. 

<8) Lutero. 
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stiaim consisto noi trapassare i divini comandumenti (1). E agii 
occhi del popolo , a cui più con imagini che con ragionamenti do- 
vevano apprendersi codesti errori , perchè ad ogni sorta di ribal- 
derie si tenesse licenziato , mostravasi Cristo carico di sacca , che 
racchiudevano tult’ i peccati , dei quali crasi imbrattato , e finché 
durasse il mondo, s’ imhrattcrebho il genere umano. Coll’esem- 
pio sugcilando le dottrine, gli audacissimi novatori, che per ac- 
cattarsi la riverenza c la fiducia del popolo si chiamavano Elia , 
Enoch , Mose , c si proponevano di rlunovellarc il mondo , scala- 
vano 1 monasteri per rapirne le fanciulle; biscazzavano nelle ta- 
verne, infarcivansi di vino, di vivande, n nei luoghi sacri adem- 
pivano il precetto di crescere o moltiplicare (3): talché Lutero, 
Beza , Molantone , che di mal seme volevano mietere buon 
frutto, mcravi^liavansi , che la dissolutezza ogni d'i più si allar- 
gasse, e gli uomini migliorando nella fedo peggiorassero nei co- 
stumi (3). 

Che se a di nostri le società protestanti non si contaminano 
de' sozzissimi vizi, che senza misura imbaldanzivano al nascere 
della riforma , nè trascorrono agli orrendi misfatti , a cui le reli- 
giose loro credenze dovrebbero spronarli , vuoisi averne grazia alla 
natura umana , che nulla corruttela più schifosa serbando una re- 
liquia d' onestà , può di leggieri sceverare il diritto dal torto , il 
vizio dalla virtù ; o se dagli studi sia stata alcun poco dirozzata , 
la verità dall' errore. Oltre di ciò la riforma accendendo le più 
luride e violento passioni che possano ardere nell’ uman cuore , 
aperse bene il varco ad ogni guisa di delitti, ma non rifiuta, nè 
derido tutt’ i dogmi cattolici, venera la santità di Cristo, ammette 
la |>erfeziono della morale evangelica, tiene la bibbia per un libro 
ispirato. Ed a codesti avanzi dello credenze antiche , cui la rifor- 
ma non divelse dalla mente nè dal cuore degli uomini , debbono 
attribuirsi le virtù che possono risplondere fra nazioni protestanti , 
u la civiltà che fra loro fiorisca {i). Perchè, diceva Uossuet, la 


(i) CheiìCTÌèrc. 

(i) Saltaliir, bibttur, eililur, nee Uoeenl , ncc Uisciinl; nulla vìtae su- 
briclas, nulla sinccritas. Erasmo epis. UUi. 

C’ est ainsi ^ i|ue la Réformatiun voulait ròtablir la saintetó tlcs inoeurs. 
Slcrlc <T Aubigné. 

(5) La riforma non si proponeva die ili mutare i frali e le monaclic in 
mariti c mogli , c le tragedie sempre fìnivanu come le commedie , nelle quali 
si siringe un matrimonio all’ ultinio atto. Erastmi. 

(i) Ventura, Gioberti, Mcolas. 
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terra nasconde le radici, o mostra 1 frutti delle piante, non deve 
credersi, cLe dal suo fondo li produca senza seme (1). 

Benché il Novatore di Wiltemberga vituperasse le discipline 
tilosoliclie , dalle quali , al suo parere , nulla |)otcva trarsi cho 
sentisse di buono, e della corruttela dei costumi accagionasse lo 
amene lettere, cho, a sentenza d' Erasmo, più bella c più dolco 
rendono la società civile , pure i protestanti si gloriano , che dei 
progressi fatti dall' umano ingegno nelle scienze o nelle arti debba 
sapersi grado alla riforma che lo destò dal neghittoso torpore in 
cui poltriva (2). Le umbre dell' ignoranza , rispondeva il tribuno , 
che pel volgere di parecchi secoli avevano coperta 1' Europa , eran- 
si diradate prima che la riforma la sgominasse con eretiche dot- 
trine , c con fraterne guerre la funestasse. Nei monisteri , che non 
debbono sempre biasimarsi di turbolenta ignavia , crasi custodito 
il tesuro delle umane cognizioni, le quali per mezzo delle scuole 
si trasmettevano dall' una all' altra età , c dall' una all' altra terra 
dai banditori evangelici venivano diffuse. Non meno venerati per 
santità che degnamente lodati per dottrina Anseimo, Bernardo, 
Bonaventura , Tommaso , Alberto Magno , delle divino ed umano 
cose trattando , alla coltura delle scienze avevano meravigliosamente 
contribuito. Accesasi gara di zelo, Eisher c Lilly in Inghilterra, 
Pico della Mirandola In Italia, Vives nell' Iberia colla classica loro 
erudizione avevano fallo progredire le gravi c leggiadre discipline. 
Dopo il concilio tenuto a Vienna nel Dellinato, il quale decretò, 
che in Ruma, in Parigi, in Oxford, in Bologna, in Salamanca 
s' istituissero caltodre per insegnare il greco, 1' ebraico, l'arabo, 
cd il caldeo , solerle opera da per tutto si diede all' esercitazioni 
filologiche ; e tìiovanni lleuthlin , c Wesscll , e Gregorio da Tifer- 
no rilevantissimi servigi rendettero alle sacre e profane scienze. 
A Genova stampavasi un salterio oltaplo, nella Spagna leggevasi 
la bibhia poliglotta di Ximenes. Opere, che quanto il mondo du- 
reranno, eransi scritte in metrica c sciolta favella. L'Allighieri 
aveva cantalo il triplice regno della morte, il Petrarca i suoi amo- 
ri c le gesta del vincitore di Cartagine, f Ariosto le imprese dei 
cavalieri erranti. Il Certaldese aveva d' cloqui’iiza gareggiato cogli 
scrittori antichi ; il Macchiavclli scaltrito i popoli delle arti , collo 


(S) Storili delle varinztoni. 

<2) Utos hoc nomine pruccipiiH odi, quod per eos ubique langiirnl « lugeiil, 
jaccnt « inlcrcntii Itonac Lillerae, riiie iiuibiis i|uìrl est ìtomìnum vita? Ameni 
uxores, caeter.i pili non facinnt. Kraiino , epi». 101. 
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quali sonu oppressi dai tiranut; sulle italiche scene col ridicolo 
si correggevano i pubblici coslumi. Mcrcò di Guido d' Arezzo la 
natura s' imitava coi suoni, per opera di Cimabue c di Giotto si 
ritraeva coi colori ; gli studi del Uoiiatti c del Fibonacci facevano 
rilioriro la scienza degli astri. Un'età da Elvezio, da Raynal, dai 
protestanti chiamata di sterile barbarie aveva veduto in Londra 
sorgere 1’ abbazia di Westminster, in Parigi la chiesa di nostra 
Donna , in Milano ed io Orvieto il duomo , io Bologna san Petro- 
nio, m Firenze santa Maria del flore, in Assisi il sacro Convento, 
sulle venete lagune la città, che venera ed ammira il tempio di 
san Marco (1). 

Sotto gli auspici della romana chiesa , che con cflicace influs- 
so promoveva la civiltà dei popoli, cransi fondate lo Università di 
Oxford, di Cambridge, di Bologna, di Vienna, di Mompellieri, di 
Coimbra, di Perugia, di Praga, di Colonia, di Ferrara, di Torino, 
di Lipsia, di Lovanio, di Glascovia, di Pisa, di Copenaghen, 
d'Alcalà, d'onde uscirono uomini, che per potenza d'ingegno 
0 vastità di dottrina saranno in ogni tempo e per tutto il mondo 
celebrali. E mentre con s'i nobile alacrità si coltivavano le scienze, 
lo lettere, le arti, le quali a mirabile altezza salirono sotto un 
Pontefice , che generoso guiderdonava chiun(|ue bella fama s' avesse 
acquistala colle opero dell' ingegno, i settatori d' un monaco dis- 
soluto si daranno vanto d' avere colle turbolente loro , dottrine fa- 
voreggiata e promossa la coltura degli studi (S) ? 

Ma i protestanti grandissimo benefizio fecero agli uomini, 
emancipando il loro pensiero dal giogo dell' autorità. Dall' autori- 
tà della chiesa, 0' Connell di rintoppo, affrancaste gli uomini per 
sottoporli all' autorità tirannica delle vostre sette, lo quali fra so 
stesse battagliano per modo, che a Melanlonc d'indole pacifica 
pareva di vivere fra gl' ispidi ciclopi, o nella caverna, dove Da- 
niele fu gillalo da un tiranno. Lo stesso Lutero , ora sorridendo , 
ora ringhiando dell'orgoglio, o dell'ignoranza dei protervi suoi 
discepoli , dolcvasi , che gli uni spargessero dottrine , e raccoman- 
dassero pratiche, come stollo ed empio deriso e riprovale da altri; 


(1) Ilorris, Ley^cr, Guizot, Willemah) , AntJrcs, Tiraboichì , Ualines. 

(3) NegU siati ^trolestaiiti dc1)‘ Europa la acnienza d^lla civilU fu sparsa 
dal ealtoUcismOt ed a questa primitiva sorf^iitc vuoisi riferire quanto \i si 
trova di hello c di buono» Fìtz-Wiltìam » lett. ad Attico. 

La civiltà moderna dei pof>oli é un frutto prezioso di quella pianta, le cui 
radici sono a Uomu , c i rami ombreggiano tutto il mondo. GÌo!>ertÌ , Primato. 
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l'Iie latito fossero lo sodo , (|uantc orano le leste ; o elle s' acqui- 
stasse voce (lì profela ogni ubbriaco, che sinaltoiido l'ebbrezza, 
sognasse, (iarinstadio accusava il monaco d' aver falsata la divina 
parola; Munzer gli dimandava ragione dei popoli elio aveva fatti 
massacrare ; ed il monaco boffavasi dello mistiebo visioni di Car- 
losladio, c a Munzer chiedeva conto delle anime da lui corrotto 
col suo veleno. Nel vecchio e nel nuovo Testamento non pdssono 
trovarsi parole più semplici , nè più chiare delle usate da Cristo 
nella istituzione dell’ eucaristico sagi'amento. E intorno ad esse 
diecìotto contrario sentenze furono c sono dai protestanti difeso 
nelle loro scuole (1). Ma non si può senza meraviglia riguardare 
la cattolica unità. Popoli fra loro diversi di costumi , d’ ingegno , 
di coltura , che appartengono a diverse nazioni , che usano diversa 
favella, che si governano con diverse leggi; dopo che svariate 
eresie hanno assalita la chiesa di Cristo, e questioni religioso si 
sono discusse fra i cattolici, intatta serbano la fede che dagli 
apostoli venne al mondo insegnata. Dimandisi ad un dotto prelato, 
ad un ruzzo bifolco della Francia, dell'Italia, della Germania, 
dell'Oceanica, del Messico, del Canada, quale sìa la dottrina 
della chiesa romana sopra qualunque articolo, ed amendue la me- 
desima risposta renderanno (2). Se Ambrogio ed il Crisostomo 
potessero novellamente dichiarare le dogmatiche o morali dottrine 
a popolo cattolico, l’uno a Milano, o l'altro in Antiochia, agli 
eloquenti loro discorsi intera fedo senza alcuna discrepanza di 
opinioni si presterebbe. Se Lutero a Wiltemberga, c Calvino a 
Ginevra tornassero a spiegare le dottrine da essi un dì predicate, 
sarebbero in molte guise eontradetli dagli eretici, che in arsenale 
di guerra trasformarono un libro santo, il quale non ispira che 
amore. 

E con che mudi, O'Conncll seguitava, disputate coi dissi- 
denti ? Con ipocrite parole voi favellalo dì carità cristiana ; ma 
la storia registrò le contumelie , con cui vituperaste chiunque dalle 
cozzanti vostro opinioni dissentisse. Pel violento vostro Patriarca il 
Papa era un lupo, c contro dì lui ognuno doveva armarsi senza 
aspeltar ordino di magistrato. Un principe di paglia, un buflone 
da berlingaccio era Enrico ottavo , che I' empio suo libro della 


(1) On this Icxt alone, thongli all the tNew Light^ teli us, that there is 
nothing ohscure or dilTruit to iir nnderittocKl in tiic Old or New Teslament, 
there are at icast cighteen opitositc U' C. V. 1. p. 

(^) La chiesa cattolica non può temere ima storia delle variazioni, ilossuet. 
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cattività babilonica aveva confutato. E vagabondi , u ubbrlacbi , e 
cani u porci erano gli avversari , coi quali i furibondi suoi allievi 
prendevano zuffa (1). Trabocca in mare, i calvinisti scrivevano al 
principe Casimiro , annoda con funi , tormenta con ruote , col fer- 
ro , col fuoco distruggi i tracotanti discepoli di Lutero (i). Ma se 
ognuno sotto T influsso dello Spirilo santo , die da se stesso brut- 
tamente discorderebbe , insegnando dottrine , che fra loro combat- 
tessero , interpreta la parola biblica secondo il privalo suo giudi- 
zio , perché mordete chi ad un testo attribuisca valore diverso da 
quello, ebe voi gli attribuite? Niuna setta dovrebbe essere più tolle- 
rante della vostra , e non havvene alcuna , elio sia più crudele. 
Orrende sono le stragi, die faceste nella Germania, nell’Olanda, 
nell' li^bilterra, smantellaste città, demoliste conventi, distrugge- 
ste statue, pitture, templi, ugni cosa, ebe per valore di materia , 
0 eccellenza d' arte fosse da tenere in pregio. Ricordivi delle bat- 
taglio accese dalla vostra rabbia , delle Ideile do' morti che in- 
gombrarono i campi , del sangue che d’ essi fece lago , c della 
vostra tolloranta non avrete più viso di far motto. Colla bibbia 
in una mano , colla spada nell' altra spargeste terrore e lutto do- 
vunque passaste (3). Maledite la memoria di Ferdinando o d' Isa- 
bella, che nel lilS vietarono agli ebrei della Spagna d’osorcilaro 
alcuno professioni ; e nel secolo decimununo escludclo i cattolici 
da tutto le cariche cittadine. Protestante, che favelli di tolleranza, 
è bagascione che predica castità (i). Non colle scimitarre, non 
cogl' incendi , ma collo opere santissime della carità cristiana Ago- 
stino nell' Inghilterra , e Fabrizio in Irlanda sparsero I' evangelica 
semenza, ed educarono credenti, ai quali non possono rinfacciarsi 
le spietatezze, che per sempre la memoria de' vostri padri infa- 
meranno. Tre volto dopo la riforma i cattolici d’ Ibornia furono 


(1) Il Bayltì neit’ avvertimento ai rifugiali ai duoiv , ciie ì |irotostanti Ira- 
valicasseru ogni misura nella maldicenza , che nella civile Francio intrudiice!»- 
sero la peste dei libelli diirainatorj , e li garrisce tieil' audacia, con cui \itu« 
peravano i vivi ed i morti. 

(;{) O Casitiiiru )>otens, servos eapellc Lulherì, 

Elise, ruta, |>ontu, ftmihus, igne, ncca. 

Lutero avrebbe voluto demolire le sinagoghe, atterrar lu caso, degli ebrei, 
e costrìngerli a dure fatiche per accattarsi il pane. Sckendorf. 

(3) l'Ucumqne iiivalucrc , itnperìa tiirbaverunt. Grozìo. La riforma si dif- 
fuse eolie ai'iui , come T islumismo. Beronlli. 

(i) The oraugomaii nrralgning religious intnlcrance of (Ite ratliolics. Oh! for 
a sermon in favour of chastity tu he preaclied by thè vcnerable Kcr]>er of a 
lirolhel. 0’ C. V. 1. p. 370. 
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tratti (li servitù, e non irerseguitarono mai nessuno. Voi però da- 
tevi pur vanto , se dolce vi sappia , d' aver ben meritato dell' uma- 
na progeuie, e col ferro c col fuoco assalile, percuotete, estermi- 
nate chi dissenta dai vostri simboli di Basilea, d' Augusta, di 
Ginevra; chi discordi dai panari, dagli accidentari, dagli arrabo- 
nari, dai tropisll, dai metamorfisti, dagl' iscariotisti , dirò breve, 
dalle duecento setto, nelle quali vi siete divisi. Per uomo, che 
abbia mica di senno , ciò che varia non sarà mai verità (1). 

Sogliono i protestanti gloriarsi d' aver colle dottriue dello 
sfratato redenti i popoli dalla sebiavilù , ma la storia li smentisce. 
Gli uomini non eransi dimenticati dei loro diritti, e prima che la 
riforma n’ accendesse lo passioni o a brandir armi e a sparger 
sangue li spronasse , avevano potuto in varie parti d' Europa ri- 
coverarli. Soccorsi dalla stampa, che ad un popolo narrava i so- 
ciali progressi che da un altro si fossero fatti, riGutavano la 
bestemmia dello Stagirita, che alcuni siano dalla natura destinati 
alla servitù. Avendo braccio o mento , non volevano d* un buon 
principe , come d' un buon ricoltu render grazie al cielo. Non lar- 
ghezza che si faccia da un sovrano, ma diritto a cui non può 
rinunziarsi , chiamavano la libertà. Perchè con tiranniche arti non 
venisse loro rapila , con savie leggi se ne guarentivano il perenne 
possesso. Nella Svizzera, in Francia, in Germania, in Italia, nell' In- 
ghilterra avevano foggiale forme di politici reggimenti, che la 
moderna sapienza non isdrgna d’ imitare. Raccoltisi in adunanze 
somiglianti al convegno che i Lombardi tennero a Pontida, d’ in- 
nanzi a Dio giuravano di difenderò le novelle istituzioni. E l' opera 
generosa favoreggiavasi dai PonteGci romani , che nei conGitti feu- 
dali stettero coi popoli, c benedissero le armi che dovevano rin- 
tuzzare I’ orgoglio (lei superba Barbarossa e dello snaturalo Ezze- 
lino (2). Le solenni assemblee che cbìamaronsi concilii, avevano 
da gran tempo offerta agli uomini la prima imaginc d’ un governo 
rappresentativo. La lagion canonica proclamando 1' originaria loro 
eguaglianza, all' arbitrio dei signori contrapponeva 1' autorità delle 
leggi, proscrivendo i giudiziali duelli, alle battaglie sostituiva le 
discussioni. Ed i venerandi sacerdoti cho sedevano sul Valicano, 
fulminando di scomunica i principi che si bruttassero di gravi de- 


(!) lÌMAiiet. 

(2) CaiK-ianì, Sismondi , Miiller |irol<^stantc ; e iàiol>erti scrìsse , che cinque 
secoli (li glorie iUliane aMeslavano al iiimulo li tribunato sublime della tiara 
pontificate. 
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liUi, 0 noli’ imporro balzolli trasmodassero, intimavano loro di regna- 
ro socondo giustizia, o di deporre lo scettro (1). 

Di questa guisa gli uomini con irrequieta operosità s' affati- 
cavano per migliorare la politica loro condizione. Ma essi convo- 
cando adunanze , accendevano nel popolo i più nobili affetti , la 
riforma destava loro nell’ animo le più violente passioni. Quelli ec- 
citando r amor patrio, educavano le sociali virtù, che fra ogni 
ordine di cittadini vidersi fiorire; i turbolenti novatori, scioglien- 
doli da ogni divina ed umana legge , li sospingevano ai piu ne- 
fandi delitti. Gli uni modesta lìberlà , gli altri sfrenata licenza 
agognavano; e sopprimendo la giurisdizione dei prelati, sconsi- 
gliatamente accrescevano il potere dei prìncipi. Non aprite , il dot- 
tore di Witlemberga gridava ai villani della Turingìa , dell’ Alsazia, 
delia Sassonia , non aprite I’ orecchio alle menzogne dei vescovi , 
che sono diavoli ; o udite me , clic verso gli uomini adempio lo 
partì d’ un Evangelista. É Dio, che mi chiama con questo nome, 
e nell’ universale giudizio egli dirà , che le suo , non le mio dot- 
trino io vi predicava. So i vescovi v’ insegnino , che bisogna guar- 
darsi dallo rivolte, rispondete, che a Cristo, non a loro si devo 
ubbidire. Gli uomini sono fratelli, ed eguali furono creali dal Si- 
gnore; ma i grandi con titoli, con distinzioni , con privilegi l’ ope- 
ra dell’ Onnipotente hanno guastato. — Ai ricchi , esclamava un 
altro , ozio e piaceri , a noi dure fatiebo ; ad essi vesti sfarzose , 
a noi nudità o cenci. La terra è il retaggio di lutti, ed i mani- 
goldi ce r hanno rapita. Se noi rinunziammo al diritto dì posse- 
derne una parte, ci mostrino l’atto di cessione. Non v’è. Ricchi, 
che ci avete spogliati spremuti succhiali, rendeteci il pance la 
libertà. — Amici, urlava un terzo, io vidi un numero tragraude 
di sorci saccheggiare uii granaio. Principi , voi siete i sorci , che 
ci depredaste; magistrali, voi siete i sorci, che ci opprimete; no- 
bili, voi siete i sorci, che ci divorale. Dormcudo mi giltai sopra 
quelle bestiuolo, e sanguinoso scempio ne feci. All’ armi, Israele, 
all’ armi, lascia i campi, esci dalle tende; è questo il dì della 
battaglia, ammazza i tiranni, distruggine i easlelli. — Riscaldati 
da siffatta eloquenza i villani in brandi mutarono le marre, a vi- 
cenda incoraggiandosi accesero fierissima battaglia ; ed il frenetico 


(1) Quando sul declinare del secolo scorso la Russia * l'Austria, la Prussia 
fra loro si partivano la dìnienihrala Polonia , Voltaire I' amico degli uomini , 
r apostolo dei loro diritti lo.lava la bella impresa , che dal solo ('Icmtnte De* 
cimolerzo venne chiaiiiaU nefando assassinio. 
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evangelista, a cui sembrava, ebe nel loro corpo fossero entrali 
liilt’ i diavoli scatenatisi dalle più profonde bolgio dell’ inferno, con 
quanta avesse voce india strozza gridava , che vendetta , non mi- 
sericordia s'addice ai principi; che essi meglio coll' uccidere ebo 
col pregare possono acquistarsi la gloria eterna (1). £ fiumi di 
sangue scorsero pei campi di Frankausen , dove caddero centomila 
uomini trucidali dai loro fratelli (2). 

Nè amor più tenero, O’Comiell seguitava dopo d’aver de- 
scritta la crudele carnificina, si sento per gli uomini nella Bret- 
tagna , nè con zelo più caldo so ne promuove la felicilù dagli cre- 
di delle dottrino riformate , 1 quali non si rimangono mai di van- 
tarsi d’ avor loro snebbiala la mento, rotto le catene, renduta la 
nativa grandezza, e d' essere stati al mondo maestri di beata ci- 
viltà. Gl’ Inglesi sono barbari, sono selvaggi (3), benché terra di 
Gessen chiamino la loro patria , splendente di luco o ricca d’ ogni 
bene. Fra i trecconi, che latte, frutti, erbe vendono nelle pub- 
bliche piazze; fra gli artieri ed i facchini, che formicolano nella 
vastissima capitale; fra gli operai, fra i villani, che dai campi 
traggono il vitto , regna s’i grossa ignoranza, che non conoscono 
Grislo , perchè mal non entrarono nello suo miniere. Gli sciagurati 
non sanno, qual difTeronza passi fra un sacrilegio ed un pcccadi- 
glio; se abbiano uno spirito che sopravviva al disfacimento del 
corpo; come si mi.suri il tempo, come si chiami il sovrano che 
li governa (4). Terra di Gessen, 0’ Conncll ripeteva , un’immensa 
fogna dei vizi più brulli , che possano corrompere o degradare la 
natura degli uomini? Terra di Ges.sen, dove truppe di poveri, 
tremanti di freddo , coperti di cenci trapassano lo oro notturne 
nelle nicchio dei ponti, e al tornar del sole afVamati si spargono 
per la città, e rovistano le .spazzature raccolte per le strade, 
cercando osso da rodere, straccio da vendere? Terra di Gessen, 
dove zanzeri, rulliani, panaltìeri, pizzicagnoli, servi, vetturini, 
mendichi, ladri, senza vesti, senza camicia, senza scarpe s’ affol- 
lano ed accalcano alla darsena , e urtandosi c sospingendosi levano 


fi) Opere di Luterò, tomo secondo, pag. 120. 

(2) Audin, Vita di Lutero. 

(3) Tlie KngUsh are siink in state of savage harbarism - So dìshouest and 
liesolted pcople , as Eugli&h , never livc4Ì->Savage and «lemoralized English. O’ 
C. £d il llomagiiosi 5olc\.*t cliiamare tiarbarie dorau In civillù inglese. 

(4) Veri animali , a cui della nubii natura dell’ uomo non rimane se non 
U faroll.’i di sentirne V avvilimento. Cantò. 
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la voce , alzano lo braccia per essere annoverali fra gli operai e 
guadagnare scarsa mercede? Terra di Gesseii, dove misere ma- 
dri non |K)lendo udire il pianto dei tigli che dimandano pane , 
vìnte dalla disperazione sì gettano nelle acquo del Tamigi? Terra 
di Gesscn quella, che lascia spesso emigrare migliaia d' abitanti, 
iterebò non muoiano in albergbi scavati sotterra (1), dove manca 
aria al respiro , luce al passo ? E dalla lireltagna dovrà venire un 
raggio ebe illumini la selvatica Irlanda ? Gl' Inglesi prima tolgano 
la trave dagli occhi loro , o poi la paglia dai nostri (li). 

Benché gli allievi della riforma sogliano lividamente mordere 
il l’onttlicato romano, perché a detta loro con ogni argomento 
contiapponendosi ai progressi della civiltà , agli uomini un' altra 
volta imbandirebbe le antiche ghiande; pure non potenilo contra- 
dirc allo storiche testimonianze , concedono , che esso ha in ogni 
secolo difesa la libertà metalisica delTuomo, nobilitando la donna, 
consecrando i figliuoli restituita la libertà domestica , abolendo la 
schiavitù introdotta la libertà civile. Non negano , che qnattroccnto 
anni prima che la rilusofia riprovasse il traflìco che si faceva de- 
gli uomini , comprandoli sulle coste delf ÀtTrica , vendendoli sui 
mercati d’ Europa , e la costumanza di gittarli in servitù , poiché 
fossero stati soggiogati da un conquistatore; Alessandro Terzo, Pio 
Secondo, Paolo Terzo, Urbano Ottavo avevano condannato il cru- 
delissimo oltraggio, che per sordido guadagno, o per politici ri- 
spetti facevasi alla dignità umana. Ma perché la cattolica chiesa 
insegna , che la potestà regale è di diritto divino , i protestanti dal 
bugiardo Uiimo fino al dissipilo Mu.sgrave I' accusano di favorire 
la schiavitù; benché la dottrina che dichiara ogni potestà deri- 
var da Dio, consuoni coi dettami della filosofia, e non proscriva 
né ofTenda la libertà politica dei popoli. 


(1) Essi sono cUianitttì (he deus of London, le tane di Lomlrn. 

(2) Takc thè heaiu ont uf yunr eye hcfore you atteinpt to pick Uic mute 
in ours. 

1) popolo inglese ^ malcreato, di favella ignobile, dì portamento \ diano, 
percuote, malmena, uceitle le nmgli ed i ngliuutì. 1/ Uintzioite lo rende più 
perverso. Dnnsa, fìnchè trafelato non end», tracanna finu all’ uhlirìacliczza , 
nell’ amore non cerca ehc la smldisfaziunc d’ un hrntalc appetito. Hanssez. 

Ilimic scrìveva all’ amico HnlK'rtson da Parigi, io voglio formar mia stan- 
za qui, «love le IcUcre sono assai meglio trattate che fra i barbari di Londra. 

Chi neghi fede ad <)' Comiell legga Pieot , Cuiidmi , Fichliiig , Hill , Ber- 
nard, Musson, e il telvaggio nella civÌli 2 tmiont‘ , o|K'rn «li Vanderkìsta mis- 
sionario anglicano pubblicate in Londra non ai tempi d' Enrico Ottavo, ma nel 
ÌHU. 



200 

Gli uomini sono destinali alla vita socievole , perché fuori di 
ossa non potrebbero in alcun modo soddisfare alle svariate esi- 
genze della loro natura. Essi debbono istruire la mente per di- 
stinguerò il vero dal falso, o il buono dal reo; educare la volontà 

per non offendere negli errori , a cui l' impeto delle passioni li 
trarrebbe senza rattonto; provvedersi d’assistenza nelle infermità, 
e d' aiuto noi pericoli , ai quali fra lo vicende della vita si tro- 
vano esposti. Ed aflìncbè si potes.sero scambievolmente manifestare 
i pensieri o gli alfclli , a diObrenza dello belve , furono da Dio 

dotati della favella (1). Se la natura vuole por le loceatc ragioni, 

che gli uomini vivano in società , ed essi non sono alla guisa dei 
bruti sospinti ad operare da veruna necessità interno , si riebiede 
un potere, che muoveudonc l' intelletto, la volontà, l'organismo 
li costringa a concordemente affaticarsi pel bene comune. Se ognu- 
no avesse bal'ia di fare ciò che gli venisse in grado, lo umane 
passioni assai tosto turberebbero 1' ordine pubblico , e la società 
fra r andar di breve tempo si scioglierebbe. Gli uomini essendo 
liberi e fra loro eguali , nè grandezza di forze, nè affluenza di beni, 
nè valore d’ ingegno possono ad alcuno di essi conferire il diritto 
di comandare agli altri. E la potestà civile non potendo esercitarsi 
dalla moltitudine, che difflcilmcnle s'assembrerebbe a discuterei 
pubblici affari, il popolo trasferisce il diritto di governarlo ad un 
uomo solo , se gli aggradi la forma monarchica ; a pochi nobili , 
se piacciagli I' aristocrazia; a persone, che si traggano da tutte 
le classi , se un regime democratico venga tenuto più acconcio a 
promuovere la sociale felicità (2). Ed il potere legislativo, che in 
questo modo si trusmetlo dal popolo per sìcurarc il bene comune, 
a sentenza dei dottori caibdici, deriva da Dio, non perchè da lui 
si conferisca ad alcuno con azione particolare, ma perchè Dio è 
r origine di tutti i diritti , il fonte di tutti gli esseri , il signore 
di tutte le cose ; e per dettame di natura la società , so voglia 
couscrvarsi, è obbligata di rendere ubbidienza a chi ella stessa 
abbia investito del comando, tinchè il governo non si corrompa 
volgendosi in tirannide. Onde il poter civile deriva da Dio me- 
diante il consiglio e 1' elezione degli uomini. 


(I) Sane. Thom, de Hegini. Priiie. 

(S) RespnlibUcti non putesl per scipsain exerccre potestatem» ergo lenetur 
ram transferre in nli(}uem unum , vcl in aliqnoi plures. Singnlae specie» re- 
gimìnis s<int de jurc gcntiiim, nani pendet a consensi! nmllitudinii constitue- 
re super se regeni, vel ronsiilc», vel alios niagistratui. Bellar. 

Potcstas civilis jure ordinario a populo et coninnitate manat. Suar«z. 
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Questa dottrina intorno alla libertà politica viene insegnata 
da fllosofi 0 teologi onorali per ecceliczza d’ ingegno , venera- 
ti per santità di costumi. Essa non ò stata mai proscritta dal- 
la chiesa romana , la quale tennesi sempre paga di ripetere con 
san Paolo, che l’ ubbidienza alle potestà legittime è di diritto divino; 
c d’ ottima voglia sotTorse , che gli uomini si governassero nella 
forma cho più loro talentasse, senza dichiararsi amica dell' una 
0 nemica dell’ altra (1). E ad 0’ Eonncll si faceva duro a com- 
prendere, come venisse accusata d’ avversare la libertà, o di fa- 
voreggiare la tirannide, la quale è la sola forma di politico reg- 
gimento, che dalla dottrina cattolica sia stala sempre fulminata, 
checché i protestanti si vadano abbaiando. 

So il caltolicismo ispirasse tendenze contrario alla libertà po- 
litica dei popoli, l' Europa, che prima della riforma fioriva sotto 
gli influssi della chiesa romana, .sarebbe stala straziata da governi 
che la tiranneggiassero (8). Lasciando stare le altre parti c spe- 
cialmente I’ Inghilterra , che all' aborrito caltolicismo deve saper 
grado della forza c della giuria cho le derivano dalla costituzione 
datalo nel 1203 a consiglio dei vescovi da Giovanni Senzaterra (3); 
il grande oratore narrava, cho in Italia vigoreggiarono le repuh- 
blicho di Firenze, di Lucca, di Genova, di Venezia, sostenute 
dallo civili virtù, delle quali la libertà suole esser maestra, so 
dalle dottrino evangeliche sia temperata; c che i cantoni cattolici 
della Svizzera si governano a forma democratica, mentre il reg- 
gimento aristocratico meglio arrido ne' cantoni protestanti. Ed a 
smentire l' imputazione , che lo dottrine romane condannino ogni 
maniera di tolleranza , rammentava che il cattolico stalo di Mary- 
land c la dieta cattolica d' Ungheria avevano ai riformati conce- 
duta r emancipazione ; cho re cattolici i quali ogni d'i assistevano 
al sacriQzio dell' altare , fra i loro ministri annoverarono gentiluo- 


(I) La cliiesa cattolica non ha deciso mai nulla a vantaggio di questa, o 
di quella forma dì governo. Il Pontefice romano riconosco egunhnentc per figlio 
chi siede stigli scanni d* un assemblea americana, e il suddito che riceve gli 
ordini di potente monarca. Gnizot. 

Balmcs. 

(5) Nel proemio della Magna-Cartt leggonsi i|ne8tc parole : « Ad honorem 
Dei et exaUalhmcm sanctae Kcclesiac , per cnnsilinm venerahiliuni fralrura 
nostrorum Siephani Cantnaricnsis Archiepiscopi , totiiis Angliae Prhnatis et san- 
ctae Homanac Eeelesiae Cardiiialis, IJcnrici Diihlinieiisis Archiepise4>pi , Petrì 
Wintaniensìs , locelini Bathonionsis et Glastow, llngonis Uncolnensis , Walterìi 
Wigomensis, Willielmt Coventrensis, Bcncdicli BofTcnsis Episcopomm, et Ma- 
gistri Pandnlfi domini Papae snhdìaconi et familUris ». 
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mini eretici ; laddove nell’ Inghilterra un proleslantc non entra in 
parlamento, se non dopo d' aver giurato, che la messa è un’em- 
pietà, chi r ascolta un idolatra; e che nella stessa Roma , sotto 
eli occhi stessi del Pontefice crasi fahl)ricato un tempio a chi pro- 
fessasse la religione anglicana (1). Pcrlochè come ai cattolici do- 
vevasi allribuire la gloria della costituzione , colla quale si gover- 
nava la britannica monarchia, cosi non potcvasi loro togliere la 
lode della tolleranza religiosa. 

Lo calde parole del tribuno vennero interrotte da un cotale, 
che molleggiando lo chiamò fanatico papista. Papista , risposo , ben 
sono, e nei Pontefici romani venero i vicari di Cristo, ed amo i 
benefattori d' Irlanda. Mentre essa veniva spieiatamente malmenata 
da Cromwcll, furono Urbano Ottavo ed Innocenzo Decimo, dio 
la soccorsero colf opera e col coiusiglio. Per la violazione del trat- 
talo di Limerick 1’ Ibernia senti raddoppiarsi le catene, accrescersi 
la povertà , ed Innocenzo Duodecimo raccolse grande denaro per 
alleggerirne le miserie; ed a secondare la paterna sua tenerezza, 
con pietosi modi invitò tulta la cattolica famiglia. Non guari dopo 
esasperatasi la tirannide. Clemente Undecimo alTellnosissimo lelleie 
indirizzò ai re di Portogallo, di Spagna, di Francia, alla repub- 
blica di Venezia, al duca d'Ftniria, all’ imperalor d’ Austria, af- 
finchè i loro ambnsciadori a Londra facessero diligente opera, clic 
la crudeltà delle leggi, onde i catloliei erano slraziati , alcun poco 
si mitigasse. 0"fndo la gioventù trovavasi nelle patrie scuole e.spo- 
sta al pericolo d’ esser sedotta da mae.slri protestanti , ed i geni- 
tori per la povertà , in cui erano caduti . non si potevano preva- 
lere della licenza, che un tempo davasi loro dal governo di man- 
dare i figliuoli fuori d’ Irlanda , i Pontefici in molle parli del con- 
tinente aprirono collegi, dove polesscro coltivare il felice inge- 
gno senza perdere il tesoro della fede. 

Si , papista io sono , ma P ontoso titolo di fanatico si addico 
a’ vostri padri, i quali trascorsero a parole e ad opere, che non 
possono perdonarsi se non a chi palisca difcllo di senno. Es.so 
conviene a Lutero, che ai secoli fuluri narrò i nulliuid suoi col- 
loqui col diavolo, da cui con infernale dialettica fu persuaso a 
vietare la messa privala , e che nel castello da lui chiamalo Palmos 
udiva il rumore di migliaia di barili rotolali da demoni, c per 


(!) Let evfry proteslani rccoHect, tliat even in Rome itself a prot«stant 
«hurch lias been crected timicr thè eve. and certainly by thè permission of hìs 
HoHnc9S thè Pope hìmscif. O’ C. V. J. p. 93. 
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arte d' impronti folletti vedeva andargli sossopra le stoviglie , scas- 
sinarglisi il voltarrosto, o sul piattello danzargli le nocciuole; a 
frate (Jiuslo suo cuoco , il (piale credeva d’ essere il profeta in* 
gliìoltito dalla balena; a Ziiinglio, a cui uno spettro bianco e nero 
apprendeva, come dovesse interpretare il sacro testo, ebe le sue 
dultrine intorno al mistero eucaristico apertamente condannava ; a 
Mclantone , al quale un vitello nato in Augusta con due capi, una 
mula sgravatasi d’ un mostro con piedi d’ augello , ed il Tevere 
elle gonfio aveva soverchialo lo sponde , senza ombra di dubbio 
presagivano la cailuta del papato; ad Hai lem, elio prese stanza 
nella ciltii di Munster, da lui chiamala la montagna di Sion, in- 
timò guerra a tutto le nazioni del mondo , o senza aver data al- 
cuna prova di valore codardamente cadde in uno scontro co' suoi 
nemici; a Giovanni di Leida, che marito di quattordici mogli, 
nudo correndo per lo strade, spacciava d’ esser sortito da Dio a 
regnare «opra il nuovo Israele , come Saule e Davide avevano re- 
gnalo sopra T antico; a Nicolas, al quale sarchile stata cosa assai 
cara , che gli uomini inca|Minissero nel brago dei vizi più s zzi , 
perchè più belli si rendessero i trionfi della grazia. E andrebbe 
errato chi credesse , che soltanto gli antichi discepoli del monaco 
illuso al pari di lui sciocclicggiassero. Non ha molto che il baro- 
ne di Swedeniberg contava (l'avere fra la puzza ed il fumo d' una 
taverna avuto meravigliosa visione; e che Giovanna Soulchoto 
spediva passaporti con tre sigilli pel regno delf eterna felicità (1). 
Costoro, l'eloquentissimo diceva, costoro, che gracchiando a van- 
vera ucellavano a fama di profeti, ed in quella vece furono pu- 
niti come gagliofli , o alla men rea derisi come forsennati , sono 
fanatici, o non un cattolico che difende la religione, iiscui nacque 
contro le calunnie di chi la bestemmia , perchè non la conosce (S). 

E di sifTalte illusioni non prenderà gran maraviglia chi ponga 


(i) Costei nacque nel t7K0, e morì nel IRIi. Non Ies9e mai altro libro che 
la scrittura t e (^iorìavasi , che per celeste inniisso avrebbe partorito un altro 
Hcdonlorc. Alcuni ministri angliraiù, ebe non ebbero a vergogna di farsele di- 
scepoli, air infante appareccliiaroiio una culla prfgevoltS;Uma per maleria, e 
per lavoro. Ma cs$a usci dei inondo senza essersi sgravata del novello .Mes.iia, 
Eli i Giovaiintli suoi seguaci per (piatirò giorui c quallrt» notti stcttei’o intor- 
no al ano sepolcro , sperando , che sarebbe risorta per adempire la promessa. 
Owen , Ifenrion. 

(i) Se accado, clic tm uomo dotalo di senno, d* aecorgimenlo , e di rette 
intenzioni si mostri avverso al dogma cattolico , se nc deve inferire , ohe non 
lo conosca. Gioberti. 
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cura alle doltrioe dei protestanti. Non altro è fanati.sroo che esal- 
tazione di mente signoreggiata da un' idea , elio si diparte dalla 
verità, o travalica i contini, dentro i quali sarebbe convenevole, 
che si teuesse rinchiusa. L’ uomo stimolato dall' orgoglio vuole 
colla novità dei pensieri accattarsi lodo, e punto non dubitando 
della loro convenienza li vagheggia nella stessa guisa che un pa- 
dre si piace di riguardare un tiglio, in cui non trova difetto che 
ne scemi la bellezza. K .se da natura abbia sortito fervida tempra 
d' ingegno non coltivato con gravi studi , non havvi errore che 
non difenda , uè mattezza , a cui non trascorra. A codesta dispo- 
sizione comune a tutti gli uomini , quali che siano lo religiose loro 
credenze , noi protestanti s’ arrogo la libertà d’ interpretare la pa- 
rola di Dio, secondo il privato loro giudizio. La bìbbia è un li- 
bro, che narra il passato, pronunzia il futuro, descrive le vi- 
cende del mondo; pennelleggia gli affetti, i vizi, le tendenze 
dell'uman cuore; dalla semplicità della prosa s'adergo all’altezza 
della poesia ; usa un linguaggio pieno d' immagini, di simboli, di 
figure, che significano cose assai diverse, se da diversi lati si ri- 
guardino. E citi s'avvisa di poterla interpretare a suo senno, con- 
cepisce i più pazzi sistemi, racconta arcani colloqui, si vanta di 
singolari privilegi, e nel popolo trasfonde sentimenti ed opinioni, 
che a lui stesso parrebbaro stranissime, se avesse la mento più 
istruita, 0 meno riscaldala (1). 

Ogni giorno si moltiplicavano i delitti , che ora noli' una ed 
ora nell’ altra provincia dagli orangisti si commettevano contro i 
1824 cattolici, d’ ogni maniera d'armi privati dal governo. Ed ai ri- 
chiami del popolo dolentcsi della crudeltà , con cui se ne ardeva- 
no le case, se no devastavano i còlti, se ne offendevano le per- 
sone, dal ministero davasi risposta, che i cattolici prevalendo di 
nomerò, era ben ragione, che a loro si togliessero lo armi, e 
che gli orangisti ne fossero forniti per non essere sopraffatti dai 
loro nemici. Egli è vero , che nelle parti meridionali dell' isola i 
papisti erano di numero superiori ai giovani protestanti; ma que- 
sti non s'udirono mai lamentarsi d’oltraggio, che avessero rice- 
vuto : mentre nelle contrade nordiche , dove superiori erano gli 
orangisti, assalivano i cattolici sulle vie, gli scannavano sui loro 


(1) 0’ r.onnell , Rossuet , Baimcs, V«n(nra, R«rgier, c lo stesso Nume, 
l’ii lfdesro« T Europe , otser\’ava nel 186K, clic (ri i protesUntl v' è 

un paxxo sopra 4R0 anime, e fra i cattolici sopra i088. 
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lelti, col fuoco ne ilislruggcvauo le abitazioni (l). Un governo, 
che nello stanziare sue leggi si fosse consigliato colla giustizia, o 
almeno colla prudenza , avrebbe dovuto togliere le armi agli oran- 
gisti, 0 permettere, che ì cattolici se ne tenessero forniti a loro 
difesa. Quando gli uni e gli altri fossero stati posti nella mede- 
sima condizione , i cattolici che dai ministri del governo chia- 
mavansi selvaggi , ma nò codardi , nò vigliacchi si potevano chia- 
mare, avrebbero da se stessi difeso persone o sostanze, e mo- 
strato agli orangisti, che non era trastullo da prendere a gabbo 
appiccar zuffa con loro. Ma il governo ricusando d’ impedire i 
misfatti, che comractlcvansi, o di punirli, poiché s’ erano com- 
messi, I cattolici dovevano chiedere al parlamento, che fosse loro 
consentito di tener armi non per dichiarar la guerra, ma per con- 
servar la pace , per difender se stessi , non per offender altrui. 

Ogni dì s’udivano doglianze, che ai cattolici, i quali nelle 
prigioni di Newgate espiavano qualche lor fallo, non «i prestasse 
alcuna spirituale assistenza. Non eravl cappellano, che nelle ma- 
lattie li consolasse colle dolci arti della cariti) cristiana. Se un 
prigioniero stésse por uscir di vita, da Limcrik galoppava un prete 
a raccoglierne gli estremi sospiri: ma quando egli giungeva, l'in- 
fermo era già sotterrato , o gli si scavava la fossa. L' officio di 
cappellano era stato per parecchi anni tenuto da un prete spa- 
gnuolo , che , ignorando la lingua irlandese , nessun servizio poteva 
rendere ai carcerati. E a lui succedette un cotal Mariissy , il qua- 
le aveva sofferto , che il suo nome s' affiggesse ad empio libro , 
che dileggiava il culto cattolico od i suoi ministri. Tanto acconci, 
0’ Conneil diceva , sono all’ officio che debbono esercitare , i preti 
eletti dal gran giurì a tener cura dei prigionieri, quanto un suo- 
halor di violino sarebbe a vincer malattia che li travagliasse (2). 

La morte d' un papista non ispegneva 1’ odio che i prote- 
stanti gli portavano (3); o quando la fredda spoglia se no seppel- 
liva nel comune cemeterio , i ribaldi vietavano ai sacerdoti di pre- 
gare pel trapassato, procacemente sghignazzavano del rito, col quale 


(1) Eiverywhere Lui in Irelanil assMsinatiou is adinittcd to b% a crime. 
0’ C. V. 1. p. 7i. 

(2) Had thè grand lury appointed a Mìnd man to tcach thè priaoners to 
read , or a fitidler for a physluian , they wonld iiot be mora liidicrous , Ihan 
those he liad alreatly mcntioned. 0* ('. V. 2. p. 20G. 

(5) They vftrc noi conlenl wilh oppressing cathoUcs Uving , but they 
rmiil intuU them when dead. O’ €. V. 2. p. 236. 
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la chiesa accompagna alla tomba l' esanime corpo de' suoi figliuoli. 
Ed il presentimento dei brutali oltraggi turbava gli infermi, a cui 
più doturosi rendeva gli alTanni della morte , ed irritava le pas- 
sioni dei parenti e degli amici con tieffarde parole provocati, men- 
tre davano 1' estremo addio al defunto. Non potevasi a verun patto 
comportare, che i protestanti a tutte le divine cd umane leggi 
contraffacessero , c puro il governo soffriva , che essi non paghi 
d’avere straziati i cattolici in vita, spietatameute infellonissero 
contro di loro, mentre giacevano sulla bara. Eransi i capi del po- 
polo raccolti in grande numero , ed apparecchiavano una petizione 
al parlamento, perchè si reprimesse la baldanza degli orangisti, 
ai cattolici infermi si prestasse assistenza nelle prigioni , e l’odio, 
con cui si perseguitavano , almeno colla loro vita s’ estinguesse , 
quando nell’ adunanza s’ introdusse un protestante straniero , che 
ricusò di manifestare il suo nome, di fresca età, d’ardite sem- 
bianze. L* im|H'ontu garzonaslro a ninno rendette il saluto, cd iu- 
vitato a ragionare di ciò che aveva udito, proruppe in rabbiosa 
diceria contro i romanisti, d’ ogni più sozzo dubito accagionan- 
doli, e le più brutte contumelie vomitò contro O’Connell, a cui 
per r inilucnza, che coll’ingegno c colia parola c.scrcitava sulle 
pubbliche deliberazioni , la giuria o il biasimo di tutto , che s' im- 
prendesse a dire, o a fare, s'attribuiva (1). Alcuni gentiluomini, 
venuta lor menu la pazienza, torvamente lo guatavano, murduvansi 
le labbra, c più volto con fremiti interruppero l' audacissimo favel- 
latore. Ma 0’ Connell con faccia e contegno d’ uomo , cui la co- 
scienza non garrisce di colpa, lo confortò a seguitare, cd il pro- 
testante tutta esalò la rabbia, che dentro lo consumava. Poiché si 
tacque, O’Connell con temperanza di voce c compostezza di ge- 
sto rispose , che colui senza fallo veniva dalle urgie briache di 
società segreta ; che il villano suo linguaggio era 1’ ultimo sforzo 
di tirannide, che Radeva; l’ estrema prova dell’insolenza, con cui 
s' insultava un popolo non codardo ; che l’ orangista si sarebbe 
pentito d’ averlo provocato, se non fosse Irascoiso il tempo, in cui 
le villanie gli facevano dimenticare le leggi del suo Creatore, c 
i doveri, che lo stringevano alla sua famiglia (2). E per punta 


(4) Parlicul«rly lilaming M. O' Connell aa the moli dangerous froui bis U- 
lenli. O' C. V. J. p. ,'524. 

(3) I hae« now pisscd lliat lime of lite , when persona] ribaldery caii 
make me forgclful of Ibe obediencc , 1 o^c lo niy Maker, and of iny duls- lo 
my fanilly. O' C. V. 2. p. 823. 
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volgendo a lui le parole , miserabile , gli disse , tu gracchiasti assai, 
ma dalle labbra non t'usci multo che fosse cristiano, boncliò 
protestante ti sii chiumaln. Per fermo t' educò I' empia fazione , 
che colle arti più basse salìscc al potere , con rapino acquista ric- 
chezze, c con odio lauto più acerbo perseguita i cittadini, quanto 
essi siano più onesti. ValUme , sciagurato, c riferisci ai magistrali 
deli' urangismo, e ai loro mirmiduiii, che i cattolici disprezzarouo 
le tue menzogne, e che le calunnie c le minacele, colle quali as- 
salisti il nitlailino, che li difende, furono per lui ciò che i nin- 
noli sono per un fanciullo, che se no balocca, e li gilla via ( 1 ). 

Dopo ciò poco un giornale di Londra, che assai volentieri 
prendova ugni opportunità di mordere i papisti, riferiva, che Lord 
Kcdesdale orasi acerbamente doluto, ohe tenendo oflicio di Can- 
celliere in Irlanda, gli si fossero ordite insidio, e che un sacor- 
dolo cattolico avesse dall' aliare stimolalo il popolo a trucidarlo 
per rendere un servizio alia leligione. Dell’ abominevole delitto non 
erasi mai udito favellaru nè in Dublino, nò in Londra; non si 
compilò processo , non si esaminò persona , non s’ usarono le arti, 
eolie quali la giustizia punitrice suole invosligarc i misfalli. Il Can- 
celliere togliendo commiato dagl’ Irlandesi senl'i dolore di doversi 
dipartire da un popolo, a cui tributò molle lodi, c ruppe in pa- 
role sdegnose contro l’oiisonby, che faceva ricliiamarlo alla capi- 
tale. Se egli avesse creduto, elio volevasi attentalo alla sua vita, 
non avrebbe cerlamonle trascuralo il dovere di ricercare il trislo 
prole, ed i tribunali non sarebbero andati a rilento nell' infliggere 
ad un callulicu la pena, che. egli si meiilava per aver consiglialo 
il popolo ad uccidere uno dei più riguardevoli minislii della mo- 
narchia. C benché la fama che dissemina il bene ed il male , il 
vero ed il falso, avesse per tulio il trino regno sfiarsa la novella 
del delitto, c dal governo senza indugio si fosse fallo ciò che do- 
vevasi per isciioprirno 1' autore, pure il popolo non si sarebbe mai 
persuaso, che un proto irlandese se ne fosse contaminato. Impe- 
rocché i costumi dei sacerdoti cattolici, diceva O’ Loiiiicll , erano 
si convenienti alla dignità, di cui la chiesa li aveva decorati, e 
alla sapienza delle parole, colle quali educavano il popolo, lanlo 
egregiamente suggellavano la santità dello opere, clic imputazione 
a loro falla di qualsivoglia delilto non poteva trovar fedo in Irlan- 


(() Hi» sluit.Urii were to me Imt as i>Uy>llMtigs In a buy , whicli , afler 
am\isitig he fling* to thè vvioil. O* Ó. V. 2. 32i. 
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da. Essi credendo in Cristo non is|)cravano, come i protestanti 
fanno, di conseguire la gloria celeste, se con generosa perseve- 
ranza non si esercitassero nelle virtù cristiane. Egli è vero che i 
papisti vengeno cliianiati indegni dell' emancipazione , perchè ten- 
gono, a sentenza dei loro tiranni, che possa commettersi un male, 
se un bene no derivi alla chiesa. Ma O'Counell non sapeva, se 
dovesse più rallegrarsi di calunnia , che ogni cattolico sdegnava 
di confutare , o dolersi che nel secolo decimonono uomini di gran 
sangue c di collo ingegno si trovassero nel parlamento britaouico, 
i (|uali signoreggiati da stolidi pregiudizi con maligno e ad un 
tempo sciocche imputazioni s’ argomentavano di denigrare il sa- 
cerdozio cattolico , a cui la religione colle parole di santo Agosti- 
no insegnava, che bugiuzza non vorrebbe dirsi per acquistare la 
beatitudine eterna. E I' Associazione , che soleva recarsi a debito 
di smentire i malvagi che calunniassero il |K>polo cattolico, senza 
metter punto di tempo in mezzo, diresse una petizione al parla- 
mento , perchè i tribunali della gravissima accusa prendessero di- 
ligenlo contezza, ordissero processi, esaminassero testimoni, ed 
al prete la degna pena facessero portare del delitto , se 1’ aveva 
commesso; nè sarebbe .stato gran fatto malagevole convinccrnelo , 
se dall' altare aveva al popolo raccomandata I’ uccisione d' un 
Cancelliere. 

Ma i cattolici malgrado dello arti vigliacche o crudeli, collo 
quali i ministri del governo ora li accagimiavano di delitti per 
esporli al rigore del codice, ed ora fomentando lo discordie li 
disunivano, per poterli più agevolmente opprimere, mercè i con- 
sigli, le preghiere, i rimbrotti di O'Counell, i privali rancori di 
buona voglia sacrilicavano al risorgimento d’ Irlanda. Le rendilo 
dell' Associazione andavau.si per meraviglioso mollo accrescendo ; 
r aristocrazia ed il clero coll' e.scmpio o colla parola s' adopera- 
vano pel sospiralo riscallo. Mentre il giornalismo inglese descri- 
veva baruffe di mascalzoni che si percuotevano con pugni, o razza 
non più veduta di hcrtuccic (1); le gazzelle irlandesi, promuo- 
vendo i disegni della Società , difendevano i diritti del popola , o 
conquidevano i suoi nemici. La concordia a poco a poco rinata 
fra ogni ordine di cittadini, il favore doi protestanti più spetta- 
bili per aderenze , per ingegno , per averi , che da parecchi anni 


(1) We sce nothtng to ppity , or loo ritiinilous for mimite delail; they 
sprearl out a lm\ing match between Uve Makguards, ihey Jebatc upoii a race 
b«t>vecn Ivìo utunkeys. 0‘ C. V, 1. p> iOI. 
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parteggiavano per la causa popolare, lo zelo con cui Francesco 
Biirdclt, e lord Dononghmore sostenevano le ragioni d’ Irlanda , 
r uno nella camera dei comuni , l' altro in quella dei pari , la stessa 
baldanza, colla quale I' impudente giornalismo disseminava calun- 
nie , erano ad 0’ Counell cagione di sperare , che le preghiere dei 
cattolici si sarebbero accolte dal parlamento. Allo dissensioni che 
da tempo sì lungo travagliavano ì’ Irlanda , egli attribuiva la du- 
rissima sua servili , o teneva per cosa (erma, che ne sarebbe di 
leggieri uscita, se, spenti gli odi, i cittadini ricongiungendosi 
d’ affetto , concordi pur la liberta della loro patria si fossero 
affaticati. 

Ognuno s' avvisa di poter agevolmente conseguire ciò, che 
ardentemente desideri , ed egli presentandosi a frequentissima adu- 
nanza , con lieto volto preconizzò , che nel secolo decimonono , 
quattrocento anni dopo che I' arte della stampa contribuiva a dif- 
fonderò la luco delle scienze , i sagaci Inglesi avrebbero dalle mo- 
rali discipline apparato, che cattivo cittadino non si deve cbiama- 
re chi abbia una coscienza, e no ascolti la voce; che la sincera 
professione delle verità cattoliche non è delitto , che debba espiarsi 
col servaggio, collo conlische, coll' esilio; che degno della libertà 
vuoisi tenore un piq)olo, che elegga piultoito d’ essere schiavo, che 
violare la santità di un giuramento. Che so i protestanti perseve- 
rassero nell’ opera nefanda d’ opprimere i catlolioi , questi avreb- 
bero ad onta d' ogni resistenza ricoverato i diritti degli uomini, 
ed i privilegi dei cristiani. I popoli cogli esempi che videro, 
colle cognizioni che acquistarono, non potevano più poltrire in 
codarda servitù (1). So neppure governo assoluto impunemente di- 
spregiava i suoi .sudditi, otto milioni d'uomini valorosi, elle chie- 
devano libertà e la meritavano , o più non erano segatori ed acqua- 
iuoli, come un secolo fa Swift li chiamava, romperebbero le loro 
catene in un paese, dove la sola spada, leggo del tiranno, non 
prevaleva (2). Colla voce del tuono (il) I’ Irlanda avrebbe un' altra 
volta dimandati i suoi diritti, o malgrado degli sforzi, che scel- 
leratissima fazione avrebbe fatti por tenerla schiava, lo sarebbero 


(1) Man oaimot with tlte knowiccìge he has ocqtiired , and thè cxamplcs 
he helìolds» continue in slavery. The peoplc cannotti cren in dcspotic States , 
he despised. O’ C. V. 2. 27. 

(2) This is thè last resorl of puhlie liberty in Europe , thè oniy roimlry , 
svhcre thè sword alone, thè lyrauf s Uw does noi prevali. O' C. V. i. p. 85. 

(3) A voice ol thiiiider. (»’ V. V. 2. p. iOO. 
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siali remluti. La BivUagna era circuiidola da naziuui , elio le già 
furmidubili loro armale accrescevano , e so volesse loro lener fron- 
te, doveva ricercare la santa alleanza del popolo. Essa non poteva 
collegarsi col tiranno della Siberia , die innanzi all' Europa non 
sì peritava di violare la sua parola; non cidi' Austria, che sem- 
pre in cagnesco riguardò la superba .\lbioiie; non culla Erancìa, 
ebe potente c gelosa del commercio e della forza dell' Ingbillerra 
poteva nel mentre stesso clic egli parlava dìcbìararlesi nemica. Ma 
1’ Irlanda a pegno d’amistà offriva la mano all’ ìsola sorella, a 
cui desiderava di congiungersi coi legami di eguali diritti, e di 
comuni interessi ; devota al trono era presta a difendere col san- 
gue il britaiiuìco statuto; nè del valore, con cui avrebbe pugnato, 
altra mercede dimandava che di serbarsi una religione , per la 
quale tante minaccic, tante sciagure aveva sofferto, ed ogni piu 
crudele supplizio piuttosto , die rinnegarla , con forte animo sof- 
frirebbe (1). Nè ri’ ingegno, nè di coraggio, uè d’ alUludiiie allo 
arti della pace e della guerra gli anglicani sovrastavano ai catto- 
lici , hendiè il gìurnalisnio pagato col denaro tratto dalle tasche 
del popolo andasse con istnila sicumera strombazzando, ebe i pa- 
pisti sono pigmei a pollo dei giganti, die tronli passeggiano sulla 
prode del 'lamìgi (2). l’ure un popolo si vituperato voleva libertà, 
e r avrebbe senza fallo, c fra tempo assai breve ottenuta. Aper- 
tamente gliela lircnunziavano i cilladini, dio accesi d’amor patrio 
intervenivano alle piibblìcliu adunanze ; la concordia , onde i cat- 
tolici 0 niidli proleslanti s’ erano fra loro tenncemenle congiunti ; 
r operosità dei preti , die colla sapienza dei consigli favoreggia- 
vano il ri.scallo della terra natale; c sovratutto i fremili ed i con- 
torcimenti dei nemici (3) die avevano sacdicggiala, oppressa, in- 
sanguinata r Irlanda. E dopo una rabbiosa lotta di trecento anni 
ora ben tempo , die la verità , la ragione , la libertà trionfassero 
della menzogna , dell’ ingiustizia , della tirannide. 

Grandissime furono le speranze . die 1' oratore con s’i caldo 
linguaggio destò nell’ assemblea, e Davide Ljndi propose, ebe tre 
deputali irlandesi dovessero senza dimora intraprendere il viaggio 
di Londra, raccogliere i suffragi delle città, per le quali pa.sse- 


(<) The religion, for which th«y liaj sufTcred &o luuch, and iliey woiild r«- 
ther snifer torUirc and dmlli th;m dcserl il. O’ C. 

(3) Wo. are in scale of bninanity Imt dwarf.s compared wìtli social 

giants. O' ('. 408. 

(3) TIic writhiiigs and contortion5 of our cneinics. (>' V. 3. p. i30. 
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rebbero, esporre alla capitale le gravezze sostenute dai cattolici, 
e di comune avviso teucre il modo, die più spedito cd eflicaco 
sembrasse alla loro prudenza nel chiedere al ministero , al parla- 
mento, al sovrano, che alla pcifine soddisfacessero alle ragioni della 
giustizia, 0 se ella si volesse, cerne crasi fatto per tre secoli senza 
vergogna proculcare, almeno s' udissero le voci della pietà ben 
meritata da un popolo degno di sorti migliori. L' oflìcio di ricer- 
care il consiglio dell' associazione inglese venne affidato ad O'Cou- 
nell, a Sheil, a Urie, il quale dovesse adempire le parli di se- 
gretario. L’ avvocato 0' Conucli , benché non avrebbe potuto senza 
grave sconcio dipartirsi da Dublino , rispose, che gli interessi della 
patria volentieri autcpoiicva agli affari propri e d egli amici, e che 
i deputati a loro spese farebbero un viaggio, dal quale grandissi- 
mo bene poteva seguire aH'*lrlauda. Ma disegni sì belli furono 
rotti da un avvenimento , che tanto più doloroso tornò ai cattolici , 
quanto minor cagione avevano di temerlo. 

Nei privali colloqui, nelle pubbliche aringhe, negli indirizzi, 
coi quali O'Connell soleva ogni anno favellare al |ropolo, cogli ar- 
gomenti che potesse più cflicaci, lo pregava ad osservar le leggi, 
ad astenersi da tumulti , a resistere alle arti , che da' suoi nemici 
si adoperavano per trarlo a società proscritte. Troppo acerba po- 
teva per avventura sembrare 1' eloquenza , con cui rampognava i 
protestanti, e mordeva il governo, ma ninno avrebbe potuto mai 
temere , che sarebbe stato un dì condotto innanzi ad un tribunale 
per accusa di aver eccitato i cattolici a sedizione. Pur qiresta è 
la colpa, che gli venne imputata dai giovaui protestanti. Essi a 
malincuore sopportando, che no fulminasse le dottrine, e ne vi- 
tuperasse i costumi, collegaroosi colle torbide sette, che lo per- 
seguitavano senza dargli mai tregua, e presero la deliberazione 
di fare tutto che potessero, perchò il temuto avversario s’ impri- 
gionasse. Ordendo la trista congiur a diedero voce , che 0' Couuell 
con iscaltre amorevolezze acqiristavasi il favore del popolo per si- 
gnoreggiarlo a sua voglia , e lo attizzava contro ri governo, espri- 
mendo il desiderio, che anche in Irlanda sorgesse un fiolivar, e 
rompendone le catene rintuzzasse il britannico orgoglio. 

Simono Bolivar, nato di iiobilo Icgnaggio a Caraca ncli' Ame- 
rica meridionale ( 1 ) , riguardando iu itoma i monumenti dell' an- 
tica libertà , sentì raddoppiarsi le forze della mento , c del braccio. 


(I) 1785. 


1824 
24 Dee. 
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c sul monto sacro giurò di riscattaro la patria dalla tirannide «pa- 
gnola. Eloquente , valoroso , audacissimo nè di fatiche , nè di pe- 
ricoli, nè d' insidie tenendo conto, ritornò in America, c alla ma- 
lagevole intrapresa s’ accinse. Scoppiala la rivoluzione , il generai 
Moxo comandava alle regie truppe di fucilare senza processo ì ri- 
belli c i loro aderenti , di devastarne i campi , di saccheggiarne 
lo case, d’ ardere le città, dove si ricoverassero. E Bolivar con 
atroce rappresaglia scriveva agli abitanti di Venezuela ; i dal suolo 
colombiano s' csterminino i mostri , che rompendo trattati , spo- 
gliando collo rapine, struggendo cogli omicidi, lo immersero nel 
lutto, lo macchiarono di sangue. Alla pcrlidia s'agguagli il casti- 
go, e sappiano le nazioni, che impunemente non si oltraggiano i 
figli dell' America. Gli spagnoli, che non brandiscano il ferro a 
nostra difesa , lengansi per nemici , pdniscansi come traditori , met- 
tansi al filo della spada. Capitali delitti si perdonino agii Ameri- 
cani, che prese le armi, combattano per la libertà >. Con un pugno 
d' uomini assali e sconfisse seimila spagnoli condotti dal prode 
Monlcverdo , attraversò i paduli dell’ Orcnoco , ruppe i ghiacci delle 
Ande fra malattie nuovo, spino velenose , scoscendimenti di frane, 
traboccamenti di riviere; impavido affrontò la legione infernale 
dei negri e dei mulatti guidali dai capitani realisti Dover e Mora- 
tcs (1); per vigor di senno, per forza di braccio fu chiamato il Na- 
poleone americano. Sui campi d' Ainchuco trionfò della tirannide fo- 
restiera, ed a smentire la fama , che dopo d’ aver fondate tre re- 
pubbliche, dell'alto, dd basso Perù, e della Piata appetisse si- 
gnoria , dichiarò , che più bello del nome di sovrano oragli il no- 
me di redentore della patria. Ho soddisfallo, diceva, ai doveri di 
cittadino, fortuna, .sangue, salute sacrificando alla santissima cau- 
sa della libertà. L’ America non è più travagliala dalla guerra , 
uè da straniere armi contaminala; ed io mi ritiro, affinchè la mia 
presenza non turbi la pace dei popoli che riscattai dal servag- 
gio. E se stesso condannò ad eterno esilio dal suolo dove nacque; 
ma prima di varcarne i contini, fu sovragiunto dalla morte. 

La calunnia spar.sa contro 0’ Conncll trovò credenza presso il 
governo ; ed un uomo , che propugnando la religione e dimandan- 
do la libertà non aveva trasgredito un dovere di suddito, nè de- 
stala una turbolenza fra il popolo, alle pubbliche carceri venne 
condotto. Rapidamente per tutta l' isola si diffuse la trista novella. 


(1) Rfstropo, Mislo: ile la revolution. 
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e lurbossi ogni volto , ed ogni cuore rrcmetlo. Dalle parti più bu- 
tano ogni maniera di gente smarrita, peritosa traeva alla sua 
prigione, non per confortarlo d’amorevoli oflici, che il testimonio 
della coscienza lo francheggiava ; ma por udirne la voce , e richie- 
derlo di consiglio. Egli, come se nulla di sinistro fossegli inter- 
venuto, tutti con lieto volto accoglieva, e per quanto avc.s.scr ca- 
ro r amor suo li pregava a non far cosa , a non dir motto , che 
a cattolico e a suddito per qualsiasi rispetto disconvenis.se. Gii uni 
succedevano agli altri per essere da lui consolati; ed egli ascol- 
tandone i lamenti e rasciugandone le lagrime, rinfrancavali di 
buone speranze. Frattanto in ogni tempio devoti prieghi si porge- 
vano a Dio , perchè liberasse l' Irlanda dalla pubblica sciagura , 
che eralu incolta, e di profondi sospiri s'udivano suonare le sa- 
cre pareli. Non meno che i cattolici della prigionia d’ 0’ Connell 
dolevansi molti protestanti, e Giovanni Finlay, confortandoli ad 
altro che a piangere, soleva ad essi gridare; c cittadini, il governo 
v’opprime il tribuno, e voi dovete difenderlo; che cosa voi fa- 
reste senza di lui? Dove trovereste altr'uomo, che a lui somi- 
gliasse »(!)? Nell’universale cordoglio egli solo serbava quella ge- 
nerosa fortezza d’ animo , che non vacilla per avversità , non s’ ar- 
rende per pericoli, non si smarrisce per calunnie. 

Molli si sono meravigliati, che gl’ Irlandesi lasciassero impri- 
gionare un uomo da toro tenuto in conto di padre , o non pren- 
dessero il partito, che un altro popolo avrebbe preso, d’armarsi 
per trarlo di mano a’ suoi nemici. Quando egli venne chiuso in 
carcere , grandissima era la docilità , con cui s’ ubbidiva alle leggi 
che governano il britannico reame. Giudice inerme coll’ autorità 
della parola pacificava marmaglia, che tumultuando infellonisse. 
Il popolo senza trascorrere a motto , che suonasse minaccia , s’ ac- 
chetava ad un rescritto delle camere, ohe avessero rigettala una 
sua dimanda. Se per lunga abitudine cotanta riverenza non si fosse 
sentila per lo leggi , e pei magistrati che ne chiedevano I’ osser- 
vanza, turbamenti, sedizioni, misfatti a ciascun' ora si sarebbero 
commossi nel regno unito , c massime nella capitale (8). Imperoc- 


(f) Power lias atUmpted to put down 0' Connell; it is Ihc people' s in- 
terest to boli! Iiim up. 

WhaC would you do without him? Whom would you get lite him? 0’ C. 
V, 1. p. m. 

(9) London is city , where liixury rune riot on tlic one hantl, and sLirva» 
lion and miscry on llie other. Lady Fullcrlon. 
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che il popolo si parte in due grandi schiere, di ricchissimi, che 
fra rumorosi spettacoli e pruriginosi banchetti traendo la vita, si 
stordiscono fra i bicchieri , imbostiano fra le libidini (1) ; e di 
disperati, che ignudi c macilenti misvengono per fame. Gli uni 
s' annoiano e sbadigliano fra una mollezza , che fugge ogni misu- 
ra, gli altri vivono di furto o d'accatto, o di gemiti empiono le 
contrade. Il governo chiamava neghittoso il popolo d’ Irlanda, che 
colla fatica avrebbe potuto alleggerire la miseria , e non volgeva 
le sue curo che ai poveri della Brettagna, a cui non mancano 
istituzioni, che dovrebbero adempirne i bisogni e scemarne i de- 
litti. Ma esse non ottengono il loro fine, perchè derivano da su- 
perba vaghezza di mostrarsi opulenti, da speranza d' acquistar suf- 
fragi , da timore di moltitudine affamata. L' effusione schietta della 
carità cristiana, il Romagnosi diceva, che sarebbe un paradosso 
morale nella Brettagna. 

Poiché dalla riforma furono soppressi i conventi , a dismisura 
s'accrebbero gli accattoni, ed i supplizi più crudeli dovettero ado- 
perarsi per frenare la disperala baldanza, con cui Commettevano 
ogni genere di delitti. Sotto il regno d' Elisabetta dal parlamento 
si stanziò leggo , che ogni parocebia dovesse soccorrere i suol po- 
veri con tasse da imporsi alle terre. E questo provvedimento, ac- 
coppiando parole, che mal si congiungono fra loro, fu chiamato 


(1) Il duca di Nortliumbcriand )ia • • 
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Morenii lonnes citato ilal Romagnosi al V. C, p. <78. 
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carila legalo (l!. Non possono annovorarsi lo violenze, i soprusi, le 
vessazioni elio dai fabricieri o dispensalori della raccolta monda 
vengono usale per defraudare i poveri della limosina da loro ri- 
chiesta. Ogni mendico, clic da una trapassi ad altra parocchia , 
colla forza viene ricondotto a quella, a cui appartiene, o se per 
istrada venga sovragiuiilo da gravo malattia , muore sul carro che 
lo trasportava al suolo nativo. L'n operaio forestiero, che [wr un an- 
no presti servigio allo stesso padrone , acquista diritto ai soccorsi, 
che si distribuiscono nella parocchia. E i dispensatori avvertono 
chi abbia bisogno dell’ opera sua a prenderlo per mesi , per set- 
timane , per giorni , e con ogni più maligna industria accendono 
briga tra il padrone e l’operaio, afliiichè questi non compisca 
r anno. Talvolta i fabricieri slipolano contralto con un intrapren- 
ditoro, cho promette di nutrire i poveri in massa. Costui, che 
vuole arricchirsi della limosina legalo, costringe 1 miserabili ad 
accattarsi di che vivere nelle paroccliie vicine , conforta i genitori 
a collocare i loro figliuoli presso un padrone lontano, ed abbatte 
e bnicia tuguri e cappanne per iscemar le tasso, che dovrebbe 
distribuire. Questo essendo il modo , che si tiene nel sollevare la 
miseria pubblica, il proprietario dopo d’aver pagalo i balzelli si 
crede sciolto da ogni dovere verso il povero, ed il povero non 
può sentirgli gratitudine , perchè il dovizioso col soccorrerlo adem- 
pì un obbligo impostogli dalla legge (21. 

Possono agevolmente immaginarsi Tenormezze, alle quali i di- 
sperali della Rrcltagiia c d’ Irlanda trascorrerebbero , se il timore 
della leggo non li frenasse. A nome di essa O’Connell fu tratto 
io carcere , e gl’ Irlandesi , comcchè ne prendessero gravissimo 
dolore, non diedero di piglio alle armi per difenderlo da' suoi ne- 
mici. Ma la povertà si accresce, la corrutlrla si dilToudc, ed il 
rispetto allo leggi ogni dì più si scema. Non ha molto, che cento- 
cinquantamila fra operai o paltonieri si ammutinarono in Londra , 
e radunandosi in Hidc-Paik , c tramandando urla , c rubando tutto 
che potessero ghermire, gridavano ai ricchi pane, o sangue (3). 
Palmerston, Urougham e Seymour, uomini di grandsisima auto- 
rità, indarno provaronsi con umili prieghi di rabbonire la feroce 
canaglia. Sdegnosa di freno avrebbe fatto a quei maggiorenti sof- 


(1) La tassa nel 1748 asccmlcva o lire 730,1515; nel 1817 a 9,320.440; 
nel 1827 a 7,803,465. 

(S) Rrowii , Youngh c Romagnosi. 

(3) Bread , or blood. 
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frire la pena minacciata ai ricchi, se essi volgendosi in fuga non 
avessero provveduto alla loro salvezza (1). 

Nella Brettagna i depositari della legge non sono i giudici 
del fatto. Un magistrato inferiore ricevo l'accusa dei delitti, ne 
raccoglie le prove, e fa trarre in carcere chi abbia voce d’ averli 
commessi. Per ogni contea si tengono le assise In ciascun trime- 
stre, ed un magistrato, che chiamasi Sceriffo, sceglie dodici nomi- 
ni, che appellansi giurati, i nuali per coltura d'ingegno e p^ro- 
bità di costumi s' abbiano meritata la pubblica estimazione. Essi 
sottilmente disaminano le congetture, gli indizi, le prove che fu- 
rono esposte nel libello d’ accusa. Se a loro sembri, che essa non 
abbia saldezza di fondamento, al prigioniero si rendo la libertà: 
ma se dopo diligente esame l' accusa si ammetta , dassenc avviso al 
reo, perchè si apparecchi alla difesa. Egli per causa legittima, 
ed anche per capriccio rifiuta quei giurati , che non gli paiano 
degni della sua fiducia (2]. Quindi i giudici ordinari esaminano 
il diriffo senza punto brigarsi del fatto. Alla presenza dei giurati 
0 dei giudici s’ espongono lo prove , s’ odono le testimonianze , ed 
il reo liberamente contrasta coll' accusatore. Compiuto il dibatti- 
mento , i giudici che una volta non potevano prender cilw nè 
bevanda prima di proferire la sentenza , si ritraggono in una ca- 
mera, finché non abbiano assoluto o condannato il prigioniero: 
ed il giudizio dovendo essere unanime, un innocente non ba di 
che temere, se fra loro vi sia un solo uomo onesto. 

La forma con cui nella Brettagna s' amministra la giustizia 
punitricc, che da molti sapienti è stata con lodi levata a ciclo, 
secondo r avviso d'altri, sacrifica pressoché sempre al rispetto 
per r individuo 1' interesse della società. E di vero i malvagi pi- 
gliano baldanza a misfarc , se i delitti trapassino impuniti ; c saggia 
non è una legislazione che non tolga ogni timore all' innocente , 
opi speranza al colpevole, opi arbitrio al giudice. Oltre di ciò 
la legislazione criminale dell' Inghilterra è strnnissima meschianza 
di diritto sassone, romano, danese, barbaro, feudale, che coi 


(1) Non debbono attrìbiiirsi che alla povertà pubblica le turbolenze e le 
«edizioni eccitate da Sp. Canio, da Sp. >lclio, da M. Manlio, da Tito c Tibe- 
rio Graerhi , da Saturnino, da Glaucia , da Druso, da Catilina , da Lcntulo, 
da Cetego. 

(2) L’ accusato può riGtitarr i giurali ftropter honori$ re$ptctvm , se non 
siano pari a ini; propttr de/irfuru , se abbiano soITcrta «entenza criminale; 
propier defeetum^ se siano strameri , o non abbiano le rendile volute dalla legge; 
propttr tiffictum , se possano avere interesse nella condanna. Coke, fìlackstonr. 
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dettami della fdosolia , e coll' esigenze della civillii fanno zuffa. 
Nel 1817 un colai Tliornlon accusalo d’ aver uccisa una giovinetla 
venne prosciolto dai giurali. Il fratello della defunte essendosi ap- 
pellalo dalla sentenza , Tliornlon dimandò ed olicnne di purgarsi 
dall' impulaziouc col comballimcutn giudiziale, che non crasi anco- 
ra abolito (1). E la più parto delle cause non dall' oracolo del 
legislatore , ma dall' arbitrio doi tribunali viene detìnila (i). Lord 
Stanhope a grandissima ragione si doleva, che in riiiin paese la 
libertà individuale fosse meno sicura che nella sua patria. (ìoldsmilb 
sì rammaricava, clic fra il volger d' un anno più misfatti nell’ In- 
ghilterra, che in tutta I' Europa si cumineltesscro i 3ì. Un giornale 
fremeva che gli omicidi, i fui li audaci, i delitti più crudeli trop- 
po innanzi al continente discreditassero la Gran lirettagna (4). Ogni 
straniero si meraviglia che nefandezze d' ogni guisa vengano con- 
sigliate dalla povortà, fomentale dall' ignoranza, incoraggialo dalla 
legislazione, l’er diradarne lo spaventevoi numero , sicurarc la 
quiete pubblica, c provvedere all'onore della monarchia. Lord 
Broiigham cancelliere del regno, e primo giudice d'appello pro- 
pose grandi riforme. Ma di leggi confuse, intralciate, cozzanti gli 
avvocati ed il fìsco sanno troppo bene fare lor prò, e dei consigli 
dell' onesto filosofo non si tenne ragione. Egli è il vero, die dalle 
sentenze dei giurali si appella alto camere del parlamento; ma esse 
definiscono le conlrovorsie colle medesimo leggi , c spese cotanto 
enormi debbono essere sosicnute da chi voglia prevalersi di code- 
sto benefizio , che pochissimi ìnlerpongono I' appellazione. A lord 
Knyon, il quale diceva, che nell' Inghilterra cranvi leggi pei ricchi 
e poi poveri, Fooko rispose, dhe anche le taverne di Londra era- 
no aperte a tutti, ma che non vi mangiava, nò beveva chi v’en- 
trasse senza denaro. 

Giunto il di, che O'Conncll doveva esser giudicalo, dalle 
carceri venne cundoltu alla presenza dei giurati, i quali non se 
r ebbero prima veduto comparire d' innanzi , che a significazione 
di risjrcltn rizzaronsi in piedi. E dopo diligentissime ricerche, e 
caldissimi dibattimenti lo prosciolsero, e gli rendettero la libertà, 


(1) Des inslituUons jtidiciaires de i' Anglelerre comparóes tvéc callo de 
la Francc. Rcy di Grenoble. 

(2) Uoniilìy. 

(3) Thts country show moro couviets in year Uian thè domìniotis of Eu- 
rope United. 

(i) Times. 
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benché uomini di grand'essere colle loro aderenze e coi loro of- 
fici si sforzassero di togliere il suo campione al catlolicismo ed 
il suo avvocato all' Irlanda. £ si tenne gran fatto, che le voci 
della giustizia alle suggestioni dell’ odio prevalessero. Ma s'i mani- 
festa era la calunnia , con cui le procaci sette eransi argomeutate 
di denigrarlo appo il governo e la nazione, ebe il tribunale nou 
lo avrebbe potuto ad alcuna comecbè leggera pena condannare, 
senza portar biasimo d' aver fatto grave onta a se stesso. 

La felice novella di tratto si sparse per l' Irlanda , o non 
v' ebbe ordine di cittadini, ebe non si affrettasse a testimoniargli 
la gioia ebo a lutti traspariva dal sembiante. Uscendo di prigio- 
ne , innanzi alla porla trovò un cocebio trionfalo ornato di serici 
drappi cd assiepalo da folto popolo , ebo ora celebrava la fortezza 
dell'animo suo nel sopportare i disagi del carcere, cd ora affet- 
tuose grazie rendeva a Dio, die avesse benignamente accolte le 
flebili preghiere d' Irlanda. Fanciulli e donzelle coronale di Cori 
cantavano le sue lodi , coi cari nomi chiamandolo d' amico e di 
padre. Ed egli, che di padre, e d'amico aveva verso di tulli ve- 
racemente adempiute le parli , versava lagrime di tenerezza col 
volto dipinto dei dolcissimi affetti, ebe per siffatto teslimonianze 
di venerazione, di fiducia, di gratitudine dovevano desiarsi in un 
cuore della tempra del suo. Nessun nomo fu mai piu d'O'Coonell 
amato dal popolo , perchè nessuno con intenzioni più rette si con- 
secrò a'suoi servigi, nè con animo più disinteressalo ne promosse 
la felicità. 

Dopo la sofferta prigionia oltre ogni misura s’ accrebbe la 
riverenza e I' amore , che l’ Irlanda gli portava. I rappresentanti 
delle provincie recavansi alte città, dove fosse fama, che per 
gl' interessi della patria sarebbesi trasferito. A brevi intervalli sor- 
gevano archi d'elegante disegno, le vie si .spargevano di fiori, 
le mura si coprivano di drappi, a grande dist.mza l'aria echeg- 
giava di musicali concenti. Dalle parti più lontane dell' isola trae- 
va il popolo, ed a torme versavasi sulle strade, s'inerpicava sugli 
alberi , saliva sui tetti delle case per vederlo. Le madri ne ap- 
prendevano il nomo ai piccoli loro figliuoli e so li recavano sulle 
braccia , affinchè potessero fra la calca mirarne il volto. I vecchi, 
cho seutivansi al suo passaggio rinvigorire, si tenevano avventu- 
rati di conoscerlo prima di chiudere gli occhi al sonno della mor- 
te. E lutti a prova celebrandone le virtù dell'animo c i pre- 
gi dell' ingegno a bandiere spiegate lo accompagnavano al tem- 
pio, dove atteggiato ad umile devozione adorava Cristo in sa- 
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gramento. Adempiuto quest’ officio di cristiaua pietà, favellava al 
popolo, moderavano le passioni, raccomandavagli la concordia, e 
continuava il suo viaggio. Cittadini d' ogni grado presti a fare di 
sua voglia loro piacere in lunga tratta lo seguivano, chiamandolo 
il padre de' poveri , il Mo.sè d' Irlanda. E tornati ai loro focolari 
con gran diletto alle famiglie ne narravano le maniere, il volto, 
le parole. Così intorno a Pietro eremita soleva innumerevoi gente 
ragunarsi pronta a vender masserizie e comperar cavalli per com- 
battere coi Turchi, e toglier loro di mano il sepolcro di Cristo. 

Frattanto la causa d’ Irlanda discutevasi nello camere della 
legislatura , e benché ognuno sapesse , con quale zelo i sacerdoti 
ibernesi raccomandando fedeltà al governo e rispetto alle leggi, 
frenassero le passioni del popolo ; pur v' ebbe chi disse , che la 
colpa delle turbolenze , che si desiavano nell' isola , dovevasi tra- 
sferire a loro per 1’ odio , che contro il governo veniva ad essi 
ispirato nel collegio di Maynooth, dove i chierici coltivavano gli 
studi convenienti alla dignità , della quale sarebbersi decorati. Me- 
raviglia e rammarico ne presero i professori , che dalle cattoliche 
dotirine non cransi mai dipartiti nell' adempiere il loro officio. Ed 
a confutare l'accusa in solenne modo dichiararono, che l'osser- 
vanza dei doveri dal vangelo imposti verso il principe avevano 
sempre raccomandalo ai docili loro allievi, e che essi imitando 
i primitivi alunni della chiesa, alla cui fedeltà verso gl' impera- 
tori Tertulliano rendeva bella testimonianza , con caldi voti implo- 
ravano dal cielo concordia ai cittadini, valore all'esercito, pru- 
denza al parlamento, costumatezza al popolo, affinchè la monar- 
chia britannica perennemente prosperasse. E rammentarono i gran- 
di servigi , che i preti , mentre ai più savi falliva il consiglio e 
ai più prodi il coraggio, avevano rendati all'Ibernia, sedando 
tumulti, spegnendo sedizioni, da cui turpissimi delitti sarebbero 
derivati (1). Ondechè se ninna fede volevasi prestare alla parole 
dei professori , che scagionando i loro allievi , difendevano se stessi 
dalla gravissima imputazione d' educar nemici all’ Impero , si pre- 
stasse alle opere, colle quali il sacerdozio cattolico aveva ben 
meritato della patria, e del sovrano che la governava. 

Mentre l’ Irlanda rallegravasi della liberta restituita all' elo- 
quente tribuno, e dolevasi, che a grandissimo torto il clero si 


(1) Si le riehc » fi le juge de ptix, auxquels le peuple réfifte per le 
i-onteil du prétre » ne sont pai tué$ et pillés, c' est tu prétre seul « qu* ila 
doiTent. Beanmont. 
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assalisse con calunnie, gli orangisti ilicdcro voce, clic una congiu- 
ra erasi ordita contro lo stato. E iwrcliò l’ iuipudcnte menzogna 
trovasse fede, colla posta di Loughrea indirizzarono a molti cat- 
tolici lettere, che li eccitavano a Irnnear le dimore, a fornirsi 
d’ armi , e al convenuto sognale prorompere contro 1’ odiato go- 
verno (1). Lo industrie più sottili furono tostamente adoperate per 
trovar le lettore presso 1 cattolici, se ne frugarono le persone, 
se nc rivilicarono i nascondigli ; ma essi accol lisi del trailo le 
gittarono alle lìammc appena che 1’ ebbero ricevute, e nessuna se 
ne potè nelle loro case rinvenire. 

Fallito il colpo , dal ministero venne proposto olla camera dei 
comuni di sciogliere l’ associazione irlandese, porebè sullo coloro 
d' esporre desideri c doglianze al governo , secondava i disegni 
di cittadini faziosi, e la pubblica pace turbava. Malgrado delle 
rimostranze fatte dall' associazione inglese sullo In pre.siilcnza del 
duca di Norfolk , il decreto fu ammesso dal paiiamcnlo, sanzionalo 
dal re, e 1' orangismo .senza modo si rallegrò d' un trionfo, ebe, 
secondo suo avviso , ai cattolici toglieva ogni speranza di liberlìi. 
Essi non erano a se medesimi consapevoli d’ alcuna colpa, che 
giustificasse il decreto, c ruppero in acerbissime lagnanze contro 
la ministeriale tirannide , clic all’ associazione avrebbe dovuto sa- 
per grado della docilità, con cui dal popolo irlandese le patrie 
leggi si osservavano. 

È giunta, iidivansi gridare, è giunta l'ora di spollrirsi, me- 
rita la servitù chi po.ssa portarla in pace, (ili siali unili d’ .Ame- 
rica non trovcrobbersi in condizione , che nei popoli più civili 
dell' antico, c de! nuovo emisfero desta meraviglia ed invidia, se 
non avessero temprato spade, ed allestilo c.serciti. Sorgiamo da 
un sonno , il quale smeiilìsce la fama din ci corre di valorosi , 
usciamo da un servaggio, che ei ridusse all’ estremo squallore, e 
c’ incalona la più libera di lullc le cose , la coscienza. Non v’ iia 
popolo più misero dei caltolici d’ Irlanda. Vaste sodaglie che po- 
trebbero verzicar di pampini c biondeggiar di spiebe, confinano 
con vasti giardini, pei quali gli alteri nostri nemici varinosi di- 
portando fra l’olezzo de’ fiori a grande spemlio falli venire da 
terre, che un altro sole riscalda (2:. Ed a molli villani manca un 


(1) Thcrc isstied from rhe post-ufBcc ol I.ongUrea in oiie day aevcral liao- 
(|r«(i ietlcra conlmining llie woM pro|*.irv. O’ C. V. 2. p. 

(2) L' arrabbialo (s»vcÌIator« nnn rsageravn. Hosraglìo , parchi perla caccia» 
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magro cainpicollo , dove possano raccoglier palalo per nutrire le 
loro famiglie. Ouà torreggiano marmorei palazzi, dentro i quali si 
godono lo morbidezze più squi-site del lusso, là, veggonsi le sordido 
capanno del popolo , che tulle vi .soffre lo mortali angoscio della po- 
vertà. (ili avi nostri ubbidivano a leggi da loro medesimi discusse ; 
noi dobbiamo osservar quelle, clic per opprimerci furono stanziate 
da crudelissimi tiranni. Essi non pagavano balzelli, che non fossero 
stati da loro accettali; noi gemiamo sotto gravezze, che alla mi- 
seria più lurida hanno ridotta la non vile nostra razza. Scuotiamoci 
dal vituperevole torpore, se pur non crediamo, che, lenendo le 
mani sotto le ascelle, ci debba dal collo per virtù d’ incanto ca- 
dere il giogo , dal liliale siamo, già volgo il terzo secolo , schiac- 
ciati. Col prudentemente consultare , col gagliardamente combatte- 
re, 0 non coll' applaudire alla facondia d’ un avvocato, che ci 
raccomanda la pazienza , romperemo le nostro catene. Temiamo 
di soccombere nel cimento ? Muro, che non crolla ,è petto di sol- 
dato, che pugni per la religione o per la libertà. 

Alcuni spronati da codeste parole brandivano le armi , ed 
altri credevano, che ad ogni speranza di libertà dovesse rimin- 
ziarsi. E’ uomo del popolo non mancò a so stesso nel grave fran- 
gente, c moderando gli audaci, c rinfrancando i codardi, gli uni 
e gli altri pregava ad a.ssembrarsi in casa sua per trovar modo 
di vincere gli ostacoli, che dal governo s’ opponevano al patrio 
risorgimento. Non v’ha, diceva, non v’ha pretesto, perchè la 
cattolica società debba disciogliorsi. Tra.sgredimmo le leggi? Vio- 
lammo la religione? Corrompemmo la morale? Congiurammo con- 
tro la monarchia ? Se d’ alcuna di queste colpe ci fossimo mac- 
chiali , i nostri tiranni co n' avrebbero già fatta portar la pena. 
La soppressione della società sì dimanda, perchè il popolo senza 
consiglieri clic lo guidino, senza amici che lo frenino, trapassi 
le leggi , conimella delitti , o giustiliclii il rigore , con che viene 
trattalo dal parlamento e dal ministero. Ma lincliè 1' Irlanda sarà 
con iniquo codice oppressa , avrà cittadini che al governo , allo 
camere , al sovrano espongano le miserie che soflriamo , c ri- 
chiedano i diritti, che colla forza e colla frode ci furono rapili. 
Dispiace il luogo , dove ci raduniamo ? Ci raduneremo in un altro. 
Dispiace il nome d' associazione ? La chiameremo consiglio , co- 


e giantiiit ath coKura tre seUimi «lei territorio nel regno unito. W. 

i«eub c Homagnosi. 
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mitato , direttorio. Non si vuole , che ci uniamo dove e quando ci 
paia per dolerci delia nostra servitù ? Non ci si potrà vietare di 
unirci a far merende (1). Siamo crudelmente battuti, e ci si proi- 
birà di metter grida (8) ? E frenata la baldanza degli uni e in- 
coraggiata la timidezza degli altri, una nuova società venne isti- 
tuita, le cui sedute non durassero più di quattordici giorni di 
seguito (3). 

Pur tumulti si venivano suscitando in varie parti dell' isola , 
ed il parlamento non per disingannarsi deli’ opinione , che i pro- 
testanti tengono dei cattolici , ma per onestare il rifiuto delle pre- 
ghiere, colle quali non si rimanevano di chiedere la libertà reli- 
giosa c l’eguaglianza civile, ordini), che diligente contezza si 
prendesse delle dottrine da loro professale. Patrizio Curtis arci- 
vescovo d’ Armagli, Daniele Murray arcivescovo di Dublino, Oli- 
1825 viero Kellv arcive.'icovo di Tuam, Giacomo Magaurin vescovo di 
Ardagh, Giacomo Doylo vescovo di Kildaro, Michele Collins ret- 
tore di Skibbereen pel clero, lord Killeen, Daniele O’Connell, 
Ugo O'Connor, Giovanni Dunn, Antonio Blake, Riccardo Shell fu- 
rono sotto la presidenza di Binning e di Palmerston interrogati 
intorno all' autorità del romano Pontefice, alla dotazione del clero, 
e all' educazione dei fanciulli. Alle svariate inchieste fatte per ma- 
niera, che essi rispondendo dovessero manifestare, quali sareb- 
bero stati i loro consigli , e qual partilo avrebbero pigliato , se 
alcuni casi fossero intervenuti , i preti ed i laici senza titubare , 
senza destreggiare con libere parole soddisfecero. La nobile loro 
franchezza avrebbe dovuto ogni timore ed ogni sospetto sgombra- 
re dall’ animo dei protestanti, se i papisti fossero stati esaminati 
per conoscer lo dottrine che professavano, e non per accattarsi 
pretesto di tenerli nella schiavitù cho sofi'rivano. Essi concorde- 
mente dichiararono, che il Pontefice non poteva trapassar i con- 
fini all’ autorità sua segnati dalla consuetudine della chiesa e dai 
decreti dei concili, nè imporre balzelli ai sudditi britanni, nè 
sciogliere i cattolici dal giuramento di fedeltà , nè privare il so- 
vrano de’ suoi domini ; ma che poteva pei sudditi della corona 
fare rescritti che riguardassero materie puramente spirituali, e 
conceder dispenso intorno al matrimonio , che aveva gli effetti ci- 


(4) If they prohìbit our mettiDg, surely Uiey c«nnot preveot our asiem- 
bUng to dine together. 0' C. V. t. p. 469- 

(5) Whilc they U$h, are we to bc furbid to cry? 0' €. V. 2. p, 470. 

(8) Ami de li Religion. 
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Tili, benché sì contraesse in maniera non conformo alle canoniche 
leggi (1). 

Pur ciò , che rìferivasi alla dotazionu del clero , dissero con 
aperto linguaggio, che prima dovevansi emancipare i cattolici, e 
poi dotare i preti, ì quali sarebbero giustamente biasimati dì 
viltà, c di debolezza, se la loro causa nnu accomunassero con 
quella dei fedeli; che l' Irlanda avrebbe costantemente ripugnato, 
se l'indipendenza della chiesa, e l’integrità della sua disciplina 
non si fessuro guarentite; e che al progetto doveva acconsentire 
il popolo, a cui non era gravo mantenere i preti con ispontanee 
contribuzioni. 

La stessa libertà di favella usarono i prelati , rispondendo 
intorno all’ educazione dei fanciulli, che i cattolici ed i protestanti 
potevano intervenire alle medesime scuole, purché la religione 
romana si rispcttasso , i libri destinati all’ insegnamento si sce- 
gliessero dai vescovi cattolici , non s’ introducesse forma d’ istru- 
zione , che non fosse stala da loro approvata ; nelle scuole , dove 
i cattolici formassero la maggiorità , cattolico fosse il maestro , 
dove di numero prevalessero i protestanti, un sotto-maestro cat- 
tolico sempre si trovasse presento all' istruzione ; I’ uno e l' altro 
s'eleggessero coll'assenso del prelato, nella cui diocesi eserci- 
terebbero il loro oflìcio ; si rimovessero se dal vescovo venisse 
richiesto , che fos.scro rimossi ; ed in ciascuna provincia d' Irlanda 
s’ istituisse una scuola speciale , dove s' educassero I maestri e 
le maestre , a cui la gravo cura s’ afTidcrcbbc d’ allevare i fan- 
ciulli e le donzelle secondo le dottrine cattoliche. 

Nello stesso tempo i vescovi indirizzarono al parlamento una 
scrittura, nella quale dopo d'aver dimostrato, che la religione 
romana sì concilia con ogni maniera di politico reggimento , di- 
chiaravano, che ai cattolici d’ Irlanda conscntivasi, toccata I' età 
matura, di leggere le traduzioni autentiche della Bibbia con note 
esplicative; che essi credevano alla chiesa di Cristo non essersi 
tolta la viltà di operar miracoli; che veneravano la Vergine ed 
i Santi , ma che ad essi non rendevano il cullo , col quale Dio 
solo vuoisi onorare; che avevano in riverenza le ìmagini di Cri- 
sto, e dei celesti comprensori senza credere, che esse abbiano 
alcuna intrinseca cOicacia; che per conseguire l'eterna salvezza 


(1) Le medesime risposte intorno ail* autorità del Pontefice furono date 
nel 1789 dalle università di Parigi, di Lovauìo, d* Alcalà , di Salaroanca , di 
Vajadolid consultate dai cattolici a richiesta del ministero inglese. 
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bisiugiiava a|jpaiteiicru alla chiesa ruiuaiia; clic I' eresia, la quale 
oslinalaniente riliuti la verità rivelata , esclude dal reame di Dio ; 
ma che ereliei non duvcvaiisi chiamar coloro , che , profossaudo 
errori, la ricercassero presti ad abliracciarla , se venisse tur di» 
mostrata; elio i cattolici, adorando Cristo negli azimi eucaristici, 
non iiotevano accusarsi di culto idolatrico da chi riconoscesse la 
divinità del Redentore; che nò sacerdote , nò vescovo, nò ponte- 
ileo potevano prosciogliere da peccato, se non chi se ne rendesse 
in colpa, sentisse dolore d' esservi caduto, proponesse di non più 
cadervi, o lo espiasse colla penitenza; che il precetto della confes- 
sione sagramentalo deriva dal potere che Cristo diede alla chiosa 
di sciogliere c di legare ; che sulla terra non havvi autorità che 
possa permettere la violazione del segreto nella confessione auri- 
colare ; che la fede deve osservarsi agli eretici , i quali non si 
possono uccidere, nò per qualsivoglia modo ofTendore ; che niun' ope- 
ra condannata dalla giustizia possa onestarsi pel bene, che no 
risulti alla chiesa , so si faccia ; che nò a prete , nò a vescovo , 
nò a papa, i quali comandino chccchesìa ripugnante alle morali 
leggi devo jirostarsi ubbidienza; che i cattolici giuravano di ser- 
bar fedo a Giorgio Uuarto, o di faro tutto che potessero, perchè 
la successione al trono britannico si mantenesse nella sua fami- 
glia , 0 rigellavano l' opiniuiic che i principi scomunicati possano 
deporsi , o uccidersi dui loro sudditi ; e clic il Poiitelice o altro 
sovrano abbia giuririsdizioiie , superiorità, preminenza civile nel 
regno unito. Ed al cospetlo di Dio alVermavaim con giuramento 
d’ aver esposte le loro dollriue nel semplice senso delle parole 
da loro usato, senza equivoco, senza riserva, o di rifiutare ugni 
disegno , 0 di ri|iruvare ogni intenzione di sovvertire la chiesa 
stabilita, e d’ abbattere il governo protestante. 

La dicliiarazìuiie dei vescovi venne accompagnata da una 
scrittura dei caltuiici inglesi. Essi al pari dei prelati eoiifulavano 
le accuse fatte al papisti, d'essere idolatri, di romper fede agli 
eretici, di riconoscer nel l’oiitelice la potestà di deporro i sovra- 
ni, di credere, che i sacerdoti cattolici possano a loro talento 
prosciogliere dalle colpe, e che perscguilaiiJo gli eretici non si 
trasgredisca il divino preccito della carità cristiana. Poscia con 
temperate parole dolcvansi, che i nobili degli ereditali loro di- 
rilli, cd i gcnliluomini degli aniichi loro privilegi si privassero 
per discrepanze religiose ; che i mercadaiili o gli avvocali non 
potessero gli uni l’ industria , c gli alili l’ ingegno liheramentc 
esercitare ; che otto milioni d' uomini nella generosa o fedele 
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Irlanda gcmessuru fra gli alVanni di durissimo servaggio; impc- 
rocrliè non [Kilcvano sedere in parlamento, non essere ministri, 
non ottener cariohe , non aver grado nelle università , non im- 
palmar donna , se un protestante non benedicesse il legame nu- 
ziale, non applicare alcuna parte di loro sostanze a servigio di 
chiesa, nè di scuola. E la magnanima, non arrogante esposizione 
delle loro doltrinc conchiudevano colla preghiera di partecipare ai 
diritti goduti dai sudiiiti britanni , poiché insieme con essi per 
la salvezza o |>er lo splendore della monarchia pagavano tasse , e 
versavano sangue. Le [Kirle della costituzione , dicevano , ci sa- 
ranno chiuse , lìncbè fedeli ci serbiamo alla nostra coscienza , c 
ci verrebbero apeite, se il cullo dei nostri padri abiurassimo? Da 
ogni civile oflicio saremo esclusi , perchè osserviamo prome.ssa 
fatta a Dio, e diverremmo consiglieri, giudici, senatori, se ci 
macchiassimo d' uno spergiuro ? colai prezzo non vogliamo 
racquistare i diritti, che ci furono tolti, llcndcteceli senza chie- 
dere, che fatti apostati a’ nostri liglimdi tramandiamo un nume di 
turpissima macchia contaminato. E dove la patria lo voglia, sot- 
to le stesse bandiere pugneremo co’ suoi nemici por soccomber 
con lei, se ella soccomba, (ler godere della sua prosperità, se 
ella fiorisca. Noi dimenticammo le ingiurie sulVerle per dissensi 
religiosi; sentiamo ideici vincoli del comune linguaggio, della 
comune costituzione , dei comuni destini ; e 1’ Inghilterra ci ve- 
drebbe spendere l’ ultimo nostro denaro e spargere tutto il no- 
stro sangue a sua difesa (1). 

Era giunto il tempo , in cui dovevano tenersi i comizi per 
eleggere i deputati , che nel parlamento rappresentassero il popolo 
d’ Irlanda. Ed O'Counell che voleva essere fra loro annoverato 
per difenderne la causa nelle camere c innanzi al sovrano, liiUe 
previde le arti che per escluderlo si sarebhero usale da’ suoi ne- 
mici. Ma si pose in cuore di vincerle, e colla virtù della parola 
che ogni ostacolo sormonlava, o colla fortezza dell’animo che 
di nulla si .sbigolliva, e col favore del popolo che la vita, non 
che altro, avrebbe per lui sacrificala, lo vinse. Gli orangisti, 
i quali pruséntivano i trionfi, clic coll’ eloquenza avrebbe ottenuti 
uollo discinssioui del pailamoiilo, so gli si fosso consentilo d’ en- 
trarvi, fra loro gareggiando nell’opera codarda di nascosamente 
denigrarlo, non ebber onta d'usare nefande glierminclle , iicrcbè 
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non si annoverasse fra i deputati Disseminarono ralannio , ma 
niuno v' aggiustò fedo , proruppero in minaccio , ma non vi fu 
chi no smagasse, offersero denaro, e lo videro rifiutare, subilla- 
rono le donne, perchè i loro mariti lo disfavorissero, ma alle 
scaltre seduzioni resistette il fragii sesso, che al paro del forte 
amava la libertà, e venerava il tribuno, dal quale solo poteva 
sperarla. 

Le nobili famiglie protestanti per lo ricchezze tolte ai catto- 
lici a loro voglia disponevano dei seggi del parlamento, nè si 
vergognavano di riguardare quest' abuso , come un diritto ad essi 
derivato dal possesso dei terreni. Ed ì contadini , i quali erauo 
pressoché tutti papisti, buonamente credevano, che il loro suffra- 
gio nell' elezioni politiche fosse una parte dell’ affitto da lor pa- 
gato ai Signori (1). Molti però dei protestanti si erano dichiarati 
favorevoli alla causa d’ Irlanda , ed i membri più caldi della So- 
cietà strettamente collegatisi coi ministri dell' altare , scorrevano 
senza sosta per le campagne, favellavano coi iittaiuoli, gl' istrui- 
vano dei loro diritti, e dopo d’avere in essi risvegliato il senti- 
mento della nativa dignità, li consigliavano a dare la loro voce 
ai novelli amici d' Irlanda. Dipingevano le fatiche da O'Connell 
sostenute per ia redenzione dei popolo, e celebrandone la saldez- 
za dell' animo e la potenza dell' ingegno , li pregavano a nomi- 
narlo deputalo, e facevano loro sicurtà, che le miserie d' Irlanda 
sarebbero assai presto cessate , se il valorosissimo avesse potuto 
difenderla nelle camere del parlamento. Irrequieti trapassavano 
dall’ una all’ altra contea , s' aggiravano pei villaggi , entravano 
nelle chiese , dove più gente si fosse raccolta per assistere alla 
celebrazione dei divini misteri. E senza timore di profanarle, sa- 
lendo sui gradini degli altari, aringavano il popolo, che dai preti 
era già stato con fervida eloquenza infiammato dalle cattedre evan- 
geliche (i). Fremette il governo, che in quelle tempestose con- 
trade non aveva mai veduto movimento si concorde , c all’ improv- 
vista di truppe inglesi s’empirono i contorni di Ennis, dove la 
tenzone elettorale doveva attaccarsi sotto la presidenza dello Sce- 
riffo. La società temendo , che il popolo soverchiamente riscaldato 
non trascorresse a delitti, nel giorno che precedette radunanza, 
gli comandò di astenersi da' liquori inebrianti , e nessuno di co- 


(t) HeRnaiiH. 
(2) RegniuU- 
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loro, che soleTano tracannarli, ne bcbbe stilla. Accesasi la pugna, 
nè le promesse , nè le grida , nè le minaccie degli oraiigisli po- 
terono per un istante inforsare 1’ elezione. Ad ogni artifizio resi- 
stettero 1 preti ed i contadini sostenuti dal viceré Anglessey, che 
pel favore che ad ossi diede , viinne deposto dal ministero. E fra 
voci che assordavano 1’ aria, Daniele O’Connell fu eletto deputato 
per la contea di Giare , c preferito a lord Fitz-Gerald , che aveva * 
costantemente propugnata la causa cattolica. Egli era d’ origine aOOiu. 
inglese , e derivava dal conto di Kildaro , che essendosi stabilito 
in Irlanda , col consiglio o coll’ opera ne promosse il risorgimen- 
to. Un suo figliuolo orode dell’ atTelto che il conte aveva portato 
a queir isola , allestì un esercito per combattere coi britanni ; Leo- 
nardo Gray lo persuase a ritrarsi dalla guerra, gli entrò malie- jjjg 
vadore del perdono del re , a guarentire 1’ osservanza dei palli ^ 
giurati insieme con lui prose 1’ eucaristia sul campo , e lo con- 
dusse a Londra, dove contro la data fede gli venne recisa la lesta. 

Prìmachè si sciogliesse 1’ adunanza , il novello deputalo in- 
dirizzò agli elettori non più che queste parole : Uomini di Giare , 
voi sapete , che la liberta vacilla , se la religione non la sostenga, 
e trionfaste dei vostri nemici , perchè prima d’ alzar la voce a prò 
della patria, porgeste una preghiera a Dio. Ora cantici di gioia 
s' odano pei nostri campi , ed i torrenti gridino all’ eco dello mon- 
tagne , l’ Irlanda risorge. Tanto si teneva sicuro della vittoria , che 
coir indomita costanza riporterebbe nel britannico parlamento. 

Egli per consecrarsi alla difesa del popolo aveva da mollo 
tempo abbandonata la carriera forense, che in ciascun anno gli 
fruttava ottomila sterline (I); senza misura spendendo per iscuo- 
prire gli artifizi più secreti , che dal governo volessero adoperarsi, 
per comperar i suffragi , che nell’ elezione dei deputati senza ver- 
gogna si vendevano a chi meglio li pagasse , per tener corrispon- 
denza cogli amici lontani aveva scemato la sostanza a luì trasmes- 
sa dagii avi. Ed i protestanti non potendo in altra guisa esalare 
la rabbia, ondo erano divorati, lo cuculiavano, chiamandolo il re 
mendicante per lo scarse fortune, che possedeva, c pel grande 
potere, che sull’ animo del popolo esercitava. Ma i cattolici, tut- 
toché gemessero nello squallore, che fu descrìtto, afEnchè nella 
capitale, in corte, o nel parlamento sostenesse il paraggio degli 


(I) L' avvoctliini ne rendevi 12000 a Stirlclt, 16000 a Honùlly nella ca- 
pitale dell' Inghilterra. Pecchio. 
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altri deputati di ciò che gli faceva d’ uopo, assai presto lo ebbero 
foriillo col denaro , che nei d'i festivi ruccoglievasi a spilluizico 
sulle porte dei tempi. non potevano senza profondo commovi- 
mento vedersi ì poveri e gli artigiani gittare nell' urna una parte 
dello limosine, che si fossero loro fatte, e la meroede delle fa- 
tiche durato per provvedere agli strettissimi bisogni delle loro 
famiglie. 

Egli sapeva che le leggi della monarchia britannica vietavano 
ai cattolici d’entrare nelle camere del parlamento, se non giu- 
rassero i trentanove articoli delia chie.sa anglicana , i quali erano 
stali da lui a voce, e per iscritto derisi con .salsi motti, e con- 
futati con robusti argomenti. Pur volle (1), che 1’ Irlanda lo an- 
noverasse fra i depuiati del popolo. Se le porte di Wesminster 
gli si fossero aporie . egli portava ferma speranza , che colla v’irlù 
della parola e colla forza della verità avrebbe superati gli oslacoU 
che s’ attraversavano alla redenzione d’ Irlanda. E se non gli si 
fosso consentito di varcarne le soglie, teneva per certo che i 
cattolici della capitale ed i protestanti, che da gran tempo si mo- 
stravano meno avversi alla loro emancipazione, da lui stimolati 
con maschia eloquenza sarebbero trascorsi a minaccio, e che il 
governo, il (|ualc già tremava, a prevenire una sommossa popo- 
lare , avrebbe falla ragione all’ Iboi nia. 

Precorso dalla fama dello sue virlìi , che in Londra gli ave- 
vano acquistata la benevrdenza c 1’ estimazione d’ uomini di gran- 
de autorità, benché da loro disscidisse di doltrine religioso , s’ap- 
parecchiò alla parlila con auguri, che non polcvanno tornar vani. 
Piangeva il popolo, che da ogni banda lras.se alla riva per salu- 
tarlo; ma il dolore di .separarsi da lui veniva radd(dcilo dalla .spe- 
ranza dei trionfi che avrebbe riportali. Ed egli prendendo com- 
miato gli rammentava 1’ obbligo di ubbidire alle leggi , che non 
potevano violarsi senza dare un’ arma ai nemici , c perdere il 
frullo della splendida vittoria , che crasi riportala sopra il governo. 

Grandi furono le malagevolezze , che fra il hallagliare di rab- 
biosi parlili vinse in patria, ma assai più grandi doveva vincerne 
in Lomlra; cd un uomo, che fosse stato meii saldo d’ O’Conncll , 
avrebbe cortamente sentilo fuggirsi 1’ animo. Egli è vero, che 
Castelreagh , il quale, sebbene fosso naie in Irlanda, colle arti 


{{) The law forltùìs yen !u «rml me cilholte lo thè hritish parliameiit. 
Whal of liial ? 1 aiu calhohe, semi me. lei me !»c clected. Whclaii p. lOI. 
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|)iù aslule 0 ad un tempo più crudeli la jicrseguilò, di sua mano 
s’ aveva tolta la vita , di se stesso [asciamlo orribili dispregi mal- 
grado dell’odio, che portava alla Francia, a Roma, alla patria. 
Scoraggiali erano i Tory , o non iwtcvauo recarsi a credere , clic 
dagl' iloti d'Ibernia si fosse sconlillo il ministero della Itrcllagna. 
Sbaldanzita la gente di chiesa dolor asi che gl' idolatri volessero , 
profanando il santuario dei privilegiali, iiarteciparc ai diritti dell'an- 
glicana supremazia. Il governo si spaventava d’ un trionfo, felice 
clTetto della concordia, che dopo ticrissimc di.ssensioni , rivalità, 
e turbolenze fomentate dai ministri crasi ristabilita fra ogni ordi- 
no di cittadini. A dir breve, F elezione d'un papista a deputato, 
l’ audacia del divisamente , 1’ importanza della coulesa , F ingegno, 
il nome, le aderenze del tribuno, la liducia, che i cattolici avreb- 
bero posto nelle loro forzo, le opinioni democratiebe apertamente 
da loro professalo, oltre ogni fede sbalordivano gli oppressori 
d’ Irlanda (1). Tullavolla per difendere la causa d' un popolo con- 
tro ogni ragiono proscritto, e redimerlo dall’ abbiettezza del ser- 
vaggio il deputato doveva cozzare coi pregiudizi dell' educazione, 
coll’ odio che deriva da discrepanze religioso, cogli scaltrimenti 
e colle menzogne d’ una politica , che ogni rispetto suole sacrifi- 
care all’ interesse , o all’orgoglio; vincere la ritrosia d’un mo- 
narca di molli costumi, ma tenerissimo del culto anglicano; trion- 
fare di un parlamento, che da tre secoli perseguitava le calloli- 
che dotti ine; disingannare un popolo, che lo aborriva come pa- 
pista, come fanatico lo derideva; azzuffarsi con un’eresia, da 
violente passioni , da caparbi ingegni , da sterminato ricchezze 
sostenuta. 

Ma l’opinione pubblica era profondamente scns.sa in Europa, 
ed in America ; all’ Irlanda agitata ma pacifica , ubbidiente benché 
sdegnosa impulsi, acclamazioni, conforti venivano dagli Slali-Unili, 
dalla Francia, dall’ Inghilterra. Ed O'Conncll porgendo la testimo- 
nianza dell' elezione a deputalo , dimandò d’ essere ammesso nella 
camera dei comuni. Riebieslogli , se giurasse i trenlaiiuve articoli 
della chiesa anglicana, rispose, che cattolico egli era per felice 
sua ventura, e non altro avrebbe mai giurato che fedeltà al so- 
vrano, ed ubbidienza alle leggi, se fossero giuste. E ripetè la 
dimanda, che gli s' aprissero le porle di Weslminster per difen- 
dere un popolo contro diritto c senza pietà malmenalo. .Si oppo- 
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iievano lu leggi d' Elisabetta , o le soglie di Wcstminster non po- 
terono da lui varcarsi. Non si smarrì d’ animo a ripulsa, che gli 
si darebbe , finché I' Irlanda non s' emancipasse , c prese il parti- 
to, che solo gli rimaneva per difendere la libertà dei cattolici e 
sbigottire 1’ orgoglio degli anglicani. Benché Giorgio Quarto , che 
a quei di oltre f usato imperversava , si fosse udito più volte gri- 
dare, che Iddio maledicesse l'agitatore d' Irlanda, e la superba 
aristocrazia, e il giornalismo miscredente lo motteggiassero con 
proterva baldanza , pur egli avendo io grandissimo dispetto le arti 
usato per iscoraggiarlo , c prevedendo ciò che sarebbe intervenuto, 
entrava nelle più riguardcvoli società della capitale , s' appaiava 
coi protestanti dichiaratisi amici d' Irlanda , favellava coi cittadini, 
che usassero a corte , di sovente tuonava nell' Associazione isti- 
tuita dal duca di Norfolk per cooperare con quella di Dublino 
all' affrancamento dei cattolici. 

Con parole ora pietose , ora virulente dipìngeva la legale per- 
secuzione sofferta dal popolo d' Irlanda , più crudele che non sìa 
quella delle armi , la quale può essere alleggerita o interrotta dalle 
vicende della guerra. Rammentava la fede, che i cattolici aveva- 
no nei più gravi frangenti serbata ad un governo, che rompendo 
ogui ritegno di pudore , violando ogni legge di giustizia li oppri- 
meva ; le battaglie , nelle quali la Brettagna avrebbe perduto lo 
scettro del mare, se non fosse stata soccorsa dall' Irlanda (1); ! 
servigi , che , Borisse la pace , ardesse la guerra , i papisti avevano 
renduti ai loro tiranni. Ed a riscontro dei meriti del popolo po- 
neva ì crudelissimi misfatti, con cui empi settari saccheggiarono 
0 funestarono le bello contrade d' Erìu , l' incendio delle messi , 
r atterramento delle case , le lagrime degli orfani , ì sospiri delle 
vedove , il sangue dei trucidati (2) , e la crudeltà d’ un codice , 
che alle sue vittime non dava pronta morte , sarebbe stata mercè ; 
ma confiscando ed assassinando ad esse straziava il cuore con 
disumana , fredda , calcolatrice persecuzione (3). E fino a quando , 
conchiudeva, un popolo valoroso gemerà sotto pressure, che 
non meritò? Fino a quando osserverà leggi non discusse da’ suoi 


(1) Separale Ireland from Engiand, she sinks to Ihe bottom, and finds a 
grave in tlie occan, that was thè Iheatrc of hcr triumpha 

(2) The blood , thè conflagratìon » thè corpaei of thè murdered » tbe wai- 
Hngs and lamentaUona of women and orphans. 0* C. V. S. p. Ì3S. 

(3) U did noi subject thè vieténi (o immediate death , whieh wouhl be a 
relitff biit 1t oppressed him by aets of robbery and confiseatìon, it broke hit 
lirjrt hy a coM . cilrulating . inaioribie ptrsecution. O* €. V. 2. p 4S9. 
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rappresenlanti ? Fino a quando gl' insulti più villani ai trattamenti 
piu iniqui s'aggiungeranno? Giustizia, cittadini, giustizia all' Irlan- 
da. La libertà viene richiesta dai venerandi nostri prelati, che a 
inerito di sapienza , a premio di zelo si decorarono dell' oflìcio 
episcopale; bramata dai preti, che religiosi, affabili, modcsli più 
coir esempio che collo parole insegnano le morali c cittadine virtù 
necessarie o couvenienti a chi la debba godere ; volula , a tutto 
costo voluta da un popolo fedele sotto la tirannide, prode nello 
battaglie, degnissimo della Costituzione, che mantiene col suo 
denaro, e difende col suo sangue (1). Ad umil voce la dimanda- 
vano i nostri padri, col sentimento della nostra forza noi la di- 
mandiamo. 1 diritti goduti dall' Inghilterra si godano dall' Irlanda, 
le isole sorelle vengano nella stessa forma governate , o noi strac- 
cieremo la pergamena , che l' una congiunse coll' altra , e l' impe- 
ro britannico si dividerà. 

E con tal' aria di volto , e con tal suono di voce trasfondeva 
i suoi affetti , che coloro , i quali prima d' udirlo sorridevano dei 
molti, con cui veniva berteggiato dalla ribaldaglia di Londra, com- 
movevansi alla passionata dipintura di miserie, che trapassavano 
i sogni del credibile. Le donno dagli occhi umidi , dal viso tur- 
bato, dalle movenze della persona facevano trasparire la pietà, 
che ad esse toccava il cuore, e scandolezzavansi del governo, che 
spietatamente infellonisse contro un popolo, il quale aveva fama 
di buono e valoroso. Francesco Burdett amico sempre Cdo ai cat- 
tolici, alle cui adunanze soleva spesso intervenire, portava opi- 
nione, che O'Connell minori servigi avrebbe prestati alla patria, 
se le porte del parlamento gli si fossero dischiuse. Merce dei di- 
scorsi da lui fatti nella capitale prima destassi fra i cittadini, e 
poi si diffuse fra il popolo siffatta agitazione , che avrebbe potuto 
eccitare perigliose turbolenze nell' Impero, e secondo i timori di 
Wellington e di Peci degenerare in guerra civile , se la libertà 
si fosse negala, o differita ai cattolici. 

Tanto potò I' eloquenza d' un uomo ad onta dell' odio , che i 
proteslan'i gli portavano per le religiose sue credenze. Gl' inglesi 
avevano udito favellare oratori, che ai greci e ai latini furono 
equiparati, ma il loro orecchio non era mai stato percosso da 


(!) A peopie faìlhful even under persecuUon, cheerful under oppressive 
Uxatiou , foremost in every baule i, demand liberty, their honesl caming; 
llval , vhich Ihcy maintain ivilh iheir nionry, and sustain wilh tlicir hlood , 
thè Coiistitution. O' C. V. p. S6. 
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vocB, clic più pnlcnlcmcnlc pailroncggiasso gli umani alTelli. E 
non è (la prciulernc meraviglia, imperocché non liavvi eloquenza, 
che possa agguagliarsi a queila, che ad imcslo ciltarlinn viene ispi- 
rala dall’ amore d‘ una patria , che libera , ricca , felice sia stata 
con tirai! Diche arti volta in basso, c gittata nello squallore della 
povertà c fra gli alTaiini del servaggio. L’ oppressione d' un popolo 
nobile di animo, acuto d’ingegno, v.aloroso nelio battaglie, che 
durando fatiche ed affrontando pericoli s’ argomenti di raequistare 
i diritti sotto crudele dominazione perduti , non ])U(i non rendere 
eloquentissimo un oratore , che ai suo riscatto siasi consccrato. 
C.iic se egli non sido si proponga d’ affrancare un popolo da ti- 
rannide che r opprima , ma di propugnare te dottrine d’iina re- 
ligione, che abbia meravigliosamente rinnovellato l’aspetto della 
terra, c creda che (lessa sia la guarentigia più sicura della pub- 
blica prosperità, c che una nazione debba fiorire, finche con de- 
voto animo la veneri , alla virtù delle sue pande nè i sofismi 
dell’ errore , nò I’ alterezza dell’ orgoglio potranno per lungo tempo 
resistere, benché artificiosa non sia la tessitura, nè terso tostilo 
de' suoi ragionamenti. Egli favellando di religione e di libertà, che 
a gui.sa d’ amiche o sorelle dovrebbero fra loro abbracciarsi, assai 
di lieve ogni fatta d’ uomini signoreggierà nello adunanze popòlari, 
dove fra il coiiflillo d’ opposte sentenze divampa l’ incendio delle 
passioni, e come elettrica scintilla, dall’ mio all’altro rapidamen- 
lo trapassa. Oltre di ciò se un orator politico per benignità di 
natura, o per opera d’educazione ad altezza d’ingegno congiunga 
grandezza d’animo, dal felice accoppiamento silTatta eloquenza 
dove procedere , che niiiii’ altra possa con lei gareggiare di effi- 
cacia. Finalmente I’ arte degli oratori britannici assai diversava 
dall’ artii del tribuno irlande.se. Nelle camere dei nobili c dei co- 
muni chiunque favelli degli affari di stato non altro si propone 
che di convincere con sodezza d’ argomenti , benché per ì’ indole 
delle questioni che vengono discusse, potrebbe anche muovere 
i convenevoli alTelli. Walpole, Pili, Peci, Palmerston , che furono 
annoverali fra i più grandi, nelle loro aringhe iis.avano lo stile di 
Malborough e di Wellington , che sui campi di battaglia con pro- 
dezze di valore, c nei parlamentari dibattimenti con austerità di 
linguaggio mostravansi guerrieri (1). Laddove O'Connell dopo d’aver 
favellalo all’ iniellello, mutando tenore, suscitava le passioni ed a 


(1) In Reniiis ami substantial Icaniing Itigh. Thompson. 
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ciò, che il raziocinio ha di più gagiiardo, aggiungendo quello, 
che r affetto ha di più patetico, faceva, che aila sua eioqueiiza 
ogni mente s’ aprisse , ed ogni cuore si piegasse. 

Giunta in Irlamla la fama dolio cose, che accadevano lidia 
capitale , non è agevolo a dire , quanto .si raiiegrasscro i cattolici, 
e fremessero i proleslanli rimasi avversi aiia causa dei popoio. 
Il tribuno, a cui le sembianze, i costumi, 1’ eloquenza valsero 
l’amicizia di molti c I' estimazione di lutti, iniinmmava nei bri- 
tanni le passioni, che aveva tante volte ammorzato negl’ irlandesi; 

0 testimonianze d’ amore gli si offrivano dai proleslanli di Londra, 
mentre nella patria erano molli , che rabbiosamcnio lo accaneggia- 
vano. Benché i cattolici avessero credulo di ricoverare la libertà, 
quando vennero dal viceré Fitz-William assicurali, che il parla- 
mento volgerebbe l’ attenzione alle loro mi.serie , quando Bonaparte 
minacciava d’ abballerc l' orgoglio della Brettagna , quando Giorgio 
Quarto trapassò nell’ Ibcrnia, perché gli occhi propri gli facessero 
credenza delle sciagure che l’opprimevano; pur lo speranze non 
parvero ad essi mai meglio fondale che in quei giorni, nei quali 
giungevano lo novelle dell’ appena credìbilo rividgimeulo, che per 
r eloquenza d’un papista succedeva fra le comunioni proleslanli 
dell' Inghilterra. E come se non potessero più dubitare della li- 
bertà, si congratulavano con se stessi, che le catenesi sarebbe- 
ro presto disciolte. Ma la Società preveggendo le arti, che l'oran- 
gismo, gli anglicani, il governo avrebbero adoperate, percliè la 
condizione dei papisti non si muta.s.se , avvertiva il popolo delle 
gravissime dillicollà, die dovevano ancora sormontaisi, c con pru- 
denti consigli moderava i trasporli della sua gioia per antivenire 

1 trambusti, che in paese, qual’ è l' Irlamla , sarebbero derivati 
da delu.se speranze. Se fossero salile al colmo, ed avessero data 
la volta , né le preghiere degli amici , nè I' eloquenza del tribuno, 
nè r autorità dei preti avrebbero potuto frenare la lingua, nè di- 
sarmare il braccio ai cattolici ;1). 

Mentre O’Connell ai cilladini di Londra dipingeva il servaggio 
e la povertà delia sua pallia, nella Brettagna, nella Scozia, nell’ Ir- 
landa leggevansi tre opere da breve tempo pubblicate, le quali 
dovevano cnicacemcnle contribuire all’ emancipazione d’ Ibcrnia. 
L’ una è la storia dell' Ingliillcrra scritta dal dottore Giovanni 
Lingard, che a sodezza di discorso accoppiando eleganza di dot- 


(i) TLe fudden violoncc of disappointèd cxpectatìon is not lìkely to be 
controlied by thè influcuce of rcason- 0* C. V. f. p. 8i 
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tato, appo ogni maniera di persone trovò grandissimo favore. Essa 
descrive gli svariali bcneliei dal caltolicismo fatti all’ Impero bri- 
tannico , smentisce l’empie e golfo calunnie, con cui T ignoranza 
e la malignità dei iniscredenlì assalirono la religione romana, con- 
futa gli errori , nei quali per manco d’ attenzione , o per soverchio 
d’odio trascorsero coloro che prima di lui dettarono la storia 
d’Inghilterra. Alcuni cattedratici dell’ università d’ Oxford veggen- 
do i rari pregi che risplendono nell’ opera, o temendo, che le 
credenze cattoliche .salissero in pregio, o la chiesa legale desse 
un crollo, provaronsi di togliere, o scemar fedo al candido ed 
eloquente scrillorc. Esaminarono i fatti che egli narra, i fonti 
dai quali gli altinsc, i costumi delle persone che introduce, l’arte 
con cui abbatte I’ autorità dei protestanti , che dello medesime 
cose tramandarono contezza ai posteri. Ma non potendo, comechè 
aguzzassero 1’ ingegno, coglierlo in fallo, nò dimostrare, che la 
passione gli torcesse la dirittura del giudizio nel ragionamento , o 
nel racconto gli facesse far frode alla verità, rinunziarono alla 
speranza di porlo in mala voce appresso la nazione , che dalla lo- 
datissima storia traeva ammaestramento e diletto. 

L’ altra opera scritta da monsignor Doylc per dissipare i pre- 
giudizi dei protestanti , e confutare le menzogne che essi spar- 
gono contro le dottrine cattoliche, fruttò bella lode all' autore, e 
grandi servigi rendette alla causa della libertà. Egli secondo la 
dipintura, cho O’Connell ci Ira.sraise della sua mente e del suo 
cuore, poteva paragonarsi a Fcnclon perla carità, per 1' eloquen- 
za, per tutte le virtù cho debbono adornare un sacerdote di Cri- 
sto. Ninno degli scrittori , che alla causa cattolica consecrarono il 
potente ingegno, seppe meglio di lui difendere le dottrine romane, 
manifestare gli errori dei proleslanli, smentire le imputazioni, che 
ai cattolici sogliono farsi, e colla forza degli argomenti, e collo 
attrattive dell’ amore offrire nelle semplici sue fattezze la verità 
a chi con sincero animo la ricercasse. 

La terza opera, da Guglielmo Gobbetl ordinala all’ istruzione 
del popolo, e la storia della riforma, cho da lui si narra in una 
serie di Icltcro scritte a tulli gl’ Inglesi di buon senno. Egli prende 
a dimostrare, che la riforma, la quale per sua sentenza meglio 
si chiamerebbe devastazione , generata da bestiale lussuria , nutrita 
dall' ipocrisia , conlamiiiata di rapine , di saccheggi , di sangue (1) , 


(1) Avance, ainhilion , revenge, or some olher rriminal passion gave a 
heginning to Rcformaliori. Hanning. 
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fra lo squallore, c gli atEauni traboccò un popolo, che sotto l'in- 
fluenza cattolica prosperava c fioriva. Dipingo i costumi d’Enrico, 
che acceso di turpe amorazzo rompe il nodo, che alla legillima 
consorte lo stringeva [icr gitlarsi fra gli amplessi d' una damigella, 
di cui non potevasi altro lodare che la bellezza. Naira le arti per- 
fide, colle quali Cranmer arcivescovo dì taulorbery blandiva la 
sudicia passione del moiiorca , che dìcliiaravasi capo terrestre della 
chiesa anglicana. Annovera le infami turpitudini di Cromwell, 
che per appetito dì ricchezze ne secondava ì consigli e le delibe- 
razioni. Dipìnge la viltà del parlamento, che trasformatosi in pe- 
corile, contralTaccva alla magna caita per approvarne le inique 
leggi. Confuta le calunnie d’ fiume, di Tillotsun, di Burnot, che 
per ignoranza, o per malignità vituperarono il culto cattolico, e 
no addentarono i ministri. Descrìve l' impeto c la violenza , con 
che d' ogni cosa più sacra fccesi bottino nei monasteri c nei tem- 
pli fabbricati e dotati dalla pietà dei maggiori. Apre i reali ma- 
gazzini, dove le rapilo cose trasportavansi , e vi trova ìmagini, 
candelieri, piattelli, ampolle, coppo, pìssidi, tazze, bacini, lam- 
pane, turiboli, cucchiai, diamanti, zatlìri, perle, anelli, monete, 
Armagli d' oro , borchie d' argento strappate dalle coverte dei libri , 
spiccale dagli altari delle chiese. Coi quali tesori l'augusto assassino 
dolevasi di non aver potuto retribuire i brìtlaldi ministri per modo 
che della mercede si tenessero soddisfatti. (1) Mentre s'espilavan san- 
tuari, badie, conventi, che del soverchio nutrivano poveri, e dotava- 
no fanciulle, conta, che a Tyhurn rizzavansi foiche, e costruivansi 
palchi per impiccare , dicnllare , squartare uomini che grandi ser- 
vìgi avevano rendutl all’ impero, perchè in un tiranno macchialo 
del sangue di tre mogli (2) ricusavano di vene: are il Vicario di 
Cristo-, e che a Canlorbery scelleratamente violavasi la religione 
dei sepolcri, dissotlerravansi le ceneri del martire Bekel, e con 
sacrilega audacia e fra malte urla spargevansi al vento. All’ agia- 
tezza, all’ amore vicendevole, alla felicità di che il popolo godeva, 
finché al rumano Ponlelicc rendette docile ubbidienza , dimostra , 
come ad un tratto succedessero le arrabbiate conteso, che turba- 
rono la concordia delle famiglie e la pace del regno, il rancore, 
cou cui gli uni vilipendevano ed azzannavano gli altri, la nudità, 
il delitto, la fame. Dogli svariatissimi mali, onde da trecento anni 


(1) La Uiforma fu V opera dell' interesse in Allemtgna , dell' amore in Ingbil> 
terra , della novità in Francia. Federico re di Prussia. 

(3) Anna Boflen, Giovanna Seymur, Caterina Haward. 
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r Inghilterra , la Scozia , 1' Irlanda erano iniscramciito triholate , 
aocagiona la chiesa stabilita , la quale per la sua dipendenza dalla 
potestà civile non può nella forma , che sarebbe convenevole , nè 
i diritti del sovrano, nè la libertà del popolo guarentire. Coi preti 
cattolici, che per promuovere la felicità c procurare la salvezza 
degli uomini si sobbarcauo a fatiche , c s' avventurano a pericoli, 
paragona i protestanti, i quali dovendo provvedere ai gravi biso- 
gni delle mugli c dei Ggliuoli , che traggonsi dietro nelle aposto- 
liche peregrinazioni, o meno alla civiltà dei popoli che agli affari 
della mercatura attendendo , non possono nè per fuoco di zelo, nè 
per luce di sa|)icnza , nè per fervore di carità gareggiare coi sa- 
cerdoti cattolici, dalle barbare nazioni, alle quali di gran voglia 
e con gran cura dichiarano lo dottrine evangeliche, amali, e ve- 
nerali (t). Que.sle lettere, che dall'eloquente scrittore furono det- 
talo con vibratissimo stilo, si sparsero pel triplice regno, ed ef- 
ficacemente contribuirono all' emancipazione d' Irlanda ;2). 

Parvo, che molli pregiudizi si fossero dileguati dall'animo dei 
protestanti, e Francesco Burdelt valendo ai cattolici dare una testi- 
monianza della pietà che lo stringeva delle loro miserie, propose alla 
camera dei comuni, che le durissime leggi, colle quali erano stra- 
ziati , si abrogassero. Grande bisbiglio s' ud'i nell' adunanza , e la 
proposta, a cui moltissimi si diohiurarono avvei'si, venne ad altro 
tempo aggiornata. L' amico dei cattolici non i.sbigotlilo della ripulsa 
nell' anno seguente favellò del tralluto di Limcrik . che nel mille 
seicento novantuno slipolossi fra Guglielmo Terzo cd il popolo ir- 
landeso, al quale oltre alla libertà di coscienza F esercizio dei 


(f) TiS missioni anglicane non possono porsi a confronto col rapido, esteso 
e durevole successo delle missioni cattoliche. The Times, ngu.sto IStSi. 

Le missioni cattoliche convertirono c addimesticarono b Spagna, la Francia, 
la Scandivania, la Germania, Y Ungheria, la Boemia, la Polonia, c ^i seminarono 
quella gentilezza che ora fruUifìca, e si spande sul resto del globo. Gioberti, 
Primato. 

Le henenchc influenze delle missioni cattoliche furono sentile nelle ìsole 
deir Arcipelago, neirAlhanb, nella Selcia, nella Bosnia, nella Macedonia, nella 
Bulgaria, nella Mcsopotainia, nell' Egitto, a Smirne, ad Antiochia, od Aniicira, 
nella Persia, nel Mogol, nell' India, nei regni dì Siam, di .lava, dì Pegù, nel 
Malabar, in Conchinchina, nel Tunchino, nelle diverse provineic della China e 
negli Stati uniti d' Anieric.'i. Botta, Slur. d’Italia dal 1780 ni 1814. 

£ la Propaganda fondata da Gregorio XV, la (piale fra genti rozze, barbare, 
selvaggio diffondeva le lellerc, le scienze, lu civiltà, era procacemente derisa 
dall’infame poeta di Montefìasconc. 

(4) ! ofFcr thè omage of my admiration to onc of powcrful writers, Ihat 
ever lives. O'C. 
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civili diritti si concedeva. Ragionò dol decreto, che nel mille ot- 
tocento congiunse 1' Irlanda coll’ Inghilterra , c ai cattolici diede 
le franchigie , che ora venivano richieste con innumerevoli peti- 
zioni , 0 non si potevano negare , senza elio il governo anglicano 
violasse i suoi giuramenti. Taciutosi l'oratore, si procedette allo 
squiltinio, 0 per sei voci prevalse la mozione, che il codice di 
cui 1’ Irlanda si dolevo, fosso di presente abolito. Ma dai comuni 
dissentirono i pari, i quali dopo assai breve dibattimento richie- 
sero, che so i papisti volevano ottenere la libertà religiosa, e le 
civili franchigie, dessero pegni che guarentissero la chiesa sta- 
bilita. li! la società cattolica di Londra , convocala solenne assem- 
blea, dichiarò, che concordo rilìulcrebbo ogni decreto d’ cmanci- 
paziono, se oltre al giuramento, col (piale i cattolici avrebbero 
volentieri promessa ubbidienza al re , come a capo del potere po- 
litico . allre guarentigie venissero loro dimandale. 

Fraltanlo iiel regno udivansi voci ostili al governo, perchè 
di servitù non traeva I’ Irlanda, ed i proicstanti entrarono in ti- 
more , che la questione dopo s'i fervidi o lunghi contrasti per lei 
si volgesse a felice risolvimento. Ad essi piu per materiali che 
religiosi rispctli doleva, che lo catene, onde i cattolici erano av- 
vinti , fossero discbdte , c fingevano di tremare all’ apprensione 
dei pericoli <;Jic sovrastarebbero alla chiesa anglicana , se ad un 
popolo, che secondo il loro avviso idolatrava, si rendesse la li- 
bertà Solevano da (pialchc tempo studiosamente schifare 1’ incon- 
tro dei papisti, o di quei dì ricercandoli per appiccar zuffa, li 
guatavano con bieco jiiglio, con villani molli li proverbiavano. 

Accesi delle passioni, che sfrenate imperversano nelle pniiliche 
rivollure, davan loro le haia, perchè la libcrlà del pensiero stu- 
pidi sotlomotlevano all’ aiilorilà di un prete, che Vicario di Cristo 
sì nomava , e sopra tiitt’ i [mpoli della terra voleva , che la sua 
giurisdizione s’ allarga.sse. Meravigliavano , dio devoti a culto su- 

f ierstizioso, torpidi d' ingegno, coi piedi e coi polsi solcali ed il- 
ivklili dalle catene osa.sseio d' alzar la cresta , di gracchiar dì 
libertà , 0 speras.scro di sedere a scranna , ed onorali o temuti 
governare- l'Impero britannico; strisciassero sulla polvere; era 
quello il deslimi dei vermi. 

Gl’ Irlandesi non erano punto acconci a soffrire codesli oltrag- 
gi , c gravissimo turbolenze avrebbero ad una rivolta d’ occhi scom- 
buiala l’isola, se dai capìlanì del popolo, die le previdero, non .jgjg 
fos.soro stale con accorgimento di prudenza impedite. Essi spaven- jg 
tati s' assembrarono in Dublino, c a tulli cadde nell’ animo il me- 
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desìino sentire , che i callolici si pregassero a sciogliere le adu- 
nanze che solevano Icnere , a non inlramellcrsi della questione 
che vcntilavasi noile camere, a confidare negli amici che colla 
dicevole soierzia li difendevano, a non dir paroia, a non far ope- 
ra, che potesse ritardare il comune riscatto. 1 preti secondo loro 
usato ai popolani riduceiido a mente i doveri di cattolici e di 
cittadini, gii scongiuravano a schifare ogni occasione di tumulti, 
ed a rispettare le leggi, facendo loro sicurtà, che, se docili fos- 
sero stati , alla perline i loro ceppi si sarebbero rotti. Ma gii ani- 
mi erano dalf una e dall’ altra parto in si gran maniera esacer- 
bali nel pai lamento, nella capitale, nelle provincie, che l'arcive- 
scovo d' Armagli, Piimate d' Irlanda, uomo veneralo per santità, 
e per dottrina , il più ed il meglio che sapesse prego il duca di 
Wellington, che la questione cattolica pe’ suoi consigli c per sua 
opera senza altri indugi si decidesse. Ed il sagace ministro , che 
spinosissimi affari aveva acconciati, gli rispose, che per le pas- 
sioni, le quali s’ erano accese, ogni partilo che da lui, o da 
altri si proponesse, tornerebbe a nulla; o che delf ardua questione 
non potrebbe trattarsi con ispcranza d’accordo, se non poiché gli 
animi avessero alcun poco rimesso della virulenta rabbia , con cui 
nel parlamento c nelf Impero si tenzonava. 

Toccai di Wellington, o mi parrebbe fallo non dire, qual’ uomo 
egli sia stato. Arturo Wellcslcy duca di AVellington' nacque in Ir- 
landa nel 1169, c si educò in Inghilterra ed in Francia. Valoroso 
guerriero, accorto capitano, sapiente magi.stralo, rendette molti e 
grandi servigi alla britannica monarchia. Sconfì.sse Tippoo Shaib, 
governo Seringapatnam , fece guerra ai Maharatti, s' impadronì di 
Gaouìlpbar, trattò la capitolazione di Copenbaghen, espulse i Fran- 
cesi dal Portogallo , respinse Massena dalla Spagna , prese liadaioz 
0 Satamanca, mise in piena rotta Mai moni, trionfante entrò in 
Madrid, sui campi di Vittoria sbaragliò formidabile esercito, co- 
strinse il marc.sciallo Souit a ritrarsi in Francia, occupò Tolosa, 
coll’ aiuto dei prussiani vinse Napoleone a Waterloo (1); non guari 
appresso fu primo ministro. 

Gli animi erano stranamente agitali dall’ incertezza, c perle 
provincie della Ilretlagna e dell' Irlanda s’ udivano voci c si de- 
stavano movimenti, clic a gravo pericolo avrebbero potuto esporre 
la pubblica pace. Alcuni callolici da una trascorrendo ad altra 


(1) li pnrb-.itento gli rlcrrtlù 300000 stcriine, c 17000 all’anno. 
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città , ricbicdcvanu , che il popolo «I temperasse secondo i laggi 
consigli della Società. Altri sapendo , che il governo già sì orgo- 
glioso palpitava, fuori di loro costume facevansi beffa dei preti, 
i quali temevano, ebe prolungata si sarebbe la servitù, se il po- 
pulo avesse con altro ebe con parole rintuzzala la baldanza dei 
prolcstaiili. 

Tutto il regno unito, anzi pur l'Europa e l'America, cho 
spontanei soccorsi offrendo alla generosa Irlanda , la incoraggiarono 
a vendicarsi in libertà, impazienti e trepide aspettavano l'esito 
della questione , quando con meraviglia di tutti essa prese migliore 
avviamento. Il duca di Jork , il quale crasi sempre op|M)slo ad ogni 
parlilo, clic potesse alleggiare le sventure d' Irlanda, e Canning 
ebe attemperandosi alla diversa indole dei tempi , aveva or pro- 
mossa, ed or avversala I' emancipazione , erano passali di vita. 
Wellington e l’eel , a cui per politici e religiosi rispetti sarebbe 
pocbi dì prima doluto, die i cattolici uscissero di servaggio, mu- 
tala ad un tratto sentenza, s' erano a favor loro collegati. La ri- 
voluzione senza macebia, senza delitti, senza sangue compiutasi 
in Irlanda , non poteva accrescere la gloria militare dell' uno . nò 
dar presa alle arti volpine , ai bassi raggiri , alle speciose delu- 
sioni dell'altro (1). Giorgio IJuarto, clic oltre misura devoto alla 
chiesa anglicana, aveva sempre temuto di contaminarsi la coscien- 
za, ai papisti rendendo i diritti clic cbiedevano, per l'apertura 
del parlamento recitò un discorso, col quale pregava ambedue lo 
camere a volgere i loro pensieri al codice, ebe opprimeva i sud- 
diti ibernesi. 

Itoberto Peci pronttò della favorevole disposizione , iu cui gli 
animi erano entrati pel nembo die s'addensava sull' Impero, o 
alla camera dei comuni presentando un progetlo del governo, con 
affettuosa eloquenza favellò delle miserie d' Irlanda, ebe s' erano 
sovramodo accresciute, e dei riebiami dio si moltiplicavano per 
dimandar giustizia, o trovar pietà. Egli disse, ebe nel regno unito 
0 nella stessa capitale parteggiavasi con siffatto rancore, die le 
discordie religioso accennavano a battaglie civili; die il gabinetto 
brilaonlco , trattando colla santa sede , offendeva I’ indipendenza 
della monarebia; che dal governo si sarebbe riconosciuta 1' auto- 


(1) Ourpcaceahle eomUn&tion, Uoodlesfi, unslaincd, critncless was foo slrong 
fur liic miiitary glory of thè otte, and for ttio little arts, thè dehasing chìcancry, 
thè plansible delusioni of thè other. U. 7ì. 
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rilà del PonUificc, e la leligionc romana riguardata quale islilu- 
zionu inglese, se dote s'assegnasse a’ suni preli; che gli animi 
essendosi stianamcnle esacerbali, gravi tumulti potevano scoppiare 
nell’Impero; che secondo i consigli della prudenza doveva darsi 
di grado ciò , elio un giorno si sarebbe per avventura dovuto da- 
re di forza. 

F.e parole del facondo ministro vennero da chi eoi labbro , da 
chi col geslo approvalo, ed egli, scorso breve tempo, propose 
alla camera dei comuni . elio i callolici emancipati giurassero di 
serbar fede a Giorgio Oliarlo; di difenderne la persona, il trono, 
la dignità ; d’ usare ogni arte per iscoprir congiuro che contro 
di lui 0 do' suoi .successori si ordissero; di rigetlar la dotlrina, 
che 1 principi scomunicati dal Papa possano deporsi ed uccidersi 
dai loro sudditi; di non credere, che il vescovo di Roma, o qual- 
sivoglia straniero sovrano abbia, o debba avere giurisdizione o 
preminenza , temporale o civile . diretta o indiretta nell' Impero 
britannico; di non jircvalcr.si d' alcuno dei privilegi che acqui- 
stassero, per turbare la chiesa anglicana, o cospirare contro il 
governo protestante. Oliando i cattolici avessero con questo giura- 
mento guarcnlito le istituzioni politiche , e sicuratc le credenze 
religiosa dell’ Inghilterra, entrerebbero nelle camere della legisla- 
tura, c vi limaiTcbbero, quali che fossero lo questioni da disa- 
minarsi; al paro degli altri cittadini eserciterebbero le cariche 
municipali, ed otterrebbero gli nflìzì civili senza dichiarar le loro 
dottrino intorno al mistero eucaristico ; ma non potrebbero dive- 
nire nè l.ungo-tenenti , nè Cancellieri d’ blanda , nè Tulori del re, 
ne Guarda-sigilli, nè in altro tempio che protestante portar vesto 
di pubblici funzionari. Oltre di ciò si registrassero i Loioliti, che 
erano nel reame, nè altri vo ne fossero introdotti; il censo elet- 
torale da cinquanta scellini salisse a dieci sterline. Ed il governo 
più non s’ intramelterebbe della nomina dei prelati, che dovessero 
governare la chiesa d' Irlamla , nè di materie spirituali che si 
ventilassero fra il Pontetìce rumano ed i callolici inglesi. 

Era chiaro a tulli, che il popolo d'Ibernia, ridottosi a con- 
cordia per opera del tribuno, costringeva gli a.slnlissimi ed auda- 
cissimi suoi tiranni a rendergli la libertà (1). Tuttavia perchè non 
paresse, clic vinti da paura gliela rendevano, il ministero diman- 


(1) The |>cople af Irclau(i coi»poìlc<l thè rnost trichy, thè niost ilaring of 
th«ir enemics tn concede emancijiation. Meni. 71. 
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dò al parlamento l'abolizione della Società che lo aveva sconfitto. 

E gli stessi condottieri del |uipoio, non polendo oggimai dubitar 
più del decreto, che lo emancipasse, senza alcuna ripugnanza ne 
bandirono lo scioglimento. 

Menilo ì protestanti llultiiavauo fra la speranza ed il limore, 
il signor Peci portò alla camera bassa un decreto concepito nella 
forma della pro[wsla , che pochi giorni innanzi le aveva presentalo. 

E domeslici tumulti potendosi suscitare per lo sedizioso grida, che 
ora nell' una, ed ora nell'altra p.ovincia s'udivano ripetere, spe- igf9 
rava di vincer le diUicoltà che si fossero attraversate. Alla prima 12 Mar. 
lettura nè multi nè gravi contrasti si eccitarono nella cameia, 
benché all’ orgoglio britannico dolesse d' arrendersi alle minacciu 
d' un popolo , che dispregiava ed aborriva. L’ eloquente ministro , 
che più duro cozzo aveva temuto , un’ altra volta favellò delle con- 
venzioni che dal governo s'orano slipolalc coll' Irlanda, invocò 
le leggi della giustizia, che non si potevano senza biasimo, nò 
senza pericolo violare: ed il decreto, fattane la seconda lettura, 
fu da trecento cinquanlatrc voci ammesso, c da cento seltantatre 
riliutato ( 1 ). Il signor Peci rallegrandosi della vittoria elio slava 
per ottenere , celebrò il bellico valore del popolo d' Ibcrnia , di- 
pinse la gravo servitù che da tro secoli soffriva per dissidenze 
religioso , rammentò gl’ importanti servigi che aveva rcnduti alla 
Brettagna; 0 il decreto, che lo ristabiliva no’ suoi diritti, venne 
adottato dai comuni. 

Nel di vegnente il ministro portò il decreto alla camera dei 
pari, i quali s’assembrarono con tanta frequenza, che maggiore 
non fu mai veduta , da che la questione si discuteva nel parla- 
mento. Gli orgogliosi Lordi erano i nemici più crudeli, che l’ Ir- 
landa avesse uella lirctlagna ( 2 ), sorridevano delle modeste suo 
preghiere , con iracondo disprezzo ritiulavano ogni provvedimento, 
che potesse alleviarne lo calamità, si dolevano del dignitoso lin- 
guaggio, con cui dettava lo petizioni, e doveva tenersi per fermo, 
che ad un decreto d’ affrancamento si sarebbero con pertinace ani- 
mo contraposti. Alle sujiplichc d' un popolo, che sotto disumana 
servitù credevasi vagheggiare democratica libertà, non poteva ar- 
ridere un ordine di cittadini , che per la loro origine 0 pur le 


(i) Ami ile la religioii. 

(t) The perpetuai cncniy of Irolaml , Mie house of hords. Meni. 7S 
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loro fortune si avevano usurpala ogni maniera di privilegi. E di 
falli per tre dì con ogni ingegno si adoperarono, perchè le catene 
dei calliilici non si scingliessero. Slimolali da passioni poliliche e 
da pregiuilizì religiosi, dipingevano lo srjuallore in cui sarebbe 
cadula I' Inghillerra , clic alio nazioni piu floride sovrastava per 
coltura d' ingegno , bellica gloria , o aOlueuza di ricchezze , se la 
romana siiperslizionc, sempre nemica di ogni progresso, vi si fosse 
dilTusa ed onorala; mordevano i comuni, che dall’ eloquenza del 
versatile Peci s’ erano lasciali vigliaccamente sedurre ; con acer- 
bilà di modi contendevano, elio veruri pericolo potrebbe minac- 
ciare la britannica monarchia, su la libei là si negasse ad un po- 
polo, che leneva del selvaggio. E l‘ avversione al papismo pre- 
valendo ad ogni rispcllo , molli trascorsero a parole che troppo 
disconvenivano alla dignità d' una rappresentanza nazionale, e spc- 
cialmen'c di pari. 

.Assai più dei nobili s' nrrabhatlavano i prelati , che , rom- 
pendo lo leggi della carità cristiana , contro le. dollriuc professate 
dai caitlolici riproducevano maligne e sloltc accuse, alle quali 
eglino stessi nel loro segreto ricusavano di prestar fede. Non mossi 
da altro sentimento che dall’odio, a cui sforzavansi di dare sem- 
bianza di zelo, facevano vista di temere, che la perfidia dei pa- 
pisti violerebbe la giurala promessa di non perseguitare il cullo 
anglicano; e per ramerò che il parlamento portava allo patrio 
isliluzioiii , lo pregavano , che a gravissimo pericolo non espones- 
se la chiesa stabilita , della (piale doveva difendere le dottrine , e 
mantenere le con.sueludini. 

Ma ni; per cavilli, nè per minaccio, nè per sotterfugi Welling- 
ton perdclle lu speranza di vincer la pugna , e mentre essa ardeva, 
mostrii di ben merilaro la fama , che avevasi da gran tempo acqui- 
stala, di ministro accorto, e prudente. Egli confuti) le calunnie, 
con cui si assaliva chi difendesse i diritti d’ Irlanda ; espose gli 
orrori della civil guerra , che slava per isenppiare nel regno unito; 
si belTi) delle voci, che si alzavano per isbigoltirlo, più volto ri- 
petè, che fra i senlinieiiti morali il religioso è il piu gagliardo; 
che colla forza politica non deesi violare ia libertà di coscienza; che 
r opinione non si corregge con altri argomenti che coll’ opinione. E 
mercè del suo coraggio e della sua facondia il decreto nella se- 
conda lettura approvalo con una maggioranza di cento einque suf- 
fragi, c nella terza di duecento tredici contro soli cento nove, 
1829 liprislinò il popolo irlandese nei politici, religiosi c civili suoi 
lo Apr. (lii jiii. !■; ai 13 d’ Aprile 1829 fu sanzionato da Giorgio Quarto, 
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benché si fosso udito pochi di prima gridare, che la libertà non 
si sarebbe rendula all' Irlanda, finché la morte non avesse a lui 
divelta la corona dal capo. 

À dipingere i tumulti, clic dagli orangisfi si eccitarono nel 
regno unito o segnatamente nella capitale pel timore, onde face- 
vano sembiante d’essere agitati, che i papisti porrebbero insidio 
al trono, c golTa superstizione soslituircbbcro al cullo riformato, 
ogni parlar sarebbe poco. Ruppero in grossolane contumclio contro 
i pari ed i deputati , chiamandoli campioni del risorto papismo. 
Riprodussero lo menzogne più impudenti, le novelle più balorde, 
lo più sciocche fiabe , che a rendere odiosi i cattolici s’ erano io 
tre secoli disseminate. Vituperarono O'Conncll, che dopo d’avere 
con sedizioso aringhe sconvoltu la selvaggia Irlanda, poco mancò, 
che nella Rrctlagna non accendesse una guerra fraterna. Per lui , 
s’ udivano gridare, per lui non rimase, che gl' Inglesi non bran- 
dissero armi parricide. Accusarono il prode Wellington d' essersi 
collegato coi ribelli d' Ibernia per compir disegni, che meditava 
contro la costituzione. Dimenticati i grandi servigi, che egli col 
senno o col braccio aveva renduti all’ Impero , il duca di Win- 
chelsea prese con lui zulTa di parole , o colle più laide villanie 
che sogliono uscir di bocca ai tavernieri, senza ritegno di puilore 
r oltraggiò. Sfidaronsi a duello, impugnarono le spade. Ogniqual- 
volta per considerazioni politiche alcun poco si temperasse il ri- 
gore del codice , con cui 1' Irlanda si governava , gli anglicani 
tingevano di vedere un mostro spaventevole scappar fuori dalla 
gabbia di ferro, dove incatenalo ruggiva; avventarsi contro il po- 
polo, c divorarselo. Questo mostro era il papismo (1). 

Alla fama di siffatti scandali gl' Irlandesi, rammcniando i con- 
sigli d’O'Counell, non trascesero ad opera, che fosse riprovala 
dalle leggi, benché dai protestanti venissero in ogni più ribalda 
maniera provocati. E questo contegno vuoisi loro repulare a gran- 
dissima lode, imperocché torbido, impetuose, crudeli .sono le pas- 
sioni che s' accendono nei politici rivolgimenti. Le ombre più 
vane si trattano come fossero cose salde, il sospetto più incerto 
prende faccia di lucida verità, c nel calore della contesa e nella 
ebbrezza della vittoria a nefandi delilli si trasmoda. E quanto più 
dura fu la tirannide , che venne abbattuta , tanto più spieiate sono 


(I) Beaiiniuiil. 
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lo vendette , che si pigliano , la rabbia dei popoli dovendosi mi- 
surare dall’ oppressione , che sostennero. Gl’ Irlandesi dal loro tri- 
buno educali diedero esempio si bello di moderanza civile, ebe 
dagli uomini non sarà forse imitato mai fra il fortuneggiar dello 
polilicbe bufere. 

Frattanto della metà si scemarono i ve.scovadi dei protestanti , 
e molte loro paror.cliic fiiron soppresse. Le ceremonie del culto 
cattolico, elle nel popolo ravvivano i sentimenti religiosi , e strin- 
gono i nodi della cristiana fratellanza , con ilevota pompa sì ce- 
lebravano. Ogni sacerdote liotcva da! pulpito dicldarare i dogmi 
d’ una religione per tempo si lungo, e con livore .si acerbo ])cr- 
seguitala, e fra il popedo diironderli colla stampa. DI grave pena 
si puniva ogni protestante die per fpialsivoglia modo turbasse i 
sacri mi.steri, clic dai cattolici si celebrassero nei loro tem|d. I 
ministri dell’ aliare vestivano gli abili convenienti alla loro dignità, 
facevano pubbliche processioni con istcndardi , dove imagini cat- 
toliche erano dipinte, fabbricavano chiese, prestavano assistenza 
a chi nelle carceri o negli ospedali la richiedesse. Per colai guisa 
i sacri diritti, che colla forza o colla frode cransi tolti all’ li lan- 
da , perchè professava 1’ antico culto de’ suoi tiranni, le furono 
rcnduli per le arti pacifiche d’ un prode cittadino , il quale vinse 
nomici , che colle aderenze , coll’ oro , colle miiiaccie sì attraver- 
savano ni generosi suoi disegni-, fece dì pietà palpitar cuori, a 
cui la pietà fu sempre straniera , ed ottenne ciò die con fervidi 
voli c per tutta la vita aveva desideralo, la libertà d’ Irlanda. 

Sparsosi il grido della viltorìa, die il popolo callolieo aveva 
riporUila sopra la tìianiiidc anglicana, le nazioni, dio fredde spetlatri- 
ci non erano siate della gràmle contesa , a prova celebravano l’ elo- 
qiicnlc tribuno. Kd egli per sicurtà d’animo, eccellenza d’ingegno, 
0 rellitudine d’ intendimenti aveva bene ragione alle lodi , che gli 
venivano Iribiilale. Imperocché non solo conquise i nemici del pa- 
trio cullo, ma grandissimo seivigio rendette alla libcilà degli uo- 
mini. Un popolo, che per suprema sciagura sia governalo da mal- 
vagio prìncipo, deve con cheto animo acconciarsi alla tirannide o 
preso cuore, brandire le armi per abbatterla ( 1 ). Se vigliacco tremi 
sotto la verga clic lo flagella , il despota non temendo resistenza 


(I) La aumiiiisMon, ou la rcvoltc, doni I’ c.mplm perilleux, et rrffct»i 
\uc€r(ain. ncaiimonl. 
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infierisce a sua voglia. Se stanco «lei servaggio usi la fona per 
uscirne, e compia la malagevole impresa, rado volle migliora la 
sua condizione; le partì d(d tiranno vengono adempiute da coloro 
stessi , che n' odiavano il governo , non ad altri clic ai più bal- 
danzosi approda la vittoria, che si ollenne. Ed il popolo, a cui 
grandezza e gloria si presagivano, dimisi o freme, veggendo, che 
le sue sorti si sono peggiorate. So 1’ impresa per difetto di con- 
cordia, d'accorgimento, di prudenza fallisca, .siccome suole il più 
delle volto intervenire , il principe a soddisfazione dell’ offeso or- 
goglio e a sostegno del trono , che gli vacillò sello i piedi , esplora 
gli affetti , ricerca i pensieri , e il diritto della difesa prclessendo 
allo sfogo della vcndelUi, coiiiìscn per calunnie, condanna senza 
processo, bugiarde per villa, o mulo per paura le lingue. E la 
rivoluzione trionfasse o soccombesse, gli noraìiii avendo pressoché 
sempre vcdulo devastarsi i campi, profanarsi i tempi, sospirare 
i buoni, imbizzarrii c i tristi, la parie più onesta c più saggia 
del popolo diede mala voce alla libertà , sello il cui vessillo ad 
ogni ribalderia si trascorse (1). .Ma essa può divenire cornsiglìera 
e maestra di leggiadre imprese, su porgasi docile al freno delle 
credenze religiose : c Daniele O’Cunnell smenli 1’ accusa che lo 
si faceva, d’essere amica del ferro, della violenza, del sangue. 
Egli cilladino e cristiano volle, che il popolo rispellassc i dirillì 
degli nitri , mentre ricoverava i suoi , disciolso le catene d' Irlanda 
senza turbare 1’ ordine pubblico , ubbidì alle leggi clic voleva 
abolite, c ripelcndo, che un delillo avrebbe prolungalo il servag- 
gio, dimostrò ai più devoti, che potevasi ad un leinpo amare la 
libertà , 0 venerare la religione. Per einf|Hant’ anni comballé con 
perfido governo, per cinquanl’ anni difese il culto avito, e con 
opera si efiicace , clic 1’ Europa c l’ America videro un popolo sin- 
ceramente cattolico e passioiialamenle liberale. Le priiale vcndclto, 
ebe sogliono prendersi nelle commozioni popolari , la corriillela dei 
costumi, la (piale sembra lo scopo die esse si propongono, lo 
brulle arli, die s’usano per ac |UÌslare ricchezze e salire agli 
onori, la sacrilega baldanza, con che si dispregiano, s’insullano, 


(I) È stata in opti tempo ima peste fntaUssima dei popoli nei rivolgimenti 
politici, che i più tristi, i più pcriltili noniinì facciano prurossinne d'amore il 
ben pubblico, « mettano sotto questa coperta, ed a man salva ogni rosa a ruba 
ed in isconipigliu. In questo stato di cose i bimni non son creduti, perché i tri- 
sti sogliono fare le medesime prutestazioni , che essi fanno, ed i tristi non si 
possono frenare, perché s* ha bisogno di loro. Iblta. 
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si hcslemmiano dollrinc, cose, persone , per le quali metterebbe 
bene ispirare al popolo riverenza ed affetto, non contaminarono la 
rivoluzione irlandese promossa, governata, compiuta da un citta- 
dino educato alla scuola dell’ evangelica sapienza (1). 


(t) H É notevole 1' alito religioso (lei liberali polacehi a Ui nostri; essi me- 
narono la rivolta sotto I' ispirazione e la condotta dei preti, deplorarono la loro 
evinta colle nenie dei profeti, espressero la speranza del risoi^menlo con pel- 
legrinaggi, digiuni, t rogazioni. Kamniski cappellano degl’ insorti gridava - croce 
f patria ». Cantò. 
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Irlauda , ottunuta I' emancipazione , spelava, clic le tre 
parti del regno unilo dovendosi (]uinc' innanzi governare colle me- 
desime leggi, la liberlà l’avrebbe ristoiala della crudele servilù 
che aveva sostcìiula. Ma il parlameido brilannico voleva antivenire 
una guerra, che slava per accendcisi fra i cilladini, non graluirsi 
un popolo, che grandi servigi avrebbe pollilo prestare alla mo- 
narchia; e rcuduligli alcuni dei potllici dirilli, che dal codice gli 
si erano lolli, ricusò di sollevarlo dalla miseria in cui gemeva. 
I caltolici possono alle camere legislative mandare rappresciilaiilt. 
che vi favellino per gl’ interessi della loro patria. Ma tre milioni 
di cilladini ancora Irovnnsi ogni anno esposti al pencolo di morir 
di fame, benché l’ Irlanda sia uno dei paesi più fcrlili del mondo (1). 
Le città non ricoverarono le municipali franchigie, ni cattolici non 
fu renduto il diritto di tener armi a difesa delle sostanze e delle 
persone. Gli agricoltori ed i fillaiiioli sono lullavia malmenati dalla 
spietatezza dei proprietari, assassinati dalla rapacità de’ castaidi. 


({) And tliis in one of most ahnndantly fertile romilries nti the giube. 
Mcm. p. $9. 
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vessali lini ministri della cliiesa anglicana , ai quali debbono pa- 
gare le decime. \ grandi frolle ancora si dipartono dalla terra 
natale , o varcando il burrascoso atlantico si tragittano nelle ame- 
ricane contrade. I.e rapine, le conlìsche, gli omicidi, i massacri, 
i tradimenti . le devastazioni , i sacrilegi , le soperchicrie d' ogni 
maniera anche a di nostri esasperano 1' odio ed armano la destra 
degl' Irlandesi (1). 

.\ppressava.si il tempo dei comizi per la nomina dei deputati, 
cd i condottieri del popolo non volendo , che i callolici prendes- 
sero le ai mi per eostringere il governo a cessare la crudele de- 
lusione, davansi attorno , perebe allo camere legislative fosse no- 
vellamente mandato 1’ impavido tribuno. La sua voce aveva oltc- 
nuln il decreto dell’ emancipazione , o dovevasi sperare, che le 
promesse di rendere all’ Irlanda la religiosa e civile libertà si sa- 
rebbero mercè della sua eloquenza adempiute. L’ elezione di lui 
fatta nella conica di (dare essendosi dal governo annullala, per- 
chè all’ Irlanda non eransi ancora renduli i politici diritti , tutta 
I' isola oltre ogni stima un’ altra volta si commosse. Ma non fu 
mestieri , che i preti trascorrendo per città e per campi ne’ santi 
templi accendessero le passioni del popolo, perchè la contea di 
1830 ciarc, raffermando la nomina, fra i deputali irlandesi annoverasse 
Marzo u grande agitatore. Eletto fra grida di gioia, senza frapporre in- 
dugio , part'i per la capitale cd entrò in Wcstminslcr , le cui por- 
te aveva dischiuse ai cattolici dell’ Impero. Egli antivide le op- 
posizioni, collo quali avrebbe dovuto contrastare, lo calunnie, 
con cui sarebbe stalo assalito dal governo, le gravissime dinicoltà, 
che ad ogni piè sospinto si sarebbero coiitrai)osle all’ affrancamen- 
to d' una nazione, che si voleva opprimere con leggi inique e de- 
ffidcre con perlide arti. Ma il magnanimo non isbigolt'i, si assise 
fra i deputali, e punto non eaicndogli, che la camera adontasse, 
se troppa sicurtà gli avesse allargato il freno nel dolersi dell’ op- 
pressione d’ Irlanda , ragionò in questa maniera : 

<t Quantunque volto io penso alle sciagure, fra le quali da tre- 
cento anni sospira il popolo iiiamlcse, grandemente mi meraviglio, 
che nel secolo deeimonono esso venga strazialo dalle disumane leggi 
di Enrico, di Elisabetta , di Giacomo, di (ùomwcll, che per l’in- 
dole dei tempi non .serbarou modo nell’ infellonire. Se gli occhi prò- 


(1) Rnpiiie) confìscaliou, munler, massarre» treaoìi^ry, wholesnlc,devastatÌAn, 
and ìnjnstifo of cxrry kiml contimied. Mem. p. S7. 
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pri non mi facessero testimonianza dei mali che aflliggono la mia 
patria, non potrebbe capirmi nell'animo, ebe i ministri della chie- 
sa stabilita e del governo anglicano ancora si lasciassero condur- 
re dai pregiudizi ebe ereditarono dai loro antenati. La civiltà, 
ebe si diffuse fra le genti più selvaggio, o no dirozzò i costumi, 
e ne migliorò le istituzioni, non ha mitigato il rigore del codice 
con cui senza pietà e senza tregua s’ opprime un popolo , perché 
adora Dio secondo i dettami della sua coscienza. Non altro de- 
litto che questo i cattolici d' Irlanda debbono espiare con servitù 
sì crudele, che non v'ba color di parole che possa per acconcio 
modo dipingere le loro solTereozc. 

La gioventù per non essere ammaestrata dai nemici della sua 
fede , imbozzacchisce nell' ignoranza , d' ondo ogni maniera di mali 
suol derivare. All' età canuta è molesto più della vicina morte il 
pensiero di dover ai Qgliuoli cd ai nipoti trasmottero retaggio di 
servili affanni. Ignudo, piangente, disperato il popolo abbandona 
la patria, o alla mercè della ventura procellosi mari trapassa in 
cerca di lande , dove colla fatica possa sopperire a’ suoi bisogni , 
e a Dio rendere il cullo prescritto dalla religione, che i primi 
vagiti no raccolse. Squallidi sono i campi, già sì belli e fecon- 
di prima che dovessero coltivarsi per gli stranieri. Nobili fami- 
glie soffrono le angoscio della povertà in paese dove furono te- 
mute ed onorate. Crudeli ministri parliti dalla Brettagna sen- 
za rimorso arraffano lo sostanze della chiesa, e scialacquano 
il patrimonio dei poveri. Per ogni nonnulla ai cattolici si toglie 
il benetizio della legge (1), che ai cittadini britannici guarentisce 
la libertà individuale , ordinando , che si arrestino nella forma c 
per le cause da ossa richieste. Perlidi giudici, che dovrebbero a 
ciascuno rendere suo diritto, senza vergogna contraffanno ai det- 
tami della giustizia , e con inique sentenze accrescono la lurida 
miseria, nella quale il popolo fu da gran pezza traboccato. Pian- 
gono i vescovi , gemono i sacerdoti , che dalla potestà civile do- 
vendo a guisa di schiavi dipendere , non possono nel modo che 
sarebbe dicevole, esercitare il santissimo loro ministero, nè coll'e- 
vangelica carità tergere il pianto , nè frenare il braccio a poveri 
dal governo ridotti alla disperazione. Mettono orrore le arti nefan- 


(1) L’ hab^as corpus. Un tribunale di Francia dimandò al signor Bnjcc ehi og)Ì 
fosse, « s’ udì rispondere: « Io sono un Inglese, suddito del mio re, e re nella 
mia famiglia ». 
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de, colle quali fanciulli, duuiic, vegliardi sono circonvenuli, per- 
cbè abiurino la fede avita. Ora nell’ una , ed ora nell’ altra pro- 
vincia s' accendono tumulti , s' ordiscono congiure clic turbano la 
privala c pubblica pace , e di colpevoli e d’ innocenti empiono le 
prigioni. Gli orangisti sempre assetali di sangue , le stragi alter- 
nando colle feste, ogni anno commemorano la battaglia del Bovile, 
che iugcliò la durissima servitù d’ Irlanda ; o fra un popolo d' ani- 
mo generoso, di forte braccio, di spiriti ardenti spargono terrore, 
lutto , desolazione. Agli schiavi negri clic la Brettagna compra 
sulle coste doli’ Affrica o vende nelle fiere di l.iverpool, s'aggua- 
gliano t miseri nostri villani, per s’i bestiai modo vengono trattati. 
(Juelli sono percossi dagli aguzzini, questi dai castaidi; agli uni 
scarso pano o lardo rancio, agli altri patate ed acqua; quelli so- 
venti volte spirano sotto un nembo di battiture , questi debbono 
ogni anno morirsi di fame; gli uni e gli altri tenuti in conto di 
belve. Nessun popolo fu mai oppresso con un codice di persecu- 
zione più crudele, più freddo, più sanguinario, più straziante di 
quello, che per tormentare i cattolici d’ Irlanda fu fatto dagli oran- 
gistì , i quali a renderlo infamissimo lo compilarono dopo d’ avere 
turpemente violala una solenne convenzione, accendendo odi, che 
nè per trapassar di tempo, nè per sazietà di vendette s’cslingue- 
rauDO (1). Nell' Irlanda ogni zolla fu macchiata di sangue , ugni 
pietra fu bagnala di pianto. Mentisco? Esagero? Tutto il regno 
sa , che la storia non è diversa dai fatti. 

Cos’i l’Inghilterra osserva il trattato di Limerik, col quale 
libertà di culto ed eguaglianza di diritti si concedevano ai catto- 
lici, dopo che colle armi ebbero resìstito allo straniero usur- 
patore che occupò il trono della Brettagna. È questo il modo, 
con che si governa la patria di Cohimbano, di AViro, di Erido- 
lino, d’Erigcne, di Celestio, di Svvift, di l'.sher, di Boylc, di 
Burkc, dì Steelo, di Goldsmith, di Farquhar, di Ilans-Sloàne, di 
Sterne e d’ altri sommi (2) , la cui gloria non si potrà per vol- 
gersi di secoli ecclissarc. Premio della fedo , ebu il popolo irlan- 
dese portò alla monarchia britannica, guiderdono del valore, con 


{{) Thcff! ncvorwa» a horriblc coilr of porsecnlìoft so cniel, so colti, blooded, 
rfnaciotiiig, ss ibis Icgislatioii» wliii'ii the orango fnetion diti iiivcnt and enart ; 
a roda cxallrd to iitinust brighi uf infaiiiy by Uic faci, tbiit il was etiuclrd in 
Un* basesl violalion of solenm trealy. 

(2) Fra gli nomini illustri d' Irlanda $’»imovcrn il monaco Miriaiin Scoto, 
clic prr primo narrò la favola della jjaprs.sa Giovanna. 
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cui per terra e |)er mare comhatlc sotto i suoi vessilli , furono 
processi, confische, supplizi o talvolta fame sì rabbiosa, che con- 
tadini furono veduti spiccare dolio forclio i corpi degl’ imposi c 
divorarsene le carni, aggreggiarsi sullo rive dell’ atlanlico o ad- 
dentare i naufraghi dalla burrasca trasportali sull’arena (1). 

Nè le pubbliche miserie si scemarono pel decreto che dopo 
tre secoli di schiavitù doveva sciogliere le catene d' Irlanda. Esso 
fu fatto senza dignità, senza candore, senza sincerità per preve- 
nire una guerra che si temeva , non per sollevare un popolo be- 
nemerito dell’ Impero, e gitlogllsi in faccia come un osso suol 
gittarsi ad un cane (2). I.’ emancipazione gli apri lo porto del par- 
lamento, ma non ispense gli odi che ardono fra 1 nativi ed 
1 coloni; gli permise di chiedere le cariche civili, ma non toglie 
le arti con cui ne viene escluso; gli reso i diritti che dagli 
uomini debbono esser goduti , ma gli nega il pane per nutrirsi. 
La libertà, le sostanze, la vita ancora dipendono dal capriccio, 
dalle passioni , dalla violenza dei soldati. Non più con quattro scel- 
lini si comprano le sentenze dei giudici che dal governo man- 
dansi ad amministrar la giustizia ai sudditi d’ Irlanda; ma come 
per denaro, così per pregiudizi possono ai santi loro doveri fallire 
i magistrati che seggono nei nostri tribunali ; non perchè abbiano 
ingegno colto ed animo retto, ma perchè odiano Io dottrine cat- 
toliche ed il popolo che le professa (3). 

E mali SI gravi opprimendo l' Irlanda, e le suo miserie non 
essendosi alcun poco alleggerite , so non quando le si doveva chie- 
der soccorso , i ministri del governo si meraviglieranno eh’ essa 
si rallegri d’ ogni sinistro che intervenga alla Brettagna , o ne mi- 
nacci le manifatture e ne diminuisca il commercio ? Benché gl' Ir- 
landesi siano chiamati coll’ ontoso nomo di selvaggi , pur essi sen- 
tono tutt' i teneri e nobili afietti dei quali l’ uman cuore è cape- 
Tole , e si rattristano e piangono delle avversità c delle sciagure , 
che dai contadini c dagli operai della Brettagna e della Scozia 
Tengano sofferto. Ma con lieto volto , e che varrebbe negarlo ? ri- 
guardano pericoli che sovrastino all'Impero, le cui sventure ap- 
prestano loro il conforto della speranza. Le moltiformi miserie 


(1) Quelli orribili fatti sono dipinti dallo storico Rollinshed. 

(2) J 'will noi say coneeded , bui finng to Ircland aa one trouM fling offall 
lo a dog. 

(5) Man, wosc sole distingnishing characteristic has been thè «xibition of 
their animoiity to thè religion and to thè people of Ireland. 
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d' Irlanda nun s' alleviaronu se non quando l’ orgoglio del leopardo 
venne umiliato. Ed è stoltezza , i ministri non mi facciano il viso 
dell'ira, e stoltezza opprimere ed angariare un popolo, che non 
imbalord'i nel servaggio, e con arti spietato e con leggi crudeli 
accendergli e mantenergli nell'animo il rancore dell' odio e la 
brama della vendetta (1). 

Nè la dispettosa superbia , con cui se ne deridono i richia- 
mi e se ne rifiutano le preghiere, può giustìQcarsi coll'accusa 
che gli si fa, di non serbar fede al governo. L'imputazione è 
smentita dalle storie che narrano le baltaglie di Vimiera, di Ba- 
dajoz, di Talavcra, di Salamanca, le quali a niun inglese potran- 
no uscire della memoria per trapassar di secoli , nè per alternarsi 
di vicende. Mentre fra il tnonar delle arliglicrie o il lampeggiar 
delle spade i soldati britanni vigliaccamente volgcvansi in fuga, 
i cattolici d' Irlanda cadevano sul campo, c col sangue sugellava- 
no la loro fedeltà. — Ma essi vogliono ricattarsi delle ingiurie, che 
si dolgono d'aver sostenute, ed agognano I' emancipazione per 
sovrastare ai riformali dopo d'averla conseguila. — Accusa sif- 
fatta non dovrebbe uscire dalle labbra d' uomini , che sano aves- 
sero il capo. — Se i cattolici sono garriti e rimbrottali perchè 
dimandano la libertà come un diritto non possono accusarsi di 
aspirare a preminenza. Un popolo che per diritto richieda d' es- 
ser emancipato, non altro richiede che le franchigie e gli onori, 
che debbono essere egualmente goduti dai presbiteriani , dai qua- 
eberi, dai metodisti e da quante sono le sello che colle perpetue 
loro contese turbano ed indcboli.sr.ono 1’ Impero britannico. — Da 
ultimo i cattolici d’ Irlanda odonsi dal parlamento e dal governo 
biasimare d'intemperanza pel caldo lingnaggio, con cui stanchi 
delia servili! dimandano d' esser trallati da uomini nella terra do- 
ve nacquero. Per invaghire della libertà basta mirarla ; ed un po- 
polo generoso e pugnace , a cui da Ireceido anni contro ogni ra- 
gione fu rapila, e che la vede godei .si da gente che in crudel 
modo n'abusa per opprimerlo e (icr degradarlo, potrebbe con 
molle voce, con tiepido alleilo dimandarla ? Gl'Iilandesi, o ne sia- 
no grazie a Dio, hanno sempre sdegnato di leccare i piedi ai mi- 
nistri, d'alibictlarsi con servili uflìci, c di .schiavi d'un codice 
iniquo divenire schiavi di vituperevole corruzione. 


(t) Wa» ever folly, was aver fatuìl} so grcat as is evinced in the System 
M governing such a country «5 Ireiamì in sneh a minner as to create and con> 
tinne this sentimentsT 
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No, non v' ha colore, nè scusa, nò pretesto con cui la schia- 
vitù d' Irlanda si possa onestare. E però essa si governi colle 
leggi colle quali la Brettagna c la ^ozia sono governate ; con 
giuste proporzioni partecipi del dubito pubblico ; s' accresca il no- 
vero do’ cittadini che la rappresentino nelle camere del parlamen- 
to; divenga un fatto il decreto che la ledense; o malagevole 
sarà r impre«a di schiacciare un popolo che sostiene servitù e 
merita libertà. Ninn Irlandese disperò mai della sua patria, o non 
islarà un attimo in forse sulla via da prendere per trarla di ser- 
vaggio. Niun suo nemico, so abbia flnr di senno, confida negli 
ostacoli che da otto milioni d' uomini i quali loro diritto chia- 
mano la libertà, debbano sormontarsi. Nulla può per loro esservi 
d' impossibile, c tanto è certo, che I' Irlanda di per se tornerà 
libera, quanto che domani nascerà il sole (11. 

Le fulmineo parole, alle quali I’ oratore aveva saputo impri- 
mere la forma della pas.sinne che gliele dettò, entrarono nell’ani- 
mo di coloro stessi che di maggior odio ardevano contro il po- 
polo irlandese. Ma raffreddatasi la pietà che a loro dispetto s'ave- 
vano sentita nascere in cuore, vergognarono d’ aver mulato sem- 
biante alla voce d' un papista, c lo chiamavano il paladino della 
merctrico cho vestita di scaria Ito regna sui romulei colli. Nella 
camera sedi'va un colai Lambert deputato per la contea di 'Wei- 
ford, il quale avendo renduto qualche servigio all' Irlanda, soffri- 
va di mala voglia, che 0’ Coniteli pel coraggio con cui n’ avvo- 
cava la causa, liberatore ne fosse chiamato; ed a scemargli auto- 
rità con ostici molti lo Iraliggeva. L’ eloquente tribuno dopo d’ave- 
re un di per lungo tempo e con grandi.ssima veemenza declamato 
cont/n la decima clic i contadini d’ Irlanda non potevano pagare 
ai ministri dell' anglicanismo senza togliere il pane alle consorti , 
ai ligliuoli, a so stessi, usci dalla camera a ristorarsi le forzo in- 
fievolite. Posto eh’ ebbe il piede fuori della soglia, Lambert dis- 
se, che r oratore del popolo lode più bella avrebbe potuto acqui- 
starsi per r eloquenza con cui promoveva la patria libertà, se 
folle ambizione non gli avesse stimolalo il polente, ma vanitoso 
ingegno; e che le catene d' Irlanda si sarebbero da gran tempo 
disciolle, se consigli diversi da suoi si fossero seguitati. — Siflàtti 
sono gli uomini. Impazienti vorrebbero vedere un’ impresa più 


(1) Ai surely tN to inorrow' ^ stin ^viil rUe, Irflan4 wiU aiscri her righi! 
fro hcrself. 
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presto cL« uon si possa , rolicoinenic compiuta ; maligni al poco 
senno di dii la governa attribuiscono le colpe della fortuna e gli 
effetti della necessità ; invidiosi cbiamauo timidezza il cauto indu- 
gio , mascherata viltà la moderazione , ignavia la prudenza. — Un 
amico a cui forte doleva che il nome d’ 0’ Conncll venerato da- 
gli stranieri si malmenasse da un lilande.se, gli rappoi tò le livide 
parole colle quali Lambert lo denigrava. Nè di animo, nè di sem- 
biante si scompose il tribuno, e senza dimora ritornò all' adunan- 
za. Non proferì molto in sua difesa , c gii occhi ficcando negli 
occhi al deputalo di Wexford , c leggiermente crollando il capo , 
atteggiò le labbra ad un sorriso. Il vigliacco Lambert che lo blan- 
diva presente, e lontano lo mordeva , allib'i; ed O'Connell, come 
se nulla di spiacevole gli fosse intervenuto , coll’ usalo fcrvore 
novellamente prese a ragionare della povertà de’ contadini irlan- 
desi e dell’ avarizia dei ministri anglicani. 

1830 Varcalo breve tempo, .scese nel sepolcro Giorgio Quarto, la 
36 Giu. cui morte non diede cagione di pianto al regno unito. Egli non 
fu di cuore perverso , ma fra grossolano dissolutezze che in lui 
si congiungevano con fanatico bigottismo, si dimenticò delle dot- 
trine politiche apprese da Fox, c degli esempi lasciatigli dal pa- 
dre. Le amanze con donneschi scallrimenti , i favoriti con servili 
piacentcrie a loro voglia io governavano. Salito sul Irono non 
adempì la promessa fatta all’ Irlanda d’ adoperarsi , perchè se nc 
migliorasse la condizione. La moglie, che viaggiando per I’ Italia 
ebbe nelle più segrete grazie il baron Pergami a lei raccoman- 
dato dalla virilità dell’ aspetto, non meritava la tenerezza del ma- 
rito. Ma egli portò biasimo d’ averle fatta soffrire la vergogna 
d’un processo, e d’ essersi smodatamente rallegrato della sua mor- 
te. Uomo senza cura, più bizzarro nel vedovaggio, sarebbe tra- 
scorso a gravissimi errori , se il duca di Wellington non lo aves- 
se tenuto in freno. La corona passò sul capo di Guglielmo Quarto 
vecchio di settantacinque anni. 

Eravì una stranissima legge , che ai mini.stri del culto angli- 
cano consentiva d’ cscrcilare I’ officio di giudici di pace. Uno di 
costoro, rozzo di coslumi, cupo d’animo, non vago d'altro che di 
denaro , colle sue violenze si concitò l’ odio di molli cattolici da 
lui spietatamente perseguitati. L’ Irlanda per le passioni che dal- 
la tirannide s’ accendono nel cuore degli uomini , è paese dove 
una scintilla di tratto produco un incendio; c doglianze e fremi- 
ti e minaccio ad un batter d’occhio sì diffusero per tutta l’isola. 
Era la stagione in cui solcvansi riscuotere le decime , e i>ei cam- 
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pi già s' udiva il suuiio de' corni ad avvisare i villani, che iia- 
acondcsser» il bestiame, si fornissero d' armi e s' apparoccliiasse- 
ro alla resistenza. Ma il movimento clic tosto si propagò per le 
proviiicio, dovevasi meno a popolare miseria che a politici dise- 
gni attribuire. Imperocché a viso aperto era favoreggiato dagli 
aristocratici che non pagavano lo decime, e da cittadini cbe po- 
tevano pagarle senza grave disagio delle loro famiglie. La rivo- 
luzione cho dagli esploratori stipendiati dal governo non crasi 
potuta subodorare, prendeva buon avviamento, e guidata da capi 
cho raccomandavano l’ osservanza delle medesimo leggi, che vole- 
vano abolito, felicemente progrediva senza delitti ; quando fra le 
/ile degli insorli si traforarono i giovani bianchi, che pur non so- 
levano impigtiarsi di tnmulli suscitali da passioni politiche. Co- 
storo, 0 massime I Rocchisti, cho venivano così chiamati dal no- 
mo del loro capitano, .sparpagliandosi per le campagne distrugge- 
vano lo messi, zappettavano i prati, mulilavano il bestiame, arde- 
vano lo caso dei protestanti , di tutte lo ribalderie proprie della 
loro socioti senza alcun treno di disciplina si bruttavano. Sde- 
gnosi i capitani abbandonarono la bandiera della rivoluzione, che 
uon |)hi guidala dai consigli della loro prudenza per manco di 
concordia fallì. 

Ai lumulti, coi quali i giovani bianchi avovano sconvolto le 
patrie contrade, fervide discussioni succedettero nel parlamento 
britannico per la virile fermezza , con cbe i deputali catlolici d’ Ir- 
landa dopo le s|ialio gittandosi ogni riguardo, no dimandavano la 
riforma a guarentigia della pubblica libertà. Essi non si smarri- 
rono punto d' animo , bcncliè prevedessero l' osUiiata opposizione , 
ebo ai loro disegni sarebbesì falla da famiglio , le quali più per 
allluenza di rlccliozzc e splendore di prosapia, cbe per nobilià d’in- 
gegno e imporlaiiza di servigi, godendo grandis.simi privilegi, 
avrebbero voluto, come da gran tempo erano usati di faro, tra- 
mandarli ai loro posteri. Essi sapevano di dovere ingaggiar bat- 
taglia coir ambizione d' altre famiglie , le quali non abbicavano 
tesori , ebo per essere annoverale fra le aristocraticlio , cd irrilare 
lo molto clientele, che no blandivano l’ orgoglio. Non meno che a 
questa superba classe era grave ai Tory, che venisse ralVazzonala 
l’opera dei sassoni, dei normanni, dei catlolici, e dei prolcstanli, 
che l’avevano com|)iula eolio gl’ influssi ora della tirannide, eri 
ora della libertà. Ma era ben ragione, die il popolo scegliesso i 
rapproscntanti i quali approvassero i balzelli che gli s’ impone- 
vano, cd, allargale lo franchigie elettorali, ai maggiorenti si lo- 
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gliessc y diritto clic avcvansi usurpato, di nominare i deputali 
della nazione. Non si doveva a iiiun patto tolierarc, che villaggi 
di podio famiglie mandassero rappresentanti al parlamento, e die 
ninno vi sedesse per Manchester e Birbingham, ricche o floride 
città. 

Venne dal popolo preveduta la ripugnanza con che gli alteri 
suoi nemici si sarebbero acconciati alla riforma , e suscitando tu- 
multi proruppe in minaccie che li dovessero sbigottire. Molle 
scritture, che in un istante si sparsero per la capitale, la spro- 
navano ad imitare I' esempio dato da Parigi a chimi(|ue fosse stan- 
co della servitù. Senza ritegno si mordevano i ministri chiamati 
vili c codardi ; gridavasi , clic P orgoglio aristocratico si doveva 
oggimai rintuzzare; il fermento per opera del famelico volgo, che 
sperava di pescare nello stagno turbato, crebbo in pauroso tu- 
multo ; poco mancò , che sotto un nembo di sassi non cadesso il 
vincitore di Napoleone. Ogni speranza di resistere al popolo essen- 
do svanita , Russell , che amico della libertà , ma nemico dello ri- 
voluzioni aveva nel 1819 favellato contro gli abusi introdottisi nel 
parlamento, propose un decreto di riforma, c gli onorevoli tutto- 
ché a malincuore , tremando lo approvarono per istornar la tem- 
pesto. Ad ogni borgo ebe non avesso mille abitanti, si tolse il 
diritto di farsi rappresentare, e si diede a ventisette città; alle 
tasso che pagavansi sulle terre c sulle caso , si proporzionarono 
i deputati elio dovessero seder nello camere ; il numero degli 
elettori da quattro cento mila sali ad un milione; i comuni, che 
solevano servilmente dipendere dagli aristocratici , i quali a loro 
voglia governavano la moinirchia, ripresero l'antica dignità (1). 

Ma la baldanza del popolo clic con grandi lodi celebrava il 
coraggio dei deputati irlandesi, fuor di misura s’accrebbe dopo 
r otlcnuta vittoria. Per io città si tenevano congreghe, dove con 
sedizioso linguaggio non si ragionava che dei sacri diritti doli' uo- 
mo; volevasi, elio si aholissc il parlato non meno superbo che 
crudele; e disprczzando minaccio, e riUutando preghiere, ogni 
sussidio si negasse alla corona, lira fama, che nelle provincie si 
apparecchiassero vessilli tricolori; in molte città si destarono pe- 
rigliose turbolenze ; Bristol dove i democratici più ferventi eransi 
raccolti, venne assediata. E nella capitale il popolazzo con siffatto 
livore imperversava , che ottantamila persone fremendo ed urlando 
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assiepavano il podestà mentre recavasi a corte, perchè il palpi- 
tante Sovrano sanzionasse la parlamentare riforma. 

La imperturbabile sienrià d' animo colla quale I deputati 
cattolici d’ Irlanda avevano richiesta, difesa, ed ottenuta la riforma 
delia legislatura , togliendo i molti o gravi abusi che I’ avevano 
da lungo tempo corrotta, era con ardente zelo imitata dai sacri 
pastori , che dopo d’ avere colla convenevole solerzia adempiuto lo 
parti dell’ ecclesiastico ministero, non temevano di far opera die 
disdicesse alla dignità ond' erano decorati , applicando I' animo 
agl’ interessi profani del popolo. Monsignor Doylc vescovo di Kil- 
dare pubblicò una letlcra , colla quale confortava il popolo d’ Ir- 
landa a negare le decime ai ministri anglicani. Grandissimo fu lo 
scalpore che il governo menò di codesta scrittura , ed il vescovo 
fu chiamato a renderne ragione innanzi ad alcuni membri della 
camera bassa. Gli onorevoli diedero le viste di scandoiczzarsi, die 
un prelato disseminasse dottrine anarchiche, stimolando il popolo 
a violare le leggi dell' Impero. Non si smarrì d’ animo, non 
si mutò di sembiante il prelato, e con fermo viso rispose: So 
quando abusi si sono introdotti in uno stato , i sudditi doves- 
sero il loro giudizio sottoporre all’ autorità che li protegge , non 
potrebbero mai sperare alcuna riforma , e sulle basi più larghe 
non pure il principio dell’ ubbidienza passiva, ma il diritto divi- 
no degli abusi nella civile società si stabilirebbe (1). L’ Irlanda 
non fece mai alcun progresso se non per opera d’ uomini che of- 
fendevano le leggi per osservare la giustizia. La tirannide di Gia- 
como Primo fu rigorosamente legale. La rivoluzione del 1688, 
che alcun poco alleggiò le miserie del popolo , non poteva farsi 
senza violare lo statuto. Per cinqnant’ anni i cattolici si sforzaro- 
no d’ ottenere l' emancipazione ; ed acerbi odi s’ accesero per la 
caparbia resistenza che a legittima dimanda s’opponeva. E per 
toccare opera meno antica, è costituzionale la riforma testò fatta 
dello camere legislative , e pur non potè compirsi senza che a 
Bristol, a Nottingham ed altrove si suscitassero popolari commo- 
vimenti. Se si dovesse rinunziare ad un diritto, perchè non può 
ricoverarsi senza perìcolo, sarebbe d’ uopo soffrire di clieto i biz- 
zarri capricci e le crudeli stranezze del despotismo. Ma voi. Si- 
gnori, alla lettera della legge non m’ incatenerete mai la mente 
per forma, che io mi rimanga di ricercare il vero e chiedere 
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1’ onesto, cho, laccmlo lo passioni, mi si mostrino dalla coscienza. 
Prendasi per guida tm principio di giustizia o con grandissima 
cura si scliifino gli abusi; ma il princi|)io non si sacritiebi, quan- 
do gli abusi lo abbiano soprallatto. Se i cattolici fossero acconci 
a sacrilicarlo, meglio per loro sarebbe uscire dalla società e di- 
chiararsi indegni della libera costituzione, clic la provvidenza die- 
de alla loro patria (1). 

La concordia del popolo, 1' operosità dei preti, il coraggio 
dei ve.scovi c sovralutto il potere che O'Connell esercitava nella 
Irlanda, dovevano dopo la riforma del parlamento consigliare il 
governo anglicano a premiere un partilo che migliorasse la con- 
dizione dei cattolici. Pur essi non parteciparono ai benefizi cho 
ilalla riforma erano derivati all’ Impero, ed 0' Connell a gran di- 
ritto dolevasi, che la Hrellagna c la Scozia godessero libertà , ed 
in catene fremesse P Irlanda che 1' aveva loro renduta (2). Le 
franchigie elettorali per la sua patria non avevano la medesima 
larghezza che per le altre due parli del regno, nè al numero dei 
suoi abitanti crasi proporzionalo il numero dei deputali die do- 
vevansi da lei mandare ni parlamento. A Galles che aveva 
800,000 anime, s’ accrebbero sei rappresentanti; alla Scozia , che 
ne coniava 2,300,000, otto; all' Irlanda che no aveva 8,000,000, 
cinque. 

Nella Brellagiia e nell' Ibcrnia sono città chiamate corpora- 
zioni municipali, che sotto la barbarie del feudalismo ottennero 
dal parlamento il diritto di reggersi da se stesse. Ognuna per la 
politica sua condizione rende imaginc di governo rappresentativo 
fondalo sulla sovranità del popolo, ed ba due assemblee delibe- 
ranti, cho rassomigliandosi alle camere legislativo della metropoli 
adottano o riliutano i regolamenti proposti dal primo magistrato. 
L’ indipendenza dello corporazioni dal governo centrale è silTatta- 
menle circoscritta dai termini dei privilegi otieiiuli, che gli abi- 
tanti di Dublino dovettero volgersi al parlamento di Londra por 
illuminare a gaz lo contrade della loro patria (3). Tutto il popo- 
lo dovrebbe liberamente eleggere i magistrali, cho governano la 
cosa pubblica ; ma l’ oligarchia protestante escludo la maggior 
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parte ilei cilladini, clic iirofessandu la religiunc catluiica ricu- 
saoo di prestare il giuramento richiesto dalla chiesa anglica- 
na ; c ad essi sostituisce stranieri che por comunanza d' opi- 
nioni religiose le siano devoti , u poveri che a buon moicalo 
le vendano i loro sullragì. Gravissimi abusi s' erano introdot- 
ti anche nelle città libere della Brettagna , ma con provvide 
leggi si tolsero, perchè la libertà popolare fosse guarentita con- 
tro la tirannide d' ambiziosi c putenti cittadini. Le corporazioni 
municipali d' Irlanda ancora sono 1' inviolabile santuario dei pri- 
vilegi aristocratici il). 

Tornate vana lo speranze che il popolo irlandese aveva po- 
ste nella riforma della legi.slatura , 0' Connell si deliberò di fon- 
dare una Società che .si (iroiKinesse di restituirgli un parla- 
mento nazionale. Lo sciagure, ondo 1' ibernia era travagliata, 
procedevano dal decreto che la congiunse colla Brettagna , c 
dal tribuno lenovasi per certissimo , che il popolo sarebbe fra 
il volgere di brevi anni uscito dalla miseria in cui gemeva, 
so da uu domestico parlamento fosse stato governato. Quando 
r Ibernia divenne schiava dell’ Inghilterra, 1 ricchi proprietari 
allo squallore di povera provincia, emigrando preferirono il lus- 
.so ed i piaceri della e.a|iilalc (2'. Lo rendite eh’ essi traeva- 
no dallo contrade nativo, partirono insieme con loro; c dimi- 
nuitosi il numero dei consumatori , e per conscguente la cir- 
colazione del denaro scematasi, a poco a poco mancò il com- 
mercio che Boriva sotto gl’ influssi di patria rappresentanza. Il 
denaro è per un corpo politico ciò che il sangue è pel cor- 
po umano , e 1’ esaurimento devo all’ uno c all’ altro esser ca- 
gione di morte (3). Onde per apprestare un rimedio all’ indu- 
stria che languiva, al commercio che ernsi estinto, c alla mi- 
seria che ogni di s’ accresceva , i proprietari facoltosi doveva- 
no essere richiamali in patria, ripristinando il parlamento che 
avrebbe richiesta la presenza di molti o la vigilanza di lutti. 
Fra tempo assai corto sei milioni di più avrebbero circola- 
to nell'isola, e al prosperare delle, imprese manufatturicrc, del- 
le arti , deir agricoltura T Irlanda sarebbe tornala florida , for- 


(1) 0’ Conntil. Deauinont. 
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te, felice, quale la provvidenza voleva che fosse per gli sva- 
riati doni, onde erale stata larga. Imperocché dovevasi al mi- 
sero suo popolo applicare ciò che suol dirsi d’ operaio che di- 
mandi limosina alla porta. E non pure la povertà sarebbe pre- 
sto cessata , se il parhuncnto vi si fosse ristabilito ; ma secon- 
do le speranze d' 0' Connell la libertà religiosa e civile v’avreb- 
be fatti grandi progressi, con gloria vi si sarebbero di novel- 
lo Coltivali gli sludi , e toltosi ogni fomite ai lurnnili , alle con- 
giure, ai delitti, I' Irlanda sarebbe divenuta ohbielto d'invidia 
alle nazioni che da trecento anni piangevano o fremevano della 
orribile sua schiavitù. 

Nè le malagevolezze che il tribuno avrebbe ad ogni muo- 
ver di passo incontrale, nò i lacciuoli con cui sarebbe stalo 
circonvenuto dal governo , gli scemarono il coraggio richiesto 
dall'ardita impresa di staccare la misera Irlanda dalla spietata 
sorella. Più scaltri, egli diceva, sono i ministri, che se la vol- 
pe d’ Itaca li avesse avuti in disciplina; ma io li conosco, e 
non mi lascierò prendere ai loro tranelli. E pieno di scogli il 
mare in cui mi metto; ma io sono vecchio pilota, e saprò be- 
ne schivarli. E senza frapporre indugio pubblicò un bando, con 
cui pregava il popolo che aveva già fallo cimento delle sue 
forze, a stringersi d' ancor più saldi legami cd a concordemente 
adoperarsi per la prosperità, per la pace, per la libertà d' Irlan- 
da. Ma questi grandissimi beni, indarrro sospirati per sei secoli, 
non polendosi in verurt modo conseguire , se I' indipendenza le- 
gislativa norr lo si restiluissc, una nuova società si doveva fon- 
dare la quale facesse opera, cito ti tlccrclo dell’ unione fosse 
revocalo o non si rimanesse dall' alTnlicarsi , tinche il nodo da 
cui tanti c si gravi mali erano derivati, c tullavia derivavano 
all' Irlartda, non si fosse sciolto (1). 

Non si toslo la grida, che essendo pubblicala da 0’ Connell 
doveva confortare il popolo di grandi speranze, si diffuse per le 
proviucie, ebe I cattidici, ricordevoli dei trionli otlenuli colla con- 
cordia, oltre ogni credenza si commossero. Incorrrggiandosi a vi- 
cenda, sosleitendo fatiche, slidando pericoli sccottdavatto il gene- 
roso disegno dell' inir eptdo loro captiatto ; e slrcUi ttt cerchi , in 
brigatene, in gruppi ripetevano essere nggimai tempo, che gl’ Ir- 
landesi cammittassero colle proprie gambe. Lo stesso tr ibuno gr an- 
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demente si meravigliava, che un popolo per la fervida sua indo- 
le e per opera del governo stalo sempre discordo, deposii i ran- 
cori, in una sola volontà, in un solo animo convenisse. L’ Asso- 
ciazione che si chiamò della revoca, istituita sotto si lieti auspi- 
ci aveva sembiante di parlamento, docile osservava il codice bri- 
tannico; per sopperire alle spese della stampa e de’ viaggi impo- 
neva tributi che senza alcuna ripugnanza erano pagali; alle ca- 1832 
mere legislative trasmetteva i lamenti o lo petizioni d’ Irlanda ; ~i bng. 
quattro volle al mese s' adunava nel mercato de’ grani di Dubli- 
no. Ma fra 1’ andar di breve tempo il popolo per la rimembranza 
dello glorie antiche con maggior frequenza raccoglievasi ora sul- 
la collina di Tara, dove Ollamb-Fodhia, sopranomato il saggio re- 
gnante, soleva tenero assemblee nazionali (1); ed ora nelle pia- 
nure di Clontarf celebri per la sconfitta toccatavi dai Danesi ; i 
quali non avendo potuto più rilevarsene, dovettero sgombrare dal- 
r isola dopo d’ averla fierameuto malmenala per lunga serie d' 
anni (2). 

Gli audacissimi Cnrtisli che traggono il nomo dalla caria in 
cui sono registrale le dimande degli operai , da estrema miseria 
sospinti ad estremi partili, presero grande speranza che la causa 
dei poveri avrebbe prevaluto senza manco veruno, se il popolo 
d’ Irlanda si fosse con loro collegato. Essi tenevano rumorose as- 
semblee, suscitavano perigliose turbolenze, e secondali dalle don- 
ne che gitlando la rocca per brandire il ferro, a guisa di furie 
cacciavansi fra i tumulti, dall' una solevano tragittarsi all’altra 
parte della Brellagna. Un di ventimila di costoro con vessilli spie- 
gali, con bande musicali, sopra un carro portarono alla camera 
bassa una supplica .solloscrilla da tre milioni di poveri. Nel 18i2 
armati uscirono dalle officine, sbucarono dai sotterranei, e con 
minaccia di morte costrinsero a fare il somigliante quelli che 
volevano anzi soffrirò la fame che metlcre a repentaglio la vita. 

Urlando si sparsero per le contrade della Brellagna, bruciarono 
opifici, distrussero case, trascorsero alio più ciudeli c più sozze 
ribalderie, dalle finestre c dai tctii scaraventando pietre, sbarre 
di ferro, travi contro la pubblica forza dal tremante governo man- 
dala a raffrenarne la disperata baldanza. 

Quei feroci, udito le novelle d’ Irlanda, lo fecero da Fergus- 
0’ Connor profferire i loro servigi ; e sapendo che gravissime era- 
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no le pressure del popolo, conlulavano, clic non sarebhero stali 
rifiutati. Ma il tribuno che voleva compire una rivoluzione senza 
versare goccia di sangue, senza violare le leggi, rispose , ebe la 
Società cattolica non poteva stringere alleanza con bordaglia che 
professava 1’ abominevole dottrina della forza materiale, o alla di- 
scussione anlcponendo la violenza, ogni cosa empiva di lutto o di 
terrore; che il popolo irlandese mal provvederebbe alla patria li- 
bertà, se con uomini che mai non seppero adusarsi all’ ordine , 
nè amar la pace, si congiungesse. 

Smodato era 1’ abuso che nell’ Irlanda si faceva del wisky , 
distillazione d’ orzo mescolata con acqua forte o vetriolo. Una 
contrada di Dublino componevasi di non più che cento novanta 
case; 0 quarantotto botlcghe eranvisi aperto a spacciare il malcR- 
co beveraggio. Gli artieri, i villani, gli operai per esso S|iendovano 
la mercede delle fatiche sostenute per provvedere ai bisogni del- 
le famiglie. Sbevazzando azzuflfavansì o percuotevansl nelle taver- 
ne, molti vi passavano le intere notti, ed ebbri e barcollanli ne 
uscivano a giorno adulto. Dall' abitudine turpissima di tracannare 
il micidiale liquore derivavano la povertà , la pazzia, la scostu- 
matezza, ogni più laida, ogni più crudele maniera di delitti. E la 
tirannide inglese che agevolmente avrebbe potuto antivenirli, con 
severe leggi reprimendo 1‘ abuso della bevanda che erane la tri- 
ste radice, assegnava premi al negozianti ohe la fabbricassero. 
Colalchè a buona ragione fu scritto, che il governo non pago di 
slraziarn quel popolo col codice, si proponesse di distruggerlo coi 
vizi che fomentava nella sua patria (t). 

Mentre la Socicià cattolica faceva opera di redimerla dalla 
servitù, ed i migliori cittadini fremevano dei gravi misfatti a cui 
Irascorrcvasi por ubbriachezza, un Cappuccino che al 10 d' Otto- 
bre del 1790 nacque a Cork, nomato Teobaldo Matthew, usci dal 
chiostro, e di nuovo entrò nel mondo por usare col popolo, e ri- 
1838 trarlo da sozzissimo vìzio pel quale tutte le diviue ed umane leggi 
trasgrediva. Lodalo od incoraggialo dai cattolici e dai quachcri 
istitu’i una società di temperanza ; o dall’ una trapassando all'altra 
contea favellava degli eccessi che si commettono per ebbrezza. A 
Portumna in due di duecentomila persone fecero il giuramento da 
lui richiesto d’ astenersi da ogni bevanda spiritosa , purché non 
venisse loro prescritta dal medico, e di procacciare col consiglio 
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c foli’ esempio, elio gli altri so no astenessero. Di tratto in trat- 
to faeeva processioni, alle quali grandissima gente interveniva con 
bandiere, dove erano impressi motti, che oondannavaiio 1' abuso 
dei liquori, e miravasi dipinto un ubbriaco colla labbra spumanli, 
cogli ocelli stralunati, colle guance livide, intorno a cui la moglie 
ed i figliuoli singhioltivano e lagrimavano fra lo angoscio della 
povertà, e gli affanni della disperazione. Quattordici e talvolta 
quindici mila cittadini lo seguivano dall’ una all' altra città, c di 
plausi 0 di grida facevano eelicggiaro lo contrade, elio al suo 
passaggio s’ ornavano d’ arazzi (il’ infermi volevano esser tolti 
dai loro letti o portati sulla via per vederlo, c baciargli il lembo 
della veste. Teneri fanciulli, veeclii cadenti univansi alla folla, che 
da lontane parti accorreva per udirne la voce. Fra pochi mesi 
quattro milioni d’ uomini .s’ aggregarono alla società , o sì fedel- 
mente le fatte promosso adempivano, che a Cork, a Limcrik, a 
Waterford , a Claro, a Kcrry nessun delitto si commise dopo la 
bolla e santa istituzione. Vendevansi le fabbriche della birra, 
perchè più non si smaltiva, chiiidevansi lo taverne, perchè niuno 
v’ entrava. L’ Irlanda vide rinnovcllarsi le meraviglio nell’ età di 
mezzo operato da Sant' Antonio di l’adova e da San Francesco 
d’ Assisi. La fama dei benefizi, che il venerando Claustrale faceva 
all’ i.sola nativa, giunse a Londra, ed egli vi fu chiamato dai mi- 
nistri anglicani, affinchè gli eloquenti suoi discorsi fossero uditi 
dalla corrottissima metropoli. Dalle persone più ragguardevoli ven- 
ne accolto con gentili testimonianze d' affetto, o spes.so invitato 
alla loro mensa. Avendo sempre a panni lord Slhanope, e lalvolla 
alcuni mcndìri del pai lamento, favellava nelle piazze più popolose 
della città. Dimenticando i pregiudizi della nascita e del grado, 
che in niun paese sono più fortemente radicati che nella llrelta- 
gna, i facoltosi ed i nobili si accomunavano cogli operai o coi 
paltonieri, gli facevano jircssa all' intorno, gii s' inginocchiavano 
a’ piedi. Ed egli ascrivendoli alla società, a ciascuno offriva una 
medagliuzza, che la commovcnle ceremonia gli rammentasse. 

Era semplice, (piale doveva essere, F eloquenza del (!a)qmcci- 
no, ma di colpo entrava in ogni cuore, o con meraviglia o con 
diletto udivasi dai protestanti avvezzi a sonnecchiare, quando in- 
terveogouo alle cicalerie dei loro minislrì. L'umile fraticello non 
parlava che delle cristiane virtù, non declamava che contro la 
turpezza dei vizi, mentre gli oratori anglicani saliscono .sulla bi- 
goncia por cinguettare dei misteri della naiura, degli scaltrimenli 
della politica, dell' economia rurale, del modo, che vuol tenersi. 
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poiché robusta fiorisca la sanità. Il dottor Mild dopo d’ aver toc- 
cato della nascila del Rcdcnioic che vagì dentro una stalla, lar- 
gameute ragionò della cura con cui dcbbonsi nutrire gli animali, 
che traggono 1' aratro, o portano la barda. Enrico Ucchcr pregava 
i .soiiiiolcnti uditori a non perdere 1’ appetito, se per alcuna scia- 
gura avessero perduto il denaro. Boish con fervenlissinio zelo gri- 
dava dalla cattedra evangelica, che ognuno mangiando, beendn, 
menando moglie gustasse tiilli i piaceri della vita. Il famigerato 
Spurgeon dentro il palazzo di cristallo prorompeva in caldissime 
parole contro gl' Indiani che avevano brandite le armi per affran- 
carsi dalla dominazione inglese, c mosso da cristiana carità con- 
fortava il governo ad csterminarli tulli col ferro e col fuoco (1). 

1/ Irlanda geme in servitù , perchè venera le dottrine catto- 
liche : ed esse dopo il decreto che le doveva rendere la libertà , 
salirono in pregio fra quei protestanti, nei quali la coltura della 
mente c la rettitudine del cuore avevano dissipali i pregiudizi 
dell’ educazione. Uomini di bella fama , Pusey professrpre di lingua 
ebraica noli' Università d’ Oxford, Wangham, Thomas, e Palmer 
ispiravano al popolo riverenza ed affetto per dottrino che consuo- 
nano colle romane, senza tener conto del rumore, che le discordi 
sette della Brettagna n' avrebbero menato. Questo drappello di 
dotti nelle opere da essi pubblicale insegna , che colla fede sola 
non si salisc.c alla giuria eterna; duolsi, che la chiesa anglicana 
siasi sceverata dalla cattolica ; richiede, che la Bibbia s' interpreti 
secondo la tradizione ; si professi il .simbolo di sant' Atanasio; fe- 
delmente s' adempiano gli obblighi contratti nel sagramonto del 
baltcsimo; nelle bisogne spirituali si presti ubbidienza ai prelati; 
la chic.sa non dipenda dallo stalo; si restauri la disciplina scadu- 
ta ; si osservino i giorni d’ astinenza, e si onorino le feste dei 


(I) Holiinglinus , la rìrorina contro U rìfornia. 

Gl’ istrioni» perche il teatro s’ empia di gente, hanno in costume d’ allcU 
tarla coir esca della novità. Dovendo rappresentare gli amori di dne giovani , 
che vagheggino la stessa donzella, avvisano il pubblico, che rappresenteranno 
dne cani , che ringhiano intorno ad un osso. Kd i ministri dell’ anglicanismo , 
))rrrh^ il popolo tragga ad udire, c compri i loro sermoni, sogliono ad essi af- 
fìhbiare titoli stranissimi, che sanno delle sbardcllute mattezze de' seicentisti , 
lohn Frey ri.sponde a chi biasimava la bizzarra sua foggia dì predicare con un 
libro intitolalo — Se/iinffb per foglier la polvere gittala iopra ìohn Frey da 
ostili setfari — Tabacchiera spirituale per fare starnutire le atiime devote d il ti- 
tolo d' un discorso , che si proponeva dì flagellare e correggere i pubblici co- 
Mumi. Baxter stampò un sermone , e gU piactpic di chiamarlo — Occhietti e 
•jnngkercUi per le brache dei 
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santi. E queate dottrine erano in coiai forma dichiarato, che s'ac- 
conciassero all’ intelligenza d' ogni maniera di persone. A coloro 
che diligente opera avessero dato agli studi gravi, s' offrivano di- 
scorsi eruditi ; ai leggitori di poca icvalura si ponevano innanzi 
trattati che dagl' ignoranti potessero agevolmente comprendersi. 
Leggiadro novelluzze, famigliali racconti, morali favolcitc s' appre- 
stavano ai fanciuiii e alle donzelle. Talvolta uscivano in parole 
irriverenti contro la chiesa romana ed il suo culto da loro chia- 
mato idolatrico; ma grande servigio le rendevano coll’ invocare la 
veneranda antichità, presso la quale nè un parlamento ordinava 
digiuni, nè una regina sospeudova prelati. 

Con zelo più caldo i cattolici della Brettagna e dell' Irlanda 
pubblicavano scritture periodiche pur confutare gli errori della 
chiesa anglicana. Ed il po|iolu con profitto e con piacere leggeva 
il Magazzino britannico , i Trattati pel tempo presente , la Critica 
inglese, gl’ Inni del breviario romano, le Omelìe di san Bernardo, 
lo Sviluppo della dottrina cristiana , ia Missione profetica della 
chiesa, la Schiavitù del protestantismo, ed altri siffatti iibri, che 
fra loro diversi di forma, di materia, di stile meravigliosamente 
contribuirono a sgannare gl' illusi e a richiamare i fuorviati (1). 

Mercè di codesto movimento 0' Connell preso speranza, che l’ uni- 
tà religiosa avrebbe presto alleggeriti o quando che fosse toiti 
via gli svariati mali che affUigguno 1’ Inghilterra per la moltipli- 
cità dei culli che vi si professano (2). 

Grandissima era l’ intlucnza che la Società cattolica eserci- 
tava sul popolo per l’amorcvol cura con cui non perdonando a 
fatica, non ischifando jicricolo ne promoveva gl’ interesai. Pur non 
potè sempre impedire i tumulti che ora nell' una ed ora nell' al- 
tra provincia si suscitavano al sopraveuire della stagione nella 
quale i ministri anglicani solevano riscuotere te decime. Acerbe 
lamontanze che fra un popolo fervido ed oppresso sono foriere 
di tumulti c di delitti, s'udivano in vario parti, quando si pub- 
blicò una legge che dai littainoli trasferiva ai proprietari T obbli- 
go di pagare l’aborrito balzello. Essa certamente si proponeva 
di alieggerire le miserie del popolo, ma non vi fu chi non ve- 
desse , che ne avrubbe invece irritate le passioni. Se un governo 1833 
sia caduto in odio ni sudditi, non prende partito, non pubblica H Ag. 


(1) Tuba cnncortliae di Wackerbatli. 

(9) Giulio Gondon. 

18 
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leggo che gli valga a raccattarsene la fìJucia c l' afletto. Checché 
dica, checché faccia, a diritto, c a torto viene biasimato (1). 
Ma so gl’ Irlandesi non si tennero contenli della legge che do- 
veva provvedere alla loro povertà , senza ragiono furono dal go- 
verno vituperali, come uomini d’ irrequieta o turbolenta natura, 
pei quali nulla poteva mai farsi, che stesse bene (2). Imperocché 
la legge non avrebbe attinto lo scopo a cui mirava , e benché 
non potesse chiamarsi delusioue, pure i cattolici so ne dolsero, c 
n’ ebbero ben d’ ondo. Se i proprietari fossero stati protestanti , 
accrescendo l’allitto, della gravezza a loro imposta si sarebbero 
scaricati sopra i coltivatori, i quali per modo indiretto avrebbero 
pagalo il tributo ad un clero superbo c crudele che li dispregia- 
va ed opprimeva. Se i proprietari fossero stali papisti , ad un 
culto nemico avrebbero ofTerto un omaggio colla inedesima ripu- 
gnanza con cui prima glieV oflrivano i fìllaiuolì. É ben vero, che 
a questi mancava ciò che fa mestieri alla vita , e che quelli po- 
tevano trovarsi in condizione agiata. Ma gli uni e gli altri erano 
sinceramente devoti allo credenze religioso dei loro avi; d’egual 
odio ardevano contro 1’ anglicanismo , ed avrebbero più presto vo- 
luto azzuflarsi colla forza armata, che colla mercede delle loro 
fatiche ingrassarne i ministri. E di fatti la riscossione della tassa 
destò le doglianze, ed i tumulti che aveva sempre destati (3). 

Lo spirito democratico ogni dì faceva maggiori progressi nella 
Brettagna dopo la riforma del parlamento compiutasi fra le tur- 
bolenze , ohe furono descritte. Il popolo inglese con gelosa cura 
guardando lo politiche franchìgie , che gli si erano rendute , o la 
lìtrertà pubblica difendendo dalle insidie degli aristocratici , si ri- 
sarciva dell' oppressione che aveva soflerla. E la Società catto- 
lica , còlto il destro , fece opera , che 0' Conncll si eleggesse de- 
putato per la contea dì Dublino , e nelle altre parti dell' isola la 
difesa dei popolari diritti si aflidassc a cittadini , che non dubbie 
prove avessero date d'amor patrio c di civile coraggio. 

Fra i centocinque deputati , che dall' Irlanda solevano man- 


(t) Dove il principe è malveduto, bene o male che si faccia, grava 
ogni fattov Tacito tradotto dal Ccnilia. 

(9) Suole, Botaiiet diceva a Luigi Dceiinoquarto , suole ripetersi ai re, 
che i popoli sono sempre queruli , e che non si possono in vermi modo con- 
tentare. Non è vero. Enrico Quarto con ingegnosa e perseverante solerzia co- 
strinse i francesi a confessare la loro felicità. 

(3) Reaumont. 
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darsi alle camere legislative, mercè de’ preti ( 1 ) se ne annove- lg3l 
verarono quaranta, elio di parentela o d'amicizia essendo congiunti Aprile 
col tribuno, avrebbero con ogni loro potere sostenuta la ricliiesla, 
che r indipendenza nazionale si consecrasse e guarentisse colla 
restaurazione d’ un domestico parlamento. Egli, venuta a lui la 
volta del favellare , si dolse cLe il governo anglicano nò di so- 
lennità di trattali, nò di santità di giuramenti tenesse ragione per 
istraziare un popolo che professava il culto religioso d’ Alfredo , 
di Beket, di More; che ogni di più s' esacerbasse 1’ odio da sei 
secoli acceso fra due schiatte , che non avevano mai potuto c mai 
non potrebbero stringersi di durevole amistà; che lo spirito d’ Eli- 
sabetta, di Giacomo, di Cootc, di Poynings, di Parsons, di Crom- 
well, mostri d’esecranda memoria, i quali col ferro, colle rapine, 
coi fuoco disertarono I' Ibernia , fosse trapassato in altri uomini 
egualmente ritrosi ad ogni voce di giustizia , egualmente stranieri 
ad ogni alTettu di pietà; che il popolo, perdendo l’indipendenza, 
si fosse degradato ed impoverito; che crudele scherno il decreto 
d’ emancipazione dovesse chiamarsi. E ruggendo conchiiise , che 
i diritti dei popoli sono imprcscrìllibili (2); che I’ Irlanda non 
voleva più gemere in servitù ; c poiché la preghiera da lei più 
volte fatta al parlamento d’ essere governala colle medesime leggi, 
colle quali la Hrettagna e la Scozia si governavano, era siala re- 
spinta ed ignnminiosamente respinla (3) , senz’ alcuna alternativa , 

0 con aperte parole esponeva l’ultima sua dimanda, la revoca del 
decreto che la uni coll’ Inghilterra (i). 

A linguaggio sì lihoro grande rumore sorso nell’adunanza, 
dove l’orgoglio britannico usa il suo soverchio, e dal sembiante 
dei deputati trasparivano i contrari sentimenti che esso aveva fat- 
to loro nascere nell’ animo (ii). Gli uni caldi dell’ amore che por- 


(1) SinguUer tleitin d' un clcrgé , qui |>orté par scs initincts et scs doctri- 
nes vera 1' autorité cn devicnt le pitia tcrrihlu adversaire. Ueaimionl. 

(2) Un in^iuato conquistatore con tutta la sua |H>t«nzB non può mai spo» 
gliare la naiionc ingiustamente conquistata de' suoi diritti. Potrò culla forza 
renderla schiava , rovesciare i suoi triliunali « uccidere ì suoi rappresentanti ; 
ma non potrà giammai indijH^ndcutcmciilc dal suo consenso tacito o espresso 
privarla do’ suoi originali diritti relativamente a quei magistrali , a quei tri- 
bunali, a qncUa forma ciot', che la costituiva imperante. Gregorio XVI , Trion- 
fo della Santa Sede. 

(3) She was refused , contempiously- refused. 

(i) flis last demand is frec froin any alternative; il is the Repeal. 

(S) Les Anglais soni uii grand peuplc, ils out le plus singulier orgueil de 
race, qui ait jamais existé. Beauiuont. 
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tarano alla libertà , e ricordevoli dell’ cspettazinne eccitata fra il 
popolo, gli altri mossi dall’odio elio li accendeva contro l’ Irlan- 
da accresciuto dalla richiesta di separarsi dall’ liigbiltcrra, lunga 
fiata c con aspri modi fra loro combatterono. V’ ebbe chi ram- 
mentò le lagnanze che nell’ Irlanda furono udite dopo la promul- 
gazione di leggi , dello quali secondo il parere de’ ministri essa 
avrebbe dovuto affettuose grazio rendere al parlamento. Fiiwi chi 
caparbi , orgogliosi , ingrati cbiamò i papisti che traevano cagione 
d’ imbizzarrire da ciò ebe il governo facesse per migliorarne le 
sorti , e dimandavano di separarsi dalla più potente nazione del 
mondo, alla quale dovevano recarsi a ventura ed a gloria d'ap- 
partenere. Ce.ssato il conflitto , trecento ventitré voci contro tren- 
totto rigettarono la proposta ; e come se il rifiuto d’ una dimanda 
giustificata da tre secoli d’importabile schiavitù non bastasse per 
aospingero il popolo alle più gravi enormezze , un decreto fece al 
Luogotenente di Dublino facoltà d’ istituire una commissione straor- 
dinaria , la quale pe’ suoi sgherri comandasse ai cattolici di chiu- 
dersi in casa al tramonto del sole . e vietasse loro d' uscirne pri- 
ma della sua levata (1\ 

L’ Irlanda ruppe in lamenti, trascorse n minacele; ma le sue 
speranze rinverdirono alla fama che i Whig sarebbero succeduti 
ai Tory nel ministero. Lungo tempo avanti le jwrti' occidentali 
della Scozia erano state turbate da contadini c carrettieri, che, 
fatta fra loro lega , marciavano contro Edimburgo chiedendo più 
larga libertà, e chiamaronsi Whig da una voce (2) colla quale 
gli Scozzesi solevano stimolare i cavalli al cammino. Poiché ai 
cattolici d’ Irlanda furono rapite le sostanze, molti di essi sac- 
cheggiarono i campi dei protestanti che le avevano loro confi- 
scate, ed appellaronsi Tory da una parola (3) che significa assa- 
lire per amor di preda. Sotto Carlo Secondo con questi nomi si 
designarono due politiche fazioni che professano diversi principi, 
e se giungano al potere, non tengono lo stesso modo nel gover- 
nare il reame. 1 Whig amano le dottrine liberali, favoreggiano 
ogni sor'a di progresso, fremono d’ngui sopraffazione che dai cit- 
tadini venga sostenuta , quali che siano le religiose loro credente : 
ma hanno voce d’essere rotti al vizio, di beffarsi d’ ogni culto. 


(i) fiffiuniont. 
(S) Whiggam. 
(B) Tourighim. 
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di vagheggiare un reggimento repubblicano. I Tory tenaci delle 
usanze anliclio, a cbeccliò sappia di novità fanno mal piglio, di- 
fendono tulli i privilegi, proteggono tutti gli abusi, chiamano ne- 
mico dell'Impero chiuuqiie dimandi, che esso si governi secondo 
r esigenze della cresciuta civiltà. So mentre ardeva la i|ueslionc 
cattolica, le gazzette riferissero, che i papisti irlandesi suscita- 
vano tumulti per non pagare un annuo tributo ai ministri della 
chiesa stabilita che con iscandalo del mondo riboccavano d’ oro e 
di vizi, e che pubblicavano scritture per provare, che la ribel- 
lione poteva talìiata esser legìttima , che l' anglicanismo era il più 
spregevole di tutt’ i culli, e l’aristocratico il peggiore di luti’ i 
governi, gli uni chiamandoli difenditori della liberUà, impugnatori 
della tirannide , sostenitori di ciò che vuoisi aver più caro sulla 
terra, proponevano riforme; gli altri vituperandoli come irrequie- 
ti, torbidi, rubclli consigliavano supplizi. Era Luogolencnlo d’ Ir- 
landa Lord Musgrave che professando le dottrine dei Whig, so- 
leva dare al popido bulle testimonianze della pietà che sentiva 
dello sue miserie. Gli aristocratici protestanti di Tipperary gli ri- 
chiesero, che maggior forza mandasse nulla contea per frenare i 
poveri che non paghi di rapir loro le proprietà , audacissimi ne 
minacciavano lo persone. E s'ebbero in risposta, che se volevano 
serbarsi i loro diritti , si rammentassero de’ loro doveri. Mentre il 
regno era governato dai Tory, lo sventure d' Irlanda smodatamen- 
te s'accrebbero, ed ora che i Whig dopo lunga esclusione risa- 
livano al potere , ognuno sperava , che por migliorare le sorti del 
popolo avrebbero fatta opera, che s’abolisse o mitigasse il co- 
dice al quale dovevansi attribuire le congiure che s’ ordivano, e 
i delitti che si commettevano nell’ Ibernìa ( 1 ). 

Onde con grandissima soddisfazione del regno nel ministero 
a lord Grey succedette il visconte di Melbourne. Egli sagace d' in- 
gegno, espertissimo negli affari, amico quanto altri mai fosse 1834 
della libertà, famigliarmenlc usava con 0 ' Conncll a cui nelle con- 5 Lug. 
tingenze più diilicili chiedeva consiglio. Ed i cattolici che dal 
governo erano sempre stati oppressi, menali in parole c derisi, 
sapendo , che un primo ministro con singolare beniguilà riguardava 
il loro tribuno, e con pietoso animo n’udiva i richiami, s’allie- 
tarono dì speranze le quali non dovevano metter capo ad effetto 
che mutasse la loro condizione. Lunghe furono le promesse , cor- 


(1) Bcanmont. 
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to r atlcnderc de! minìsiri che Icniporeggiandu , mentendo , ter- 
giversando pertinaci ricusarono d’adoperarsi, percliè, abrogato il 
codice prtncipio e cagione delle iniserio d' Irlanda , la libertà si 
rcslituisse ad un popolo che eglino stessi chiamavano benemerito 
della monarchia. Ed i suoi rappresentanti che ora chiedevano 
l’osservanza de' trattati, ed ora dipingevano la disperaziono della 
patria, poterono dopo a.ssai lungo tempo ed a gran pena ottenere 
dal parlamento , che delle decimo si pagasse la metà , il monopo- 
lio do’ protestanti si togliesse nel tribunali civili, ed 1 cattolici 
divenissero giudici di pace. 

Questi decreti non risloravano l’ Irlanda delle franchigie che 
eransele tolte , pur potevano alcun poco scemare la pubblica mi- 
seria. Ma il popolo sperava d’ uscire di servaggio , e .senza modo 
fremette contro il ministero, che in cambio di sollevarlo con so- 
stanza d’ opere lo aveva perlidainenlo belTato con vanità di pro- 
messe. Rotto ogni freno , ad alla voce ebiedeva pane , voleva li- 
bertà , e non potendo con querele ammollire la durezza degli ari- 
stocratici, uè con suppliche impetrar giustizia dal parlamento, di 
rabide passioni accomievasi. Le passioni lo spronavano a rivolte, 

0 le rivolte erano un esempio che di quei d'i sarebbe stato pron- 
tamente imitato nc’ tre regni. Oltre il loro costume imbaldanzivano 

1 Cartisti per ottenere il sulTragio universale; gridavano, che la 
pazienza fra patimenti non mcrilali era delitto; che le contrade di 
Preston c di Ulachburn rosseggiavano del sangue degl’ inulti loro 
fratelli; che gli uomini, le donne, i fanciulli, se mancassero alle 
loro parli , cadrebbero sollo l’ esecrazione dei poveri ; che la saula 
loro causa si sarebbe decisa dal trcinendo Dio della giuslizia e 
dello battaglie. Le lamcniaiizc dell' Irlanda, le miiiaceie dei Car- 
tisti erano in paurosa foggia ripelule dal popolazzo di Londra, che 
portando altorno due paiù , l' min assai piccolo della lìbera In- 
ghilterra, l’altro ben grosso della schiava Polonia, rompeva in 
grida spavenlevolì. (ìravis.simì lumulli .slavano per iscopiiiarc, e 
ad un trailo si promulgò una legge, clic senza iuduglo si costruis- 
sero case di carità pei poveri d' Irlanda da mantenersi coi bal- 
zelli che si sarebbero imposti ai proiirielari. Qiieslo temperamen- 
to che per avviso del governo doveva prevenire le sedizioni c i 
delitti, di cui miseria che travalichi ogni confine, suol’ essere 
consigiiatrìcc , non era da sperare, che mansuefacesse il popolo 
d' Irlanda. Gli agricollori, i mendicanti, gli arligiaui che Irova- 
vausi ogni anno c.s|iosli al pericolo di morir di fame, erano tre 
milioni , e la legge prescriveva , che gli asili da fondarsi fossero 
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ullanta , e ciascuno capisse mille poveri , i quali non sarebliero 
soccorsi , su non v' entrassero , o non vi facessero dimora. Mol- 
li dissero, die ii governo inglese con una mano offriva ai po- 
polo una limosina o coll'altra gli apriva un carcero (1). 

Hatto clic la fama di codosta istiluzionc si sparse per I’ Ir- 
landa , in ugni parte «'udirono lamenti c sorsero tumulti, corno 
so il governo sullo vista di pielà ne prendesse a giuoco la mi- 
seria. Se tre milioni, andavasi qua e lA gridando, sono i pove- 
ri che muoiono d' inedia , e a soli ollanta mila s' appresta un 
soccorso, qual modo si terrà mai dal governo per sapere quali 
fra loro abbiano più fame ? E (pici che la soffrano maggiore, do- 
vranno rinunziare alla libertà della persona per avere di che ac- 
chetarne i latrali? Dalla consorte dovrà separarsi il marito? Dalla 
madre la figlia? Quando per isciaguia mancasse il ricolto delle 
patate., la ripugnanza di staccarsi dallo persone più dilette po- 
trebbe esser vinta; ma numero si strabocchevole di poveri vc- 
drebbesi allora picchiare alla porta degli asili , che non potrebbe- 
ro trovarvi uè albergo iiù nutrimento. Ed il popolo allo svanire 
della speranza , onde crasi confortalo , di vedero mercè della nuo- 
va istituzione scemarsi l' orribile miseria che soffre , s' accenderà 
di passioni più violente , si senllrà sospingere alle jiiù grandi enur- 
mezze, o dal codice crudele che l' opprime, e dai crudeli ma- 
gistrali die lo insultano, sarà chiuso in carcere, mandato in 
esilio , condotto al patibolo. Ora i poveri d’ Irlanda non potendo 
trarre limosina dai doviziosi , si soccorrono a vicenda , c gli unì 
fanno agli altri parte delle patate che raccolgono , della mercede 
che prendono delle loro fatiche. Quando codesti asili di carità sa- 
rannusi aperti, più duro diverrà il cuore de' proprietari , ai quali 
s’ imposero balzelli; c se un povero chieda limosina ad altro po- 
vero , s' udirà senza dubbio rispondere , clic nella città vicina v’ è 
un asilo, che deve appreslargliela (2). 

Perseguitata con barbaro codice, delusa con vane profferte, 
inasprita con leggi che non soddisfacevano a' suoi bisogni, 1' Ir- 
landa non poteva oggimai coiilidare che in se stessa. E l’ impa- 
vido tribuno, il cui petto fregiossi delle insegne di primo magi- 
strato di Dublino, senza posa scorrendo per le provincie, favel- 
lando nello adunanze , accrescendo il novero dei cittadini che 


(t) n«aumoMl. 
Ueauniurtl. 


1841 


Digitized by Google 



erano entrati nell' Associazione , fra poclii giorni sollevò tolto il 
popolo. Corse voce , che bramasse in suo cuore d’ essere assalito 
dal governo per avere i vantaggi e i privilegi della difesa; ma 
egli voleva coi mezzi offertigli dalla legge redimere I’ Irlanda , e 
vietolle di rompere in minaccic, di suscitar tumulti . d' ordir con- 
giure. Ce passioni però s’ erano oltre ogni modo intiammate, ed 
i cittadini più ardimentosi per ogni parte andavano dicendo, che 
il popolo era concorde; che a dispetto del vigile governo avrebbe 
potuto procacciarsi armi e munizioni; che colla violenza si dove- 
va conseguire la libertà, so tenendosi le vie legali non si poteva 
acquistare ; che la Francia perpetua nemica dell' Inghilterra non 
riguardava senza sdegno la schiavitù dei cattolici; clic il parla- 
mento per paura osserverebbe il decreto dell’ emancipazione, che 
colia paura vcnncgli estorto, so nell' Irlanda si brandisse una spa- 
da; che nel coraggio c nel valore del popolo era posta la spe- 
ranza della salute. Gli stessi quacLeri, clic per lo religiose loro 
dottrine aborriscono dalla gnerra e dal sangue, aprivano l’orec- 
chio agli audaci consigli, percliò le armi si sarebbero prese non 
per soddi.sfaro all' ambizione o alla veudetla , ma per ottenere la 
nazionale indipendenza. Ed avvegnaché O’Connell per iscongiurare 
il sovrastante pericolo , accresciuto dalle declamazioni dei presbi- 
teriani , avvicendasse rirobrollì c preghiere , e dalle pubbliche adu- 
nanze escludesse gli spiriti turbolenti che provocavano le ire del 
popolo; pur fallì di poco, che in campo tinto di sangue non si 
definisse l'ostinato coìiflitto di contrarie passioni e d' opposti in- 
teressi. 

Fra le famiglio d’ Irlanda più cospicue per nobiltà d’ origine 
e prodezze di valore si annovera quella degli 0’ Byrne che grandi 
servigi prestò alla terra natale , mentre gli sgherri d’ Elisabetta 
saccheggiavano le case , e bruciavano le messi. Fcagh-Mac-Hugh , 
che per la singolare sicurtà dell' animo si aveva acquistato il so- 
pranome d’ eroe senza paura , combattendo coi tiranni della sua 
patria, cadde dopo d'aver date mirabili prove di senno e di co- 
raggio. Brian-O'Byrne erede dei genern.si sentimenti , pei quali la 
sua stirpe fu sempre lodata , dovette emigrare dall' Irlanda ma- 
nomessa dai puritani che militavano sotto le insanguinate ban- 
diere di Cromwell, e rifuggirsi nella Spagna. Un suo nipote con 
ispeculazioni mercantili vi acquistò smisurate ricchezze , o agli 
amici c ai poveri soleva esserne sì largo , che veniva dagli spa- 
gnuoli chiamulo col nome di Mano aperta. Egli voleva , che dili- 
gente contezza gli si désse delle felici o avverse vicenda della 
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sua patria , eil ogni anno tornava a vagheggiare la fresca verdura 
dei ridenti suoi culli. Spesse volte si piaceva di descrivere la fer- 
tilità delle native contrade, c I’ indole ed i costumi d'nn popolo che 
da brutale tirannide si lasciava opprimere , ma non corrompere. 

Forgus 0' Byrne snllo scorcio del secolo passato si tragittò 
in Irlanda , prese stanza in Dublino , c co’ suoi tesori promosse la 
rivoluzione che fu solTucata col sangue di multe migliaia d' uomi- 
ni. Egli stesso brandi lo armi, combaitè nelle primo lìle, toccò gravi 
ferito , e fu fatto prigioniero. Pagando grossa ammenda potè scam- 
pare dall' estremo supplizio , e sposò nobile donzella dalla quale 
gli nacquero tre iigliuoli. Kiccardo il maggiore venne da lui de- 
stinato alla carriera delle armi, ailìnchè potesse rendere qualche 
servigio alla patria , se propizia un di le arridesse la fortuna. En- 
trò nell'esercito delle Indie, ed a.ssai tosto v’ebbe grado di luo- 
gotenente. Giuntagli la novella delle cose che gli amici più fer- 
vidi della libertà facevano nella misera sua patria , depose lo assise 
di soldato, e vestito da gentiluomo vi ritornò, non per secondare 
ì consigli d’ 0' Conueli che erano da lui riprovati , ma per alle- 
stire un esercito , od ordinare una rivoluzione. 

Per la rimembranza degli avi il popolo festevolmente lo accolse 
nella contea di Wicklow, dove la famiglia 0' Byrne aveva posseduti 
vastissimi tenimeuti. E poiché si diffuse la fama del bellico suo 
valore o de’ magnanimi suoi disegni, fremiti e minaccie s’udiro- 
no nelle vicine conirade. Urlando ed a vicenda incoraggiandosi 
ì giovani bianchi corsero prima dogli altri sotto lo stendardo del- 
la libertà d’ Irlanda. Coperti di polli di bufalo i contadini a suo- 
no di corni sbucavano dagli sdruciti casolari; sugli aperti sol- 
chi lasciavano aratri c buoi; ed armati di marre, di bastoni, di 
falci, e preceduti da verdi vessilli s' avacciavano alla pianura di 
Glendalough, dove 0' Byrne aveva posto il campo. Per la mol- 
ta Gducia eh’ egli di so stesso ispirava , ad ugni tratto ripeteva- 
si il grido, che sulla torre di S. Patrizio fra pochi di si piante- 
rebbe la bandiera della rivoluzione. (Quantunque il movimento non 
si fosse allargalo per tutta l' Irlanda, perchè alcuni ricusavano d’ av- 
venturarsi ad impresa che pareva loro disperala ; altri volevano 
partecipare ai fruiti della vittoria senza esporsi a rischio, senza 
stringere il ferro, per mostrar poi coraggio quando il pericolo fosse 
svanito : i più però tennero fede ad 0' Counell ; e 1’ intrepido ca- 
pitano con ardenti parole intiammava le poche schiero che gli 
fremevano d' intorno, preste malgrado del loro numera a fare tulio 
ciò che di più ardilo e di più malagevole veni.s.sc loro comandato. 
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Amici, gridava, la gloria dello armi che fra le nazioni ren- 
dette chiara l' Irlanda , ai spense, poiché un avvocato di Dublino co- 
minciò a predicare, che allo conrisclie i richiami, ai processi le pe- 
tizioni si debbono contraporre. Ad un popolo si prude sui campi 
di battaglia non allru nelle adunanze raccomanda , che vigliacca 
pazienza. L’ umanità si vergogna , la natura orridisce dello crude- 
lissime leggi che si stanziano per opprimere I' Irlanda; più colle 
lagrime , che coi sudori si fecondano i campi , perchè i ministri 
d' una chiesa nemica no raccolgano i frutti ; lo suppliche sono dì- 
sdegnosamentc ritìutate, le doglianze spietatamente derise; i cit- 
tadini più riguardevoli per nascita c per virtù dovranno un di 
tagliar legno, attinger acqua, spazzar lo stalle ai superbissi- 
mi nostri oppressori. E sotto tirannide si tiera, che dovrebbe 
ogni ordine dei popolo muovere a sdegno, spingere a vendetta, 
uomini di basso animo, ai quali tanto è bello quanto piace al 
codardo, ancora s' odiino gridare dalla tribuna e dal pulpito, che 
macchiasi di dclitlo chi prenda le armi per uscire di crudele 
servaggio. Non la lingua, ma la mano usarono i valorosi nostri 
padri por iscacciare i barbari che usciti dal settentrione trascor- 
revano u saccheggiavano queste contrade. Pei campi squillino 
trombe , sui monti s’ accendano fuochi , ogni destra pigli una spa- 
da , e sgombrerà lo straniero che delle nostre sostanze , della 
nostra vita , del nostro onoro a sua voglia dispone. Il garrulo 
avvocato cianci di sottigliezze legali e scriva suppliche al par- 
lamento ; noi meglio meriteremo della patria azzufl'andoci co' suoi 
tiranni. L' Ihernia sobbolle , ed una vittoria che da noi si riporti 
sopra le truppe che spicciolalo s' aggirano intorno a questa contea, 
basterà , perchè tutta l' isola corra sotto la nostra bandiera. Sol- 
dati, assaliamolo prima che le loro file s’ingrossino, e col ferro 
in pugno mostriamo ai nostri carnefici , che i mangiatori di pa- 
tate , i maiali d' Irlanda sanno far altro che grugnire. 

Sparsasi la fama dei disegni che s' ordivano a Wicklow, 
delle armi che si raccoglievano in altre pai ti , e delle scara- 
muccio che s' attaccavano fra i regi ed i ribelli, i contorni 
della contea vìdersi ad un tratto brulicare di truppe britanne. 
Mentre i contadini ed i giovani bianchi, accesi dalla voce, spro- 
nati dal fatti del capitano, combaltevano con disperalo valore, 
per l'isola si dilfuso la novella, che la Francia la quale avreb- 
1)0 potuto favoreggiare l’audace impresa, crasi riconciliala col- 
ta Brutlagna; sullo marittime coste comparvero vascelli da guerra; 
c la gente raccogliticcia d’ O’Brrne senza udire la voce del 
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prode cLo la rampognava, iniianii a regolare esercito si sperperò. 
Egli non vedendosi più d’ intorno die proscritti e coiilrabandie- 
ri, si mise poi ronchiosi tragetti d’nna boscaglia, e del falli- 
to disegno accusando I’ eloquenza d' 0’ Councll che tanto poteva 
sull'animo de’ cattolici , provvide alla sua sicurczia. 

Nella provincia di Connauglit v'è una profonda valle ohe si 
chiama delle tre sorelle , per tre moulagne che vi sorgono cosi 
disposte, che rendono ligura d’un triangolo. Le strade che ad 
essa conducono, sono angusto, tortuose, intralciate; un passeg- 
gierò vi si smarrirebbe , so un pastore noi guidasse. Sparso d' aspri 
e folti sterpi è il suolo , nè vestigio di coltura vi si scorge. Esso 
viene ombreggialo da piante selvatiche nate nello fonditure, dove 
le pioggie trasportarono terra vegetale. I.’ oscurità che la rende 
spaventevole, non è che per brevi ore del giorno diradata dai raggi 
del sole. Il tristo silenzio che vi regna , non viene interrotto che 
dall' acqua che gorgoglia fra 1 sassi, dal sinistro canto degli augel- 
li , e dallo stridore dello volpi. Fra quelle rupi grommate di muda, 
fra quei maresi che tramandano puzzolenti esalazioni, per non 
soggiacere alla vendetta delle leggi, si riparò il generoso che 
aveva brandite le armi, ed eccitato altri a brandirle per la li- 
bertà d' Irlanda (1). 

La rivoluzione , comecbè repressa , doveva grandemente irri- 
tare il governo che all' indole dei papisti , non alla crudeltà del 
codice attribuiva le turbolenze che si destavano nell’ Ibernia. Ma 
i tiranni si sbigottiscono della concordia , se la veggano rinascere 
fra il popolo dopo le dissensioni che a scemargli forza furono 
da essi fomentale. Ed O’Connetl ora nell’ una ed ora nell'altra 
provincia ragunava i cattolici, perchè udissero favellare delle co- 
muni calamità e dichiara.ssero , che volevano ad ugni patto uscire 
dall’ abbiezionc del servaggio , e dai cenci o dal lezzo della mi- 
seria. Per esporre doglianze ai parlamento , per elegger deputati , 
per minacciar la morte ai facnitosi, il popolo spesse volto s’as- 
sembra nel regno unito: ma niuna adunanza fuvvi mai tenuta, alla 
quale traesse maggior folla, che ai convegni di Tullamore, di 


(1) L’ aiilorc descrisse la n\o)u/ion« d' O' Dyrne come per leUcra gli veii> 
ne narrata dal signor Tommaso O'Coimell nijtote dì liatiiclc. Quel gio\aiie di 
felice ingegno e di leggiadri costumi tragittatosi in Italia cui padre il quale 
sperava, che la salute gli rifiorirebbe sotto il nostro bel cielo, sposò la si- 
gnora Maria Rossi di Marrrata del Piceno, donzella degnissima di lui; r muri 
a Firenze dopo pochi anni di matrimonio. 
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Ballingluss, di Tarn, di DoDnybi'dk , di Tuam, di Midiaghmast (1), 
dove il terribile tribuno invitava ogni ordine di cittadini. Ed essi 
secondandone i pacilici disegni , studiosamente si guardavano da 
parole non die da opero per le quali potessero da lui rimproc- 
ciarsi. Fervidi, pronti all'ira, vendicativi sono gl’irlandesi: e per 
non ispiaccre ad 0’ Connell , senza dar segno di risentimento sof- 
frivano ingiurie che a loro si facessero. Un ispido villanzone fra la 
calca percosso d’un pugno non si dolse, nè rendette il colpo, per- 
chè parevagli, che da 0' Connell si fosso vietato (2). Egli non per- 
dendo briciol di tempo, era sempre in volta per favellare nelle 
assemblee ; grossolano ed elegante , carezzevole ed impetuoso a 
vicenda , dipingeva l’ antica prosperiti ed il presente squallore della 
terra natale ; sovra tult' i popoli del mondo esaltava quello d' Ir- 
landa per r amor patrio e |>er la guerresca valentìa degli uomini, 
per le rare virtù, e per la gentile hcllciza delle donne; redivivo 
Cromwell chiamava Roberto Peci ; duca di ferro Arturo di Wel- 
lesley; cane a due gambe lord Rcaumont; audace farabutto Gia- 
como Graham. E i mercadanti e i villani e gli artieri che per 
udirne le focoso aringhe avevano Intermesso le loro faccende , e 
da remote contrade cransi dipartiti, alla robusta e versatile elo- 
quenza con cui malmenavansi i nemici d' Irlanda , rispondevano 
con voci di plauso, con fremili di bile. 

Benché nè al parlamento, nè al ministero, nè al sovrano 
fossero uscite di mento le cose operate dalla società soppressa 
prima dell’emancipazione, pur sembrava, che con disprezzo ri- 
guardassero r alacrità colla quale i cattolici strettamente collegati 
si adoperavano per iscioglìersi dalle catene della servitù. Un de- 
putato irlandese che nella camera rappresentava la città di Li- 
merick, uomo di caldissimo sentire e di gagliarda eloquenza, 
con parole assai gravi un giorno dipinse le calamità che oppri- 
mevano la sua patria , la delazione senza pudore onorata dal go- 
verno, la discordia dai ministri accesa fra le famiglie, l’industria 
mauufattricc estinta , la coltura de’ campi negletta, le capanno dei 
contadini vendute a tromba, perchè si pagassero le decimo ai 


(1) Erano rìiiamatt inonster-mcstings. 

(ij Non coAì serbasi V ordine ne’ niertings che dal |iO]ioU> inglese sì fanno 
per eloggerr i deputati al parlamento. Mei 1841 a Carlìslc furono ueetsi due 
r.oi)<(tabili ; in Aatlion lo spedale a’ empi di feriti; in llochdalc un riltndino ven- 
ne sbranato dal popolo; n Ilrndfort sì sarcheggìarono le case dei cnnserxatori ; 
a IJter]>ool tpialtro uomini ed una donna furono trucidali. 
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minìslri anglicani , il popolo per poliliclic c religiose dissidenze 
martorialo , l' inquisizione pruleslaiitc senza paraggiu più crudele 
di quella del Torquemada. Ed avendo alla camera aperto il de- 
siderio, che dal governo diligenlo inchiesla si facesse sulla cou- 
dìzione del popolo, conchiuse, che alla legislatura c ai ministri 
si sarebbero imputate le turbolenze che si suscitassero, e ì mi- 
sfatti che si commettessero nella frcmeide Irlanda. La camera sì 
recò a noia lo querele del facondo deputalo, e gl’ interruppe il 
ragionamento , perchè a materia meno ingrata si volgesse l’ alten- 
zionc de' comuni. E scorso breve tempo, il cavalier fìraham di- 
chiarò a nome del gabiuelto, che sebbene otto milioni fossero i 
cattolici d' Ibernia , ed ottocento mila ì protestanti , pure la cn.stì- 
tazìone del clero anglicano non si sarebbe mai cambiata ; che 
gl' Irlandesi dovevano tenersi contenti del modo , onde erano go- 
vernali per la ricadia delle loro suppliche; che la miseria dei con- 
tadini doveva attribuirsi ai proprietari, ma che lo leggi non po- 
tevano esser mutale senza sovvcriire i diritti dei possidenti; che 
il governo avrebbe più presto sostenuta la guerra che revocare il 
decreto dell' unione, dalla quale i torbidi papisti chiedevano lo 
scioglimento nelle sedizioso loro adunanze. 

.Ma l' alterezza dell' orgoglio presto si volse in trepidazione di 
paura. L' agitatore punto non dubitando della revoca dell' unione, 
pubblicò un disegno del codice con cui 1’ Ibernia sarebbesi do- 
vuta governare, poiché il parlamento vi si fosse restaurato. Per 
togliere la potestà giudiziaria ai sassoni, col qual nome l' Irlanda 
chiamava i suoi oppressori, furono in tutte le partì dell' ìsola co- 
stituiti tribunali volontari che col titolo dì arbitri decidessero le 
questioni che si fossero solloposte al loro giudizio. Il protestante 
Smith O'Brien, di grandi aderenze, di ellìcace favella richiese 
d'entrare nella società revocatrice. Monsignor Higgins, vc.scovo 
cattolico d' Ardagli, intervenne ad un convito che gli amici più 
caldi della lihorlà offersero ad O'Conncll, e lodò tulli ì prelati 
romani d’ Irlanda che con ogni loro potere favoreggiavano la ma- 
gnanima impresa del tribuno. Parecchi avvocati di Dublino che 
avevano froddarocntc riguardalo lo spettacolo che ì catlolici da- 
vano all' Europa e all' America, si raccolsero sotto le loro ban- 
diere, celebrandone ìi coraggio, confortandoli di speranze. La re- 
gina nel discorso che rccilò per la proroga del parlamento, es- 
sendosi mostrata avversa ai dirilti del popolo, venlinnvo depiilati 
ibernesi, fra i quali s'annoverava il figlio d’ Enrico (ìrattan, pub- 
blicarono un appello alla nazione britannica per protestare, che 
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r Irlanda volevasi redimere dal servaggio, e che avrebbe con in- 
trepido valore comballulo conlro l' ingiustizia , o contro l’ oppres- 
sione, lìncbè le politiche civili e religiose franchigie non le si 
fossero restituite. 

■\ movimento si concorde il governo adombrò, gli aristocra- 
tici si spaventarono, e n'ebbero ben cagione. Imperocché come 
il popolo acceso di non credibile entusiasmo sottoscriveva suppli- 
che, cosi avrebbe prontamente impugnato il ferro, fra i più gravi 
pericoli giltandosi a capo basso, so O’Councll, non valendogli lo 
arti legali per romperne le catene, gli avesse fatto pur cenno di 
brandirlo. A spegnere l’ agitazione , onde 1’ Irlanda dall' uno all' al- 
tro confino trambustava , lord lìlliot propose , ebe con severe clau- 
sole si riproducesse il divieto già fatto ai cattolici dì tener armi 
da taglio e da fuoco, benché Rrougbam gridasse, che l' Irlanda 
dovevasi ammansare con savio riforme , non provocare con tiran- 
niche leggi. 11 solo Hoberto Peci nel periglioso frangente portò 
parere, che niun partito dovesse prendersi per infrenare un'agi- 
tazione, che senza l’ intervento del governo sarebbe da se stessa 
tosto 0 tardi caduta. Per lo qual mollo O'Connell soleva ne’ con- 
vegni rassomigliarlo a balordo villano, che incrociando lo braccia 
ritto si fermi sulla sponda del Shannon, ed aspetti, che le acque 
passino c il fiume si secchi. Ogni dì truppe sopraggiungevano 
nell’ isola, da per tutto s’ alforzavano i presidi, meglio si guernl- 
vano le piazze, a brevi inicrvalli si ponevano le ascolte. Se fra 
il popolo si fosse per isciagura destalo un tumulto, udita una mi- 
naccia, non sarebbe stalo da meravigliare, che nell’ Irlanda si rin- 
novellassero le orribili carnificinc che a’ tempi d’ Elisabetta , di 
Giacomo, di Cromwell la macchiarono di sangue, la cuoprirono 
di morti. Ed a giustificare il crudele consiglio i cattolici sarebl>ero 
stati dai ministri e dal parlamento chiamati ribelli; col qual nome, 
diceva Fo\ , sogliono dai tiranni dilfamarsi gli amici della loro 
patria. 

Pure l’ardito ed indomabile tribuno richiedendo, che i catto- 
lici s'assembrassero per dolersi della servitù, non faceva contro 
le leggi dell’ Impero , e senza sgomentarsi dell’ altitudine minacee- 
vole presa dal governo per ishigottìrlo , intimò un’ adunanza a Clon- 
1843 larf, dove era fama, cho un milione di cittadini sarebbe inter- 
8 Ott. venuto. X folle torme ì villani accorrevano dallo vicine contrade, 
deputati erano giunti da I.ivcrpool o da Manchester, o grandi ap- 
prestamenti si facevano nella città c nel campo, quando la capi- 
tale videsi ad tm tratto formicolare di soldatesche inglesi, che dal 
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viceré vi furono chiamate. E sul presso della som si pubblicò un 
bando con cui violavasi l'assemblea, ed imponevasi alla jiubbli- 
ca forza di disperdere o arrestare quei cittadini che entrassero 
nella pianura. L’adunanza essendosi proibita dopo che molli erano 
giunti a Dublino , 0' Connell tcmulle , che se il numero si fosse 
accresciuto per la sopravegnenza dei cattolici c dei protestanti 
che sarebbero partiti dalle qnatiro provincio, in quell' alllussn, in 
quel brulicame , in quel ribocco di gente qualche sanguinosa zuffa 
s’appiccasse fra il popolo e le truppe britanne. Dalla voce, dal 
portamento , dal volto gli traspariva I' agitazione , onde era trava- 
glialo; e senza indugio fece stampare o spargere l’avviso, che 
una carta sottoscritta dal cancelliere Sugden aveva impedito al 
popolo di congregarsi nel campo di Clontarf ad apparecchiar pe- 
tizioni per la revoca del decreto che uni 1’ Irlanda colla Bretta- 
gna; c che la Società prevedendo i talTerugli e le violenze che 
di leggieri accaderebhero , se l' adunanza ad onta della grida si 
facesse , vietava ai cattolici delle vicine città d’ intraprendere il 
viaggio per la capitale , o comandava di retrocedere a quelli che 
dallo città lontane lo avessero intrapreso. Benché tempestosa per 
venti, per pioggia, per tuoni sorgesse la notte, i corrieri con 
ogni rattezza fecero il più lungo viaggio che potessero, recando 
la stampa ancor fresca che disdiceva rinvilo di convenire alla 
solenne adunanza. Gli amici più fidi del tribuno .Steele , il dottor 
Gray , e Striteli , tenendo in mano un ramo.sccllo d’ olivo , affan- 
nosi scorrevano per le vie della capitale, e piegavano i cittadini 
a ritrarsi in casa , i forestieri a tornare in patria sì tosto che il 
tempo si racconciasse. E nel dì che succedette , ninno comparve 
nel campo in cui si gran gente si doveva raccogliere (1). Ma se 
il governo di gravi pene minacciava gli affollali convegni per lo 
scopo sedizioso che al suo dire si proponevano, soffriva tuttoché 
a malincuore le adunanze, alle quali intervenisse scarso numero 
di cittadini; ed 0' Connell che nello stesso tempo soleva convo- 
carle in ogni parecchia , volle che in un giorno solo sette se no 
tenessero a Dublino sotto la sua presidenza. 

Ognuno sapeva , che l’ impresa d’ 0’ Bj rne usci a male , 
perchè il popolo docile ai consigli d’ 0' Connell ricusò d’ imitare 
l’esempio dei giovani bianchi, che corsero solle le bandiere di 
quel valoroso. Pur doim la grande adunanza che doveva tenersi 


(i) Annuario storico roinpitatn da Kuriro Montir.io. 
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a Clontarf , il tribuno venne accusalo d’ aver orditi disegni ostili 
al governo. Si compilò il processo, c con grandissima diligenza 
si ricercarono, e con grandissimo rigore s' esaminarono testimoni, 
die potessero far fede del politico delitto che gli s'imputava. 
Raccolte le deposizioni, dopo un dihaltiiuenlo che durò venticin- 
que giorni, egli venne imprigionato con Giovanni suo figlio, col 
protestante Siede , col prete Tierney, con Dnlfy, con Barrct, con 
18.Ì3 Kay segretario della Società. Rattissima si diCTusc la fama dcH’ar- 
13 011. resto, c tutta l' Irlanda profondamente si commosse. Dove s'udiva- 
no parole di cordoglio, dove s’alzavano voci di minaccie, nella 
stessa capitale .si temettero violenze. A gravissimi pericoli si sa- 
rebbe esposto un protestante a cui dal volto trasparisse la soddi- 
sfazione che prendeva della calluia del tribuno. Egli previde l’ enor- 
raezze alle quali il popolo sarebbe trascorso per uno sguardo, per 
un motto de’ suoi nemici, ed a frenarne la collera, fece per le pro- 
vineie spargere un proclama con cui lo pregava a star di buon 
cuore, ed a guardarsi da ogni delitto. Egli in sette figliuoli aveva 
dati all'Impero sette ostaggi che guarentivano la sua fedeltà; se- 
dizioso non polevasi cliiamare un cittadino che aveva sempre 
raccomandata l’ osservanza delle leggi, ed aspramente garrito a 
chi fomentasse tumulti; non v’era persona a cui manifeste non 
fossero le sue intenzioni c le sue opere ; l' innocenza trionferebbe 
della calunnia malgrado delle livide sette che lo perseguitavano; 
ed il popolo Io avrebbe novellamente veduto afTaticarsi per la li- 
bertà d’ Irlanda. 

Ammansatisi i cattolici, egli venne condotto nelle carceri dì 
Dublino senza che l’ ordine pubblico si turbasse , ed il tribunale 
lo condannò a dodici mesi di prigione , ad una multa di duemila 
steriini, c ad una malleveria di maggior somma per l’adempi- 
mento dell’ obbligo impostogli di star cheto per cinque anni. Era 
I o ticn. (gnjBfsi _ gbe codesta sentenza avrebbe risvegliate le ire del 
popolo che già fremeva , ed 0’ Connell a prevenirne lo scoppio , 
si appellò alla camera dei pari. Nella Brettagna e nell’ Irlanda 
cattolici c protestanti agitati da contrarie passioni chiedevano 
contezza dell'avviamento che la causa prendesse; e con tanta 
ansietà , che più grande non avrebbe potuto essere , se non accusa 
fatta ad un cittadino, ma gravissimo aifarc di stato si ventilasse 
innanzi ai Lordi. Essi sotto la presidenza di Lindshurt, disaminata 
sottilmente 1’ imputazione , e trovato vizioso il processo , annulla- 
k Seti, runo la senlcnza dei giurali. Ed il prigioniero co’ suoi compagni 
fu tratto di carcere, c restituito al popolo il quale ne festeggiò 
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il Irioufu culi silTaltc signiticaziuni iT esultanza che non si possono 
acconciamente descrivere. 

Egli da niuna clas.se di protestanti era più odialo , nè con 
calunnie più gravi assalilo, che dagli aristocratici per la guerra 
che ad essi dava, e per l' acerbità colla quale inveiva contro dì 
lor 9 , che arricchitisi delle spoglie del jiopolo, smodatamente abu- 
savano dei privilegi politici, religiosi e civili, che si avevano 
per arte, per corruzione, per frodo irsurpati. Mentre una bri- 
gala di costoro un dì sedeva a lauto bancbelto , e favellava 
del tributo che dall’ Irlanda ogni anno s' offriva all’ avvocalo dei 
suoi diritti, un marchese con beffardo sorriso lo chiamò mendi- 
cante (1). Del vìllan motto adontò il lìero democratico e ramma- 
ricandosene in pubblica adunanza aggrondato disse; Cittadini, io 
vi debbo narrare un nuovo assalto fattomi da un marchese, che 
r epìteto di mendicante si piacque d' aggiungere al mìo nome. 
Non so, qual diritto un patrizio abbia di mordermi e vilincarmi 
a questa foggia! Costui per fermo non mi provoca con insulti se 
non perchè del miglior grado rinunziai ad entrata almeno eguale 
allo rendite che egli trae dal più fecondo de’ suoi lenimenti , per 
consecrarmi alla difesa del popolo contro un’aristocrazia, che 
orgogliosa o crudele non so qual più lo riguarda quale armento 
e sei caccia sotto i piedi. Sì , 1’ Ibcrnia fa per me ciò che uiun 
popolo fece mai per un cittadino, c m’offre un tributo a testi- 
moniarmi il conto , che tiene dei consigli che le porgo , dei ser- 
vigi che le rendo. Ed io, che a giuria mi reputo l’amore che 
essa mi porta, non posso senza sdegno udire i molli, con cui 
mi trafiggo perfida razza che circondata da una geldra di paras- 
siti camminerebbe sui corpi del popolo , se me non trovasse sulla 
via (2). Ma d’ ondo al malcreato marchese derivarono le ricchezze, 
di cui mena sì gran vampo? Chi gli tramandò le terre, che pos- 
siede nella Scozia? Vel diro io; la sua famiglia ai tempi di Knox (3) 
ebbe già un abbaio, che rompendo la fede del deposito cedette 
lo vaste possessioni delf Abbazia dopo d' averne per se palleggiali 
due terzi. Chi gli trasmise i terreni d’ Irlanda ? Essi entrarono 


(1) Ne) i851 il tributo sali a 2GOOO lire sterline; nel 1832 a 12536; nel 
1833 a 13903. 

(2) Celle Bebé aristocratic « qui mareberait sur le corps du peuple , si 
elle nc me trouvalt sur son chcmtn. Traduz. di Rcaiimont. 

(3) Costui nacque nel 1505 nella Scozia, dove fu il principale promotore 
della riforma. 
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nella sua famif^iia per la solila sliaila dell’ assassinio , dello sper- 
giuro, del sacrilegio (1 lid un uomo elio credili') la mercede 
di lurpissimi delilli , prende sicurtà d' uliraggiarc un ciltadino non 
reo d’ allra colpa, die di difendere un popolo iniquamcnle , spie- 
iatamente oppresso? Ma il marchese gonlio di quei!' aerea cosa 
che chiamasi nobiltà, sappia, che assai breve tem|)o gli rimpnc 
a superbire della potenza clic nasce dalle ricchezze ; che presto 
cesserà la buffa dell’ orgoglio aristocratico ; che presto gli dovranno 
tremare le vene. Da per tutto vacilla, se non cadde, la tirannide 
feudale ; essa non dura e non vigorisce che nella Brettagna ; o 
all’ Irlanda serbasi la gloria di darlo il colpo che l' alleili (2). 

Non s' è ancora adempito il presagio, e benché si fosse av- 
verato fra pochi mesi , puro 0‘ Connell non avrebbe potuto riguar- 
dare che dal cielo il risorgimento della sua patria. Da lungo tem- 
po r acerbità degli affanni c la gravezza delle fatiche gli avevano 
allievolila la salule di guisa , che il popolo temette di dover pre- 
sto perdere 1’ avvocato della sua liberta. Kgli col vigore dello spi- 
rito sostenendo 1' inferma |)crsona , ed in tante forme volgendosi 
in quante le calamità pubbliche si divcrsificnssero , ogni qual volta 
una bronchite che resisteva ad ogni rimedio , gli désse qualche 
tregua, nelle adunanze e nei tribunali declamava contro la tiran- 
nide del governo, alleggeriva le miserie dei cattolici, li confortava 
afllilti, li soccorreva bisognosi, li consigliava incerti. Pur parovasi 
chiaro, che la vita gli si veniva spegnendo, c che l'amarezza 
della morte non gli sarebbe temprata dalla consolazione d’ avere 
alla misera Irlanda remluta la piena libertà che vagheggiava, 
perchè di debole c povera a breve andare divenisse polente e 
felice. Tornala vana ogni sollecitudine dell’ arte, i medici spera- 
rono, che se egli avesse per alcun tempo interrotte lo fatiche, c 
respirata aria più dolce, si sarebbe sentilo in miglior essere di 
salute, e con alTelluosissimc parole lo confortarono ad intrapren- 
dere, come prima potesse, un viaggio per 1' Italia. Ma l' Ibernia 
.^era travagliata dalla fame , desolata dalla peste , ed il cuore non 
gli pativa d’ abbandonare un popolo , a cui coll' opera c colla voce 
studiavasi di porgere qualche soccorso. Pure sospinto dalla cor- 
tese violenza degli amici che gli ripetevano, la sua vita valere 
|a libertà d’ Irlanda, e stimolato dal desiderio che gli ardeva 


(1) Par le sacrilégr, ìp parjure, le voi, et V suvssinut. Tradiiz. di Iknumont. 
O' (!onnell avalt I’ 5tue‘ d' im propbète. rii anonimo francese. 
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nuli’ .mimo, (li visitare il centro della catluliea unità, e in un 
Pontefice clic del suo nome aveva empiuto il mondo, venerare 
il sanli_s8Ìmo Vicario di Cristo, e salutare lo speralo Redentore 
d' Italia ( 1 ;, salpò, c piangendo disse addio alla patria che non 
avrebbe più riveduta. Giunto alla capitale della Liguria , il malo- 
re che lo alBiggeva, pel sofierlo disagio rincrudì; ed egli veg- 
gendo, che m'i per industria d’arte, nè per virtù di natura lo 
avrebbe potuto vincere , innanzi lutto richie.se i santi misteri con 
che la religione pietosamente conforta i suoi figliuoli, iiuando s ap- 
pressano al confine della carriera vitale. Poi coll’ aspetto sereno 
con cui la morte suole riguardarsi dai giusti , I’ anima sua rac- 
comandò a Dio che 1' aveva creata c redenta ; ordinò , che alla 
nativa terra si rendessero le sue spoglie, ed a Roma si portasse 
il cuore, il (juale non aveva palpitato che per la gloria del cal- 
tolicismo e per la libertà d’ Irlanda. E volte le moribonde pupille 
al cielo che gli apparecchiava la mercede serbata a chi combattè 
contro disumana tirannide, col nome dolcissimo della patria sullo 
labbra tramandò I’ estremo sospiro (2). 

L' Italia che da cinquant’ anni applaudiva alla più bella e 
più santa impresa che narrisi dallo storie, pianse la morte di 
un uomo , clic a tutto le nazioni aveva augurala c presagita la 
libertà. I diari , quali «he fossero le dottrine politiche da loro 
professale, concordemente ne dipingevano le solide virtù che gli 
fruttarono la fiducia del popolo ibernese , c la venerazione di tutta 
r umana stirpo. E per colai modo a larga misura lo ristoravano 
delle menzogne turpissime contro di lui sparse dalle procaci setto , 
che non potendo sbigottirne il coraggio , vigliaccamente si volsero 
a denigrarne il nome. Non sì tosto la foralo novella giunse in Ir- 
landa , Che per tutta l’ isola suonò un grido di dolore. E perchè 
rammemorandosi le virtù d’ un defonto sembra di averlo ancor 
vivo innanzi agli occhi , ogni ordine di cittadini riducevasi a mente 
la sicurtà d’ animo con cui difendeva i diritti del popolo , e di- 
sprezzava lo minaccio dei tiranni , il devoto affetto che sentiva 
per la religione antica, c pei ministri dell’ altare che eransi con lui 


(1) Al vescovo (li Mcalli i) r|iiHlc si doleva, die la chiesa d’ Irlauda si 
sarebbe, ridotta a mal partito, se qualche sinistro fosse intervenuto adO*Con- 
nell , il magnanimo ris|M>se , che nulla eravi per essa da temere ; perchè Dio 
aveva sul Vaticano posto un PunUricc che giovane c vigoroso avrebbe adem* 
piiito i bisogni dell' età presente, c Mirata la chiesa irlandese. 

(2) Visse 7i anno, 9 inesi c 6 giorni. 


S Mag. 
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ulTatlcatl pel risorgimento il' Irlanila , l'operosa pietà clic lo strìn- 
geva (lei poveri c degli oppressi, elio in lui trovavano il più te- 
nero degli amici, il più savio dei consìglieii, il più afTctluoso dei 
padri. Chi ne ricordava 1’ alterza dell’ ingegno c il vigore della 
favella , ehi ne lodava la nobiltà dei costumi c la cortesia delle 
maniere. Io, diceva l'uno, lo udii rompere in parole che fecero 
mutar colore ai giudici, dal cui arbitrio pendevano la mìa vita e 
la min morte. Ed io, aggiungeva un altro, io gli vidi lo lagrime 
scorrere pel volto , mentro gli venivano da me narrate le dolorose 
vicende della mia famìglia. Molli ripetevano le sentenze , delle 
quali i privali c pubblici ragionamenti ingemmava: » che religione 
e libertà debbono fra loro a guì.sa di sorelle abbracciarsi ; che le 
divine leggi voglionsi tanto più rigorosamente osservare da un po- 
polo, quanto più larghe siano lo franchìgie da e.sso godute; che 
pubblico nemico è chi metta in vilipendio il cullo che domina 
nello stato (1); che se i costumi si corrompano, il veleno della 
miscredenza contamina c distrugge ogni migliar l'orma di governo; 
che la felicità dei sudditi ò la guarentigia più sicura do' principi; 
che la condizione colla quale la libertà venne data agli uomini, 
è un’ eterna vigilanza; c che I’ abbiettezza del servaggio deve ri- 
guardarsi qual effetto, c qual castigo della colpa, se la condizione 
venga violata ; che un nralor popolare onesto colla potenza della 
parola vince la potenza pur grandissima dell’ oro t. Tulli traendo 
sospiri a se stessi presagivano leggi più inique, opprcssura più 
crudele , povertà più disperala or che per sempre crasi spenta 
quella voce che aveva falla impallidire la tirannide, benché pro- 
ceduta da sgherri, c circondala da scuri. E dì gi'inìti e dì que- 
rele empievano lo ca.so, le piazzo, i tempi dove si affollavano a 
pregargli con voce di dirottissimo pianto la pace dei giusti, quan- 
do la Società pubblicò questo proclama : 

« Cittadini, O’Conuell è morto; lo spirito che animava 1’ Ir- 
landa s’ estinse ; la luce che splendeva alle nazioni disparve. 
Mentre questo popolo aveva più bisogno deU' opera sua , piacque 
all’ arbitro delle umane sorti rapirglielo. Peste c fame alTIiggono 
I' Irlanda, e 1’ intrepido suo campione cadde in terra straniera. 
Piangete, tìgli d’ Erin , piangete, ché la tazza dei vostri dolori 
trabocca, c i vostri patimenti soverchiano ogni misura. Tutto il 


(1) Nissuno maggiore indizio sì piiotc avere della rovina triitia provìncia, 
che vedere thspregialo it culto divino. Machiavello. 
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mumlu lamuDta la mor(u d' 0’ Coiinell , il cordoglìu è sentilo per 
lutto il mondo. Ogni nazione perdette il suo benefattore, quando 
all’ Ibernia mancò il suo capitano. Noi però rechiamoci a debito 
di seguire ì consigli della sua sapienza , d' osservare lo regole 
che ci furono da lui prescritte ; e 1’ Ibernia sarà sotto lo stendar- 
do del suo tribuno. Egli rispetto le leggi , protesse 1' ordine, amò 
la paco; e voi, cattolici, rammentale il suo molto, che fornisce 
un' arma al nemico chi commetta un delitto. Poi benetizi da lui 
fatti alla patria , per I' esempio dello sue virtù , per la gloria del 
suo nome vi preghiamo. Irlandesi, vi scongiuriamo a praticare 
gl'insegnamenti d' un cittadino che vivo vi difeso in terra, e 
morto vi proteggo dal cielo i>. 

L' Europa e l' America gareggiavano coll’ Irlanda nel celebrare 
le virtù d’ un uomo che veracemente aveva meritato di tutte le 
nazioni; ma i protestanti del regno britannico, il cui livore non 
crasi spento colla vita di lui, ne vituperavano la memoria, ac- 
cusandolo d’ aver sommosso 1' Irlanda contro il governo , mentito 
affetto ad una religione che disprezzava, ed oltre il convenevole 
amato il denaro. 

Gli uomini che per qualsivoglia maniera prestarono grandi 
servigi al nativo paese, o a tutto il mondo, sempre furono ca- 
lunniati o perseguitati , finché la storia non ebbe ad essi fatta ra- 
gione. Ildebrando che alla chiusa di Cristo rendette i suoi diritti, 
Guglielmo Teli che la libertà diede alia Svizzera, Simone ilolivar 
che dalla tirannide spagnuola affrancò l'America meridionale, ed 
altri fa cui giuria non s' ccclisserà per trapassar di secoli, fu- 
rono malmenati da quegli stc.s$i che dovevano esser loro più 
larghi di lode. Ma chi punto si conosr.a della natura dell'uomo che 
dallo passioni più violente si lascia signoreggiare, e sappia a 
quali enurmezze possa trascorrere , se da dissensi religiosi , o 
da interessi politici venga stimolato , non sì meraviglierà gran 
fatto, che i prulcstanli con turpi calunnie denigrassero il tribù-, 
no Irlandese. 

Alla crudeltà delle leggi che straziavano T Ibernia , non alla 
virulenza delle parole colle quali 0’ Connell rampognava il go- 
verno , diivevano attribuirsi le sommosse ondo l' isola era di tratto 
in tratto turbata (1). Furo il parlamento ed il ministero chiaman- 


(I) Tliis is Ihc cITect uf imr penai coite, il swcllfti seditiun inio rebellion. 
(airran, p. 27i. 
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(lolu ribelli^ alla britannica munardiia spargeva voce, che delle 
doglianze clic ogni di s’ udivano c delle congiure clic ajiesso si 
mnccbiiiavann nella irreijuicla Irlanda , non ilovcvasi accagionare 
clic r arditissimo tribuno, il ijiialc con rabbiosa eloquenza con se- 
diziose scritture putendo a sua voglia eccitare le passioni d' un 
popolo selvaggio , lo adizzava contro il governo. Ed i protestanti 
del regno unito per arrestare il corso delle vittorie eli’ egli ve- 
niva ottenendo, c sacrilicarlo alla crudeltà del codice, con ogni 
|iiù scellerata industria disseminavano la maligna impulaziuno. Egli 
0 il vero , clic O' Coniicll dolendosi delle sciagure onde 1’ Irlanda 
era tribolata, usciva spesse volte in parole clic imlevano sospin- 
gere il popolo a prendere le anni. Tallìala diceva: t clic I' Ibcriiia 
avrebbe potuto scuotere il giogo, corno un leone si scuote dalla 
criniera una slilla di rugiada; tal altra, che .sui patri vessilli s' im- 
primessero i santi nomi di religione, di libertà, c col coraggio 
dei disperali si combattesse contro la liraiiiiide anglicana. Non di 
rado citava i poeti d' Erin i quali avevano cantato, che col bel- 
lico valore, e non colle lagrime, nè coi sospiri un popolo può 
trarsi di servitù; die esso la merita, so avendo sdegno e braccio 
la soffra; che tulio può chi nulla leme; dio il tuono doveva 
.scoppiare prima die guizzasse il lampo; di’ egli in Irlanda era 
più forte (li Wellington a Waterloo n. Ma poco stante c nella 
stessa aringa raeeomandava l' osservanza delle leg^i , ripelcva, die 
un delitto avrebbe peggiorala la condizione già si misera d’ Irlan- 
da , e pregava dii avesse da magistrati palile snpcrdiierie a lem- 
jicrarsi da minaccio e ad esporre le sue doglianze alla società , 
che volentieri lo difenderebbe innanzi ai tribunali. Onde si fa 
chiaro, che lo parole con cui sembrava clic eccitasse il popolo 
a tumulti , a sedizioni , a congiure dovevano aUrìbiiir.si al gran- 
dissimo fervore con che declamava nelle pubbliche adunanze, c 
non a disegni che meditasse ostili al governo. Se proponevasi di 
romiiergli guerra , non polendo in altra guisa alleggerire le mise- 
rie d’ Irlanda, perchè riliiitò i soccorsi il’ uomini e di denaro of- 
fcrligli dalla Frauda e dall’ .\nierica ? Se voleva distruggere o al- 
terare la britannica eostitiizionc , perdiè le armi die gl’ Irlandesi 
avevano impugnale, caddero loro di mano, quando egli s’accinse 
all’ opera di redimerli dalla servitù? Percliè accusalo di sediziosi 
iiitcìulimenli e coiidoUo iiiiiaiizi ad un tribunale venne prosciolto 
dai giudici die in lui non Irovarono vestigio della eol|)a im- 
piitalagli da suoi nemici? L'ii uomo onesto clic in lìbero sta- 
to alzi la \uce cuiilro gli erroii c gli abusi di malvagio gover- 
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no, non vuoisi anuovfi-arc Tra i liatilina e<l i Fiosclii d'esecranda 
memoria. 

E aU'affcllo che lo slriiigeva alla cosiitiuionc inglese , eguale 
era la riverenza die portava all’ antica religione d' Irlanda. Egli 
scrisse, c colle stampe divulgò libri nei (juali la sodezza del di- 
scorso gareggia colla tenerezza dei sentimunli per conl'ulaie gli 
errori dell' anglicanismo , difendere le verità caltolicbe , e racco- 
mandare r esercizio delle cristiano virtù. Alla rimembranza del 
duello clic fece con un sicario , a cui tolse la vita , sentiva si 
grave cordoglio, clic i .singulti gl’ interrompevano lo parole. Non 
sapeva raHcner lo lagrime, so volgesse lo sguardo ad un'imagine 
di Cristo pendente dalla croce. Ricevuto un oltraggio, al barbaro 
piacere della vendetta di buon grado anteponeva la nobile gene- 
rosità del perdono, (’.arissima eragli la consorte , percliè al timor 
di Dio 0 all' amor d’ Irlanda gli educava i figliuoli. Rene io su, 
die r uomo conosce e spesso pratica I’ infamissima dello arti iiuella 
di mascherarsi per gabbare altrui, o ebe fucata cbiamossi dai 
protestanti la pietà del tribuno. Ma mentito non poteva esser lo 
zelo con cui parlando o scrivendo propugnava le credenze catto- 
liche. Imperocché niuno mai s’ affaticò per difendere una forma di 
culto che aborrisse o disprozzasse; né per metterla ad altri in 
amore a robustezza d’argomenti aggiunse dolcezza di preghiere. 
Niuno .sofferse mai d’ essere perseguitato per una religione che 
gli paresse goffa impostura. 

Egli alle scienze teologiche non avendo dato opera men so- 
lerte che alle disciplino legali, i prelati soventi volte lo richiede- 
vano di consiglio, 0 per seguire la sua rinunziavano alle loro opi- 
nioni. Famigliarmente s’ intrattenevano con lui , come se della me- 
desima loro dignità fosse decoralo, né dovettero mai jicniirsi della 
fiducia posta nell’ amico, col qual nomo lo solevano onorare. Ma 
se nella chiesa di Cristo vi furono mai vescovi per dottrina . per 
pietà, per prudenza degnissimi dell’ affetto e della venerazione del 
popolo, quelli d’ Irlanda son dessi. E però il tribuno non avrebbe 
potuto ingannarli con vane lustre ; c se per sagacilà d’ accorgimen- 
to gli fo.sso venuto mai fatto d’ acquistarsene l’amore e la liducia, 
senza meritare né rimo né l’altra, avrebbe smentita l'opinione 
che eglino avessero di lui presa , assai prima che varcassero i cin- 
quant’ anni da c.sso consecrati alla redenzione d’ Irlanda. Chi ado- 
peri un linguaggio che non abbia consonanza col cuore , e si 
contraffaccia in forma che ripugni n’ suoi costumi , tosto o lardi 
tradisce se stesso; od ipocrita scellerato ed esecrando irapo.storc 
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udti cbiamaiKi dopo d' aver goduta fama di sincero credente o di 
onesto cittadino (1). 

Perchè O'Connell accettava uu tributo che a signiUcazione 
di grato animo vunivagli <ifferto dall' Irlanda, ì protestanti lo mor- 
devano come soverchiamente ghiotto del denaro. No, egli non ri- 
fiutava le testimonianze di gratitudine che ogni anno gli si ren- 
devano dalla patria, e nei pubblici e più alTollati convegni soleva 
riferirgliene grazie. Ma delle fatiche da lui durate per la libertà 
d' Irlanda tenevasi largamente rimeritato dalle lodi che essa gli 
tributava, e dalla gloria che aC(|uislavasi appo tutto le nazioni. 
E dando pane ai famelici, veste agl' ignudi, tetto a chi non lo 
avesse, restituiva al popolo ciò che dal popolo eraglisi offerto. 
Se il tributo fosse stato da lui volentieri accettato , perchè gli ap- 
prestava il modo d'accrescere lo scarse fortune che possedeva, 
gli acerbi suoi nemici non avrebbero potuto dileggiarlo col nome 
di re mendicante. 

.Ma quali saranno le sorti d' un popolo, per la cui libertà il 
fervente cattolico sostenne fatiche s'i gravi, calunnie sì nere? Alia 
passionata dimanda che fuori d' ogni dubbio forassi da chiunque 
s'abbia recato in mano questa scrittura, risponderà un filosofo 
francese Gustavo Itcaumont che due volte si tragittò nell’ Irlanda 
per investigare 1’ orìgine delle calamità da lei sofferte , e propose 
i rimedi che avrebbero potuto, a .suo avviso, mutare l’aspetto 
dì querTe misere contrade. « Oliando, egli scrisse, lo spirito demo- 
cratico dell’ Irlanda, che riscalda , infiamma ed agita lutto il ge- 
nere umano, sarà penetralo nell' Inghilterra, v’introdurrà le sole 
istituzioni che possano tornar grate all'lbernia, c renderà possi- 
bile r accordo dì due popoli che non si poterono fino ad oggi 
nè unire, nò separare ». 

G la rivoluzione si viene maliirando, benché dal governo 
s’ adoperi ogni arte per impedirne lo scoppio. Le porle della ca- 
mera bassa non s’ aprivano che ai secondogeniti di case nobili , 
che servilmente ligi al superbo pariato i tirannici disegni ne se- 
condavano; ed ora v’entrano i figli del popolo che gelosi dei loro 
diritti ricusano di vendere il suffragio ad una classo dì cittadini 
che vorrebbero farli strumenti della loro ambizione. Famiglie un 


(1) Nun »i rupiireseuln bene che la (iropria persona; bisogna a\cre i co- 
stunii che si \o^liuno supposti ilal moiKlu ,* riù crerlc <r ingannare il pubblico 
ingaiinn se stesso. Federico Secondo, Antiinachiavrllo. 
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di uscuru elle coll' indubtria acquislarunu ricchezze, di pessima 
voglia soffrono i privilegi della nohillà. Le gazzelle ripetono il 
motto di Napier, che Dio dispensa l’ ingegno senza rignardare alla 
nascila; rappresentano il popolo diviso in due classi, l’una dell’opu- 
lenza 0 del piacere, l’altra della povertà e del dolore, e crudeli 
passioni gli accendono nell’ animo. Esse vengono irritate dai rivo- 
luzionari che da ogni paese si rifuggono nell’ Inghilterra , dove 
sogliono trovare oneste accoglienze. Gli operai, e stcrniiuato n’è 
il numero, alle cui braccia fu sostituita la forza di cinquecento- 
mila cavalli, un di chiedevano, che si desse loro pane, ora gri- 
dano, che s’abbassino i maggiorenti; c gli orgogliosi già sentono 
i ribrezzi' della paura. No , la sorte d’ otto milioni di sudditi non 
dovrà più dipendere dati’ arbitrio di ciltadiui ai quali le ricchezze 
tengono vece di merito. Non più la Brettagna coll’apostolato della 
scimitarra , dello conlischo , del capestro s' argomenterà di svellere 
le credenze cattoliche dall’ animo d’ un popolo a cui si renderan- 
no i diritti che con empio-codice gli furono rapiti. Prin^chè va- 
da gran tempo , l’ Europa e 1' .\merica che Asso tengono lo sguardo 
sull' Irlanda , c ne piangono le miserie o ne favoreggiano i dise- 
gni, dovi-anno con essa congratularsi dei mutati destini. E perchè 
nè a rivoluzione che scoppi dopo tre secoli di durissima servitù, 
nè a nave che da contrari venti sia coinbaltula, può prescriversi 
la strada che debbano seguire, nè it termine dove fermarsi ^ gli 
aristocratici del triplico reame si rammentino dei papaveri di Gabio, 
eri a tempo chinando la testa , proveggano alla loro salvezzza (1 


(I) Motti tiiiiii fa il l'ecoltio scriveva, clic le popotaiioui iHunufoitnei della 
Brettagna erano tutte in favore della demorrasia, che ogni di andavano ere- 
neendo , rh‘ erano già divenute un affatinoeo pentiero pel governo. 
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